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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I primi 
impegni 

per la diffusione 
di domenica 
prossima 


E' In pieno svolgimento la preparazione della grand* 


diffusione straordinaria dell'UNITA' di domenica 26 
novembre. Diamo di seguito un primo elenco di pre¬ 
notazioni: 1.500 copie in più a CUNEO; 2.500 a NOVA¬ 
RA e 3.000 a LECCE; I compagni ne diffonderanno 30.000 
a GENOVA, 43.000 a MODENA, 11.000 a LA SPEZIA, 
14.000 a MANTOVA, 17.000 a BRESCIA. Invitiamo le 
Federazioni a far pervenire le prenotazioni al nostri 
uffici di Roma e Milano. 


IL VOTO NEL TRENTINO ALTO ADIGE 


Il PCI guadagna due seggi 


a DC ne perde 4, il PSI 2 


Per la prima volta la DC non raggiunge la maggioranza assoluta nel «feudo» di Trento - Il PCI unico partito nazionale che 
avanza sulle regionali - Un seggio in più ai sudtirolesi - « Nuova sinistra » elegge due consiglieri - Dichiarazione di Cossutta 


Sul voto in Trentino • Alto 
Adige il compagno Armando 
Cossutta, della direzione, ha 
rilascialo la seguente dichia¬ 
razione: 

a Spetta naturalmente ai no¬ 
stri compagni ili Trento e ili 
llolzano compiere un esame 
particolareggiato ilei risultati. 
Essi si prestano tuttavia ai! al¬ 
cune considerazioni più gene¬ 
rali, anche perché queste ele¬ 
zioni concludono praticamen¬ 
te le consultazioni elettorali 
di quest’anno. Il dato saliente 
del 1978 è rappresentato dalle 
elezioni regionali; esse espri¬ 
mono infatti il giudizio di una 
massa più compatta di elettori 
e su hasi ben più vaste rispet¬ 
to a quelle municipali. 

Si è votato in pochi mesi 
per tre consigli regionali: quel¬ 
lo del Friuli Venezia Giulia, 
quello della Valle d’Aosta e 
quello del Trentino-Alto Adi¬ 
ge. Filitene, in tutte e tre le 
elezioni il PCI va avanti ri¬ 
spetto alle precedenti elezioni 
regionali pur non raggiungen¬ 
do i risultati delle elezioni po¬ 
litiche. Gli altri partiti per¬ 
dono in tutte c tre le elezioni. 
Perde la DC. E perde sensi¬ 
bilmente anche il PSI, sia ri¬ 
spetto alle elezioni regionali 
precedenti e sia rispetto a quel¬ 
le politiche. Si tratta di un 
dato politicamente mollo rile¬ 
vante. sul quale è necessario 
riflettere perché esso, non di¬ 
co elle annulli, ma certamente 
ridimensiona nettamente le va¬ 
lutazioni affrettate ed interes¬ 
sate che si sono compiute cir¬ 
ca pretese variazioni decisive 
di orientamento dell’opinione 
pubblica e circa pretese mo¬ 
dificazioni dei rapporti di for¬ 
za su scala nazionale. 

Ahhiamo compiuto un’ana¬ 
lisi critica sulle elezioni am¬ 
ministrative parziali del 14 
niageio e non vogliamo certo 
ridurne la portata. Intendiamo 
sottolineare, però, che quando 
le elezioni hanno un signifi¬ 
cato più marcatamente politi¬ 
co e quando entrano in gioco 
con proprie liste tutte le com¬ 
ponenti dello schieramento po¬ 
litico. ecco riemergere i dati 
di fondo della realtà. Da essa 
risulla confermata tutta la 
grande forza del Partito Co¬ 
muni-la c non già la sua crisi. 

Per le elezioni di qnest’ul- 
tima domenica va rimarcato 
che il PCI guadagna due seg¬ 
gi. in una regione che è parti¬ 
colarmente difficile per lo svi¬ 
luppo della sua influenza, 
mentre la DC ne perde 4 e il 
PSI ne perde 2. Non sono co¬ 
se di poro conto. D’altronde, 
anrhe nel Trentino Alto Adi¬ 
ge si conferma l’esistenza del¬ 
la tendenza di una parte del¬ 
l’elettorato a sostenere liste ac¬ 
centuatamente autonomistiche 
o di protesta. F.’ un fenomeno 
che ripropone il tema del rap¬ 
porto ira cittadini e forze po¬ 
litiche democratiche nei con¬ 
fronti del quale ahhiamo il do¬ 
vere di richiamare ancora una 
volta l’attenzione di lutti i no¬ 
stri compagni, dei lavoratori, 
dei cittadini onde compren¬ 
derne e superarne le cause ». 


Dal nostro inviato 


TRENTO - C’è una novità 
importante in queste elezioni 
regionali nel Trentino-Alto A- 
dige. Per la prima volta la 
DC perde la maggioranza as¬ 
soluta del voti nel suo « feu¬ 
do » della provincia di Tren¬ 
to. E’ il dato saliente, ma 
non il solo. Il PCI è l’unico 
partito a carattere nazionale 
che aumenta i voti, in per¬ 
centuali ed in seggi, in en¬ 
trambi i collegi provincia i. 
rispetto al 1973; facendo in¬ 
vece registrare una flessione 
rispetto ai risultati politici 
del 20 giugno ’76: —4.2%. 

Tanto i democristiani quan¬ 
to i socialisti fanno registra¬ 
re invece un arretramento 
netto, non solo sulle politiche 
di due anni fa. ma anche sul¬ 
le regionali del ’73. La. DC 
con il 30.4%. perde 2 punti 
e mezzo sul ’76 e più del 5% 
sul ’73. La sua rappresentan¬ 
za in consiglio regionale pas¬ 
sa da 26 a 22 seggi (tre ne 
perde a Trento e uno a Bol¬ 
zano). 

Il PSI ottiene il 6.3%. con¬ 
tro il 7.9 del 20 giugno e l’8.4 


del ’73. Perde due consiglieri 
(uno a Trento e uno a Bol¬ 
zano). 

La SVP (il più forte par¬ 
tito sudtirolese) fa invece re¬ 
gistrare una lieve avanzata 
sulle ultime regionali (dal 27 
ni 29.8 per cento, e un seg¬ 
gio in più in consiglio); men¬ 
tre è assai difficile il con¬ 
fronto con le politiche, dal 
momento che in quell’occasio¬ 
ne i sudtirolesi presentarono 
un’unica lista sulla quale si 
concentrarono il 32.5 per cen¬ 
to dei voti dell’elettorato. Sta¬ 
volta invece (come anche 
nelle regionali del ’73) sono 
diverse le liste sudtirolesi, 
tutte di orientamento conser¬ 
vatore. Il PPTT (partito po¬ 
polare tirolese del Trentino), 
ad esempio, ha ottenuto il 
7.1 per cento, contro il 4.7 
del ’73; aumentando cosi il 
numero dei suoi consiglieri: 
da 3 a 5. 

Due seggi sono stati con¬ 
quistati dalla lista radicali- 
Lotta Continua (« nuova sini- 


Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 


LISTE 

REGIONALI 
VOTI % 

1978 

s 

REGIONALI 1973 
VOTI % s 

POLITICHE 

VOTI 

1976 

% 

PCI 

48.797 

8,9 

7 

36.957 

7,5 

5 

74.822 

13,2 

DC 

166.629 

30,4 

22 

174.452 

35,6 

26 

186.190 

32,8 

PSI 

34.587 

6,3 

4 

41.000 

8,4 

6 

44.681 

7,9 

PSDI 

14.592 

2,7 

2 

23.202 

4,7 

3 

14.062 

2,5 

PRI 

12.638 

2,3 

1 

13.156 

2,7 

1 

15.319 

2,7 

PLI 

8.012 

1,5 

1 

8.409 

1,7 

1 

5.618 

1,0 

SVP 

163.462 

29,8 

21 

132.185 

27 

20 

184.375 

32,5 

Dem. Prol. 

6.555 

1,2 

1 

_ 

_ 

_ 

13.030 

2,3 

Part. Rad. 

— 

— 

— 

--- 

_ 

_ 

6.960 

1,2 

Nuova Sinistra 









(PR-LC-MLS) 

22.069 

4 

2 

— 


— 

— 

_ 

PPTT 

39.085 

7,1 

5 

23.045 

4,7 

3 

_ 

... 

PST 

2.051 

0,4 

—- 

4.018 

0,8 

1 

- - - 

- 

PSD 

5.924 

1,1 

1 

-_ 

_ 

_ 

_ 

— 

PDU 

3.533 

0,7 

1 

2.607 

0,5 

— 

— 

— 

MSI 

12.308 

2,3 

2 

15.286 

3,1 

2 

14.661 

2,6 

ALTRI 

7.099 

1,3 

— 

15.740 

3,3 

2 

7.664 

1,3 

TOTALI 

547.841 

— 

70 

490.057 

— 

70 

567.382 


Note: Nella lista 

« Nuova Sinistra i 

confluivano Partito Radicale (nel 1976 ebbe IT,2%), 

I Lotta Continua (nel 1976 in 

Democrazia 

Proletaria, che scende dal 

2,3 all'1,2) a 

MLS. 

Nella voce « altri 

■ : per il 1978 Lista referendum. Unione lndÌp H e 

Concentrazione ita- 

liani; per il 1973 

il Perni (0,3%), Tirol (2,4% e 2 seggi), e altre minori. La lista 

Tirol 

nel 1976 ebbe i’1,3%. 









I commenti delle forze politiche 


Craxi: «Sono molto 
deluso e preoccupato» 


Piccoli: pesano le lacerazioni nella mag¬ 
gioranza - L'anticomunismo di Pannella 


ROMA — « Sono molto deluso 
e molto preoccupato »: è stato 
il primo commento, a caldo, 
del segretario socialista Crasi 
ai risultati elettorali del Tren¬ 
tino-Alto Adige. Di più. il lea¬ 
der socialista non ha voluto 
dire, rimandando al commen¬ 
to che appare stamane sull* 
c Avanti! » e ad alcune dichia¬ 
razioni del vicesegretario Si¬ 
gnorile. Anche in queste valu¬ 
tazioni. il filo conduttore pare 
essere quello della « delusio¬ 
ne » del PSI per quelle che 
vengono definite (sull’* Avan¬ 


ti! ») una € erosione a Trento 
e una flessione più sensibile a 
Bolzano »; risultati contra¬ 
stanti con « l’attesa di un con¬ 
solidamento delle posizioni del 
PSI », dichiarata sull’oreano 
del partito. Si giudica anche 
che il segno del voto ricorda 
quello della Venezia Giulia, 
c per il prevalere del partico¬ 
larismo e del localismo ». La 
conclusione, secondo l’« Avan¬ 
ti! », è che « da un punto di 
vista generale i risultati ri- 


(Segue in ultima pagina) 


E’ morto il pittore 
Giorgio De Chirico 


ROMA — Giorgio De Chirico è morto nel cuore della 
notte di ieri, a Roma, presso la casa di cura « Mater 
Dei », dove era ricoverato da circa un mese. Il decesso 
è sopravvenuto per collasso cardiocircolatorio. Il pittore 
— che il 10 luglio scorso aveva compiuto novanta anni — 
soffriva da tempo di disturbi cardiaci e renali; aveva 
subito numerose crisi dalle quali si era ripreso sempre 
in modo soddisfacente. 

L’estate scorsa, per la comparsa di un blocco di cuo¬ 
re. gli era stato applicato uno stimolante cardiaco. Negli 
ultimi mesi le condizioni di salute dell’artista si erano 
progressivamente deteriorate, sino ad aggravarsi in mo¬ 
do irreparabile. A PAG. 3 


Ci pensino 
due volte 


Con le elezioni di do¬ 
menica, i seggi del PCI 
nel Consiglio regionale del 
Trentino Alto Adige pas¬ 
sano da 5 a 7, fatto unico 
tra i partiti a dimensione 
nazionale (la DC, infatti, 
perde 4 seggi, il PSI 2, il 
PSDI 1 mentre gli altri 
non subiscono variazioni). 
Il PCI tuttavia si colloca 
alquanto al disotto delle 
elezioni politiche, mentre 
perdono sia rispetto alle 
precedenti regionali che 
rispetto alle politiche i de¬ 
mocristiani (per la prima 
volta al disotto della mag¬ 
gioranza assoluta nel Tren¬ 
tino), i socialisti (giunti al 
loro minimo storico), i re- 
pubblicani, i missini. 

Richiamiamo questi dati 
di fatto non per ignorare 
altri aspetti del voto di cui 
diremo più avanti, ma per 
mettere un punto fermo 
ad una questione politica 
di prima grandezza. Ades¬ 
so la Tv e i giornali par¬ 
leranno (ci scommettia¬ 
mo?) solo di Pannella e 
del PPTT, ma fino a qual¬ 
che ora fa è al nostro vo¬ 
to che guardavano. Se si 
fossero verificate certe 
previsioni o attese, come 
un’avanzata democristiana 
o un successo del « nuovo » 
PSI, adesso l’accento non 
ricadrebbe sul fenomeno 
delle liste locali o sulla 


campagna americano-pro¬ 
testataria di Pannella, ma 
probabilmente sulle accre¬ 
sciute chances del partito 
della crisi e della rivinci¬ 
ta anticomunista. 

Il primo dato politico è, 
dunque, questo: chi pen¬ 
sava, e pensa, alle elezio¬ 
ni anticipate come all’oc¬ 
casione per dare un colpo 
secco agli attuali rapporti 
di forze con un rilancio 
del conservatorismo demo- 
cristiano e con un vistoso 
premio al corso craxiano, 
farebbe bene a pensarci 
due volte: tenendo a men¬ 
te, oltre al Trentino Alto 
Adige, anche il Friuli Ve¬ 
nezia Giulia e la Valle 
d’Aosta. 

Ciò non significa che noi 
non vediamo come anche 
queste elezioni parlino del 
permanere e forse dell’ag- 
gravarsi di un malessere, 
di una spinta alla prote¬ 
sta, di un emergere di 
suggestioni loealistiche e 
particolaristiche che sono 
altrettante facce deila cri¬ 
si italiana. L’intreccio di 
difficoltà economiche, di 
ingiustizie e frustrazioni 
sociali, di antiquati meto¬ 
di di governo e di ammi¬ 
nistrazione producono i 
loro frutti avvelenati. Ma 
non si dimentichi che 
remergere di un voto pro¬ 
testatario — nei due segni 
rovesciati dell'estremismo 


e delle suggestioni d’ordi¬ 
ne — si è verificato (co¬ 
me già a Trieste) in 
un'area di assoluta e chiu¬ 
sa preminenza della mac¬ 
china di potere democri¬ 
stiana e conservatrice. E 
dopo mesi in cui tutto è 
stato fatto per logorare la 
situazione politica e la fi¬ 
ducia della gente nella po¬ 
litica di solidarietà demo¬ 
cratica. 

Questo ci richiama al 
problema vero, che è quel¬ 
lo dell’emergenza e della 
direzione di marcia per 
uscirne. Se non si vuole 
che i rivoli di una prote¬ 
sta cieca s’ingrossino fino 
a compromettere l’essen¬ 
ziale di una prospettiva 
democratica, occorre dare 
al Paese, e specie ai gio¬ 
vani, il segno di una gui¬ 
da nuova, coraggiosa, pu¬ 
lita, riformatrice. Chi ha 
creduto e crede di giuo- 
care la carta del logora¬ 
mento comunista metten¬ 
do bastoni tra le ruote di 
quello che di rinnovatore 
(ed è veramente il mini¬ 
mo indispensabile) c’è nel 
programma della maggio¬ 
ranza, deve sapere che la¬ 
vora per l’aggravamento 
generale della crisi. E non 
s’illuda che a raccoglierne 
i frutti sia un settore del¬ 
la sinistra o un settore del¬ 
l’arco costituzionale piut¬ 
tosto che un altro. 


La versione televisiva delle « Mani sporche » 


La storia dal buco della serratura 


Rari programmi televisivi 
sono stati propagandati direi 
tornente o indirettamente, ne¬ 
gli ultimi tempi, dalla stam 
pa italiana, oltre che dalla 
stessa TV e dalla radio, come 
I-e mani sporche, di Jean 
Paul Sartre, versione, adat¬ 
tamento e regia di Elio Petn, 
trasmesse in tre puntate 
(l'ultima era in onda l'altra 
sera, domenica) sul primo 
canale, nell’ora di maggior 
ascolto. La diffusa delusione 
che, in seguito, hanno mani- 
festato i recensori di alcuni 
quotidiani risultava sovrasta¬ 
ta e quasi schiacciata dal pre¬ 
cedente clamore. Noi non 
sapremmo dire, certo, e sa¬ 
rebbe forse troppo presto per 
fare di tali considerazioni, 
che cosa, di quest'opera com¬ 
plessa e macchinosa, folta an¬ 
che di motivi marginali o ca¬ 
duchi, sia arrivato al così 
largo, differenziato pubblico 
del piccolo schermo domesti¬ 
co. Abbiamo però abbastan¬ 


za chiaro il modo col quale si ' 
è inteso, o meglio preteso, 
far vedere alla gente Le ma¬ 
ni sporche: come una rap¬ 
presentazione. buona per ieri, 
per oggi e per domani, della 
Storia e della Politica in quan¬ 
to tragicommedia « a porte 
chiuse », gioco spietato, illu¬ 
sorio, menzognero e anche 
ridicolo, condotto tra poche 
persone, sulla testa e sulla 
pelle della gente. 

Il testo di Sartre fu scritto, 
non dimentichiamolo, oltre 
trentanni or sono, e si riferi¬ 
va a una situazione di dura 
clandestinità, di guerra guer¬ 
reggiata. Pure, alla lettura e 
negli stessi allestimenti tea¬ 
trali cui abbiamo potuto assi¬ 
stere, in quel dramma consu¬ 
mato tra quattro pareli si riu¬ 
sciva ad avvertire l’eco, il ri¬ 
messo. il respiro delle masse 
che erano, pur sempre le au¬ 
tentiche protagoniste dei gran¬ 
di erentj collettivi. Nel lavo¬ 
ro di Pel ri, la clausura, il di¬ 


stacco si accentuano: i popoli, 
le classi sono lontani, subal¬ 
terni, sottomessi, i capi de¬ 
cidono per loro, tra pochi in¬ 
timi. L’unica possibilità la¬ 
sciata, all'uomo comune, è 
farsi non partecipe ma voyeur 
della politica, guardare dal 
buco della serratura quello 
che combinano i « grandi »; lo 
spazio sovrabbondante, in 
rapporto all'economia della 
vicenda, concesso dal regi¬ 
sta al « privato » dei perso¬ 
naggi si spiega anche cosi. 

* Pornografia invece di po¬ 
litica » annotava Lenin (r,el- 
l’ Estremismo, malattia infan¬ 
tile del comuniSmo) a propo¬ 
sito dell’atteggiamento di mol¬ 
ta intellighenzia russa nel¬ 
l’epoca della massiccia rea¬ 
zione, successiva al 1905. Non 
ci sogniamo nemmeno di sta¬ 
bilire meccanici parallelismi. 
Azzardiamo solo l'ipotesi che 
una certa idea degradata del¬ 
la politica convenga a molti 
che sia smerciata, oggi, per 


offuscare soprattuto nei gio¬ 
vani l’idea della lotta rivolu- 
zionaria come analisi del rea¬ 
le. come progetto storico ra¬ 
zionale. e non come rivolta in¬ 
dividuale. Possiamo anche 
concedere che a ciò ha con¬ 
tribuito una determinata ma¬ 
niera di concepirla e prati¬ 
carla, la politica, dalla quale 
noi stessi possiamo essere sta¬ 
ti contagiati , ma che non è 
davvero tipicamente nostra. 
Basta riflettere su una cosa. 
Ogni indebolimento del nostro 
legame con le masse, ogni de¬ 
cadimento dell’idea che la po¬ 
litica è per un comunista so¬ 
prattutto lo strumento per cam¬ 
biare il rapporto tra dirigenti 
e diretti, noi lo abbiamo pa¬ 
gato caro (si pensi al peso 
politico e morale tuttora pre¬ 
sente dello « stalinismo »). E 
lo abbiamo pagato caro ap¬ 
punto perchè noi non siamo, 
non possiamo essere, quella 
macchina politica separata. 


quel mondo chiuso di buratti¬ 
nai. Questo, caro Petn. sono 
gli altri, organicamente, na¬ 
turalmente, cosi naturalmen¬ 
te che i loro « stalinismi » non 
fanno impressione a nessuno, 
non possono nemmeno essere 
oggetto di un dramma sar- 
triano. Qui è il vero Tnotico 
per cui la gara all’identifica¬ 
zione diretta, sollecitata dagli 
stessi autori e patrocinatori 
dell’operazione televisiva sul¬ 
le Mani sporche (Hoederer è 
Togliatti? O non sarà piutto¬ 
sto Berlinguer? Ma non so¬ 
miglia un fantino a Thorez?) 
si rivela come non mai de- 
viante e mistificante. Tanto è 
vero che, man mano, la tra¬ 
gicità di fondo della situazio¬ 
ne sartriana cedeva, sul ci- 
deo, a foni di pochade; i qua¬ 
li nell’autore francese erano 
marginali o strumentali, ele¬ 
menti insomma anch'essi del¬ 
le ingranaggio » esistenziale 
che, al di sopra o a fianco 


della Storia, condiziona il de¬ 
stino umano, mentre nell'edi¬ 
zione TV diventavano fonda- 
mentali. Una visione del gene¬ 
re della politica, e dei politi¬ 
ci. la si rinviene più facil¬ 
mente e piacevolmente in Fey- 
deau, che magari i morti li 
evitava, come non necessari 
alla sua disincantata filosofia. 

Diciamo che per il Sartre 
1948 (e anche e più per quel¬ 
lo di periodi successivi), i co¬ 
munisti offrivano materia di 
dramma, di dibattito, di pole¬ 
mica, di adesione critica o di 
motivalo dissenso. Per il Pe- 
tri 1978 sono argomento di 
uno spettacolo troppo scoper¬ 
tamente funzionale a un gio¬ 
co politico contingente. Ma a 
qualcosa anche questo spetta - 
colo è servito. Se si voleva 
illustrare il concetto marxista 
del decadimento della trage¬ 
dia in farsa, non si poterà fare 
meglio. 


Trovati oltre trecento cadaveri 


Suicidi in massa 


in Guyana adepti 


di una setta USA 


La tragedia nella jungla - I seguaci di un « santone » avvelena¬ 
tisi dopo aver ucciso un deputato californiano e altre 4 persone 
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GEORGETOWN — Accanto al pìccolo aereo i corpi di due uccisi dai seguaci della Mtta 


GEORGETOWN (Guyana) — 
Con il passare delle ore, la 
tragica vicenda incominciata 
sabato sera con l’uccisione 
del deputato democratico 
statunitense Leon Ryan e di 
altre quattro persone da par¬ 
te di membri della setta ca¬ 
liforniana « Tempio del po¬ 
polo » in Guyana (America 
meridionale), ha assunto pro¬ 
porzioni sempre più alluci¬ 
nanti: un reparto militare in¬ 
viato dal governo di George¬ 
town sul luogo del dramma 
(che dista circa 240 km. dal¬ 
la capitale) ha scoperto in¬ 
fatti, ieri. 383 cadaveri (163 
donne. 138 uomini e 92 bam¬ 
bini). 

Quasi la metà dei compo¬ 
nenti della « colonia » (sono 
scomparse invece altre 600 
persone) avrebbe attuato, 
dunque. un agghiacciante 
« suicidio collettivo » — in¬ 
gerendo pare un potente ve¬ 
leno ricavato da erbe delia 
zona — in obbedienza alla 
c dottrina » del loro capo, il 
c pastore » Jim Jones, un 
meticcio americano di 46 anni. 
Alcuni membri della setta 
potrebbero essersi uccisi u- 
sando armi da fuoco, poiché 
i cadaveri rinvenuti presen¬ 
tavano vaste ferite. 

Da una prima ricostruzione, 
sembra che i fatti si siano 
svolti cosi. Sabato, la com¬ 
missione d’inchiesta guidata 
dal 53enne deputato califor¬ 
niano Ryan era giunta nella 
colonia della setta, chiamata 
c Jonestown » dal nome del 
suo fondatore (Jim Jones, ap¬ 
punto) e situata nel mezzo 
della jungla di nord-est del¬ 
la Guyana: era composta da 
circa trenta persone. Tra cui 
tre giornalisti ed un operato¬ 
re televisivo. Ryan aveva il 
compito di c recuperare * 14 
adepti del « Tempio del Popo¬ 
lo » che Jim Jones aveva 
« plagiato » e ridotto « in sta¬ 
to di schiavitù » e che aveva¬ 
no chiesto di essere aiutati a 
tornare negli USA e denun¬ 
ciato una serie di episodi di 
brutalità e di vessazioni. 

Mentre la commissione sta¬ 
va ripartendo in aereo per 
Georgetown dalla piccola pi¬ 
sta di Fort Katuima. posta 
nelle vicinanze della colonia, 
insieme ai 14. alcuni fra i più 
fanatici settari aprivano il 
fuoco con dei fucili, ucciden¬ 
do il deputato, i giornalisti e 
l’operatore televisivo e fe¬ 
rendo gravemente altre otto 
persone. 

Da Georgetown. appena rice¬ 
vuta la notizia, veniva inviata 
rata forza d'intervento di 150 
soldati, che scopriva, arrivata 
sul posto, i cadaveri di 300- 
400 persone. Si è trattato vera¬ 
mente di un € suicidio collet¬ 
tivo »? Incominciano a sorgere 
dei dubbi. Secondo il ministro 
deìrinfonnazione della Guya¬ 
na, è possibile che una parte 
di esse non si sia uccisa, ma 
sia stata abbattuta a fucilate 
dagli altri membri della setta, 
che si sarebbero poi nascosti 
nella jungla. 

La « colonia agricola » di 
«Jonestown » era stata instal¬ 
lata nella jungla della Guyana 
nell’agosto del '77 da Jim Jo¬ 
nes: era abitata da circa 1.200 
adepti della setta « Tempio 
del Popolo ». che Io stesso 


Un’assurda 

fuga 

dalla 


« civiltà » 



In una oscura periferia del 
mondo, l’ex Guyana britanni¬ 
ca (un pezzo di terra tropicale 
coperto di foreste e di savane, 
abitato da discendenti di 
srliiavi negri e di braccianti 
indo-pakistani, fra l’Oceano 
Atlantico, il Venezuela, il Su- 
rinam e il Brasile) si c con¬ 
sumata una tragedia collettiva 
ili proporzioni così rilevanti e 
in modo così fulmineo da la¬ 
sciare senza fiato. Dopo aver 
ucciso un noto parlamentare 
statunitense e tre giornalisti, 
da tre a quattrocento membri 
di una sella religiosa califor¬ 
niana, composta soprattutto se 
non esclusivamente di citta¬ 
dini degli Stati Uniti, si sono 
dati la morte. Diffusa dome¬ 
nica in forma ancora vaga e 
sommaria, la notizia ba rice¬ 


vuto ieri piena conferma. Man¬ 
cano ancora molti dati. Ma, 
attraverso la nebbia della di¬ 
stanza, resa più fitta dalla scar¬ 
sità delle informazioni, trape¬ 
lano alcune verità. 

Clic cosa cercavano a Jo- 
nestown Camp i seguaci del 
« Tempio di Dio »? Si dice 
ebe, prima di partire dagli 
Stati Uniti, essi avessero scrit¬ 
to biglietti contenenti c propo¬ 
siti suicidi ». Si dice anche 
clic, del suicidio, usassero pa¬ 
rodiare i macabri rituali. E 
clic il reverendo Jones, capo 
della setta, facesse fustigare o 
bastonare con spietata durezza 
i peccatori e gli apostati, pri- 


Arminio SavioK 

(Segue in ultima pagina) 


i (Segue in ultima pagina) 



Di Giesi e !□ mosca 


^"OI crediamo di essere 
del tutto sconosciuti 
all’on. Michele Di Giesi, 
socialdemocratico, che for¬ 
se oggi è vice segretario 
del PSDI <diciamo « for¬ 
se » perché talvolta suc¬ 
cede, nel partito di Sara- 
gat, che t dirigenti si at¬ 
tribuiscano cariche imma¬ 
ginarie, unicamente per 
farsi coraggio), ma per 
quanto ci riguarda lo co¬ 
nosciamo benissimo di vi¬ 
sta. Una volta, ami, ci ca¬ 
pitò di viaggiare seduti 
davanti a lui su un rapi¬ 
do da Bari a Roma e a 
un certo punto, da un sac¬ 
chetto, l’on. Di Giesi tras¬ 
se due uova sode che pre¬ 
se lentamente a sbuccia¬ 
re, ignorando, naturalmen¬ 
te. che noi, fissi gli occhi 
su di lui, entravamo in 
uno stato d’ansia che non 
abbiamo mai saputo vin¬ 
cere, perché quando ve¬ 
diamo uno che s’appre¬ 
sta a mangiare uova so¬ 
de in treno, ci assale 
una domanda angosciosa: 
« Avrà portato il sale? ». 
e non abbiamo pace fin¬ 
ché non vediamo compa¬ 
rire il gentile cartoccmo 
che contiene Vingrediente 
a nostro giudizio indispen¬ 
sabile. Il socialdemocrati¬ 
co on. Di Giesi è un uomo 
d’ordine: aveva portato 
il sale. 

Mangiato che ebbe le 
sue due uova, l’autorevo¬ 
le parlamentare prese a 
dormire e ogni tanto una 
mosca ronzava intorno al 
suo viso fiducioso e an¬ 
dava a posarglisi su una 
guancia. Ebbene, bisogna¬ 


va vedere con quale pa¬ 
ziente dolcezza Di Giesi 
alzava una mano per al¬ 
lontanare il fastidioso in¬ 
setto; non c’era nessuna 
ira né si scorgeva ferocia 
alcuna nel suo gesto li¬ 
beratorio (d'altronde va¬ 
no, perchè la mosca, do¬ 
po qualche secondo, tor¬ 
nava sulla faccia del dor¬ 
miente cosi amabilmente 
tollerante). Capimmo allo¬ 
ra che Di Giesi era dav¬ 
vero, come succede ai so¬ 
cialdemocratici, un socia¬ 
lista dal volto umano, os¬ 
sia. se ci pensate, non 
moschicida. 

« Da parte nostra — ha 
scritto domenica su ”F 
Umanità ” Michele Di Gie¬ 
si — stiamo mostrando 
una pazienza degna dì mi¬ 
glior causa: ma sarebbe 
errore grave se qualcuno 
la scambiasse per acquie¬ 
scenza ». Parole gravi, 
onorevole; parole non di¬ 
ciamo minacciose, ma se¬ 
riamente ammonitrici che 
voi socialdemocratici ri¬ 
volgete al governo. Ma ne 
avete diritto? Personal¬ 
mente ne dubitiamo, spe¬ 
cialmente se poi, come lei 
ha fatto domenica, accu¬ 
sate i comunisti di < immo¬ 
bilismo ». Questa accusa 
non a indigna, per U solo 
fatto che ci ha procurato 
la soddisfazione di capire 
la faccenda della mosca 
quel giorno in treno. Tutto 
è dipeso dal fatto che lei 
ha la faccia tosta, ciò che 
spiega l'insistenza delTin- 
setto e la sua tolleranza. 


Forteferaccl* 
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I RISULTATI ELETTORALI DEFINITIVI NELLE DUE PROVINCE 



t 

CIRCOSCRIZIONE DI TRENTO 

I 



REGIONALI 

1978 

' REGIONALI 1973 POLITICHE 

1976 

USTE 

VOTI 

% 

s 

VOTI 

% 

S 

VOTI 

% 

PCI 

30.022 

10,7 

4 

23.614 

. 9,2. 

3 

47.018 

16 

DC 

s 137.828 

49,1 

18 

141.462 

55,3 

21 

150.079 

51 

PSI 

25.645 

9,1 

3 

27.736 

10,9 

4 

29.623 

10,1 

PSDI 

8.469 

3 

1 

15.166 

5,9 

2 

9.642 

3,3 

PRI 

9.748 

3,5 

1 

9.922 

3,9 

1 

10.468 

3,6 

PLI 

5.089 

1,8 

1 

5.603 

2,2 

1 

3.664 

1,2 

SVP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

21.464 

7,3 

Dem. Prol. 

5.399 

1,9 

1 

*- 

— 

-—- 

8.937 

3 

Pari. Rad. 

— 

-- 

-- 

— 

,- 

——, 

4.153 

1,4 

Nuova Sinistra 


• 







(PR-LC-MLS) 

12.315 

4.4 

1 

--. 

— 

— 

_ 

- -- 

PPTT 

36.811 

13,1 

5 

23.045 

9 

3 , 

_ 

— 

MSI 

5.027 

1,8 

1 

5.855 

2,3 

1 

7.386 

2,5 

ALTRI 

4.700 

1,6 

— 

3.417 

1,3 

— 

1.646 

0,6 

TOTALI 

281.053 

— 

36 

255.870 

— 

36 

294.080 

— 

Note: Nella lista 

« Nuova Sinistra 

■ confluivano Partito Radicale (nel 

1976 con n.4%). ! 

Lotta Continua 

(nel 1976 In 

Democrazia 

proletaria, che scende dal 3 

all'1,9%) e 

MLS 

La voce « altri » 

comprende 

liste minori, 

ivi compresa 

quella del PCml 

nel 1973 (0,5%). 


Il fascista Piccolo incriminato dalle autorità tedesche per un altro delitto 

Arrestato nella RFT l'assassino di Petrone 

Secondo la polizia federale avrebbe ucciso per rapina una donna, complice un altro squadrista espatriato clan¬ 
destinamente * Inutili sono stati i tentativi di farsi passare per un’altra persona - Sospeso il processo a Bari 


ROMA — Il fascista che ha 
ucciso Benedetto Petrone, 
proprio un anno fa a Bari, è 
stato preso. Lo hanno blocca¬ 
to nella RFT agenti della po¬ 
lizia tedesca che stavano in¬ 
dagando su un assassinio per 
rapina di una donna. Giusep¬ 
pe Piccolo è stato arrestato, 
come è stato comunicato al¬ 
l'Ufficio centrale della Crimi- 
nalpol italiana, qualche gior¬ 
no fa ma le autorità della 
Repubblica federale tedesca 
hanno atteso di conoscere 
l’esito di alcuni riscontri 
prima di confermare che 
realmente il giovane in car¬ 
cere era il neofascista barese. 

A quanto risulta, infatti, 
dalle prime notizie che giun¬ 
gono da Berlino. Piccolo, 
quando è stato portato negli 
uffici della polizia federale, 
aveva esibito una carta d'i¬ 
dentità intestata a Vito Vac- 
caro. Ma l’espediente è dura¬ 
to il breve tempo di una ve¬ 
rifica: è risultato che il do¬ 
cumento era stato smarrito 
in treno dall’intestatario che 
ne aveva subito denunciato la 
scomparsa. Non soddisfatti, e 
poiché il fermato continuava 
a non voler rivelare le sue 
vere generalità, gli agenti del¬ 
la polizia federale hanno in¬ 
viato in Italia impronte digi¬ 
tali. foto ed altri elementi u- 
tili per l’identificazione certa. 
Sulla scorta delle risposte ri¬ 


cevute dall’Interpol c’è stato 
un nuovo interrogatorio e 
questa volta Piccolo ha am¬ 
messo di essere un fascista 
ricercato in Italia. Ma non 
ha detto subito di essere 
colpito da un mandato di 
cattura per l’omicidio di Be¬ 
nedetto Petrone. 

Ed ora le indagini si stan¬ 
no allargando. Giuseppe Luigi 
Piccolo non era solo quando 
è stato fermato. Con lui c’era 
un’altra persona che però è 
riuscita a fuggire. La Crimi- 
nalpol afferma che quest’ul- 
tima è stata individuata: si 
tratterebbe di un altro ricer¬ 
cato. espatriato clandestina¬ 
mente dall’Italia per sottrarsi 
alla cattura. Un incontro ca¬ 
suale tra due neofascisti al¬ 
l’estero o la prova di un col- 
legamento di una centrale 
che tiene costantemente in 
contatto gli uomini delle 
formazioni nere anche all’e¬ 
stero? Comunque la Crimi- 
nalpol ha immediatamente 
avviato il procedimento di 
estradizione per il quale, pe¬ 
rò. esistono non poche diffi¬ 
coltà • in quanto Giuseppe 
Piccolo dovrà prima rispon¬ 
dere nella RFT del reato che 
gli viene attribuito: l’assassi¬ 
nio della donna rapinata. 

In attesa comunque di 
chiarire anche questi aspetti 
del caso la Corte d’Assise di 
Bari, dove si sta celebrando 


il processo contro Piccolo 
(latitante) e alcuni altri neo¬ 
fascisti definiti dalla sentenza 
di rinvio a giudizio favoreg¬ 
giatori. ha sospeso ieri il di- 
battimento e lo riprenderà 
giovedi. La speranza è di a- 
vere qualche notizia più pre¬ 
cisa. Ma è già scontato che il 
processo sarà rinviato a gen¬ 
naio. Se per quella data poi 
Piccolo non sarà ancora stato 
estradato bisognerà rinviare 
il processo a nuovo ruolo. 
Sarebbe, infatti, abbastanza 
assurdo e giuridicamente im 
possibile procedere nel dibat- 


Incontro 
europeo al CNR 

ROMA — Un « Incontro eu 
ropeo delle istituzioni di ri¬ 
cerca scientifica » è in cor¬ 
so al Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche, a Roma, per 
approfondire gli aspetti del¬ 
la collaborazione nel settore. 
Vi partecipano delegazioni 
del Consigli delle ricerche e 
delle accademie di circa tren¬ 
ta paesi, sia dell'Europa oc¬ 
cidentale che orientale. Ieri 
mattina, alla seduta inaugu¬ 
rale .erano presenti tra gli 
altri il ministro per la ricer¬ 
ca scientifica. Antoniozzi, li 
sindaco di Roma. Giulio Car 
lo Argan. e il presidente del 
CNR. Quagliariello. 


timento quando ormai si sa 
dove si trova il principale 
imputato. Dunque un rinvio 
reso necessario dalle circo¬ 
stanze. 

Il fatto che sia stato arre¬ 
stato Piccolo non può che 
essere valutato positivamente, 
ma resta un interrogativo 
non secondario: se il neofa¬ 
scista non avesse commesso 
un grave delitto nella RFT 
sarebbe mai stato preso? 
Eppure risulta che i carabi¬ 
nieri del nucleo investigativo 
di Bari ben sette mesi fa a- 
vevano informato l’Interpol 
di aver saputo da fonti con¬ 
fidenziali che Giuseppe Picco¬ 
lo si trovava nella RFT. 
Questa <t soffiata * era stata i 
poi confermata da una serie j 
di accertamenti: Piccolo seri- ! 
veva spesso alla sua famiglia I 
che abita a Vallata, un co- ; 
nume della provincia di Avel¬ 
lino. e dai timbri si poteva 
individuare il luogo in cui e- 
rano state impostate le lette¬ 
re. Ma a quanto pare anche 
nella RFT come a Bari Picco¬ 
lo aveva amici che potevano 
proteggerlo e che per mesi lo 
hanno sottratto alla cattura. 

E a Bari quei protettori ora 
tremano: Piccolo, attraverso 
il suo difensore, ha già fatto 
capire che non è disposto a 
pagare per tutti. 

Paolo Gambescia 


La riunione fra la segreteria del PCI e i compagni del comitato regionale 

Per la Sicilia non è più ammissibile 
ritardare l’attuazione degli accordi 


Si è temila nei giorni «rnr«i. a Roma, 
una riunione fra la segreteria nazionale 
del PCI e una delegazione «lei comitato 
regionale siciliano comunista j*er e«a- 
ntinare la grave situazione della Sicilia, 
le rivendicazioni e le propone tlclla 
Regione alle forze politiche nazionali e 
al governo, le condizioni c le pro-|»el- 
livc della maggioranza autonomistica. 

L’acutezza della cri«i economica e so¬ 
ciale della Sicilia impone un im|»cgno 
solidale delle forze democratiche. In par¬ 
ticolare è necev-ario che nel quadro 
del programma triennale di sviluppo eco¬ 
nomico vengano pre*e in esame le ri¬ 
chieste responsabilmente formulale d.tl- 
ras-cinldca rczionale siciliana a con¬ 
clusione del dibattilo sul « documento- 
Pandolfi ». 

Non è più tollerabile, d’altra parte, 
rbe — a distanza di trenta anni — lo 
Statuto dell' autonomia siciliana ri- 
manza ancora largamente inattuato: ap¬ 
pare indi»|»en»ahile clte. in «ede di com¬ 
missione interparlamentare per le que¬ 
stioni regionali, i massimi dirigenti del 
governo accettino una discussone e un 
confronto con i rappresentanti della Re¬ 
gione siciliana, anche per definire, spe- 
rie in materia finanziaria, gli impegni 
dello Stato per l’attnazione dello Sta¬ 
tuto siciliano, snlla ba*e delle propo¬ 
ste avanzate dall’ assemblea regionale. 


Particolarmente urgente, per la Sici¬ 
lia e il .Mezzogiorno, è inoltre un’ini¬ 
ziativa del governo tesa a modificare 
le norme comunitarie in agricoltura, 
in vista anche deH'iiigrc«so nella CKK 
di altri pae«i mediterranei. Indi«|»en«a- 
hili sono infine un intervento sui punti 
di rrisi dell’apparato produttivo siri- 
lano (chimica, cantieristica, elettronica, 
settore minerario); una rapida attua¬ 
zione dei propelli speciali della Ca«-a 
per il Mezzogiorno; una modifica, in 
senso meridionalista, dei piani dì set¬ 
tore della legee 675; una revisione dei 
programmi delle PP. SS., con partico¬ 
lare ri-nardo al settore agro-alimentare 
c al rapporto con le aziende pubbliche 
regionali della Sicilia; un intervento 
teso a realizzare, d’accordo con la Re¬ 
gione siciliana, le infrastrutture neces¬ 
sarie all’ulili/zarionc del metano alge¬ 
rino. 

< 'uH’in«ieme di tali que-tioni debbo¬ 
no pronunciarsi pubblicamente tanto le 
forze politiche democratiche, e in par¬ 
ticolare la DC, quanto il governo rbe 
finora non ha dato risposta alle istanze 
e proposte della Sicilia. 

Il governo della Resione siciliana po¬ 
trà svolgere una iniziativa tanto più 
efficace nei confronti del governo cen¬ 
trale quanto più forte sarà la solida- 


riolà tra le forze democratiche e auto¬ 
nomistiche. col rispetto e 1’ attuazione 
del programma concordato. In Sicilia, 
accanto a positive decisioni legislative 
a—unte dall’assemblea regionale, emer¬ 
ge oggi un'inadeguatezza del governo 
regionale nell’ attuazione corretta ili 
que-lc decisioni, nel portare avanti al¬ 
tri pittiti fondamentali del programma 
concordato, quali la riforma della Re¬ 
gione e il decentramento, la legge ur¬ 
banistica e le relative norme di sana¬ 
toria per siinaz.ioiii di necessità, i nuo¬ 
vi criteri per le nomine negli organi di 
amministrazioni c di controllo. 

E’ più che mai necessaria ed urgente 
l'attuazione puntuale cd integrale de¬ 
gli accordi, né è possibile tollerare ul¬ 
teriori rinvìi o inadempienze. Il volo 
«ni bilancio 1979 della Regione sarà per 
il PCI un momento di verifica del ri- 
niello deeli accordi programmatici da 
pjrte ilei governo e dei partiti rbe lo 
compongono. 

Sii quc-lo rotnp!e-«n di qiio«iioni — 
nazionali e regionali — -i mi-iircrà. 
nelle prossime «ellimane e nei pro«- 
-imì me«i. la volontà politica delle for¬ 
ze aulonomi-ticbe e democratiche siri- 
liane, e «i misurerà la possibilità di 
mandare avanti c «viltipparc (come il 
PCI vuole) l’intesj che -i è raggiunta 
in Sicilia fra queste forze. 



Lo squadrista Giuseppe Piccolo in una foto diffusa dalla 
Digos di Bari 


La nuova legge lo vieta ma continua 
la schedatura di soldati e ufficiali 


ROMA — La Difesa consi¬ 
dera « un inconvenlenie » del 
tutto isolato e di nessuna ri¬ 
levanza politica tl fatto che. 
in aperta violazione della nuo¬ 
va legge sui principi della 
disciplina militare, continui o- 
vunque nel paese la raccolta 
di informazioni relative al¬ 
l'orientamento politico sia dt 
militari di leva e sia dt uf¬ 
ficiali in servizio permanente. 

La grave dichiarazione è 
stata fatta ieri pomeriggio 
alla Camera dal sottosegre¬ 
tario Amengo Petrucci in ri 
sposta ad una interpellanza 
con cui un gruppo di depu 
tati comunisti aveva denun¬ 
ciato la persistenza della pra¬ 
tica -delle schedature, e do¬ 


cumentato poi in aula — lo 
ha fatto poco prima della ri¬ 
sposta di Pttrucci il compa¬ 
gno Arnaldo Bara celti — co¬ 
me essa si sviluppi per ini 
ziativa dei comandi dei ca¬ 
rabinieri su disposizione di 
uffici delle Forze Armate. 

Sulla base dì un’ampia do¬ 
cumentazione r .servata in 
possesso del PCI. Baracetti 
ha citato ti caso dì un uffi¬ 
ciale medico del quale si de¬ 
nuncia che « risulta orientato 
verso il PCI », ed il caso 
di un impiegato ■ immune da 
precedenti » ma che m fre¬ 
quenta ambienti della DC ». 

Petrucci ha tentato di ne¬ 
gare tutto, in blocco (qui ac¬ 
cennando alla eventualità di 


« qualche isolato inconvenien¬ 
te » dovuto al mutamento del¬ 
le procedure nel giugno scor¬ 
so. con l’entrata in vigore 
della nuova disciplina): ma 
poi si è data la zappa sui 
piedi coniermando cne le 
schedature continuano sicura¬ 
mente almeno nel caso di af 
fidamento, a militari di leva 
o in s.p.e., di incarichi con¬ 
nessi all'uso di segreti mlli 
tari di Stato o della NATO. 

Il compagno Baracettt ha 
replicato manifestando non 
solo insoddisfazione ma an¬ 
che protesta per la risposta 
governativa. Proprio nel caso 
di accertamento riguardante 
rammisslbilità alla conoscen¬ 
za dì dati e informazioni se¬ 


grete e/o riservate — ha 
osservato il deputato comuni 
sta — le indagini possono es¬ 
sere effettuate soltanto nel 
confronti di militari che, di 
ce la legge, « per comporta 
mento o azioni eversive nei 
confronti delle istituzioni de¬ 
mocratiche non diano sicuro 
affidamento di scrupolosa fe 
deità al valori della Costitu¬ 
zione repubblicana e antifa 
scista ». 

Il compagno Baracettl ha 
annunciato che 1 comunisti 
adotteranno ulteriori iniziati¬ 
ve parlamentari per ottene¬ 
re un Intervento del presi¬ 
dente del Consiglio. 


Annullata 
a Montalto 
l’elezione 
della giunta 
DC-PSI-PRI 


VITERBO — La giunta DC- 
PSI-PRI eletto a Montalto 
di Castro tre settimane fa 
non entrerà in carica. Il co¬ 
mitato di controllo sugli at¬ 
ti dei comuni, ha annullato, 
infatti, per illegittimità la de 
libera con la quale vennero e- 
letti gli assessori del centro- 
sinistra. Dovrà essere nuova¬ 
mente convocata, ora, il Con¬ 
siglio comunale. In vista di 
questa scadenza s: riapriran¬ 
no le trattative tra le forze 
democratiche, interrotte ol¬ 
tre un mese fa. quando si re¬ 
gistrò che non c’erano le con¬ 
dizioni per la creazione né di 
un governo unitario (questa 
ipotesi venne respinta dalla 
DC). né di una giunta PCI- 
PSI PRI. 

Come è noto si giunse poi. 
interrotti gli incontri, al cen 
tro sinistra. 

«Ci auguriamo — dice una 
nota diffusa dalla sezione del 
PCI di Montalto subito dopo 
che è giunta la notizia dell’ 
annullamento — che la boc¬ 
ciatura della delibera sia l'oc 
casione per un responsabile 
ripensamento di tutta la «vi¬ 
cenda Montalto». Non ci pos¬ 
sono essere discriminazioni: 
un governo unitario è quello 
che serve alla cittadina ». 


Il segretario 
del PSDI 
Longo 
ricevuto 
da Pertini 


ROMA — Il Capo dello Stato 
ha ricevuto ieri al Quirinale 
l'on. Pietro Longo, nuovo se¬ 
gretario del PSDI. Nei pros 
simi giorni, nel quadro del 
«giro di orizzonte» mtrapre 
so da Pertini. sarà ricevuto 
Zaccagmni. 

lì segretario socialdemocra¬ 
tico. è stato detto, ha soste¬ 
nuto nel colloquio con il pre 
Bidente della Repubblica la 
necessità di un «significativo 
rimpasto », che dovrebbe con¬ 
sentire al governo « di lavo¬ 
rare con tranquillità almeno 
fino alla scadenza delle ele¬ 
zioni europee se non sull'ar¬ 
co di tutta la legislatura ». 

Sempre secondo le indiscre¬ 
zioni di fonte socialdemocra 
tica. l'on. Longo avrebbe ripe 
luto che ii suo partito, pur 
essendo « nettamente contra¬ 
rio alle elezioni anticipate, 
non identifica t’attuale gover¬ 
no con il quadro politico che 

10 sostiene» (in sostanza, per 

11 PSDI sarebbe possibile mu 
tare governo. lasciando inal¬ 
terata la formula). 
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Dopo l'assoluzione « senza prove» di Ambrosio 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad onere presenti cero» 
eccezione all* seduta di 
coledì 22 novembre. 



CIRCOSCRIZIONE DI BOLZANO 

REGIONALI 1978 REGIONALI 1973 POLITICHE 

1976 

LISTE 

VOTI 

% S 

VOTI 

% 

S 

VOTI 

% 

PCI 

18.775 

7 3 

13.343 

5,7 

2 

27.804 

10,2 

DC 

28.801 

10,3 4 

32.990 

14,1 

5 

36.111 

13,2 

PSI 

8.942 

3,3 1 

13.214 • 

5,6 

2 

15.058 

5,5 

PSDI 

6.123 

2,3 1 

8.036 

3,4 

1 

4.420 

1,6 

PRI 

2.390 

1,1 — 

3.234 

1,4 

«-- 

4.351 

1,8 

PLI 

2.923 

1,1 — 

2.806 

1,2 

— 

1.954 

0,7 

SVP 

163.462 

61,3 21 

131.185 

56,5 

20 

162.911 

59,6 

Dem. Prol. 

1.156 

0,4 — 

— 

— 

— 

4.093 

1,5 

Part. Rad. 

-— 

- - 

-- 

— 

— 

2.807 

1 

Nuova Sinistra 
(PR-LC-MLS) 

9.754 

3,7 1 






PPTT 

2.274 

0,9 — 

— 

--. 

— 

— 

_—, 

Tiroi 

- - 

- - 

11.947 

5,1 

2 

6.018 

2,2 

PST 

2.051 

0,8 — 

4.018 

1,7 

1 

— 

_ 

PSD 

5.924 

2,2 1 

— 

— 

__. 

_ 

_ 

PDU 

3.533 

1,3 1 

2.607 

1,1 

—- 

— 

— 

MSI 

7.781 

2,9 1 

9.431 

4 

1 

7.275 

2,7 

ALTRI 

2.399 

0,9 — 

376 

0,2 

-- 

-— 


TOTALI 

266.788 

— 34 

234.187 

— 

34 

273.302 

— 

Note: Nella lista 

< Nuova 

Sinistra » confluivano il Partito 

Radicale 

(nel 1976 

i’i%). 

Lotta Continua (nel 1976 In 

Democrazia 

proletaria che 

passa 

dall‘1.5 allo 0.4%) e 

MLS. 


Lucio Magri eletto 
segretario del PDUP 


3- f- P- 


ROMA — n comitato diret¬ 
tivo nazionale del PDUP per 
il comuniSmo nella sua prima 
riunione dopo il congresso 
di Viareggio ha deci;o ;er> 
di eleggere come segretario 
politico del partito fon. Lu¬ 
cio Magri. Ha anche proce¬ 
duto alla elezione di una 
segreteria politica compos a 
dagli onorevoli Luciana Ca¬ 
stellina. Eliseo Milan*. ed 
altri esponenti del pari ito 
come Mario Catalano. Fa- 
mlano Crucianelll. Livia Me¬ 
na pace. Carlo Pariettt e Vin¬ 
cenzo Vita. Il comitato di¬ 
rettivo ha anche approvato 
una mozione sul rapporti 
con 11 quotidiano « n Mani¬ 


festo». tenendo conto degli 
orientamenti emersi dal con¬ 
gresso favorevoli a stabilire 
un rapporto definito con il 
quotidiano. Saranno in fu¬ 
turo intrapresi colloqui ccr. 
la direzione del « Manifesto » 
per concretare — afferma un 
comunicato — modi e forme 
di attuazione degli orien'a- 
menti congressuali, il comi¬ 
tato direttivo ha espresso 
anche un giudizio complessi¬ 
vamente positivo in merito 
alla legnilma 2 icne congres¬ 
suale del partito. Ha comun¬ 
que rilevato che sussistono 
ancora elementi di preoccu¬ 
pazione a causa di problemi 
non risolti con le varie posi¬ 
zioni della minoranza. 


I giudici motivano 
accusando 
Barone e Ventriglia 

Nella sentenza si afferma*. « E 1 impossibile che al Banco di Roma 
non si fossero accorti di nulla » - Un accordo ad alto livello? 


Dalia nostra redazione 

MILANO — E’ stala deposi¬ 
tata la motivazione delta sen¬ 
tenza con la quale France¬ 
sco Ambrosio è slato assol¬ 
to. € perchè tl fatto non sus¬ 
siste ». dall'accusa di ricetta¬ 
zione di 1S miliardi di lire 
sottratti nel 1974 al Banco 
di Roma di Lugano (filiazio¬ 
ne dell’omonima banca ila 
liana). In venticinque pagine 
dattiloscritte i giudici Taran¬ 
tola, Poppa e kbner spiega 
no come l'assoluzione di Am¬ 
brosio sia dovuta alla man¬ 
canza di una prova convin¬ 
cente sul reato principale, 
quello di truffa, compiuto in 
Svizzera. 

Nello stesso tempo i giu¬ 
dici esprimono un durissimo 
giudizio su Ferdinando Ven¬ 
triglia, Mario Barone e Lui¬ 
gi Mennini, amministratori 
della banca: sia perchè da 
loro è venuto un aperto boi¬ 
cottaggio all’accertamento 
della verità, tanto che il tri¬ 
bunale consiglia l’accusa di 
promuovere azione penale nei 
loro confronti. 

Ventriglia e Barone apri¬ 
rono un credito ingiusti/icato 
di 40 miliardi, per motivi in¬ 
giustificabili. Ventriglia e Ba¬ 
rone hanno sperperato mi¬ 
liardi in una operazione di 
cui non sanno dare ragione. 

Ma non erano soldi loro: 
il Banco di Roma è proprie¬ 
tà dello Stato al 90 per cen¬ 
to. i ministri del Tesoro e 
delle Partecipazioni statali ne 
hanno la supervisione, la Bau 
ca d’Italia ne ha la vigilati 
za, TIRI ha il mandato di 
gestire le azioni di proprietà 
pubblica. I magistrati mila¬ 
nesi chiedono al PAI di per¬ 
seguire le menzogne dette in 
tribunale; sugli argani dello 
Stalo ricade la responsabilità 
di . agire nell'interesse pub 
blico, per le responsabilità e 
l’eventuale recupero del mal¬ 
tolto. 

fi fatto che la DC e altre 
forze parlamentari abbiano 
imposto dì riconfermare a 
Ventriglia un incarico di ban- 
• chiere nonostante la bat¬ 
taglia condotta dal PCI — 
si può spiegare con il desi¬ 
derio di pagare a questi per¬ 
sonaggi debiti d'onore (che 
non riguardano i cittadini). 
Oggi una sentenza li accusa, 
implicitamente, di avere chiu¬ 
so gli occhi sopra un possi¬ 
bile furto di denaro pubbli¬ 
co. Ignorarlo ancora sarebbe 
un nuovo, più grave errore. 
Ma vediamo da vicino la mo¬ 
tivazione della sentenza di 
assoluzione di Ambrosio. 

Il tribunale è giunto alla 
conclusione che la quantità 
strabiliante di miliardi ma¬ 
novrati da Ambrosio, venne¬ 
ro concessi solamente * sulla 
parola » dalla stessa banca: 
le cifre enormi che vennero 
passate ad Ambrosio non fu¬ 
rono conseguenza di falsifica¬ 
zioni messe in atto da un 
vice direttore. Mario Tronco¬ 
ni (fra l'altro non ne trasse 
vantaggio) poi suicidatosi l'8 
settembre 1974. 

Fu proprio lo stesso Banco 
di Roma di Lugano che. sen¬ 
za pretendere pegni o l'aper¬ 
tura di una pratica-fido, per¬ 
mise ad Ambrosio « di agire 
allo scoperto per oltre un 
anno per cifre corrispondenti 
a centinaia di milioni di lire, 
con una punta superiore ai 
dieci miliardi di lire*. 

« E’ assolutamente incredi¬ 
bile che la situazione di que¬ 
sti conti sia sfuggita agli or¬ 
gani di controllo della banca 
e quindi non potesse essere 
conosciuta agli organi diret¬ 
tivi della stessa ». 

Insamma, i dirigenti del 
Banco di Roma consentirono 
lohitamente ad Ambrosio di 
utilizzare cifre da capogiro. 
Sul punto, il tribunale non 
ha incertezze. 

Dunque il Banco di Roma 
di Lugano ha fornito sem¬ 
pre una versione falsata dei 
fatti e dei suoi rapporti con 
Ambrosio. L’ordinanza è mol¬ 
to recisa su questo aspetto, 
laddove si esaminano le po¬ 
sizioni dei singoli personaggi. 

Ambrosio ha € dichiarato di 
avere effettuato operazioni m 
valuta per conto di funzw- 
nari del Banco di Roma af¬ 
fermando che esisteva un pie¬ 
no accordo in alto loco...: la 
tesi non può essere scarta¬ 
ta ». Del resto è cosa certa 
per i giudici che i funzionari 
della banca « hanno riferito 
circostanze false e hanno na¬ 
scosto l’esistenza di un rap¬ 
porto particolare fra Ambro¬ 
sio e banca ». 

Le paróle più dure vengo¬ 
no riservate agli amministra¬ 
tori « politici » della banca. 
Mario Barone, l'uomo di Sin- 
dona nella banca controllata 
da settori della DC, ha « pra¬ 
ticamente accusato » Ferdi¬ 
nando Ventriglia « di avere 
avuto interessi personali nel¬ 
la banca ». Ventriglio ha < ri¬ 
torto l'accusa sottolineando 



Ferdinando Ventriglia 

come Barone fosse da tempo 
preposto alla linea estera del 
Banco di Roma ». « Di fron¬ 
te ad un quadro tanto squal¬ 
lido — commentano i giudici 
— il tribunale ha ritenuto di 
sollecitare la pubblica accusa 
perchè iniziasse l’azione pe¬ 
nale per il reato di falsa 
testimonianza ». 

La stessa valutazione vale 
anche per Luigi Mennini. am¬ 
ministratore delegalo del 
Banco di Roma di Lugano 
in rappresentanza dell’azioni¬ 
sta di maggioranza, l'istituto 
Opere di religione del Vati¬ 
cano: t Ha contribuito a so¬ 
stenere una vana accusa e 
ad allontanare il giudizio dal¬ 
la verità. E' auspicabile che 
il pubblico ministero ne ten¬ 
ga conto ». 

Una volta accertato che da 
parte della banca non vi è 
ancora oggi la volontà di dire 


Mario Barone 

la verità sul rapporto avuto 
con Ambrosio, i giudici a- 
ramano un'ipotesi su quello 
che può essere accaduto. 

« Si può ipotizzare una truf¬ 
fa di Ambrosio congegnata 
però in modo diverso da 
quanto indicato dall'accusa: 
l’artificio sarebbe consistito 
nell’ostentare una condizione 
economica solidissima. un 
istinto speculativo invidiabile 
e una capacità finanziaiia il¬ 
limitata... Tronconi, tratto in 
inganno sulle possibilità di 
Ambrosio, avrebbe trasmes 
so questa sua erronea valli 
fazione agli organi delegati 
della banca ». 

Come mai allora il tribu¬ 
nale non ha rimesso gli atti 
all’accusa per la rinnovazio¬ 
ne dell’istruttoria? Perchè il 
reato di truffa si sarebbe co 
munaue concretato all’estero. 

Maurizio Michelini 


Seconda domenica 
elettorale a scuola: 
ecco i primi dati 


RO.MA — E’ ancora difficile 
comprendere l’andamento del¬ 
le elezioni nelle scuole, da 
questo secondo appuntamen¬ 
to domenicale che ha coin¬ 
volto soltanto una parte (cir¬ 
ca il 20%) del vasto corpo 
elettorale. Le ' votazioni per 
eleggere i rappresentanti dei 
genitori nei consigli di in¬ 
terclasse e di classe e — 
nelle medie superiori — an¬ 
che dei rappresentanti degli 
studenti nei consigli di clas¬ 
se e di istituto, erano comin¬ 
ciate in alcuni istituti do¬ 
menica 12 novembre e do¬ 
vranno concludersi, in base 
alle prescrizioni ministeriali, 
entro il 26 novembre. 

Domenica prossima voterà 
dunque la maggior parte de¬ 
gli elettori, secondo lo sca¬ 
glionamento stabilito tenen¬ 
do conto delle esigenze del¬ 
le singole scuole. Proprio per¬ 
che le elezioni non si svolgo¬ 
no in un unico turno, diven¬ 
ta più complesso avere un 
quadro generale elle viene 
cosi rimandato d: una setti¬ 
mana. anche se non risulta 
che vi sia un organo cen¬ 
trale delio Stato incaricato 
di raccogliere i dati. 

A Genova soltanto alcuni 
istituti elementari e medi in¬ 
feriori hanno votato dome¬ 
nica scorsa. Tra sabato e 
lunedi si è svolta invece la 
consultazione elettorale nelle 
scuole deH’infanzia e negli 
asili nido del Comune, dove 
sono stati costituiti nuovi or¬ 
ganismi di gestione sociale 
per iniziativa dell’amministra¬ 
zione comunale. L’affluenza 
al voto non è stata certo al 
tissima. e tuttavia viene con¬ 
siderata buona, tenendo con¬ 
to che si riflette fino qui la 
delusione seguita ai decreti 
negli altri ordini di scuola. 
Negli asili nido ha votato 
il 41.5% degli elettori, nel¬ 
le scuole deH'infanzia una 
percentuale (non ancora de¬ 
finitiva) tra il 40 e il 4L 

La partecipazione 

Secondo i primi dati na¬ 
zionali raccolti dalla FGCI. 
per quanto riguarda gli stu¬ 
denti la partecipazione al 
voto questa domenica si ag¬ 
gira sul 50%. con una fles¬ 
sione circa del dieci per cen¬ 
to rispetto alle precedenti e- 
lezioni. ma si registrano an¬ 
che punte più alte: il 60. il 
70% in Emilia, per esempio. 
Come « leggere » il calo di 
presenza studentesca alle 
urne? Come ripiegamento di 
una parte degli studenti, col¬ 
pita appunto dalla delusio¬ 
ne. e nello stesso tempo co¬ 
me « tenuta » di un'altra 
grande parte, che continua 
malgrado tutto a voler com¬ 
battere la battaglia demo¬ 
cratica nella scuola. 

Da queste prime cifre si 
rileva anche la tendenza ad 
una concentrazione dei voti 
nelle Uste unitarie di sini¬ 


stra e nelle liste di orienta- 

* mento cattolico, con un inde¬ 
bolimento se non addirittura 
la scomparsa delle liste mi¬ 
nori. 

A Piacenza le liste unitarie 
ottengono qualche voto in più. 
rispetto all'anno scorso; a 
Bologna invece ne perdono in 
due istituti, al liceo scienti- 

• fico Righi e ali'istitulo tec¬ 
nico femminile Albini: a Ri¬ 
mini vedono confermati tutti 
i seggi, con un'affermazione 
più netta negli istituti pro¬ 
fessionali e in quelli fem¬ 
minili. Il caso di Varese sem¬ 
bra fuori della norma: le 
liste unitarie sono passate da 
3 a IO seggi, le liste di CL 
da 16 e 13. mentre tre liste 
intermedie sono scomparse. 

Risultati parziali 

E’ evidente che le situa¬ 
zioni da scuola a scuola so¬ 
no molto diverse, come emer¬ 
ge anche dai primi dati di 
Roma, frammentari e solo 
parzialmente indicativi quan 
to gli altri. Ali’istituto tec¬ 
nico Galilei ha votato so! 
tanto il 12 per cento: 118 
voti c 3 seggi sono andati 
alle leghe degli studenti. 68 
voti e un seggio alla lista di 
orientamento cattolico. Al li 
eco scientifico Righi invece 
il 51 per cento dei votanti, 
con 244 voti e due seggi al¬ 
la lista di sinistra, e 177 vo¬ 
ti e due seggi a una lista espli¬ 
citamente di destra. All’istituto 
tecnico per geometri « Medi¬ 
ci del Vascello» 3U0 votanti: 
170 voti e 2 seggi alla lista 
cattolica. 80 voti e 1 seggio 
alle leghe. 50 voti e 1 seg 
gio alla lista di sinistra. Il 
45 per cento di votanti al 
l’istituto tecnico aeronautico 
all'EUR. dove la lista uni 
tana ha avuto 138 voti e 3 
seggi, mentre ha ottenuto 74 
voti e un seggio — sintomo 
allarmante — la iista fasci 
sta del fronte tlclla gioven 
tù. Infine al liceo scientifi¬ 
co « Enr.quez » di Ostia la 
percentuale dei votanti è 
stata del 41 per cento: alle 
leghe 78 voti e due seggi; 
ai cattoFci 94 voti c due 
seggi; agli < autonomi * 31 
voti e nessun seggio. 

A Milano, l’affluenza nel 
le scuole di ordine inferiore 
è stata abbastanza bassa: 
ha votato circa il 30 per cen¬ 
to dei genitori. Migliore l'af¬ 
flusso degli studenti in quelle 
poche scuole dove si è vo¬ 
tato; 41.8% al liceo scienti¬ 
fico Cremona. 40% all'isti¬ 
tuto tecnico « Torricelli ». 
42,5% al XII liceo scientifi¬ 
co. 81% al liceo «Einstein» 
e 80% allTTIS di Sesto San 
Giovanni. In queste cinque 
scuole vi è stata una buona 
affermazione delie liste uni¬ 
tarie; il « movimento popola¬ 
re » è leggermente calato: 
calata anche la « nuova 
confederazione studentesca ». 
una formazione di estrema 
destra. 


i 
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I comunisti e la tradizione teorica 
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La scomparsa dell 9 artista italiano più famoso nel mondo 


Di quale marxismo Con De Chirico il mestiere 


discutiamo oggi ? 


Riassumerei. cosi un’opi- 
nione che forse non è solo 
personale: « Il movimento 
di idee, e di programmi 
eticosociali, conosciuto con 
il nome di marxismo potrà 
dare l’impronta ad un’intera 
epoca storica della cultura 
e delle istituzioni, pur se vi 
confluiscano altre fonti del 
sapere e della coscienza ci¬ 
vile contemporanea ». 

In altri termini: perché 
anche gli altri (anche chi 
giudica irreversibile la crisi 
del-marxismo) «non posso¬ 
no non dirsi » marxisti? Cre¬ 
do che non debba esser tra¬ 
scurato questo aspetto del 
problema quando si discute 
sull’art. 5 dello statuto del 
PCI. Il nostro legame con il 
marxismo, infatti, può esser 
visto in due modi: o come 
impegno di fedeltà, più o 
meno dogmatica, ad una no¬ 
stra dottrina o come consta¬ 
tazione storicistica di una 
presenza che osserviamo in 
noi e nel nostro tempo. 

Ma la constatazione stori¬ 
cistica, a sua volta, può in¬ 
dicare semplicemente la no¬ 
stra origine (dire da dove 
veniamo) o suggerire in qua¬ 
le direzione andiamo e qua¬ 
le futuro attribuiamo al mar¬ 
xismo come movimento di 
idee capace di svilupparsi 
ed espandersi in una dimen¬ 
sione epocale. Nel primo ca- 
so, cioè se volessimo esi¬ 
bire il nostro certificato di 
nascita storico-culturale, un 
riferimento al marxismo nel¬ 
lo statuto del nostro partito 
sarebbe forse superfluo e 
pleonastico: chi potrebbe 
contestarlo? Nel secondo ca¬ 
so, invece (cioè se il marxi¬ 
smo fosse presentato in una 
previsione di svolgimenti 
che lo trasformino dilatan¬ 
dolo, come prodotto storico) 
saremmo insieme più vicini 
allo spirito dello storicismo 
gramsciano, più coerenti con 
le finalità previsionali e pro¬ 
gettuali proprie di una gran¬ 
de formazione politica e più 
attenti interpreti di ciò che 
effettivamente accade oggi 
intorno a noi. 

Obiezione 

Intorno a noi si consuma 
la fine dell’unità del marxi¬ 
smo. Ne prendono atto i suoi 
critici e i suoi prosecutori o 
interpreti (a cominciare dai 
promotori dell’ultima Stona 
edita da Einaudi) conver¬ 
gendo, tutto sommato, nel 
situare i molti marxismi in 
un processo di dilatazione del 
nucleo originario. Ma i cri¬ 
tici muovono una obiezione 
contro l’uso della stessa 
parola. Bobbio ritiene, con 
Roy Medvedev, che non 
abbia senso designare con 
un qualsiasi « ismo » Io stu¬ 
dio scientifico dei fatti so¬ 
ciali, cosi come non ha sen¬ 
so chiamare gallicismo il 
moderno studio dei corpi ce¬ 
lesti. In quanto pretendia¬ 
mo di essere scienziati (so¬ 
ciali), non potremmo fa¬ 
re alcuna professione di fe¬ 
de (« ismo »), salvo che nel¬ 
l’intelligibilità del reale, 
punto e basta. Bobbio mette 
in questione il nostro pre¬ 
sunto « fideismo » extra- 
scientifico. 

Limitarsi a rispondere 
che il marxismo segnò il no¬ 
stro punto di partenza e un 
buon tratto del nostro cam¬ 
mino. sarebbe come ammet¬ 
tere che fummo fideisti, os¬ 
sia seguaci dì un « partito 
preso » anche nel campo del- 
la scienza sociale, mentre in¬ 
teressa di più, a noi stessi 


| e agli altri, sapere quel che 
saremo domani, in che senso 
saremo ancora marxisti nel 
futuro prevedibile e proget- 
tabile del nostro partito. 

Le parole che finiscono in 
« ismo » non indicano sol¬ 
tanto una fede, una setta o 
una scuola, ma possono de¬ 
signare, in alcuni casi, gran¬ 
di movimenti ideali-culturali 
che gli storici assumono co¬ 
me carattere di un’epoca, 
carattere storicamente deter¬ 
minato, eppure dotato di ta¬ 
le ampiezza, penetrazione e 
fecondità da trasmettersi, 
nel suo motivo ispiratore 
più profondo, alle epoche 
successive. 

Il cristianesimo non è sol¬ 
tanto una religione, ma an¬ 
che il comune denominatore 
« sovrastrutturale » di una 
epoca storica. Una società di 
dominio fondata su rappor¬ 
ti personali seppe sprigio¬ 
nare l’ideale di un rispetto 
della persona umana come 
valore permanente capace di 
perpetuarsi anche quando 
cadde quel dominio e quei 
rapporti di dipendenza per¬ 
sonale tramontarono. 

Cosi, una società di rap¬ 
porti (impersonali) contrat- 
tuali-competitivi tra indivi¬ 
dui o somme di individui, 
qual è la moderna società di 
classe, associò alla logica 
strutturale di quei rapporti 
liberi ( « liberistici ») tra gli 
individui il più duraturo 
principio ideale della tol¬ 
leranza, che sarebbe passato 
in eredità ai posteri come 
valore non più revocabile. 
Gli storici futuri, se vor¬ 
ranno indicare con un noma 
solo la stagione culturale e 
istituzionale che va da Fran¬ 
cesco Petrarca, attraverso 
Erasmo (e lo stesso Lutero), 
a Voltaire e da Voltaire fino 
allo stesso Nietzsche (non 
direi fino a Sciascia), sceglie¬ 
ranno forse la parola «illumi¬ 
nismo», allargandone i con¬ 
fini rispetto ai nostri ricor¬ 
di di scuola, ma restringen¬ 
doli rispetto all’uso che ne 
fece la suola di Francoforte. 

La componente illumini¬ 
stica, « volterriana » o non, 
è comune a un diversificato 
orizzonte di coscienza che 
suol dirsi « borghese » e che 
spazia dal liberalismo di 
Bentham all’ideale libertario 
di Nietzsche. Persino Nietz¬ 
sche si dichiara Illuminista 
ed è talmente consapevole 
del valore storico-universale 
di quell’espressione da ri¬ 
conoscere che « anche il 
cristianesimo ha dato un 
grande contributo aH’illuml- 
nismo » 

Dal canto nostro, ricono¬ 
sciamo che la cultura marxi¬ 
sta è stata (si pensi soltanto 
a Togliatti) e sarà sempre 
debitrice verso quella illu¬ 
ministica: che quando si e 
oscurato un tal legame di 
« perpetuità » (quando l’idea 
di tolleranza si è eclissata 
nella teoria e nella pratica 
dei comunisti) anche la cul¬ 
tura marxista si è stempe¬ 
rata o fossilizzata (fino ad 
eclissarsi essa stessa). Come 
il cristiano rispetto della 
persona umana rivive nella 
« fraternità », accanto agli 
altri principi dell’89, e nel¬ 
l’appellativo « compagno » 
con cui il lavoratore socia¬ 
lista si rivolge all’altro la- 
voratore, così la tolleranza 
(la « libertà ») da noi non 
è più considerata una illuso¬ 
ria dea dalle « alcinesche 
seduzioni» (Croce-Gramsci), 
ma davvero uno degli « im¬ 
mortali » principi dell’89 che 


Da Ba*one alla Besusrhin. 
parecchi ■ brigatisti » sono 
liscili dalle fabbriche. Àlca- 
ni di loro hanno avuto an¬ 
che la tessera del PCI in 
tasca. Hanno, dunque, un 
qualche fondamento le ■ rag- 1 
ge«liv<* » Morie «ugli ■ album 
di famiglia •? E ancora: con¬ 
tiene un qualche frammento 
di verità la parabola *ui pe¬ 
sci e sull'acqua. rime««a in 
circolazione per adattarla al 
tema del terrorismo? Che co¬ 
sa c’c di vero e che cosa c’è 
di falso in queste afferma- 
tioni? Che cosa pen«ano dav¬ 
vero gli operai del terrori¬ 
smo di «etno « rosso » e del¬ 
le «ue finalità? Massimo Ca* 
xallini. redattore dell’l/nilà, 
è andato in quattro fabbri¬ 
che di Milano e di Torino 
(le più colpite dal terrori¬ 
smo) e ha intervistato ven¬ 
ticinque lavoratori, ricavan¬ 
done un libro (• Il terrori¬ 
smo in fabbrica », pax. 245. 
Lire 3.6G0, Editori Riuniti) 
di «icuro interesse. 

l.a realtà di queste fabbri¬ 
che (Fiat .Mirafiori. Sit-Sie* 
men*. Magneti Marcili. Alfa 
Romeo) è notevolmente di¬ 
versa. e di tali specificità, 
soprattutto in riferimento al 
tema preso in e«ame. ci «i 
sofferma a lungo nel libro. 
All'autore, però, preme co¬ 
noscere come mai abbiano 
potuto verificarsi fenomeni 
che, sia pure in forme e 


modi distorti e spesso misti¬ 
ficanti. hanno potuto fornire 
ona certa legittimazione azli 
interrogativi ricordati all'iiii- 
zio. Le risposte, anche a do¬ 
mande scomode e talvolta 
persino volutamente « provo¬ 
catorie *, sono improntale 
sempre alla massima schiet¬ 
tezza. « Noi diciamo che il 
terrorismo è stato isolato — 
dice Gianfranco Ferrari del¬ 
la Masneti Marcili — ed è 
vero. Ma è vero anche che 
non *i isola il nnlla. Si isola 
qualcosa che e'è. che esiste 
e che adisce ». 

Ermes Raineri, della Sit* 
Siemens, è ancora più espli¬ 
cito: • le BR in fabbrica 
ci sono state e ci sono: han¬ 
no trovato nna propria ba<e 
sociale in una sia por ri¬ 
strettissima fascia di impie¬ 
gali tecnici, hanno avuto una 
loro storia nitidamente Ics:- 
(libile, si sono strutturate in 
una organizzazione definita 
ed hanno saputo anche infil¬ 
trarsi all'interno degli orga¬ 
nismi sindacali ». 

Come è stato possibile e 
quali sono state le risposte? 
Questi spazi, sia pnre esigui, 
«ono «tati conquistali facen¬ 
do leva sulla giusta esaspe¬ 
razione, «nlle condizioni a 
volte infernali in cni si è 
costretti a lavorare, «alla rab¬ 
bia per le ingiustizie subite? 
Sì. anche. Soprattutto, però, 
vi è stalo un ritardo nella 


conservano valore anche 
per noi. 

E l’« uguaglianza »? Essa 
è, come idea di società, 
inscindibile dal suo presup¬ 
posto politico: dalla demo¬ 
crazia moderna. Della Vol¬ 
pe lo aveva ben compreso, 
quando indagava il conti¬ 
nuum Rousseau-Marx. Nel- 
l’affermare oggi il valore 
« permanente » della demo¬ 
crazia politica, non dichia¬ 
riamo un debito verso altri 
mondi culturali (come ci ac¬ 
cade invece per l’idea di tol¬ 
leranza, o libertà che dir si 
voglia), ma ci richiamiamo 
alla nostra tradizione: il gio¬ 
vane Marx, sia pure col 
« sarcasmo appassionato » 
che Gramsci attribuirà ai 
veri rivoluzionari, additava 
nell’uguaglianza formale tra 
i cittadini, propria della mo¬ 
derna democrazia rappresen¬ 
tativa, la (contraddittoria) 
promessa dell’uguaglianza 
sociale reale. Per noi le due 
formano un valore solo: il 
valore faticosamente elabo¬ 
rato dalla nostra tradizione 
e, soprattutto, quello che 
dovrebbe connotare l’« epoca 
del marxismo » come con¬ 
quista di eticità e cultura. 

Non sembri anomalo, per 
un materialista, un cosi in¬ 
sistente richiamo ai valori 
ideali e ancor più anomalo, 
per uno storicista, il ricorso 
a valori « permanenti ». Do¬ 
po tutto, quella di Marx 
volle essere una teoria del 
valore ( materiale) aperta 
ai « prodotti » della coscien¬ 
za sociale superiore; prodot¬ 
ti che, quando vi sia impe¬ 
gnata una intera epoca sto¬ 
rica, sono meno deperibili 
dei prodotti materiali. Non 
ci ammoni Io stesso Marx 
sul « fascino eterno » del¬ 
l’arte greca? 

Considerazione 

Vorrei aggiungere un'al¬ 
tra considerazione. L’etica 
illuministica condivide oggi, 
per troppa contiguità, la 
crisi della società borghese; 
la « concezione del mondo » 
marxista stenta a spiccare 
il volo anche perché la nuo¬ 
va società, dopo le prime 
prove, non sembra ancora 
credibile. Non dohhiamo stu¬ 
pirci. allora, dell’odierno ri¬ 
sveglio religioso e cristiano 
in nome del solo valore one 
oppi appaia sciolto da lega¬ 
mi immediati con una stori¬ 
camente determinata realtà 
sociale, sia essa in gesta¬ 
zione o in crisi: che appaia 
capace di un richiamo alla 
coscienza « sub specie aetei- 
nitatis ». 

Se poi il neo-illuminismo 
libertario è capace solo di 
protesta contro lo « stali- 
smo » marxista (anzi, contro 
lo Stato moderno), in nome 
soltanto di una libertà dei 
diversi (« antiegualitaria ») 
spinta fino all’assoluzione 
deH’intoIleranza come terro¬ 
re: e se. d’altra parte, una 
euDa maschera di pseudo 
« marxismo-leninismo » fa 
scemnio della persona uma¬ 
na eleggendo, nel suo cre¬ 
do terroristico, l’assassinio 
come professione, dall'ima e 
dall’altra oarte si convalida 
la ritrovata autorità della 
Ch' r -sa. E noi? 

Noi saremo, sempre di 
più. un partito laico: ma non 
rinuoccremo a considerarci 
parte .1» un movimento che 
asoiri ad affermare, e rea¬ 
lizzare. nuovi valori per le 
moltitudini umane. 

Giuseppe Prestipino 


comprensione correli* del fe¬ 
nomeno, una «oltovaluiazio* 
ne «ledi sviluppi che avreb¬ 
be potuto assumere. Il «fa¬ 
scino ■ della clandestinità e 
della lolla armai» non ha 
mai neppure sfioralo gli oj*e- 
rai. Né il meridionale « por¬ 
talo di pe«o dalia campatila 
alla catena di montaagin. tra¬ 
piantato in una cillà che lo 
respingeva » è stalo mai « 1’ 
arqna in cui il pesce-terro¬ 
rismo si è mosso ». Anzi — 
dice Armando Caruso, della 
Mirafiori — questo meridio¬ 
nale ■ è sialo la spina dor¬ 
sale di un «rande movimen¬ 
to rivendicalivo su cni. an¬ 
cora oggi, si fondano le spe¬ 
ranze di un profondo rinno¬ 
vamento del paese ». 

E dunque? « Abbiamo cre¬ 
dulo di fronteggiare il terro¬ 
rismo — dice Gianfranco Fer¬ 
rari, della Magneti Marcili — 
limitandoci a dire: sono fa- 
sci«li, convinti che questo ba¬ 
stasse ad esorcizzare il pro¬ 
blema. ad evocare chissà qua¬ 
le mobilitazione contro gl) 
artefici palesi ed occulti del 
fenomeno. E invece abbiamo 
fatto solo confusione ». E po¬ 
co prima, lo «tesso Ferrari, 
cogliendo un altro aspetto 
importante, aveva dello che, 
di fronte alle novità azien¬ 
dali, ai problemi della ri¬ 
strutturazione della fabbrica, 
« l'inadeguatezza — cultura¬ 
le soprattutto — con cui ini- 


di pittore ha la sua apologia 

Un grosso personaggio: formidabile lavoratore, con un carattere intellettuale assai ironico e corrosivo - Una no¬ 
torietà fondata anche sulle polemiche sui falsi dei suoi quadri - La sua opera gode di un prestigio indistruttibile 


Giorgio De Chirico era il 
pittore più famoso, più popo¬ 
lare in Italia ed anche il 
pittore italiano più famoso nel 
mondo. Era, forse, il maggior 
pittore dell'Italia moderna per 
il suo sublime lirismo del 
primo periodo metafisico, per 
il realismo enigmatico, tra 
metafisico e courbcttiano de¬ 
gli anni venti e trenta, per 
le sempre nuove riprese pit¬ 
toriche dei primitivi motivi 
metafisici anche in tempi re¬ 
centissimi e con una freschez¬ 
za strabiliante, per l’apporto 
tecnico al moderno dipingere, 
per le polemiche ora avan¬ 
zate ora conservatrici in di¬ 
fesa della pittura contro certi 
sviluppi dell’arte moderna che 
sentiva estranei, che non ca¬ 
piva. La fama, certo, era in 
gran parte fatta dal perso¬ 
naggio, un grosso personag¬ 
gio: lavoratore formidabile 
con un carattere intellettuale 
assai ironico e corrosivo, po¬ 
lemico fino al paradosso, di¬ 
fensore accanito delle pro¬ 
prie idee e del proprio modo 
di dipingere. Una fama an¬ 
che fondata sulle innumere¬ 
voli polemiche che hanno ac¬ 
compagnato la pittura delle 
tante, discusse e discutibili, 
repliche dei primitivi quadri 
metafisici che venivano a por¬ 
tare scompiglio nell’esatta da¬ 
tazione: e. soprattutto, fon¬ 
data sul gran chiasso e le 
azioni giudiziarie intentate dal 
pittore per il grandissimo nu¬ 
mero di falsi che lo perse¬ 
guitava. falsi diffusi in Italia 
e all’estero con una certa 
facilità per l’elevato valore 
economico raggiunto dai suoi 
quadri c per l’interesse esclu¬ 
sivo di tesorizzazione dei nuo¬ 
vi ricchi italiani ed europei. 

Certo la produzione di Gior¬ 
gio De Chirico è sterminata 
ed è un grosso compito sto¬ 
rico critico il farci ordine e 
chiarezza. Compito che si era 
preso lo stesso De Chirico 
con la collaborazione della 
moglie Isabella Far, con la 
consulenza speciale di Giu¬ 
liano Briganti e la coordina¬ 
zione generale di Claudio Bru¬ 
ni. in un catalogo generale, 
pubblicato dalla fclecta Edi¬ 
trice e che conta già molti 
volumi. Quanto sia necessa¬ 
rio un catalogo scientifico del¬ 
l'opera di De Chirico lo con¬ 
ferma anche il gigantesco 
traffico di falsi, per miliardi, 
scoperto poco avanti la sua 
morte e che ha riacceso, in 
modo distorto, la fama del 
pittore cosi centrata sul suo 
valore mercantile, suiia sua 
commerciabilità intemaziona¬ 
le come bene di investimento. 

Restituire De Chirico alia 
sua arte, al suo lirismo, strap¬ 
parlo alla fama facile e di¬ 
storta dalla degenerazione 
morrantiip è imnresa assai 
ardua, anzi la più ardua per 
gli interessi caoifalist'ci di 
mercato ohe intorno all’opera 
di De Chirico si sono creati 
e consolidati in circa settanta 
anni. Il fenomeno, certo, non 
riguarda il solo De Chirico 
ma tutta l’arte moderna: per 
la sua onera si può dire che 
io scatenato sfruttamento 
rn-rtmereialo abbia finito TV'T 
offuscamo la oualità noetica 
e ner sradicarla dalla cultura 
artistica moderna e delia co¬ 
noscenza Doppiare: noi og<d 
conosciamo solo un’immagine 
distorta. Oliasi caricaturale in 
cualofip nuoto, di Ommio De 
Chirico e del suo fondamn-i. 

tale apporto poetico e tecni¬ 


co all'arte contemporanea che 
è inconfondibilmente quello di 
un artista italiano ed europeo. 

Giorgio De Chirico nasce a 
Volo, in Tessaglia (Grecia), 
nel 1888. Il padre Evaristo, 
ingegnere di Palermo costrui¬ 
va ferrovie per una società 
italiana e questa attività del 
padre venne poi assimilata 
dalla sua pittura e trasfor¬ 
mata in mito mediterraneo 
di partenze, di arrivi, di at¬ 
tese di ore col sole a picco. 
Nel 1891, nasce il fratello 
Andrea che prenderà lo pseu¬ 
donimo di Alberto Savinio per 
la sua attività di scrittore, 
musicista e pittore che oggi, 
giustamente, viene radical¬ 
mente rivalutata anche a pet¬ 
to della più fortunata ricerca 
metafisica di Giorgio. De Chi¬ 
rico è assai precoce come 
pittore e viene iscritto dal pa¬ 
dre, nel 1900, all'Istituto Po¬ 
litecnico di Atene. Nel 1905 
muore il padre e la famiglia 
De Chirico rientra in Italia. 

Dopo una rapida visita a 
Venezia e Milano si stabilisce 
a Monaco dove abita fino al 
1909 e dove, mentre De Chi¬ 
rico frequenta l’Accademia di 
Belle Arti, Andrea perfeziona 
gli studi musicali. Monaco 
era allora un importante cen¬ 
tro artistico europeo e per 
Giorgio contò profondamente. 
Mentre leggeva Schopenauer. 
Nietzsche e Weininger sco¬ 
priva i pittori Arnold Bòcklin, 
Max Klinger e D. C. Friedrich 
e il romanticismo tedesco vi¬ 
sionario. Il rapporto con la 
cultura tedesca e con il suo 
filtro della . classicità greca 
« italiana fu fondamentale 
nella formazione intellettuale 
di Giorgio. Nell’estate del 
1909 torna in Italia e a Mi¬ 
lano dipinge i primi impor¬ 
tanti quadri di stile bocklinia- 
no: « Il centauro ferito ». « La 
battaglia tra Opliti e Centau¬ 
ri ». ed altri. 

Nel 1910 si trasferisce con 
la madre Gemma a Firenze 
per un anno. Comincia a tra¬ 
durre in pittura un sentimento 
'penetrante e sconvolgente che 
aveva trovato nelle pagine 
di Nietzsche: la malinconia 
delle ore solitarie nelle città 
italiane, il senso struggente 
dell'ora solare nelle stagioni 
delle città storiche d’Italia. 
Nei primi capolavori come 
« Enigma di un pomeriggio 
d’autunno » e « L’enigma del¬ 
l’oracolo » e nel « Ritratto del 
fratello» del 1910 è dipinto 
un « clima » psicologico di at¬ 
tesa e di tensione che anticipa 
quello metafisico delle più 
tarde « Piazze d’Italia ». Nel 
luglio 1911 parte da Firenze, 
con la madre, per raggiun¬ 
gere il fratello Andrea a Pa¬ 
rigi. e sosta a Torino la cui 
architettura, come prima 
quelle di Monaco e Firenze, 
lo suggestiona profondamente. 

Il 14 luelio è a Parigi dove 
tra il 1912 e il 1914 espone 
più volte. Apollinaire, in arti¬ 
coli pubblicati in « Les Soi- 
rées de Paris » scrive di 
« Paesaggi metafisici » di De 
Chirico. Nel '14 dipinge il ri¬ 
tratto di Apollinaire. Frequen¬ 
ta l’ambiente artistico e let¬ 
terario di Parigi dove è ac¬ 
colto come un artista d'avan¬ 
guardia. Dipìnge molti ouadri 
già Unici per la straordinaria 
fantasia, per il « clima » vi¬ 
sionario. per la « profondità 
abitata » m*da r isica (uno spa¬ 
zio dell’immagine dovp sono ■ 
importanti non tanto i segni 1 
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manifesti quanto quelli clic 
possono entrare nuovi nel qua¬ 
dro): piazze d’Italia, ambienti 
e spazi architettonici, statue 
e manichini, oggetti in acco¬ 
stamenti strabilianti e rivela¬ 
tori di una qualità delle cose 
al di là dell’abitudinario, del¬ 
l’uso comune e quotidiano. 
Sono quadri straordinari, 
sconvolgenti per solare liri¬ 
smo, per tensione malinconi¬ 
ca, per l'attesa enigmatica 
di un accadimento che è un 
po' l’attesa di tutti quegli 
anni in Europa. Sono i primi 
originali capolavori e che si 
pongono come alternativa, con 
la loro allarmante malinco¬ 
nia, aU'utopismo macchinisti- 
co di Boccioni, di Balla e dei 
futuristi: rispetto ai quadri 
futuristi c’è in quelli di De 
Chirico una poderosa forza 
frenante, si potrebbe dire un 
senso più profondo del tempo 
storico-esistenziale del nostro 
secolo. 


Nell'estate del 1915 è richia¬ 
mato alle armi in Italia per 
lo scoppio della guerra e vie¬ 
ne assegnato al 27. fanteria 
di Ferrara, una città che. con 
la sua straordinaria architet 
tura e urbanistica, colpisce 
profondamente la fantasia del 
pittore. Qui conosce Carlo 
Carni e assieme dònno un 
profondo, particolare sviluppo 
alla pittura metafisica sia 
pratico sia teorico. Alle di¬ 
scussioni artistiche, oltre al 
fratello Savinio, partecipa Fi¬ 
lippo De Pisis e cosi la poe¬ 
tica metafisica si diffonde in 
Italia e arriverà fino alle 
prime cristalline pitture di 
Giorgio Morandi. Nel 1918-19, 
De Chirico è a Roma con 
la madre. Frequenta i musei, 
in particolare quello di Villa 
Borghese, dove copia Lorenzo 
Lotto e si esalta per Tiziano. 
Tramite Roberto Melli cono¬ 
sce Mario Broglio e la rivista 
« Valori Plastici » di cui di¬ 
venta prezioso collaboratore. 


Interpretazione neoromantica 
della classicità mediterranea 


Frequenta anche i letterati 
e gli artisti de « La Ronda ». 
Espone opere metafisiche del 
periodo di Ferrara da Bra- 
gaglia ed espone anche a 
Berlino in una mostra orga¬ 
nizzata da « Valori Plastici * 
che pubblica un libro sulla 
sua pittura con vari scritti e 
che viene recensito favore¬ 
volmente da André Breton. 

Negli anni dal 1920 al 1924 
alterna soggiorni a Roma con 
altri a Firenze (spesso in casa 
di Giorgio Castelfranco). La 
sua pittura si modifica pro¬ 
fondamente e con nuovi inte¬ 
ressi tecnici per la pittura 
antica nel senso di una singo¬ 
lare interpretazione neoro¬ 
mantica. assieme struggente 
e opulenta, della classicità 


mediterranea. Dipinge una se¬ 
rie grandiosa di «autoritratti» 
e «ritratti»,le «Ville romane», 
la serie dei «Figliol prodigo», 
degli « Argonauti ». Partecipa 
a numerose mostre: quella 
del ’23, la Biennale Romana, 
è visitata da Paul Eluard che 
compra varie pitture di De 
Chirico. Nell’autunno del 1925 
torna a Parigi ma trova un 
< clima » mutato: la sua nuo¬ 
va pittura classicheggiante ò 
violentemente attaccata da 
Breton e dai Surrealisti come 
un tradimento. In questo stes¬ 
so anno, nelle edizioni di * Va¬ 
lori Plastici » pubblica la mo¬ 
nografia sul grande realista 
francese Gustave Courbet che 
in senso storico-teorico sta 
alla base di una radicale re- 


Una inchiesta tra gli operai di Milano e Torino 

Terrorismo: il giudizio 
che viene dalle fabbriche 


zialmente il sindacato sì pre¬ 
sentò su! nuovo terreno di 
scontro, lasciò ampi spazi 
nuovi. Ed in queMi spazi si 
mossero, all'unisono, la di¬ 
rezione aziendale e la pro¬ 
vocazione armata ». 

Su questo tema — quello 
di una sintonia fra gli obiet¬ 
tivi padronali e quelli del 
terrorismo — insistono altri, 
sia pure con la precisazione 
che il fenomeno ha ben al¬ 
tre dimensioni. Dice, infatti, 
Alfredo Novarini, della Sit- 
Siemens: ■ Non sto dicendo 
che le BR sono una creazio¬ 
ne aziendale. Per carità: le 
dimensioni del fenomeno ter¬ 
roristico vanno ben oltre i 
ronfini di una singola azien¬ 
da ». Certo, vi sono aspetti 
che fanno riflettere. Uno 
di questi, ad esempio, è co¬ 
stituito dal fenomeno delle 
« strane assunzioni ». Dice, in 
proposito, Caroppoli che al¬ 
la Fiat sì è spesso assistito 
allo spettacolo di « gente che 
arriva, fa discorsi di fuoco, 
alla prima occasione provoca 


l’incidente e poi non la ri¬ 
vedi più ». E più avanti: 
■ E’ un fatto, ad esempio, 
che elementi sicuramente at¬ 
testali su posizioni antisin¬ 
dacali. sicuramente legati al¬ 
l'autonomia e apertamente 
simpatizzanti per la violen¬ 
za, vengono sistematicamente 
collocati in reparti chiave ». 

Risulterebbe, tuttavia, del 
tutto fuorviarne e riduttivo, 
se il terrorismo venisse spie¬ 
gato come un fenomeno che 
si i sintonizza » con i pro¬ 
positi padronali. Allargan¬ 
do il discorso, il c vecchio » 
Egeo Mantovani, classe 1921, 
dice infatti, anche in rispo¬ 
sta di tesi ricorrenti in certa 
puhblici«lira, che ■ il lerro- 
ri«mo non c figlio di un al¬ 
bum di famiglia, nè del '68 », 
ma che è invece ■ il pro¬ 
dotto di nna cri«i attorno al¬ 
la quale sì giocano i destini 
del movimento operaio e del¬ 
la nazione ». Ma allora, se 
le cose stanno così, è di tut¬ 
ta evidenza che non sono suf¬ 
ficienti né le « prediche », 


né le esorcizzazioni. Per fru¬ 
strare ogni tipo di manovra 
e per tagliare l’erba «olio i 
piedi del terrorismo, è la po¬ 
litica di radicali riforme che 
deve finalmente imboccare la 
strada giusta, ed è anche la 
«eie di giustizia che «ale dal 
paese che deve trovare una 
rigorosa ri«posta. 

Dice Manfredini. della 
Fiat: « Ma non ci dimenti¬ 
chiamo neppure di Catanza¬ 
ro, dei generali e dei mini¬ 
stri che sono andati a rac¬ 
contar frottole ai giudici sul¬ 
la strage di piazza Fontana. 
Non ci dimentichiamo dei 
fascisti di Ordine Nuovo as¬ 
solti. non ci dimentichiamo 
della Lockheed e del petro¬ 
lio, dei ministri che chiedo¬ 
no sacrifici ai lavoratori e 
intanto rubano a man bassa ». 
E aggiunge Enrico Ricotti. 
dell’Alfa Romeo: « Troppo 
pochi — quasi misurati col 
contagocce — sono Ì segni 
del nuovo. Troppo scarsa è 
ancora la quantità di "poli¬ 
tica** che riusciamo a river¬ 


sare nelle no«tre iniziative di 
lotta, la vera poMa in giu¬ 
ro. oggi, è la trasformazione 
dello Stato: o ci muoviamo 
coerentemente a questo livel¬ 
lo. o il terrori«mo continue¬ 
rà a trovare spazio. Non c'è 
vigilanza che tenga ». 

Sul punto di dare segni 
concreti del nuovo che avan¬ 
za in*i*te Manfredini. della 
Fiat. Bisogna riu«cire — egli 
dice — a c saldare stretta- 
mente gli obiettivi di svi¬ 
luppo economico con quelli 
di tra«formazione democrati¬ 
ca dello Stato », e conclude, 
battendo sullo stesso tasto del 
suo compagno milanese: • La 
lotta al terrorismo pa«*a di 
qui, perché è qui. nello spa¬ 
zio che separa la classe ope¬ 
raia dallo Stato, che il ter¬ 
rorismo si insinua. Dobbia¬ 
mo riempire questo spazio. 
Ed è questa, in ultima ana¬ 
lisi, la forma più valida di 
vigilanza ». 

Ibio Paolurci 


; visione del modo di dipingere 
negli anni trenta. 

Molte mostre a Parigi nel 
1920-27. Nuovi suggestivi temi 
in pittura: « Archeologhi », 
« Cavalli in riva al mare », 
« Mobili nella valle », « Inter¬ 
ni con combattimenti di gla¬ 
diatori » che sono i primi 
quadri di scatenato humour 
all'interno della stessa vistone 
classica come parodiata, e 
« Bagni misteriosi ». La vi¬ 
sione di Giorgio De Chirico, 
nonostante le polemiche che 
lo espungono dall'avanguar¬ 
dia. si arricchisce. Nel 1928, 
André Breton pubblica « Le 
Surrealismo et la peinture » 
dove celebra le opere di De 
Chirico antecedenti al 1918. 
Ma molti tributi e ricono¬ 
scimenti vengono da artisti 
come Ernst, Magritte. Tan- 
guy, Dali. Influenze della pit 
tura di De Chirico sono rin¬ 
tracciabili tra gli artisti te¬ 
deschi della « Nuova Ogget¬ 
tività » e tra quelli del Bau* 
haus. Nel 1929 comincia la 
collaborazione al teatro in 
musica con le scene e i co¬ 
stumi per il balletto « Le 
Bai » di Rieti messo in scena 
da Serge Diaghilev. Nello 
stesso anno pubblica il breve 
romanzo « Hebdomeros, le 
peintre et son génie chez 
l'écrivain » che è una straor¬ 
dinaria trascrizione letteraria 
delle visioni classico metafi¬ 
siche su una enigmatica riva 
mediterranea popolata di vec¬ 
chi-statue in disfacimento. Dal 
1980. nel frattempo ha cono¬ 
sciuto Isabella Far. partecipa 
a molte mostre internazio¬ 
nali. Illustra con litografie i 
« Calligrammes » di Apolli¬ 
naire. 

Nel 1933. per la Triennale 
di Milano, esegue una grande 
decorazione a tempera all’ilo 
vo poi distrutta con altre 
decorazioni dell' esposizione. 
Disegna scene e costumi per 

« I Puritani » di Bellini al 
Maggio Musicale Fiorentino 
e. da questa data, l’attività 
per il teatro sarà molto in¬ 
tensa e innovatrice. Nel 1935 
tiene una personale a New 
York e rientra in Italia nel 
1937. Espone assai frequente¬ 
mente in Italia e all’estero. 
Dipinge moltissimi ritratti, 
nature morte e soggetti di 
cavalli e cavalieri. Negli anni 
della guerra vive tra Firenze 
e Roma. Dal 1915-47 vive sta¬ 
bilmente a Roma nella casa 
di piazza di Spagna. Pubblica 
« Memorie della mia vita » 
e, in collaborazione con la 
Far. « Commedia dell’arte mo¬ 
derna » e altri scritti pole¬ 
mici. Gii anni del secondo 
dopoguerra sono incredibil¬ 
mente fertili per De Chirico, 
e anche anni di polemiche 
contro l’arte moderna e di 
incredibili lotte contro i fal¬ 
sari die talora lo vedono soc¬ 
combere. La sua produzione 
pittorica e grafica è stermi¬ 
nata nella maniera neoroman¬ 
tica classicheggiante. Ma ci 
sono molte riprese di maniera 
del periodo metafisico primi¬ 
tivo e nuove freschissime im¬ 
maginazioni metafisiche come 
quelle recenti delle stanze col 
sole die da sole farebbero la 
novità originale di un giova¬ 
ne. La tecnica si fa più. lieve 
e rapida, meno complicata 
ed elaborata, ma sempre di 
una sicurezza assoluta, di una 
felicità piena sostenuta da una 
grande lucidità intellettuale e 
da un’ironia che. nella grande 
vecchiaia, s'è fatta prepoten¬ 
te. a volte irresistibile: tanto 
che il manierismo e la clas¬ 
sicità di De Chirico non è 
possibile interpretarli senza 
questo profondo risvolto iro¬ 
nico. 

In quanto alla tecnica, in 
un tempo che la pittura co¬ 
nosce tutti i modi di riporto 
fotografico e meccanico se¬ 
riale. essa resta un'esalta¬ 
zione delia intima, profonda 
relazione mente-mano in un 
processo lavorativo e cono¬ 
scitivo che è unico e che 
ha la sua esattezza nel dare 
forme alla infinita, complessa 
realtà del mondo moderno. 
Con De Chirico, e proprio il 
De Chirico di questi ultimi 
anni e che sono anni dram¬ 
matici per il dipingere e per 
chi dipinge con senso degli 
uomini e del tempo che vivia¬ 
mo, il mestiere del pittore 
ha la sua apologia, il suo 
trionfo. Con )ui scompare un 
modo, alto e nobilissimo, di 
intendere la pittura, il dare 
forma pittorica, il mestiere 
del pittore pure turbato e cor¬ 
roso dalle speculazioni mer¬ 
cantili. dal crescente potere 
del denaro sul potere della 
poesia. Figura, dunque, fino 
all'ultimo giorno di sua atti¬ 
vità. enigmatica quella di 
Giorgio De Chirico cui tanto 
deve l’arte moderna e anche 
molte delle ricerche più re¬ 
centi dei giovani tra i quali 
la sua opera gode di un pre¬ 
stigio poetico indistruttibile ed 
è sorgente di continui rimandi 
e riferimenti plastici. 

Sterminata è la bibliogra¬ 
fia su Giorgio De Chirico, ep¬ 


pure il complesso così ricco 
e contraddittorio della sua 
immensa opera pittorica sfug 
ge a una definizione unita¬ 
ria culturale. La personalità 
di Giorgio De Chirico resta 
enigmaticamente sospesa tra 
proiezioni in avanti e ritorni 
conservatori all’ordine pillo 
rico, tra sconvolgenti intui¬ 
zioni sul destino e sullo spa¬ 
zio dell'uomo moderno e ri- 
piegamenti malinconici e or¬ 
gogliosi sulla sua storia. Ma 
ii fare tenace, ostinato, qua¬ 
si pazzo, del pittore è un 
poderoso seguo della sua pri - 
senza nella storia, della sua 
infaticabile spola tra passato 
e presente, tra tradizione e 
modernità pittorica. Fante, 
tantissime ricerche artistiche 
c aliti artistiche del secolo 
contraddicono Giorgio De Chi¬ 
rico; ma il suo essere cori 
tipicamente e ossessivamente 
il pitture è qualcosa che tip 
partiene profondamente al se¬ 
colo e lo caratterizza. Senza 
le tipiche immagini metafisi¬ 
che di Giorgio De Chirico, co¬ 
sì come avviene per le im¬ 
magini di Picasso, di Klee, 
di Ernst, di Matisse. di Cha- 
gall, la nostra Europa, il no¬ 
stro mondo in disfacimento e 
in formazione, sarebbe assai 
più opaco: c’è una traspa¬ 
renza del mondo che è fatta 
dalla politica, dal marxismo: 
ma c’è una trasparenza del 
mondo che è fatta dalla pit¬ 
tura. 

A Giorgio De Chirico me¬ 
tafisico c realista (degli anni 
venti) si deve non poca parto 
di tale trasparenza che porta 
aH’affacciarsi umano su uno 
spazio puro, integro, aurorale 
anche se il costo umano di 
questa impresa dà alle imma 
gini la malinconia e lo stu- 
|x>re doloroso del travagliato 
procedere per affacciarsi: in 
sogna scoprire il demone in 
ogni cosa, ha lasciato scritto 
De Chirico, c ancora bisogna 
scoprire rocchio in ogni cosa. 

Cosi come complesso è il 
percorso pittorico di De Chi¬ 
rico. complessa è una valu¬ 
tazione di quasi settanta anni 
di pittura: credo che si deb¬ 
bano decantare molte espe¬ 
rienze e situazioni della so¬ 
cietà e della cultura contem¬ 
poranee per un apprezzamen¬ 
to giusto e vero della pittura 
di Giorgio De Chirico e del 
suo lascito a ciò che l’uomo 
costruisce per la società fu¬ 
tura. Al momento di sua mor¬ 
te tale lascito, che è somma 
grandezza italiana, è affidato 
alla pittura metafisica. C'è 
un frammento di un suo vec¬ 
chio scritto sulla tipicità della 
pittura metafisica che illu¬ 
mina il senso di questo la 
scito pittorico: « ... Ricordo la 
strana e profonda impressione 
che mi fece da bambino una 
figura vista in un vecchio 
libra che portava il titolo 
"La terra prima del diluvio” 
La figura rappresentava un 
paesaggio dell’epoca terzia¬ 
ria. L'uomo non c’era an¬ 
cora. Ho di sovente meditato 
su questo strano fenomeno 
dell'assenza umana nell’aspet¬ 
to metafisico. Ogni opera 
d'arte profonda contiene due 
solitudini: una che si potreb¬ 
be chiamare solitudine pla¬ 
stica e che è quella beatitu¬ 
dine contemplativa che ci dà 
la geniale costruzione e com¬ 
binazione delle forme (mate¬ 
rie o clementi morti-vivi o 
vivi morti: la seconda vita 
delle nature morte, natura- 
morta presa nel senso non 
di soggetto pittorico ina di 
aspetto spettrale che potrebbe 
essere anche quello d'una fi¬ 
gura supposta vivente): la 
seconda solitudine sarebbe 
quella dei segni, solitudine 
eminentemente metafisica e 
per la quale è esclusa a priori 
ogni possibile logica di edu¬ 
cazione visiva o psichica. Vi 
sono quadri di Boecklin, di 
Claude Lorrain. di Poussin 
abitati da figure umane i 
quali malgrado ciò sono in 
stretta correlazione con il pae¬ 
saggio dell'epoca terziaria. 
Assenza umana nell'uomo. Al¬ 
cuni ritratti di Ingres giun¬ 
gono a questo limite. Giova 
però osservare che nelle pre¬ 
dette opere (salvo forse in 
a’cune pitture di Boecklin) 
mn esiste che la prima soli- 
[ tudine: solitudine Dlastica: so¬ 
lo nella nuova pittura meta¬ 
fisica italiana appare la se¬ 
conda solitudine: solitudine 
dei segni o metafisica. L’ope¬ 
ra d’arte metafisica è quanto 
all'aspetto serena; dà però 
l’impressione che qualcosa di 
nuovo debba accadere in quel¬ 
la stessa serenità e che altri 
scarni, oltre oucUi già nalesi. 
debbano subentrare nel qua¬ 
drato della tela. Tale è il 
sintomo della profondità abi¬ 
tata... ». E' la trasnarenza 
nella tensione dell’occhio con¬ 
temporaneo Der ouel oualcosa 
di nuovo che dovrebbe ac¬ 
cadere il senso del grande 
lascito di Giorgio De Chirico 
e che la sua morte fa più 
struggente e solitario. 

Dario Micacchi 
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Un appello di 55 docenti 

Università di massa 
e qualificata: questa 
è la vera «sfida» 


* * i 


Superare Fattuale rapporto fondato su un modo pri¬ 
vatistico di gestione — I limiti del decreto Pedini 


E’ il secondo furto in meno di un mese 


Preziosi volumi rubati a Brera 

, v ... 

. < > ^ 1 * 

dai soliti e indisturbati ignoti 

Il « colpo » avvenuto tra venerdì e sahato scorso -1 testi, di grande mole, sono 
stati caricati su un camioncino - Gli atlanti diventeranno « stampe antiche » 


La paralisi imposta all'azienda 


V 

Ecco perché non 
viene potenziata 
la RAI a Milano 

Replica del compagno Raffaelli a una in¬ 
tervista rilasciata dal sindaco socialista 


Cinquanlacinque docenti, in 
gran parte dell'Università di 
Roma, ma anche degli atenei 
di Napoli, Pisa, Cagliari, Lec¬ 
ce, l’Aquila. Messina, hanno 
sottoscritto il seguente docu¬ 
mento sul decreto e più in 
generale sulla riforma della 
università: 


La questione dell'Università, nelle sue 
diverse articolazioni, balza periodica¬ 
mente in primo piano nelle aule parla¬ 
mentari e sulle pagine dei giornali. Nei 
momenti cruciali, la soluzione della que- 
sione viene definita non più differibile, 
salvo poi intendersi su cosa significa so¬ 
luzione. Dando ascolto a quella perio¬ 
dica pubblicità, il lettore dei quoti¬ 
diani ò ormai convinto che il vero pro¬ 
blema stia nella definizione delle fa¬ 
sce nelle quali deve trovar posto chi. a 
vario titolo, opera da tempo nell’Univer¬ 
sità. Da un certo punto di vista, non ha 
lutti i torti. Anche chi non ha bisogno di 
essere sistemato, perchè da anni si trova 
in una posizione di ruolo, fa di tutto per¬ 
chè il dibattito si accentri sul numero dei 
« precari * da immettere ope legis e su 
quelli da sottoporre invece a concorso, 
sul numero di cattedre da raggiungere 
entro gli anni ’90, sui ruoli ad esaurimento, 
e via dicendo. 

Un trucco 

più volte collaudato 

Certo, la borghesia italiana ha sempre 
dimostrato di avere come caratteristica di 
fondo quella della grettezza e della mi¬ 
seria morale, e la scuola è sempre stati! 

10 specchio di queste qualità; essa non è 
stata in grado di offrire una scuola degna 
di questo nome nemmeno ai propri figli: 
non possiamo aspettarci ora che sappia o 
voglia porsi il problema di una scuola a 
misura di grandi masse, così come, su 
un piano più generale, aspettare che essa 
adegui le strutture che tiene sotto con¬ 
trollo alle esigenze poste dal problema 
della partecipazione delia classe operaia 
alla direzione del paese. Si risponde con 
un trucco più volte collaudato: la crea¬ 
zione di interi strati sociali, di estrazione 
piccolo o medio borghese, inseriti nella 
società con un rapporto di lavoro preca¬ 
rio e frustrante, affidando poi alle forze 
di sinistra la gestione del malcontento che 
inevitabilmente si viene a creare, e ten¬ 
tando di ricostruire su questo rapporto 
difficile le basi per una egemonia mode¬ 
rata. 11 che dovrebbe permettere di ri¬ 
comporre le tensioni riproponendo equili¬ 
bri die non solo sono stati superati dai 
processi di trasformazione in atto nella 
società, ma clic anche prima che questi 
processi si mettessero in moto mostrava¬ 
no di non essere in grado di rispondere 
alle pur limitate esigenze che allora ve¬ 
nivano espresse dalla società. 

Anche oggi sembra di capire che il rap¬ 
porto fra Università e società venga ri¬ 
proposto per il tramite delle libere pro¬ 
fessioni. e cioè sulla base dell’unico vero 
interesse delle vecchie classi dirigenti. 
Per il resto, l'organizzazione degli studi 
universitari, la ricerca scientifica, ta ri- 
partizione dei fondi, vengono demandate 
ad una ristretta cerchia di persone, i prò 
fessori universitari, molti dei quali noti 
si accorgono, difendendo qualche ridicolo 
privilegio, di stare in realtà facendo il 
gioco dei colleghi per i quali il titolo uni¬ 
versitario è solo un modo di accrescere i 
proventi derivanti dalle prestazioni extra- 
universitarie. Ci riferiamo, ovviamente, 
alla questione del tempo pieno, di cui, ne¬ 
gli articoli di giornale sopra ricordati, si 
parla troppo poco: diciamo, anzi, che non 
se parla affatto, come pure non si parla di 
proge'ti globali di riforma. Si dà anzi per 
scontato che la riforma non si farà, e 
che è bene tirare da ogni lato la coperta 
offerta dai provvedimenti perchè è troppo 
corta per coprire gli interessi di tutti: è 
bene mettersi al sicuro, in attesa, fra cin 
que anni, di altri provvedimenti corrispon 
denti alla futura insostenibile situazione. 

Non ci si pone cioè la questione dì fondo: 
si vuole oppure no una Università che sia 
al tempo stesso di massa e qualificata? Co¬ 
me si intende rispondere, ed anzi solleci¬ 
tare la domanda crescente di istruzione? 
Quale rapporto si vuole istituire fra Uni¬ 
versità e società? Tenendo presente che 

11 nodo centrale è quello dì superare l’attua¬ 
le rapporto, fondato su un modo privati¬ 
stico di gestire all’estemo i contenuti uni¬ 
versitari da parte del docente o peggio sul¬ 
l’uso della condizione di « professore * co¬ 
me « titolo » da esibire nella società; men¬ 
tre l’Università può divenire sede di ri¬ 
cerca teorica ed applicata, capace di eser¬ 
citare nella società una funzione critica e 
progettuale, se sarà in grado di recepire 
ed attuare competenze ed esperienze pro¬ 
fessionali. 

Posizioni che hanno 
il fiato corto 

L'infelice titolo del Corriere della Sera 
(14/11) e l’altrettanto infelice appello che 
si trova sotto quel titolo (« Le proposte de» 
docenti per salvare l’Università ») non la¬ 
sciano molte speranze. Non un'idea su co¬ 
me affrontare questi, che sono i veri nodi 
della questione, nè si dice quale sia FUni- 
versità da salvare. Sono posizioni che han¬ 
no U fiato corto: e la cosa è tanto più triste 
se si pensa che sono le posizioni di coloro 
che per prestigio scientifico e posizione ac¬ 
cademica hanno avuto in questi anni le 
maggiori responsabilità nella conduzione 
e nella direzione degli studi universitari. 
Si scopre oggi che la maggior parte del 


corpo docente non ha dignità sufficiente 
per assumere responsabilità nella ricerca 
c per essere titolare di corsi; se le cose 
stanno effettivamente cosi, allora i mae¬ 
stri di ieri e di oggi sono chiamati a fare 
una seria riflessione sulla validità e qua¬ 
lità del proprio insegnamento. 

Se non si vuole fare riferimento alle 
doti naturali o alle « vocazioni » — cosa 
tra l'altro ridicola quando sono in gioco 
grandi numeri — quello che sono i docenti 
universitari, ed anche quello che non sono, 
è dovuto in larga misura ai loro maestri. 
E se i risultati sono cosi negativi, appare 
per Io meno anacronistico riproporre dal¬ 
le pagine dei giornali una struttura del¬ 
l'Università che rimetta l'impostazione e 
le proposte di soluzione dei problemi nelle 
mani di chi ha dato prova, per sua stessa 
ammissione, di aver sbagliato tutto. Se 
poi le cose non stanno cosi, se la scuola 
dei maestri ha dato buoni risultati, non 
si vede perchè una maggiore democratiz¬ 
zazione delle strutture della ricerca e 
dell'insegnamento debba essere impedita 
o rinviata sine die, perchè se fatta ag¬ 
giungerebbe altro sfacelo allo sfacelo. 

Qual è dunque l’Università da salvare? 
Qual è la riforma che si ha in mente? Co¬ 
me adeguare le strutture affinchè, ad 
esempio, la ricerca e la preparazione de¬ 
gli insegnanti abbiano pari dignità? 0 si 
vuole continuare a considerare la scuola 
secondaria come il rifugio dove far con¬ 
fluire dii non è riuscito a trovar posto 
all'Università, salvo poi lamentarsi se la 
preparazione degli studenti che vengono 
da queste scuole è sempre più povera ed 
inadeguata? Si tratta solo di esempi, ma 
che dovrebbero essere temi di discussio 
ne e di dibattito ben più interessante e 
vitale di quanto non lo sia quello al quale 
oggi assistiamo, e che danno una misura 
della vastità del compito e dei problemi 
che la miopia da cui troppi sono affetti 
impedisce di vedere. 

Queste sono le vere urgenze. La rispo 
sta doveva essere quella di avere entro 
l'inizio del presente anno accademico non 
provvedimenti parziali, ma una legge di 
riforma organica, con le opportune norme 
di transizione dallo stato attuale al nuovo 
ordinamento. Le resistenze non sono pur¬ 
troppo soltanto venute dai « politici * o 
dal Ministero: esse si annidano anche e 
sopratutto in ben individuati settori uni¬ 
versitari. che hanno pesantemente condì 
zionato e condizionano le trattative fra i 
partiti — come dimostra il voltafaccia di 
talune forze politiche — e risiedono anche 
nell'incapacità che ha avuto la sinistra di 
creare un fronte unitario di lotta a soste¬ 
gno della riforma. 

Argomento preferito 
di discussione 

Quale valutazione dare ora del recente 
decreto legge, visto che è diventato l’ar¬ 
gomento preferito di una discussione che 
spesso degenera su un terreno irraziona¬ 
le ed emotivo? Va detto subito che esso 
si giustifica per un aspetto positivo: il ri¬ 
conoscimento giuridico di mansioni effet 
tivamente e da tempo svolte. E' quindi 
fuor di luogo menare scandalo su alcuni 
inevitabili ope legis. E’ altrettanto evi¬ 
dente che nel decreto non è presente, e 
ciò è inaccettabile, l'esigenza di mante¬ 
nere negli altri casi il ricorso a meccani¬ 
smi concorsuali che aprano contempora¬ 
neamente gli accessi ai più giovani. Ma 
soprattutto, lo ribadiamo, occorre che 
questo decreto sia qualcosa di veramente 
« urgente », nel senso die deve essere se¬ 
guito immediatamente da una organica 
riforma. In coerenza con ciò. sono da re- 
spingere i tentativi di puro e semplice af¬ 
fossamento senza prospettive, dietro i 
quali si nasconde il tentativo di affossare 
la riforma stessa. 

La posta in gioco è oggi quella di riu¬ 
scire a saldare il fatto nuovo e positivo 
dell'Università di massa e fondata su 
strutture e gestione democratiche alla esi 
genza della qualità della ricerca e della 
didattica : questa è la vera « scommes¬ 
sa » sulla quale sono chiamati a misu¬ 
rarsi tutti coloro clic non lavorano per 
lo sfascio o per impossibili ritorni al pas¬ 
sato. 

Ignazio Ambrogio: F. Antonuc¬ 
ci; Alberto Asor Rosa; Mar¬ 
cello Beneventano; Sofia 
Boesh Gayano; Carlo Cardia; 

G. Caselli; Pier Vittorio Cec¬ 
cherini; Bruno Cermignant; 
Umberto Cerroni; Paolo Chia¬ 
rini ; Mario Costanzo Becca¬ 
ria; Salvatore D'Albergo; 
Eraldo De Grada; Tullio De 
Mauro; Giulia Di Paolo; Mi¬ 
chele Emmer; Giorgio Falci¬ 
dia; Pino Fasano; Lia Formi- 
gari; Laura Frontali; Alberto 
Gayano; Vanna Gentili; En¬ 
rico Ghidetti; Mario Girardi; 
Bruna Ingrao; Giorgio Israel; 
Giorgio Koch; Alfredo Lam¬ 
bertucci; Agostino Lombardo; 
Antonio Machì; F. Marucci; 
Giuseppe Massaro; Patrizia 
Mentrasti; Nicolao Merker; 
Alberto Merola; Umberto Mo¬ 
sco; Fernando Nicolò; Grego¬ 
rio Olimeri; Oronzo Petere; 
Wanda Ferretto; Paolo Ric¬ 
ciardi; Giorgio Rodano: Ar¬ 
cangelo Rossi; Rosa Rossi; 
Alberto Samonà; Giuseppe Sa- 
ponaro; Antonio Siconolfi; 
Mario Socrate; Gianni State¬ 
rà; Evelina Torroni Pignatari; 
lardano Terranato, Giovanni 
Toschi: Maurizio Ugazio; Ma¬ 
ria Zevi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — A Brera nel giro 
di pochi giorni i ladri si so¬ 
no fatti vivi per la seconda 
volta. Il 25 ottobre scorso ru¬ 
barono la Vittoria Alata che 
l'apollineo Napoleone di An¬ 
tonio Canova, la grande sta¬ 
tua che domina il cortile del¬ 
l'antico edificio, reggeva con 
la inano destra. Nella notte 
tra venerdì e sabato scorso i 
soliti ignoti hanno preso di 
mira la Biblioteca Braidense. 
andandosene indisturbati con 
cinquantasei volumi, preziosi 
testi del Seicento e del Set¬ 
tecento. Volumi oltretutto di 
grande mole, tanto è vero 
che i ladri si sono dovuti 
servire di un camioncino che 
attendeva in strada, di fronte 
ad un ingresso secondario di 
Brera. Tra i volumi rubati vi 
sono atlanti olandesi del 
Blatte e altri atlanti del Co- 
ronelli. 

Quale fine faranno? Proba¬ 
bilmente l'antiquario che ha 
commissionato il furto avrà 
già provveduto a sfilare dai 
libri cartine e disegni: gli a- 
tlanti saranno diventati in¬ 
somma « stampe antiche > da 
incorniciare e da rivendere al 
ricco di turno. Valore di ogni 


stampa: lire centomila, ma 
forse molto di più. In tutto 
ci spiegano alcuni esperti di 
Brera, dai cinquantasei vo¬ 
lumi si potranno ricavare 
almeno una trentina di mi¬ 
lioni. 

A Brera si può entrare fino 
a tarda ora. perchè è in fun¬ 
zione una scuola serale. Nei 
corridoi bui anche di giorno, 
nei pertugi e nei cunicoli che 
si aprono ovunque, è facile 
nascondersi Poi bisogna at¬ 
tendere. Brera si svuota, la 
vigilanza è scarsa. Il palazzo 
è cosi complesso nella sua ar¬ 
chitettura principale e nelle 
sue aggiunte che è quasi 
impossibile vigilare. Il com 
pito spetta ai custodi, dipen¬ 
denti statali abilitati aH’uso 
delle armi. 

Per entrare nella biblioteca 
che custodiva i preziosi vo 
lumi è bastnto dunque at 
tendere la notte, acquattati 
in qualche angolo di Brera. 
Poi è stato fatto saltare il 
lucchetto della cancelleria. 

L'allarme è scattato molto 
dopo. I volumi, come sosten¬ 
gono a Brera, saranno or¬ 
mai diventati eleganti stam¬ 
pine. un patrimonio di culti) 
ra diviso e sparso. Che cosa 
fare? I rimedi sono difficili. 


C'è chi chiede « vigilantes » 
specializzati, sistemi d’allar¬ 
me efficienti, controlli e su- 
percontrolli. La biblioteca ha 
già in funzione due sistemi 
d'allarme collocati nelle « zo¬ 
ne » più preziose (la Sala 
manoscritti e la Sala manzo¬ 
niana). Alcuni mesi fa era 
stata fatta la richiesta per un 
altro sistema antifurto, costo 
trenta milioni. La trafila 
consueta è stata lunga: dal 
ministero al consiglio di Sta¬ 
to, dal Consiglio di Stato di 
nuovo al ministero. L'auto 
rizzazione a procedere è arri¬ 
vata a Milano questa mattina. 

C’è qualcosa di più da fare: 
ad esempio, un adeguato 
controllo dell’intero mercato 
dell'arte, che ricicla allo stes¬ 
so tempo i quadri falsi e 
quelli rubati, che esporta al¬ 
l’estero. che ha sempre un 
acquirente pronto. Ma il 
problema resta, grave e al¬ 
larmante. ed è quello di una 
struttura pubblica (pinacote¬ 
ca. biblioteca, accademia) per 
anni in uno stato di abban 
dono, di alienazione, di se- 
miprivitizzazione. Franco Rus 
soli, il sovrintendente scom¬ 
parso due anni fa. aveva 
progettato la riorganizzazio¬ 
ne di Brera. Il disegno è sta¬ 


to ripreso. « Dobbiamo fi¬ 
nalmente — ci dice il sovrin¬ 
tendente in carica. Carlo Ber¬ 
telli — rendere concreto il 
programma per una nuova u- 
tilizzazione degli spazi di 
Brera. La biblioteca dovrà 
essere decentrata. Alcune at¬ 
tività dovrebbero essere u- 
gualmente trasferite. La 
promiscuità di funzioni deve 
finire. E' una scelta indi¬ 
spensabile per garantire il 
controllo, anche perchè Brera 
possa essere davvero al ser¬ 
vizio della gente ». 

Si lamenta anche la caren¬ 
za di personale (gli organici 
non sono coperti: vi sono ad 
esempio ventuno operatori su 
trenta, sette ausiliari su cin- 
quantatrè previsti). «Casi — 
osserva un dirigente della 
biblioteca — si riesce a ma¬ 
lapena a catalogare i libri in 
arrivo. Le paf/ine dei libri 
preziosi dovrebbero avere un 
contrassegno. Ma non abbia¬ 
mo persone per segnarle tut¬ 
te. Abbiamo la macchina per 
i microfilm ma occorreranno 
anni prima di riuscire a fil¬ 
mare soltanto le cose più 
importanti e più consultate ». 

Oreste Pivetta 


Tragico bilancio di vittime sulle strade 


Paurosi incidenti per la nebbia al Nord 
6 morti in un rogo d'auto presso Verona 

40 feriti in un tamponamento presso Ferrara - Due morti sulla statale Adriatica 



VERONA — Uno dei camion coinvolto nello spaventoso incid ente sull'autostrada c Serenissima > 


VERONA — Disastro nella 
nebbia, la scorsa notte, sul¬ 
l’autostrada « Serenissima ». 
all’altezza del casello di Ve¬ 
rona: un bilancio raccapric¬ 
ciante, una sciagura spaven¬ 
tosa: 6 morti tutti carbonizzati. 
18 feriti, alcuni dei quali mol¬ 
to gravi, un gigantesco tam¬ 
ponamento nel quale sono ri¬ 
masti coinvolti una trentina 
di autoveicoli. Causa dell'in- 
cidente, la nebbia, fittissima, 
che continua ad addensarsi 
su tutto il Nord, rendendo as¬ 
sai difficoltoso il percorso 
sulle grandi arterie. 

Popo dopo mezzanotte, sul¬ 
la corsia sud. tre auto si tam¬ 


ponano per la ridottissima vi¬ 
sibilità presso io svincolo di 
Verona; gli occupanti, incolu¬ 
mi, scendono per evitare di 
essere investiti da altri auto¬ 
mezzi: e infatti, quasi subi¬ 
to, due autoarticolati vanno 
a schiantarsi contro le vettu¬ 
re abbandonate; e su di essi 
piomba a sua volta un'auto¬ 
cisterna. che si incendia, ap¬ 
piccando il fuoco anche agli 
altri veicoli. Sul mucchi, in 
fiamme, si abbattono altri ca 
mion e il disastro diventa 
enorme. 

Contemporaneamente, sulla 
stessa autostrada, un altro 
tamponamento, che ha coin¬ 


volto una ventina di auto¬ 
mezzi, è avvenuto anche nel¬ 
la corsia nord, sempre a 
causa della nebbia. 

Un altro pauroso groviglio 
di lamiere è avvenuto ieri, a 
causa del nebbione, sull'auto¬ 
strada Bologna - Padova: 25 
automezzi interessati. 40 feri¬ 
ti, alcuni dei quali gravi. 

Anche sulla statale Adria¬ 
tica. due morti nello scontro 
fra un'auto e un autoartico¬ 
lato. mentre a Pizzo Cala¬ 
bro. sulla statale 522. sei fe¬ 
riti in un violento urto con¬ 
tro auto. 

Tutto il Veneto resta, dalla 
scorsa notte, sotto la nebbia. 
Particolarmente difficile, di 


conseguenza, la circolazione 
automobilistica nelle province 
di Rovigo. Verona, Vicenza. 
Aeroporto e porto bloccati a 
Venezia : anche i vaporetti 
viaggiano a scartamento ri¬ 
dotto per la scarsa visibili¬ 
tà. i collegamenti con le 
isole vengono mantenuti da 
mezzi muniti di radar. 

Incidente della strada an¬ 
che a Claudio Villa, a Roma. 
Viaggiando sulla sua moto, 
ha investito madre e figlio 
(un bimbo di cinque anni); 
lui ha avuto una clavicola 
fratturata, la donna è stata 
ricoverata con prognosi riser¬ 
vata; illeso il ragazzino. 


Per integrare l'aumento dei fitti agli inquilini meno abbienti 


Equo canone: si aspetta il «fondo sociale 


ROMA — Migliaia e migliaia 
di inquilini in disagiate con¬ 
dizioni economiche non han¬ 
no potuto ottenere l’integra- 
zione delio Stato per far 
fronte agli aumenti dei fitti 
in vigore dal 1. novembre 
scorso. Ciò perché gli orga¬ 
nismi ministeriali hanno in 
dugiato ad ottemperare agii 
obblighi loro imposti dalla 
legge di equo canone. Ad ol¬ 
tre tre mesi dali’approvazio- 
ne del provvedimento, infatti, 
il ministro del Tesoro non ha 
ancora firmato il decreto che 
assicura per l'anno m corso 
la copertura finanziana di 
quindici miliardi per il « fon¬ 
do sociale», secondo quanto 
stabilito dalla nuova discipli¬ 
na delle locazioni, proprio 
per venire incontro agli in¬ 
quilini meno abbienti, che 
non potrebbero sopportare il 
pagamento del nuovo fitto. 

La legge prevede che l'in¬ 
quilino con un reddito annuo 
complessivo non superiore al¬ 
l'importo di due pensioni 
minime INPS fattualmente 
due milioni e 600 mila lire) 
se gli aumenta il canone, può 
ottenere una sovvenzione. A 
tale scopo deve essere istitui¬ 
to presso il ministero del Te¬ 
soro il «fondo sociale ». La 
spesa complessiva per i pri¬ 
mi sei anni dal 78 al 1933. è 
di 240 miliard- di lire, così 


ripartita: 15 miliardi per 11 
78, 25 miliardi per il 79, 35 
miliardi ■ pe. il I960. 45 mi¬ 
liardi Der il 198!. 55 miliardi 
per il 1982 e 65 miliardi per 
il 1983. 

Finora, non è stato assolto 
nessuno degli adempimenti 
per l'attuaziom e il funzia 
namento del « fondo socia¬ 
le »: il ministro del Tesoro, 
come abbiamo detto, ancora 
non ha firmato il decreto che 
garantisce la copertura finan¬ 
ziaria per quest'anno. D: 
conseguenza, il ministero del 
Bilancio non ha potuto riunì 
re la Commissione interre¬ 
gionale per sottoporvi la 
proposta di ripartizione tra 
le Regioni della somma di¬ 
sponibile. La proposta del 
ministero del B.lanclo e il 
parere della Commissione 
dovranno essere rimessi al 
C1PE (Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica) per le decisioni 
definitive. 

Non basta, entro un mese 
dalla ripartiziont de: fondi, 
le Rezior cor provvedimento 
del Consiglio regionale do¬ 
vranno decidere le modalità 
di distribuzione della somma 
tra i vari Comuni tenendo 
conto delle esigenze. 

Una volta ottenuti gli stan¬ 
ziamenti, con qual) criteri 1 
Comuni destineranno le 


somme? Condizione principa¬ 
le per ottenere l’integrazione 
è che il reddito annuo del- 
I’inqu'Iino e delie persone 
che con lui convivono non 
sia superiore alla somma di 
due pensioni minime INPS 
L’inquilino all’entrata in vi 
gore della legge deve essere 
intestatario del contratto di 
locazione deH'alloggio. il qua¬ 
le per ubicazione (zona in 
cui si trova), tipologia (non 
dovrà essere certamente di 

I- 

E' morto 
il compagno 
Antonio Zorzetto 

PORDENONE — E* morto 
ieri a Sacile il compagno An¬ 
tonio Zorzetto, (Toni). Ave¬ 
va 79 anni. I funerali si svol¬ 
geranno oggi, alle ore 15 , 30 . 
partendo dalla sezione comu 
nista in via Gasparotto L’ 
orazione funebre sarà tenu 
ta dal compagno sen. Vit¬ 
torio Vidati. 

Alla Federazione del PCI 
di Pordenone, il compagno 
Luigi Longo presidente del 
PCI ha inviato un telegramma 
l di cordoglio. 


lusso) e superficie deve esse¬ 
re strettamente necessario al¬ 
le esigenze familiari. 

L'inquilino, inoltre, per ef¬ 
fetto dell'entrata in vigore 
della legge di equo canone, 
dovrà avere ricevuto richiesta 
di aumento dell'affitto. 

In che cosa consiste l’in¬ 
tegrazione del canone? Si 
tratta di un contributo che 
non può superare ITO per 
cento dell'aumento del cano¬ 
ne e comunque non deve an 
dare oltre le duecentomila li¬ 
re all'anno 

Facciamo un esempio 
Trattandosi tutti di contratti 
soggetti a proroga. l’aumento 
è diluito in se; anni: il 20 per 
cento il primo e il secondo 
anno; il 15 per cento gli altri 
quattro. Se il primo anno 
l’aumento è di 20 mila lire 
mensili, l’integrazione che 
può coprire fino aliTO per 
cento è di 16.000 lire al mese 
(per un complessivo annuo 
di 192.000 lire). 

Finora però gli inquilini — 
sono alcune centinaia di mi¬ 
gliaia — che si trovano nelle 
condizioni di ottenere l’tnte- 
grazione prevista dal fondo 
sociale, hanno avuto si la ri¬ 
chiesta d'aumento da parte 
del proprietario, ma nulla 
ancora dallo Stato. 

Claudio Nofari 


ROMA — Nelle dure polemi¬ 
che sulla RAI non tutti i con¬ 
tendenti giocano lealmente e 
più d'uno fa camminare le 
sue opinioni sulle gambe del¬ 
le mistificazioni, delle accu¬ 
se infondate. E' capitato nei 
giorni scorsi anche al sinda¬ 
co socialista di Milano. Car¬ 
lo Tognoli. ni una intervista 
a un settimanale su 3. rete e 
decentramento. Mostrando un' 
ignoranza dei fatti che colpi¬ 
sce. in un uomo che ricopre 
una carica pubblica tanto mi 
portante, Tognoli accusa i co 
munisti di voler boicottare Mi 
lane negando i soldi promessi 
per il centro RAI del capoluogo 
lombardo; per di più. in com¬ 
butta con i de. i comunisti lot¬ 
tizzano, difendono resistente, 
ricattano i socialisti por co¬ 
stringerli a cedere — precisa 
il sindaco — sulla sparhzto 
ne delle cariche. Tra i nemici 
giurati di Milano Tognoli inet¬ 
te il compagno Raffaelli. 
consigliere d'amministrazione. 

Della faccenda sì è parlato 
nel consiglio della settimana 
scorsa: « Abbiamo chiesto al 
presidente e al direttore del¬ 
la RAI — dice il compagno 
Vecchi — di smentire le incre¬ 
dibili affermazioni del sinda¬ 
co di Milano ». 

Ma. in attesa di queste 
precisazioni, come stanno le 
cose? Risponde Raffaelli: 

« C’è un fatto preliminare da 
chiarire: non stiamo alla RAI 
per difendere l’esistente o po 
sizioni di potere che non ab 
biamo. ma per cambiare qual 
cosa, per risanare un'azienda 
vicina al collasso ». 

Allora chi difende tutto il 
vecchio che c’è? 

Quelli che temono di veder 
messo in discussione il loro 
strapotere costruito nel pas¬ 
sato: costoro si possono tro¬ 
vare dappertutto tranne che 
tra i comunisti. 

Tognoli dice che gli volete 
fare il dispetto, che negate 
i soldi promessi a Milano.... 

Ma quale dispetto! Le de¬ 
cisioni della RAI del suo 
consiglio tardano perchè c’è 
qualcuno che vuole bloccare 
tutto. E' troppo comodo im¬ 
porci la paralisi e poi strilla¬ 
re perchè non ci muoviamo. 

Ma ci sono stati contrasti 
sugli investimenti destinati 
alla sede di Milano? 

Ci sono state perplessità e 
sono venute proprio dai due 
consiglieri socialisti. Giusta¬ 
mente si preoccupavano di 
una visione nazionale del pro¬ 
blema che privilegiasse il sud 
sempre maltrattato anche nel¬ 
le faccende della RAI. 

Il sindaco di Milano dice 
che volete ricattare i socia¬ 
listi in vista di prossime spar¬ 
tizioni.... 

Per lui saranno spartizioni, 
noi preferiamo parlare di no¬ 
mine per le quali ci atter¬ 
remo al solo criterio della pro¬ 
fessionalità. Lo abbiamo ri¬ 
badito anche alla delegazio¬ 
ne del TGl che è venuta da 
noi consiglieri in vista del 
cambio di direzione. 

Il decentramento si fa o 
no? E come? 

Noi siamo per farlo. Ma de¬ 
centramento per noi significa 
guardare a tutto il paese e 
alla sua frastagliatissima 
realtà. Si tolgano dalla testa 
che noi si possa barattare uno j 
o tre poli con il resto. Vo 
gliamo un’azienda decentrata 
su tutto il territorio con una 
direzione efficiente e unita 
ria. 

E' vero die la 3. rete co j 


sta un occhio della testa? 

Costa 65 miliardi e non i 
150 denunciati da Tognoli. E 
nel suo insieme il piano trien 
naie punta al rinnovamento 
tecnologico c al potenziameli 
to di tutte le sedi. 

La 3. rete che finalità ha in 
questo piano? 

E' un obbligo c una neces 
sitò. Un obbligo imposto dal 
la legge: una necessità per 
chè è parte importante di un 
decentramento che interessi 
tutte le 20 regioni italiane e 
non soltanto i centri di Ro 
ma, Milano e Napoli. Chi non 
la vuole dimostra, tra Val 
tro, di restare abbarbicato a 
una visione accentratrice e 
a una logica spartitoria alle 
quali il PSI non è estraneo. 
Sotto, sotto c’è questo: tene 
levi Roma, dateci Milano e al 
resto d'Italia buonanotte. 

Ma i comunisti lottizzano 
o no come dice Tognoli? 

E' un nflare antipatico ma 
sono costretto a ricordare 
l'organigramma della RAI 
Quasi ({unsi tic facciamo 
stampare qualche milione di 
copie c lo distribuiamo in 
tutta Italia assieme ai curri¬ 
culum professionali. Cosi si 
vede chi ha il vizio inguari 
bile della lottizzazione e firn 
sce questa campagna vergo¬ 
gnosa. 

a. z. 


Da oggi 
dibattito 
alla Camera 

ROMA — L’anno scorso sol¬ 
tanto qualche addetto ai la¬ 
vori s’accorse che il Parla 
mento non aveva nemmeno 
discusso, per un insieme di 
ragioni, la relazione suH'atti- 
vità della commissione par¬ 
lamentare dì vigilanza della 
RAI. Oggi, invece, molti oc¬ 
chi sono puntati su Monteci¬ 
torio: in 70 cartelle — frut¬ 
to di faticose discussioni, più 
volte riscritte soprattutto 
per le riserve avanzate all’ul- 
tlmo momento dal PSI — la 
commissione rende conto del¬ 
la sua attività, della situa¬ 
zione alla RAI, dei problemi 
aperti, pone interrogativi sul 
suo ruolo ma anche su quel¬ 
lo che deve essere l’azienda 
pubblica. L'occasione servirà 
ai partiti per definire le ri¬ 
spettive posizioni specie do¬ 
po la recente sortita sociali¬ 
sta che ha suscitato tante 
polemiche (ultimo in ordine 
di tempo. Gustavo Selva, di¬ 
rettore del GR2. anch’esso 
favorevole all’ingresso mas¬ 
siccio dei « big >» dell’edito¬ 
ria nel campo delle radiote 
lecomunicaztoni). Dal dlbat 
tito sindacati, organizzazioni 
democratiche di massa, con 
sigilo di amministrazione, 
giornalisti attendono segna 
li chiari per decidere 1 loro 
comportamenti. 

In margine al dibattito par¬ 
lamentare c’è da registrare 
una stupefacente nota del 
PSDI. La sua segreteria fa 
sapere che considera fanta 
siose le ipotesi di nuovi or¬ 
ganigrammi dei quali si par 
la a proposito del TGl e 
aggiunge: de! riassetto ge¬ 
nerale della RAI e del nuo 
vo vertice del TGl vogliamo 
parlare con le seereterie de 
gli altri partiti perché abbia 
mo qualche proposta da fa 
re. Al PSDI dimenticano che 
queste nomine sono prero 
gativa del consiglio d’ammini¬ 
strazione: credono d’essere 
ancora ai tempi della Camil- 
lurcia quando si spartirono 
con DC e PSI le cariche. 
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Una città-chiave per capire lè nuove leve del terrorismo nel Sud 

Avellino: come sono arrivati al mitra 
i giovani «orfani di Potere operaio» 

Un mosaico da ricostruire nell’arco di diversi anni - Chi da lontano «pilota » le scelte che portano 
a Patrica - Rampolli di famiglie-bene che si salvano - L’intreccio con la droga e coi secpiestri 



Roberto Capone 


Allarme per due giorni a Roma 

Sabotaggio alla Sip: 
si pensa alle BR 
invece è malavita 

L'arresto di due uomini che manomettevano una centralina ave¬ 
va fatto pensare ad un piano terroristico - Preparavano un furto 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — Il « partito ar¬ 
mato » ha deciso, nel Sud, di 
bruciare i tempi per la « pro¬ 
va del fuoco », e tenta le aree 
dell'autonomia meridionale, al 
fine di promuovere una nuova 
leva per la clandestinità e il 
terrorismo. 

Questa, almeno, è la convin¬ 
zione più diffuso ad Avellino, 
in quella che appare ormai 
una città chiave, nella mappa 
del terrorismo meridionale, do 
po la morte a Patrica di Ro 
berlo Capone, i mandati di 
cattura per Rosario Biondi e 
Nicola Valentino e il fermo 
di Alfonso Chiocchi, un impie¬ 
gato della Sipe. ditta appalta- 
trice della SÌp. 

Nessuno — ovviamente — è 
in (/rado di dare pr-nu- verte, 
nessuno sa andare oltre In lo 
pica di un ragimirnnpnfo e. 
tuttavia, i vari pezzi del ma 
saicn cominciano ad incastrar¬ 
si fin troppo: dopo lo shoc 
In città cerca di ricostruirlo 
per rapire e costruirsi imo 
* memoria » dpi fatti 

I frammenti so no diversi: 
dal 'Ufi al 73 — ecco il primo 
— in città si sviluppa un forte 
nucleo di * Potere operato ». 
ramificato anche in vari cen 
tri detta provincia, un gruppo 
che non risulto aver mai trnp 
pn sotlprto (come altri, inre 
ce. delia sinistra ertravnrla 
mentore) per mancanza di 


fondi. La ragione di tanta 
abbondanza può anche non es¬ 
sere misteriosa: uno dei « ca¬ 
pi » è. infatti. Dino Crivellari, 
rampollo di una ricca e po¬ 
tente famiglia. Un personag¬ 
gio già allora disinvolto e sin¬ 
golare: è riuscito, infatti, no¬ 
nostante fosse per anni co¬ 
stantemente tra I promotori 
delle più focose iniziative, a 
mantenere la sua fedina pe- 
' naie completamente pulita: per 
| non « macchiarla » — ci dico- 
I no — ha provveduto anche a 
I » scambiarsi un favore » con 
I un fascista, attraverso lina 
reciproca remissione di que 
rela 

Così, quando attorno al 73 
! arriva ad essere impiegalo in 
! banca a Roma. Dino Crivpl 
lari è solo il rampollo pre 
diletto di tino potente fami 
glia; degli « errori di gìove.n 
fù » non c’è più traccia. 

E’ un « anno no ». intanto 
per Potere operaio ad Avelli 
j no: mentre i Crivellari (c'è 
I nuche un fratello impegnato 
con il gruppo) se ne conno 
l'organizzazione ^esplode» Im 
! grande maggioranza dei giova 
ni ripiega nella vita di tutti i 
! giorni, una parte continua a 
j far politica con i comunisti o 
1 con i socialisti, qualcuno — 
I anche — scopre la DC. 

I Resta un gruppetto di shan- 
, dati, di giovani che vedono 
| sconfitta un'inotesi * politica » 
dell'estremismo e non riesco¬ 


no, sul momento, ad intravve- 
derne un altra. 

Un po' alla volta si allarga 
— in questi stessi anni — ad 
Avellino (ed ecco il secondo 
» frammento » del mosaico) 
l'area della droga ed anche 
questa è una fase importante. 
Da ttn lato, infatti, centinaia 
di giovani cominciano a sen¬ 
tirsi estranei al meccanismo 
sociale, deviagli o addirittura 
criminalizzati; dall’altra scat¬ 
tano nei loro confronti mec¬ 
canismi profondi di condizio¬ 
namento e anche di un'amhi- 
gua protezione da parte di 
un'autorità che non se la sente 
di intervenire contro quelli 
che in gran parte sono I figli 
dell'Avellino bene, fnsommn, 
in un modo o nell'altro, que 
st'area si mantiene e viene 
mantenula in vita così com’è. 

* Ma tutto questo — dice 
il compagno Michele D'Ambro¬ 
sio. segretario dello federazio¬ 
ne comunista irpino — non è 
sufficiente a spiegare, a chia¬ 
rire. Tra l’estremismo e V 
terrorismo, deve esserci uva 
spinto, un sistema di filtro e 
di preparazione, un condi'P. 
varcalo il quale, c'è spazio 
solo per specialisti, per chi 
ha saputo superare un periodo 
di prova ». 

Queste occasioni di prora 
nello città noti mancano; dal 
27 ottobre del 7fi ni 7 mang o 
del 77 è un surrerìersi di at¬ 
tentati (alla fine se ne conie¬ 


ranno nove) all'Unione indu¬ 
striali, alla questura, alla 
Stando, agli automezzi del car¬ 
cere. a una sede della DC. a 
vari commercianti: non se ne 
parla molto sulle pagine dei 
giornali nazionali, ma, anche 
se si tratta di iniziative <p tu 
tanee e locali, non c'è duhbi'j 
che qualcuno è testimone — 
da fuori, dall'alto — di q<i‘ r 
sta « vivacità ». che il gruppo 
avellinese riesce a mettersi in 
mostra. 

Ma contemporaneamente —- 
ed ecco il terzo frammento — 
la città e la provincia rinun¬ 
ciano a diventare « interessai: . 
ti » anche per altri personaggi. 

I legami con Napoli non ri¬ 
guardano più soltanto studenti 
o lavoratori fuorisede, comin¬ 
ciano ad essere importanti an¬ 
che per la malavita partpno 
pea che tenta proprio in mie 
sto periodo di « alzare il -»n> ». 

II 21 dicembre del ’7fi mene 
rapilo il banchiere Fabbrocini 
Tenuto prigioniero a Quindici 
(un centro della provincia), 
viene rilasciato in una piazza 
di Arellino sette giorni dono 
il rapimento. « Preparate mol¬ 
ti soldi — avrebbero de f to in 
una telefonala ai fam>lia"i i 
suoi rapitori — intendiamo 
vendicare Zicchitelta » Cd non 
pista ucciso a Roma, v d.r.). 

Il 5 aprile del 77 viene ra 
pilo, a Napoli. Guido De Mar 
fino c trasportato in un caso- 
tare a Sant'Angelo a Scc l a. 


sempre in provincia di Arei 
lino Poi viene rapiti• e uc¬ 
ciso Michelangelo Ambrosio, 
un ricco commerciante Raro 
voto cadere a Ferino (uv al¬ 
tro centro in provincia di A**d- 
lino) crivellato di coivi. 

Crivellato di colpi, nel rito 
negozio di ieans a Somma Ve 
soriana, finisce anche il aiu¬ 
tane Luigi Auricchio eh? « o | 
vrehbe parlato » in ncjusmr.p i 
dpi rapimento Ambrosio e una ! 
perizia finita proprio ieri so la • 
scrivania del procuratore del- J 
la Repubblica di Avellino Un I 
berlo Ferrante attesta chi- le j 
armi che hanno urri.so Anric ! 
eh io (si tratta di due * Mah -) j 
sono le sfesse ad aver s/.n , 
rato contro il costruttore ir | 
pino Antonio Sibilio e il gine ! 
cnlogo Mimi Matrone, senni • 
pati per un pelo al sequestro ‘ 

Come non pensare — ni tutto | 
questo — ad un intreccio, ad 
u n a compenetrazione tra 
un’area e l'altra, ad tino « ter¬ 
ra di nessuno » su cui è pos¬ 
sibile intervenire, accelerare, 
frenare a seconda dei casi 
per chi è padrone dei vari 
« pezzi * di questo motore? 

« E' un sistema di scatole 
cinesi ». ci dicono Onni sca¬ 
tola è distinta dall'altra, ma 
ci sana « chiavi » che possono 
aprire e mettere in comuni¬ 
cazione qualcuno di una norie 
e aunicintn di un’altra E. da¬ 
vanti allo scetticismo, si fa 


1 osservare che — proprio dopo 
ì i rapimenti — cominciano a 
circolare in determinati am¬ 
bienti soldi che. fino ad al¬ 
lora. non si erano visti. 

! E’ dall’estate — comunque 
! — ebe tutti i vari fili, anche 
! i più periferici, cominciano 
improvvisamente ad essere ti¬ 
rati. che si dà uno scossone 
ai vari percorsi (anche i più 
distinti) per riportarli sii una 
medesima direzione, che si 
cerca di ridurre drasticamen¬ 
te le differenze 
t Nicola Valentino — dice, 
ad esempio, un suo amico — 
non era d’accordo con ì me 
lodi delle BR; arena un suo 
punto (li visto su oneste que¬ 
stioni * [ r n punto di insta che 
— a un fratto — non ha con 
tato niù niente 
t Roberta Capone — dice 
una ragazza che In conosceva 
bene — non siete neppure de¬ 
gni di nominarlo Che ne sa¬ 
pete dette sue "storie”? » Ep¬ 
pure le sue r storie » sono fi¬ 
nite lì. nel quadrivio di Pa 
trirn 

Mentre ancora tino volta 
non si riesce a capire bene 
che cosa c'entri e se c’entri 
il bancario Dino Crivellari. 
una ricevuta della cui banca 
era in tasca a Capone il gior¬ 
no di Patrica e che ha una 
-io che lutti dicono intima 
delta famiglio Moro 

Rocco Di Blasi 


I 


Clamorosa confessione al processo contro i 60 boss 

-% . 

«I vero, feci I affare 
per coato di Piromalli» 

Uno dei «prestanome» ha finalmente ceduto di fronte alle 
contestazioni - Le manovre attorno alla cava di Limbadi 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - « Ho 
sbagliato una sola cosa. Ero 
in campagna e dovevo resta¬ 
re li o emigrare*. Invece... 
Invece Francesco Mancuso. 
e.\ contadino analfabeta, ora 
comproprietario della cava di 
Limbadi. ha scelto il com 
promesso con la mafia. Lo 
ha confessato lui stesso, non 
reggendo più di fronte alle 
contestazioni che il tribunale 
di Reggio Calabria, chiamato 
a giudicare sessanta presunti 
«boss» per associazione per 
delinquere, gli andava facendo 
a ritmo sempre più serrato. 
E' -.tata una confessione pie 
na. che ha seminato lo 
scompiglio tra i banchi dei 
difensori di quegli uomini 
elle hanno succhiato miliardi 
a palate e si sono accaparrati 
tutti gli appalti per la costru¬ 
zione del porto di Gioia Tau¬ 
ro. 

Finora i vari « proprietari * 
che avevano vinto le gare di 
appalto avevano proterva¬ 
mente resistito alle domande, 
imperterriti, di fronte alle 
contraddizioni, avevano man 
tenuto la loro versione U- 
n’improvvisa ricchezza li a- 
veva messi in grado di pas 
sare direttamente dalla vanga 
alle deeme di milioni per di¬ 
venire proprietari di cantiere. 
Cosi ci si aspettava sarebbe 
accaduto anche per i * pre¬ 
stanome » Francesco Mancu 
so e Francesco Naso, che il 
sindaco comunista di Poliste 
na. Girolamo Tripodi, aveva 
impictusamente smascherato 
I due possedevano una lingua 
di terra nella collina di Lim 
badi dove i tecnici della Co 
gitau individuarono l’impo 
nenie cava di pietra che a 
vrebbe fornito i massi per 


la costruzione del porto. 

Nel volgere di qualche mese, 
dal '76 il Mancuso acquistò 
ben trenta ettari di terreno, 
e il suo compare. Francesco 
Naso, sei ettari. 

La spesa si aggirò sui 300 
milioni. Come era entrato in 
possesso di tanto denaro?, 
chiede il presidente Taccio? 
Mancuso abbozza la prima 
difesa; ho avuto 20 milioni 
dalla Cassa di Risparmio di 
Nicotera, 100 milioni nell'a¬ 
prile 1976 dalla Cogitau. Poi 
si confonde, balbetta, tenta 
di rifugiarsi nel ritornello dei 
« non ricordo *. Invano; il 
presidente Taccio i guidici 
Gambino e Scuderi Io tallo¬ 
nano invitandolo a svuotare 
il sacco ed egli, alla fine, 
crolla. * Ho avuto 70 milioni 
da Gioacchino Piromalli; 50 
milioni da Vincenzo Marnino¬ 
mi anche a nome dei Rugolo; 
altri milioni da Girolamo e 
Francesco Ma zza ferro. 10 mi¬ 
lioni da Giuseppe Pesce tutti 
imputati. Me li hanno presta¬ 
ti sulla parola, senza alcuna 
garanzia — dice Mancuso — 
come si usa da noi; ho resti¬ 
tuito tutto con gli interessi 
del 10 15 per cento » (un tas 
so da veri « amici * più basso 
di quello praticato dalle ban¬ 
che). Ha guadagnato 560 mi¬ 
lioni di lire dalla cava di 
Limbadi per la sua quota 
ma. oggi, ha uno scoperto . 
con le banche di 50 milioni 
di lire. 

La sua storia è inverosimi¬ 
le: « Avete camminato — | 
commenta il presidente Tue- J 
ciò — '.olio mcnso binario del j 
professore Sigilli, quello che j 
aveva aequi-tato 8 grassi ca j 
mion. subito ceduti ad alcuni ; 
degli imputati (Avignone. ; 
Frascati)». I 


Vincenzo Mammoliti. uno 
degli imputati, contesta Man¬ 
cuso; messo a confronto nega 
di avergli prestato i 50 mi¬ 
lioni di lire e dice, addirittu¬ 
ra. di non conoscerlo. Man¬ 
cuso. incalzato dalle domande 
del presidente del tribunale e 
stretto dalle affermazioni del 
Mammoliti. risponde; « Se 
lui dice di no. vuol dire che 
è no ». Poi. in preda allo 
sconforto, si lascia andare: 
« Ho sbagliato una sola cosa. 
Ero in campagna e dovevo 
restare li o emigrare ». E' la 
confessione totale: nei banchi 
dei difensori, nella gabbia 
degli imputati è il gelo coni 
pleto. I nuovi elementi ac¬ 
quisiti sul ruolo al quinto 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro (e. ancora prima, in 
quelli per il raddoppio dei 
binari nel tratto Villa San 
Giovanni - Reggio Calabria 
ed in quelli per la realizza 
zione della Liquichimica a 
Saline) chiamano direttamen¬ 
te in causa responsabilità dei 
tecnici. dell'ASI di Reggio 
Calabria, della Cassa per il 
Mezzogiorno, degli organismi 
di controllo a livello naziona 
le e regionale. Stamane do¬ 
vrà essere sentito l’armatore 
Russotti in relazione alla ten 
tata speculazione turisti¬ 
co alberghiera in località Ra 
vaglioso di Palmi e dietro cui 
si celavano i Mammoliti 
I verbalizzanti (polizia e ca¬ 
rabinieri) concluderanno la 
lunga sfilata dei testimoni. 
Giovedì prossimo, il tribunale 
sentirà a Roma, presso i ri¬ 
spettivi ministeri, l'on Donat 
Cattin e l'on. Principe, presi 
dente della Commissione oar 
lamentare per il Mezzogiorno. 

Enzo Lacaria 



Salta in aria fabbrica di « botti »» ^ ! 

torizzala, è saltata in aria ieri mattina nelle campagne alla periferia nord di Napoli, I 
mentre lavorava a pieno ritmo per i « botti » di Capodanno. Nella baracca-laboratorio erano ! 
al lavoro tre persone: il titolare dell'azienda, Umberto Carizzi, un operaio. Luigi Pisano, ed 
un uomo anziano, il settantaquattrenne Luigi Famà. Proprio il Carizzi ha riportato gravi 
ustioni ed è ricoverato nel reparto rianimazione del Cardarelli; nello stesso ospedale è sta¬ 
to trasportato anche Luigi Famà per il quale i sanitari si sono riservata la prognosi. L'ope¬ 
raio, invece, se l'è cavata con poco. 


Guardiano di un fondo presso Catania 

Spara ai ragazzi sorpresi a «rubare» 
dei mandarini: tredicenne è morente 


j CATANIA — Si era recato ; 
assieme ad altri tre ragaz- I 
zim. in un campo di man- ( 
danni, alla periferia di Ca | 
tanla nel quartiere di San j 
Giovanni Gaiermo. Ma men ; 
tre stava cogliendo qualche i 
frutto, nei buio una fiamma- j 
ta. e uno sparo, un proiett.- ; 
le l’ha colpito in pieno pet ' 
to Ora Agostino Lanzafame. , 
I il tredicenne protagonista del I 
; la vicenda, è in fin di vta ! 
I al reparto rianitnazone dei- t 
| l'ospedale Vittorio Emanuele ! 
| Lo sparatore. Adolfo Sam J 
1 mataro. 45 anni un lungo ; 
I curriculum penale alle spai- 1 


le. è stato arrestato e tro ' 
vaio in possesso di una gros i 
sa pistola a tamburo, una j 
calibro 9. L’ha usata — ha j 
detto — per difendere la ; 
« roba » del proprietario del j 
fondo, il quarantenne Fran- j 
cesco Virgillito j 

Avrebbe potuto sparare un . 
colpo in aria in segno inti¬ 
midatorio invece ha prefe 
rito mirare nel mucchio dei 
ragazz ni che. nell’ombra, e 
rano sotto un albero carico 
dei primi « clempntini ». an I 
cor verdi, una specialità na j 
ta daH'mnesto tra arance e ' 
mandarmi, che fruttifica m ' 


anticipo nella zona. 

La pallottola ha attraver¬ 
sato il petto del ragazzo, che 
è piombato sanguinante a ter¬ 
ra. mentre gl: altri, m pre¬ 
da ai panico, si dileguava¬ 
no. Individuato dai carabi¬ 
nieri. Il guardiano dei fondo | 
ha facilmente confessato: :J ; 
proprietario ha. a sua volta, 
detto di non ritenersi respon t 
sabj’.e dPll'arcaduto Aveva i 
comunque scelto come guar- | 
diano propr o Sammataro vi- . 
sta la lunga vicenda giudi ! 
ziaria de’l'uomo. che era stp* I 
to più volte arrestato e de • 
nunc.ato per atti di violenza. | 


CONTINUA LA REQUISITORIA DEL PIVI A CATANZARO PER LA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 


Freda e Ventura accomunati nell’ergastolo? ; 


Dal nostro ianato 

CATANZARO - Per gli at 
tentali ai treni deii agosto 69. 
il PM Manano Lombardi ri¬ 
tiene responsabili Freda e 
Ventura. Della partecipazione 
di Pozzan parlerà successi 
vamente. Sui collegamenti 
con Giannettim s\o!gerà un 
discorso a parte. Per l'invni 
tato Giovanni Biondo, il PM 
considera che non vi stano 
elementi sufficienti per chie 
deme la condanna E' la pn 
ma volta che le considera 
7 ic.ni de! PM. giunto len alla 
quinta giornata della sua re 
quisitoria. contrastano con le 
conclusioni dei magistrati mi 
lanosi, dichiaratisi certi per 
la colpevolezza di Biondo, che 
è quell'imiHitato. figlio di un 


alto magistrato, che con una 
istanza, rivolta alla Cassazio¬ 
ne. provocò la scandalosa e 
stromissione dei giudici di Mi 
lano dall’inchiesta. 

Esaurita la parte sui treni, 
il rappresentante della pub 
blica accusa passa a tratta¬ 
re delle bombe del 12 dicem 
brc. adombrando la parteci¬ 
pazione materiale di Giovan¬ 
ni Ventura all’attentato alla 
Banca Nazionale del Lavoro 
di Roma. Per la strage di 
Piazza Fontana, il PM inizia 
a scolgere la sua argomen 
tazione partendo dai Umers. 
acquistati, come si sa. da 
Franco Froda dalla ditta 
* Elettrocontrol li * di Bolo¬ 
gna: l'ordinazione e l'acqui¬ 
sto sono stali ammessi dal 
lo stesso Preda, il quale, pe 


rò. ha fornito una versione 
(quella della consegna dei ti 
mers al capitano Hamid. pre 
sunto ufficiale dei servizi se 
greti algerini) che viene giu¬ 
dicata dal PM « inattendibi¬ 
le » e « ridicola ». una gros¬ 
solana invenzione. 

Liquidata la storiella di Ha- 
mid, il PM -xinta la sua at¬ 
tenzione sui molti elementi 
che convergono ad inchiodare 
Freda e Ventura. Ci sono, 
innanzitutto, le dichiarazioni 
del prof. Guido Lorenzon. A 
lui Ventura disse di avere a 
vuto un timer da Freda. Ven 
tura nega. Ma anche Franco 
Comacchio dice la stessa co¬ 
sa. Seguendo una sua tattica 
abituale. Ventura infine d:ce 
di essersi impadronito di un 
timer, rubandolo nello studio 


di Preda. Il passaggio, dun 
que e'è stato, e ci sono sta¬ 
te anche le contestuali e cir¬ 
costanziate richieste tecniche 
sui timers dei due imputati 
di strage. 

Frc-da si rivolge a Fabris 
e Ventura a Comacchio. Tale 
interessamento sfocia nella 
ordinazione dei cinquanta ti 
mers fatta da Freda alla dit j 
ta di Bologna. Esemplari di j 
questi tirr.ers. come è noto, t 
furono impiegati per rego.are j 
gli ordigni esplosivi usati per 
la strage di Piazza Fontana ì 
L’argomentazione del PM. su 
questo capitolo, si snoda ser¬ 
rata. Il magistrato toma a 
parlare delle confessioni fat¬ 
te da Ventura a Lorenzon. 
Ricorda, a tale proposito, lo 
schizzo che Ventura fece al l 


l'amico del sottopassaggio 1 
della Banca Nazionale del La- i 
coro di Roma, dove venne j 
collocato un ordigno. 

Ventura si sofferma a de¬ 
scrivere anche i pericoli cor¬ 
si per collocare la bomba. 
Soltanto chi faceva parte del 
l'organizzazione eversiva che 
aveva messo in atto gli at¬ 
tentati. ideandoli o addirittu¬ 
ra partecipandovi direttamen- j 
te, poteva essere a conascen I 
za di dettagli tanto precisi, j 
E' a questo ponto che il PM | 
adombra la gravissima ac j 
cusa contro Ventura, già so- ! 
spettato, peraltro dai magi j 
strati di Milano di essere j 
stato l’esecutore dell'attentato 
contro la banca romana. 

Il cerchio, dunque, conti 
nua a stringere mesordbtl 


mente intorno a Preda. \ entu j 
ra e Giannettini. contro i qua l 
li viene ormai data per scon- ! 
tata una richiesta di condan- ! 
na all'ergastolo. • 

Oggi, il PM tratterà il ca ! 
pitolo dei collegamenti sta » 
biliti da Giannettim con la j 
cellula veneta neofascista. ; 
Tali rapporti, come si sa. | 
furono avviati su ordine del- j 
l'allora colonnello Viola, diri- : 
gente dell’ufficio «D> (con- j 
trospionaggio) del SID. Si tor 
nera cosi a parlare delle pe I 
santi responsabilità di espo- I 
nenti dei servizi segreti, ar¬ 
tefici di quella «nuova poli 
tica * delle bombe e delle 
stragi, scatenata per blocca¬ 
re mutamenti profondi nelle j 
strutture del nostro naese. t 

Ibio Paolucci j 


ROMA — Per due giorni si 
è pensato ad un sabotaggio 
delle BR, ad un raffinato pia¬ 
no terroristico che stava per 
scattare nel quartiere roma 
no di Monte Mario, lo stesso 
del sequestro Moro. Invece 
i due uomini sorpresi la not¬ 
te tra sabato e domenica a 
manomettere una centralina 
della SIP volevano * soltan¬ 
to » disattivare l'allarme di 
un deposito di oggetti del mo 
uopolio di Stato, per poi fare 
man bassa. « fc” una storia di 
mala... ». aveva bisbigliato al¬ 
l'orecchio di un cronista un 
funzionario della questura 
ieri pomeriggio, mentre con 
titillava ad arricchirsi di dub¬ 
bi inquietanti il mistero del 
sabotaggio. Più tardi la ver¬ 
sione è stata confermata prò 
prio da uno dei due arrestati, 
che ha confessato ogni cosa. 

In un primo momento l'ipo¬ 
tesi di un pericoloso piano 
terroristico sembrava quella 
più verosimile. Ne erano con¬ 
vinti soprattutto gli inquiren¬ 
ti. tanto che l’inchiesta ieri 
mattina è stata avocata dal 
procuratore generale Pasca* 
lino e affidata al sostituto 
procuratore Vitalone. uno dei 
magistrati che rappresenta la 
pubblica accusa nelle indagi 
m sul caso Moro. Forse pro¬ 
prio vedendosi indiziato di 
reati pravissimi, come l’ap¬ 
partenenza alle BR o la stra 
ge di via Fani, uno dei due 
arrestati — Gaetano Adamo. 
33 anni, sposato e padre di 
due bambini - durante l'in¬ 
terrogatorio di ieri pom.vig- 
pio in carcere ha preferì*.i 


Sebregondi continua 
a « non rispondere » 


ROMA — Anche ieri si e ri¬ 
fiutato di rispondere ai giu¬ 
dici Paolo Cermm Sebregon¬ 
di. il giovane estremista ro 
inano ferito e arrestato dieci 
giorni fa allo scalo di Iji - li¬ 
na e Incriminato per la stra¬ 
ge di Patricu. Stavolta l’in 
terrogatorio era stato fissato 
dai magistrati Imposimato e 
Sica, impegnati nelle indagi¬ 
ni sul caso Moro e — piu 
in generale — sulle brigate 
rosse. che hanno notificato a 
Sebregondi una comunicazio 
ne giudiziaria per 11 reato 
di «partecipazione a banda 
armata » (LVccusa si basa 
sul collegamento — di cui 
gli inquirenti sono certi — 
tra Paolo Ceriani Sebregondi 
e il brigatista Corrado Alun¬ 
ni). All’ospedale di Latina do¬ 
ve è ancora ricoverato, con 
l'avvocato di fiducia accen¬ 


to. l’arrestato ha detto che 
Intendeva avvalersi della fa 
colta di non rispondere, con 
cessa dalla legge. 

Intanto sono stati trasferiti 
dalla capitale a Milano Lau¬ 
ro A?.7oMni e Corrado Alun 
ni, i due brigatisti arrestati 
all’Inizio di ottobre nel ca 
poluogo lombardo e accom¬ 
pagnati giorni fa a Roma 
per essere interrogati nel- 
l’ambito dell’inchiesta sulla 
vicenda Moro. Azzolinl e Bo¬ 
llinoli. come s: ricorderà, si 
sono rifiutati di rispondere 
ai giudici de’ raso Moro, che 
hanno notificato loro un 
mandato di cattura per la 
strage di via Fani oltre ad 
una comunicazione giudlzla 
ria riguardante tutti gli at¬ 
tentati rivendicati dalle BR a 
Roma da un anno e mezzo a 
questa parte. . 


Giovane detenuto 
si uccide in cella 


AVERSA (Caserta) — Un 
giovane detenuto, il venticin¬ 
quenne Carlo Paterna, di 
Marino, si è ucciso ieri nel 
manicomio giudiziario di A 
versa impiccandosi con una 
corda assicurata al tubo di 
scarico del bagno della cella. 
La scoperta del cadavere è 
stata fatta da alcuni agenti 
di custodia; sull’episodio la 


I direzione del manicomio ha 
aperto una inchiesta. 

! Il giovane era stato con- 
, dannato a dodici anni e set- 
l te mesi di reclusione per ra 
i pina e altri reati; il 5 luglio 
scorso era giunto ad Aversa 
proveniente dal carcere ro¬ 
mano di Rebibbia. Nel mani¬ 
comio giudiziario sareblie do¬ 
vuto rimanere due anni. 


Tutto cotniir ia U rotte tra 
sabato » dci.u.-.vc_ì : n via 
Lucio Apu'oio. I r ar di una 
alito ferma sono puntati con 
tra un * armadio porta lìnee » 
(così vengono chiamate le 
centraline sui marciapiedi). 
Due uomini stanno armeggian¬ 
do con forbici e cacciavite 
Passa una « volante ». gli 
agenti scendono e chiedono 
spiegazioni ai due. 

Gaetano Adamo pensa di 
farla franca poiché è un di¬ 
pendente della SIP. da circa 
otto anni. Mostra il tesserino 
e dice: « Stiamo riparando 
alcune linee ». Ma i poliziotti 
non restano convinti. Chiedo¬ 
no i documenti all’altro. Lui¬ 
gi Mercuri. 24 anni, elettri- 
cista specializzato nell’istal 
lazione di antifurti: vedendo 
che non è della SIP si inso • 
spetti scono. Poi trovano a j 
bordo della macchina una ra- | 
dio sintonizzata sulla frequen | 
za della questura: è la goc- j 
eia che fa traboccare il vaso. 

I due vengono portati in que I 
stura. ' 

Intanto si scopre che i sa ] 
botatori avevano disattivato i 
63 linee telefoniche. Cornili- ! 
eia il * giallo *: volevano 
creare un « blaok out * nella 
zona per facilitare un atten- j 
tato terroristico? Volevano j 
intercettare le conversazioni 
di qualche grosso personag¬ 
gio? E’ un fiorire di diario 
ni che va avanti per tutta la 
giornata di domenica e di 
quella di ieri. Si arriva a I 
parlare persino di un’agenzia | 
privata di investigazioni o di | 
servizi segreti. Ma. accanto j 
a questi voli di faqjasia. co- | 
trancia anche a farsi strada ; 
l’ipotesi di un'impresa della j 
malavita. j 

La conferma arriva in se t 
rata dal carcere di Regina ; 
Coeli. Gaetano Adamo con j 
fes=a. Dice che voleva disat¬ 
tivare - andando un po' per 
approssimazione con le for 
bici — i cavi telefonici at 
traverso i quali passavano gli \ 
impulsi dell'antifurto di un j 
deposito di oggetti de! mono - 
polio di Stato, che si trova j 
in via Marco Attilio 5. a due ! 
passi dalla centralina SIP. i 
In quel deposito sono costo [ 
diti liquori, sigarette, pacchi : 
dì sale, ma il vero bottino 
sarebbe stato una rwrtita di j 
accendini d’oro e d'argento, j 
Dopo *a confessione di Gae- j 
tar.o Adamo in questura di 
cono che l'operaio della SIP 
era sospettato da quasi due 
anni. Nel febbraio del 1977 ' 
bande di scassinatori aveva ; 
no svaligiato le cassette di j 
sicurezza dj molte banche e | 
quasi sempre gli impianti di ; 
allarme (die sono collegati 1 
alla questura con cavi SIP) 1 
non avevano funzionato. Per ; 
motivi che non sono stati | 
spiegati (forse un improvviso 1 
elevamento del tenore di vita) j 
la squadra mobile aveva co- j 
miniato a tenere d’occhio ! 
Gaetano Adamo. Ma Farro- ! 
sto di sabato notte è arrivato 1 
come una sorpresi: l'operaio : 
c caduto in trappola perchè 
non saDeva che gli « armadi ! 
porta linee » della zona di , 
Monte Mario (e di qualche 
altro quartiere romano) .sono 
muniti di un allarme che scat 
ta negli uffici centrali delia 
SIP. e da qui vene passato 
cl’a « 'O'iadra volante » del ! 
la questura. \ 


Farmacista rapito 


a Reggio 

VILLA SAN GIOVANNI — i 
Il farmacista Rocco Lofaro. | 
di 60 anni, è stato rapito ieri ! 
sera, poco dopo le 19,30 nella j 
sua farmacia In viale Nazio- . 
naie, alla periferia di Scilla, 
un comune a 22 chilometri 
da Reggio Calabria. 


Calabria 

Secondo quanto sì è ap¬ 
preso, il farmacista è stato 
fatto entrare dal banditi in 
una « BMW » metallizzata 
alla cui guida si trovava uo 
altro malvivente. L'auto si 
sarebbe diretta verso l'auto¬ 
strada Salerno-Reggio C. 


Si completa 
la gra nde 
Storia 
Cambridge 



Dopo la Storia del Mondo Moderno in 12 
volumi e la Storia del Mondo Antico in 9 
volumi, la pubblicazione del Mondo Me¬ 
dievale completa il vasto affresco storico 
della Cambndge University Press, una delle 
maggiori opere collettive che la storiografìa 
di tutti i tempi abbia mai realizzato. 


Storia 
del Mondo 
Medievale 



7 volumi, 6500 pagine. 10(0 illustrazioni in nero. 112 tavole a 
colon fùon testo 


Volumi pubblicali: 

volume I - La fine del mondo antico 

Il volume ricostruisce l'inarrestabile movimento di 
popoli che pose fine al mondo antico e classico e il 
vittorioso emergere del cristianesimo, come religio¬ 
ne e come elemento unificatore di una realtà fran¬ 
tumata. 

volume III - L’impero bizantino 

II ruolo ai Bisanzio nel mondo medievale, le vicen¬ 
de politiche e belliche, il confronto e scontro con 
gli imperi asiatici, la religione e la chiesa, i costumi 
e la società, la cultura e l’economia, il governo 
Famministrazione, la scienza, l’arte e il diritto. 

Lapubblicuzione dei rimanenti 5 volumi è pre - 
vista con una scadenza trimestrale. 

Garzanti 

EDITORE. DELLA ENCICLOPEDIA Et ROPEA 
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S'allarga lo scontro sui patti agrari 


Più delegati alla Cgil 


Manifestazione del PCI con Berlinguer nella difficile Gela 


Resistenze de anche verso gli altri provvedimenti per l’agricoltura - L’assemblea dei comunisti il 
1° dicembre a Roma - La Commissione riprende oggi - Un dibattito sulla costituzionalità della legge 


Anche se la Cisl (che perde sette membri del consiglio Anic) ha il doppio degli 
iscritti - Da trentadue a trentanove eletti - La Uil da diciassette a ventidue 


ROMA — La commisiione 
Agricoltura dulia Camera ri¬ 
prende oggi Tesarne della leg¬ 
ge di riforma dei patti agra¬ 
ri. La DC. però, non ha an¬ 
cora deciso se rispettare o 
no l’accordo tra i partiti del¬ 
la maggioranza che aveva con¬ 
sentito il varo del provvedi¬ 
mento al Senato. Si copre, 
cosi, l’adesione dei settori 
più conservatori di questo par¬ 
tito che puntano non solo a 
stravolgere la legge, ma an¬ 
che — come torna a denun¬ 
ciare il socialista Salvatore — 
a «mettere in difficoltà il 
governo ». 

I patti agrari, dunque, rap¬ 
presentano uno dei banchi 
di prova della capacità di te¬ 
nuta della maggioranza di 
fronte alTesigenza di sostene¬ 
re il cambiamento dolTecono- 


mla. Proprio in coincidenza 
con le manovre dei settori 
più conservatori della DC. 
si sono manifestate resisten¬ 
ze anche nei confronti di al¬ 
tri provvedimenti per l’agri¬ 
coltura. Emblematico il caso 
del «quadrifoglio», per il qua¬ 
le il ministro del Tesoro in¬ 
tende ridurre la copertura fi¬ 
nanziaria. 

Attuare raccordo 

Per questo il PCI ha orga¬ 
nizzato per il 1. dicembre unu 
manifestazione nazionale (al 
Supercinema di Roma) con 
la partecipazione del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. Il 
tema - dell'Iniziativa, « Patti 
ugrari e programma di gover¬ 
no per l'agricoltura ». vuol 


riproporre l’esigenza della 
puntuale e coerente attuazio¬ 
ne dell’accordo tra i partiti 
della maggioranza per la pro¬ 
grammazione e la trasforma¬ 
zione moderna delle strutture 
agricole del Paese. Una con¬ 
dizione essenziale, questa, per 
il risanamento (la spesa agro¬ 
alimentare incide per 4.000 
miliardi sul deficit della bi¬ 
lancia commerciale) e lo svi¬ 
luppo dell'economia. 

La manifestazione nazionale 
con il segretario generale del 
Partito, rappresenta il mo¬ 
mento più significativo deltu 
mobilitazione promossa dal 
PCI per la rapida approva¬ 
zione della legge di riforma 
dei patti agrari. Ieri, ud e- 
scrnpio, manifestazioni sono 
avvenute a Palermo (con La 
Torre) e a Firenze (con Ma- 


Giovedì segreteria 

CGIL , CISL e UIL 

E’ durato mezz’ora il « vertice » tra Lama, Macario e 
Benvenuto - Una stretta con il governo sul Mezzogiorno i 


ROMA — Come dar seguito alla grande 
giornata di lotta meridionale? E' possi¬ 
bile riavviare un proficuo confronto uni 
tario tra i sindacati? Si può stabilire 
finalmente la data della riunione dei 
consigli generali che i congressi CGIL. 
CISL, UIL hanno deciso, ma che sono slit 
tati ormai di un anno e mezzo? Molte sono 
le cose da discutere e da definire nella 
Federazione CGIL, CISL. UIL ma ieri il 
vertice tra Lama, Macario e Benvenuto 
non ha approfondito le questioni sul tap¬ 
peto. La riunione, infatti, è durata poco 
più di mezz'ora e si è conclusa convo 
cando per giovedì |>omeriggio una segre¬ 
teria unitaria che dovrà decidere se con¬ 
vocare una nuova riunione del direttivo 
unitario. In quella sede, sarà possibile 
proseguire il discorso tra le confederazio¬ 
ni e prendere anche le prime decisioni 
di lotta. 

Nelle prossime settimane, infatti, il sin¬ 
dacato si è posto l’obiettivo di stringere 
i tempi con il governo e di arrivare ad 
una fase serrata di trattativa regione per 


regione sui contenuti concreti della lette¬ 
ra già inviata dalla segreteria unitaria 
al presidente del Consiglio. Sarà quella 
la sede in cui verificare se il governo ha 
in mano prime risposte precise ai proble¬ 
mi che sono stati al centro dell’eccezio¬ 
nale mobilitazione operaia e popolare di 
giovedì 10. 

Gli incontri (domani dovrebbe venire 
definito un primo calendario) dovrebbe¬ 
ro essere accompagnati da una fase di 
mobilitazione sindacale in grado di coin 
volgere le regioni e le forze politiche, in¬ 
calzando. cosi, il governo sugli obiettivi. 
Se anche questa fase di trattativa non. 
dovesse dare risultati positivi, allora 
CGIL. CISL. UIL dovrebbero decidere di 
allargare la lotta. 

Per quanto riguarda l’insieme del con¬ 
fronto interno, il prossimo direttivo do 
vrebbe anche decidere se convocare una 
altra assemblea dei quadri, cioè quella 
che già viene chiamata « EUR-2 ». Anche 
di questo si dovrà cominciare a parlare 
nella segreteria di giovedì. 


Per la riforma FS i ferrovieri 
pronti ad inasprire la lotta 

Vaste adesioni allo sciopero di domenica - Il governo 
deve riprendere il confronto e modificare le proposte 


ROMA — Anche nelle officine, 
negli uffici e negli impiantì 
fissi non direttamente interes¬ 
sati olla circolazione dei tre¬ 
ni. l’adesione dei ferrovieri 
alio sciopero è stata ieri mol¬ 
to elevata. Vi è stata comples¬ 
sivamente. sia fra il perso¬ 
nale viaggiante o comunque 
addetto al mm imento (la cir¬ 
colazione dei trtiù è rimasta 
pressoché paralizzata da sa 

• bato sera a domenica alle 21), 
sia fra quello degli impian¬ 
ti fissi, una larga partecipo 
zione e in alcuni gruppi di 

' qualifiche — è detto in un co- 
’ municato Sfi. Saufi. Siuf e 
Sindifer — «sono stati rag- 

• giunti livelli superiori a quelli 
tradizionali ». 

I ferrovieri hanno fornito — 
« ha detto il compagno Sergio 

• Mezzanotte, segretario scle¬ 
rale del Sfi — una « ulteriore 
prova di maturità politica », 

• facendosi carico « di problemi 
che trascendono i pur legitti¬ 
mi interessi categoriali ». Non 
sono, infatti, scesi in lotta 
per sollecitare miglioramenti 
economici o normativi, ma per 
la realizzazione di due grossi 
obiettivi: la riforma delTazicn- 
da FS e gli investimenti nel 
settore. Questa azione sinda¬ 
cale si è svolta, anzi, all’indo¬ 
mani della positiva conclusio 
ne delia vertenza contrattuale. 

Gli ob.cttivi che i ferrovieri 
si sono dati costituiscono — 
affermano i sindacati — « un 
contributo di rilievo al risa¬ 
namento delTamministrazione 
pubblica nel quadro comples¬ 
sivo dei problemi di riforma 
dello Stato, e della program¬ 
mazione dell'occupazione, spe¬ 
cie nel Mezzogiorno. dove. fra 
l’altro debbono trovare rapi 
da realizzazione le tre nuove 
officine di grandi riparazioni 
da tempo progettate ». 

Ora — ha detto il com 
pagno Mezzanotte — « vo¬ 
gliamo sperare che il gover¬ 
no tenga conto della deter 
minazione dimostrata dalla 
eategoria e voglia ri premie¬ 
re rapidamente il confronto 
modificando sostanzialmente 
le inaccettabili posizioni (sul 
la riforma delle FS) illustra 
teci la settimana scorsa ». E' 
un preciso monito che la F“ 
ritrazione unitaria di catego¬ 
ria rivolge al governo c al 


ministro dei Trasporti. In 
mancanza di « precise inizia 
tive * — dice il comunicalo 
dei sindacati — la lotta dei 
ferrovieri « sarebbe necessa¬ 
riamente destinata ad am 
pliarsi a lutto il settore v a 
tutti i modi di trasporto pub¬ 
blico ». 

Il ministro Colombo nell'at¬ 
timo incontro con 1 sindacati 
ha definito « aperto ». al con¬ 
fronto e alla discussione il 
progetto di riforma da lui 
presentato. I sindacati lo han 
no giudicato negativamente in 
quanto laseerebbe sostanziai 
mente inalterato l’attuale as- 


E’ morto 
il compagno 
Paolino Lancia 

ROMA — E’ morto il compa¬ 
gno Paolino Lancia, diretto¬ 
re generale dell'Opera di prc 
videnza e assistenza del fer¬ 
rovieri. Aveva 61 armi. Gio¬ 
vanissimo aveva preso con¬ 
tatto con l gruppi clandestini 
del partito a Genova, dove 
era nato, iniziando una mi 
lìtanza politica e sindacale 
alla quale ha dedicato tutta 
la sua esistenza. 

Ha partecipato attivamen¬ 
te alla Resistenza e dopo la 


setto aziendale. In ogni caso 
puntualizzeranno, per iscrit¬ 
to, la loro posizione e le loro 
richieste, del resto già note 
al governo. Subito dopo, chie¬ 
dono. deve essere avviata 
una trattativa di merito. 

Naturalmente — precisa il 
compagno Mezzanotte — c non 
ci sfugge il ruolo decisivo 
che in questo campo (rifor¬ 
ma e investimenti) compete 
alle forze politiche e al Par- 
I lamento. Per questo siamo 
I non solo disponibili, ma vi 
* vomente interessati ad av°rc? 
J con esse un costruttivo con 
1 fronto ». 


Liberazione si è impegnato 
nella ricostituzione del sin¬ 
dacato ferrovieri deila CGIL, 
di cui divenne ben presto se¬ 
gretario provinciale a Geno¬ 
va. Nel ’49 fu eletto nella se¬ 
greteria nazionale del SFI. 
Dal '51 al '64 ha rappresen¬ 
tato i ferrovieri nel consi- 
{ glio d'amministrazione delle 
i FS. Di nuovo eletto nella 
segreteria SFI fino al *71. 
quando fu eletto segretario 
della costituenda Federazio¬ 
ne dei trasporti CGIL. Da 
un anno ricopriva la carica 
di direttore generale del¬ 
l'Opera. 

Ai familiari del compagno 
j Lancia, le più sentite condo- 
. glianze dell'Unità. 


caluso). A Mordano di Leu- 
ca. domenica sera hanno ma¬ 
nifestato centinaia di colti¬ 
vatori del Basso Salento, la 
area pugliese che più risente 
del ruolo frenante della co¬ 
lonia. E non c'erano solo i 
comunisti e i socialisti, ma 
pure molti coloni de. Erano 
anziani, ma anche giovani de¬ 
cisi a rimanere sulla terra, 
non certo alle condizioni dei 
loro nonni e dei loro genito¬ 
ri: con l'affitto possono, e vo¬ 
gliono, diventare imprendi¬ 
tori. 

Il vero nodo 

Ecco il vero nodo da scio 
gliere. Altro che le eccezioni 
di incostituzionalità riecheg¬ 
giate — e sicuramente tor¬ 
neranno anche in questa nuo¬ 
va tornata di lavori — in 
commissione Agricoltura del¬ 
la Camera. Si è dinnanzi a 
un massiccio quanto grosso¬ 
lano battage, un vero e pro¬ 
prio revival di discussioni su¬ 
perate da precisi indirizzi le¬ 
gislativi e costituzionali. Con 
questa avvertenza è iniziato 
ieri il dibattito con i profes¬ 
sori Adolfo Di Maio, Stefa¬ 
no Rodotà e Emilio Romagno¬ 
li (organizzato dalla Confeol- 
tivatori, dallTstituto di legi¬ 
slazione agraria « Alessandro 
De Feo * e dalla rivista « Nuo¬ 
vo diritto agrario ») sulla co¬ 
stituzionalità o meno del te¬ 
sto di legge votato dal Se 
nato. 

In realtà si ripropone l'an¬ 
nosa questione * mezzadria 
si. mezzadria no ». nonostan¬ 
te — ha sostenuto Rodotà — 
questo « patto » sia stato for¬ 
malmente abolito con una 
legge del 1964. Ci si trova di 
fronte, quindi, a « sgramma¬ 
ticature giuridiche » e al «tra¬ 
vestimento » di una opposi¬ 
zione tutta politica. 

Gli esempi? Prendiamo le 
argomentazioni di incostitu¬ 
zionalità della riduzione dei 
poteri del ' proprietario. Una 
riduzione, in effetti, c’è. Sol¬ 
tanto che è esplicitamente am¬ 
messa dagli articoli 41. 42. 44 
della Costituzione. La stessa 
Corte costituzionale, con la 
sentenza numero 55 del . '68. 


ha riconosciuto la legittimità 
di interventi legislativi che 
riducono drasticamente i po¬ 
teri del proprietario purché 
volti a modificare la disci¬ 
plina giuridica di un'intera 
categoria di beni. La senten¬ 
za si riferiva alla proprietà 
urbana, ma è evidente che 
la sua logica è estensibile 
anche alla proprietà agraria. 

Ma — si obietta ancora — 
c’è T* espropriazione » dui di¬ 
ritto d'impresa a danno del 
concedente. Anche in questo 
caso si gioca sull'equivoco. 
Qui non c’è alcuna naziona¬ 
lizzazione. Iiensì l'esclusione 
dello strumento della mezza¬ 
dria dai poteri imprendito¬ 
riali, secondo una linea di 
razionalizzazione dei contrat¬ 
ti agrari elle ha già numero¬ 
si. «e incisivi*, precedenti 
legislativi. 

Fatto è — ha sostenuto Ro¬ 
magnoli — ohe dietro la mez¬ 
zadria si nasconde un affit¬ 
to con un gravoso canone par- 
ziario. Ma oggi j margini di 
redditività (Iella terra sono 
tali da noti consentire. « fi¬ 
siologicamente ». di remune¬ 
rare due imprenditori. Si trat¬ 
ta di garantire al sogfetto 
del lavoro stilla terra (il mez¬ 
zadro) almeno un reddito 
pari al salario corrente. D’al¬ 
tra parte, il concedente ha. 
negli ultimi tempi, provocato 
la « marginahz/.aziotie » delle 
imprese, per il semplice fat¬ 
to che non ha fatto investi¬ 
menti di capitali. Ci sono ec¬ 
cezioni? Una soluzione si può 
trovare con i rapporti asso¬ 
ciativi. previsti, del resto, 
dalla stessa legge in discus¬ 
sione. 

Il problema vero — come 
Ila set::■!;acato Di Maio — è 
quello di dare continuità al 
processo di « tipizzazione » dei 
rapporti giuridici in agricol¬ 
tura. Sj debbono stabilire equi 
rapporti sociali, casi come 
prevede la Costituzione. Solo 
che. per equità, non va inteso 
un bihneiamento di interessi 
contrapposti Iiensì la coeren¬ 
za con gli obicttivi delTeman- 
cipazione sociale ed econo¬ 
mica. 


Dal nostro inviato 

GELA — « A volte è come se 
avessimo quasi vergogna a 
dare i nostri risultati. Ne 
hanno dette tante, in questi 
giorni, sull’Alfa di Arese. Che 
paura abbiamo? ». Il vecchio 
compagno, dirigente sindacale 
« cgiellino ». ha uno scatto. 
un’impennata d’orgoglio. Poi, 
saluta ed entra in fabbrica 
« ingoiato v dal fiume di tute 
blu che al turno delle sette 
scorre oltre i cancelli dell’A- 
NIC. « E' vero — dice subito 
Tatù Crocetta, segretario del¬ 
la Camera del Uivoro —. 
quel compagno ha ragione ». 
Tira di tasca un foglietto 
dattiloscritto e mostra i ri 
saltati delle elezioni per il 
rinnovo del consiglio di fab 
brica nel grande colosso 
chimico. Im CGIL ridiventa il 
primo sindacato conquistan¬ 
do trentanove delegati (e 
venti sono quelli comunisti) 
sette in più della volta pre 
cedente: la CISL ne perde, 
invece altrettanti passando 
da trentacinque a ventaito; 
cinque ne guadagna l'UIL che 
va dai diciassette ai ventidue. 

Ma c'è un altro elemento 
che rende più significativo il 
risultato per la CGIL. E’ 
quello che ne fa il primo 
sindacato per numero di de 
legati nonostante abbia una 
forza organizzata dentro VA 
NIC di soli mille operai. La 
CtSf. ne ha. infatti, quasi il 
doppio, t Non facciamo facili 
trionfalismi — avverte Cro¬ 
cetta — ma è un fatto che i 
delegati della CGIL, i nostri 
comfxigiv, sono i più impe¬ 
gnati nei reparti. Semmai — 
aggiunge — il risultato ci 
pone compiti più alti. E. per 
cominciare, quello del raffor¬ 
zamento dell’organizzazione. 
Ecco un terreno sul quale 
dobbiamo misurarci ». Ber 
saglio di una offensiva stra¬ 
tegica che punta ad un peri¬ 
coloso disimpegno, dietro la 
crisi del settore generale. 
l’ANIC di Gela è uno dei co 
siddelti « punti caldi » del 
movimento meridionale e del¬ 
la difficile « vertenza » sici¬ 
liano. 

« E’ per questo — aggiunge 
Gaetano Curcuruto. segreta¬ 
rio regionale della FILCEA. 




l’organizzazione sindacale dei 
chimici — clic soprattutto la 
CGIL non può cullarsi sul ri 
svitato positivo. C’è fiducia 
nel sindacato, mq sappiamo 
bene che dentro la fabbrica 
non sono risolti tiriti i prò 
blemi. a cominciare dal rap 
porto con i lavoratori. Certo, 
la politica di unità che ab¬ 
biamo contlotto ha dato i 
suoi frutti ». 

Anche questo un risultato 
importante. Perchè all’ANIC 
di Gela (42:10 chimici dirci 
tornente impegnati nella pro¬ 
duzione. un altro migliaio di 
operai delle aziende appai 
•atrici) la crisi ha colpito già 
duramente Le conseguenze 
hanno pesolo su 1450 lavora¬ 
tori delTindotto che sono da 
un anno in cassa integrazione 
straordinaria. Scadrà tra me¬ 
no di un mese, il 15 dicem¬ 


bre, e l'ANIC non ha portato 
a termine i programmi di 
nuovi investimenti che erano 
stati concordati nello scorso 
mese di marzo al termine di 
unu dura e anche aspra ver 
tenza. 

In ballo ci sono ancora 
duecento miliardi per il po¬ 
tenziamento di alcuni reparti 
(quelli di metionina e del | 
metilmetacrilato) e la realiz- j 
zazinne di alcune infrastrut¬ 
ture legate al progetto spe¬ 
ciale della Cassa del Mezzo 
giorno. Un piano che è ri¬ 
masto quasi del tutto inat¬ 
tuali) c che (già si sa) costi 
tuirà un nuovo momento di 
scontro nell’area del polo 
chimico. 

In verità, la battaglia è già 
ripresa. Il sindacalo ha ajier- 
to in questi giorni un fronte 
di iniziativa che chiama in 
causa, oltre l'ANIC, il coma 



Siemens: sono intossicate 
ma oggi tornano al lavoro 

Per il policlinico Gemelli i malesseri non sono « nevro¬ 
si collettive» — Non ci sono conseguenze durature 



SOSPESO LO SCIOPERO DEI V. F. 

Lo sciopero dei vigili del fuoco in programma per oggi è 
stato sospeso. Ciò consentirà, non dovendosi piu chiudere gli 
aeroporti per mancanza dei servizi antincendio, un normale 
traffico aereo. La decisione è stata presa ieri dal sindacato 
di categoria CGIL-CI8L-UIL a conclusione deiPncontro con 
il sottosegretario Darida. In questa sede il governo — rileva 
un comunicato sindacale — ha dato risposte positive su 
alcuni punti, mentre su altri ha manifestato d:=pon:b.lna 
a trattare. I vigili del fuoco mantengalo comunque io stato 
d: agitazione e in caso di mancato accordo o di nuovo blocco 
delle trattative scenderanno in sciopero per 48 ore (e non 
per 24 come già programmato» il 6 e 7 dicembre. 


Marelli trasferisce produzioni al Sud 


MILANO — Si 6 conclusa in 
questi giorni all’AssoIonibar- 
da. con la firma di un’ipotesi 
di accordo che sarà sottopo¬ 
sta in settimana alle assem¬ 
blee dei lavoratori, la verten¬ 
za aperta dalia FLM nel 
gruppo Magneti Marelli. Il 
gruppo, che produce accumu¬ 
latori e apparecchiature e- 
lettriche per veicoli, è a pre¬ 
valente capitale FIAT e oc¬ 
cupa 10.800 lavoratori negli 
stabilimenti e negli uffici di 
Milano, Sesto S. Giovanni, 
San Salvo. Potenza. Torino, 
Alessandria. Pavia e Carpi. 

Il confronto con l'azienda 
era stato aperto dai sindacati 
dopo che una serie di prov¬ 
vedimenti presi o minacciati 
dalla direzione (con ricorso 
massiccio alla cassa Integra¬ 
zione) avevano di fatto sna 


turato un precedente accordo. 
Certezze di piani produttivi e 
garanzia deU’occupazione, 
soprattutto nelle realtà meri¬ 
dionali dove erano state col¬ 
locate le produzioni più « de¬ 
boli », erano gli obiettivi del¬ 
la vertenza. 

Nel corso del confronto si 
verificava un fatto nuovo: la 
F.A.R., azienda nata dalla fu¬ 
sione di alcune fabbriche che 
producevano accumulatori e 
per due terzi a capitale 
pubblico, falliva. Una società 
appositamente creata dalla 
Magneti Marelli si assumeva 
la gestione di quelle attività 
e concordava con 1 sindacati 
la garanzia dei livelli occupa¬ 
zionali nello stabilimento di 
Napoli. 

Con l'acquisizione delle 
produzioni della F.A.R. la 


Magneti Marelli si trova di ■ 
fatto ad avere il monopolio 
del settore. Contemporanea¬ 
mente si pongono, però, 
problemi di riorganizzazione 
e di nequilibrio all'interno 
del grappo che l’azienda a- 
vrebbe voluto risolvere pena¬ 
lizzando l'occupazione e in 
particolare quella giovanile e 
femminile. 

L'ipotesi di accordo firmato 
nei giorni scorsi «U'Assolom- 
barda fa giustizia di queste 
minacce. L'azienda si impe¬ 
gna al mantenimento dei li¬ 
velli di occupazione, con un 
totale di 290 assunzioni che 
consentiranno 11 parziale re¬ 
cupero del tum over nell’à¬ 
rea milanese (100 assunzioni) 
il potenziamento degli stabi¬ 
limenti del Mezzogiorno di 
San Salvo e di Potenza (110 


assunzioni) e il manter.imen 
to dev'occupazione negli altri 
stabilimenti del gruppo. 

Contemporaneamente » pro¬ 
blemi di riequilibrio aliinter 
no degli stabilimenti Ma¬ 
gneti Marelli consentono di 
trasferire produzioni valide a 
San Salvo e a Potenza, men 
tre nell'area milanese 1 sin¬ 
dacati hanno concordato una ì 
mobilità aU'interno delie 
fabbriche delia provincia che 
interesserà complessivamente 
oltre 300 dipendenti. 

Sia nell’area milanese che 
nel Mezzogiorno l'azienda si 
è impegnata a mantenere 
l’attuale rapporto fra occupa¬ 
zione femminile e maschile, 
mentre per le assunzioni si 
farà ricorso alia legge per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. 


L’AQUILA — E’ probabile 
che stamane i 3200 dipen¬ 
denti Sit Siemens dei re 
parti saldatura e relais tor¬ 
nino a lavorare, dopo una 
giornata — quella di ieri 
— passata ad ascoltare pri¬ 
ma una relazione dei me¬ 
dici del policlinico Gemei 
li e. poi. ad attendere i ri¬ 
sultati della trattativa con 
l’azienda per il prosegui¬ 
mento delle indagini am¬ 
bientali (secondo quanto 
indicato dagli stessi tee 
nici). Con l'azienda si è 
parlato anche del paga¬ 
mento delle giornate lavo¬ 
rative nelle quali le ope¬ 
raie hanno ritenuto che 
non vi fossero garanzie 
sufficienti per entrare in 
fabbrica. 

Ieri mattina — una rela 
zione scritta era attesa per 
la tarda serata — i medici 
del Gemelli hanno riferito 
alle lavoratrici i primi ri¬ 
sultati delle analisi. Han¬ 
no detto di aver esamina¬ 
to 100 persone, con visite 
individuali e per gruppi 
omogenei: per tutte ugua 
h sintomi, dai disturbi ga 
strici alle nausee e al vo 
mito, ai giramenti di testa. 
Hanno scartato nel modo 
più categorico, ribadendo 
lo più volte. l'ipotesi for 
inuiata dal CNR. che ha 
parlato di « nevrosi collet¬ 
tiva»: il malessere fisico 
denunciato dalle lavora tri 
ci è reale, è il quadro clas¬ 
sico di una intossicazione 
che però. a parere dei due 
medici, non lascia segni 
duraturi. 

Questo, se da una parte 
consente il rientro delle 
operaie nei reparti, non 
può far passare in secondo 
piano la necessità di con 
tinuare le ricerche: i tec¬ 
nici hanno anche fornito 
indicazioni precise, parlan¬ 
do di analisi da fare sul- 
l'araldite (un tonante usa 
to in saldatura) e di con¬ 
trolli sulTutilizzo dei sol¬ 
venti nei circuiti stampati. 

< La ricerca — è stato 
detto con chiarezza — va 
allargata a nuove sostanze, 
va condotta in stretto con¬ 
tatto con le lavoratrici e 
con la più ampia collabora 
zione tra tutti gli enti che 


si stanno occupando della 
Siemens. E non sarà di 
breve durata ». All'incon¬ 
tro con le operaie erano 
presenti anche i rappresen¬ 
tanti di tutti questi enti, 
tranne il CNR: c'era quin¬ 
di l’istituto di fisica tec¬ 
nica dell'università del¬ 
l’Aquila. l'ufficiale sanita¬ 
rio e il medico provinciale. 

E’ chiaro ormai che l’in¬ 
dagine sull’ambiente di la¬ 
voro alla Sit-Siemens non 
può piu muoversi su stra¬ 
de tradizionali: è riduttivo 
parlare di piombo, di sta¬ 
gno di polveri e di fenolo. 
Il quadro deìTintossicazio 


ne parla chiaro: clamoroso 
perchè diffuso, coi segni 
tipici di un processo prò 
dutlivo raffinato. 

Trovare le cause diventa, 
quindi, analizzare tutto il 
processo, lasciandosi dietro 
pregiudizi e certezze: an 
che quella che vi siano so 
stanze più o meno « catti 
ve », più o meno controlla¬ 
bili con la scienza a dispo 
sizlone. Scienza, hanno am 
monito i medici del Gemei 
li, che ha avuto il grave 
torto, finora, di mettere in 
secondo piano l'organismo 
umano, dotato aneh'esso di 
« raffinati processi ». 


Per i camion la Fiat 
chiede sospensioni 

Cassa integrazione per 12.000 lavora¬ 
tori nelle fabbriche di Milano e Torino 


Dalla nostra redazione ' 

TORINO - La FIAT ha r;n ì 
nevato una pesante richie ! 
sta di cassa integrazione per J 
circa dodicimila lavoratori j 
delie fabbriche d: autocarri | 
pesanti: quattro settimane ; 
alla OM di Milano e tre i 
settimane nelle fabbriche to ! 
rinesi (Spia Stura. Spa Cen 
tro. Sot. Officina ricamai». 
Questi periodi di cassa in¬ 
tegrazione dovrebbero som 
marsi alla settimana d: chiù 
sura a fine anno che era 
già stata concordata col re 
cupero delle festività aboli¬ 
te. Pertanto, secondo la Fiat. 
l'OM di Milano dovrebbe 
chiudere dall'll dicembre al 16 
gennaio, le fabbriche torlne 
si dal 18 dicembre al 16 gen¬ 
naio. Si noti che in questi 
stabilimenti erano già state 
effettuate due settimane di 
cassa integrazione dopo le 
ferie. 

Nel presentare tali richie¬ 
ste, in un incontro con la 
FLM nazionale svoltosi ieri 
a Torino, la Fiat non ha 
quantificato 11 numero degli 
autocarri invenduti, confer¬ 
mando solo che per quelli 
pesanti Io stockaggio supera 
di 25 3 volte il livello fisio¬ 
logico La F.al ha però ab 


bandonato la rich.esia di tra 
sferire centinaia di operai 
dalle fabbriche d. autocarri a 
quelle di automob.it. il cru 
avrebbe 'impoverito questo 
settore produttivo, contraddi 
cendo la tesi delia stessa 
F.at che ia crisi e cong.umu 
rale e che il mercato degli 
autocarri può riprendersi. 

In una prima replica, la 
FLM ha dichiarato di essere 
disposta a farsi carico delia 
situazione di crisi, ad a.cu 
ne precise condizioni: che la 
Fiat accetti di contrattare in 
fabbrica con i delegati i prò 
grammi produttivi trimestre 
li (invece di cambiarli urbi 
trar.amente quasi ogni gior 
no come fa ora», presenti un 
quadro di scelte colare su 
investimenti, garanzie per 1 
occupazione, prospettive di 
sviluppo, presenti richieste di 
CASsa integrazione piu r.dot 
te e diverse, per esempio, 
non concentrando le sospen 
sioni in un solo periodo, 
mantenga gli impegni sui 
tempi di realizzazione nel¬ 
lo stabilimento meridiona¬ 
le di Grottamlnarda e 
sulle modalità delle reiattve 
assunzioni. La trattativa e 
proseguita fino a sera inol 
trata 

m. c. 


ne. il consorzio di bonifica. 
l'ente di sviluppo agricolo. 
« Il polo di Gela — dice Cur 
cimilo — deve essere itile 
grato, in una grande area, 
con quello di Siracusa. I/o 
bicitivo — ricorda — è la 
costruzione di un’area iute 
grata, tla Friolo sino a Licata 
che ponga lu chimica al ser 
vizio dello sviluppo economi 
co della Sicilia ». 

La cassa integrazione era 
finalizzata proprio a questi 
impegni. E una parte dei 
1500 operai « sospesi » doveva 
già da parecchie settimane 
estere riassorbita. Così non è 
stato. liiromfxirc, infatti, in 
tutta la sua gravità, la ma 
narra per ostacolare il piano 
di sviluppo della chimica e la 
realizzazione dell'area iute 
grata con Prinlo (Siracusa > 
Ibi esempio per tutti: il 
cr(ul:iog dcll’et'lene, che con 
esasperante lentezza sta ve 
tienilo su a Urialo (si tratta 
di una iniziativa consortile 
tra ANIC e Montcdison) c 
per il quale non c’è ancora 
un programma di utilizzazin 
m*. Tutto questo pesa inerì 
labilmente, nel rapporto sin 
ducato lavoratori. > E' ere 
scinta la consapevolezza sulla 
crisi del settore — dice Cur 
curato — ma possono venire 
fuori segni di rassegnazione, 
con il rischio che si affermi 
no certi disegni dei sindaca 
tbli autonomi legati ai pa 
droni dalla chimica ». Finora 
il sindacalo ha fronteggiato 
bene onesti tentatici. La CI 
SAL. una di queste formuzio 
ni autonome, ali'ANIC ha e 
letto solo due delegati (al 
frettanti sono gli eletti non 
iscritti). E un buon risultato 
la CGIL lo ha strappato pure 
in due piccole aziende del 
l’agglomerato industriale di 
Siracusa. Alla CIMI di Prin 
lo. dove su sette componenti 
del consiglio di fabbrica ne 
ha ottenuti cinque e alla Fo 
chi (l'impresa che sta co 
struendo un impianto de ITE 
NEL) dove per la prima voi 
fa (nelle scorse elezioni non 
era presente) il sindacato di 
classe ha eletto due delegati 
su cinque. 


Sergio Sergi 
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Gli orientamenti emersi al vertice di Bruxelles per Vunità monetaria 


Rispetto alle monete del «serpente» 
la lira avrà un'oscillazione del 6% 

Sulla proposta per l’Italia si sono dichiarati d’accordo i nove ministri finanziari - Nessuna garan¬ 
zia di politica economica - Oggi Andreotti a Londra per sapere se la Gran Bretagna entra nello Sme 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - I ministri del¬ 
le finanze dei nove paesi del¬ 
la CEE. in una lunga riunio¬ 
ne segreta come un conclave, 
hanno terminato ieri sera la 
parte formale della prepara¬ 
zione del nuovo sistema mo¬ 
netario europeo, demandan¬ 
done tuttavia i nodi politici 
più complicati ai prossimi in¬ 
contri bilaterali fra capi di 
governo (cruciali quelli di 
domani fra Andreotti e Cal- 
laglian e poi tra Cnllaghan e 
Giscard d'Estaing). e infine 
al «vertice» dei capi di sta¬ 
to e di governo della CEE che 
si terrà il 4 e il a dicembre 
a Bruxelles, e che dovrebbe 
portare a termine la trava¬ 
gliata gestazione dello SME. 

I risultati della riunione di 
ieri sono stati nel complesso 
abbastanza deludenti per 
l’Italia (e insieme per gli al¬ 
tri paesi deboli, la Gran Bre¬ 
tagna. rirlanda, e per certi 
versi la Francia). La conces¬ 
sione più importante alle ri¬ 
chieste italiane è slatti quel¬ 
la di una fascia di oscillazio¬ 
ne più larga per la lira, pari 
al 6% rispetto a ciascuna del 
le altre monete del sistema: 
ma nulla o quasi si è ottenu¬ 
to sul terreno fondamentale 
dell’aiuto per permettere di 


superare gli squilibri di fondo 
tra la nostra economia e quel¬ 
le più progredite 
Il ministro Pandolfi ha det¬ 
to die, con la riunione di og¬ 
gi, nulla è cambiato circa la 
irosizione italiana sull’entrata 
o meno nel sistema moneta¬ 
rio europeo. Il problema — 
ha detto — è ancora quello di 
vedere quale sistema uscirà 
dalla trattativa finale. Per 
ora restano ancora aperte 
opzioni fondamentali, sulle 
quali lavoreremo intensifican¬ 
do al massimo i contatti bi¬ 
laterali. Nulla di deciso dun¬ 
que circa l’ingresso o meno 
della lira nello SME. Pandol¬ 
fi lia tuttavia giudicato « si¬ 
gnificativi * i progressi rag¬ 
giunti ieri: al contrario, il mi¬ 
nistro britannico Healy ha 
detto che l’accordo si è rag¬ 
giunto su * podio cose ». Ec¬ 
co comunque il punto a cui è 
arrivata la trattativa di ieri 
La fascia entro cui si 
muovono le monete dell'attua¬ 
le « serpente » (marco, fiorino 
olandese, franco belga lussem¬ 
burghese, corona danese e 
norvegese) è del 2,25%. e ta¬ 
le resterà anche nel futuro 
sistema. Se la lira rientrerà 
dunque, i sistemi di fluttua¬ 
zione saranno in sostanza due, 
uno per le monete forti entro 
margini del 2.25%, l’altro 


nei margini del 6°-<> per quelle 
deboli. Va ricordato al riguar¬ 
do che la richiesta ita¬ 
liana era stata quella di ot¬ 
tenere per la lira un margi¬ 
ne di fluttuazione dell’8%, e 
la controproposta tedesca 
tendeva a « concederci » il 
44,5%. Sulla questione per la 
Gran Bretagna (e in una cer¬ 
ta misura anche per la Fran¬ 
cia) quella cioè degli inter¬ 
venti preventivi, nel caso in 
cui una moneta si allontani 
dalla media dei valori delle 
altre monete espressa in ECU 
(o scudi), l'accordo non è 
stato raggiunto. 

' E* questa in realtà la prin¬ 
cipale questione politica che 
divide i nove governi. Si 
tratta di stabilire se, indipen¬ 
dentemente dalle fluttuazioni 
reciproche fra le singole mo¬ 
nete che comportano interven¬ 
ti « simmetrici » (cioè sia del 
paese a moneta forte, sia di 
quello a moneta debole), si 
debbano stabilire interventi 
automatici unilaterali quan¬ 
do, guardando al valore del- 
l'ECU si veda che una del¬ 
le monete ha superato un cer¬ 
to limite di divergenza. Ta¬ 
le limite verrebbe (come av¬ 
viene già ora rispetto all'uni¬ 
tà di conto europea) oltrepas¬ 
sato il più delle volte dal mar¬ 
co tedesco, elle tende conti¬ 


nuamente ad apprezzarsi. 

La resistenza del governo di 
Bonn su questo punto, fin qui 
impenetrabile, ha registrato 
ieri una leggera flessione: i 
tedeschi hanno ammesso che. 
allo scattare del segnale di 
divergenza, vi possa essere 
una « presunzione di interven¬ 
to », salvo che il paese re¬ 
sponsabile possa dimostrare 
che tale intervento non è op 
portuno. Ma su questa solu¬ 
zione gli inglesi non sono di¬ 
sporti all’accordo, rivendicati 
rio. al contrario, una assoluta 
automaticità, e anche il go¬ 
verno francese mostra per¬ 
plessità. 

Terzo punto, quello della 
massa di credito da mettere 
a disposizione del sostegno 
monetario, sotto forma di pre¬ 
stiti a breve e medio termi¬ 
ne. A questo proposito si è 
arrivati, dopo un lungo mer¬ 
canteggiamento, a mettersi 
d’accordo sulla cifra di 25 
mila miliardi di lire, come ef¬ 
fettiva capacità di tiraggio 
suU’ammontare delle linee di 
credito. 

Ma il punto più deludente 
di tutta la trattativa, sia per 
l'Italia che per la Gran Bre¬ 
tagna e l'Irlanda, resta quello 
che riguarda lo stato degli 
« studi paralleli ». sulle misure 
di politica economica che do¬ 


vrebbero accompagnare il nuo¬ 
vo sistema monetario, per av¬ 
viare a superamento quegli 
squilibri che rendono effime¬ 
ra ogni politica di stabilità 
monetaria. Sullo stato di que¬ 
sto negoziato, sia Pandolfi che 
Healy hanno espresso delusio¬ 
ne. Pandolfi ha polemizzato 
con la posizione testardamen¬ 
te sostenuta dai paesi alleati 
della Germania federale, che 
cioè la convergenza tra le eco¬ 
nomie dei nove va perseguita 
senza bisogno di nuove misure 
di sostegno comunitario nei 
confronti delle economie più 
deboli. 

Pandolfi ha sostenuto di nuo¬ 
vo le richieste di un rafforza¬ 
mento degli strumenti di in¬ 
tervento della Comunità per j 
lo sviluppo delle regioni più I 
sfavorite, e della modifica di ! 
quei meccanismi della politica 
agricola che hanno « effetti 
perversi » sulla nostra econo¬ 
mia. Ma fin qui. su questo 
terreno. l'Italia non ha otte¬ 
nuto nulla. I tedeschi e gli 
altri paesi forti, sarebbero al 
massimo disposti a concederci 
una diminuzione delle quote 
di interesse sui prestiti comu¬ 
nitari contratti dal nostro pae¬ 
se con la Banca europea de¬ 
gli investimenti e con le altre 
lipee di credito comunitario. 

Vera Vegetti 



BRUXELLES — Sopra: il ministro delle Finanze della Germa¬ 
nia occidentale Hans Matthoefer, che presiede la riunione 
dei ministri, mentre parla col suo segretario Manfred Lahn- 
stein. Sotto: il ministro delle finanze francese Honory (a sini¬ 
stra) e il suo vice Haberer. 


BOMA — Con un titolo em¬ 
blematico — i m un quarto 
di secolo le distanze tra Nord 
e Sud non si staio accorcia¬ 
te » — la Scinte?. in un re¬ 
cente studio statistico, com¬ 
menta il divario esistente 
tra le due parti del paese 
per (pianto riguarda il red¬ 
dito prodotto. 

La mole dei dati offerti 
dalla ricerca, mette in luce 
come, ancora oppi, il divario 
non sia evidente soltanto in 
termini di reddito prodotto 
ma comprenda, in varia mi¬ 
sura, tutte le articolazioni 
della società meridionale e 
fornisce strumenti che pos 
sono aiutare a risalire all' 
origine di molte delle ten¬ 
sioni sociali che attraversa¬ 
no il Mezzogiorno. Facciamo 
qualche esempio, partendo 
dai due « dati » di fondo del¬ 
l’odierna situazione meridio¬ 
nale: urbanizzazione della 
popolazione (tra il 1951 e il 
1976, la popolazione dei co¬ 
muni capoluogo è aumentata 
del 3 8,2 per cento) c fatto 
che essa è molto più * già 
vane » di quella del resto d' 
Italia. Dai dati dell'ultimo 
censimento (1971) risultava, 
infatti, che le persone sotto 
i 15 anni rappresentavano 
nel Sud il 27A per cento del 
totale, contro il 21.6 per cen¬ 
to del Centro nord: le perso¬ 
ne con più di 65 anni costi¬ 
tuivano, invece, il 10.9 per 
cento nell'Italia Meridionale 
e il 13,4 in quella Centro-set¬ 
tentrionale. Alla fine del 
1976. i giovani fino a 14 anni, 
erano il 18.4 per cento nel 
Sud e il 14.9 per cento, nel 
Nord; mentre i giovani da 
15 a 24 anni erano, nelle re 
pioni meridionali, il 16.8 per 
cento e in quelle settentrio¬ 
nali il 13,2 per cento. 

In che modo 1 a città meri 
dionale si è attrezzata a ri¬ 
spondere alle complesse esi¬ 
genze di queste masse pio 
vaniti? 

Il quadro che viene fuori 
è pesante: promiscuità e dif 
ficoltà nelle condizioni am¬ 
bientali e di r ta. carenze 
di strutture culturali, preca¬ 
rietà delle condizioni abita 
tire. Queste ultime, pur es¬ 
sendosi attenuata la differen¬ 
za tra le due par;» del paese, 
restano ancora n eerolmentc 
inferiori alle condizioni del 
Centro nord. Il rapporto tra 
abitanti c stanze occupate 
nel 1971 (1.1) è ancora oggi 
uguale a quello medio che 
c’era centi anni prima nell' 
Italia centro settentrionale. 


Nel Mezzogiorno 
sono aumentati 
i giovani 

Sono circa il 27% della popolazione 
Ma la città meridionale offre strut¬ 
ture culturali e ambientali carenti 
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Al deficit quantitativo del pa 
frimonio edilizio — che va 
comunque attenuandosi, es¬ 
sendo le dimensioni medie 
delle abitazioni passate dalle 
2,6 stanze per abitazione 
(3.3 nella media nazionale) 
del 1951. alle 3,4 stanze nel 
1971 (3,7 nella media nazio¬ 
nale) — si aggiungono anche 
carenze qualitative. 

Il 19,2 per cento delle abi¬ 
tazioni del Mezzogiorno man¬ 
ca di acqua (15 per cento in 
Italia), con punte del 26.5 in 
Puglia e del 27,9 per cento in 
Basilicata: il 17J‘'o manca 
di gabinetto, con punte del 
20 per cento in Campania e 
del 30 ,3 per cento in Sarde¬ 
gna. C’è da aggiungere an¬ 
cora che nel 1976 sono stati 
costruiti nel Mezzogiorno ap 
pena il 18.S per cento degli 
alloggi richiesti dalla poten¬ 
ziale domanda (espressa dal 
numero dei matrimoni), con¬ 
tro il 72,7 per cento del 


Centro-nord; con punte ne¬ 
gative del 9.1 in Campania 
e del 6,8 in Calabria. E ca¬ 
renza di alloggi significa so¬ 
prattutto difficoltà per i gio¬ 
vani e per le giovani coppie. 

Nonostante i progressi com¬ 
piuti in questi anni dal Mez¬ 
zogiorno. anche il livello di 
vita della sua popolazione 
resta complessivamente an¬ 
cora scadente, lontano dal 
lirello medio italiano. Dall’ 
esame di alcuni indicatori 
rii consumi prò capite non 
alimentari (spesa per abbo¬ 
namenti alla TV. spesa per 
tabacchi, per spettacoli, con 
sumo di energia elettrica per 
illuminazione. • indice di le! 
tura, indice di motorizzazio 
ne), risulta che tali consumi 
sono inferiori del 33 per con 
tri al valore medio naziona 
le. Tra le regioni meridiona 
li. le punte più basse del li¬ 
vello medio di vita sono ; n 
Basilicata e in Calabria e 


le più elevale in Sardegna. 

Addirittura sorprendenti so¬ 
no i dati sul lirello culturale, 
dal momento che si registra 
un peggioramento. Nelle bi¬ 
blioteche pubbliche statali del 
Mezzogiorno, vi era. nel 1951. 
il 21.7 per cento dei volumi 
in dotazione alle biblioteche 
nazionali: tale percentuale si 
è mantenuta pressoché inva¬ 
riata nel corso degli anni 
(21.4 per cento nel 1975). Un 
calo sensibile, rispetto al to¬ 
tale italiano, si è avuto ri¬ 
guardo alle presenze nelle bi 
blinteche. passate da una 
quota del 23.4 per cento al 
13,5 per cento. Così pure la 
spesa prò capite per spetta¬ 
coli nel Sud rimane ancora 
molto al di sotto della media 
italiana (del 36.9 per cento 
nel 1975). 

Ma la contraddizione più 
evidente, e allarmante — che 
esprime la nuova fisionomia 
che va assumendo il problema 
meridionale, per il peso e- 
mergente. al suo inferno, del¬ 
la « questione giovanile » — 
è tra l’accentuata presenza 
di giovani, rispetto al resto 
della popolazione, e la ridu¬ 
zione dell'occupazione. Agli i- 
nizi degli anni '50, i disoccu¬ 
pati rappresentavano, nel 
Mezzogiorno, il 34.2 per cento 
del totale dei disoccupati in 
Italia: nel 1976 tale quota è 
è salita al 46 per cento. Nell’ 
ultimo quinquennio, la di¬ 
soccupazione meridionale è 
aumentata sia in valore as¬ 
soluto che in percentuale sul¬ 
le forze di lavoro: il tasso 
di disoccupazione del Mezzo¬ 
giorno. pari al 4,4 per cento 
nel 1971. è salito al 5.2 per 
cento nel 1976. nei confronti 
del 2J8 per cento del Centro- 
nord. Le quote più elevate di 
disoccupazione si registrano 
in Calabria (8,2 per cento). 
in Sardegna (6 per cento ) e 
in Campania (5,5 per cento). 

Il Mezzogiorno di oggi si 
presenta con due grosse 
« questioni * aperte: quella 
urbana e quella giovanile: 
una miscela esplosiva? Le 
grandi manifestazioni dei 
g’orni scorsi hanno, invece, 
manifestato una voìoglà di 
lotta organizzata e di cam 
biamenlo. E' però evidente 
che senza adeguate risposte 
d: politica non solo econo¬ 
mica. il rischio di una grave 
crisi tra le masse giovanili 
meridionali e lo Stato demo¬ 
cratico non è infondato. 

Marcello Villari 


L'Italcasse traffica ancora 
all'ombra dei tre commissari 

Centinaia di milioni non dovuti e un tentativo di compro¬ 
mettere i sindacati - Cinque miliardi a cinque deputati de 


Per la Fiat nel Sangro la DC pensa a grossi regali 
da far pagare agli enti locali e alla Regione 


LANCIANO — «La FIAT nel Sangro. speranze e problemi 
connessi »i un convegno delia Banca Popolare di Lanciano, 
che un merito l’ha avuto: di far venire fuori allo scoperto 
la posizione di quanti pensano ancora alla « calata » delle 
industrie come e.enti da benedire piu che controllare in 
ofmi fase del processo. Espressa anche ufficialmente dal 
professor Palmono a nome della DC, questa vecchia ripro- 
posizicoe di una classe dirigente meridionale subalterna a 
scelte altrove decise, è stata del tutto sconfitta dalle altre 
relazioni della mattinata (di Russo, vice-presidente della 
Q uota reeionale. del compagno Gianfranco Console con¬ 
sigliere della Cassa per il Mezzogiorno, del professor Trezza, 
di Paolo Gnes vice direttore ddlufficio studio della Banca 
d'Italia e di Solustri. condirettore della Ccnftndustria). E 
soprattutto dai numerosi interventi del pomeriggio, da quello 
di Ada Collidè della CGIL a Santoli della Lega nazionale 
delle cooperative, allo stesso Ferra ri-Aggradi, responsabile 
economico della DC, che non ha sposato alcuna tesi ridut¬ 
tiva del potere locale e regionale. A Palmerio che aveva 
proposto di risparmiare alla FIAT anche gli oneri di urba¬ 
nizzazione secondaria, sottraendo entrate ai comuni e ridu¬ 
cendo di nuovo il ruolo della Rcgiwie ad « erogatricc dì in¬ 


centivi » è stato risposto con chiarezza che il Sangro e 
l'Abruzzo non hanno bisogno di nuovi, isolati « poli » di 
occupazione, ma di uno sviluppo diverso dal passato. Che 
ha l'unica garanzia nel più largo controllo di tutte le fasi 
di cuesto importante investimento: la SE.VE.L (questo il 
nome della società costituita da FIAT e Peugeot per la co¬ 
struzione di autoveicoli leggeri), occupati previsti 3.000, costo 
209 miliardi, se sarà realizzata come contrattato dai lavo¬ 
ratori della FIAT, sarà certo un punto positivo nel pano¬ 
rama desolante deirindu$triAliz 2 azicne del sud. A patto, però, 
è stato sottolineato, che tutto il processo si svolga in ar¬ 
monia con le necessarie scelte di sviluppo regionale, che 
non possono ridursi solo ad infrastrutture ed aree attrez¬ 
zate. Perché fin dagli appalti di costruzione si realizzi una 
positiva collaborazione ccn l'imprenditoria locale e si stabi¬ 
liscano sin da ora criteri diversi dal passato per il colloca¬ 
mento e la formazione professionale, si stanno battendo 
nel Sangro sindacati e popolazioni. 

Con alla testa gli enti locali della zona, ieri contro ipotesi 
nefaste ricordate anche al convegno (la Sangrochimiea, le 
industrie « purchessìa »), oggi convinti che è necessario in¬ 
vertire i meccanismi che in passato hanno spogliato il sud 
di risorse, senza dare quasi nulla in cambio. 


ROMA — Il personale dell'Ital- 
casse denuncia la prosecuzio¬ 
ne dei vecchi traffici all’ombra 
dei tre commissari insediati 
dal ministero del Tesoro a tu¬ 
tela, si presume, dell’interesse 
pubblico. Nella trattativa per 
il rinnovo degli accordi azien¬ 
dali il dirigente dr. Maccari 
ed il rappresentante dell'Asso¬ 
ciazione Casse Risparmio- 
ACRI dr. Forcina hanno of¬ 
ferto ai sindacati di sanare 
una irregolarità — il paga¬ 
mento a carico dell’azienda 
del 7 % dovuto all’INPS per 
parte dei lavoratori — in 
cambio di un atteggiamento 
connivente su altre irregola¬ 
rità. fra cui l'appalto ille¬ 
gale di manodopera realiz¬ 
zato attraverso un ufficio 
piccoli prestiti « vestito » 
giuridicamente come un or¬ 
ganismo autonomo. 

La faccenda del 7% è mol¬ 
to grave. Sono stati posti a 
carico deintalcasse centinaia 
di milioni non pertinenti. I 
dipendenti non vi hanno col¬ 
pa ed hanno diritto, quindi, 
ad una sanatoria che non li 
danneggi. D'altra parte, l'ir¬ 
regolarità provoca semmai 
una riduzione di contributi 
allTNPS. in quanto decurta 
indirettamente il monte-sti¬ 
pendi su cui sono calcolati i 
contributi. Non c'è spazio, 
dunque, per una « trattati¬ 
va » sul fatto che l'Italcasse 
deve rientrare nella legge. 

L’atteggiamento provocato- 
rio preso verso i sindacati 
sembra diretto, ancora una 
volta, a cacciare dall’azien¬ 
da i sindacati aderenti alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
A questo scopo viene rifiu¬ 
tato il riassorbimento del 
personale addetto aU'ufTicio 
prestiti personali, appaltato 
ai parlamentare democristiani 
lozzelli. Bova. Sgarlata. Ian- 
niello. Russo gerenti una 
pseudo Associazione. TANA 
PI. in realtà un canale elet¬ 
toralistico. L’ Italcas.se. an¬ 
zi. sarebbe in procinto di 
portare a 5 miliardi, da 3 
che sono attualmente, i pro¬ 
pri versamenti agli appalta¬ 
tori. 

Si tratta di quattrini che 
vengono dalle Casse di Ri¬ 
sparmio socie. Anche la po¬ 
sizione presa verso i sinda¬ 
cati confederali è inconci¬ 
liabile con Tinteresse delle 
C. R. socie in procinto di af¬ 
frontare una profoda revisio¬ 
ne dei rapporti di lavoro e 
contrattuali. Le trattative che 
il dr. Maccan ha intrapreso 
con ì funzionari, i quali chie¬ 
dono il raddoppio dell’orga¬ 
nico e ulteriori aumenti, de¬ 
linea un inquadramento e li¬ 
velli di stipendio incompati¬ 
bili con la revisione contrat¬ 
tuale che sta per presentar¬ 
si alle Casse di Risparmio. 
Sembra che esista ancora, 
nonostante il dissesto e lo 
scandalo, una volontà di ali¬ 
mentare da Roma, se non 
altro con l’esempio, giungle 
retributive. Ad esempio, i di¬ 
rigenti dell'ACRI e deH’Ital- 
casse rilanciano l’assunzione 
di parenti presso le CR a 


cominciare dai propri. 

Pagano, lo ripetiamo, tut¬ 
te le Casse di Risparmio ita¬ 
liane e non in tutte i metodi 
della corruzione spicciola 
passano o hanno raggiunto il 
grado che si riscontra al 
centro. Le tabelle di stipen¬ 
dio aziendali infatti presen¬ 
tano. a solo titolo di «anzia¬ 
nità » (concessa dopo un solo 
anno di lavoro....) variazioni 
che vanno dal 2,50% di Ce¬ 
sena al 24,15% di Torino. 

Le decine di indennità pre¬ 
viste negli accordi azienda¬ 
li non si applicano ovunque. 
Se l’Italcasse aveva preso a 


proprio carico il 7% INPS vi 
sono una decina di Casse 
che pagano una polizza di 
assicurazione ai dipendenti. 
Non si tratta però della mag¬ 
gioranza ma soltanto di una 
parte. L'aziendalismo provo¬ 
ca differenze assai forti fra 
gli stessi 50 mila dipenden¬ 
ti delle CR. AH’Italcasse cer¬ 
cano di sfruttare, a quanto 
pare, la mancanza di control¬ 
li. Ciò non fa che sottolinea¬ 
re l'urgenza che il ministro 
del Tesoro dia precise diret¬ 
tive ai commissari e rispon¬ 
da alle richieste clic il PCI 
ha presentato in Parlamento. 


Dibattito parlamentare 
chiesto dai chimici 

Lettera della Fulc al presidente Ingrao 


ROMA — L'apertura di un 
dibattilo parlamentare sulla 
situazione della chimica ita¬ 
liana è stata chiesta, ieri, 
dalla Federazione italiana dei 
lavoratori chimici, in una 
lettera inviata al presidente 
della Camera. Ingrao e, per 
conoscenza, ai segretari dei 
partiti democratici. 

Secondo la FULC. la crisi 
del settore è giunta ad un 
punto di rottura, che « rischia 
di accentuare fenomeni di 
acuto disagio sociale, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno, e di ap¬ 
profondire lacerazioni nel tes¬ 
suto economico e nel merca¬ 
to del lavoro nazionale che, 
se non fronteggiate tempesti¬ 
vamente, potrebbero rivelarsi 
insanabili con grave danno 
per la democrazia m vaste 
zone del paese ». 

Per spiegare il significato 
politico generale di tale ri¬ 
chiesta. il sindacato chiede 
anche un incontro con il pre¬ 
sidente Ingrao. ed analoga 
proposta avanza ai partiti 
politici democratici. 

«Si tratta — prosegue la 
lettera — di questioni di bru¬ 
ciante attualità per il paese 
e che hanno bisogno di esse¬ 
re verificate rapidamente in 
un confronto democratico che 
offra la possibilità di espri- 
; mersi a tutte le forze politi¬ 
che. sindacali, sociali e delle 
Regioni, che hanno proposto 
modificazioni largamente con¬ 
vergenti della bozza di piano 
settoriale già predisposta dal 
governo ». 

La lettera della FULC fa 
poi riferimento alle questioni 
di carattere p:ù generale che 
caratterizzano l’attuale scon¬ 
tro politico e sociale suile 
soluzioni da dare alla crisi 
chimica. « Siamo convinti — 
si legge ancora nella lettera 
— di parlare di un punto ne¬ 
vralgico che interessa tutta 
la politica economica della 
nazione per la mole degli in¬ 
teressi in gioco, dal riassetto 
proprietario dei monopoli chi 
mici alle modificazioni strut¬ 
turali. che si riflettono nella 


crisi chimica, del rapporto 
tra Stato, sistema finanzia¬ 
rio e grandi imprese ». 

Per questo la FULC osser¬ 
va che «il confronto tra go¬ 
verno e sindacato sul pro¬ 
gramma finalizzato ha sve 
lato in modo limpido le te 
naci resistenze e gli innume¬ 
revoli ostacoli che ancora in¬ 
tralciano il cammino della 
programmazione democratica 
in Italia; di una programma¬ 
zione cioè, capace di guidare 
effettivamente il rinnovamen¬ 
to dei settori industriali stra¬ 
tegici, come quello chimico, 
verso obiettivi di sviluppo del¬ 
l’occupazione e del Mezzo 
giorno ». 

A conferma delle preoccu¬ 
pazioni espresse dalla FULC 
ai Presidente della Camera, 
c'è la notizia che l'incontro 
per Tito e Ferrandina. che 
si è svolto ieri tra il smda 
calo e il ministro dell'Indù 
stria si è concluso ancora 
una volta con un nulla di 
fatto, perchè Gepi e ICIPU 
non hanno messo a punto 
nessuna soluzione. 

Della gravissima crisi dei 
grandi gruppi chimici si sta 
discutendo anche .n Parla- 
mento. Numerosi sono i 
provvedimenti maturati o in 
corso di definizione: la com¬ 
missione bicamerale per la 
riconversione industriale ha 
formulato nei giorni scorsi le 
sue osservazioni al piano di 
settore della chimica: il Se¬ 
nato. nel corso di questa set 
rimana, dovrebbe approvare 
nella stesura definitiva il 
provvedimento sulla- ristrut¬ 
turazione finanziaria delle 
imprese: le commissioni 

Giustizia e Industria della 
Camera stanno esaminando il 
decreto legge sulle imprese 
in difficoltà (quello che pre¬ 
vede la nomina di super 
commissari)' il quale costi 
tuisce lo strumento per con 
sentire al governo di interve¬ 
nire in situazioni esplosive 
quale è — tra l’altro — quel¬ 
la della Liquigas Liquichimi 
ca. 


La Montedison nelVenergia solare 


FIRENZE — La Montedison 
ha concluso un accordo con 
la società statunitense So- 
larix per la produzione in¬ 
dustriale di pannelli fotovol¬ 
taici. 


Le strutture produttive sor¬ 
geranno a Campi vicino a Fi¬ 
renze nell'area dove sarà co¬ 
struito il nuovo complesso 
Galileo ed occuperanno ar¬ 
ca 200-250 unità lavorative. 


*4 * , 

Lettere 

all’ Unita' 


La rabbia del 
marittimo che di. 
venta « autonomo » 

Caro compagno direttore, 

vorrei contribuire a spiega¬ 
re ulteriormente ai lettori del 
nostro giornale cosa significa 
« autonomi » del mare e la lo¬ 
ro frustrazione. Su questo ar¬ 
gomento e settore credo che 
al vertice non abbiate ancora 
fatto una vera e propria intel¬ 
ligente analisi. Le frustrazioni 
che subiscono questi lavorato¬ 
ri sono generali, ma sono di¬ 
verse all’Interno del settore. Vi 
sono differenze enormi tra uf¬ 
ficiali e comuni, tali che per 
forza di cose questi lavorato¬ 
ri non possono sentirsi uniti 
tra loro. 

Credo proprio che siano po¬ 
chi gli ufficiali che si sentano 
lavoratori uguali al resto del¬ 
l’equipaggio. Basta guardare 
a come nella maggior parie 
delle navi dorme e vive il per¬ 
sonale; si potranno osservare 
le differenze che realmente 
esistono, nulla ha a che fa¬ 
re con 1 criteri di uguaglian¬ 
za. nel nido, nel trattamento 
dei servizi, negli spazi riserva¬ 
ti agli alloggi ed il resto di 
quel po’ di vita sociale di 
bordo. 

Tutto ciò II lavoratore ma¬ 
rittimo lo sente e da questo 
spesso nasce la sua rabbia 
che inconsciamente lo fa ade¬ 
rire agli autonomi, mentre 
dall'alto della plancia c’è chi 
gioisce scaltramente evitando 
di esporsi direttamente. Sulle 
navi esiste ancora molto auto¬ 
ritarismo e poca seria auto¬ 
rità. Ai vertici delle società 
di navigazione spesso questo 
sfugge e si lasciano imbarca¬ 
re elementi di pochi s-zrupoli 
senza considerare le pericolo¬ 
sità detratto mare ed i disagi 
che ciò può comportare ai 
servizi della navigazione. 

Io penso che le responsabi¬ 
lità degli ufficiali sulle navi 
siano notevoli, ma essi do¬ 
vrebbero avere II coraggio di 
denunciare quello che non va, 
ciò di cui sono a conoscenza: 
sarebbe un mezzo per far di¬ 
ventare anche loro protagonisti 
dell'azione per una società mi¬ 
gliore. 

MICHELE IOZZELLI 
(Lerici - La Spezia) 


L’amarezza di chi 
ha avuto un parente 
rapito e scomparso 

Spettabile redazione. 

sono parente di una perso¬ 
na rapila e mai più ritorna¬ 
ta. perciò desidero che que¬ 
sta mia sia pubblicata senza 
le generalità ed il luogo di 
provenienza: e questo per le¬ 
gittime ragioni di sicurezza 
dei miei familiari. 

A proposito dell'intervista 
fatta all’anziana signora in se¬ 
guito aU'assassinio del pove¬ 
ro ragazzo di Meda, ho nota¬ 
to con amarezza una certa 
leggerezza del commento fat¬ 
to dall’intervistatore e dal 
giornalista che riportava la no¬ 
tizia, quando questa signora 
ha auspicato la pena di mor¬ 
te per questi delitti. Siamo 
arrivati ad un punto che la 
frase « Non si deve più ucci¬ 
dere » non ha più senso, non 
basta più. 

Se si continua a parlare, a 
sentenziare e chi di dovere 
non ha la volontà di fare giu¬ 
stizia con dei fatti, non solo 
si continuerà a permettere ad 
esseri abietti di assassinare 
ma si alimenteranno nei no¬ 
stri cuori l'odio e il rancore 
che già vi allignano. Questo 
Io dico perchè mio figlio, do¬ 
po ciò che ci è successo, par¬ 
la di tortura e di legge del 
taglione; io. adulta, credente 
in Dio, mi sforzo di rimuove¬ 
re in lui tutto questo odio, 
ma le mìe parole dettate dalia 
fede che è stata di grande 
conforto alla nostra tragedia, 
non trovano rispondenza. 

Perciò, indipendentemente 
dall’opinione personale, lascia¬ 
mo all’opinione pubblica la 
libertà di esprimersi e non 
alziamo il dito per emettere 
sentenze. Meditiamo un mo¬ 
mento, e pensiamo, finalmen¬ 
te, cosa proveremmo se una 
sìmile tragedia capitasse alla 
nostra famiglia. Sarà almeno 
un modo per rispettare un 
cosi atroce dolore. 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 


I precari esclusi 
dai provvedimenti 
per l’Università 

Egregio direttore. 

alle molte roci di disagio 
e di critica che in questi 
giorni si sono levate dal mon¬ 
do universitario in merito al 
decreto-legge sul personale 
docente, vogliamo unire an¬ 
che la nostra di precari ope¬ 
ranti a vario titolo negli ate¬ 
nei milanesi, taluni alle so¬ 
glie del ruolo d’aggiunto, al¬ 
tri esclusi dai recenti prov¬ 
vedimenti. Noi non possiamo 
non dissodarsi apertamente, 
come studiosi e come cittadi- 
ni. dalla logica corporativa 
esemplarmente rispecchiala 
dai provvedimenti di transi¬ 
zione. Non si può infatti ta¬ 
cere che, salvo radicali mo¬ 
difiche. il prezzo che terreb¬ 
be pagalo per risolvere situa¬ 
zioni certamente gravi e non 
più sostenibili, non consiste¬ 
rebbe soltanto nel chiudere 
Vunicersità in un circolo vi¬ 
zioso di corporazioni contrap¬ 
poste, ma nel precludere in 
Italia ogni futuro rinnova¬ 
mento e progresso della ri¬ 
cerca, legati almeno altrettan¬ 
to all'esistenza di strutture 
efficienti ed aperte, quanto al¬ 
la possibilità di un costante 
reclutamento e di un effetti¬ 
vo addestramento di nuoti 
ricercatori. 

La logica del decreto (lar¬ 
gamente fatta propria, pur¬ 
troppo. da alcuni gruppi di 
precari, tesi unicamente ad 
ottenere una sistemazione 
quale che sia e totalmente 
dimentichi delle più generali 
e vitali esigenze di un’univer¬ 
sità che non voglia definitiva¬ 


mente rinunciare ad essere 
luogo di libera ricerca e di 
libero insegnamento) va per¬ 
ciò a nostro parere respinta, 
e non solo in nome di inte¬ 
ressi sacrificati o di catego¬ 
rie dimenticate, ma essenzial¬ 
mente in difesa di quella di¬ 
gnità della cultura che non 
sembra aver trovato molti so¬ 
stenitori nè fra i partiti, nè 
fra i sindacati, nè fra gli in¬ 
tellettuali. 

Solo liberi concorsi aperti 
a tutti, scaglionati nel tem¬ 
po e realmente proporziona¬ 
ti alle esigenze didattiche e 
scientifiche dei nostri atenei 
(fatta salva l’eventualità di 
un ingresso in soprannume¬ 
ro per quanti da più tempo 
hanno un rapporto organico 
con l'università). potrebbe¬ 
ro sanare, senza demagogiche 
e ingiustificate rttolizzaziont 
in massa, In piaga del preca¬ 
riato. Si assicurerebbe cosi 
ai veramente meritevoli l'ac¬ 
cesso ad un ruolo che, a dif¬ 
ferenza di quanto prevede 
per raggiunto il decreto, rio 
crebbe configurarsi come do 
conte a pieno titolo, e nel 
contempo non si precludereb¬ 
be per Tavvenire ai giovani 
la strada delta ricerca. 

Laura CECCOLINI, Miche¬ 
le FRISIO, Davide PI- 
NARDI, Lauro GRASSI, 
Silvia PIZZETTI, Ada 
FERRARI, Lorenzo STRIE 
LIEVERS (Milano) 


Durata del contratto 
e anniento 
dell’affitto 

Cara Unita. 

sono un tuo lettore ed ho 
seguito con intei esse le lette¬ 
re al giornale inerenti t con¬ 
tratti di locazione. Ne sono 
interessato personalmente. Ho, 
infatti, un locale dato in af¬ 
fitto ad un imprenditore in¬ 
dustriale di calzature, dove 
svolge la propria attività. Il 
contratto è stato stipulato il 
1° settembre 75 con un ter¬ 
mine di scadenza biennale, 
con la clausola che se una 
delle parti non avesse disdet¬ 
tato il contratto almeno tre 
mesi prima, si sarebbe rite¬ 
nuto tacitamente rinnovato. 
Ora chiedo: Voluttuario deve 
o no pagare le spese della lu¬ 
ce e dell'acqua? Vorrei, inol¬ 
tre. sapere se posso inviare 
la disdetta, in quanto il lo¬ 
cale mi serve personalmente 
(sono un colono) per deposi¬ 
to di attrezzi agricoli. 

Sicuro di una vostra rispo¬ 
sta, porgo fraterni saluti. 

ROCCO GRECO 
(Casarano - Lecco) 


Trattandosi di un contratto 
stipulato dopo il 31 dicembre 
’73, ha una durata di sei an¬ 
ni. Il proprieiario può chie¬ 
dere l’aumento del fitto, che 
non può essere superiore al 
5 per cento l’anno. Le spese 
di luce e di acqua sono a 
carico dell’affittuario. 

Veniamo ora alla domanda 
circa la possibilità di chiede¬ 
re il rilascio dell’immobile. 
Nel caso del nostro lettore. la 
risposta è affermativa. La leg¬ 
ge lo stabilisce, tra l’altro, 
quando « il proprietario deve 
adibire l’immobile all’eserci¬ 
zio in proprio ». Per il rila¬ 
scio dovrà essere inviata di¬ 
sdetta con raccomandata con 
ricevuta di ritorno, specifican¬ 
do i motivi per cui viene chie¬ 
sto il rilascio, (c. n.» 


1 bellunesi 

che combatterono 
in Spagna 

Egregio direttore. 

l'Istituto Storico Bellunese 
della Resistenza ha recente¬ 
mente raccolto numerose no¬ 
tizie sui volontari antifascisti 
nella guerra di Spagna origi¬ 
nari della provincia di Bellu¬ 
no. Ciò ha consentito di indi¬ 
re anche una assemblea con 
la presenza di alcuni protago¬ 
nisti tuttora viventi e con i 
familiari dei caduti, non solo 
per commemorare l'avveni¬ 
mento, ma soprattutto per ap¬ 
profondire il significato stori¬ 
co di questa partecipazione 
che, per quanto riguarda il 
Bellunese, è stata percentual¬ 
mente una delle piu alle d'I¬ 
talia. 

Si conoscono t nomi di 44 
volontari antifascisti, dei qua¬ 
li 10 sono caduti in Spagna 
o a seguito di ferite colà ri¬ 
portate. Non si hanno, però, 
dati certi per tutti i 44 com¬ 
battenti, di 5 di loro (fra cui 

2 caduti) si conosce soltanto 
il nome. Essi sono: Giovanni 
Boche. Alberto Susanna. Gi¬ 
rolamo e Luigi Bartesaghi, Al¬ 
berto Moicro. tutti cinque o- 
rigir.an del Feltrino. L’Istitu¬ 
to si rivolge al suo giornale 
perché, con la pubblicazione 
di questa lettera, chiunque ab¬ 
bia informazioni su questi vo¬ 
lontari, anche se emigralo al¬ 
l'estero. possa scrivere alla se¬ 
de dell'Istituto stesso (palaz¬ 
zo dei Vescovi, piazza Duomo, 
32100 Belluno) o mettersi in 
contatto in altra forma, dan¬ 
do notizia anche di una e- 
ventuale documentazione an¬ 
cora esistente al riguardo. 
FERRUCCIO VENDRAMINI 

Istituto Storico 
per la Resistenza (Belluno) 


La segnalazione 
di tesi di laurea 
su Eugenio Curici 

Egregio direttore, 
le sarò molto grata se vor¬ 
rà cortesemente far pubbli¬ 
care quanto segue. E’ in cor¬ 
so di stampa una biografla- 
bibliografM su Eugenio Cu¬ 
nei nella quale verranno se¬ 
gnalate anche te tesi di lau¬ 
rea già presentate o in corso 
di presentazione. Glt inte¬ 
ressati sono cortesemente 
pregati di comunicarne il ti¬ 
tolo e le necessarie note 
esplicative all'autore della 
biografia * Nando Briamonte, 
ria Carducci 20. Firenze. 

GRAZIA CURIEI 
(Milano) 
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TV I Dibattito su Musco, Martoglio, Pirandello 


Ora l’Anonimo bussa 
alla porta di casa 

Dopo il film, il libro, l’allestimento teatrale, ecco sui 
teleschermi il personaggio creato da Giuseppe Berto 


l'Unità / martedì 21 novembre 1978 


« Concerto » di Renzo Rosso a Pistoia 


In Sicilia, radici Sei musicisti in 
del teatro perduto cerca di spartito 


Un convegno a Catania sulla drammaturgia siciliana 


« Armonica » recitazione degli attori del Gruppo della 
Rocca che hanno contribuito aH’attualizzazione del testo 


Molti telespettatori ricorde¬ 
ranno di aver visto al cine¬ 
ma Anonimo veneziano diret¬ 
to, nel '70, da Enrico Ma¬ 
ria Salerno e Interpretato da 
Tony Musante e Plorinda Boi- 
kan; ma non sarà il film 
che vedremo stasera sulla 
Rete uno alle 20.40. bensì la 
versione originale che Giu¬ 
seppe Berto, lo scrittore ve¬ 
neto recentemente scompar¬ 
so. aveva scritto per 11 tea¬ 
tro. Nel marzo scorso lo stes¬ 
so Berto aveva accettato di 
curare la regia del suo te¬ 
sto che venne rappresentato 
In «anteprima », dopo il ro¬ 
daggio consueto in provincia, 
alle Arti di Roma, con Ugo 
Pagliai e Loredana Guerrieri. 

Ora la televisione ripropo 
ne questo spettacolo, come 
omaggio postumo allo scrit 
tore, cosi come lui l'aveva 
pensato, anche se nel pas¬ 
saggio dal palcoscenico al te¬ 
leschermo. il registi 1 Walter 
Mnstrangelo ne ha ancor più 
accentuato la dimensione in 
tima e dolente. 

La storia, ambientata In li¬ 
na « Venezia marcia, che 
muore », è quella di un uomo 
fallito nelle sue ambizioni di 
concertista (suona l’oboe al¬ 
la Penice), che convoca nel 
la città dove è nato, la ex 
moglie. Quest’ultima vive a 
Milano con 11 figlio nato dal¬ 
la loro unione e si è rifatta 
un'esistenza legandosi ad un 
uomo ricco da cui ha avuto 
una bpmblna. l,o scopo del¬ 
l’Incontro è per il musicista 
quello di partecipare alla 
donna, che egli non ha mnl 
cessato di amare, la sua Im 
minente morte, per non ri¬ 
manere troppo solo davanti 
all’ultima nemica. La moglie, 
pur ammettendo di volergli 
sempre bene, riparie, alla fi 
ne, per Milano, mentre egli 
si accinge a registrare 11 suo 
ultimo disco (di Anonimo ve 
nezlano appunto, in realtà di 
Alessandro Marcello), testa¬ 
mento e testimonianza per 
un figlio che non ha più vi 
sto dell’epoca della separa 
zione dalla moglie, otto anni 
prima. 

Vale la pena di ricordare, 
a proposito di questa traspo 
sizlone televisiva che rimane 
sostanzialmente Invariata, 
quel che ne scrisse il nostro 
Aggeo Savioll in occasione 
della cc prima » teatrale: 
«... il peso maggiore è ns 
segnato nlle battute dei pro- 



Lorenza Guerrieri e Ugo Pagliai nell'* Anonimo veneziano » 


tagonisti; e queste scricchio¬ 
lano sotto la gravosità del 
compito, mentre cercano va¬ 
no sostegno in citazioni libre¬ 
sche d’nccatto. In pazzeschi 
riferimenti storico politici, to¬ 
talmente sconnessi dal calen¬ 
dario (il "Che" Guevara e 
la guerra del Vietnam, ad 
esempio, vengono retroattiva- 


Disseijuestrato 
il film 
« Angela » 

PALERMO - 11 giudice 

istruttore Rocco Chinnici ha 
ordinato il dissequestro del 
film « Angela » di Boris Sagal 
interpretato da Sofia Loren. 
Il magistrato non ha ritenu¬ 
to di ravvisare il reato di 
oscenità in alcune scene del 
tilm in base alle quali alcu¬ 
ni probi cittadini avevano 
presentato esposto alla ma¬ 
gistratura. più di un anno 
fa. . < 


ti di almeno dieci anni), 
quando pure non si abbando¬ 
nino ad un sentimentalismo 
melenso, volto a nobilitare 11 
"parlato" di tutti i giorni. 
Onde l’elevatezza tragico quo 
tidiana dell’assunto s| conver¬ 
te in una cosa buffa e peno 
sa. che non si sa da qual 
parte prendere... » 


E’ morto 
il figlio di 
Paul Newman 


HOLLYWOOD - Scott New- 
inno, figlio ventottenne -lei 
l’attore cinematografico ame¬ 
ricano Paul Newman, è stato 
trovai.> morto ogei in un mo¬ 
tel. vittima — secondo quin¬ 
to ha affermato la polizia -- 
di una dose eccessiva di tran¬ 
quillante mischiata ad al¬ 
cool. 

Il giovane aveva fatto sai- * 
tuariameote l’attore, con il 
proprio nome, lavorando an¬ 
che in alcuni locali notturni 


Dal noitro inviato 

CATANIA — «La verità è che 
la Sicilia conserva una sua 
Indipendenza spirituale, e 
questa si rivela piu sponta¬ 
nea e forte che mal nel tea¬ 
tro. Esso è diventato gran 
parte del teatro nazionale, ha 
acquistato una popolarità nel 
settentrione come nel centro, 
che ne denotano la vitalità e 
l’aderenza a un costume dif¬ 
fuso e fortemente radicato. 
E’ vita, è realtà, è linguaggio 
che coglie tutti gli aspetti 
dell’attività sociale, che mette 
in rilievo un carattere in tut¬ 
to Il suo multiforme atteg¬ 
giarsi, lo scolpisce drammati¬ 
camente o comicamente...». 
Una famosa pagina di Anto¬ 
nio Gramsci, allora giovane 
cronista teatrale dell'Attenti/ 
di Torino, in data 29 marzo 
1918. è tornata più volte nel¬ 
l’Incontro di studio sul Con¬ 
tributo della drammaturgia 
siciliana al teatro nazionale 
ed europeo, svoltosi, per ini¬ 
ziativa dello Stabile catenese, 
diretto da Mario Giusti, e 
dell’assessorato regionale ai 
beni culturali e alla pubblica 
Istruzione, da giovedì a saba¬ 
to della scorsa settimana. 

Gramsci si riferiva, in par¬ 
ticolare. all’arte dell’attore 
Angelo Musco, al suo duplice 
sodalizio con Nino Martoglio 
e con Luigi Pirandello (bru¬ 
scamente interrotto, quest'ul¬ 
timo. per ragioni tutto som¬ 
mato di bottega, come hanno 
documentato alcune lettere 
fatte conoscere qui). Tre 
nomi — Musco. Martoglio, 
Pirandello — dai quali erano 
pure dominati In notevole 
proporzione le relazioni e il 
dibattito: scarso, in verità, e 
poco aperto agli apporti di 
quanti assistevano «dall’e- 
sterno» alle sedute del con 
vegno. 

Diremmo, anzi, che la riva 
lutazione di Martoglio. pur 
con molte sfumature, passa 
considerarsi uno dei punti 
fermi, dei nodi emergenti da 
una trama Intricata — anche 
per la vastità del tema pre¬ 
scelto — di idee e di opinio 
ni. di approfondimenti speci 
fici e di tentativi di sistema 
zioni generali, in cui si sono 
cimentati docenti universitari 
di prestigio e critici militanti. 
Non tanto e non solo il 
commediografo. autore di 
testi come L'aria del conti¬ 
nente o San Giovanni demi- 
tato (che è merito anche del¬ 
lo Stabile di Catania avere 
riproposto in anni recenti). 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • Progetti per una regione • (C) 

FILO DIRETTO • (C) - Dalla parte del consumatore 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi • (C) 
CERA UNA VOLTA... OOMANII (C) 

ARGOMENTI - Cineteca - a II linguaggio del corpo » 
TG1 CRONACHE * (C) 

SPAZI OLIO ERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
WOOBINDA Telefilm: «L’Imbroglio» - <C) 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 

ANONIMO VENEZIANO - Di Giuseppe Berto, con Ugo 
Pagliai e Lorenza Guerrieri - Regia teatrale di Giu 
pe Berto 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
SCATOLA APERTA - (C) • Rubrica di fatti, opinioni, 
personaggi 

PRIMA VISIONE (C) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 


18.50 BUONASERA CON... RENATO RASCEL - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 GULLIVER (C) Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 

21.30 GERVAISE - Film Regia di René Clément, con Maria 
Schei!, Francois Perler. Suzy Delalre. Mathilde Casa- 
desus. Armand Mestral 
23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 17,50: Telegiornale. 17.55: Gianni diventa saggio: 18: Le 
regole del gioco; 18.10: Segni; 18.50: Telegiornale; 19,35: Il 
mondo in cui viviamo; 20,30: Telegiornale; 20.45: Difficoltà 
di concini razione; 21.55: Terza pagina: 22.40: Telegiornale; 
22.50: Martedì sport. 


□ TV Capodistria 


Ore 20: L’angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: Te¬ 
mi d’attualità; 21.25: Padri e figli; 22,10: Musica popolare. 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


UNA STORIA DI NAPOLI 
TG2 ORE TREDICI 

FARE TEATRO: UN’IPOTESI PER LA SCUOLA • (C) 
TV2 RAGAZZI - Fred Bassetto Cartone animato (Cl 
I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm (C) - Marcia 
di protesta 

TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 
attualità 

ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 


OGGI VEDREMO 


Gervaise 

(Rete due, ore 21,30) 

A qualche anno dal successo ottenuto a Venezia nel 1952 
con Giochi proibiti, il regista francese René Clement vede 
consolidare la sua fama dà questo Gervaise. il film tratto dal 
celebre romanzo di Zola L'assommoir L’attrice Maria Sciteli 
vi interpreta il personaggio di una ragazza di campagna che 
si trasferisce a Parigi con 1 suoi due figli, avuti dall’amante 
Lantier. con la speranza di mettere in piedi un piccolo ne¬ 
gozio. Lantier la tradisce e il suo nuovo compagno Coupeau 
finisce alcolizzato. Il sogno di Gervaise può finalmente rea¬ 
lizzarsi grazie all'aiuto di Gouyet. ma il peso del passato e 
degli uomini che l'hanno condizionata finirà per travolgerla. 

TGZ - Gulliver 

(Rete due, ore 20,40) 

Anche nella seconda puntata del programma di Giuseppe 
Fiori e Ettore Masma sono previsti quattro servizi. A Siligo. in 
Sardegna, vive 11 vero « padre padrone » di Gavino Gedda. 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 13,50: L’età In fiore: 15: Preso In ostaggio; 15,55- Sco¬ 
prire; 17,25- Finestra su...; 17,55: Recre « A 2 »: 18.35: E’ la 
vita: 19.45- Top club: 20: Telegiornale; 20,35: «Gli amba¬ 
sciatori », film: 23.30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18,50: Telefilm: 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: 
Stop ai fuorilegge; 21: «Troppi mariti», film, regia di Ale¬ 
xander Hall, ccn Jean Arthur. Melvyn Douglas; 22,35: Noti¬ 
ziario: 22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13; 14: 15; 17; 19. 21; 
23; 6: Stanotte, stamane, 
7,20: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8.40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch’io; 
IMO. Incontri ravvicinati 
del mio tipo; 12.05: Voi ed 
io 78; 14.05: Musicalmente; 
14.30. Libre-discoteca; 15,05: 
Rally; 15-30: Errepiuno: 
16.30: Incontro con un vip: 
17.05: La simulazione onesta 
di Elio Bartolini; 17,35: 
Asterisco musicale; 17.45 • 
Scuola di musica, 18,35. Spa 


zio libero: 19-35 Gli spetta 
coli del mese. 20.25: Occa 
noni; 21,30: Radiouno jazz 
78. 21.30 L'avventura deil' 
alfabeto: 21.40 Kurt Weill; 
22- Combinazione suono; 
23.10. Oggi al Parlamento; 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30; 
7,30; 830; 9.30; 1130; 1230; 
13.30. 15.30; 1630; 1830; 

1930; 22.30 6: Un altro gior 
no; 7,45: Buon viAggto; Y.55 
Un altro giorno; 8.45: Ante 
prima disco: 932 Lord By 
ron; 10 Speciale GR 2 
sport; 10,12. Sala F.; 11,32: 


Racconti, reccontini e favo¬ 
le d’oggi.... 11.52: Canzoni 
per tutti; 12,10: Trasmisslo 
nt regionali; 12,45. No. non 
è la BBC! 13.40. Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15 Qui radiodue; 1730- Spe¬ 
ciale GR-2; 17.55: Teatro ro 
mano; 1835: Spazio X: 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 8.45; 
730; 8.45; 10.45; 12.45; J3.45; 
18.45; 20.45: 23,55 8' Lunario 
m musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 


ma l'organizzatore e l'anima- 
tore culturale; lo scopritore 
di talenti come quello, poi 
celebratissimo, di Giovanni 
Grasso, grande Interprete del 
repertorio verista; 1’iniziatore 
alle scene d’un Rosso di San 
Secondo e d'un Pirandello; li 
capostiplte del realismo nel 
cinema italiano con Sperduti 
nel buio. 1914. protagonisti 
Giovanni Grosso e la non 
meno grande attrice conter 
mnea Virginia Balestrieri; il 
giornalista, il polemista e l’e- 
plgrammlsta. dalla cut voce 
riprodotta In un rarissimo 
disco del 1605 11 collega Do 
menica Danzuso ci ha fatto 
ascoltare un sonetto dialetta¬ 
le suU’argomento. perenne 
mente scottante, dell’r.nertà 
mafioso. 

Stiamo parlando sempre di 
lui. di Nino Martoglio. newi 
indispensabile (secondo Giu 
seppe Petronio) tra Vergo e 
Pirandello, nonché intelligen 
te persuasore e collaboratore 
dell’agrigentino nei primi 
approcci alla ribalta: Mario 
glio e Pirandello, come si sa. 
scrissero anche, a quattro 
mani, commedie in dialetto, 
come A filanto («La bilan¬ 
cia»), dove si prefigurano gin 
motivi tra 1 maggiori dell’o¬ 
pera pirandelliana matura (lo 
ha rilevato ancora Petronio». 

Il legame Martoglio-PIran- 
dello-Musco cl ricorda, fra 
l’altro, lu complessità dialet¬ 
tica degli elementi che com¬ 
pongono l'evento teatrale. 
Cosa perfin ovvia, ma che 
non tutti 1 partecipanti alla 
riunione parevano aver pre 
sente. E che. comunque, ve¬ 
niva sovrastata in più mo 
menti dalla disputa sulla 
controversa nozione di «sici¬ 
lianità» o «sicilitudinert (il 
termine è stato coniato da 
Sciascia), la quale rischiava 
di saspingere la discussione, 
dalla concretezza terrestre 
della storia, nei cieli delle 
escogitazioni metafisiche 

A sottolineare, del resto, 
come l’Isolamento della Sici¬ 
lia non sia un dato soltanto 
letterario, ecco che un aereo 
perduto, in giorni di scioperi 
ferroviari e dei traghetti, ha 
significato l'assenza, nell'in¬ 
cóntro catenese, di Giovanni 
Calendoli con una trattazione 
presumibilmente circostanzia 
ta del teatro di Verga e della 
sua fortuna (o sfortuna, az¬ 
zarderemmo noi) scenica; 
togliendo qualcosa di più 
d'una semplice pennellata di 
colore • al quadro d’insieme, 
soprattutto per quanto con¬ 
cerne il problema capitale 
del rapporto fra tentro pepo 
lare e teatro colto toccato o 
sfiorato ma non preso di pet¬ 
to. in questi tre giorni, seb 
bene la ripetuta evocazione 
dell’esempio di Giovanni 
Grasso, «puparo» e attore, 
impegnato nell'Immediata 
restituzione delle cronache 
sociali dell’epoca sua (a ca¬ 
vallo del secolo) o nella loro 
più elaborata decantazione 
tramite la penna di autori 
come Verga, appunto, o Ca 
puana. suonasse alquanto 
emblematica, o addirittura 
provocatoria. 

Su Giovanni Grasso c’è una 
testimonianza straordinaria 
di Isank Babel. il geniale, 
sventurato narratore sovieti¬ 
co. che. bambino, l'anno 1908. 
ne fu spettatore non disinte 
ressato a Odessa. E c’è la 
frase lapidaria di Meyerhold 
— «Mi resi conto di numero 
se leggi della biomeccanica 
vedendo recitare il magnifico 
attore tragico sicil'ano Gras 
so» —. da cui potrebbe muo¬ 


vere un lungo discorso sul 
paradosso del naturalismo 
mediterraneo, destinato a 
fornire le basi per un proget¬ 
to di stilizzazione untinatura 
Itstica come quello meye 
rholdiano. Ma nella relazione 
di Giorgio Kraiski è bastato, 
al proposito. un accenno; il 
rimanente essendo dedicato 
non tanto a Informare, quanto 
a lamentare la difficoltà e 
carenza di Informazioni sugli 
allestimenti in URSS dei 
drammi di Plrundello nell’ul¬ 
timo decennio o ventennio. 

Le connessioni europee, ol¬ 
tre che Italiane, della dram 
maturgia siciliana non sono 
state poi troppo esplorate 
nemmeno in direzione del¬ 
la Francia iper l’Inghilter¬ 
ra si è registrata un’altra de 
lezione involontaria), giacché 
il giovo ne professore Jean 
Paul Manganaro (Università 
di Lille), a parto il contribu 
to documentarlo sulla rottura 
tra Pirandello e Musco (ne 
abbiamo riferito all’Inizio), si 
ò limitato a una lacunosa e 
approssimativa elencazione di 
dati, manifestando altresì una 
dubbia dimestichezza con la 
materia originale (cos'cchè II 
piacere dell'onestà s’infrancio- 
sova nclln Volitila dell'onn 
re). Da meditare invece, l’a¬ 
nalisi di Natale Tedesco cir¬ 
ca le affinità tra Federico 
De Roherto (con riguardo 
speciale al Rosario) e il 
protoespressionismo tedesco 
o scandinavo (Wedekind, 
Strindberg, il pittore Mun- 
ch); come pure il risalto da¬ 
to alle relazioni non solo li¬ 
bresche tra Rosso di San Se¬ 
condo e la Germania (un i- 
deale itinerario Caltanisset- 
ta Berlino, con sosta a Roma, 
e ritorno» Ma sul confronto 
Sicilia-Germania si è diffu 
samente trattenuto, non sen¬ 
za dovizia di citazioni risa 
lenti a ITebbel e a Hoelder- 
lm, cioè al pieno o primo 
Ottocento. Marianello Maria- 
nelli. nel cui ampio interven¬ 
to ha avuto inoltre largo 
spazio una puntigliosa disser 
fazione sui ricorrenti successi 
e insuccessi di Pirandello a 
Berlino e dintorni. 

L’intonazione piuttosto uc 
cademira del colloquio di Ca 
tania (hanno parlato ancora 1 
professori Giuseppe Giarrlz 
7 . 0 . Gian Vito Resta. Carmelo 
Musumarra. Giusto Monaco 
e. brevemente. Benedetto 
Marzullo) ha contemplato 
tuttavia, lo abbiamo già det¬ 
to. qualche Saggio di una di 
versa esperienza, quella con 
dotta sulla breccia, per cosi 
dire, giorno dopo giorno, dai 
critici o cronisti teatrali che 
dir si vogliano: la quale non 
esclude, anzi richiede, nei ca 
si migliori, un corredo cultu 
rale sufficientemente adegua 
to alla capacità di comunica 
re. Ne hanno dato prova, nel¬ 
l'occasione. Domenico Danzu 
so. discorrendo con amabilità 
e competenza di Martoglio e 
Antonio Aniante: Giorgio 
Prosperi, disegnando un ri- 
■ra*tn affett««so e acuto di 
Brancata autore di teatro; 
Renzo Tian. suggerendo 
spunti a una ricerca nella 
problematica pirandelliana a 
partire dal saggio suU’umo 
risma, compasto al principio 
del Novecento, e da Intendere 
quasi come un breviario, un 
manuale anticipatore delle 
sconvolgenti prospettive aoer- 
te da Pirandello al teatro, 
aunie specchio dell'Io diviso, 
del’n frantumata identità del¬ 
l'uomo 






Una scena del « Concerto » allestito dal Gruppo della Rocca 


Aggeo Savioli 


Nostro servizio 

PISTOIA -- Continua la col¬ 
laborazione fra il Teatro co 
manale di Pislotu. il « Man¬ 
zoni ». e la più solida delle 
cooperative di teatro. il 
« Gruppo della Rocca » Anche 
quest'anno l'intesa ha por 
tato alla messa in scena 
di un autore italiano con¬ 
temporaneo. il triestino Ren¬ 
zo Rosso. 

Sabato sera è andato in¬ 
fatti in scena, in « prima » 
nazionale, davanti al pub- 
litico pistoiese. Il Concerto. 
nuovo titolo di un lavoro 
noto dal 1072 come Eserci¬ 
zi spirituali. Rileggendo il 
copione dopo lo spettacolo, 
si ha la con felina che un 
intenso lavorio di nsistema- 
zinne del testo c avvenuto 
nel contatto diretto di gite 
si o con quegli ostacoli di 
« forza maggiore >■ che sono 
ah attori Lo natura del sog 
getto r le caratteristiche 
del gruppo hanno, questa 
volta più di sempre, facili 
tato la riscrittimi scenica del 
le battute e del montaggio. 

Ci sono qui sei musicisti 
in cerca di spartito, o me¬ 
glio in cerca di concerta 
zione II direttore fin nero), 
it contrabhasista. il timpani 
sta. il clavicembalista, il ria 
nno. il trombettista, stanno 
a fatica in piedi su un pra¬ 
ticabile rotondo, inclinato 
particolarmente verso la pla¬ 
tea. tXei loro panni, gli at¬ 
tori della Rocca mi pare che 
abbiano sveltito il testo di 
partenza, guidati forse da 
nuelTinfallibite istinto che è 
Tnutobiografta professionale. 
Rosso offre del resto molte 
sequenze di dialogo bnllan 
te. ironico e assurdo, quasi 
rifacendo il verso ad una 
tradizione clip allinea in 
hello '‘rnuenzn Fene-’oii Sve¬ 
lo. Joncsco e anche Bec 
Kett Cioscuno capisce se 
stesso e fraintende oli altri, 
il concerto è piuttosto uno 
sconcerto di individualità che 
vessano di tare il caos sala- 
mente aitando emerge l’auto 
revole autorità del direttore, 
t sci musicisti c attori han¬ 
no molte occasioni per ritar¬ 
dare il concerto: dissensi su 


una bara in sala, ad espiri 
pio. oppure conflitti di fan 
tasta quando a turno essi 
inventano un diritto di me¬ 
moria che nssomlgliu al di¬ 
ritto d’autore Scrivono sto 
rie private assolutamente 
Insensata, vere e proprie pa¬ 
rodie dei generi teatrali: an¬ 
che qui qìi attori delta Roc¬ 
ca fanno il verso a se stessi 
mentre fanno la parte dei 
musicisti. 

La seconda parte dello s pel 
tucoio riesce meno a sdipa¬ 
nine i uniti n’ù letterari del 
testo. Infastidito dai loro di¬ 
sordini, il direttore licenzia 
t musicisti e assolda una 
macchina che. come vuole >a 
filologia, appunto ex ma 
china risolve l'imbarazzo 
detto sconcerto. Uno sento 
III nera esegue la registravo 
ne imi perizia invidiata: ro 
si essa anenta il segno del- 
l'nntorità e dclTunnientnincn- 
to delle pulsioni indi! iiiunli 
Al caos assurdo e grottesco 
degli attorimusicisti si op 
pone l’ordine della tecnica: 
la neutralità detta macchi 
no io garantisce in modo 
eccellente, anche se ver tur 
lo deve violentare l'umani¬ 
tà degli esecutori. 


Alla Piramide 
vedute africane 
di Rimbaud 


ROMA — AI teatro « La Pi 
ramlde ». da questa sera, il 
gruppo fiorentino « Il Car¬ 
rozzone » presenterà lo spet 
tacolo. inedito per Roma. Ve 
dute di Porto Said Si tratta 
di una serie di « studi per 
ambiente » frutto di una ri 
cerca che ha tratto lo spun 
to da una sosta di Rimbaud 
nella città africana, prima 
del suo ultimo ritorno in 
Francia. 

« Il Carrozzone » rinuncia 
ancora una volta a uno spet¬ 
tacolo vero e proprio, per 
presentare, invece, frammen¬ 
ti volutamente slegati l’uno 
dall’altro. 


Una donnu ncrovestita. na 
scosta nella scatola-registra 
tore. e un metallico uomo re 
citano l'allegoria alienante 
mentre l'unica donna-musici- 
sia incarna la rivincita del 
l'umanesimo umiliato che, 
cacciato dalla finestra, rien¬ 
tra per la porticina dpi »o- 
mantwismo. Appena violai 
tata dall’uomo macchina, e 
proprio la donna elle simbo 
Reamente ristabilisce il con 
tatto fra i sei musicisti di¬ 
spersi. Con it gruppo musi 
cale anche il Gruppo della 
Rocca qui riprende rioni e c 
armonia, e ci conduce bene 
ad un finale che non ei ita 
il coup de théàtre. Appena 
riandato il concerto, una gì 
pan tese a tiara Ha provenirli 
te dalle quinte rinchiude 
< simbolica mente comcidendo 
con la quarta parete) in una 
altra nei a macchina i musi 
cisti: pertugi nnpiovvist li 
riportano di nuovo al di aita 
ilei muro disumano a racco 
qhcre gli applausi del pub 
litico a quel pugno di unta 
iuta invano seppellito 

[.'allegoria e fastidiosa un 
che nel Don Giovanni. Qtu 
proviene da motivazioni che 
se in Renzo Rosso paiono an 
corate ad una concezione un 
po’ antiquata del mito urna 
nistico. nella mes&tsccnu n 
salgono ad un'antica e in¬ 
genua inclinazione del Grup 
po della Rocca per la data 
scatta ideologica. La quale, 
tuttavia, questa volta è giu¬ 
sto riconoscere, è molto be¬ 
ne controllata per larghe par 
ti dell’azione, con un ritmo 
dialogico spesso felice, una 
armonia di comportamenti 
recitativi che e sempre en¬ 
comiabile e coni lingue con 
sotnnte per ehi erede nelle 
possibilità espressive di un 
teatro che sia « anche di pa 
rota » 

Eccellenti ni usici della pa 
rota e del gesto mi sono par 
si soprattutto Roberto Vcz 
znsi e Silvana De S f, nctis. br 
ne coadiuvati da Loredana 
Altieri. Dino Desiata. Palla 
Pavese. Ireneo Pelruzzi, Wal 
ter Strgar e Alvaro Piccai 
ili (che si è assunto anche 
il dii licite compito del coni 
din amento registico) Ade 
guati i costumi e le scene 
di Lorenzo Ghtglta. assoluta 
mente giusto il fondamenta 
le concerto predisposto da 
Nicola Piovani Moltissimi e 
calorosi gli applausi del puh 
hlien pistoiese. Domani lo 
spettacolo debutto a Torino 

Siro Ferrone 

L'avanguardia 
teatrale romana 
in un seminario 

ROMA — Un seminario su 
L'avanguardia teatrale roma¬ 
na e le sue vicende, condotto 
da Dante Cappelletti, si inau 
gurerà domani alle 17, al!' 
« fst'tuto di Scienze deilo 
Spettacolo, della Musica e 
della Comunicazione ». pre.-. 
so la Facoltà di Magistero 
d; Roma (V:a Magenta 2» 
Il seminario, che proseguirà 
fino al mese di maggio, con 
frequenza settimanale, si av¬ 
varrà deil’intervento di di 
vers: protagonisti del teatro 
davaneuardia. e sarà con 
eluso do una tavola rotonda 
con la presenza di alcun: 
critici teatrali. 


Concerti romani del famoso batterista 

Roach secondo il 
jazz più nobile 


autore del fortunato romanzo da cui è stato tratto il film 
del fratelli Taviani visto di recente in TV. Manlio Briga 
glia e Sergio Calvi sono andati a trovarlo. Il secondo ser¬ 
vizio ricostruisce la vita di Davide Lazzaretti, il predica 
tore cristiano e socialista, con l’aiuto dì operai e conta 
dlni del «Teatro povero» di Montichiello. Seguirà la pre¬ 
sentazione di Gardenal un poeta del Nicaragua oppresso, e 
un ritratto del disegnatore satirico Alfredo Chiappon che 
ha raccontato, a fumetti, la storia del nostro Risorgimento. 

Scatola aperta 

(Rete uno, ore 22,20) 

La rubrica a cura di Angelo Campanella presenta, questa 
sera, un’inchiesta di Giuseppe Baghdiklan sulla crisi del c; 
nema nel nostro paese, dal titolo II vuoto del sabato sera. 
Nonostante i riconoscimenti e premi che il cinema italiano 
raccoglie in tutto il mondo, dal 76 al 77 c'è stato un pau 
roso calo di spettatori e di produzioni. L'analisi della situa¬ 
zione è condotta attraverso interviste al ministro dello 
spettacolo Carlo Pastorino e a produttori, registi e sinda 
calisti. 


del mattino; 9: U concerto 
del mattino; 10: Noi, ve», lo¬ 
ro donna; 1035: Musica ope¬ 
ristica; 1130: Il villan rifat¬ 
to di Pierre De Martvaux; 
12,10: Long playlng; 13: Mu¬ 
sica per uno e per quattro; 
14: Il m:o Schoenberg; 15,13: 
GR-tre cultura; 1530: Un 
certo discorso musica giova¬ 
rti: 17: 8chede: scienza; 
1730: Spazio tre: 21: Il tea¬ 
tro musicale di Gi!ben>Sul- 
Uvan; 2130: Dlscoclub; 
2235: Lotte Lehmann e Bru¬ 
no Walter interpretano 
Schumann; 23,05: Il }azz; 
23.40: Il racconto di mezza 
notte. 


ROMA — Roach è una si¬ 
curezza. Roach è godimento, 
è piacere della musica. Roach 
è il jazz. E casi, quando 
Roach viene a Roma, il suc¬ 
cesso di pubblico è garantito. 
ET accaduto sabato sera te 
domenica pomeriggio) al ci¬ 
nema Araldo, dove migliaia 
di giovani hanno potuto a 
scollare due eccellenti con 
ceni del quartetto guidato dal 
grande percussionista nero a 
mer.cano. orma: familiare al 
le platee italiane. 

Roach non e un routmier. 
non si adagia ma: nella pras 
si e nelle m-jile stag.anali 
(ricordiamo, a sostegno delia 
coerenza delle sue scelte, che 
sul finire degli anni '50. m 
pieno rock e rhythm and 
blues, scelse liberamente d. 
insegnare in una università, 
considerandosi inzdeguato a 
suonare quella mus.ca). ama 
esprimersi a livelli alti, quel¬ 
li che hanno segnato le tap¬ 
pe portanti della sua storia 
di jazzman. quando era ai 
fianco di Parker. Gillespte, 
Brown. Mingus. Dolphy. ET 
cosi che lo ritroviamo ogg, 
alla spa batteria in duo con 
Archie Shépp o. come è av¬ 
venuto nel mese dt settem 
bre al Festival di Nervi, con 
Anthony Braxton. uno dei più 
autorevoli e interessanti e- 
sponent: dell’ultima scuola 
chicagoana. 

L’ultimo sodalizio che 
Roach ha stretto è quello con 

g ovani solisti di alto rango- 
“Cil Bridgewater. un trom¬ 
bettista ricco di fantasia e 
dal fraseggio molto elegante; 
Bllly Harper, tenorsassofonl 
sta tecnicamente meccep.bi¬ 
le. che con Roach riesce ad 


essere meno freddo e geome¬ 
trico del solito, infine Cai 
vin Hill bassista capace di 
dialogare con torte talea!o. 
in linea perfetta con il lea 
der percussionista 

Con questi partner Roach 
si ritrova nel suo elemento 
migliore, e il pubblico lo ca 
pisce subito, sin dalle prime 
battute del concerto. Le sue 
f:guraz oni ritmiche non sono 
un cileni su cui giustapporre 
I-.nee melodiche e fuzhe im 
prowisative, ma continui, ine 
d;t: suggerimenti, che con 
sentono ad ogni singoio soli 
sta di esprimersi ora con 
I.nguaggk» intensamente me 
iodico, ora con asprezza c 
aggressività davvero pun 
zenti. 

Il volume-suono si dipana 
cosi in splendide iroprowi 
saz.onì. senza ammiccamenti 
e comp-.ac.menti retrospeti: 
v:. anche se Roach corre co¬ 
stantemente. e consapevol¬ 
mente, lungo quel crinale sto¬ 
rico dove il linguaggio del 
be bop e deH’bord bop si in¬ 
contra sovente con le tra¬ 
sgressioni salutari del tree 
iazz. 

I) pubblico, alla fine de) 
conceno, ha lungamente ch:e 
sto il bis e Roach allora ha 
preso :1 charieston e ha ese 
guito un piccolo brano: un 
esempio di ritmica basilare 
dove le linee melodiche ven¬ 
gono scandite In modo per¬ 
cettibile, quasi « cantabile » 
Questo è U jazz di Max 
Rocch. 

p. gì. 


Le pastiglie di 
Formitrol, grazie 

alla loro azione 
batteriostatica, 
sono un valido 
aiuto al nostro or¬ 
ganismo nella 
cura del raffred¬ 
dore e del mal di 
gola. 


; ,V -4 



Pastiglie 

'ORMITROL 


[WANPER 

Seguire attentamente le awertenze c le modalità d'uso. 
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l’Unità / martedì 21 novembre' 1978 


Il programma reso noto con un singolare comunicato 


i 


Cartellone - fantasma 



Il sovrintendente ' dà per scontata la ) partecipazione di 
musicisti e artisti che non sarebbero stati interpellati 


ROMA — Quest'anno 11 car¬ 
tellone dell'Opera è stato re¬ 
so noto con una procedura 
del tutto Inusualc: 1 superstiti 
dirigenti del Teatro non aven¬ 
do le carte In regola per con¬ 
vocare la consueta conferenza- 
stampa. hanno fatto giungere 
sui tavoli delle redazioni una 
nota più o meno ufficiosa 
— redatta con la collabora¬ 
zione del Consiglio d'Azien 
da — con l'elenco degli spet¬ 
tacoli in programma. 

Lo stagione dovrebbe es¬ 
sere aperta. In data ancora 
da definire, dalla Parigina di 
Mascagni diretta do Gavaz- 
zenl, regia di Pizzi: dovreb 
bero poi seguire I Caputeti 
p i Moliteceli i di Bellini (di¬ 
rettore Quadri, regista Mls- 
slroll): / maestri cantori di 
Norimberga di Wagner lese 
«ulti da una compagnia te 
desco); Don Pasquale di Do 
nizctti (Machado e Menotti); 
/trina lìolena di Donlzettl 
(Sanzogno. Crivelli); Manon 
Lescaut di Puccini (Oren, 
Fagglonl): Traviata di Verdi 
(Mollnarl Pradelll e Passi¬ 
ni) ; e Blaubart di Camillo 
Tognl, rappresentata lnsle 
me con 11 halletto II manda¬ 
rino meraviglioso di Bartók 
e con una versione roreogra 
fica del Coro di morti di 
Patrassi ; In programma an¬ 
che 1 Balletti di Roland Petit 
(con coreografie su musiche 
di Cintkovski), Don Chisciot¬ 
te d' Minkus e Petipn e Mi/ 
sterilivi un concerto oratorio 
di Nino Rota in memoria di 
Aldo Moro Infine. I com¬ 
plessi artistici dell’Opera di 
Monaco diretti da Rnwnli'sch 
dovrebbero presentare II flau¬ 
to magico di Mozart. 

Tra 1 cantanti che il Tea¬ 
tro assicura di aver scrlttu 
rato sarebbero Maria Chiara, 
Katia Ricciarelli. 


i ’ 
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Trionfalismi gratuiti 

Del tutto inopportuni et sembrano I toni trionfalistici 
usati (stando almeno a quello che è stato riportato su 
una parte della stampa romana) dal sovrintendente 
dell'Opera di Roma in occasione della singolare pra 
sentuzione del cartellone l97H-‘7!t. Non per nulla il sin 
duco Argon, presidente dell'Ente, ha tenuto a disso 
darsi dall'operato di Luca Di Schiena per ragioni di 
qualità e di stile culturale Di questo si tratta, prima 
di tutto, dato che purtroppo non sembra più lecito 
attendersi dal sovrintendente una qualche parola re 
sponsabile sulla situazione del Teatro lirico romano, che 
egli è rtmusto a dirigere da solo, secondo i metodi della 
più consolidata tradizione democristiana, quelli dell’at 
taccamento alla poltrona 

Ma il comportamento del dottor Di Schiena potrebbe 
anche non riguardare soltanto il cartellone, che in realta 
svela da solo il non certo eccelso livello culturale di 
chi lo ha messo a punto dopo il colpo di mano contro ; 
la precedente dirigenza e dopo che alcune qualificate 
personalità artistiche hanno deriso di non fornire p>u I 
la loro collaborazione Proprio nei vuoti che il program¬ 
ma presenta si ha il segno di una più qeneiale minaccia 
di riflusso del Teatro dell’Opera verso i tempi peggiori 

Infatti, il cartellone, la dove comprende spettacoli 
già definiti prima dell’alUmtunamenlo di Lama Tornasi 
denota il permanere di una coerente serietà culturale, 
mentre, là dove si è intervenuti dopo, sono evidenti i 
segni del crollo Preoccupante è, per esemplo, la preci 
pltosa inclusione dei Mysterium di Nino Rota, con una 
secca perdita di credibtltà artistica e intellettuale, 
strettamente intrecciata ad una spiacevole aria di vecchi 
favoritismi; altrettanto preoccupante e l‘affidn>nen'n 
delta regia del donizettiano Don Pasquale a Giancarlo 
Menotti, che non ha esitato neanche un minuto ad ac 
cettare di sostituire quell'autcntico musicista che e Syl 
vano tìussotti, una delle prime vittime — non lo si 
dimentichi — della crociata restauratrice nel campo della 
cultura musicale. 

Il sindaco Argon ha anche denunciato alcuni atti 
irresponsabili di Di Schiena, il quale avrebbe «speso», 
senza averne titolo c autorizzazione, sema, cioè, averli 
nreventivamcnte « guadagnati ». t nomi di musicisti e 
di artisti non ancora impegnati e tutt'altro che disposti 
ad impegnarsi con l’attuale dirigenza dell'Opera: un 
tale modo di agire è di estrema gravità, così come grave 
è l’avallo che ad un simile comporta mento e venuto dal 
Consiglio d‘Azienda, a quanto pare poco attento ai 
propri compiti di controllo. , 
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Due nuovi spazi teatrali a Roma e Milano 


In scena Napoli esasperata 

« L’Opera de’ mtiorte ’e fanune » a dicembre al G. Cesare 


ROMA — « Somiglia all’Opera da tre soldi 
di Brecht solo per rimpianto, questa Opera 
de’ muorte ’e famme che stiamo provando e 
che andrà in scena, a inetà dicembre, al rin¬ 
novato Giulio Cesare» Lo affermano sia 
l'autore, Elvio Porta, sia II regista Armando 
Pugliese. Insieme realizzarono, qualche tempo 
fa. Masuniello. che ottenne un notevole »uc 
cesso di pubblico Ora cl roprovano con questo 
testo, che ha vinto 11 Premio Pirandello 1978 
per la drammaturgia. 

L'Opera de’ muorte ’e fairune. frutto di 
tre anni di assiduo lavoro, é uno spaccalo 
della società napoletana tra l’inizio degli unni 
Cinquanta e la metà dei Sessanta. « E' il pe i 
riodo esasperato, che vede il passaggio del 
potere sulla città dalla forma "paternaM- 
.stica” (l'amministrazione monarchica dei 
Lauro) a quella che si potrebbe dire "indu¬ 
strializzata" (cioè gaviana). La realtà at¬ 
tuale napoletana — precl.-a Elvio Porta — 
è un dopoguerra permanente, la situazione 
partenopea rappresenta il punto più esaspe¬ 
rato di tutto il quadro italiano e forse occi 
dentale ». 

Lo spettacolo non e però solo espressione 
di un disagio che diventa malcontento e quin¬ 
di protesta endemica — aggiungono autore e 
regista —, ma anche un compatto sguardo 
sul mondo culturale di Napoli cosi come oggi 
si presenta: povero di mezzi quanto ricco di 
umori e di fede nella possibilità di riscatto 
del suo incredibile popolo. 

Armando Pugliese accenna ai criteri di 
regia, -dio cercato di dare a questa Opera 
il taglio di un avanspettacolo degradato, ca 
neo di umanità e di ironizzazìone popoli re 
Il suo punto di forza è la "formazione” de¬ 
gii attori, siano essi più o meno noti Gl. 
interpreti sono venti: tutti di grande indivi l 
dualità anche se provenienti da esper enze j 
diverse, ma tra i quali è possibile una coni I 
p'eta amalgamazione ». I 


L ’Opeia de' muortc’e famme vede il ri¬ 
torno in paico.-cenico. dopo anni di assenza, 
di Vittorio Caprioli nella parte di don Ma 
nano Piccione, «grande eiettore», ci sono, 
poi. Antonio Casagrande. Angela Pagano. Gigi 
Roder nei ruoli principali; Pugliese ha anche 
voluto, in questo spettacolo, Isa Landi. popo 
lanssima cantante napoletana e tanti altri 
giovani, attori campani molti de; quali prò 
vengono da un gruppo teatrale di Castel 
(animare 

Le scene e ì costumi sono di Bruno Ga 
rotalo Quanto al'e musiche, sono state a'f: 
date a Antonio Sinagra. che diresse l’orche- 
i sira nel primo allestimento della Gatta Ce. 
ncrentolu: il giovane maestro ha rompo u» 
anche le quindici canzoni strettamente lega 
te alle scene e dirigerà il comp esso oicne 
strale di nove elementi die affiancherà la 
parte recitata dello spettacolo. 

Quanto al Giulio Cesare, restituito alla 
sua pnmana funzione di teatro, dovrebbe, in 
certo qual modo, sostituire, un giorno lolita 
no. quando le intemperie lo avranno distrut 
I to. 11 Teatro Tenda di piazza Mancini (dove 
ieri si è svolto Tmcontro tra stampa, autor: 
e attori I. Carlo Molfese. organizzatore dei due 
locali, ha tornilo qualche dato L'ex cinema 
è stato ridotto da 1700 a 1500 pasti: il pai 
coscemco e stato completamente rifatto e ade 
guato alle esigenze di un teatro inodorilo La : 
visibilità e l’acustica (merito, questo, dell'ar- 
chuetto Morandi che lo ideo) sono perfette. 
Mollese ha finalmente la sua « casarella ». 
cui ambiva da tempo Ora può programmare 
con più calma, senza l‘incubo di vedersi to 
g'.iere il tetto sopra la testa E progetti ne hi 
molti. Per adesso è preso da oueria Op«ra 
che. dopo Roma, andrà a Napoli, al cinema 
I Auru.-,tco recuperilo anch’esso al teatro, e ai 
I Sud Tornerà, comunque, .in seguito a Roma 

m. ac. 


In arena quelli dell’Elf o j 

Un vecchio cinema trasformato in laboratorio di ricerca | 


Dalia noitra redazione 

MILANO — «Lo vedi questo 
Spaz.o intorno a noi? £>ara 
ricoperto da sabbia, e lutto 
queste sedie le stiamo io 
gì.eudo in quegli gioì ni per 
dar luogo ad un arena qua 
drangolare con gradinate in 
legno sulle quali potranno 
prender poeto i.no a ae.cento 
persone». A spiegarci questo 
comp.esso lavoro d. risii ut 
turuz.one arctnieltomca sto 
mea e Elio De Cap.tam. «di 
rettore» dei.a Cooperativa 
Teatro dell Elfo che. dopo 
ami. di attività come «toni 
pagrr.a di giro», ha trovato la 
-,ua sede a .vi uno. .1 comune 
ha. intatti, ailidato la gemito 
ne dell ex cine di via Ciro 
Menotti al diciassette soci 
ded'Eito. con un contralto 
biennale. 

• «Nm abbiamo vissuto In 
p.eno la cr.si delle cooperati 
ve teatrali nel rapporti con 
gli enti pubblici e abbiamo 
operato per un decentramen 
to regionale che non fosse 
concepito in modo generico e 
fuorviate — spiega il regista 
Gabriele Salvatores nel corso 
della conferenza stampa In¬ 
detta per presentare la nuova 
sede e la stagione teatrale — 
ahb amo voluto una sede 
stabile non per aggiungere 
"un teatro in piti” alle gtà 
esistenti sale milanesi, ma 
per farne un laboratorio 
permanente di ricerca sullo 
spazio scenico, sul mestiere 
delittore e. soprattutto, per 
cestire programmaticamente, 
in maniera diversa, gli spet- 
t?ooh stessi che. prodotti o 
osp.tati. saranno alternati a 


momenti di riflessione e di t 
! dibattito con il pubblico» 

! ' Questo progetto, gli attori I 
I dell’Elfo lo tenevano In serbo 
1 dai tempi del Pinocchio, delie 
Mille e una notte che nel | 
corso delia passala siag.one ] 
ha registrato, specialmente | 
fra 1 giovcrn. un consenso j 
entusiastico Ed ora il labo . 
ratorio triennale, interno alla ! 
compagnia, diventerà una 1 
reaita complessa e ver ficai): ■ 
le. seminari, incontri, analisi J 
dei mezzi di comunicazione ( 
teatrale e la produzione di 
cinque spettacoli j 

I primi due sono stretta 
mente collegati fra loro e | 
entrambi der vailo dallo >lu I 
dio dello spazio scenico e 
l’esprssione dell'attore: Sa 
lyncon d: Petronio e Volpone 
1 di Ben Jonson. Calati viva 
cernente nella siiuaz.one cui 
turale e poht.ca italiana (il 
Saturaon è il «lomanzo» del 
la decadenza romana, am 
bientato nel I secolo dopo 
Cristo, e Jonson per il Voi 
pone si ispira all’ep.sod.o fi 
naie dell'opera di Petronio e 
al Dialoghi di Luciano) i due 
spettacoli offrono due diversi 
•pprocci aU'analLìi di due e 
poche di crisi e assagg.o. 

Nel Satyricon la voglia 
spasmodica di vivere, anzi di 
esistere, di tre giovan. che 


devono sopravvivere m una j 
società in disfacimento, per ; 
ciò fortemente «spettacolare» j 
e attenta alle forme; neil'o , 
pera di Jonson la figura di \ 
un magnifico «trasgressore» j 
che si arricchisce sulle viti.- i 
me di questa decadenza 

Anche gli altri spettacoli 
che saranno ospitati si svilup 
perenno su questa pianta 
centrale, una sorta di arena 
che capovolgerà l'equilibrio 
scen.co e quind. psicoiog.ro I 
del rapporto attori pubblico. 

La «prima» del Satyricon è 
prevista per il 9 gennaio e 
reitera in cartellone fino al J 
TU marzo. Dal 13 marzo al J 
18 dello stesso mese il Cen : 
tro internazionale di ricerca i 
teatrale presenterà Ubu re U '< 
bu incatenato di Peter Brook. 
Dal 27 m?rzo all'8 aprile la 
compagn.a del collettivo di 
Parma porterà a Milano / 
viaggi straordinari di Giulio 
Verne per la regia di Bogdan 
Jercovie. Seguirà, fino ài 22 
aprile il Teatro della Tosse 
di Oenova con II giardino 
delle storie incrociate per la j 
regia di Tonino Conte e Aldo 
Trionfo. In maggio è prevista 
una rassegna dei teatri mila¬ 
nesi e lombardi privi di sede 
fissa. 

Tiziana Missigoi 


Fellini regista d’opera a New York? 

NEW YORK — Federico Fellini dovrebbe mettere in scena 
un'opera del musicista americano Jakob Druckman al Metro 
politan di New York. 

La direzione del Teatro ha fatto sapere che ancora non è 
stato raggiunto un accordo: ma è probabile che lo spettacolo 
apra la stagione 1982 del Mei. 
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Intensa attività dei cineclub romàni 


M, 


■» * 


Georges Prètre a Santa Cecilia 


dalla parte del regista 


Sempre 

A. 

ROMA — Riprende oggi con 
Uccellaccl e uccellini la se¬ 
conda parte della rassegna 
del cineclub L’Officina sul 
cinema di Pier Paolo Paso 
lini. Con Uccellacci e uccel¬ 
lini viene riproposto anche, 
nella stessa giornata. La ri 
cotta, un episodio del film 
Rogopag (titolo che sta solo 
per le sigle del suol quattro 
autori: Rossellini, Godard, 
Pasolini, Gregorettl). Domani 
e giovedì, sarà la volta di 
Appunti per un'orestiade afri¬ 
cana, Appunti per un film 
sull’India e La Terra vista 
dulia Luna-, venerdì. Comizi 
d'umore: sabato e domenica, 
a conclusione de! ciclo, Il 
flore delle Mille e una notte. 

Gli organizzatori hanno 
condensato, dunque, in que¬ 
sta settimana, tre dei mag¬ 
giori apologhi pasoliniam 
lUccellucci e uccellini de! 


1966, La ricotta del 1963, e I 
Il flore delle Mille e una 
notte del 1974) e un pac¬ 
chetto di opere « minori », 
per Io più appunti di viag¬ 
gio (quelli sull'India vennero 
raccolti nel 1969 per conto 
della rubrica televisiva TV7 ). 
La Terra vista dalla Luna 
(1966) è invece, anch'esso. un 
episodio tratto dal film Le 
streghe firmato, oltre che da 
Pasolini, anche da Mauro Bo¬ 
lognini. da Franco Rossi, da 
Vittorio De Sica e da Lu 
chino Visconti. Comizi d’a¬ 
more, infine, è un film-inchie 
sta del 1964 che ha per argo 
menti il sesso e 11 matrimo 
nlo. e fra gli intervistati tro 
viamo Cesare Musatti e Al¬ 
berto Moravia. 

Anche al Filmstudio si va 
ancora avanti con una per 
sonale, quella del regista 
americano « esule » Joseph 


Lasey (io stesso la il Poli¬ 
tecnico, che replica ì lungo 
metraggi del regista-còrso 
Paul Vecchiali). Fino a sa¬ 
bato, è In cartellone Messag¬ 
gero d’amore (1971), che co¬ 
me Il servo e L’incidente 
venne sceneggiato dal dram¬ 
maturgo inglese Harold Pin- 
ter. 

Il Messaggero d’amore (il 
film vinse anche la Palma 
d'Oro a Cannes) è un tredi¬ 
cenne. Leo, ospite di una lus¬ 
suosa villa. La vicenda si 
colloca all'inizio dei secolo e 
il ragazzo, affascinato dalla 
soreiln del suo ospite, si pre¬ 
sta a fare da tramite tra 
la ragazza e il figlio del fat¬ 
tore. Leo scoprirà di volta 
in volta 11 significato di 
quelle missive fino a quando 
la vicenda non si concluderà 
tragicamente. 

Domenica, sarà la volta di 


Casa di bambola (1973), trat¬ 
to dal famoso testo di Ibsen. 
Nell'altra saia del Filmstudio 
viene proiettato, invece, Cnr- 
ntval Punk, un lungometrag¬ 
gio « da camera » di Jane 
| Spelser, da annoverare tra 
I gli esemplari più curiosi nella 
j recente gamma deH'Murter 
I ground californiano. 

! Da segnalare, infine. ì prò 
! seguimenti della «maratona» 
I di Disney all'«Occhto» e di 
una personale di Bergman 
! al Sadoul (Comic ih uno spie- 
1 chio e Luci d'inverno, i ti¬ 
toli di questa settimana», 
mentre al « Montaggio delle 
attrazioni » prende il v'a 
una rassegna antologica del 
cinema tedesco occidentale 
degli Anni Settanta, con I.a 
ballata di Stroszek di Wer¬ 
ner Herzee e L’amico am e 
ncano di Wim Wenders 

g. cer. 


Torna « Il Malloppo » di Marchesi 

Il Puff ricorda 
un vecchio amico 


ROMA — Marcello Marche ì 
si era di casa al «Puff»; | 
amico di Landò Fiorini, spes | 
so si trasferiva dalla sua cu 
sa trasteverina al vicino ca¬ 
baret. E nel 1972 rumorista 
scrisse, appositamente per il 1 
mini teatro. Il Malloppo che, j 
recitato per sette mesi filati, 
rappresentò uno dei maggiori 
successi di Fiorini. 

Dopo la tragtea scomparsa ; 
tu Marchesi, l'estate scorsa , 
nelle ncque della Sardegna. 
Fiorini ha voluto ricordare 
l’amico rimettendo in piedi 
Il Malloppo. Afa sei anni di 
età erano troppi per un te¬ 
sto da cabaret e cosi il vec- 
cli'O copione è stato rinfre 
scato con battute di attuali¬ 
tà sullo scandalo Lockheed, 
l'equo canone, la droga, il | 
femminismo, l'infedeltà coniu¬ 


gale. A conti fatti non si può 
dire che ne abbia guadagna 
to: certi piatti sono buoni so 
lo se cucinati alla giornata. 

Da tempo il teatro cabaret 
attraversa una crisi, dovuta 
soprattutto alla mancanza di 
novità, a testi logon, a bat¬ 
tute risapute. Una dimostra¬ 
zione che non c’è rinnova¬ 
mento viene anche dal fat¬ 
to che s 1 è potuto rimettere 
in piedi, senza eccessive 
preoccupazioni, un vecchio 
copione, anche se con il buon 
proposito di ricordare un ami 
co scomparso. 

Ma il pubblico si diverte, 
spec.e quando le battute si 
fanno corrosive e le capra 
ni di Landò Fiorini rievoca¬ 
no una Roma scomparsa 

t. C. 


Due spettacoli alla Sala Borromini 

Il venezolano TRAC 
| mostra i suoi prodotti 


ROMA II venezolano Tea 
tro TRAC, duetto da Miguel 
Ponce, che da sei mesi agi 
sce in Italia e soprattutto 
a Rema. aH'Alberico, orga- 
I nizzando e svolgendo semi¬ 
nari teatrali, mostra da ieri, 
j alla Sala Borromini, alcuni 
1 dei suoi recenti « prodotti ». 
j II primo è Canto ai figli. 
' realizzato da Rodolfo Rodri- 
t guez, il quale ha utilizzato 
- sia brani della Bibbia sia 
versi de 1 poeta venezolano 
j Andròs Eloy Bianco Canto 
• ai figli intende essere una 
, ricerca stilla cu'tura india e 
I nera dell'America del Sud 
, da'l'epnca preco’ombiana fino 
p ,T e attuai* 

i finizioni collettive Canto ai 
figli e recitato :n sei l'n?u“ 
sDagno’.o. ìnz’ese. ♦ed'Vsco. 
italiano, quechua e francese 


Il secondo spettacolo. Oedi- 
pus. liberamente ispirato a 
testi di Omero, Eschilo, So 
focle ed Euripide, e la con¬ 
clusione dei seminari tenuti 
a Roma e a Messina ai qua!: 
hanno partecipato numerosi 
. giovani attori italiani. Oedi- 
I pus, già presentato a Mei- 
( sina, sia al pubblico sia nr'le 
j scuole secondarie, verrà dato 
j alla Siila Borromini da do 
i mani mereoledì a sabato 25 
| Ne saranno protagon Mi at- 
! tori italiani e venezolani il 
testo è recitato in greco an 
tleo. 

Infine da segna’are se* se 
' m'nari che il TRAC tiene 
aM Allierico -- sono convn- 
i cati ieri e proseguiranno fino 
l a* 16 dicembre —. prima di 
rientrare in Venezuela 


Questo 

ROMA — C'è stata una grox 
sa sorpresa all'Auditorio, do 
menica. nel concerto dedica¬ 
to a musiche di Ravel, diret¬ 
to da Georges Prètre. Certo, 
è un divo della bacchetta, 
Prètre: cammina sulle orme 
di Karajan. ma sa quel che 
il pubblico vuole da lui. e il 
pubblico sa che cosa Prètre 
può dare alla mustra- soprat¬ 
tutto una dedizione totale al¬ 
la musica francese. 

Borilo/. Debussy e Ravel. 
caposaldi ancora ben resi¬ 
stenti In Europa, assumono, 
attraverso la mediazione di 
Prètre. un nuovo fascino, una 
nuova illuminazione. L'altro 
giorno Prètre. per rafforzare 
una tradizione libera da so 
spetti sciovinistici, si è ad¬ 
dentrato in una impresa 
esemplare: quella rii esegui 
re. nella originaria veste di 
Sinfonia coreografica in tre 
parti, la musica per il bal¬ 
letto Dafni e Cloe (commis¬ 
sionata a Ravel dii Diaghilev 
nel 1909. per lu compagnia 
dei Ballets russcs, che rap 
presentò la novità nel 1912). 

Ravel. in seguito, trasse dal 
balletto due brevi suite. s che. 
pur xtringatnmentc dà uno il 
senso del virtuosismo orche¬ 
strale. raggiunto dal compo 
sitore. Ma Prètre — questa è 
la sorpresa — ha preferito 
alla Mring.atezza riepilogativa, 
il respiro dì un ampio rae 
conto musicale, svolto nel- 
l'nreo di un'ora. Un'ora cosi 
fitta di mus'ra. casi aggravi 
giuria, cosi limpidamente e 
caldamente sdipanata da so¬ 
spingere n(locuzione m un 
clima di alta civiltà musica¬ 
le. il « racconto » (quello del¬ 
l'amore di Dafni e Cloe, fa 
volosi personaggi della mito 
logia greca, variamente con 
trastnti. che trova, con l'in¬ 
tervento di Pan. una esaltan¬ 
te celebrazione) è stato splen 
(fidamente punteggiato dalle 
ondeggianti fase» Covrii» del 
coro e dalla partecipazione 
di un'nrchcstrn meraviglia»» 
in tutti i settori, pungente¬ 
mente traver-nta dal flauto 
d 1 Conrad Klemm. 

Parimenti, nel Tmubrtiu de 
C'ouprrin, ad apertura di 


è Ravel 

£ 

programma, l'oboe magico di 
Augusto Loppi fia svolto il 
ruolo di suono conduttore di 
unu partitura che. rievocan 
do 11 Settecento (quello di 
Couperin come di Rameau) 
ricordava alcuni amici tra 
volti dalla guerra. 11 Tom 
beau fu composto tra il 191-* 
c il 1917 e ì vari brani recano 
in fondo il nome dell'amico 
scomparso. 

Tom beau fia un ambiguo 
significato: indica il sepol 
èro. ma si riporta a quel tip» 
di composi/lone. in uso fin» 
al primo settecento, destino 
t« a commemorare personi 
care o importanti. 

Una schiera di musteist 
• (Stravinski. Malipiero. Bar 
| tók. Satie, Rous>el) compos- 
il Tom bea ti de Debussy. 

Qui Prètre — nel Tom 
beau — si è masso con mane 
lievuniina. generasa di garbo 
il che anche fia contribuito o 
far constatare quanto super 
fidale sia queU'accusa. che al 
euni ancora muovono a Ravel 
di musicista esteriore ed epi 
dermico Ravel è tutt’altro: i". 
suono elio appare esuberant 
ha il suo risvolto dramma! 

I co in certe risonanze fredde 
| schiacciate E allora, com 
| occorre distinguere lo so io vi 
1 ntsmo dal naz'onnle. cosi < 
necessario cogliere nella ma 
terin sonora di Ravel (cor 
Sefioenberg e stravinski. eoi 
Debussy e Bartok. sta tra 
grandissimi del nastro seco 
lo», non l'epidermico edon 
sino, ma In palpitante pr _ 
j scura del musicista In ogr. 
sfumatura fonica i 

La mu-ica. per Ravel. ■ 
innanzitutto impegno inori» 
le. rifiuto di espedienti a\ 
venturosi, affermazione d 
una nuova vitalità anche at 
traverso la pienezza di line 
melodiche, tnnto più impor 
tanti, quanto più a quel tene 
pi sbeffeggiate. A tale impc 
gno Prètre. l'orchestra e i 
coro — applaudii fino all’ai 
c’amfc'ic'u* - fi« ino imnror 
tato il concerto. Ncn capite 
tutti i giorni, e la sorpres. 
andava registrata. ' . ■ 

Erasmo Valente 





tutto il comfort, tutta la robustezza Peugeot. 

In più sono diesel. 


Diesel Peugeot, il più moderno motore 
di media e piccola cilindrata.ricco 
dell'esperienza di oltre un milione di 
esemplari circolanti. 
I rapporti più favorevoli: 
consumi-rese, peso-potenza, 
motore-struttura della vettura. 
E il più integrato, completo.omogeneo. 

li iniezione differenziata! 00 ), 
brevetto Peugeot, aumenta la 
silenziosita del motore migliorando 
il comfort di guida. 
Il diesel Peugeot è il più 
qualificato motore a gasolio 
che garantisce sicuro investimento e la 
massima convenienza d’esercizio. 



Diesel Peugeot, la scelta piu 
appropriata in una vasta gamma 
di cilindrate e versioni: 

1357 (°) 1948 2304 CCC 00 ) 

berline, berline lusso, break, familiari, 

tutte a pronta consegna. 

iva 18% su tutti i modelli diesel Peugeot 

Garanzia totale Peugeot 12 mesi, 

applicata da oltre 400 punti 

di assistenza autorizzata. 

Dimostrazioni, prove, vendite, leasing 
presso tutte le Concessionarie Peugeot 
(vedi pagine gialle voce: automobili) 

(°) la versione Peugeot 3041357 cc 
è fa meno tassata in Italia. 



PEUGEOT: diesel dal 1908 
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Concluso con un ordine del giorno votato dalla maggioranza il dibattito in aula ,. 5 

Nuovo vigore all'Iniziativa 
della Regione sulla sanità 

Venerdì la relazione di Ranalli, ieri discorso di Santarelli - Borgna: colpe gravissime sulle spalle 
della De - Interventi di Palleschi, Muratore, Di Bartolomei, Lazzaro, Splendori, Cutolo e Di Francesco 


L'atteggiamento del governo rischia di portare al collasso l'azienda 

Fermi oggi per 24 ore 
metrò e bus Acotral 

Ai lavoratori la solidarietà delle forze democratiche e del consiglio di ammi¬ 
nistrazione - Ambigua posizione della DC - La riunione con i parlamentari 


Con un fermo impegno ad 
attuare fino in fondo le linee 
del programma della giunta 
per l’assistenza sanitaria e a 
vigilare perché ostacoli e boi¬ 
cottaggi non frenino il proces¬ 
so di decentramento degli o- 
spedali. si è concluso ieri mat¬ 
tina alla Pisana il dibattito in 
aula sulla sanità. Un ordine 
del giorno votato dai quattro 
partiti che compongono la mag¬ 
gioranza (PCI, PSI. PSDI c 
PRI) definisce positivo il con¬ 
fronto e invita tla giunta e 
l'ufficio di presidenza a discu¬ 
tere con il governo e le com¬ 
petenti commissioni parlamen¬ 
tari le questioni aperte sul 
piano dei controlli e sul piano 
finanziario ». Il documento fa 
infine appello « a tutti gli am¬ 
ministratori ospedalieri, agli 
operatori sanitari e a tutti i 
cittadini a concorrere, per la 
loro parte, all'azione di risa¬ 
namento e di rinnovamento 
intrapresa dal consiglio regio¬ 
nale ». 

In precedenza il presidente 
della giunta. Santarelli, chiu¬ 
dendo la discussione aveva af¬ 
fermato die il dibattito « ci 
consente di poter dire che la 
Regione e le forze politiche 
che sostengono la giunta si ac¬ 
cingono ad uscire da questo 
autunno ospedaliero facendo 
compiere a tutta la situazione 
un passo in avanti. Non credo 
di essere lontano dal vero — 
ha detto ancora Santarelli — 
se dico che la rinnovata at¬ 
tenzione per la vicenda ospe¬ 
daliera che abbiamo dimostra¬ 
to ha contribuito a ridare vi¬ 
gore alla stessa iniziativa del¬ 
le organizzazioni sindacali con¬ 
federali che. specie negli ul¬ 
timi tempi, avevano registra¬ 
to momenti non lievi di di¬ 
stacco dalla massa dei lavo¬ 
ratori ». 

Nel dibattito in consiglio — 
iniziato venerdì scorso con la 
relazione dell’assessore Ranal¬ 
li e i discorsi di Dell’Unto, 
del de Gallenzi e dell’assesso¬ 
re al bilancio Ferrara — sono 
intervenuti ieri il capogruppo 
del PCI. Borgna, il socialista 
Palleschi, il socialdemocra¬ 
tico Muratore. Di Bartolomei 
(PRI). Di Francesco (PDUP). 
i democristiani Lazzaro e 
Splendori, il liberale Cutolo. 
il demonazionale Anderson e 
i missini Finestra e Casalena. 

Palleschi ha indicato nelle 
questioni del rapporto Regio¬ 
ne-Università e Regione-medi¬ 
ci ospedalieri i due nodi non 
risolti della politica regionale 
della sanità. Tra gli interessi 
corporativi dei medici univer¬ 
sitari e ospedalieri — ha det¬ 
to — e quelli degli studenti e 
dei malati, la Regione non può 
che stare dalla parte di questi 
ultimi. 

Dal canto suo Muratore ha 
sollecitato l’attuazione del pro¬ 
gramma di scorporo. Nell’ac- 
cordo Regione-Università — ha 
ancora affermato — si indivi¬ 
dua la premessa indispensa¬ 
bile per la costituzione dell’ 
Ente Nomentano, ormai non 
più procrastinabile. 

Il repubblicano Di Bartolo¬ 
mei dopo aver rilevato che 
il programma della giunta è 
coerente con il proposito di 
riforma del settore, ha affer¬ 
mato che il piano rischia di 
saltare a causa dell’attacco, 
che viene condotto attualmen¬ 
te dai governo contro il fun¬ 
zionamento deiristituto regio¬ 
nale. 

Con un discorso bassamente 
propagandistico Lazzaro, co¬ 
me già aveva fatto Gallenzi. 
ha tentato di scaricare sull’at 
tuale giunta colpe e responsa¬ 
bilità che invece sono tutte del¬ 
la Democrazia cristiana. Più 
articolato invece rintervento 
dell'ex segretario regionale 
Splendori, mentre Cutolo ha 
parlato di «fallimento della po¬ 
litica sanitaria della giunta >. 

Di Francesco ha affermato 
che l’azione della giunta c 
stata scarsamente rivolta alla 
medicina preventiva e tutta 
concentrata sulla spesa ospe¬ 
daliera. Il rappresentante del 
PDUP ha comunque successi¬ 
vamente votato assieme ai par¬ 
titi della maggioranza regio¬ 
nale un ordine del giorno con¬ 
tro Patteggiamento di Vitalo- 
ne e del commissario di go¬ 
verno. atteggiamento * che le¬ 
de seriamente — è scritto nel 
documento — l’autonomia del¬ 
l’istituto regionale ». Nell’or¬ 
dine del giorno si impegna poi 
il consiglio « a riproporre al 
voto, nello stesso testo, la leg¬ 
ge istitutiva del Roma Centro 
e a darvi rapida attuazione >. 

Il dibattito aveva fatto regi¬ 
strare la significativa assen¬ 
za negli interventi de di qual¬ 
siasi accenno critico nei con¬ 
fronti del modo a dir poco 
scorretto con cui il comitato 
di controllo e il commissariato 
di governo interpretano la 
funzione di controllo. Come se 
non bastasse lo scudocrociato 
ha voluto votare contro que¬ 
st’ultimo ordine del giorno. 


Il compagno Borgna In apertura del 
suo intervento ha sottolinato che la 
crisi del settore — che si configura so¬ 
prattutto coinè crisi ospedaliera — vie¬ 
ne da lontano e non risparmia, oggi, 
alcuna Regione. Essa è il frutto di anni 
di malgoverno, di scelte sbagliate, di 
una politica di rapina che — a danno 
della collettività, del malato e della tu¬ 
tela del diritto alla salute — ha sempre 
guardato alla sanità come a un fertile 
terreno di pascolo per la formazione di 
clientele, di corporazioni privilegiate. 
Come, insomma, a una grande riserva 
di caccia attraverso la quale si è con¬ 
dotta quella operazione di progressiva 
privatizzazione del pubblico che ha reso 
possibile l'edificazione del sistema di 
potere della DC. 

Oggi — ha detto Borgna — paghiamo 
le conseguenze di tutto questo, le paga¬ 
no i cittadini, i lavoratori i quali quasi 
mai si vedono garantito un servizio de¬ 
cente, un’assistenza degna di questo no¬ 
me. Troppi con la sanità si sono scan¬ 
dalosamente arricchiti, mentre gli sti¬ 
pendi degli operatori sanitart sono ri¬ 
masti inadeguati, le condizioni di la¬ 
voro pesanti. 

Tuttavia — ha affermato il capo¬ 
gruppo comunista — pur raccoglien¬ 
do questa pesante eredità, la nuova 
giunta regionale ha operato bene, con 
una giusta linea, segnando una chiara 
inversione negli indirizzi programma¬ 
tici e nel metodo di governo. 

Si è aperta insomma una pagina nuo¬ 
va, pur se tra mille difficoltà, soprat¬ 


tutto tra accanite resistenze ed episodi 
di sabotaggio. I quali sono l’indice del¬ 
l'arroganza del potere messa in mostra 
dal presidente del comitato di controllo 
Vitalone, dal commissario e dal vice 
commissario di governo, dal governo 
stesso. Come testimonia l'ultima scanda¬ 
losa bocciatura dell'ente ospedaliero Ro¬ 
ma Centro. 

E la DC in tutto questo, cosa fa? 
Si è chiesto Borgna. Sta alla finestra, 
oppure alza polveroni, come hanno fatto 
Gallenzi e Lazzaro (mentre il solo Splen¬ 
dori ha tentato un minimo di analisi 
realistica sui problemi concreti). Quasi 
che l’attuale situazione non fosse il pro¬ 
dotto di responsabilità politiche antiche 
e attuali dello scudocrociato. 

La verità — ha detto il capogruppo 
del PCI rivolto verso i banchi dei con¬ 
siglieri democristiani — è che voi non 
avete le carte in regola per parlare di 
sanità, per la politica che avete fatto 
fino a oggi c per quella che continuate 
a fare. Boicottaggi, resistenze, accanite 
resistenze al nuovo: ecco perché è ne¬ 
cessario che all'azione di governo si ac¬ 
compagni un'incalzante iniziativa di 
lotta. Ecco perché è necessario che a 
governare siano le forze di sinistra e 
perchè il Paese, le Regioni, hanno più 
che mai bisogno dei comunisti. 

Ciò vuol dire — ha poi aggiunto Bor¬ 
gna — che le forze di sinistra non deb¬ 
bano sviluppare un’azione e un’inizia¬ 
tiva verso la DC? Al contrario. E’ so¬ 
prattutto in assenza di questa azione 
che la Democrazia cristiana si rafforza 


e in essa tendono a prevalere le for¬ 
ze più conservatrici e reazionarie, più 
ostili a una svolta, più accanite contro 
la politica del rinnovamento. 

Borgna ha poi sottolineato il fatto che 
il dibattito in consiglio è stato origi¬ 
nato dal chiarimento politico apertosi 
tra i partiti della maggioranza. Chia¬ 
rimento chiesto per primo dal partito 
comunista. E il confronto — ha detto 
— è stato serrato e proficuo, utile alla 
azione della giunta, le cui linee traccia¬ 
te dalla relazione di Ranalli il PCI con¬ 
divide in pieno. Tuttavia — ha aggiun¬ 
to l'esponente comunista — alcuni pro¬ 
blemi restano aperti. Soprattutto non 
ci convincono alcune posizioni assunte 
dai compagni socialisti. Il PSI, ma so¬ 
prattutto Dell'Unto, ci sembra siano ca¬ 
duti in un grosso equivoco. Chi ha, in¬ 
fatti, mai contestato che all’interno di 
una maggioranza ciascun partito possa 
e debba portare il proprio contributo 
autonomo di idee, di proposte, di sug¬ 
gerimenti? Non certo il PCI che anzi 
rivendica per gli altri e per se questo 
) diritto. Però il programma va rispetta¬ 
to. Nessuno all’interno di una maggio- 
; rama (che certo si può fare e disfare) 
può avere il privilegio di stare al go¬ 
verno e all’opposizione. E' in questa 
confusione dei ruoli — ha aggiunto 
Borgna — che risiede una certa logica 
del passato e una certa posizione tota¬ 
lizzante e totalitaria. Posizione tipica 
di chi confonde tra diverse sfere di po¬ 
teri: quella dei partiti, quella delle isti- 
i tuzioni e quella della società. 


Per ventiquattr’ore oggi 
11 Lazio sarà senza tra¬ 
sporti: i bus deU’Acotral 
e la metropolitana si fer¬ 
mano per uno sciopero 
promosso dalla Federa¬ 
zione CGILCISL UIL. U 
na astensione che ha un 
significato ed un segno 
precisi; l’azienda vive u- 
na situazione di crisi e di 
difficoltà, rischia il col¬ 
lasso finanziario e non e 
in grado di rispettare gli 
accordi sindacati a causa 
di un atteggiamento ne¬ 
gativo e dilatorio del go 
verno. Per questo lo scio 
pero dei lavoratori ha ri¬ 
cevuto la piena solidarie¬ 
tà del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Acotral c 
del suo presidente. Il com¬ 
pagno Maderchì: per que¬ 
sto. anche, durante l’asten¬ 
sione delegazioni massic¬ 
ce di lavoratori si incon¬ 
treranno col gruppi par¬ 
lamentari democratici. Lo 
scopo è quello di solleci¬ 
tare l’approvazione di u- 
na serie di urgenti modi¬ 
fiche alla legge « Stani¬ 
noti bis » richieste dai co¬ 
muni e dalle province, ap¬ 
poggiate dalla commissio¬ 


ne parlamentare al teso¬ 
ro e sinora sempre bloc¬ 
cate dai rappresentanti 
del governo. 

Nell’indire lo sciopero 
CG1L-CISL-UIL sottoli¬ 
neano che l’azienda è in 
uno stato di precollasso, 
e che in queste condizio 
ni finanziarie non può 
rispettare né il contratto 
nazionale di lavoro ne 1’ 
accordo integrativo fir¬ 
mato quest’anno dalla Cì- 
spel. E questo non è che 
uno (anche se importan¬ 
tissimo specie per i lavo¬ 
ri) dei riflessi negativi 
che l’atteggiamento dei 
governo provoca all’azien¬ 
da consortile.» 

Il problema che lo scio¬ 
pero insomma mette in 
forte evidenza non riguar¬ 
da solo i lavoratori dell’ 
Acotral, ma tutti 1 citta¬ 
dini. chiama in causa m 
primo luogo il governo e 
tutte le forze politiche 
democratiche. E’ a questo 
confronto che ancora 
qualche giorno fa in 
Campidoglio la DC si e 
voluta sottrarre e che il 
governo nazionale anco¬ 
ra disattende. 


Le resistenze del gover¬ 
no e della DC appaiono 
quindi non solo gravi ma 
configurano anche un at¬ 
tacco al servizio pubblico 
di trasporti ed un tenta¬ 
tivo di essaperare il mal¬ 
contento degli utenti per 
buttare a mare il diffi¬ 
cile lavoro di risanamen¬ 
to dei trasporti. E’ prò 
prlo questo il senso del 
documento votato dal con 
sigilo di amministrazione 
dell’Acotral e dell’ordine 
del giorno approvato dai 
partiti della maggiorali 
za la settimana scorsa in 
Campidoglio: nelle due 
prese di posizione si e- 
.sprime solidarietà per lo 
sciopero e allo stesso 
tempo si fa pressione sul 
governo affinché approvi 
le proposte di modifica 
presentate dall’Anci (as¬ 
sociazione nazionale dei 
comuni) e dall’Upi (l’unio 
ne delle provinole italia¬ 
ne) alla «Stammatì bis». 

Sullo sciopero e sulla 
situazione del trasporti si 
è svolta proprio Ieri sera 
una riunione promossa 
dal consiglio direttivo del 
consorzio regionale dei 


trasporti assieme agli am¬ 
ministratori dell’Acotral, 
ai sindacl e al parlamen¬ 
tari democratici del La¬ 
zio. In un documento vo¬ 
tato al termine della riu¬ 
nione — con l’astensione 
della sola DC — si affer¬ 
ma « la necessità indero¬ 
gabile di appoggiare l’ini¬ 
ziativa dell'Anci e dell* 
Upi presentata in sede 
parlamentare e finalizza¬ 
ta al rispetto degli ac¬ 
cordi sottoscritti con le 
organizzazioni sindacali e 
al tempo stesso a dare 
certezza alla pubblicizza¬ 
zione del Lazio ». 

TRASPORTI: ATTIVO 
UNITARIO PCI-PSI 

Attivo unitario dei la¬ 
voratori comunisti e so 
cialistl dell’Acotral oggi 
alle 16.30. All’ordine del 
giorno <t estendere la par¬ 
tecipazione a sostegno 
dell’azione di risanamen¬ 
to per potenziare il tra¬ 
sporto ». L’iniziativa si 
svolgerà nel teatro della 
Federazione comunista in 
via dei Frentanl. 


Compagnie petrolifere, grandi raffinatori e commercianti all’ingrosso tentano di speculare e di far crescere il prezzo del comb ustibile 
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Villa motociclista investe una donna 


Claudio Villa, l’ex « reuccio della canzone ». 
è rimasto coinvolto In un brutto incidente 
stradale alle porte di Roma. Sulla sua moto 
ha sbandato nel tentativo di evitare una 
macchina che gli aveva tagliato la strada, 
poi ha investito una dorma e il suo bambino. 
Lui è finito all’ospedale con una clavicola 
fratturata e una prognosi di guarigione di 
trenta giorni, ma la donna investita è stata 
ricoverata con prognosi riservata. Pratica- 
mente illeso il suo bambino. Si tratta rispet¬ 
tivamente di Tina Nucci Abruzzo, di 30 anni, 
nata in Nuovo Messico, e del figlloletto Alan 
Joseph Abruzzo di appena cinque anni. 
Il fatto è accaduto nella tarda mattinata 
di ieri sulla via Tuscolana. all'altezza dello 


svincolo con il grande raccordo anulare. 
Villa, che proveniva dai Castelli ed era di¬ 
retto al centro di Roma, sembra che viag¬ 
giasse ad una certa velocità. A un certo 
punto, secondo la ricostruzione dell’inciden¬ 
te fatta dalla polizia stradale di Albano, si 
sarebbe visto tagliare la strada da una mac¬ 
china e questo l’avrebbe costretto ad una 
improvvisa sterzata. Dopo aver sbendato, il 
cantante ha proseguito per alcuni metri la 
sua corsa quindi ha Investito la donna e il 
bambino che stavano attraversando la stra¬ 
da. Tutti e tre. Villa e i due investiti, sono 
stati soccorsi da automobilisti di passaggio 
e accompagnati al San Giovanni. NELLA 
FOTO: Claudio Villa in ospedale. 


Autunno secco ma freddo. 
Per i romani non sarebbe 
poi un gran male se non 
fosse che in un buon numero 
di appartamenti della città 
(qualcuno parla del 3040 per 
cento) i termosifonl sono 
drasticamente spenti. Moti¬ 
vo? Il gasolio scarseggia o, 
più semplicemente, ai condo¬ 
mini che ne fanno richiesta 
i grossisti ne portano, nel 
migliore dei casi, piccole dosi. 
Il fenomeno poi si è fatto 
più grave negli ultimi giorni 
e non sono pochi, pare, i 
condomini che di gasolio an¬ 
cora non ne hanno visto nem¬ 
meno una goccia. 

A gettare un grido d’allar¬ 
me. oltre agli inquilini, sono 
stati, per la verità, gli stessi 
grossisti che hanno pubbli¬ 
camente accusato, ieri, le 
compagnie petrolifere di « le¬ 
sinare » il gasolio da riscal¬ 
damento proprio quando si 
sta concentrando la doman¬ 
da (massiccia per il freddo) 
dei condomini. La stessa as¬ 
sociazione dei distributori, 
non si sa quanto disinteres¬ 
satamente, azzarda una pre¬ 
visione poco rassicurante: se 
1 petrolieri continuano a 
« contingentare » giornalmen¬ 
te le forniture di gasolio, 
mezza città rischia di rima¬ 
nere al freddo. I petrolieri, 
manco a dirlo, rispondono per 
le rime: sono i grossisti — af¬ 
fermano — che speculano 
sulle vendite «con preventi¬ 
vi e massicci imboscamenti ». 
Nello scaricabarile ( ma suc¬ 
cesse cosi anche al tempo 
della ersi del petrolio) chi 
ci rimette sono gli inqui¬ 
lini che. oltretutto, hanno 
già sborsato, nella maggior 
parte dei casi, fior di rate 
per il riscaldamento. 

Come stanno le cose vera¬ 
mente? Il gasolio scarsegeia 
o c’è qualcuno che imbosca? 
E per quale motivo, visto 
che, oltrettutto. il prezzo del 


gasolio è « amministrato » 
dal Cip? Rispondere non è 
facile, ma è certo che in que¬ 
sta situazione (cioè in pre¬ 
senza di una massiccia e con¬ 
centrata domanda di gasolio 
da parte delle case), fini¬ 
scono per accavallarsi tutti e 
due i fenomeni. Da una par¬ 
te. cioè, è vero che il com¬ 
bustibile scarseggia (anche 
se non in misura gravissima) 
e che le compagnie petroli¬ 
fere « contingentano » le for¬ 
niture, dall’altra è vero pure 
che qualcuno, tra l grossisti, 
aspetta « tempi migliori » per 
vendere il gasolio 
Che le compagnie abbiano 
meno gasolio a disposizione 
del solito, è vero, visto che 
quest’estate, aspettando l’ul¬ 
teriore calo del dollaro, scor¬ 
te di petrolio ne hanno fatte 
poche. I distributori e i pe¬ 
trolieri privati, oltretutto 
(vedi Monti. Moratti e al 
tri) preferiscono, attualmen¬ 
te. esportare il gasolio dato 
che all’estero si vende a un 
prezzo legzermente superio 
re. Chi dovrebbe fungere da 
« mediatore » tra domanda e 
offerta dovrebbe essere l’en*e 
nazionale, l’Eni. che invece. 


DIECI GIORNATE 
DI SPETTACOLI 
DELLA FGCI A RIETI 

Dieci giorni di musica, ma¬ 
nifestazioni, dibattiti e spet¬ 
tacolo a Rieti ir» occasione 
delle giornate del tessera¬ 
mento della FGCI. 

La prima delle dieci gior¬ 
nate — sabato scorso — è 
stata aperta da Francesco 
Guccini, che ha tenuto un 
concerto al quale hanno as¬ 
sistito migliaia di giovani, al 
Palazzo dello sport. Dome¬ 
nica prossima al cinema Mo- 
demetta sarà proiettato — al¬ 
le 10.30 — il film « Accatto¬ 
ne » di Pier Paolo Pasolini 


per vari motivi, non riesce 
a svolgere come si deve il 
proprio ruolo. Risultato: gra¬ 
zie alle manovre speculative 
le raffinerie sono costrette a 
«contingentare» le richieste 
massicce dei grossisti. La 
prospettiva dell’aumento del 
greggio, oltretutto, non in¬ 
coraggia certo le compagnie 
a impiegare ora tutte le po¬ 
che scorte accumulate questa 
estate. 

Quanto ai grossisti, è certo 
che molti si sono trovati sem¬ 
plicemente impreparati di 
Tronte a una domanda mas¬ 
siccia e concentrata di gaso¬ 
lio. Ma. anche qui. le cose 
non sono casi semplici. E’ 
faci’e invece che chi ha ot¬ 
tenuto in tempo una grassa 
quantità di combustibile, ten¬ 
ti. vista la situazione, di 
aspettare « tempi migliori » 
per la vendita del prodotto. 
Quando, anche se la pro¬ 
spettiva è oer ora molto in¬ 
certa. il greegio dovesse au¬ 
mentare e di conseguenza il 
Cip dovesse rivedere il prez¬ 
zo del gasolio. l’« affare ». 
sulla pelle della gente, sareb¬ 
be fatto. 


PONTE MILVIO CHIUSO 
PER VENTI GIORNI 
AL TRAFFICO 

Il vecchio Ponte Milvio da 
oggi sarà chiuso al traffico. 
E* una misura precauzionale 
presa dai tecnici del Comu¬ 
ne che inizieranno immedia¬ 
tamente una accurata ispe¬ 
zione delle secolari strutture 
La « visita medica » dovreb¬ 
be durare una ventina di gior¬ 
ni e per tutto questo periodo 
il ponte sarà interdetto alle 
automobili. La ricognizione 
degli esperti ci dirà se Pon¬ 
te Mollo (cosi è stato sempre 
chiamato dai romani) ha bi¬ 
sogno di lavori di restauro ai 


« Chiunque, al fine di tur¬ 
bare il mercato interno dei 
valori e del cimerei, pubblica 
o altrimenti divulga notizie 
false, esagerate o tendenziose 
o adopera altri artifici atti a 
cagionare un aumento o una 
diminuzione del prezzo delle 
merci, ovvero dei valori am¬ 
messi nelle liste di borsa o 
negoziabili nel pubblico mer¬ 
cato. è punito con la reclu¬ 
sione fino a tre anni e con la 
multa non inferiore a 120.000 
lire ». Così 1’arlicoio 501 del 
Codice Penale definisce il rea¬ 
to di aggiotaggio, prevedendo¬ 
ne la pena conseguente. Die¬ 
tro il gergo curiale della nor¬ 
ma penale quale è la realtà 
che si vuole, nella sostanza, 
punire? Comportamenti frau¬ 
dolenti che tendono a far pa¬ 
gare al consumatore un prez¬ 
zo non equo di un prodotto, e 
comunque superiore a quello 
fissato o dagli appositi orga¬ 
nismi (come i! CIP) o dalla 
legge del mercato. Perché se 
è vero che l’articolo 501 par¬ 
la di manovre sulle valute e 
sui valori ammessi in borsa, 
è anche vero die la sua ap¬ 
plicabilità riguarda essenzial¬ 
mente il mercato dei beni di 
consumo. Almeno finora è sta¬ 
to cosi. L'esempio classico, 
che è ormai entrato anche nel¬ 
la casistica universitaria ed 
è tema di lezione, riguarda 
appunto un caso di aggiotag¬ 
gio di prodotti petroliferi 
Nel 1973. prima a Roma e 
poi a Genova, i pretori Gian¬ 
franco Amendola e Mario Al- 
merighi iniziarono una inda¬ 
gine per accertare la ragione 
per la quale sul mercato na¬ 
zionale scarseggiavano certi 
prodotti petroliferi, soprattut¬ 
to quelli destinati al riscalda¬ 
mento. Era l’epoca delle ri- 


strettezze energetiche e c’era 
chi approfittava della situa 
zione per ingigantire i prò 
pri guadagni a danno del 
la collettività. In qualche 
caso si era trattato di un ve¬ 
ro e proprio ricatto, con il 
blocco totale del flusso del car 
burante sul mercato e i rela 
tivi problemi, che divennero 
presto angosciosi soprattutto 
per le scuole, gli istituti di ri 
covero, gli ospedali. I pretori 
cominciarono ad indagare sul 
le ragioni di questa penuria 
e finirono per scoprire un giro 
enorme di interessi, che an¬ 
davano ben al di là della 
questione dell'aggiotaggio. 

Nacque casi l’inchiesta che 
poi andrà sotto il nome di 
« scandalo del petrolio ». 

Ora a quanto pare la sto¬ 
ria si ripete: grosse compa 
gnie che non riforniscono i 
venditori perché vogliono gio 
care sui ribassi e le brusche 
impennate del dollaro; distri 
butori clie, i in piccolo ». ri 
petono la manovra sperando 
magari che la situazione del 
l’Iran o certe manovre inter 
nazionali favoriscano la loro 
speculazione e possano vende¬ 
re tra un mese il prodotto 
che hanno nei depositi a un 
prezzo maggiorato. Il tuffo 
favorito da una situazione 
grave delle fonti di energia 
alternative al petrolio che 
anni di scelte governative 
sbagliate hanno ridotto a ben 
poca cosa rispetto al fabbiso¬ 
gno. Però, perchè al male non 
si aggiunga la beffa è neces 
sano che la magistratura in 
tervenga per accertare se in 
effetti sono in atto manovre 
di condizionamento del mer¬ 
cato che portano alla rarefa¬ 
zione dei prodotti petroliferi. 


Comincia il processo ad un affittuario di licenza 

In aula il tassista, ma imputato 
(quello vero) è lo speculatore 


A Testaccio l'iniziativa del PCI sulle forze armate 

Da oggi al Teatro Tenda 
la festa dell’Unità sui militari 



La vicenda della vendita 
e delie cessioni delle licenze 
di taxi (al di fuori e contro 
ogni regolamento) finirà sta 
mane di fronte alla prima 
sezione del tribunale. Ma sul 
tavolo degli imputati non ci 
saranno gli speculatori, i 
boss che regolano un giro d: 
centinaia di milioni. Al con¬ 
trario i giudici dovranno e- 
mettere la sentenza su un 
semplice lavoratore, un tas 
susta dipendente (di quell: 
che per guadagnarsi da vi¬ 
vere sono costretti a affit¬ 
tarsi una licenza). L’accusa 
è di appropriazione Indebi¬ 
ta. Un'accusa pesante per 
quella che più semplicemente 
sembra la difesa del proprio 
posto di lavoro. Ma vediamo 
come stanno le cose. 

L’appropriazione indebita 
nasce dal fatto che Ferdi¬ 
nando Caputo — questo è 
il nome del tassista — mi¬ 
nacciato di licenziamento dal 
suo datore di lavoro (quello 
che lo ha denunciato) ha 
deciso di non mettere più il 
taxi nell’autorimessa delia 
cooperativa. Una « tattica » 


che adoperano in molti per 
evitare che l'auto « scom 
paia » da un momento al 
l'altro II taxi, infatti, è sta¬ 
to acquistato da Ferdinando 
Caputo, ma è intestato alla 
cooperativa. Una delle tari 
te. e neanche la più appa 
rente. « brutte » regole di , 
questo settore cosi intricato j 
Ed ecco, allora, die il pro¬ 
cesso diventa un’occasione di 
denuncia del malcostume che 
è ancora legge nel mondo 
dei tassisti. Stamane tutto il 
comitato direttivo della CGIL 
dipendenti si autodenuncerà 
in segno di solidarietà col 
collega. Vogliono far cono¬ 
scere a tutti che un tassista 
« dipendente » deve pagare 
un affitto al titolare della li¬ 
cenza (affìtto del tutto ille¬ 
gale. ricordiamolo) di 120-140 
mila lire al mese. Vogliono 
denunciare che un dipenden- . 
te deve pagarsi anche i con¬ 
tributi, deve acquistarsi la 
macchina, mantenerla assu¬ 
mersi i costi di gestione, per 


pò: magari, da un momento 
all'altro. trovarsi in mezzo 
alla strada perché il conces 
stonano ha deciso di resc.n- 
dere il contratto. 

E vogliono far sapere an¬ 
che che l'opera di moraliz¬ 
zazione del settore avviata 
dalla nuova giunta comuna¬ 
le. dopo 1 primi significativi 
passi avanti, si è arenata. 
Ceno, i guasti prodotti dal¬ 
la trentennale politica demo- 
cristiana del clientelismo so¬ 
no diffìcili da superare. Ma 
è anche vero — dicono t 
sindacalisti — che su 4500 
concessioni comunali, ben 
1270 sono state affittate E 
se in qualche caso (pochi in 
verità) a cedere le licenze 
sono J tassisti in pensione 
(che in questo modo si ga¬ 
rantiscono la sopravvivenza) 
è anche vero che dietro la 
vendita e gli affìtti delle li 
cense c’è un grasso giro di 
milioni. Una speculazione 
che va fermata. 


Una festa delì'L'nità anche 
per i militari. Due giornate 
di dibattiti e spettacoli, mie 
ramente dedicati a tutti i gio¬ 
vani impegnati nel servizio 
militare e. in generale, alla 
questione delia riforma demo 
cratica delle forze armate. I^a 
iniziativa, promossa dalla fe¬ 
derazione romana, si svolgerà, 
oggi e domani, al teatro ten¬ 
da « Spazio zero » in via Gal¬ 
vani, al quartiere Testaccio. 

La giornata di oggi sarà a- 
perta da un dibattito, che ini¬ 
zierà aile 19. su « Una nuova 
fase delie Forze Annate». Par¬ 
teciperanno i compagni Franco 
Rapa reili. Aldo D’Alessio e 
Anna Maria Ciai. Successiva¬ 
mente si terrà un concerto di 
musica brasiliana del cantan 
tc Ino De Paula. 

c Le forze armate a difesa 
delle istituzioni in una Euro¬ 
pa democratica, pacifica e a 
perta alla cooperazione con 
tutti i popoli » è il tema del 


rincontro che si terrà doma¬ 
ni. seconda giornata del fe¬ 
stival. sempre alle 19. Inter¬ 
verranno i compagni Arrigo 
Boldrini e Massimo L'Alema. 
Un concerto della banda mu¬ 
sicale di Testacelo chiuderà le 
due giornate. 

Ma vediamo più a fondo 
il significato di questa ìniz’a- 
tiva. la prima del genere che 
si svolga in Italia, interamente 
dedicata ai militari, ai loro 
problemi, alle innovazioni in 
tradotte dalla legge recente¬ 
mente approvata dal parla¬ 
mento che stabilisce ìe nuove 
norme di disciplina. 

La legge — spiega il com¬ 
pagno Franco Marini, del di¬ 
rettivo della federazione — 
apre una fase nuova nella 
vita delle Forze armate. II 
nuovo regolamento contiene 
elementi di grande positività, 
come l’istituzione di organi e- 
lettivi di rappresentanza dei 
militari. Si tratta di norme 
nuove che aiutano a supera 


re la separatezza esistente fra 
: militari e il resto della so 
cietà. In questo senso. è stato 
molto significativo l’incontro 
che si è svolto, in occasione 
del 4 novembre, fra il sinda¬ 
co Argan e giovani in seni- 
zio di leva, durante il quale 
sono stati ribaditi i legami 
fra forze armate e cittadi¬ 
nanza. 

Iniziative come questa non 
devono, però, rimanere fatti 
isolati, episodici — ossen’a 
ancora il compagno Marini — 
altrimenti si corre il rischio 
che all'azione parlamentare 
non corrisponda una reale mo¬ 
bilitazione e sensibilizzazione. 
Il senso di queste due giorna¬ 
te è proprio nella necessità di 
rafforzare i legami con i cit¬ 
tadini. coinvolgendoli ed mtc 
ressandoli alle questioni ri¬ 
guardanti non solo i milita¬ 
ri — i loro diritti e doveri, le 
condizioni di vita — ma in 
generale le forze armate, la 
riforma dei corpi dello Stato. 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocati per 9 o/edi «Ile 
9.30 >* riunione del CR e della 
CRC. O.d.g..- «Sviluppo de I» s tua- 
zione poiit : ca e problem' de’ go¬ 
verno regionale». Relatore il com¬ 
pagno Maro Ou»ttrucci. 

PARLAMENTARI COMUNISTI : 
>• run'one de: pe-emeot»- co 
moniti: ccn-.-ocela >e_- 099 a' e 

9.33 p-esso il corri tate reg ove.e 
e nnv.ata ed ait-a data 

ROMA 

ATTIVO DEI COMUNISTI DEL¬ 
LA SCUOLA — A» o-e 17 alla 
serene ESQUILINO aft'vo n ore- 
pa-ai'one de'V* conferenze rei> 
ns e degli insegnanti comurvsti e 
de'» conferenze reg'one.e de" eorv 
t'gf *eo!as-.ci Introduce Aurel'-o 
5 mone. Parsec'oa L-jg Cenerei-. 
Coeve ude Geb~e!e Giannentoni. 


OGGI LA COMPAGNA CA¬ 
MILLA RAVERA A CAMPO 
MARZIO — Alle o-e 20 la 
compagna C*ml«a Re/»-» va e 
r'tvrare la tetterà 


ATTIVO SUI CONSULTORI: do¬ 
mani •: e ore 17 n lederei cne 
Devono pertec pere le reiponsebit- 
femm'n.ii e s-curezza tociale de le 
•croni e del e zone, 1 compagni 
delle comnvtt'on: senili delle Cir¬ 
coscrizioni. le compete del C 00 -- 
dnemento citfed'no sui consulto-: 
(Colomb o: - D'Arcangeli - Napo¬ 
letano). 


COMITATO PROVINCIALE: a e 

o-e 17 riun'one al’angece e! gruppo 
provnce (Fredde). 

ASSEMBLEE — OSTERIA NUO 
VA: •»« 21 (P.-egos). PARROC- 
CHIETTA- elle ore 17,30 (Em .0 
Mance») GENZANO-. a’> 18 30 
(lembo). TOR DE' CENCI: a-le 
16.30 (Poto) MAZZINI, aile 18 
(Romcn) SAN SABA: e. e 18 
(Polmoni) TUFELLO ».« 13 

(lembp). LANCIA.NI. a.« 18 30 
(Scb ievon) TORRESPACCATA 

al e 17 rpoc©. : ). BOCCEA-CASA 
LOTTI: ei.e 20 (V.te) CASALI 
DI MENTANA «de 19 (Gil/ano) 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI _ CENTRO, eie 19.3C 
(VI), ecei Barlette 

ZONE — «EST»- e «MORA 
NINO, a le 17.30 att .p fim-n 
nde V Circoscrizione (Mc.a-Vs 
S*-i). .OVEST»: a NUOVA MA 
GLIANA «Me 17 segrete: e (Im 
bellone); » FIUMICINO CATALA 
NI «Le 18 te^eter a sezion. d 
F-umcino (Meta) «TIVOLI», a 
GUI DONI A eie 18 att.ro cocnj 
na’e n oreoa-ezene conferendo 
proveKele (FiIabozz'-Cos*ent ri ) : 
e TIVOLI alt 19 attivo corno- 
naie ter» ta (Fe z»r> ). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ITALTERMIC; aie 17 
(Amai.). ATAC TOR VERGATA 
•He 17 (Zola). 

UNIVERSITARIA — Alle 18 
•tt'-.-o delle tez erre e de c.rco o 
ur.'vert ter.o tulio feto de e d 
scossone tui decreto legge par 
l'un.veri ta (Travag n. - D Le I 0 j. 

F.G.C.I. 

Tr enfale. ore 16. Att-vo d 
zona ttudent. (La Cojela). 
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L’attentato contro la sezione Pei di via Properzio, a poca distanza dal covo missino di via Ottaviano 


Vi partecipano dirigenti deile sezioni e amministratori 


Molotov fasciste a Prati, ustionati tre compagni 


I giovani feriti sono Roberto Raparelli, Angelo Misino e 
Mauro Sanfilippo - Le bombe esplose sull’ingresso - Oggi, 
alle 17, in piazza Risorgimento manifestazione unitaria 


Il «covo» fascista di via 
Ottaviano è tornato a far 
parlare di sé. I criminali 
squadristi, con una tecnica da 
commando, ieri sera hanno 
ripreso di mira la sezione 
comunista, in via Properzio, 
con un lancio di bottiglie in¬ 
cendiarie. Tre giovani com¬ 
pagni della FGCI sono ora 
ricoverati al Santo Spirito e 
al Sant’Eugenio. Roberto Ra¬ 
pargli, di 17 anni, Mauro 
Sanfilippo, di 17 anni e An¬ 
gelo Misino. di 21 anni han¬ 
no riportato ustioni in nume¬ 
rose parti del corpo. I mine- 
diata. come sempre, è stata 
la reazione democratica del 
quartiere. Appena si è dif¬ 
fusa la notizia, il PCI ha in¬ 
detto per oggi pomeriggio, 
alle 17, una manifesta unita¬ 
ria (hanno aderito i gruppi 
consiliari della XVII circo- 
scrizione del PSI, PRI, PLI e 
l’aggiunto del sindaco de) a 
piazza Risorgimento. Un cor¬ 
teo partirà alle 10,30 da piaz¬ 
za Cavour. 

La nuova incursione segna 
il culmine di una recrude¬ 
scenza di violenze fasciste 
forse sottovalutata dalie for¬ 
ze di polizia. Una violenza 
che sembra avere per bersa¬ 
glio le sezioni e le sedi del 
nostro partito. Cosi alcuni 
giorni fa di fronte alia porta 
della sezione di Cavalleggeri 
è stato collocato un ordigno 
ad alto potenziale, che solo 
casualmente non è esploso; 
cosi nella notte fra sabato 
e domenica sono state lan¬ 
ciate bottiglie incendiarie 


INSERTO SPECIALE DI 
RINASCITA SU ROMA 

« Roma due anni dopo 
la vittoria delle sinistre »: 
è il tema al quale è dedi¬ 
cato il prossimo inserto 
di « Rinascita », che sarà 
in edicola da giovedì. I 
compagni delle sezioni 
territoriali e aziendali so¬ 
no pregati di prenotare 
le copie, entro questa se¬ 
ra, in federazione, pres¬ 
so gli « Amici dell’Unità ». 


contro la sezione di viale 
Mazzini. E tutto fa pensare 
che anche l’attentato di ieri 
sera in via Properzio rientri 
in questo disegno. 

Tutto è avvenuto in pochi 
istanti. Un gruppo di giovani 
della FGCI stava parlando 
nel piccolo seminterrato (.una 
decina di scalini sotto il livel¬ 
lo stradale) che ospita la se¬ 
zione, quando all’improvviso 
hanno udito uno scoppio sor¬ 
do. Subito si è sprigionata 
una fiammata enorme che ha 
invesctito tutto e tutti. « An¬ 
cora non avevo capito cosa 
fosse successo — ha detto An¬ 
gelo Misino, uno dei giovani 
ieriti — che ho visto l pan¬ 
taloni prendere fuoco. Sono 
riuscito a non perdere la cal¬ 
ma, prima che le fiamme 
riuscito a sfilarmeli ». 

Gli altri due compagni in 
preda al panico hanno ini¬ 
ziato a correre. Probabil¬ 
mente sarebbe stata una tra¬ 
gedia, se uno dei militanti 
del PCI presenti in quel mo¬ 
mento in sezione non avesse 
avuto la presenza di spirito 
di soccorrerli. Livio — que¬ 
sto è il suo nome — ha get¬ 
tato addosso un cappotto sui 
due ragazzi e ha spento le 
fiamme con una secchiata di 
acqua. 

Mentre i tre feriti veniva¬ 
no accompagnati al pronto 
soccorso del Santo Spirito, 
sul posto sono giunti gli a- 
genti di polizia. Gli esperti 
della polizia ancora non han¬ 
no accertato quante siano 
state le bottiglie molotov lan¬ 
ciate dai fascisti. Una cosa 
però è certa: la fiammata e 
l’esplosione sono tipiche di 
un ordigno composto con so¬ 
stanze chimiche. 

Ancora più difficile è ac¬ 
certare la dinamica della ag¬ 
gressione. Per ora c’è una 
sola. vaga, testimonianza. Un 
passante si è accorto delle 
fiamme che uscivano dalla 
porta della sezione e ha vi¬ 
sto contemporaneamente una 
Vespa bianca con due gio 
vani a bordo che a tutta ve¬ 
locità imboccava una traver¬ 
sa di via Properzio. Tutto fa 
pensare che siano stati loro 
i criminali attentatori. Poco 
dopo gli agenti, sulla base 
di questa segnalazione, han¬ 
no fermato due persone, in 


piazza Adriana, a qualche de¬ 
cina di metri dalla sezione. 
I due, che erano a bordo di 
una « Vespa 125 ». sono ora 
trattenuti in stato di fermo. 

Non c'è di piu sul fronte 
delie indagini. I giovani che 
erano vicini ai tre ragazzi 
feriti hanno potuto raccon¬ 
tare solo di aver visto la 
fiammata. 

Le condizioni dei tre gio¬ 
vani compagni, fortunata¬ 
mente. non sono gravi. Ro¬ 
berto Raparelli e Angelo Ml- 
sino, dopo le prime medica¬ 
zioni sono stati trasferiti al 
Sant'Eugenio. Guariranno in 
venti giorni. Mauro Sanfillp- 
po, invece, ricoverato al San¬ 
to Spirito, ne avrà per quin¬ 
dici giorni. Tutti hanno ri¬ 
portato ustioni alle braccia e 
alle gambe. 

Al pronto soccorso e in se¬ 
zione si sono subito recati 1 
compagni Siro Trezzini. del¬ 
la segreteria e Vincenzo Ma¬ 
rini del direttivo della fede¬ 
razione comunista. 



L'interno della sezione di via Properzio, devastata dalle fiamme. A destra Angelo Misino 
mentre viene portalo al S. Eugenio 


La condanna del quartiere per le imprese degli squadristi è sempre stata fermissima 

Reagiscono con rabbia all'isolamento 

Il 30 marzo dello scorso anno un « raid » fascista sconvolse le vie di Borgo 


Dai tempi di Mantakas il 
covo di via Ottaviano è di¬ 
ventato per i picchiatori del 
MSI una « nuova bandiera ». 
un posto da « difendere » per 
« ritrovarsi », per preparare le 
scorribande di sempre, per 
« farsi sentire ». Chiuso e poi 
riaperto, lo « spazio » che si 
sono ricavati, con le minac¬ 
ce. le intimidazioni quotidia¬ 
ne. con l’uso, sempre spregiu¬ 
dicato. ma anche circospetto, 
di una violenza « senza trop¬ 
po distinzioni », non è un 
granché. Un marciapiede da¬ 
vanti al covo, proprio alla 
fine di via Ottaviano (la do¬ 
menica vi diffondono il Se 
colo) e i manifesti sui muri 
della « piazza ». 


L’isolamento dal quartiere 
è sempre stato totale, irridu¬ 
cibile. A Borgo, nella stessa 
via Ottaviano, a piazza Risor¬ 
gimento i fascisti non sono 
mai stati di casa. E questo 
non l’hanno mai mandato giù. 
Le scorribande nel quartiere 
hanno sempre avuto cosi la 
caratteristica dell!', « punizio¬ 
ne » del « facciamoglielo ve¬ 
dere », del tentativo crimina¬ 
le e vigliacco di rompere un 
accerchiamento che per loro 
suona condanna politica e 
morale. Di qui la rabbia im¬ 
potente. 

Obiettivo naturale di una 
strategìa che ha sempre mi¬ 
rato a colpire fisicamente 
ogni luogo di incontro, di 


partecipazione democratica, 
di risposta alla violenza è la 
vicina sezione del PCI. Non 
è certo la prima volta che i 
fascisti vi si fanno vivi. Le 
violenze contro I singoli com¬ 
pagni e i militanti sono innu¬ 
merevoli. Ieri un ultimo cri¬ 
minale episodio. 

Ma che i fascisti ce l’abbia¬ 
no con tutto il quartiere è fin 
troppo evidente. Il 30 marzo 
dello scorso anno organizza¬ 
rono una vera e propria spe¬ 
dizione punitiva contro Bor¬ 
go. Un assalto indiscriminato, 
rabbioso, premeditato. Tre 
squadracce armate colpirono 
alla cieca tutto e tutti fino 
all’arrivo della polizia. Infine, 
asserragliati nella chiesa di 


Santa Maria in Traspontina, 
i fascisti spararono a raffica 
contro gli agenti. Tra l’altro 
avevano preso di mira circoli, 
ristoranti, locali di quella che 
loro considerano la città « ne¬ 
mica ». da combattere senza 
mezzi termini. 

Anche allora la reazione 
della gente fu immediata, una¬ 
nime. Per i fascisti di vìa Ot¬ 
taviano — quasi tutti d’« im¬ 
portazione », dopo la vicenda 
Mantakas — a Prati, così co¬ 
me a Borgo in realtà non c’è 
spazio, almeno che qualcuno 
non voglia — e la riapertura 
del « covo » è un segno — ri¬ 
consegnargli un ruolo di pro¬ 
vocazione e di violenza che 
fa solo il gioco della reazione. 


Si apre venerdì all’Eur 

* & . 

la conferenza dei 
comunisti della provincia 

La relazione sarà svolta dal compagno Fredda - Conclusioni di 
Petroselli - I lavori presieduti da Ciofi - L'esperienza di governo 


Solo una grande periferia 
della capitale? Una campagna 
destinata a diventare città? 
Quella di Roma è una pro¬ 
vincia « tradizionamente » 
difficile. Schiacciata dai pro¬ 
blemi della vicina e invaden¬ 
te metropoli ha spesso finito 
per perdere — anche nelle 
analisi più accurate — le sue 
peculiarità, cenerentola di 
disegni e progetti troppo 
« grandi » per lei. 

Venerdì e sabato si svolge¬ 
rà all’Eur la conferenza pro¬ 
vinciale del PCI. Al Palazzo 
dei Congressi si incontreran¬ 
no i dirigenti delle sezioni e 
gli amministratori degli enti 
locali. I lavori saranno aperti 
da una relazione del compa¬ 
gno Angelo Fredda, della se¬ 
greteria della Federazione. Li 
concluderà Luigi Petroselli. 
segretario regionale del par¬ 
tito. A presiederli sarà il 
compagno Paolo Ciofi, segre¬ 
tario della Federazione. 

117 Comuni, grandi e pie 
coli, realtà, per molti aspetti, 
diverse, spesso contradditto 
ne. I comunisti hanno assun¬ 
to dopo il 15 e il 20 giugno 
nuove responsabilità di go 
verno. Sono 51. a tutt’oggi. gli 
enti locali che hanno ammi¬ 
nistrazioni di sinistra. I sin- 
daci espressi dal nostro par¬ 
tito sono ben 36. Un’esperien¬ 
za certo non facile, ma non 
per questo priva di risultati 
importanti, significativi. Ec¬ 
co: se l’obiettivo della confe¬ 
renza provinciale è quello di 
rilanciare ovunque la nostra 
iniziativa di governo e di mas¬ 
sa del partito, passaggio ob 
blicato sarà appunto una ri¬ 
flessione attenta su questi 
due anni (metà di un cam¬ 
mino) che hanno visto l’af¬ 
fermarsi di un nuovo modo 
di far politica, di impostare 
i problemi. 

E tra vecchio e nuovo la 
battaglia è aperta, nel Paese, 
nei grandi centri urbani, cer¬ 
to. ma anche in tutto quel 
vasto tessuto civile e produt¬ 
tivo. apparentemente fram¬ 
mentato e contraddittorio, 
che sono le decine e decine 
dì insediamenti della provin¬ 
cia romana. Il nodo è. e resta, 
la programmazione. Una pro¬ 
grammazione democratica e 


efficiente delle risorse, che 
miri (ecco il punto) ad un 
reale riequilibrio tra città e 
« campagna », tra la capitale 
— nuova — dello Stato delle 
autonomie e il suo retroterra 
agricolo e industriale. 

E’ il disegno che ha ispi¬ 
rato l’azione della giunta re¬ 
gionale e di quella provincia 
le. Un disegno al quale, però, 
il contributo dell’ente locale 
più vicino ai problemi della 
gente, alle questioni di ogni 
giorno non può. né deve, man¬ 
care. « Il Comune — dice il 
compagno Fredda — ha visto 
rapidamente mutare il pro¬ 
prio ruolo e le proprie com¬ 
petenze. Un processo ancora 
non concluso e attorno al 
quale si sono anche scatena¬ 
te resistenze e opposizioni. 
Quando diciamo che i temi 
delia riforma dello Stato e 
dello sviluppo economico sono 
strettamente legati intendia¬ 
mo proprio riferirci a questo 
nesso, punto di scontro « cru¬ 
ciale » tra le forze del rinno 
vamento e chi vuoi lasciare 
tutto immutato». 

La crisi ha colpito anche 
nella provincia romana e ha 
colpito duro su un terreno 
produttivo davvero non soli¬ 
do. Emergenza e prospettive 
sono ad una stretta. Ci sono 
le forze per andare avanti? 
Lo sciopero del 16. le manife¬ 
stazioni dei contadini per i 
patti agrari, l’esperienza del¬ 
le cooperative agricole e di 
giovani sono tutti segni che 
c’è un movimento vasto per 
il cambiamento che non ha 
intenzione di cedere. L’azio¬ 
ne delle amministrazioni lo¬ 
cali come si collega, in un 
rapporto nuovo e organico, 
con queste forze e anche con 
le richieste che vengono da 
vasti strati popolari? Questo 
sarà un altro argomento al¬ 
l’ordine del giorno della con¬ 
ferenza. 

Un bilancio dei risultati è 
inevitabile. I progetti per set¬ 
tori (Sabina. Tolfa e Allu¬ 
miere): il via alle zone in¬ 
dustriali di Civitavecchia, 
Monterotondo. Tivoli; gli in¬ 
terventi per I servizi le cave, 
le cartiere, l’assetto del ter¬ 
ritorio, i parchi sono scelte 
coerenti al disegno del rin¬ 


novamento che. assiemo ad 
una nuova fiducia tra « go 
vernati » e « governanti », gel 
tando le basi per un lavoro 
ancora più incisivo, puntuale, 
di «rottura» di vecchi (e in 
naturali) equilibri. 

« Condizione essenziale — 
aggiunge Fredda — è tutta 
via il consolidamento delle 
maggioranze. Assieme ad eie 
menti positivi, vi sono anche 
segni di difficoltà nuove ». 
Così a Marino, Ciamplno. La 
dispoli i socialisti sembrano 
esitare di fronte al nodo di 
una scelta positiva e rigorosa 
proprio sulla base del volo 
del 15 e del 20 giugno. Men¬ 
tre la DC. sempre più, sem 
lira assumere un ruolo di op 
posizione paralizzante, che 
non solo sfugge al confronto, 
ma anche alle sue stesse re 
sponsabilità. Così a Rlgnano 
Flaminio (13 consiglieri de su 
30) in piena crisi, a Santa 
Marinella, Artena, Pomezia, 
Anzio. 

E’ in questo quadro che si 
inserisce anche il ruolo del 
partito. Un ruolo che deve 
essere ancora più incisivo, pe 
netrante. Le esperienze di 
partecipazione e di decentra¬ 
mento (nei grandi Comuni 
come Guldonia. Tivoli, Ma 
rino) non sono sempre state 
occasioni pienamente sfrut¬ 
tate. La sezione resta un 
anello insostituibile del rap 
porto fra partito e società 
die forse più degli altri ha 
risentito di un cambiamento 
di prospettiva, di collocazio 
ne. La formula può apparire 
ormai scontata, ma il « go 
verno dei processi reali in 
atto nella società » esige un 
adeguamento di tutte le no 
stre organizzazioni, superan¬ 
do ogni «schiacciamento» 
sulle istituzioni e rilanciando 
il carattere di massa del par¬ 
tito. 

Il rafforzamento del comi 
tato provinciale (una mag 
giore autonomia e capacità 
di reazione politica), delle se¬ 
greterie di zona, dei comi¬ 
tati cittadini (in tutti 1 gran¬ 
di Comuni) va appunto in 
questa direzione. E anche di 
questo si parlerà alla confe 
renza provinciale. 


APERTURA 

DEGLI ABBONAMENTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi ore 21 novembre Inizierà la 
sottoscriziona agli abbonamenti per 
la stagione 1978-79. L'Ufficio Ab¬ 
bonamenti (ingresso via Firenze, 
72, tei. 485601) sarà aperto dal¬ 
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 19 
esclusi sabato e domenica. Gli ab¬ 
bonati della scorsa stogìone po¬ 
tranno confermare i loro posti en¬ 
tro il 10 dicembre. Sono previsti 
tre turni di abbonamenti serali e 
due di abbonamenti diurni. Per i 
giovani sono previste particolari 
condizioni di abbonamento. L'inizio 
della vendita dei biglietti per la 
prima rappresentazione di « Pari- 
sina a avrà luogo il giorno 26 no¬ 
vembre al Botteghino del Teatro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA - 
Via della Conciliazione (Audi- 
Riposo 

AS5. CULTURALE - CONCERTI 
DELL'ARCADIA » (Via dei Ora¬ 
ci, 10 - Tel. 678.95.20) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • Via Fracassi- 
ni n. 46 - tei. 361 OSI 
Alle 21.15 oU'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno — Via Bolzano 38 — 
quartetto italiano. Musiche di 
Haydn, Schumann. Beethoven. 
Biglielti in vendita alla Istituzio¬ 
ne e all'Auditorio un'ora prima 
del concerto. 

MONGIOVINO - Via C. Colom¬ 
bo ang. via Gcnocchi - telefono 
5130405 

Riposo 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 81 - Tel. 6568441) 

Alle 21 la Compagnia Cadboard 
Clown presenta: « Aspettando 
Godo! » di Samuel Beckett. Re¬ 
gia di Mantrcd Roter (in lin¬ 
gua inglese). 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana. 695 Tel 762240) 
Alle 21.15: « L'eredità dello zio 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Celia 6. Pia*, 
za del Gesù - Tel. 6785879) 
Riposo 

ARCAR (Via F. P Tosti 16-e - 
Tel. 8395767) 

Riposo 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 a - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: • Il super- 
maschio » di Alfred Jarry. Re¬ 
gia di Antonio Salines 
BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, Il-a - Tel. 8452674) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 735255) 

Alle 21 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaetanaccio» di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Pro.etti. Per intormaziorn e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalie 16 alle 19 
(escluso il lunedi). 

DEI SATIRI - Piana di Grottapinta 
19 Tel 6365357 65613111 
Alle 21.15 la Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta: « Le furbe¬ 
rie dì uno sciocco » ovvero: « La 
storia di Esopo ». di N. San- 
chini • C. Croccolo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 47S.85.98) 

Alle 21 fam. La Scarano pre¬ 
senta « Un napoletano al di so¬ 
pra di ogni sospetto » di Gae¬ 
tano di Majo. Regia di Carlo 
Di Stefano. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862.948) 

' Alle 21,30 fam. La CT.I. in 
Dieci negretti andarono », giallo 
• di A. Christie. Ragia di Paolo 
Paolonì. 

ETI-QUIR1NO (Via M. Mi aghet¬ 
ti, 1 . Tal. 67*4545) 

Alla 21 prima tam.: « La bu¬ 
giarda » dì D. Fabbri. Ragia dì 
' G. Cobalti. 

DE SERVI Via dal Mortaro n. 22 
^ Alla 17.30 la Coop. Da Servi 
’ diratta da Franco Ambrogiini 
prasanti: • Una io m onda di ma- 
. trimonie ■ dì Cachov a a P at i r l o 
a duo » di Joneaco. Ragia di S, 
Fiorentini. 


ETI-Valla - Via del Teatro Valle 
n. 23 - tal. 6S43794 
Alle 21,15 fam.: « Ancora una 
volta amore mio » « Luv » di 

Murray Schisgal. Regia di Vit¬ 
torio Caprioli. 

sLISEO (Via Nazionale, 183 - 

. Tel. 462114 - 4754047) 

Riposo 

GOLDONI • Vicolo dei Soldati 
n. 4 - tei. 6561156-6561800 
Alle 21 « A Pound on demand » 
di Sean O'Casey. « A Penny da 
day » di Peppino De Filippo », 

' « A lubilee » di Anton Checov. 

ETI - Nuovo Parloll - Via G. Bor¬ 
ii n 20 - tei. 803523 
Alle 21,15 fam. Alberto Lionel¬ 
lo in: » Il piacere dell’onestà » 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Lamberto Puggelli, 

PARNASO (Via S. Simone, 73 • 
Tel. 6564191) 

Alle 21,15 (ultime repliche) la 
San Carlo di Roma presenta Mi¬ 
chael Aspinall in: « La travita » 
nuova edizione. Botteghino ore 
11-19 

PICCOLO ELISEO • Via Nazionale 
n. 183 • tei. 462114-4754047 
Alle 17,30 turno D-F fam. diur¬ 
na. La Compagnia di Prosa del 
Piccolo Eliseo presenta: « Non 
c’è da ridere se una donna ca¬ 
de » di Franca Valeri, da H. 
Mitton. 

PORTA PORTESE (Via N. Berto¬ 
ni ang. Via E. Rolli - Telefo¬ 
no 5810342) 

Dalle 17 alle 19 sono aperta la 
iscrizioni al corso laboratorio. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Riposo 

SANLtNESlO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 315373) 

Alle 21,15 la Comp. del Tea¬ 
tro Italianu Contemporaneo pre¬ 
senta: « Tutti a scuola appassio¬ 
natamente ». Novità assoluta e 
brillante di Antonio Racioppi. 
Regìa dell'autore. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41 ) 

Alla 21 precise Garìnei e Gio^ 
vannini presentano: « Anche i 
bancari hanno un'anima », com¬ 
media con musiche di Terzoli e 
Vaime. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 
3 Tel. SSS107) 

Alle 21 la Fabbrica dell’Attore 
presenta: « L'isola dei morti- 
variante » di Fabio Doplicher. 
Regia di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 - Tel. 6544601-2-3) 

Alle 19 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta: e Ter¬ 
rore e miseria del III reìch ». 
di B. Brecht. Regia di Luigi 
Squarzina. Prod Teatro di Roma. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 

Alte 21.30 la Compagnia Libera 
Scena presenta: « Mammà chi 
è » di Gennaro Vitiello dal Cer¬ 
chio di gesso del Caucaso. Li¬ 
bera trascriz : one sui modelli dei- 
la sceneggiata. Regia di Gennaro 
Vitiello. 

(SALA B) 

Alle 21.15 la Coop. « La Fab¬ 
brica dell’attore » pres.: « Frsn- 
ziska » di F. Wedekmd. Regia 
di G. Nanni. 

(SALA POZZO) 

Alle 21,30 « Pozzo » di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini - 
Tel. 393.969) 

Alle 21.15 Mario Scaccia in: 
i L’avaro di Molière a. Regia di 
Mario Scaccia. 

TENDA A STRISCE • Via C Co¬ 
lombo • tal. 5422779 
Alle 21 primo festival dell'Ope¬ 
retta con la grande Compagnia 
Italiana di Operette diretta da 
Cario Rizzo in: « La vedova al¬ 
legra ». Biglietti al Teatro e al¬ 
la ORBIS. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Mattini, 33 • Te¬ 
lefono 380.47.05) 

Alle 21 (ultimi 3 giorni) la 
Compagnia Aleph Taatro presen¬ 
ta: « L'ottima (torte 41 Ifigenia » 
dì Caterina Merlino. Regia di 
Ugo Margio. 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 - 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15: «Jarry Du- 
champ e il cane randagio », 
percorso all'interno dell'avan¬ 
guardia storica. In collaborazio¬ 
ne con l'Assessorato alla Cul¬ 
tura - Teatro di Roma - C. Cul¬ 
turale Francese - Ass. Italia- 
URSS prima tappa. « Omaggio a 
Marcel Duchamp » mostra e spet¬ 
tacolo di Pippo Di Marca 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15 il Fantasma del¬ 
l'Opera presenta: « Tropico di 
Matera » di e con A. Petrocelli. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 • 
Tel. 2872116) 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - S. Maria in Trastevere - 
Tel. 588512) 

Alle 21,30 la « San Carlo di Ro¬ 
ma » presenta « Sotto il bosco 
di latte » di Dyland Thomas. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 5817413) 

Alle 21,30: « Accademia Acker- 
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
49 - Tel- 576.162 577.66.83) 

Alle 21,15: « Prima ». Il Car¬ 
rozzone presenta: « Vedute di 
Port Saìd ». 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- 
polo, 13/a - Tel. 36075S9) 
SALA B 

Alle 21.30: « I Remorti sposi », 
di Remo "Remolti Regia di Re¬ 
nato Mambor. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 • 
Tel. 317715) 

Alle 22 l'Ass. Cult. « Beat 72 » 
presenta: « Colpo di scena » di 
Marco Dal Re e Cecilia Nesbitt. 

SALA BORROMINI (Piazza dalla 
Chiesa Nuova, n. 18) 

Alle 21 il Teatro Alberico in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e ARCI presenta: il 
trac di Caracas in « Canto ai 
figli ». Regia di Rodolfo Ro- 
driguez. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. S6) 
Riposo 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Alrl- 
ca. 32 - Tal. 733601) 

Alte 21: * Umanità in chiaro¬ 
scuro » di Giovanni Denaro Re¬ 
gia dell'autore. Ingresso L. 2000. 

PICCOLO Ol ROMA (Via della 
Scala. 67 tei. 5895172) 

Alle 21.30 Aichè Nanà in: « I 
fiori dei male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Ridotto 1000. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - TeL 737277) 

Alle 21.30 Leo Gullotta in: 

« Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA (Via dei 5alumi, 
n. 36 - Tel. 5894667) 

Alle 22.30 Sergio Centi presen¬ 
ta: « Mi pare giusto ». 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 
Tel. 5810721.5800989) 

Alle ore 22,30 « Il Puff » pre¬ 
senta Landò Fiorini in: ■ Il Mal¬ 
loppo » di Marcello Marchesi. 
Regia di Mano Amendola. 

JAZZ - FOLK 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 
(Via dei Piceni, 28 30 - Tele¬ 
fono 49579355) 

Alle 21.30 Antonello Salii. Ma¬ 
rio Fallano (duo di piano e bat¬ 
terìa). Riccardo Lai. Riccardo 
Fassì. Francesco Puglisi (trio 
contrabbasso piano e contrab¬ 
basso) . 

CENTRO JAZZ St. LOUIS - Vìa 
del Cardello n. 13 a - telefono 
483424 

Riposo 

FOLK STUOtO (Vìa G. Sacchi. 3 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30 per la prima volta 
| a Roma la musica celtica del 

Gruppo Lyonesse. 

PENA DEL TRAUCO - Vìa Fonia 
dell’Olio n. 5 - tri. SS95928 
l Alle ore 22 musica sudame- 

| ricana. Dakar folklorista peni- 

i viano. 

MURALES (Vìa dei Fienarofi, 
30 8 5. Maria in Trastevere - 
Tel. 5813245) 

Concerto di musica centro-ame¬ 
ricana con i 10 musicisti di 
« Serpiente Latina ». (Apertura 
alle 20,30). 


^schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Mammà chi è? a (Taatro in Trastevere) 

• < Tropico di Matera » (Alberichino) 

• s I remotti sposi a (Politecnico) 

• * Pozzo a (Teatro in Trastevere) 

• « Franziska » (Teatro in Trastevere) 

• «Terrore e miseria del III Reich » (Argentina) 

CINEMA 


• « Ciao maschio a (Alcyone) 

• c Flash » (Archimede) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Atlantic, Radio City) 

• « Fantasia a (Capranica) 

• « Straziami ma di baci saziami a (Dei Vascello) 

• « Coma profondo a (Eden, Esperia) 

• « Stringi i denti e vai a (Giardino) 

• « Cabaret • (Le Ginestre) 

• « Via col vento » (Mignon) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (N.I.R.) 

• « Giulia a (Preneste, Rubino) 

• « L’amico sconosciuto » (Quirinale, Hotiday) 

• « Ultimo valzer a (Quirinetta) 

i • « Sinfonia d'autunno » (Rivoli) 

I • « L'albero degli zoccoli a (Savoia) 

! • ■ Generazione Proteus ■ (Africa) 

• «Ecce Bombo » (Augustus, Cassio) 

• « Il sospetto a (Avorio) 

• « Arancia meccanica » (Boito) 

• ■ Easy Rider » (Doria) 

• « La croce di ferro» (Espero) 

• « Butch Cassidy » (Farnese, Novocine) 

• « Intolleranza » (Tibur) 

• « Sussurri e grida » (Nuovo Olimpia) 

• Personale di Vecchiali (Politecnico) 

• Maratona di Walt Disney (L’Occhio l’orecchio la bocca) 

• « Uccellacc! e uccellini » e « La ricotta » (L'Officina) 

• « Come in uno specchio ■ (Sadoul) 


TEATRO DI ROMA 

SPOR - IX Circ. alla Tenda Ra¬ 
gazzi in villa Laìs - via Paolo 
Albera n. 6 (Piazza Monte- 
castnlli) - tei. 786911 spetta¬ 
colo per adulti. 

Alle 21 concerto della « Old 
Time Jazz band ». 

CINE CLUB 

AUSONIA 

Alle 16,30-22.30: * L'innocen¬ 
te » (1976) di L. Visconti. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'AiiBert) 
STUDIO 1 - Alle 19-21-23: 

■ Modesty blaise » di J. Losey. 
STUDIO 2 - Alle 18.30-20- 
21,30-23: Underground califor¬ 
niano « Camìval Funk » di J. 
Speiser (anteprima) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 
Riposo 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato. 29 - 
Trastevere - Tel. S89.40.69) 

Le maratone dì W. Disney - Al- 
I le 17-22: « Cani da slitta del- 
I* Alaska », ■ FBI operazione I 

gatto ». Alte 20: « L'isola del¬ 
le foche », « Un papero da un 
milione dì dollari ». 

L'OFFICINA (Via Senato. 3) 

Alle 16.30-19.30-22,30: « Uc- 

cellacci e uccellini », • La ricot¬ 
ta » di P. Paolo Pasolini. 
POLITECNICO (Via Tiepelo) 

Alle 18-20,30-23: e Femraes 
temmes ■ (1974). 

* SADOUL (Vi* Garibaldi) 

| Alte 17-19-21-23: « Come in 

uno specchio» (1961) di I. 
Bergman. 

CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama, 13 
- Tel. 869.527) 

Alle 18,15 « Storstrombrocn » 

| (1950), « La passion de Jean- 

! ne d’Arc » (1928), didasc in 

J italiano di Cari Theodor Dreyer; 
Alte 21,15: « This rs a Photo- 
graph » (1971) in inglese di 

1 Albert Kish; « Mon oncia An- 

! toine * (1971) in francese; sot- 

I totitoli in inglese di Claude Ju- 
I tra; « Cycla » (1971). 


j ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini. 22 (S. 
Saba-Aventino) - Tel. 6788218 
e 6335718 

Alle 16: « Mio fratello negro » 
di Raffaello Lavagna con la Com¬ 
pagnia del Teatro per ragazzi di 
Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C-ne Appia, 
33 40 - Tel. 493313) 

Alle 17 laboratorio per anima¬ 
tori. Alte 21 laboratorio sulle 
d.nemiche operative socio-cultu¬ 
rali. ‘ 

TEATRO DI ROMA - TENDA RA- i 
CAZZI (Via Paolo Albera - Te- ! 
lefono 786911) 

Alle 10: «La storia di tutte le 
storie », di Gianni Rodari. Re¬ 
gìa di Gianni Fenzi. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. 

TEATRO CRISOGONO (Via S. Gal¬ 
licano, 8) 

Alle 18.30 la Compagnia Teatro 
di Pupi Siciliani dei Fratelli Pa¬ 
squalino presenta: * Il Paladino 
dì Assisi » di F. Pasqualino (no¬ 
vità assoluta). Prezzi popolari: 

L. 1500-1000. Informazioni te¬ 
lefoni 6371097 - 5371256. 
i MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Telefono 
6795858) 

Dalle 8,30 alle 16, asilo aper¬ 
to ai bambini dai 18 mesi ai 
5 anni. Giochi all'aperto, atti¬ 
viti manuale, educazione senso¬ 
riale: per i più grandi: pittura 
e coitages, musica c canto, dram¬ 
matizzazione, conoscenza elemen¬ 
tare di lingue straniere. Dalle 
17 alle 18. corso di flauto te¬ 
nuto da Lisa Verkerk; dalle 16 
alle 17, corso di danza moderna 
tenuto da Etena Gonzales. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 • 
Tel. 5775668) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di ceramica, musica, danza, 
inglese e spagnolo, pittura per 
adulti e bambini. Animazione • 
consulenza psico-pedagogica. 


) 


ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo, 
n. 46-1 - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai 
corsi di danza contemporanea ed 
espressione corporale, ai labo¬ 
ratori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via dei Vcstini 8 - 
Tel. 4953951) 

Corso di fotografia, teoria, tec¬ 
nica e laboratorio che si terrà 
tutti i lunedi alle 17,30. Per 
iniormazioni telefonare o passa¬ 
re al circolo dopo le 17,30. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 L. 2.600 
Pari e disparì, con Sud Spen 
cer. T Hill • A 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
S (VM 18) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
The world of Joanna, con T. Hall 
• DR (VM 18) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Pan a dispari, con B Spen¬ 
cer. T. Hill A 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

ANIENE 890.817 L. 1.200 

Zombi, con P. Ewge - DR 

(VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Tutto suo padre, con E. Monte- 
sano - SA 

AQUILA - 754.9S1 L. 600 

Superexcitation 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
Flesh, con J. Dallesandro - DR 
(VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Il vizierto, con U. Tognazzi - SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

ASTOR - 622.04.09 - L. 1.500 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Il racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Squadra antimai ia, con T. Mi- 
lian - C 

ATLANTIC - 761.06.56 L 1.200 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

AUSONIA 

L’innocente, con G. Giannini - 
DR (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Disavventura di un commissario 
di polizia, con Ph.lip Noiret e 
Annie Girardot - SA 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Disavventure di un commissario 
di polizie, con Philip Noiret e 
Annie Girardot • SA 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 

Fury, con K- Douglas - DR 
(VM 18) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

BOLOGNA - 426.700 U 2.000 

Convoy trincea d'aslalto, con 
Kris Kristofferson - DR (VM 
14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 
CAPRANICA • 679,24.65 L. 1.800 
Fantasia - DA 

CAPRAMICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Andremo tutti in paradiso, con 

J. Rochefort - C 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

II racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1300 

Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi - SA 


i 


DIANA • 780.146 L. 1.000 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

DIAMAN1E 295.606 L. 1000 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
> La supplente, con C. Villani - C 
(VM 18) 

EDEN - 380188 L. 1.500 

. Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa (prima) 
EMPIRE 

Grcase, con J. Travolta • M 
ETOILE • 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
La rabbia dei morti viventi, 
con G. Patterson - DR (VM 14) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Qualcuno sta uccidendo 1 più 
grandi cuochi d'Europa (prima) 
EUROPA - 865736 L. 2.000 

II dottor Zivago, con O. Shsnt 
DR 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante 5 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rocheiort - C 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Stringi i denti e vai, con G. 
Hackman - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
La vendetta della pantera rosa, 
con P Sellers - SA 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 

II dottor Zivago, con O Sharit 
DR 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict - A 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Cabaret, con L. Minnelli - S 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Convoy trincea d'aslalto, con 
Kris Kristofferson - DR (VM 
14) 

MAJE5TIC - 649.49.08 U 2.000 
Cosi come sei, con M Mastroian 
ni DR (VM 14) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Molly primavera del sesso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Sesso matto, con G. Giannini - 
SA (VM 14) 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Corleone, con G. Gemma - DR 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Via col vento, con C Gable - DR 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

I pornogiochi, con A Gartield 
SA (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2300 

II racket dei sequestri, con S. 
Keach - G (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L.2.600 

Pari e dispari, con 8 9„entcr. 

I Hill A 

NIACARA - 627.32.47 L 2300 
Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyfuss - A 
NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

OLIMPICO 

La piu grande avventura di UFO 
robot - DA 

PARIS - 754368 L. 2.000 

II viziano, con U fognar. 

SA 

PASQUINO - 58036.22 L. 1.000 
Picnic at Hanging Rock, di P, 
Weir - DR 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Giulia, con J. Fonda • DR 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2300 

Elliott il drago invisibile, con M 
Rooney - C 

QUIRINALE • 482.653 L. 2.000 
L’amico sconosciuto (Prima) 


QUIRINETTA . 679.00.12 

L. 1300 

Ultimo valzer, con M. Scorsele - 
M 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 

REALE - 581.0234 L. 2.000 

Gresse. con i Travolta M 
REX - 864.165 L. 1300 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Driver l'imprendibile, con R 
O’ Neal DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2300 

Sinfonia d'autunno, di J. Berg¬ 

man - DR 

ROUGE ET NOIR - 864305 

L. 2300 

La febbre del sabato sera, con 

I Travolta DR (VM 14) 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neal DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi DR 

SMERALDO - 351381 L. 1.500 

II tesoro di Matccumbc, con P. 
Ustinov - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2300 

Corleone, con G. Gemma - DR 
TIFFANY - 462390 L. 2300 

La sorella di Ursula, con B. Ma- 
gnolfi - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Saxolone, con R. Pozzetto - C 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1300 
Alla tensione, con M. Brooks - 
SA 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Rosa Bon Bon fiore del sasso, 
con O. Selfoit - 5 (VM 18) 
UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 
Pan e dispari, con B npencer, 
T Hill A 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Saxofone, con R. Pozzetto - C 
VITTORIA - 571357 L. 1.700 
Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neal - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA - 838.07.18 L. 800 

Generazione Proteus, con J. Chri- 
stia - DR 

APOLLO - 73133-00 L. 400 
Cinque per l'inferno, con J. Gar- 
ko - A 

ARIEL - 530.251 L. 700 

E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
carie - 5 (VM 18) 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Ecce Bombo, di Nanni Moretti - 
SA 

AUBOBA - 393.269 L. 700 

Notte dopo notte, con J. May - 
G (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Il sospetto, di F. Maselli, con 
G. M. Volontà - DR 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Malizia, con L. Antonelii - 5 
(VM 18) 

CASSIO 

Ecce Bombo, di N. Moretti - SA 
CLODIO - 3593637 L. 700 
Malìzia, con L. Antonelii - S 
(VM 18) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Madame Claudè, con F. Ftbian - 
DR (VM 18) 

CRISTALLO - 461336 L. 500 
Le cottine hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L 200 

Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

DORIA - 317.400 L. 700 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Febbre di sesso, con A. Amo - 
S (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Coma pr ot o n de, con G. Bujold - 
DR 

ESPERO - 863306 L. 1.000 

Le croce di ferro, con J. Co* 
bum - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L 650 


Butch Cassidy, con P. Newman • 
DR 

HOLLYWOOD 

Amore in tre dimensioni 
JOLLY - 422.898 L. 700 

La fine dell'innocenza, con A. 
Beile - S (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI - 62238.25 

L. 500 

Piacere di donna, con E. Fé 
ncch - 5 (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

MISSOURI - 552334 L. 600 
Rollerball, con J. Caan - DR 
(VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
La polizia li vuole morti, con E. 
Albert - DR (VM 14) 
MOULIN ROUGE (ex Brasìl) 
552.350 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 

Butch Cassidy, con P. Newman - 
DR 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Il marito erotico, con P. Hamm - 
5 (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Sussurri e grida, con K. Syhvsn 
DR 

ODEON - 464.760 L. 500 

Tuttalemmina, con O. Georges 
Picot - S (VM 18) 
PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Il libro della giungla - DA 
PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
Lawrence d’Arabia 
con P. O'Tooie - DR 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

Il montone L. 60r- 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Oh, Serafini, con B. Laiont - 
SA (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 600 

Giulia, con J. Fonda - DR 
SALA UMBERTO - 679.4733 

L. 500 - 600 
Grazie tante, arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Ombre roventi 
5UPERGA 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian - C 

TRAIANO (Fiumicino) 

Marcia o muori 

TRIANON - 780302 L. 600 

Il più grande amatore del mon¬ 
do. con G. Wilder - SA 
VERSANO • 851.195 L. 1.000 

10 tigro tu tigri egli ligra, con 
P. Villaggio - SA 

CINEMA TEATRI 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orlei 

Via'e Tiziino. Prenotazioni tei. 
399.070. Tutti i gorni due spet- 
tacoli ore 16,15 a 21.15. 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
L'allegro collegio delle vergini e 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 471357 

Vanessa, con O. Pascal - DR 
(VM 18) e Rivista di spoglia¬ 
rello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Elliot il drago invisibile, con M 
Rooney - C 
SISTO 

Dissavcnture di un commissario 
di polizìa, con Ph.lip Noiret c 
Annie Girardot - SA 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

In due sul pianerottolo, con E. 
Macario - C 

TIBUR 

Simone del deserto, di L. Bu- 
nuel e A. Harvtr e II treno fan¬ 
tasma 

TRIONFALE 

11 clan dei siciliani, con J. G»- 
bin - G 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS-ARCI- 
ACLI-ENDAS 

Africa, Alcione, America, Argo 
Ariel, Augustus, Aureo, Avorio, Au¬ 
sonia, Balduina, Befsito, Boito, 
Broedway, California. Capitol, Co¬ 
dio, Colosseo, Cristallo, Diane, Do¬ 
ria, Eden, Giardino, Golden, Hoti¬ 
day, Maiestic, Moulin Ro g ge. Mer- 
cury, Nevada, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reale, Rialto, 
Rovi, Re*, Triiano di Fiumicino, 
Seia Umberto, Trisnon, Triomphe, 
Ulisse, Universa!. 
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I rossoneri hanno approfittato dello «stop» imposto dalla Roma ai «grifoni » 


Il Milan agguanta il Perugia 
ma è subito atteso dal Napoli 


L’opinione di DI MARZIO 

I campioni adesso 
si vestono d’ umiltà ? 


La Fiorentina fa il colpo grosso a centrodassifica - La Roma è in ripresa, ma è prematuro sostenere che sia guarita 
La Lazio necessita di correttivi dopo il tonfo di S. Siro - Atalanta, Verona e Vicenza stanno soffrendo pene d'inferno 



Una giornata di campio 
nato clic* lia conformato 
le difficoltà in cui si di¬ 
battono i campioni d’Ita 
Ha della Juventus. Anche 
se con il Torino i bian¬ 
coneri sono riusciti a pa 
reggiare. resta la convin¬ 
zione che attualmente la 
squadra è solo l'ombra di 
quella dello scorso anno. 
Ciò che allarma maggior¬ 
mente è l'involuzione fat¬ 
ta registrare al livello di 
mentalità. Nello scorso 
campionato la Juve anda¬ 
va in campo con la deter¬ 
minazione e la convinzio¬ 
ne di vincere. Quest'an¬ 
no sembra quasi una pro¬ 
vinciale. Dà l'impressione 
di scendere in campo so¬ 
prattutto per non prender¬ 
le. Questo atteggiamento 
potrebbe indicare anche 
una profonda coscienza 
professionale dei campio¬ 
ni che, abituati a vincere, 
ma resisi conto delle og¬ 
gettive difficoltà del mo¬ 
mento. potrebbero aver 
preferito vestirsi di umil¬ 
tà. Se cosi fosse, i cam¬ 
pioni dimostrerebbero una 
grande forza d'animo. Ma 
io ho qualche dubbio. A 
mio avviso l’attuale dispo¬ 
sizione tattica in campo 
della squadra non nasce 
da scelte precise, ma da 
impellenti necessità: i cam 
campioni stanno perdendo 
fiducia nei propri mezzi e 


cominciano a temere gli 
avversari che di volta in 
volta gli si presentano. 

In una domenica priva 
di sorprese, fa sensazione 
ii 4 a 0 rifilato dall'Inter 
alla Lazio. Gli uomini di 
Lovati, evidentemente, 
quando non devono attac¬ 
care e devono piuttosto 
badare a difendersi, han¬ 
no qualche problema. Lo¬ 
vati deve stare attento. La 
sconfitta di domenica può 
essere un campanello d’al¬ 
larme da tenere in grande 
considerazione. 

Sono contento per la Fio¬ 
rentina che, senza troppo 
rumore, si è portata a ri¬ 
dosso delle grandi. Per 
questa squadra ho sempre 
avuto una gran simpatia, 
perché la ritengo squadra 
giovane per antonomasia. 
La Fiorentina ha trovato 
in Carosi. allenatore prò 
veniente dalla scuola del 
compianto Maestrolli, l'uo¬ 
mo che può conferire il 
giusto equilibrio ai nume¬ 
rosi giovani di cui dispo¬ 
ne. Di Gennaro. Sella. 
Venturini, queste, a mio 
avviso, le più belle real¬ 
tà della Fiorentina di que¬ 
st’,inno. Di Gennaro an¬ 
che contro il Verona, oltre 
a confermarsi un buon 
opportunista, ha messo in 
luce le sue eccellenti doti. 
Ha una gittata di tiro di 
venti, venticinque metri 
che pochi centrocampisti 
possiedono. Da sottolinea¬ 
re. inoltre, che si tratta 
di una Fiorentina ancora 
priva del miglior Anto- 
gnoni. Saranno brutte gat¬ 
to da pelare per tutti quan¬ 
do il golden-boy viola tor¬ 
nerà al massimo della 
condizione. 

Per concludere, un ac¬ 
cenno all'arbitro D'Elia 
che ha diretto Avellino- 
Napoli. derby difficile, al¬ 
meno secondo i pronostici 
della vigilia. Ho appreso 
che D’Elia ha arbitrato in 
modo ineccepibile. Bene. 
Per lui era un po' la pro¬ 
va del fuoco dopo avere 
arbitrato Juventus - Milan: 
avrebbe potuto bruciarsi. 
La sua direzione di gara 
ha invece confermato che 
oggi, tra i giovani arbitri, 
è senz’altro il più promet¬ 
tente. 

Gianni Di Marzio 


ROMA — Il Perugia ha su- | 
biio lo stop dalla Roma e j 
il Milan ne ha immediata¬ 
mente approfittato. Lo stes¬ 
so ha fatto l’Inter nei con¬ 
fronti della Juventus, che 
non è andata oltre il pari 
con 1 « cugini ». A centro- 
classifica il colpo più grosso 
l’ha fatto la Fiorentina, atte¬ 
standosi al quinto posto sca¬ 
valcando la Juve. in coda 
Atalanta, Verona e Vicenza 
incominciano a soffrire le 
pene dell inferno. E la pio- j 
spettiva immediata per ber- I 
gamaschi e veronesi non è J 
che aiuti a culla molte spe- ] 
ranze. Domenica prossima • 
due trasferte da far trema- | 
re i polsi: Atalanta a San 
Siro contro l'Inter e Vero¬ 
na all’« Olimpico » con la La¬ 
zio. Un po' meno faticosa 
per il Vicenza che ospiterà j 
la Roma. Ma oi pare evi¬ 
dente che. se non vi saran¬ 
no reazioni perentorie, sa¬ 
rà difficile che le tre riesca¬ 
no a sollevare la testa. La 
sconfitta della Lazio era 
scontata (e lo avevamo det¬ 
to), fa clamore soltanto il 
vistoso puntecelo. 

Ora, alla luce di quanto 
emerso domenica scorsa, ci 
sembra proprio il caso di ri¬ 
badire che per il Milan que¬ 
sto può e deve essere vera¬ 
mente l'anno buono. Non ci 
lanciamo in illusorie filippi 
che, ma i grandi numeri par¬ 
lano chiaro. I rossoneri van¬ 
tano il migliore attacco: han¬ 
no centrato la terza vitto¬ 
ria esterna, la loro difesa è so¬ 
lida. alla pari con lTnter (stan 
no meglio soltanto Perugia 
e Catanzaro), e In media in¬ 
glese sona a -t- 1 cosi come 
il Penuria Ed è fattore da 
non sottovalutare la coesi¬ 
stenza che Liedholm è riu¬ 
scito ad ottenere tra eie- 
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jll convegno degli assessori della Toscana 


Impegno del Pei 
sui problemi 
dello sport 

La legge regionale del 1975 sarà rivista e miglio¬ 
rata • Nuovo modo di concepire gli impianti e il 
modo di gestirli • Il problema del Credito spor- 
I tivo • Le conclusioni del senatore Ignazio Pirastu 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Gli assessori co¬ 
munisti allo sport della To¬ 
scana a conclusione dell’at¬ 
tivo di Partito tenutosi a 
Firenze — attivo che è stato 
aperto dall’assessore regiona¬ 
le alla pubblica istruzione, 
cultura e sport. Tassinari, e 


I lavori, come abbiamo ac¬ 
cennato. sono stati conclusi 
dal compagno Pirastu, re¬ 
sponsabile nazionale del set¬ 
tore sport del PCI il quale, 
dopo aver rilevato che dalla 
Conferenza Nazionale ad og¬ 
gi tutto il Partito si è Impe¬ 
gnato sul problema dello 
sport, ha proseguito lllustran- 


concluso dal compagno Pira- | do le modifiche apportate al- 
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GIORDANO a più riprese ha cercato il gol, ma senza fortuna. In quest'occasione Bordon parerà il suo colpo di testa. 


passo avanti verso quel tra- iorché rientrerà De Sisti. Le 

guardo che Rivera vuol rag- trasferta appare fin d’ora 

giungere prima di lasciare terribile. Il Vicenza è affa 
l’attività. mato di punti. Un pareggic 

Il Perugia visto contro la del giallorossi varrebbe più 

Roma non ci è parso, one della manna dal cielo. In 

staniente. attrezzato per cen- somma, qualcosa di diverse 
trare il massimo bersaglio, si incomincia ad intravede 


iorché rientrerà De Sisti. La sotto Vinicio, si ripetono ades- ma il fatto è che noi con¬ 
trasferta appare fin d’ora so. pur con l'innesto di Nico- slderiamo 1 giocatori anche 

terribile. Il Vicenza è affa- li. Il quale Nicoli ha avuto uomini. Inoltre una partita 


stu — sono impegnati a ira- 
i durre in fatti concreti le in- 
I dicazioni ed i suggerimenti 
| scaturiti dalla « 1 Conferenza 
t Nazionale sullo Sport » ìndet- 
, ta dal PCI. 

i Per raggiungere gli oblet- 
| tivi previsti — che sono Tal- 
| largamento della base spor- 
| tiva. la possibilità di far pra- 
| ticare un’attività motoria a 
| tutta la popolazione e la co¬ 
struzione di impianti poliva- 
! lenti idonei a questo scopo 
— occorreranno nuovi stru¬ 
menti vale a dire una legge 
regionale più snella che pie- 
veda un maggiore intervento 
finanziario. « E’ il primo in¬ 
contro tra assessori comuni¬ 
sti della nostra regione — 
ha sottolineato il compamo 
Tassinari — e tutti sentia¬ 
mo il bisogno di far circola 
re le nostre Informazioni. 


mato di punti. Un pareggio il torto di venir caricato di non si perde e non si vince p rprin etn „i„ n tn il mnmèntn 

del giallorossi varrebbe più tante attese e troppe respon- ! per quel che ha fatto un ,,, Hrnr „ ip nin hi 

della manna dal cielo. In- sahilità. Per giunta è stato solo giocatore. Che poi una su j tavolo le rispettive esoe- 

somma, qualcosa di diverso tartassato — se non addint- minoranza venga superpaga rienze ed è appunto per qùe 


Oddio, potremmo pure sba¬ 
gliarci. il che non ci dispìa- s ! a guarita ci pare prematu- to tenuto conto che il gioca- 

cerchile per niente. Ma la ro. Forse è stata trovata la tore ha disputato due soli 

squadra di Cnstagner se è medicina adatta. Probabile incontri e in trasferta: a Fi¬ 


si incomincia ad intravede- tura stroncato — dalla cri- 
re. Affermare che la Roma tica. la quale non ha affat¬ 


to tenuto conto che il gioca- pare ovvio che qualche cor Rionale più sostanziosa Con Nazionale "indétta "dal "no- 

ore ha disputato due soii retrivo vada messo in alio, ^attuazione della B16 non so- ?t?o Partito In quella occa- 

incontri e m trasferta, a Fi- Forse e stato prematuro far no mancate alcune perpies- sione Onesti attaccò i parti- 

renze e a San Siro. Qualche rientrare Nicoli nella diffici- sìtà: ed è anche per questa n nolitici paragonandoli a 

Tartufo voile divertirsi con le trasferta di Milano. Me- noV ltà che la regione deve deen "sfnsciacar?ozze" 

1 portiere della Roma. Pao glio sarebbe stato domenica rivedere la legge 33 che fu Quei ‘ con il nuovo' eruo- 

lo Conti. Fu definito, dopo prossima col Verona. Ma è approvata nel 1975. Si dovrà no 8 d i r i e e n t e • il ran- 

1 incontro col Torino, un «Gii- inutile piangere sul latte ver- varare una legge più eiasM- £ arto si è modificato- anche 

relia con ì baffi ». Il ridicolo sato. Onestà vuole che si fac- ca ma allo stesso tempo doh- . dirigenti snortivi hanno 

non e caduto ne su Conti, eia appello al senso di re- biamo rivedere anche il no comuresn 11 ruolo deterni- 

né su Garella ma su chi sati- sponsabilità, tanto da parte stro modo di concepire gli «ante che uossono svolgere 

reggia con tanta facilità. Ora, ^ei giocatori quanto dei di impianti, di come gestirli, e j partiti politici in questo 

col biancazzurro, si è ripe- ridenti Un dignitoso torneo dobbiamo anche rivedere imnnrtnnto dottore della so* 

tuto il ritornello: «Due par- [ . ovln . l’istituto del Credito Sporti- , !„ 

tite con Nicoli, sette gol ». e a ^ a portata della Lazio. vo . p er questi motivi cietà italiana ». Pirastu ha 

Non varrebbe neppure la pe- nor » si pretenda di piu. occorre una nuova legge sul- concluso facendo presente 

na dì soffermarsi su simili n le attività sportive e mo- che nel prossimi giorni il no- 

asserzioni di dubbio gusto, 9* a * torie». stro partito presenterà in 

_Subito dopo hanno preso Parlamento una proposta di 

la parola i compagni Cotti. legge per gH ISE F e la for- 

fare 20.30) nrrivn il Mnnrhecter Cifv “"Li*?ìi“'“ ... „ professioni 


ta. è una denuncia che non sto C b e quanto prima and--à 
abbiamo mai taciuto. Ma ci \ j n discussione una legge re¬ 


la proposta di legge del PCI 
presentata al Sennto. « Ln 
nostra legge modificata e 
arricchita — ha precisato 
Pirastu — sarà presentata 
anche alla Camera. La no¬ 
stra dovrà essere una gran¬ 
de battaglia affinché lo sport 
sia considerato un servizio 
sociale. Grazie a questa no 
stra Iniziativa (presentazio¬ 
ne della legge al Senato) ab 
biamo costretto la DC e gli 
altri partiti ad impegnarsi in 
questo importante settore 
delia vita sociale. Addirittu¬ 
ra il gruppo de. su questo 
problema, si è spaccato vi¬ 
sto che i democristiani ne 
hanno presentate due di leg¬ 
gi: una con la firma di 88 
senatori, l'altra, alia Came¬ 
ra. da un centinaio di de¬ 
putati capeggiati dall'on. Pic¬ 
coli. 

Affrontando il problema 
del CONI il compagno Pira¬ 
stu ha sostenuto che « si so 
no registrate molte novità 
da quando ci siamo ritrova¬ 
ti a Roma per la Conferenza 
Nazionale indetta dal no- 


elese sono a -t- 1 cosi come vero che è una bella realtà che bisognerà aumentarne la renze e a San Siro. Qualche I rientrare Nicoli nella diffici- s jtà: ed è anche per questa 

il Perugia Ed è fattore da ha molti peccati da farsi per- dose... Tartufo voile divertirsi con le trasferta di Milano. Me- novità che la regione deve 

non sottovalutirp li rnp-i donare sul piano della de- Per quanto riguarda la La- il portiere della Roma. Pao- glio sarebbe stato domenica rivedere la legge 33 che fu 
Mw/rioHnni™ a rl » terminazione e della forza zio non vogliamo fare nè lo Conti. Fu definito, dopo prossima col Verona. Ma è approvata nel 1975. Si dovrà 
y. e Lrieuiioim e riu penetrativa. Mancava Speg- la lezione né dare la croce rincontro col Torino, un «Ga- inutile piangere sul latte ver- varare una legge più elastl- 
scìto ad ottenere tra eie- gìorin. il modulo è sempre addosso ad alcuno. Non è relia con i baffi ». Il ridicolo sato. Onestà vuole che si fac- ca ma allo stesso tempo doh- 

menti « vecchi » e Giovani, con una punta vera, ma non nostro costume e tutt’altro non è caduto né su Conti, eia appello al senso di re- biamo rivedere anche il no 


Sembrano tanto lontani I è mai scattato quel «quid» 
tempi delia Roma, vero mi- che caratterizza l’irreslstibili- 
ster Liedholm? Può non es- ta della manovra. Indubbie, 

sere Indicativo II succedo S^lSScTTp.rtSe 
esterno su un Vicenza che sbarazzina, così come va sot- 

marcia a bassa corrente. Ed tolineato l’ottimo lavoro che 

ecco allora che ii prossimo ogni anno riesce a svolge- 
imnegno potrà legittimare !e re il bravo Castagner. Ma 
ambizioni rossonere. Il Na- domenica prossima arriva lo 
poli è pesce pieno di spine ostacolo duro: quel Torino 

„ ,, „ lanciato e che ha superato 

e di difficile digestione. Non jn t>eiiezza la flessione de- 


è mai scattato quel «quid» che uno sfizio dal quale ci né su Garella ma su chi sati- 

che caratterizza l'irreslstlbili- siamo sovente fatti solleci- reggia con tanta facilità. Ora. 

tà delia manovra. Indubbie, tare. Ma forse un momento col biancazzurro, si è ripe¬ 
però. la piacevolezza degli di riflessione si impone. Non tuto il ritornello: « Due par- 

schemi, la tattica aperta e è mai stato un mistero per tite con Nicoli, sette gol ». 

sbarazzina, cosi come va sot- nessuno che il centrocampo Non varrebbe neppure la pe- 

tolineato l’ottimo lavoro che laziale lamenti vistose caren- na di soffermarsi su simili 

ogni anno riesce a svolge- ze In fase di filtro. Emerse asserzioni di dubbio gusto, 

rè il bravo Castagner. Ma _ 

domenica prossima arriva lo 


e di difficile digestione. Non 
ci si lasci illudere dalla fa¬ 
tica che i partenopei hanno 
fatto nel derhv ad Avellino. 
I derhy hanno una storia che 


sponsabilità, tanto da parte stro modo di concepire gli 
dei giocatori quanto dei di impianti, di come gestirli, e 


nunciata qualche domenica 
fa. Ora Graziani ha ripreso 
a segnare, e nel derby i gra¬ 
nata hanno avuto recrimina- 


è spesso scritta sull'acqua. zioni a josa da avanzare: il 


Il temperamento di Vinicio 
è notorio: imposta il pari al¬ 
la Juventus (lui ha soste¬ 
nuto che avrebbe dovuto es¬ 
sere una vittoria), ha tutta 
l’intenzione di ripetere l’ex¬ 
ploit nei confronti del Milan. 
Che poi ci riesca o no è un 
altro discorso. Resta il fat- 


gioco duro dei bianconeri si 
è ripetuto. C’era stato, in 
precedenza, anche a Napoli, 
il che lascia chiaramente in¬ 
tendere — così come afferma 
Di Marzio, qui a fianco — 
Il « momento-no » che la squa¬ 
dra sta attraversando. 

Discorso d’obbligo sulla Ro¬ 
ma. chiaramente proiettato 


Domani sera a S. Siro (ore 20,30) arriva il Manchester City 

I rossoneri chiedono a Rivera 
anche il passaporto per l'Uefa 

Liedholm vuole garantirsi un’adeguata provvista di gol 


T u ^ . verso il futuro. Il punto con¬ 
to che per 1 rossoneri si trat- quotato con gli umbri vale 

ta di un impeeno di vaglia. assai di più dell'arida con- 

Superarlo indenni signlfi- statazione matematica. La ri- 

cherebbe fare un decisivo presa dei giallorossi aveva 

dato t suoi primi segni nel 
_ aerby. Direte più per deme- 


verso u luiuro. 11 pun\o con- _ .. , 

quistato con gii umbri vaie Dalla noxiia redazione 
assai di più dell'arida con¬ 
statazione matematica. La ri- MILANO — Ritorna il Milan 
presa dei giallorossi aveva a dimensione europea. Dopo 


10 sconfitto di San Siro impone una svolta 

Lovati ora deve 
fare le sue scelte 

11 tecnico laziale deve puntare su una formazione e su questa insistere, costi l'esclu¬ 
sione di qualche «big» - Lenzini stigmatizza ta forzatura ad alcune sue dichiarazioni 


dato t suoi primi segni nel le folli corse in campionato 
aerby. Direte più per deme- tocca ai rossoneri la paren- 
rito della Lazio: siamo d’ac- tesi intemazionale della cop- 
cordo e no. Poteva, cioè, es- pa Uefa. Domani San Siro 


servi il crollo dei gialloros¬ 
si. stante le vicissitudini pas¬ 
sate. Significativo, Invece, 


Dalla noiiia redazione Ho già q ualcosa V* T la testa, 

uaua noma redazione però tutt0 è legato airesito 

ii mìi 0 „ dell’incontro di domani sera, 

nino che ripeto, è fondamentale 

f d * r "? ns ^"5 P er 11 nostro cammino in cop¬ 

ie folli corse in campionato IL Tr e r a „ 

tocca ai rossoneri la paren- „ i: . ' 

tesi intemazionale della cop- Chiarito il ruolo di Rivera 

pa Uefa. Domani San Siro ne ^ doppio confronto con gli 
ospiterà gli inglesi del Man- Liedholm cooferme- 


chester City per l’appunta¬ 
mento d’andata degli ottavi 


che la squadra abbia messo di finale. E’ io scontro di 
mano alla grinta e all’impe- sempre, il confronto più clas- 


gno. senza cercare persona¬ 
lismi controproducenti. Il 
che ha avuto il suo premio. 
Col Perugia, Valcareggi ha 
cambiato due pedine. Lo ha 
fatto a ragion veduta. Chinel- 
lato. troppo falloso su Gar- 
laschelli, era chiaramente 
in difetto di tenuta atleti¬ 
ca; Ugoiotti si era mosso 
troppo al rallentatore. L’im- 


sico tra due scuole autenti¬ 
che: la vigoria, il furore ago¬ 
nistico degli inglesi contro 
il « football » un po’ provin¬ 
ciale di marca italiana. 

Nils Liedholm ha rispetto 
del calcio britannico e già 
in sede di sorteggio, dopo il 
duplice vittorioso confronto 
con il Levski. aveva espresso 
il proprio disappunto per un 


rà il telaio della squadra che 
tira il gruppo in campiona¬ 
to. Tornerà Bet, la cui pre¬ 
stanza fisica potrà rivelarsi 
utilissima nelle mischie in 
area, e rientrerà nei ranghi 
il buon Boldini. Domani 
dunque, con inizio alle 20,30, 
giocheranno: Albertosi, Col- 
lovati, Maldera, De Vecchi, 
Bet, Baresi, Buriani, Bigon, 
Novellino, Rivera e Chiodi. E’ 
la formazione classica, ccn 
una sola punta. 


rigenti. Un dignitoso torneo ?,? l ?lV a ! T10 , ai ^ ha rivedere 
e alla portata della Lazio. vo per tutl j q Uest | motivi 
non si pretenda di piu. occorre una nuova legge sul- 

le attività sportive e mo- 
9* “• torie». 

__ Subito dopo hanno preso 

la parola i compagni Cotti, 

Manchester City Su. dei co. 

_ . mune di Pistoia, ha sostenu¬ 
to che l’ente locale non può 
fare l’orecchio del mercante 

a ll _ _ alla continua richiesta da 

|f |l|||rj| parte dei cittadini di prati- 
IllT VI H care un’attività sportiva ed 

ha aggiunto che, vista la si- 

»| mmm m tuaziooe delia finanza locale, 

li comune può trovare un 
■ J punto di incontro con dei 

VvlH privati per la costruzione dì 

impianti da utilizzare, in al¬ 
cune ore del giorno, dallo 

I nrowista di croi Stesso ente locale. 

I pi uv vista Ul gui rl compagno Bini, un me¬ 

dico, ha invece posto l’atten- 
_ zione alla tutela sanitaria il¬ 
lustrando quale dovrà essere 

Atleti Hi Taiwan ruolo dei consorzi socio- 

mieli Ul laiwan sanitari 1 quali dovranno In- 

nella rappresentativa yyTm *££**££ 

cinese a Bangkok? ^ m ^f' comunlcazl _ 

PECHINO — Nove atleti di i* ha » compagno Pe 

Taiwan, i cui nomi non seno tranelli su « Ente locale, 

sMti resi noli, seno stati invi- scuola e sport », rilevando il 

tati e tare parte dein mppre- ritardo denunciato di movl- 

sentehva della Repubblica Pepo- mento operalo nel confronti 

lare Cnese che parteciperà dal 9 della scuola e soprattutto per 

al 20 d cembre ai giochi asiatici quanto riguarda lo sport, 

a Bangkok Lo ha onmacolo la SulIa relazione di Tasslna- 
Agcnria Nuovt, Cna prec.sondo rl e su „ e tre comunicazioni 

che i nove potremo unrs olio = . an * rt _ Iln ’lntpregqnnt/> 

delegazione c'nese d.rettamente a jL,.,,?- « interessante 

Bengkok e sorcnao poi liberi di discussione. Sono lntervenU* 

tornare a Tfliiwn dopo t Giochi. Bon^ìftnni, Bcttózzi, Cotti, 
Tutte le spese degli atleti di Pacchini. Riddi, Marella. 

Taiwan che parteciperemo o‘ Gio- Deidda, Mammoli, che fian¬ 
chi As at c. comprese quelle di no portato un valido contri- 

voggo. sa-arno a corico della buto in base alle loro espe- 

Federazione coese. rienze. 


piego di Peccenini e Casaro- accoppiamento forse troppo 


Loris Ciullini 


Al torneo di Montecarlo 

Lo sospensione 
temporaneo 
di giocatori: 
giudizio O.K. 

MONTECARLO — L’introdu- 
zicne della sospensione tem¬ 
poranea di giocatori (5') nel 
gioco del calcio — sperimen¬ 
tata al torneo juniores di 
Montecarlo — è stata giudi¬ 
cata positivamente da molti 
tecnici. In 14 incontri, ii 
provvedimento è stato adot¬ 
tato in 27 casi. L'innovazio¬ 
ne tecnica, come noto, è sta¬ 
ta presa a prestito dal basket 
ed ha lo scopo di stroncare 
il gioco duro. 

Anche la rimessa coi pie¬ 
di dal fallo laterale, invece 
che con le mani, ha riscosso 
l’approvazione generale. Ciò 
che invece ha lasciato per¬ 
plessi gii « addetti ai lavori » 
è stata l’abolizione del cal¬ 
cio di punizione a due a fa¬ 
vore del calcio di prima. 


li gli ha dato ragione. Inten¬ 
diamoci, non è che dalla 


ROMA — Roberto Lovati. Il hanno abbandonato quelle precisa linea di condotta. Lo- Terra si sia andati sulla Lu- stati spesso in Inghilterra, 
giorno dopo San Siro è piut- che erano le disposizioni da vati stesso deve decidersi una no. rna a metà strada i gial- sia Tessan, allenatore della 

tosto giù di corda. Un passo rispettare. Con il loro sfar- volta per tutte, per mettere lorossi ci sono pure arrivati. Primavera, che Gasparini, il 

falso di questa portata non /alleggiare m mezzo al cam- in pratica le sue idee, anche II centrocampo ha arranca- suo v j ce> hanno preso visio- 

1* avrebbe mai immaginato, po. hanno soltanto finito per se queste possono significa- to, il che era preventivabile. ne diretta di uomini e sche- 

anche nella più nera delie fare una brutta figura e con- re T esclusione di qualche Si è lavorato poco sulle fa 


impegnativo. Nei giorni scor¬ 
si i suoi agenti segreti sono 


na. ma a metà strada i gial¬ 
lorossi ci sono pure arrivati. 


Sia Tessari, allenatore della 
Primavera, che Gasparini, il 
suo vice, hanno preso visio¬ 
ne diretta di uomini e sche¬ 
mi del City. « Entrambi — 


ipotesi. Non cerca scusanti. sentito all'lnler di fare un « big » dalia formazione tito- sce. Ma pensate al grande j dice Liedholm — hanno con¬ 
dopo 1' umiliante sconfitta figurone. Sono queste le cose lare. Deve scegliere una for- I impegno profuso da Rocca fermato quel che già pote- 

con l’Inter nella chtacchie- che maggiormente mi procu mazione base sulla quale ri- su Bagni, il che ha ben Im- . vanto intuire. Questi inglesi 

rata abituale del lunedi, ma rano amarezza, mi avvilisco- ponga cieca fiducia ed insi- pressionato Bearzot. Boni, saranno un osso veramente 

rifiuta a priori il ruolo di ca- no. Cè modo e modo di per- stere con questa. Ora. per poi, è cresciuto sia atletica- | duro da rodere. Sabato poi 

prò espiatorio. Su di lui sono dere le partite. La Lazio di salvare capra e cavoli, cosi mente che nel senso della 


Le FI 


La CSI fa marcia indietro e si rimangia il divieto 

restano in «minigonna» 


piovuti gli strali della criti¬ 
ca; Il accetta con serenità, 
ma si concede una replica. 

« Probabilmente — dice tut¬ 
to d’un fiato — se avessi fat¬ 
to altre scelte, le cose non 
sarebbero andate cosi male. 
Però anche questa considera 
zione ha un valore relativo. 
Non esiste una controprova 
valida. E" troppo facile ra¬ 
gionare con il senno del poi. 
Con questo non voglio scori- 


domenica non è nemmeno come si dice a volte, sta an- disciplina. Indulge ancora a 


hanno resìstito al Liverpool, 
perdendo soltanto per uno a 


lontana parente della vera dando • avanti per tentativi, plateali « sbracciamenti », ma zero. Per completare la do- 


Lazio, eppure alla fine ab- operando di domenica in do- vedrete che il « vecchio * cumentazione in mio posses- 
blamo fatto la figura dei pel- menica mutamenti alla for- Valca gli toglierà pure que- so ho poi visionato un filma- 

legnni ». mazione In questa maniera sto neo. Di Bartolomei ha to relativo ad una partita 

Ha già pensato al corret- la squadra non riuscirà mai giocato in una posizione al- col Derby County. La quali- 

ri per domenica? a fondersi in un blocco uni- quanto arretrata, brillando tà delle immagini non era 


operando di domenica in do¬ 
menica mutamenti alla for¬ 
mazione In questa maniera 


tiv; per domenica? 


La commissione sportiva in¬ 
ternazionale (tesi) non ha 
avuto il coraggio o. più pro¬ 
babilmente, la forza di riba¬ 
dire il divieto delle « mini¬ 
gonne » da essa stessa adot¬ 
tato nel luglio scorso a Zand- 
voort e ritornalo in discus¬ 
sione per le pressioni della 
Foca fassociazione costrutto¬ 
ri). E cosi, come del resto era 
previsto, il prossimo campio¬ 


ni Cè ancora tempo per pen- co. gli automatismi saranno • meno delle sue possibilità. E delle migliori però cl siamo nato si inizierà con tutte o 

sarei, ripensarci, e meditarci sempre farraginosi, oltre a qui è scontato il discorso del fatti un’idea di quello che ci quasi tutte le monoposto di 

bene. Comunque qualcosa di creare una perenne Insicu- tecnico che vuole un centro- attenderà nella partita di ri- F L munite delle discusse ap. 

diverso ci sarà ». rezza nei suoi giocatori, che campo più agguerrito, più di- tomo fra Quindici Giorni » pendici aerodinamiche mobi- 

Qualche anticipazione? a volte si riflette sul campo, sposto alla manovra coordi- „ ’ M . . * li. Nella riunione di Parigi, 


a volte si riflette sul campo, sposto alla manovra coordi- 


« E" un’idea, che però devo ma' certi di avere il posto m 


nata e con una maggiore pe- ì _ S er ll. gius V conclusasi domenica sera, pa 

netrazione. Ed è probabile ! 5?^ con ° ot ‘ re che la Csi (diciamo pan 


li. Nella riunione di Parigi, 


carmi di dosso le mie respon- valutare a fondo. Diciamo formazione. Altrimenti, insi- 

sabilttà. Me le assumo per che devo studiarla per bene, stendo su questo metro. 

intero, però aggiungo anche Vorrei avanzare Tassotti a vati rischia di ripetere gli 

che non sono l’unico ad aver- centrocampo ed inserire Am- stessi errori dell’anno scorso, 

ne ». moniaci a terzino Questo, commessi da Vinicio. E Vini- 

Ma perché la squadra do- per dare al centrocampo un ciò li ha pagati a caro prez- 

ménica è compiei j mente an- aspetto "doublé face”: valido zo... 

data in barca? « Primo moti- sia in fase di impostazione Infine, per concludere. Il 


stendo su questo metro. Lo- che i primi sintomi del cam- l!ero milanista na già prepa- perchè non è stato emesso fi- 

vati rischia di ripetere gli biamento si avranno dome- i f a , un P re ^ iso disegno stra- nora nessun comunicato) ab- 

stessi errori dell’anno scorso, nica prossima, a Vicenza, al- i ,? ga : 0 c " e dovrebbe consen- f, Ja rinviato usine die » ogni 

__: _ n »r.-i r ’ ^ I tirali m^Mri PATI uri nlwlprt . - * 


data in barca? « Primo moti- sia in fase di impostazione 
co: il gol a freddo. Pratica■ | che in quella di copertura, 
mente per not la partita è j co*a questa in cui difettiamo 
iniziata con un handicap ; notevolmente. Poi vorrei ve- 


troppo pesante. Tutti i no dere come sta Martini. Se ha 
sfri piani sono saltali in aria. recuperato la condizione fi 
Speratxr di poter ripetere una sica potrebbe rientrare. An 


sia in fase di impostazione Infine, per concludere. Il 
che in quella di copertura, presidente Lenzini. anche lui 
cosa questa in cui difettiamo avvilito per la figuraccia del- 
notevolmente. Poi vorrei ve- la sua squadra, ha tenuto a 


sportflash-sportfiashl 


tirgli magari con un pirico presa di posizione sul prò- 

Hi CAf foranea ilt anneA/i r* rn i . r 


di sofferenza, di approdare 
ai quarti di finale della Cop¬ 
pa. Liedholm In sostanza 


blema, il che vuol dire che i 
costruttori potranno conti¬ 
nuare liberamente nella stra- 


dere come sla Martini. Se ha smentire la forzatura di cer- 
r cru pera to fa condizione fi- te dichiarazioni, apparse sut 


partita tipo Ascoli e cioè una che D'Amico potrebbe essere 
bella cerniera a centrocampo in campo dal primo minuto. 


sica potrebbe rientrare. An- giornali: « Non ho detto nul- 
che D’Amico potrebbe essere la o quasi, ma mai quello che 


che frenasse le iniziative av¬ 
versarie, senza però rinun¬ 
ciare alle nostre caratteristi¬ 
che di gioco e di squadra. In- 


tnsomma ci sono varie solu¬ 
zioni che devo ponderare a 
fondo ». 


la sua squadra, ha tenuto a ,7 

smentire la forzatura di cer- « 34.349.ooo. Ai sSeì cinemi 
te dichiarazioni, apparse sut ton 12 l. 377 . 600 . 

giornali: « Non ho detto nul- • ciclismo — Frane»» Mem 
la o quasi, ma mai quello che *i è »ss indicato il Gnu Fremi» 4ì 
è sfato riportato. Così non è Cu»d»lnp». disputato in circuito. 


P™ tatatto Sui , noTa U ta „mi da imboccata. Strada che po- 

outi di domani sera. Il Man- tranno seguire, almeno per 

» - « rf r f J U hu doVTà Quanto riguarda le minigon. 

®t Se J e t r ? mortlt o r ? e " ne. probabilmente per tutta 

gandogh la possibilità di ne- j a stagione 79, visto che se 

mergere davanti al pubblico j e cosiddette autorità sporti- 

di Ma in Road. In questo sen- ve non so no state in grado 

è D ?° nS J- di im P° rsi oggi, difficilmente 

rii 1 mi 17 !?.»^hJ* i Ter ^' saranno in grado di prendere 

Sarà sulle sue Idee, sarà sul- decisioni a campionato inol¬ 
le sue invenzioni che il Mi- trato 

l!" ff rC J? erà < ÌL C ‘£ tn ìL re una Ma Perché la Csi non tro- 


assolutamente vero che sono 
fuggito” dallo stadio. Anzi. 


precedendo il francese Hinault • 
l'olandese Zoe te me He. 

• CALCIO — Paolo Casarin 4 


Fin qui Lovati. Un Lovati aspettato, prima di abbondo 


se proprio volete saperlo ho j ,|,| 0 designato ad arbitrar* Hon- 


vece U piano è saltato per che cerca di raddrizzare una nare San Siro, che gli spet 


aria ». barca che si trova in balia 

Tutto questo non giustifica dei marosi. La situazione è 
la copiosità del risultato fi- difficile, l’aria è pesante e 
naie. Un quattro a zero è un l'ambiente è come un vulca- 
risultato che lascia 11 segno no In continua attività, 

ed è difficile da digerire. pronto a scatenarsi e ad in- 

« IT mancato <n pieno da tralciare il lavoro del tecnico 
porte dei ragazzi lo spirito e del giocatori. Ma non è una 
di sacrificio, di volontà. Trop- situazione drammatica. L’im- 
po presto si sono arresi al- portante in questo momento 
Tevidenza e troppo presto è conservare la calma e una 


barca che si trova in balia tatori sfollassero. Ho prefe- co»dìu*ato dai guardati! 
dei marosi. La situazione è rito tornare in pullman in- «ero Marcia e Franco 

difficile, l’aria è pesante e vece di andare a salutare i Ciclismo: cor 

l’ambiente è come un vulca- giocatori. Che cosa avrei po- ___ ,j- ; j; 

no tn continua attività, tuto dir foro’ Nulla, e quindi 

pronto a scatenarsi e ad In- era perfettamente inutile che „ .1 r 15 

tralciare il lavoro del t«ntco portassi il mio muso lungo Sfd dl 

e del giocatori. Ma non è una in mezzo ad altri musi lun- 1Mr *. , h.«i 


ghi ». 


Paolo Caprio 


vcd-Ajai di Coppa UEFA in pro¬ 
gramma domani a Budapest. Sarà 
coadiuvato dai guardalinee Rug¬ 
gero Mascia e Franco Tenotini. 

Ciclismo: corso 
per giudici di gara 

Per iniziativa detl’UISP Roma, 
avrà inizio il 4 dicembre un cono 
per giudici di gara nelle corse 
ciclistiche aperte • tutti. 

Per inlormazion’ rivolgersi al- 
l’UISP di Roma, vialo Giotlo 1C, 
tei. S7S395. 


quanto riguarda le minigon. 
ne, probabilmente per tutta 
la stagione 79, cisto che se 
le cosiddette autorità sporti¬ 
ve non sono state in grado 
di imporsi oggi, difficilmente 
saranno in grado di prendere 


lan cercherà di costruire una 
serata vincente. Dovrà esse¬ 
re Rivera II grimaldello con 
cui forzare le prevedibili bar¬ 
ricate inglesi. 

Molto probabilmente Ri- 
vera non verrà utilizzato a 
Manchester dove è facile ipo¬ 


ro la forza di adottare nor¬ 
me e. soprattutto, di farle ri¬ 
spettare? La risposta sembra 
abbastanza semplice: perchè 
le corse di formula I sono nel¬ 
le mani dei costruttori e. se¬ 
gnatamente, di Berme Eccle- 


t izza re aspri scontri, dove la stone, il piccolo inglese che 
gara dovrebbe risultare di dirige la Foca, il quale è in 


contenimento. Liedholm in¬ 
fatti ammette: « Per la par¬ 
tita di Manchester vedremo. 


grado di ricattare quando e 
come vuole i dirigenti della 
Csi: che cosa infatti posso. 


no costoro, se chi ha in ma¬ 
no le macchine decide per 
esempio di disertare un gran 
premio come sta avvenendo 
in questo momento per Mon¬ 
za? Si dirà: ma cosa fanno 
Ferrari e Alfa Romeo, que¬ 
st'ultimo fornitrice dei motori 
proprio al ■ team » di Eccle- 
stone? / costruttori italiani, 
e con loro la Osai (commis¬ 
sione sportiva automobilistica 
italianat sono per una Csi 
capace di governare, ben sa¬ 
pendo che una situazione di 
anarchia non può che creare 
discredito intorno allo sport 

Il divieto delle appendici 
aerodinamiche mobili, come 
del resto quello del ventilato¬ 
re, non era stato preso a ca. 
priccio o magari per togliere 
competitivita alla Lotus, ma 
per ragioni di sicurezza, poi¬ 
ché le vetture munite di « mi¬ 
nigonne » possono affrontare 
le curve a velocità notevol¬ 
mente piu elevata delle « nor¬ 
mali » vetture di F l. E sic¬ 
come 1 circuiti non sono at¬ 
trezzati per ricevere eventua¬ 
li uscite di macchine che 
sfruttano « l’effetto terra», ne 
consegue che con le minigon¬ 
ne si ha un aumento di peri. , 
colosità. , 

D'altra parte adeguare i crr- ' 
culti alle macchine, che di ! 
ventano si può dire di gior¬ 
no in giorno sempre più ve 
loci, oltreché un certo tempo 
richiederebbe spese enormi. 
Perciò, gli stessi costruttori 
inglesi propongono di adot¬ 
tare misure, per ridurre la 
velocità attraverso « strozza¬ 
ture » all’alimentazione dei 
motori o altre discutibili tro 
vate. Misure che comunque 


andrebbero in vigore almeno 
due anni dopo la loro adozio¬ 
ne. Gli stessi inglesi, pero, ed 
è qui la stridente contraddi¬ 
zione. si oppongono al divie¬ 
to delle « minigonne » che va 
appunto nella direzione da 
tutti auspicata. 

Il motivo di queste con¬ 
traddizioni, ed e un motivo 
di fondo, è anche la maggior 
parte dei costruttori inglesi 
o di scuola inglese sono in 
realtà degli assemblatori che 
vivono sulle fortune del mo¬ 
mento e si curano quindi as¬ 
sai meno, per esempio della 
Ferrari. delVimmagine che 
l'automobilismo può avere fra 
gli sportivi. Purtroppo, gli as¬ 
semblatori e coloro che han¬ 
no interesse a che le cose va¬ 
dano come vanno sono in 
maggioranza e per ciò ai co¬ 
struttori di casa nostra, al. 
meno per tl momento, non 
resta che insistere sulle te¬ 
si che, se sono giuste come 
noi riteniamo, forse un gior¬ 
no potranno prevalere. 

Giuseppe Corvetto 


Giocatore di rugby 
denunciato per lesioni 
procurate in partita 

TREVISO — I GBrab’nie.-t di Ron- 
osdc (Trewso) hcivio dmuicieto 
d uff.cjo per lesi o-i lievi ro4or>- 
trr e Franco Di Maura, X eoco- 
lore del 'Amatevi Catania che il 
29 ottobre scorso, dorante rei- 
contro Tegolaia - Amatori, « Ca¬ 
sale sul S.le (Trev.so). colpi »! 
capo il neozekxidese Wess Toki. 
dei'a Tegola a. Come era ama-so 
dalte rip.-ese di una letevi» one 
privata, dopo ina m sche Toki 
ere rimasto e terra e, mentre il 
g oco si spostava m in'altra zo¬ 
ne del campo. Di Moina gli ai 
ere orvicnaTo e lo avrve colp.ro 
a! capo ccn un calc o. Una inda¬ 
gine detta Federez'cne aveva por¬ 
tato ali'accecamento delle re¬ 
sponsabilità del Di Meu-e cui 
veme inflitta una lunga squa¬ 
lifica. 


Stress. Se alla sera 

non hai più voglia di niente: 
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. Bilancio del viaggio 
- di Andveolti in Medio Oliente 


Qualcosa di nuovo 
fra lltalia e 
il mondo arabo 


Se si vuole tracciare un pri¬ 
mo. rapido bilancio del viag¬ 
gio del presidente del Consì¬ 
glio in quattro Paesi arabi 
(Libia. Egitto. Giordania ed 
Irak) — con una sosta finale 
ad Atene, per confermare al 
premier Karamanlis il pieno 
appoggio all'ingresso «iella Gre¬ 
cia nella CEE e formulare l'ati- 
«picio elle il Parlamento ita¬ 
liano sia il primo, fra qualche 
mese, ad approvare il formale 
alto di adesione — è lecito par¬ 
lare se non addirittura di una 
«volta, quanto meno di una 
fa«e nuova e più aitila nei 
rapporti fra il nostro Paese e 
il mondo arabo. 

Ciò scaturisce anzitutto dal 
ventaglio di sitiia/ioni e di 
problemi affrontati, in quattro 
capitali clic li.inuo posizioni 
variamente articolate sulla cri¬ 
si mediorientale (dal negozia¬ 
lo del Cairo con Israele al net¬ 
to rifiuto di questo negozialo, 
espresso da libici e irakeni, 
passando attraverso la « porla 
tuttora aperta ». o almeno «or¬ 
dinila. dei giordani), con le 
quali è punibile eil auspica¬ 
bile un netto inrremenlo ilei 
rapporti di conperazione tec¬ 
nica. economica e commercia¬ 
le e in almeno tre delle quali 
(Tripoli. Amman e Baghdad) 
quella ili Andreotli era la pri¬ 
ma visita in assoluto di un 
rapo del governo italiano. Il 
die basterebbe di per sé a 
sottolineare il carattere di im¬ 
pulso e di rilancio dei rapporti 
die la visita stessa ha innega¬ 
bilmente avuto. 

Sul piano poliliro generale, 
il tema centrale ilei colloqui 
è sialo naturalmente, come ab¬ 
biamo riferito dalle singole 
capitali, il problema della pa¬ 
ce nel .Medio Oriente, e quin¬ 
di del negoziato i«raeln-egi/ia- 
no in corso a Wa-liiiiglon. La 
differenza di valutazioni esi¬ 
stente al riguardo fra Andreol- 
li c la maggioranza dei suoi 
interlocutori arabi (differenza 
accentuala dal più largo ap¬ 
poggio che nelle sue dichiara¬ 
zioni al Cairo il presidente 
del consiglio ha espresso alla 
iniziativa di Sad.il) non ha 
impedito un dialogo costrut¬ 
tivo, nel corso del quale — ha 
detto Andreotli in urta confe¬ 
renza stampa a Baghdad — 
non solo è stato possibile chia¬ 
rire e far capire meglio le ri¬ 
spettive posizioni, e le motiva¬ 
zioni che le sorreggono, ma 
anche a partecipare ad una se¬ 
ntina di speranze per il futuro 
sviluppo del negoziato di pa¬ 
ce n (e pur tenendo presenti, 
come in ogni semina, le a in¬ 


certezze del raccolto »). In 
questo quadro, da parte ita¬ 
liana si è tenuto a sottolineare 
il « rispetto » con cui la espo¬ 
sizione di Andreotli è stata 
accolta dai dirigenti libici e 

10 a spirito di grande compren¬ 
sione * espresso dai dirigenti 
irakeni, entrambi — come si 
sa — radiralmentc ostili alle 
iniziative di Sadat. 

Questo rispetto e questa com¬ 
prensione hanno troiaio una 
esplicita giustificazione nel ruo¬ 
lo clic all’Italia si attribuisce 
di tramite fra il mondo arabo 
e mediterraneo e la Comunità 
europea, nei cui confronti mol¬ 
te sono le attese e le «olleri- 
t.izioui. Tanto per fare due 
esempi, I libici hanno espres¬ 
so interesse alle iniziative mo¬ 
netarie europee viste come al¬ 
ternativa al « dominio del dol¬ 
laro » (e sia pure con una Imo- 
na do«e di ottimismo), mentre 
gli irakeni si sono detti inte¬ 
ressati allo sviluppo — leggi 
anche allargamento verso sud 
— della CEE e al cammino 
della sicurezza e della coopc¬ 
razione europea, tanto più nel 
momento in cui il processo di 
sempre più stretta collabora¬ 
zione (c in futuro, in qualche 
forma, di unione) con la Siria 

11 porta ad affacciarsi diretta¬ 
mente sulla sponda meridiona¬ 
le del Mediterraneo; ed a Tri¬ 
poli e a Baghdad, come al Cai¬ 
ro e ad Amman, si è espresso 
apprezzamento per il ruolo 
elle l’Italia ha svolto nelle pre¬ 
se di posizione della Comu¬ 
nità europea sul conflitto me¬ 
diorientale c nel dialogo euro¬ 
arabo. 

Sul terreno economico, la 
visita di Andreotli non mira¬ 
la a concludere contratti, ma 
a creare il clima cd il quadro 
complessivo della coopcrazio¬ 
ne; il discorso dunque prose¬ 
guirà nei prossimi mesi --olle 
basi gettate in questi giorni, 
clic sono promettenti e con¬ 
crete. L’Italia si è fra l’altro 
assicurata la regolarità di for¬ 
niture petrolifere dalla Libia 
e dall'lrak (oltre un terzo del 
nostro fabbisogno), in cambio 
della partecipazione ad impor¬ 
tanti progetti di sviluppo, a 
media e lunga scadenza. 

Tutto ciò giustifica dunque 
Il giudizio positivo d’insieme, 
ma assegna al tempo stesso al 
nostro Paese nuove e maggiori 
responsabilità, se sì vuole che 
gli impegni ad operare per 
una pace giusta e globale non 
restino confinati sul terreno 
delle dichiarazioni di princìpio. 

Giancarlo Lannutti 


Tensione in Spagna a 20 giorni dal referendum costituzionale 

Terroristi baschi dell'ETÀ attaccano 
una caserma: due morti e dieci feriti 

L’agguato ha avuto luogo nel campo sportivo mentre gli agenti di polizia partecipavano a una par¬ 
tita di calcio - Il primo ministro Suarez ha convocato le massime autorità militari del Paese 


. Successo dei comunisti e del PSD 

Netta sconfitta 
del PS portoghese 
nel voto di Evora 

Nuova conferma della tendenza al calo 
elettorale del partito di Mario Soares 
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MADRID — Agenti nel luogo di un attentato. 


Un rapporto dell'esecutivo del partito 


Non è cambiato per i laburisti 
l’equilibrio strategico est-ovest 


LONDRA — Secondo il par¬ 
tito laburista britannico, il 
potenziale militare sovietico 
è grandemente cresciuto ne¬ 
gli ultimi dieci anni ma non 
in modo tale da rovesciare a 
proprio favore l’equilibrio 
strategico nei confronti del¬ 
l’Occidente. Questa la conclu¬ 
sione cui è giunto un docu¬ 
mento pubblicato dal comita¬ 
to esecutivo nazionale del par¬ 
tito e destinato indubbiamen¬ 
te a suscitare un vespaio di 
polemiche, soprattutto da par¬ 
te dei conservatori, i quali 
accusano le posizioni dei la¬ 
buristi nel campo della di¬ 
fesa di essere troppo blande 
nei confronti della « minac¬ 
cia militare sovietica ». 


Il documento afferma che 
solo un'analisi superficiale del 
rapporto di forze tra occiden¬ 
te ed URSS porterebbe alla 
conclusione che quest’ultima 
stia prendendo il sopravven¬ 
to. alla luce dell'effettivo au¬ 
mento della sua potenza mi¬ 
litare. Però, aggiunge il do¬ 
cumento. un corretto studio 
della disponibilità dei missili 
di ciascuna parte non lascia 
dubbi di sorta. 

Secondo il comitato esecuti¬ 
vo nazionale laburista, è vero 
che il potenziale militare so¬ 
vietico è di gran lunga al di 
sopra del fabbisogno della di¬ 
fesa dell’URSS. ma altrettan¬ 
to si può dire per l'occidente. 
Anzi, gli Stati Uniti « hanno 


preso iniziative ripetute per 
introdurre nuovi sistemi di 
armi ». 

Per il documento laburista 
è esagerato definire « aggres¬ 
sivo » quello che è chiamato 
un « impressionante » aumen¬ 
to della flotta oceanica sovie¬ 
tica. anche se questa « non 
può essere giudicata come di¬ 
fensiva ». 

Circa gli obiettivi sovietici 
in Africa e nel Terzo Mondo 
in generale, il documento af¬ 
ferma che * nessun caso con¬ 
vincente può essere portato 
a dimostrazione della tesi che 
l'URSS si pone scopi-in Afri¬ 
ca minacciosi per i vitali in¬ 
teressi occidentali ». 


Con una cerimonia al palazzo dei Normanni 

E’ nata a Palermo 
l’Associazione di 
amicizia siculo-araba 


L'VIII assise dei lavoratori jugoslavi 

Belgrado: si apre il congresso 
della Confederazione sindacale 

Un incontro con il presidente dei sindacati Mika Spiljak 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Più di una ra 
gione — basta pensare, per 
un momento, ai lunghi anni 
di dominazione con t segni, 
ancora vivi, della presenza a- 
raba in Sicilia — giustifiche¬ 
rebbe l'iniziativa. Non ultima, 
quella propriamente geografi¬ 
ca. Ma ci sono altre, egual¬ 
mente importanti, motivazio¬ 
ni che hanno fatto da sfondo, 
costituendone una solida 
piattaforma di lancio, all'av¬ 
venimento che. a Palermo, ha 
siglato la nascita, ncil'austero 
Palazzo dei Normanni, sede 
dclLAssemblca regionale sici¬ 
liana. dell'Associazione di a- 
mtcizia siculo araba. Fruttuo 
si accordi commerciali, pro¬ 
ficui ..cambi culturali, le 
molteplici possibilità di in 
crementare e rafforzare le re¬ 
lazioni interdisciplinari sono 
le condizioni che hanno per¬ 
messo di arrivare, grazie alla 
iniziativa unitaria di esponen¬ 
ti dei partiti autonomisti sici¬ 
liani. al significativo traguar¬ 
do. 

La consapevolezza che 
questi primi passi possano 
tradursi in un rapporto ben 
più fecondo e permanente ha 
giocato un ruolo determinan¬ 
te per la creazione del ninno 
organismo, filiazione della 
Associazione nazionale di a- 
micizia con il mondo arabo. 
E la Sicilia, che è nell'Euro 
pa e dell’Europa una delle 
punte più avanzate verso la 
realtà dei paesi arabi, come 
ha detto nel portare il saluto 
dell'ARS il presidente Pan¬ 
crazio De Pasquale. « ha una 
particolare vocazione medi- 
terranea * e può diventare 
« un minto d’avnmruardia nel¬ 
la prospettiva di cooperazio¬ 
ne, por il progresso pacifico 
dei popoli ». 

'Questo impegno i dirigenti 
della ' neonata associazione 
(presidente è il de on. Pumi- 
Ita. vice presidenti il comu¬ 
nista on. Spataro. il sociali¬ 
sta prof. Lenti ni e lo studio¬ 
so di problemi arabi profes¬ 
sor Rizzitano) l'hanno assun¬ 


to di concerto con il governo 
regionale che ha assicurato il 
proprio sostegno alla iniziati¬ 
va. 

Al convegno (al quale han¬ 
no partecipato i rappreseti 
tanti di alcuni paesi arabi tra 
i quali l’ambasciatore sinano 
in Italia Faruk Ash Shar. il 
console libico a Palermo 
Shennib. il dirigente dell'OLP 
Nemur Hammad e gh addetti 
delle ambasciate della Arabia 
Saudita, del Marocco e della 
Tunisia) sono del resto rim¬ 
balzati alcuni tra t problemi 
clic reclamano una più stret¬ 
ta e reciproca collaborazione 
(ra Sicilia e mondo arabo. 
Da quelli del metanodotto 
che porterà entro il UBO il 
gas algerino nel nostro paese 
(il .10 per cento del prodotto 
è destinato agli usi dell'iso¬ 
la). a quelli della pesca nel 
Canale di Sicilia 

Ma l'obiettivo dell'associa¬ 
zione — hanno sottolineato i 
promotori — è ben più va¬ 
sto. Fatte salve, infatti, le 
competenze in materia di po¬ 
lii.ca estera che sono di os¬ 
servanza statale, la Sicilia 
può diventare protagonista di 
un diverso rapporto con gli 
arabi, /ssume perciò un ri¬ 
lievo particolare l’impegno al¬ 
la costituzione di una Came¬ 
ra di commercio siculo-araba 
che diventi il punto di rife¬ 
rimento dei molteplici scam¬ 
bi economici tra imprese si¬ 
ciliane e dei paesi emergenti; 
o ancora la proposta di ren¬ 
dere trasparenti, liberi da 
tentatili di speculazione, tutti 
gli accordi commerciali: e il 
proposito di intensificare la 
cooperazione nel campo cul¬ 
turale (è riaffiorata l’idea di 
una università mediterranea), 
scientifico e agricolo. E tutto 
ciò anche alla luce della spe¬ 
cificità della collocazione del¬ 
la regione siciliana dell’am¬ 
bito dello scacchiere mediter¬ 
raneo e del rapporto tra la 
Comunità europea e il mondo 
arabo. 

$. se. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — La ricerca di 
un ruolo specifico nel qua¬ 
dro del sistema socialista au¬ 
togestito sarà al centro del¬ 
l'ottavo congresso della Con¬ 
federazione dei sindacati ju 
goslavi che si apre oggi a 
Belgrado. 

All’assise — preparata du¬ 
rante 12 mesi con riunioni 
e congressi ai vari livelli — 
prenderanno parte oltre 1.200 
delegati in rappresentanza de¬ 
gli oltre 5 milioni di mem¬ 
bri. fi congresso sarà aperto 
da una relazione del presi¬ 
dente Mika Spiljak — che 
dovrebbe essere confermato 
nella sua carica — e quindi 
proseguirà i suoi lavori divi 
so in commissioni. AITincon 
tro belgradese saranno pre 
senti anche delegazioni di un 
centinaio di organizzazioni 
sindacali straniere — tra cui 
quella italiana — aderenti o 
no alle diverse centrali in 
temazionali. Per la prima 
volta, sarà presente una rap 
presentanza cinese diretta da 
un lice presidente dei smda 
cali di Pechino. 

Dell’attuale situazione e di 
quelli che saranno t temi del 
congresso, abbiamo di-nu^-o 
nel corso di un incontro con 
il presidente Mika Spiljak. 
Egli ha sottolineato il fatto 
che se si vuol ottenere una 
organizzazione conforme a 
quelle che sono le esigenze 
del momento le cose devo¬ 
no esser viste ed analizzate 
con uno spirito critico e sen¬ 
za facili entusiasmi perchè 
i problemi esistono e devono 
essere individuati, affrontati 
e risolti. 

In primo luogo la lunga 
esperienza ha dimostrato che 
l'organizzazione ha bisogno di 
essere snellita. Così si è de¬ 
ciso — e la cosa è già sta¬ 
ta messa in pratica in occa¬ 
sione dei congressi delle di¬ 
verse Repubbliche — di au¬ 
mentare il numero dei sin¬ 
dacati di categoria, da 6 a 
15. 

Nella società socialista au 


togestita — ha detto Spiljak 
— il sindacato limi sta al¬ 
l’opposizione. non è nemme¬ 
no un organo dello Stato, tut¬ 
tavia lia una grande parte 
di responsabilità, in quanto 
è uno dei firmatari delle in¬ 
tese sociali e degli accordi 
rii autogestione. Il congresso 
esaminerà anche la situazio¬ 
ne economica del Paese che 
è giunta ormai, secondo il 
presidente dei sindacati, ad 
un livello di guardia oltre 
al quale non si può andare 
senza correre seri pericoli. 
Spiljak. infatti, ha ripreso il 
discorso — molto diffuso in 
questi mesi — secondo cui 
in Jugoslavia i consumi su¬ 
perano i redditi con grave 
danno f>er l’economia del 
Paese. Infatti lo standard di 
vita cresce continuamente 
mentre le infrastrutture non 
sono state al passo con nue- 
sto sviluppo. 

Negli ultimi quattro anni 
sono rientrati in patria circa 
-150 mila lavoratori emigrati 
ai quali è stato necessario 
offrire un posto di lavoro. 
Altri premono per rientrare 
mentre nel Paese ci sono an 
cora 715 mila persone che 
cercano una occupazione Nel 
contempo esiste una offerta 
di oltre 400 mila posti lavoro 
che non vengono coperti. Se¬ 
condo i dati offerti da Spi- 
ljak in cerca di lavoro oggi 
sono persone che vivono alla 
giornata, studenti dell’ultimo 
anno del liceo già iscrìtti nel¬ 
le liste di collocamento, la¬ 
voratori che vogliono miglio¬ 
rare la loro petizione pur 


avendo già una occupazione, 
gente clic intende trasferirsi 
da una Repubblica all'altra: 
per cui i veri disoccupati 
iscritti nelle liste — questi 
sono dati ufficiali relativi ai 
sussidi — sono solamente 21 
mila. 

Durante rincontro con il 
presidente dei sindacati il di¬ 
scorso è caduto anche sul 
problema degli scioperi, che 
in Jugoslavia non vengono 
chiamati cosi, ma più gene¬ 
ricamente astensioni dal la¬ 
voro in quanto, si dice, non 
si tratta di manifestazioni or¬ 
ganizzate ma di proteste 
spontanee dei lavoratori. Nel 
nastro Paese — ha detto Spi¬ 
ljak — le astensioni dal la- 
loro non sono né permesse 
né vietate. Queste si sono 
a iute — secondo il presiden¬ 
te dei sindacati — là dove 
gli organismi dell’autogestio¬ 
ne ed i sindacati non hanno 
lavorato come avrebbero do¬ 
vuto provocando delle diffe¬ 
renze tra situazioni di fatto 
e diritti legali, dove sono sta¬ 
te prese delle decisioni senza 
consultare i lavoratori. Nelle 
fabbriche e aziende jugosla¬ 
ve quest'anno si sono regi¬ 
strate un centinaio di asten¬ 
sioni provocate in maggior 
parte dal problema della sud- 
divisione dei redditi, avve¬ 
nuta non sulla base del la- j 
voto prestato ma secondo tl 
vecchio sistema. Solo nel 10 
per cento dei casi — ha det¬ 
to Spiljak — ci si è trovati 
di fronte a delle c richieste 
non giustificate ». 

Silvano Goruppi 


Dirottato un treno nell'Ulster 


LONDRA — Quattro uomini 
armati che si ritiene appar¬ 
tenenti all'IRA hanno dirot¬ 
tato un treno merci carico 
di contenitori di birra dalla 
contea del South Armagh. 
nell'Irl&nda del nord, fino a 
poco più di un chilometro 
dal confine con l’Eire, a 
Newtonbridge. Una volta ar¬ 


rivati a destinazione si sono 
allontanati dopo aver lascia¬ 
to sui vagoni alcune scatole. 
Secondo la polizia è probabi¬ 
le che le scatole contengano 
esplosivi. 

Il treno è stato circondato 
dalla polizia, ed esperti di 
esplosivi hanno esaminato il 
terreno circostante. 


MADRID — Il primo mini¬ 
stro spagnolo Adolfo Suarez 
Ita ricevuto domenica sera a 
Madrid le maggiori autorità 
militari del Paese per esa¬ 
minare la situazione creata 
dagli ultimi attentati terro¬ 
ristici e dalla recente scoper¬ 
ta di un complotto militare. 
All’incontro, che è durato 3 
ore, hanno preso parte il ge¬ 
nerale Manuel Gutierrez Mel- 
,lado, vice-presidente del Con¬ 
siglio incaricato della Difesa, 
il generale Ignaeio Alfaro Ar- 
regui. presidente del Comi¬ 
tato dei capi di Stato Mag¬ 
giore. e i capi di Stato Mag¬ 
giore delle tre armi. 

Il primo ministro ha poi 
ricevuto il ministro dell’In 
terno, Rodolfo Martin Villa, 
e il secondo vice-presidente 
del Consiglio, incaricato rìel- 
TEconomia, Fernando Abril 
Martorell. 

Un gruppo operativo spe¬ 
ciale della « polizia armata » 
è stato posto in stato di allar¬ 
me ed è stato dislocato, nel¬ 
l’ambito delle misure di si¬ 
curezza messe in atto nelle 
ultime 48 ore. intorno al Pa¬ 
lazzo della Moncloa. 

Secondo il quotidiano In/or- 
maciones. nella riunione del¬ 
l’altra sera alla Moncloa fra 
Suarez e gli alti gradi militari 
è stato chiarito che « il com¬ 
plotto militare per abbattere 
il governo è stato sventato 
e che i suoi autori materiali 
erano un gruppo assai ridotto 
di capi ed ufficiali ». Lo stes¬ 
so giornale aggiunge che 
« continuano le inchieste per 
appurare se vi sono implica¬ 
zioni ad altri livelli dell'eser¬ 
cito e della polizia ». 

II comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo 
(PCE) afferma in un comu¬ 
nicato che « la gravità della 
situazione sottolinea l'urgenza 
di rafforzare le relazioni di 
tutte le forze democratiche, 
dei partiti politici e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali ». 

R'Ferendo-i al tentativo di 
insurrezione militare scoperto 
nei giorni scorsi, il PCE so¬ 
stiene che « la situazione esi¬ 
ge che si formi senza indugio 
un governo democratico For¬ 
te. con una larga base popo¬ 
lare. fondato su una nuova 
maggioranza parlamentare ». 

Successivamente il segreta¬ 
rio del PCE. compagno Car- 
rillo. ha dichiarato che nella 
eventualità di un complotto 
militare.« serio », il Partito 
comunista, quello socialista 
(PSOE) e i sindacati si schie¬ 
rerebbero a fianco del re e 
proclamerebbero uno sciope¬ 
ro generale. 

Carrillo. nel corso di un 
pranzo offerto dai corrispon¬ 
denti della stampa estera a 
Madrid, ha aggiunto die « se 
la monarchia ha potuto rap 
presentare nel passato una 
posizione conservatrice, non 
vi è dubbio che re Juan Car¬ 
los svolga oggi una funzione 
progressista e favorevole al 
la democrazia ». 

« Risulta chiarissimo — ha 
Droseguito Carrillo — che una 
transizione senza rotture, sen¬ 
za rivoluzione, comporta se 
rie complicazioni. Le nostre 
forze armato hanno accettato 
con serenità il mutamento po- 
litico, tuttavia è logico che 
subiscano l’infiuenza dell’ideo 
logia inculcata nel corso del 
precedente regime, nel mo 
mento in cui l'esercito si sen¬ 
te provocato e scontento di 
fronte all'aumento della vio¬ 
lenza. che ba conseguito il 
proprio obiettivo in alcuni uf¬ 
ficiali. anche se non credo 
che si possa parlare di un 
vero tentativo di colpo di 
Stato ». 

Intanto l'ETA. l'organizza¬ 
zione separatista basca, ha 
compiuto ieri uno dei suoi 
più spettacolari attentati: un 
attacco a raffiche di mitra 
contro il campo sportilo del¬ 
la caserma di Bassauri che 
ha causato due morti e dieci 
feriti fra gli agenti delia « po- 
licia armada ». 

L’agguato è stato teso ieri 
mattina alle 11.30 mentre gli 
agenti stavano sostenendo u- 
na partita di calcio nel qua¬ 
dro degli esercizi ginnici del 
mattino. Prima che i poli¬ 
ziotti presi di mira dai ter¬ 
roristi si riprendessero dalla 
sorpresa e reagissero, gli au¬ 
tori dell'agguato erano già 
fuggiti su tre auto sull'auto¬ 
strada che fiancheggia la ca¬ 
serma. 

Quest’anno TETTA ha ucci¬ 
so 31 agenti di polizia ed 
altre 16 persone fra cui un 
generale dell’esercito e un 
giudice di Madrid nel qua¬ 
dro della sua lotta violenta 
al governo per ottenere la 
indipendenza delle province 
basche. La sua azione è con¬ 
testata dal Movimento paci¬ 
fico per l’autonomia basca 
che pochi giorni fa ha orga¬ 
nizzato una manifestazione di 
condanna del terrorismo. 

Ma queste azioni vengono 
strumentalizzate dai nostalgi¬ 
ci franchisti. Oggi cade il 
terzo anniversario della mor¬ 
te del dittatore Francisco 
Franco e domenica migliaia 
dì simpatizzanti di estrema 


destra hanno partecipato ad 
un raduno fascista. 

In questo clima, teso alla 
destabilizzazione delle istitu¬ 
zioni. si inquadra il complot¬ 
to militare del tenente co¬ 
lonnello «iella Guardia Ci vii 
Antonio Tejeno Molina e del 
capitano Iostrillo della « po- 
licia armada » per rovescia¬ 
re il governo. 


Aperta ieri 
a Parigi 
l'assemblea 
deirUEO 


PARIGI — Si è aperta ieri 
la sessione d'autunno dell'As¬ 
semblea dell'Unione dell'Euro¬ 
pa Occidentale (UEO). che ha 
all'ordine del giorno una se¬ 
rie di rapporti di notevole 
interesse sia rispetto alla si¬ 
tuazione internazionale eri eu¬ 
ropea sia nei confronti della 
scadenza elettorale per il par¬ 
lamento europeo e dei proble¬ 
mi che questa scadenza por¬ 
ta a maturazione in materia 
di relazioni tra le funzioni 
della Comunità e quelle di 
altre istituzioni euroccidenta- 
li a carattere sovranazionale. 
come appunto l’UEG. 

Questi complessi problemi 
si riflettono in una notevole 
diversità e contraddittorietà 
di punti di vista tra i vari 
rapporti che verranno pre¬ 
sentati: tra quello, ad esem¬ 
pio. del socialdemocratico te¬ 
desco Gessner sulle questioni 
politiche generali dell'Europa 
occidentale e le prospettive 
deirUEO, e quelli dedicati ad 
aspetti più specifici come la 
politica degli armamenti e 
della difesa dell'Europa oc¬ 
cidentale. presentati dal con¬ 
servatore britannico Kritkhley 
e dal gollista francese Bau- 
mer. 

Il dibattito sul primo rap¬ 
porto è cominciato ieri po¬ 
meriggio e in esso è inter¬ 
venuto a nome dei comunisti 
italiani il compagno Calaman¬ 
drei. Il dibattito proseguirà 
oggi e domani sugli altri rap¬ 
porti. 


LISBONA — Il Partito so¬ 
cialista portoghese ha subi¬ 
to una secca sconfìtta nelle 
elezioni municipali di Evora, 
svoltesi domenica, e che han¬ 
no visto un aumento del 
Partito comunista e del Par¬ 
tito socialdemocratico. SI 
tratta di un complesso di 
appena 37 mila elettori, ma 
i risultati sono Importanti 
nella misura in cui Indicano 
la tendenza attuale dell’elet¬ 
torato. Le elezioni di Evora 
confermano infatti certe im¬ 
pressioni che si erano rica¬ 
vate da un'altra elezione mu¬ 
nicipale straordinnria svolta¬ 
si qualche mese fa, caratte 
rizzata dalla vittoria del Par¬ 
tito socialdemocratico e dal¬ 
l’aumento del Partito comu¬ 
nista. dal calo del Partito 
socialista e del Centro de¬ 
mocratico sociale (che per¬ 
deva il primo posto) e dal 
forte astensionismo. 

Le elezioni straordinarie di 
Evora si sono rese necessa¬ 
rie m seguito alle dimissioni 
quattro mesi fa dei tre as¬ 
sessori socialisti, che insie¬ 
me a tre comunisti e a un 


socialdemocratico (dimessosi 
poi anche lui) formavano l'or¬ 
gano direttivo della munici¬ 
palità. Le astensioni ieri so¬ 
no state del 35 per cento. 

Nelle elezioni municipali del 
1076 (quando le astensioni 
furono del 26 per cento), il 
Partito comunista con alcuni 
alleati minori ottenne il pri¬ 
mo posto, seguito a breve 
distanza dal Partito sociali¬ 
sta e a gronde distanza dal 
PSD e dal CDà. Ieri 1 comu¬ 
nisti alleati al Movimento de¬ 
mocratico portoghese (con la 
sigla APU - Alleanza del po¬ 
polo unito) hanno avuto 12.645 
voti, ossia il 53 per cento dei 
voti espressi, contro gfi 11.238 
e il 41'J fli due anni fa. 

I socialdemocratici hanno 
ottenuto 5.115 voti, con un 
forte rialzo rispetto al 2.976 
dì due anni fa. , 

I socialisti sopo diveltati 
il terzo partito, con 4.101 voti, 
meno della metà di quelli 
del 1976 che furono 8.991 un 
percentuale, il partito è sce¬ 
so dal 33* r delle elezioni mu¬ 
nicipali di due anni fa all’at¬ 
tuale 17 per cento). 


Lo « scandalo Thorpe » 


In giudizio l’ex-leader 
dei liberali britannici 


LONDRA — L’ex leader libe¬ 
rale inglese Jeremy Thorpe 
è stato formalmente accusa¬ 
to ieri di aver incitato un 
amico n far assassinare il 
fotomodello Norman Scott, il 
quale ultimo sostiene di aver 
avuto con lui rapporti omo¬ 
sessuali. Nel caso seno im¬ 
plicati altri tre uomini, che 
rischiano fino a dieci anni 
di reclusione, ma Thorpe è 
l’unico che viene accusato eh 
incitamento all’omicidio. 

Lo scandalo scoppiò nel 
maggio ’76 e provocò le di¬ 
missioni di Thorpe. che ave 
va guidato il partito liberale 
per nove anni. La magistra¬ 
tura di Minehead,. un piccolo 
centro dell’Inghilterra O’oi- 
dentale. dopo aver esamina¬ 
to il caso potrà rinviare Tht.r- 
pe e gli altri a giudizio da¬ 
vanti «d una giuria popolare. 


Ieri mattina il procuratore 
Peter Taylor ha detto cne 
al killer furono promesse 10 
mila sterline, ma elle nr.n 
riuscì ad uccidere Scott, che 
era difeso da un grosso ca¬ 
ne. Secondo il procuratole 
Taylor, Tuoino. Andrew Gino 
Newton, dopo essere stato in 
prigione dal marzo 1976 ah 
l’anno scorso, ricevette in se¬ 
greto da uno dei coimputati 
di Thorpe metà della som¬ 
ma che gli era stata pre¬ 
messa. 

Fra i testimoni che saran¬ 
no interrogati a Minehead è 
l’ex deputato liberale Peter 
Bessel. che secondo il procu¬ 
ratore Taylor era presenté 
quando, nel 1969. Thorpe in¬ 
citò l’amico a fare qualcosa 
per far tacere per sempre 
il fotomodello, che costituiva 
una minaccia alla sua repu¬ 
tazione. 
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Risposta di-Vance a Breznev 


Gli USA ribadiscono 


l'ap 



io alio scià 


Washington, pur impegnandosi a non intervenire militar¬ 
mente, considera il regime essenziale ai suoi interessi 


Imminente riabilitazione 1 di Peng-chen e Peng Teh-huai? 

Cina: sale la campagna 
per il «rovesciamento 

dei verdetti ingiusti» 

Nuovi « hsiaozibao » a Pechino accanto a quelli di critica a 
Mao — Un autorevole articolo del « Quotidiano del Popolo » 


Dalla prima pagina 


Il voto 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Ci sono 
due punti di rilievo nell’im¬ 
mediata e secca risposta a- 
mericana all’URSS relativa¬ 
mente alla situazione in Iran. 

Il primo è che Washington si 
impegna a non intervenire 
militarmente per influenzare 
ìa situazione in un senso o in 
un altro. Il secondo è che 
tale impegno viene richiesto 
anche all'Unione Sovietica. In 
altri termini gli Stali Uniti 
tengono ad affermare che se 
la sicurezza dell'URSS può 
essere minacciata y da un in¬ 
tervento militare esterno ciò 
vale anche per la sicurezza 
degli Stati Uniti. Per l’URSS 
ciò è motivato dalla posizio¬ 
ne geografica del paese in 
questione. Per gli Stati Uniti 
dal suo ruolo strategico ed 
economico. Balza drammati¬ 
camente in primo piano, così, 
la posizione dell’Iran quale 
paese di « frontiera » tra le 
due superpotenze, per cui 
ogni intervento diretto a mo¬ 
dificare la situazione a favore 
dell’una o dell'altra può ri¬ 
percuotersi negativamente, e 
pericolosamente, sui loro 
rapporti globali. 

La dichiarazione di Vance 
che esprime questo stato di 
cose è redatta in termini 
cauti. Ma il contenuto è ine¬ 
quivocabile. La situazione in¬ 
terna del paese-chiave del 
Golfo Persico acquista dun¬ 
que valore di test nelle rela¬ 
zioni tra Mosca e Washin¬ 
gton. E’ un nuovo contenzio¬ 
so che si apre, e che allunga 
la lista dei motivi di attrito 
tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica. Nessuno a Washin¬ 
gton mette in relazione l’av¬ 
vertimento di Breznev sull’I¬ 
ran con la ripresa dei voli 
spia americani su Cuba. Ma 
il collegamento è stabilito dai 
fatti e dalla rapida succes¬ 
sione tra la decisione di Car¬ 
ter e la dichiarazione di 
Breznev alla tPravda ». Né 
l’una né l’altra questione 
vengono molto drammatizza¬ 
te. Ma tutte e due possono 
diventare dei grossi punti in¬ 
terrogativi in un futuro non 
lontano. 

Per ora - in America ci si 
limita a registrare una note¬ 
vole rigidità nella posizione 
della Casa Bianca sull'Iran. 
Essa è dettata dalla natura 
stessa dei rapporti tra Wa¬ 
shington e Teheran. Non è 
un mistero che nella strate¬ 
gia degli Stati Uniti il man¬ 
tenimento dell'Iran nella sfe¬ 
ra di influenza di Washington 
è essenziale per la « sicurez¬ 
za* del Golfo Persico e più l 
in generale per la zona che 
fornisce all’Occidente la 
maggiore quantità di petrolio. 
Di qui l’appoggio americano 
senza riserve al regime dello 
scià e alla sanguinosa repres¬ 
sione da luì praticala. Ma c’è 
un rovescio della medaglia. 
Proprio il sostegno pieno allo 
scià è oggi l’elemento di 
maggiore vulnerabilità della 
posizione di Washington. Ce 
la farà lo scià? La risposta a 
questo interrogativo è tut- 
t’attro che sicura. E se Io 
scià dovesse essere travolto, 
per gli Stati Uniti si porreb¬ 
be un problema molto grave. 
Priva, infatti, di possibili in¬ 
teri ocutori politici alternativi 
la Casa Bianca si troverebbe 
a dover navigare nel buio. 

. Potrebbe prendere corpo, in 
questo caso, l'ipotesi dell’in¬ 
tervento militare diretto? Il 
problema, per ora, non viene 
posto, date le enormi impli¬ 
cazioni che ne deriverebbero. 
Ma l’avvertimento di Breznev 
sembra diretto a parare pre¬ 
cisamente una tale eventuali¬ 
tà. 

E la risposta americana è 
da una parte distensiva ma 
dall'altra ambigua. E' disten¬ 
siva quando afferma l’impe¬ 
gno a scartare qualsiasi in¬ 
tervento di tipo* militare. Ma 
i ambigua quando ribadisce 
il diritto americano ad ap¬ 
poggiare lo scià in quanto 
garante degli interessi di Wa¬ 
shington. I quali non sono 
soltanto di carattere strategi¬ 
co. In questi giorni sono sta¬ 
ti pubblicati dati significativi. 
Gli americani esportano in I- 
ran ogni anno merci per cir¬ 
ca quattro miliardi di dollari. 

A questa cifra si aggiungono 
due miliardi e mezzo di dol¬ 
lari in armi e 700 milioni di 
dollari in investimenti da 
parte di ditte americane. In 
totale, inoltre, vi sono at¬ 
tualmente in Iran circa 41 
mila cittadini statunitensi. 

Il potere dello scià è la 
sola cambiale che Washing 
ton possiede. Vi può rinun¬ 
ciare? Rispondere con sicu¬ 
rezza ad un tale interrogativo 
sarebbe per lo meno impru¬ 
dente. Ma è certo che inquie¬ 
tudini non mancano. Alcuni 
membri del Congresso hanno 
posto apertamente la que¬ 
stione delle responsabilità 
della < sorpresa » davanti alla 
quale si sono trovati negli 
Stati Uniti con l’estendersi 
delia rivolta popolare. Perché 
non se ne era saputo niente? 
Perché Casa Bianca, Diparti¬ 


mento di Stato e Pentagono 
non hanno avvertito in tempo 
la necessità di preparare so¬ 
luzioni di ricambio? Sono 
questioni che sorgono dalla 
consapevolezza del fatto che 
senza il potere dello scià, in 
Iran vi potrebbe essere per 
l'America solo terra bruciata. 
Ma proprio questa consape¬ 
volezza, paradossalmente, 
spinge a far quadrato attorno 
alla posizione dell’ammini- 
strazione che con il governo 
militare gioca tutte le carte a 
disposizione per salvare il 
salvabile. 

E' una vecchia storia che si 
ripete puntualmente ogni vol¬ 
ta che un movimento popola¬ 
re minaccia di travolgere un 
certo tipo di legame tra gli 
Stati Uniti e paesi dagli Stati 
Uniti considerati strategica¬ 


mente essenziali. Questa vol¬ 
ta — ed è qui l'elemento di 
pericolo della situazione — la 
partita si giuoca, come s’è 
detto, in un paese di « fron¬ 
tiera » e per di più alla vigi¬ 
lia di una decisione sul prez¬ 
zo del petromio da cui può 
dipendere la risposta se ri¬ 
presa o nuova recessione per 
l’economia dell’Occidente. E’ 
un brutto groviglio. Ulte¬ 
riormente complicato dal fat¬ 
to che la vicenda si va svi¬ 
luppando in un contesto ca¬ 
ratterizzato da incertezza 
profonda nei rapporti tra le 
due superpotenze mondiali 
che all’Iran attribuiscono, 
partendo da posizioni oppo¬ 
ste, la stessa rilevanza politi¬ 
ca e strategica. 

Alberto Jacoviello 


Ma i cinesi sono 982 milioni 

Sta diminuendo la crescita 
della popolazione mondiale 

WASHINGTON — Per la prima volta la popolazione del 
mondo cresce meno rapidamente di prima. Dal dati pubblicati 
dall’Agenzia Internazionale per lo sviluppo che il tasso d'in¬ 
cremento negli anni compresi tra il 1970 e 11 1976 è stato del- 
1T,9% centro il 2% annuo dei precedenti quindici anni. 
Tutti i dati a disposizione fino ad - ora indicavano che una 
diminuzione del tasso di natalità non si sarebbe potuta avere 
prima del 1980. La differenza tra i quindici anni precedenti 
e quelli compresi tra il 1970 e il 1976 — è stato precisato — 
non è molto rilevante. Ma date le cifre in assoluto che ne 
derivano si tratta di un fatto assai importante. Significativo 
è che II fenomeno sembra essere generale: riguarda, cioè, 
tutti i continenti ad eccezione dell’Africa, anche se paesi 
come la Tunisia, il Sud Africa, le Isole Maurizio e della 
Riunione registrano una diminuzione. Diminuzioni significa¬ 
tive si sono registrate nello Sri Lanka — dal 2,3% nel 1966 
all’1,5% del 1976 — le Filippine, la Thailandia e la Corea 
hanno registrato nello stesso periodo una diminuzione dello 
0,7%; il Sud Africa dello 0,4 , la Turchia e la Cina dello 0,3%. 
La Cina avrebbe attualmente una popolazione di 982 milioni, 
il 23% del totale della popolazione del mondo. In Asia vivreb¬ 
bero complessivamente 2 miliardi e mezzo di persone, il 58% 
del totale. 


Sui tre quarti di voti scrutinati 


PECHINO — Dopo la com¬ 
parsa a Pechino, domenica, 
di « hsiaozibao » (manifesti 
« a piccoli caratteri ») firma¬ 
ti dagli «operai dell’officina 
di riparazioni d’automobili 
della via Wang Fu Jing » (una 
grande strada commerciale 
della capitale) in cui. per la 
prima volta in Cina, Mao 
Tse-tung è stato nominativa¬ 
mente criticato per avere ap¬ 
poggiato la cosiddetta « ban¬ 
da dei quattro » — soprat¬ 
tutto in relazione agli inci¬ 
denti dell’aprile 1976 sulla 
grande piazza Tien An Mcn, 
ora valutati dallo stesso pre¬ 
sidente Hua Kuo-feng come 
« interamente rivoluzionari », 
ed alla « seconda destituzio¬ 
ne » di Teng Hsiao-ping — cir¬ 
colano con insistenza voci di 
una imminente riunione del¬ 
l’Ufficio politico allargato del 
Comitato centrale del PCC o 
addirittura della convocazio¬ 
ne della terza sessione ple¬ 
naria dell’XI Comitato cen¬ 
trale del Partito. 

Molti osservatori ritengo¬ 
no probabile la riabilitazione 
di personaggi di primo piano. 
« destituiti », in varie ripre¬ 
se, negli anni scorsi: come 
l’ex-sindaco di Pechino, Peng- 
chen (primo « bersaglio », nel 
*66, della « rivoluzione cultu¬ 
rale ») e Tex-ministro della 
Difesa Peng Teh huai (esau¬ 
torato da tutti gli incarichi, 
per « filo-sovietismo », nel 
*59) e lo stesso ex-presidente 
della Repubblica Liu Shao- 
chi (che non si sa però se sia, 
o no. tuttora in vita). 

Queste ipotesi si basano su 
numerosi « segnali ». Ieri, per 
esempio, l’organo ufficiale 
del PCC, « Il Quotidiano del 
Popolo », rivolgeva, con un 
articolo del suo « Commenta¬ 
tore speciale » (attribuito ad 
una autorevolissima fonte) 
un pressante appello ad « ac¬ 


celerare» e * ultimare al più 
presto » il processo di « ro¬ 
vesciamento dei verdetti in¬ 
giusti pronunciati in passa¬ 
to ». Il « Commentatore spe¬ 
ciale » dell’organo del PCC 

— che già aveva affrontato 
mercoledì scorso, seppure in 
termini più generici, il tema 
delle riabilitazioni — ha scrit¬ 
to: « Qualsiasi falsa accusa 
o conclusione errata deve es¬ 
sere corretta alla luce dei 
fatti, indipendentemente dal¬ 
la natura, dall’epoca e dalle 
circostanze dei casi e da chi 
abbia assunto la decisione ». 
Ciò « è necessario per sma¬ 
scherare arrivisti del tipo di 
Krusciov » il quale Krusciov 

— secondo « Il Quotidiano del 
Popolo » — si era dimostrato 
€ particolarmente attivo » nel¬ 
le epurazioni per « conquistare 
la fiducia » di Stalin, a cui. 
successivamente. « si oppose 
con il pretesto, appunto, di 
opporsi alle epurazioni » no¬ 
nostante che Stalin « avesse 
riconosciuto l’esistenza di gra¬ 
vi errori ed avviato la loro 
correzione ». 

Il« rovesciamento dei ver¬ 
detti ingiusti » è dunque ri¬ 
tenuto come la condizione per 
poter « meglio distinguere la 
linea rivoluzionaria proleta¬ 
ria di Mao Tse-tung da quella 
controrivoluzionaria e revi¬ 
sionista perseguita da L in 
Pian e dalla "banda dei quat¬ 
tro" » e per evitare che le 
proteste possano « portare 
troppo in là », esacerbando il 
clima politico del paese ed 
offrendo occasioni di strumen¬ 
talizzazione ad « elementi an¬ 
tipartito tipo Krusciov »: tra¬ 
spare. qui, una preoccupazio¬ 
ne per le critiche dirette a 
Mao che sono incominciate ad 
apparire e, forse, anche per 
l’attacco generalizzato alla 
Rivoluzione culturale (defini¬ 
ta ancora come « ispirata e 


guidata dal presidente Mao») 
che sembra oggi venire da 
alcuni settori del PCC e del¬ 
la società. 

Intanto, è stata ufficialmen¬ 
te annunciata la riabilitazione 
postuma deH’ex-vicedirettore 
del Dipartimento propaganda 
del Partito, Chang Chi-chun, 
morto nel 1968 « a causa — 
dice il "Quotidiano del Po¬ 
polo" — delle persecuzioni di 
Lin Piao e deila “banda dei 
quattro" ». 

Ieri sono inoltre comparsi 
a Pechino, accanto ai « hsiao¬ 
zibao » di critica a Mao, al¬ 
tri due manifesti: uno — fir¬ 
mato « Wu Wen » — esalta in 
Ciu En-lai l’« unico difenso- 
sore della Cina contro il fa¬ 
scismo feudale della "banda 
dei quattro” » (nessun ac¬ 
cenno. dunque, a Hua Kuo- 
feng o a Teng Hsiao-ping): V 
altro — firmato daH’/slifitfo 
n. 100 dell'Accademia delle 
Scienze — chiede la costitu¬ 
zione di una commissione uf¬ 
ficiale d’inchiesta sugli inci¬ 
denti della Tien An Men. 

Preoccupazione 
per la salute 
di Bumedien 

ALGERI — L’agenzia ufficia¬ 
le argerina APS ha reso no¬ 
to che Boumedien ha bisogno 
di cure mediche più intense 
da parte di una squadra mul¬ 
tinazionale di medici alta¬ 
mente qualificati. 

La APS non precisa quale 
sia la malattia di Boumedien: 
si limita a dire che dal suo 
ritorno da Mosca, martedì 
scorso, il suo « stato di salute 
ha richiesto una maggiore 
attenzione ». e che « squadre 
mediche altamente qualifica¬ 
te di diverse nazionalità » col- 
laborano con i medici algeri¬ 
ni. 
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Brasile: l'opposizione avanti di 5 milioni 

L’« Arena » ha avuto 9,3 milioni di voti mentre al « MDB », unica altra lista permessa, sono an¬ 
dati 14,5 milioni - Per il meccanismo elettorale il governo manterrebbe la maggioranza dei seggi 




m 


'WQ% 

t N , V 


RIO DE JANEIRO — Una danna, con il fìgliolatto in brac¬ 
cio in coda per il voto 


Con 750 a bordo 

Dirottato da armati 
traghetto nel Bosforo 


SAN PAOLO — A tre quar¬ 
ti dei voti scrutinati l’op¬ 
posizione in Brasile supera 
di cinque milioni di voti il 
partito di governo. Sembra 
impossibile che i risultati 
finali possano mutare l’in¬ 
dicazione finora uscita dal¬ 
le urne nonostante che gli 
ultimi voti da esaminare 
siano soprattutto relativi al¬ 
le regioni deH’intemo dove 
minore è la capacità di mo¬ 
bilitazione del Movimen¬ 
to democratico brasiliano 
(MBD) che raggruppa le 
diverse componenti dell’op¬ 
posizione. Le elezioni segna¬ 
no. dunque, la sconfitta 
dell’ARENA (il partito di 
governo) che pure aveva 
dalla sua tutto il potere del 
regime dittatoriale impian¬ 
tato quattordici anni fa. 

Lo spoglio delle schede 
votate mercoledì scorso, 
che continua lentamente in 
tutto l'immenso paese, ha 
dato finora i seguenti ri¬ 
sultati ufficiali: MDB: 14.5 
milioni di voti: ARENA: 9.3 
milioni di voti. Si vota 
per il rinnovo della Came¬ 
ra dei deputati e di un ter¬ 
zo del Senato. I pronostici 
dei giornali brasiliani asse¬ 
gnano però 227 seggi della 
Camera dei deputati al- 
l’ARENA e 193 al MDB. 
Queste previsioni, in evi¬ 
dente contrasto con la scel¬ 


ta degli elettori brasiliani, 
si fondano sul meccanismo 
elettorale messo a punto 
dal regime militare per cui 
la rappresentanza degli 
Stati federali non è propor¬ 
zionale agli abitanti mentre 
è proprio negli Stati più po¬ 
polosi e avanzati socialmen¬ 
te che il MDB è risultato 
vittorioso. 

In questo senso va vista 
la dichiarazione di Ulysses 
Guimaraes. presidente del 
MDB, il quale ha detto: 
« Abbiamo vinto una batta¬ 
glia, ma abbiamo perduto 
la guerra ». Il voto dei bra¬ 
siliani ha piegato la prepo¬ 
tenza e l’arbitrio del regi¬ 
me. ma non avrà corrispon¬ 
dente espressione nelle isti¬ 
tuzioni parlamentari. Già il 
presidente della Nazione era 
stato scelto nell’ottobre con 
un voto indiretto di un col¬ 
legio manipolato dagli uomi¬ 
ni del regime. 

Se il presidente, che in 
Brasile assomma i maggio¬ 
ri poteri, fosse stato eletto 
direttamente dal popolo sa¬ 
rebbe risultato vittorioso il 
candidato del MDB 

Un dato interessante è 
scaturito finora dagli scru¬ 
tini: non faranno più par¬ 
te della Camera molti dei 
deputati della estrema de¬ 
stra « arenista » cancellati 
dal voto degli stessi soste¬ 


nitori del partito di gover¬ 
no. Dalia parte dell’opposi- 
sizione questi stessi dati 
parziali indicano la proba¬ 
bile elezione di molti gio¬ 
vani deputati appartenenti 
alle correnti di sinistra. 
Tanto l’ARENA come il 
MDB, unici partiti finora 
permessi dalla legge, sono 
raggruppamenti di tenden¬ 
ze con importanti differen¬ 
ze politiche. Il senso del 
voto sarebbe dunque, all’in¬ 
terno della vittoria dell’op¬ 
posizione. una avanzata sia 
delle posizioni più coerente¬ 
mente democratiche e popo¬ 
lari del MDB, sia delle po¬ 
sizioni favorevoli alle rifor¬ 
me di liberalizzazione del 
regime avviate dal presiden¬ 
te Geisel e che il presiden¬ 
te eletto Figueiredo si è 
impegnato a mantenere e 
sviluppare. 

AI Senato, che era stato 
già rinnovato per due terzi 
nel 1974, undici seggi seno 
stati già assegnati all’ARE- 
NA e otto al MDB. Quat¬ 
tro restano ancora incerti. 
La composizione sia della 
Camera che del Senato ac¬ 
centuerà il carattere ille¬ 
gittimo del regime brasi¬ 
liano. fondato con un gol¬ 
pe militare, per l’evidenza 
dei contrasto con la volon¬ 
tà espressa dalla popola- 


Dcpo gli attentati di domenica in Israele 

In stato di allerta in Libano 
i campi e le basi palestinesi 


ISTANBUL — Giornata di 
tensione In Turchia per 11 
dirottamento di un traghetto 
nel Bosforo, fortunatamente 
conclusosi senza conseguen¬ 
ze. Giovani armati hanno as¬ 
sunto ieri mattina il con¬ 
trollo del traghetto ordinan¬ 
do al comandante di incro¬ 
ciare nel Bosforo fino a 
quando le autorità non aves¬ 
sero aderito a prendere In 
esame le loro richieste. Sulla 
nave si trovavano 750 perso¬ 
ne, per lo più pendolari. Il 
traghetto collega Karakoy. 
sulla sponda europea dello 
stretto, a Kadikoy. 

Secondo fonti della polizia, 
gli estremisti sono passati 
all’azione in seguito ai rifiu¬ 
to opposto dalle autorità al¬ 
la richiesta di poter interve¬ 
nire al funerali di un com¬ 
pagno ucciso in un attentato 
Si ignora per il momento a 


quale organizzazione appar¬ 
tengano. Polizia ed esercito 
hanno provveduto a istituire 
immediatamente servìzi di 
guardia lungo la costa. 

In serata i giovani si sono 
lasciati convincere, attraver¬ 
so l'altoparlante di una lan¬ 
cia della polizia, a desistere 
dall'azione e a tornare ai 
moli. Prima che la nave at¬ 
traccasse hanno buttato in 
mare buona parte delle loro 
armi. 

Lo studente di Ingegneria 
di cui 1 dimostranti volevano 
la salma era morto per fe¬ 
rite di pallottole riportate 
mentre ignoti bersagliavano 
un centro commerciale, ve¬ 
nerdì sera, a Scutari 

Dai 1974 le azioni di vio¬ 
lenza politica hanno causa¬ 
to in Turchia 1* morte di 
1.200 persone. 


BEIRUT — Fonti ufficiali 
palestinesi hanno dichiarato 
che le forze della guerriglia 
sono « in stato di allerta e 
pronte a fronteggiare ogni 
eventualità » nel caso in cui 
Israele volesse compiere rap¬ 
presaglie In seguito agli at¬ 
tentati dinamitardi di do¬ 
menica, compiuti da fedayn 
nel primo anniversario della 
visita del presidente Sadat a 
Gerusalemme e che hanno 
causato 4 morti e 37 feriti. 

E* possibile una reazione 
Israeliana nel Libano, come 
è avvenuto in analoghe cir¬ 
costanze nel passato. Ieri co¬ 
munque, secondo fonti pale¬ 
stinesi, si è notato un inso¬ 
lito movimento di navi e di 
aerei nell’area di confine 11- 
bano-israeliana e unità della 
resistenza hanno aperto il 
fuoco contro « numerose » im¬ 
barcazioni israeliane al lar¬ 


go di Sidone. la città libane¬ 
se a circa 45 chilometri a 
sud di Beirut. 

Nel villaggio di Chebaa, 
sulle pendici del monte Her- 
mon, alla confluenza dei con¬ 
fini libanese, siriano ed israe¬ 
liano, sei persone sono rima¬ 
ste ferite da proiettili che 
sarebbero stati sparati con¬ 
tro le abitazioni dalle arti¬ 
glierie di Israele. Dei sei, 
una ragazza di sedici anni è 
stata trasportata in elicotte¬ 
ro per le sue gravi condizio¬ 
ni nell’ospedale dei « caschi 
blu » a Nakoura. 

A Beirut il « Fronte demo¬ 
cratico per la liberazione del¬ 
la Palestina » diretto da 
Nayef Nawatmeh ha rivendi¬ 
cato la responsabilità degli 
attentati compiuti in Israele 
nefi’anniversarlo della visita 
del presidente egiziano a Ge¬ 
rusalemme. 


L'on. Radi 
ricevuto da 
Patolicev 

MOSCA — Il ministro del 
commercio estero dell'Urss 
Nikolaj Patolicev ha ricevu¬ 
to il sottosegretario agli Este¬ 
ri on. Luciano Radi, che di¬ 
rige la delegazione italiana 
alla XI sessione della com¬ 
missione mista per la coo¬ 
perazione economica e tec¬ 
nico-scientifica tra l’URSS e 
l’Italia. 

Tra Radi e Patolicev si è 
svolto un colloquio sul prò- 
blemi dell'ulteriore sviluppo 
della cooperazione economi¬ 
ca, commerciale e industria¬ 
le tra i due paesi. 


stra ») che ha preso il 4 per 
cento. Perde un seggio (da 3 
a 2) il PSDI, mentre repub¬ 
blicani e liberali fanno regi¬ 
strare lievi cali in percen¬ 
tuale. ma mantengono il loro 
consigliere (in tutti e due i 
casi eletto a Trento). Infine 
1 seggio è conquistato da DI 5 , 
e uno per uno dai due par¬ 
titi locali di centro PSD e 
PDU. 

La tradizionale « vischio¬ 
sità » dell'elettorato di questa 
zona di frontiera, come si ve¬ 
de, ha ceduto il passo a spo¬ 
stamenti sensibili. Ne traggo¬ 
no vantaggio formazioni che 
hanno fatto leva soprattutto 
su una campagna sfrenata 
con toni apertamente qualun¬ 
quistici contro « Roma », con¬ 
tro il « regime dei partiti »: 
la cosiddetta c nuova sinistra», 
soprattutto, ma dominata di 
fatto da Pannella; e il PPTT, 
un'organizzazione looalistica 
che si colloca sul versante 
conservatore. Di questi spo¬ 
stamenti hanno fatto le spese 
soprattutto la DC (perde 3 
seggi a Trento eia Bolzano) 
ed U PSI in calo in entrambe 
le province (perde 2 seggi). 

I commenti « a caldo » dei 
partiti sono improntati a no¬ 
tevole cautela. La DC ha fatto 
attendere fino al tardo pome¬ 
riggio una sua presa di posi¬ 
zione, malgrado i risultati fos¬ 
sero già chiari fin dal matti¬ 
no. 1 comunisti, con una di¬ 
chiarazione del segretario re¬ 
gionale Alberto Ferrandi, met¬ 
tono in evidenza « la confer¬ 
ma della lenta ma pur costan- 
“ te affermazione del PCI e del¬ 
ia sua linea politica », conte 
emerge appunto dal confronto 
con le regionali precedenti. 
Ma rispetto al 1976, alle poli¬ 
tiche del 20 giugno? L’opinio¬ 
ne di Ferrandi è che si sia 
manifestata una « estrema mo¬ 
bilità dell’eletìorato », in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
i nuovi elettori. 

Abbiamo sentito anche il 
compagno Anselmo Gouthier. 
membro della segreteria na¬ 
zionale del PCI e capolista 
in Alto Adige, Gouthier sotto¬ 
linea la forte affermazione 
del nostro partito, soprattut¬ 
to in mezzo all’elettorato ope¬ 
raio della città di Bolzano 
(dove avanziamo anche rispet¬ 
to al 20 giugno 1976); mentre 
per quanto riguarda la sini¬ 
stra nel suo insieme vi è da 
valutare la flessione del PSI. 

| « lo credo — dice Gouthier — 

! che il PSI abbia scontato le 
continue oscillazioni della sua 
linea a livello nazionale ed a 
livello locale, una posizione 
velleitaria e talvolta massima¬ 
listica. Di ciò ha tratto van¬ 
taggio la sfrenata demagogia 
di Nuova sinistra ». 

Sarebbe errato vedere nel 
voto a « NS » semplicemente 
una affermazione dell’estre- 
ma sinistra. Assenza di con¬ 
tenuti, attacco al quadro po¬ 
litico nazionale, al sistema 
dei partiti: questo tipo di pro¬ 
paganda ha fatto breccia so¬ 
prattutto fra i ceti medi ur¬ 
bani. in parte anche fra quel¬ 
li che il 20 giugno 1976 aveva¬ 
no votato per i partiti di sini¬ 
stra. La controprova la si ha. 
sull’altro versante, dal suc¬ 
cesso del PPTT nelle zone di 
campagna; di un partito, cioè 
che ha sostenuto «da destra» 
praticamente gli stessi argo¬ 
menti di Pannella. 

In Alto Adige, il risultato 
di tutto ciò si traduce nella 
cancellazione del partito so¬ 
cialdemocratico di lingua te¬ 
desca dal consiglio provincia¬ 
le, e nella perdita di un seg¬ 
gio da parte socialista. E | 
questo mentre il « partito di 
raccolta » sudtirolese, la SVP, 
si rafforza ulteriormente, 
mietendo voti anche fra i ceti 
conservatori di lingua ita¬ 
liana. 

Da parte socialista si han¬ 
no invece reazioni amareggia¬ 
te. soprattutto perchè non era 
un segreto per nessuno l’atte¬ 
sa di un proprio netto succes¬ 
so. In provincia di Trento si 
puntava chiaramente a « sca¬ 
valcare » il PCI. Un esponente 
del PSI di Bolzano ha parlato 
di « sconfitta dell’area sociali¬ 
sta », comprendendo in que¬ 
sto termine i socialdemocrati¬ 
ci dj lingua tedesca. Il segre¬ 
tario provinciale del PSI di 
Trento. Walter Micheli dal 
canto suo. giudica che il vo¬ 
to abbia espresso « una for¬ 
te opposizione sociale » ed un 
diffuso malcontento. 

Esso deve essere motivo per¬ 
ciò di preoccupazione, « di va¬ 
lutazioni critiche e autocriti¬ 
che * da parte delle forze de¬ 
mocratiche e dei partiti del¬ 
la sinistra, in particolare per 
« lo squilibrio rivelatosi fra di¬ 
rezione politica nazionale e 
orientamenti degli strati di 
elettori che hanno votato a 
sinistra ». Ciò comporta una 
« attenta valutazione a livello 
nazionale », 

E veniamo ai commenti di 
parte democristiana: molto 
cauti a Trento, assai irritati 
a Bolzano. Nessun accenno au¬ 
tocritico allo scotto pagato ad 
una politica subalterna di 
spartizione del potere con la 
SVP. di cui ha finito col trar¬ 
re vantaggio solo quest’uhi- 
ma. Assai più meditato il giu¬ 
dizio contenuto in una dichia¬ 
razione della DC trentina. Pri¬ 
ma di tutto essa prende atto 
della perdita della maggioran¬ 
za assoluta. Di conseguenza. 

« la nuova configurazione del 
consiglio provinciale pone ora 
non pochi problemi ». Sono i 
problemi di chi aveva finora. 
daU’alto del proprio monopolio 
del potere, rifiutato di misu¬ 


rarsi in termini di confronto 
programmatico e di collabo- 
razione non subalterna con 
le altre forze democratiche. 

Sono, come ben si vede, 
soltanto i primi accenni di 
un’analisi che dovrà essere 
portata avanti con rigore nei 
prossimi giorni e settimane 
da parte di tutte le forze 
democratiche interessate al 
progresso delle istituzioni. 

Ala non si può fare a me¬ 
no di sottolineare ancora un 
dato esenziale di questa con¬ 
sultazione: la campagna e- 
lettorale era stata condotta 
sviluppando — come aveva 
detto Berlinguer — un at¬ 
tacco concentrico contro il 
PCI. Molti osservatori atten¬ 
devano forse con malcelata 
impazienza che il PCI rice¬ 
vesse un duro colpo. Il PCI. 
invece ha tenuto, è andato 
ancora avanti rispetto alle 
precedenti amministrative, 
pur in una situazione parti¬ 
colarmente complessa e dif¬ 
ficile. 


Craxi 


Suicidi 


Jones aveva fondato negli 
« anni 50 » in California. In 
California, appunto, le attivi¬ 
tà della setta avevano in ri¬ 
petute occasioni « animato * le 
cronache giornalistiche: so¬ 
prattutto nel 'io. allorché Jim 
Jones, che si proclamava un 
« progressista ». aveva parte¬ 
cipato alla campagna elettora¬ 
le deH'allora sindaco di San 
Francisco George Moscone ed 
era anche divenuto presidente 
della commissione per il pro¬ 
blema degli alloggi. Parallela¬ 
mente, Jim Jones, che poteva 
disporre di ingenti risorse fi¬ 
nanziarie (non si sa con pre¬ 
cisione di quale provenienza), 
consolidava la setta, predican¬ 
do « l'abolizione delle classi 
sociali e la difesa deH'ambien- 
te ». ma anche imponendo ai 
seguaci (che dovevano atte¬ 
nersi a « norme di vita fer¬ 
ree » ed impegnarsi a « sacri¬ 
ficare la propria vita piutto¬ 
sto che sconfessare le proprie 
idee ») una disciplina brutale. 

Fu in seguito ella denuncia 
di alcuni membri della setta, 
che k> accusarono di maltrat¬ 
tamenti, che Jones, nel ’77, de¬ 


cise di lasciare la California e 
di trasferirsi, con alcune cen¬ 
tinaia di seguaci fra i più fa¬ 
natici, in Guyana. 

Fra i cadaveri 1 rinvenuti 
nel campo è stato identifica¬ 
to anche quello di Jones. 11 
suo corpo sarebbe stato tro¬ 
vato accanto a quelli della 
moglie e del figlio. 

Ieri mattina cinque mem¬ 
bri della delegazione USA 
rimasti feriti nell’agguato so¬ 
no stati riportati negli Stati 
Uniti. Intanto — mentre l’am¬ 
basciata USA non è ancora 
in grado di fornire una rico¬ 
struzione più precisa — con¬ 
tinuano le ricerche degli 
« scomparsi »: esse sono osta¬ 
colate, però, dalla pioggia 
che cade violentissima sulla 
jungla. 


Fuga 


flettono lo stato di confusione 
e disorientamento dell'eletto¬ 
rato e giungono ad appesan¬ 
tire una situazione politica già 
pesante ». 

Considerazioni analoghe svi¬ 
luppa Signorile, il quale — ri¬ 
levata la « grande importanza 
politica della perdita della 
maggioranza assoluta della 
DC nel Treniino » — ritiene 
che il risultato generale debba 
« far riflettere sulla necessità 
di correggere gli errori di ge¬ 
stione della politica di unità 
nazionale ». per « rafforzarne 
la credibilità ». 

n punto di vista della DC 
è stato esposto ieri sera dallo 
stesso presidente del partito. 
Flaminio Piccoli. Secondo T 
esponente democristiano, il 
quale anzitutto indica sulla de¬ 
stra l’emorragìa di voti subita 
dalla DC, i risultati sono co¬ 
munque tali da « aggravare i 
problemi per tutti ». E questo 
— aggiunge il presidente del¬ 
la DC — « è tanto più pesante 
quanto più dannosa e laceran¬ 
te (e con una influenza indub¬ 
bia sul risultato elettorale) è 
stata in questi ultimi due mesi 
la discussione tra la maggio¬ 
ranza politica e programma¬ 
tica. in un periodo in cui oc¬ 
correva e occorre un grande 
e severo impegno di responsa¬ 
bilità ». Tralasciando, come 
spesso gli accade in questi 
tempi, di indicare le sorgenti 
reali dei principali motivi di 
attrito nella maggioranza (il 
« caso Donai Cattin » è del¬ 
l’altro ieri). Piccoli si augura 
comunque che proprio dall’esa¬ 
me della vicenda elettorale 
« possano emergere per tutti 
motivi di una pacata riflessio¬ 
ne sulle conseguenze che po¬ 
trebbero determinarsi da ul¬ 
teriori aggravamenti di con¬ 
trasti ». 

Di diverso avviso sono evi¬ 
dentemente i socialdemocratici 
che. sul loro giornale, ricava¬ 
no dal voto la convinzione che 
« l’opinione pubblica è stanca 
di un sistema politico che non 
lasciando margine alla dialet¬ 
tica tra maggioranza e oppo¬ 
sizione impedisce una critica 
salutare e costruttiva ». Quali 
dovrebbero essere le conse¬ 
guenze di questo ragionamen¬ 
to. i socialdemocratici evitano 
però di spiegarlo. E non è il 
caso di accompagnare certe 
ambiguità con il gioco delle 
illazioni. 

Per i repubblicani, invece. 
« il dato più rilevante — come 
ha sostenuto il segretario Bia¬ 
sini — che emerge dalla con¬ 
sultazione è una flessione, 
pressoché generalizzata, dei 
risultati ottenuti dai partiti sto¬ 
rici nazionali ». Soddisfatti — 
non si capisce bene perché — 
i liberali, resta solo da rife¬ 
rire brevemente dei tracotan¬ 
ti commenti anticomunisti coi 
quali Pannella e qualche altro 
suo amico di cordata hanno 
accompagnato i risultati della 
cosi detta lista di "Nuova si¬ 
nistra’’. Per costoro. « nella 
campagna elettorale è stata 
battuta la politica dell’ingan¬ 
no e della resa nei confronti 
del potere portata aranti dal 
PCI » ^Pannella). Questa, an¬ 
zi. sarebbe stata la condizione 
principale perché la DC per¬ 
desse la maggioranza assolu¬ 
ta. Menzogne e cialtroneria — 
si sa — non conoscono limiti. 


ma ili rispedirli a cava. Sla di 
fallo che un gran numero di 
giovani Io aveva seguilo per 
fondare, sollo la sua direzione, 
una comune agrieola; e per 
lavorare, ai suoi ordini, la ter¬ 
ra: « senza distinzioni di 

classe », 

Alcuni genitori hanno Accu¬ 
salo Jones di aver rapito ra¬ 
gazze e ragazzi e di averli sot¬ 
toposti al « lavaggio del cer¬ 
vello ». Yien da chiedersi se, 
prima di formulare 1‘accnsa, 
padri e madri si siano guar¬ 
dati allo s|vrcchio, abbiano pe¬ 
sato, sulla bilancia delle loro 
coscienze, la quantità di amo¬ 
re (o di disamore) scambiata 
nel corso degli anni nel chiu¬ 
so di quello che un temilo si 
chiamava a focolare dome¬ 
stico ». 

Ala sarebbe ingeneroso (an¬ 
zi semplicemente sbagliato) li¬ 
mitare la riflessione alle fami¬ 
glie dei protagonisti-vittime 
dello spaventoso auto-massacro, 
o anche solo alla Famiglia (con 
la F maiuscola) e alla sua cri¬ 
si. E’ chiaro che ci troviamo 
di fronte a un terribile, ma¬ 
croscopico episodio di una cri¬ 
si assai più vasta. 

Clic co*a cercassero i fedeli 
di Jones non è difficile imma¬ 
ginarlo: la verginità della na¬ 
tura, la fuga dalle costrizioni 
di una società sempre più fi¬ 
liera e permissiva (in parte 
sul serio, in parte fra virgo¬ 
lette), ma. al tempo stesso, 
sempre più conformistica, su¬ 
perficiale, intimamente tiran¬ 
nica; l'eguaglianza, la frater¬ 
nità. l’amore. Prima c’erano 
stati gli hippies (anrh’essi ca¬ 
liforniani); e ri sono tuttora 
le innumerevoli sette che spun¬ 
tano in questo o quel Pae«e, 
dilagano nel mondo, si affer¬ 
mano, tramontano. Non sono 
solo mode, né solo e sempre 
geniali trovate di falsi profelli 
e cinici truffatori. Esse esi- 
stono perché sembrano soddi¬ 
sfare una fame di valori che il 
materialismo della società dei 
consumi non solo non può sa¬ 
ziare, ma addirittura ignora e 
in fondo deride. 

Dirianio queste cose senza 
alcuna intenzione di « forzare » 
il fatto in tm commento pre¬ 
fabbricato, sperando di essere 
capiti per accenni. E la nostra 
conclusione è sommessa, mo¬ 
desta. Il laico, il democratico, 
il comunista, sa licne. natural¬ 
mente. che la strada migliore 
non è quella della fuga (an¬ 
che se sincera e sofferta) nel 
misticismo e ne! trascendente. 
Sa anche, però, e ha il corag¬ 
gio di dirlo innanzitutto a «é 
stesso, clic nel crollo del 
« Tempio di Dìo », sigillato 
dal sangue e dalla morte, vi 
sono sia una dolorosa confer¬ 
ma delle «r ragioni della ragio¬ 
ne ». sia un severo richiamo. 
A che cosa? Alle insufficien¬ 
ze, alle debolezze di chi avan¬ 
za Immi altre proposte di solu¬ 
zione della crisi; proposte nel¬ 
le qnali ha fondati motivi di 
riporre speranza e fiduria; ma 
che non «empre e non dovun¬ 
que riesce a trasmettere agli 
altri e a trasformare, come si 
n«a dire, in « «rnso comune ». 
La Guyana è lontana. La Cali¬ 
fornia (politicamente, cultu¬ 
ralmente) un po’ meno. Eppu¬ 
re sentiamo che il suicidio col¬ 
lettivo di Jonesloun Camp ri¬ 
guarda anrhe noi, ri torca tut¬ 
ti. abitanti di questo grande 
villaggio che è diventato il 
mondo. 
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I^i CGIL, la Federazione 
italiana sindacati dei tra¬ 
sporti, il Sindacato ferrovie¬ 
ri italiani annunciano la do¬ 
lorosa scomparsa del com¬ 
pagno 

PAOUNO LANCIA 

e si stringono attorno ai fa¬ 
miliari cosi duramente pro¬ 
vati. 

Il suo Insegnamento e il 
suo impegno restano come 
patrimonio dei ferrovieri, dei 
lavoratori dei trasporti, del 
movimento sindacale. Dal suo 
esemplo i lavoratori ricevo¬ 
no nuova forza per avanzare 
sulla grande strada tracciata 
dai valori della Resistenza ai 
quali il compagno scomparso 
ha dedicato la sua vita. 

Roma, 20 novembre 1978 
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Produrrà pannelli e dispositivi fotovoltaici 


l’Unità / martedì 21 novembre 1978 


Settimana a singhiozzo nell'Ateneo fiorentino 


Accanto alla Galileo di Campi Chiuse le facoltà al pomeriggio 
sorgerà un nuovo stabilimento esami, lezioni e tesi in forse 


Occuperà 200-250 dipendenti - E’ il frutto di un accordo fra la Montedison, la Galileo e la Solarex Usa 
Impianti per convertire l’energia solare in energia elettrica - Previsto un fatturato di 25 miliardi 


Partita ieri l'agitazione dei sindacati confederali per modificare sostanzialmente il decre¬ 
to del governo per l'università - Documento di docenti per incompatibilità e tempo pieno 


Un impianto per la produ¬ 
zione di pannelli e di dispo¬ 
sitivi fotovoltaici sorgerà a 
Campi Bisenzio, nell'area Ga¬ 
lileo. Proprio adiacente al 
nuovo stabilimento che nei 
primi mesi del 1980 dovrebbe 
ospitare le produzioni di via 
Panciatiehi. La Montedison 
ba infatti concluso con la so¬ 
cietà statunitense solare di 
Rockville nel Maryland — a- 
zienda leader nel campo della 
convenzione dell’energia sola¬ 
re in quella elettrica — un 
accordo per la produzione di 
questi .pannelli che costitui¬ 
scono una fonte alternativa 
di energia che può, in molti 
casi, sostituire quella tradi¬ 
zionale. Al progetto parteci¬ 
peranno appunto le officine 
Galileo, che del gruppo Mon¬ 
tedison fanno parte, ed un 
consorzio di soci privati. Il 
nuovo stabilimento dovrebbe 
occui>are dai 200 ai 250 di¬ 
pendenti e la produzione, una 
volta entrati in funzione gli 
impianti, sarà di 3 milioni di 
Kilowatt di pannelli fotovol¬ 
taici aU'anno per un fattura¬ 
to di circa 35 miliardi di lire. 

Di questa iniziativa natu¬ 
ralmente si era discusso a 
suo tempo con la Regione, il 
Comune di Firenze e quello 
di Campi che dovrà ospitare 
rimpianto. 

La tabella di marcia del 
programma prevede una fase 
iniziale di circa sei mesi nel 
corso della quale, parallela- 
mente ad una ricerca « atti¬ 
va » di mercato, nella vecchia 
sede Galileo, si procederà al- 
l’assembleaggio dei pannelli, 
delle pompe e delle celle ac¬ 
quistate negli Stati Uniti: in 
una seconda fase, invece, è 
prevista la produzione di 
pannelli da assemblare con le 
celle e le pompe; infine una 
terza fase, da avviare nel 
nuovo stabilimento. nella 
quale si potranno produrre 
tutte le parti dei nuovi di¬ 
spositivi fotovoltaici. 

Per la collocazione del 
nuovo impianto nell’area del¬ 
la nuova Galileo a Campi, j 
non ci sarebbero state diffi¬ 
coltà anche perché rimpianto 
non dovrebbe essere di gran¬ 
di proporzioni. L’accordo con 
la Solarex prevede la cessio¬ 
ne da parte dell’azienda ame¬ 
ricana delle conoscenze te¬ 
cnologiche che matureranno 
anche in avvenire nei labora¬ 
tori della società, mentre la 
Montedison — attraverso il 
centro ricerca « Donegani » di 
Novara —. le stesse officine 
Galileo ed altre consociate 
potranno dare il proprio 
contributo alla riuscita del¬ 
l'operazione. 

La scelta di Firenze, per 
questo impianto è stata la 
coaseguenza diretta della e- 
sistenza delle officine Galileo 
attorno alle quali, in questi 
anni c andato formandosi un 
gruppo di tecnici e di operai 
altamente qualificati nelle la- | 
vorazioni di precisione e per 
la grandissima esperienza di 
questo complesso nel campo 
deH'ottica, particolarmente u- 


tile nell’eventuale sviluppo di 
sistemi a concentrazioni per 
celle solari. 

Lo sfruttamento dell’effetto 
fotovoltaico può avvenire in¬ 
fatti sia captando i raggi so¬ 
lari cosi come giungono alla 
superficie della terra; sia 
concentrandoli mediante lenti 
particolari. Il primo metodo, 
molto più semplice, è adatto 
l>er le applicazioni che non 
richiedono grande potenza; il 
secondo, a concentrazione ot¬ 
tica. è più sofisticato ed è 
destinato prevalentemente al¬ 
la realizzazione di centrali 
fotovoltaiche di potenza. 

L’iniziativa congiunta della 
Montedison e della Solerax 
— come si è rilevato nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
tenuta daU’amministratore 
delegato della Montedison 
Monforte. dal professor Co 
lomljo, dall'ingegner Berti 
della Galileo e dai rappresen¬ 
tanti della Solarex Goldsn.itli 
e Ghiotto — si inquadra nel¬ 
la strategia del gruppo chi¬ 
mico per lo sviluppo di fonti 
energetiche alternative. Una 
strategia fondata sui fatti dal 
momento che la Montedison. 
attraverso la consociata 
Smiel, ò il massimo produt¬ 
tore italiano di silicio iper- 
puro e che gli studi per pro¬ 
durre tale materiale — mate¬ 
ria prima delle celle fotovol¬ 
taiche — hanno avuto inizio 
all'istituto « Donegani » che è 
il principale centro di ricerca 
Montedison. 

Gli usi di questa nuova 
produzione sono molteplici e 
investono i settori delle tele¬ 
comunicazioni, della nautica. 
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la elettrificazione rurale (alla 
quale sono interessati parti¬ 
colarmente i paesi in via di 
sviluppo), l'alimentazione di 
pompe per irrigazioni, la 
conservazione delle derrate 
adottando un sistema di fri 
goriferi alimentato da foto- 
voltaiche; il funzionamento di 
motori di piccola potenza 
Grandi possibilità di impie¬ 
go. dunque in un settore in 
via di sviluppo. Vogliamo 


partire con il piede giusto — 
ci ha detto l’ingegner Berti 
— e per questo la produzione 
avrà una fase sperimentale 
parallela alla ricerca di mer¬ 
cato. 

Una buona notizia comun¬ 
que che vede nella Galileo 
una ulteriore conferma della 
possibilità di sviluppo pro¬ 
duttivo e della occupazione 
per Firenze e la Toscana. Fu- 
rono questi infatti gli obietti¬ 


vi per i quali si batterono i 
lavoratori della Galileo so¬ 
stenuti dairimpegno del- 
l'Amministrazióne comunale, 
del Comune di Campi, della 
Regione clic* consentirono di 
trasferire a Campi le produ¬ 
zioni della Galileo garantendo 
un adeguato sviluppo a tutti 
i settori ed in particolar mo¬ 
do a quello meccanotessile. 

r. c. 


Senza la concessione delle attenuanti generiche 

Chiesti dal PM 17 anni di reclusione 
per il gruppo di terroristi delle <UCC» 

La pubblica accusa ricostruisce la genesi della organizzazione eversiva 
« Le Unità combattenti comuniste sono una derivazione di Potere operaio » 


Diciassette anni di reclusio¬ 
ne e 3 milioni di multa senza 
la concessione delie attenuan¬ 
ti generiche: queste sono le 
richieste avanzate dal pub¬ 
blico ministero Pierluigi Vi¬ 
gna al processo contro i ter¬ 
roristi Renato Bandoli e Ste¬ 
fano Neri appartenenti alle 
« Unità Combattenti Comuni¬ 
ste», che devono rispondere 
di ben ventisette capi d'im¬ 
putazione. 

« Sento il dovere — ha det¬ 
to il p.m. Vigna iniziando la 
propria requisitoria — come 
rappresentante dello stato de¬ 
mocratico di ringraziare quel 
cittadino che riconoscendo 
negli imputati gli autori di 
un delitto li denunciò agli 
inquirenti. Io lotta al terrori¬ 
smo richiede la collaborazione 
civica di tutti i cittadini ». 


Partendo da questo richia¬ 
mo alrimpegno civile di tutti 
i cittadini per battere il ter¬ 
rorismo e l’eversione, il dottor 
Vigna ha ricostruito tutte le 
tappe che portarono all'indi¬ 
viduazione dei covo delle « U- 
nità Combattenti Comuniste » 
in via della Rosa nel quar¬ 
tiere di Santa Croce. 

Le indagini presero origine 
dal riconoscimento da parte 
di Riccardo Cocchi (un im¬ 
piegato della Tecnotessile di 
Prato, dove le UCC compirono 
un'incursione) del Bandoli e 
del Neri in via Pietrapiana. 
Il Cocchi si precipitò in que¬ 
stura denunciando il fatto. 
Gli agenti riuscirono poi a 
rintracciare i due e quindi a 
risalire al covo di via della 
Rosa. 

E’ qui che vengono trovate 


Importanti risultati e altri obiettivi 


Per la scuola materna statale 
la mobilitazione non si ferma 


A c he punto siamo sulla 
scuola materna statale? Pos¬ 
siamo dire che se siamo ben 
lontani ancora da una piena 
attuazione della legge 463. il 
movimento di lolla di queste 
ultime settimane ha ottenuto 
alcuni importanti risultati. 

Intanto un risultato politi¬ 
co di indubbio rilievo: quello 
di avere respinto con fermez¬ 
za un metodo tipico del 
Provveditorato di gestione 
dei problemi scolastici pas¬ 
sando sopra la testa degli 
Organi Collegiali, det Consigh 
di Distretto, del Consiglio 
Scolastico Provinciale. La 
convocazione straordinaria di 
Qucst'uli'mo organismo. il 
documento unitario votato, la 
consultazione avienula in 
questi giorni di onsiali di 
Distretto e di Organi Colle¬ 
giali, ancorché eccessivamen¬ 
te affrettata, c comunque una 
Vittoria politica che rivaluta 
t/uesti organismi di contro et 
tentativi di svuotarne il ruolo 
• le funzioni. Ha pesato posi¬ 
tivamente in questa direzione 
tinche la immediata e ferma 
presa di posizione della as¬ 
semblea dei Comuni della 
provincia che responsabil¬ 
mente si sono fatti carico di 
Un problema drammatico che 
riguarda una parte cospicua 
delle popolazioni da loro 
amministrate. 

Ha pesato soprattutto il 
forte movimento di lotta che 
ti è sviluppato e che ha visto 
coinvolti insegnanti e genitori 
dalle prime delegazioni di 
Ttassa al provveditorato fino 
mila manifestazione del 13 
novembre scorso indetta uni¬ 
tariamente dai sindacati di 

S tegola. Un movimento che 
l cisto una sintesi impor¬ 


tante con gli organi collegia¬ 
li: non si contano le prese di 
posizione dei consigli di ir- 
colo. 

Al fatto politico si aggiunge 
il risultato concreto: siamo 
infatti passati da zero nomi¬ 
ne a novantaquattro. ET un 
grosso risultato, impensabile 
senza la mobilitazione forte e 
qualificata di queste ultime 
settimane. Con questi novan¬ 
taquattro insegnanti si arriva 
a coprire quattroccntoventi 
delle cmquecentorenti->ettc 
richieste di sezioni pomeri¬ 
diane. Questo secondo i dati 
m nostro passero. Secondo i 
dati esporti dai provi editore 
la necessità di sezioni pome¬ 
ridiane e assai piu ristretta, 
come risulterebbe da t cufi¬ 
che attuate in questi giorni, 
cosicché in definitavi la do 
manda di prolungamento elu¬ 
sa sarebbe irrisoria. 

Occorre intanto precisare 
che la legge 463 prefigura u- 
na scuola materna statale or 
ganizzata su un minimo 
giornaliero di 8 ore: occorre 
quindi battersi perche questo 
divenga realta nel più breve 
tempo possibile. Per quanto 
riguarda la nostra realtà vo¬ 
gliamo aggiungere solo alcu¬ 
ne riflessioni: le nuore no¬ 
mine concesse sono molte 
rispetto alle zero iniziali ma 
non sono sufficenti rispetto 
alle esigenze reali, assai più 
ampie di quelle previste dal 
Proneditorato. 

Per questo riteniamo che si 
debba premere ulteriormente 
in direzione del Ministero 
della Pubblica Istruzione a 
livello amministrativo e a li¬ 
vello politico per un ulteriore 
espansione delle nomine. Ci 
trova quindi favorevoli Vtpo 


tesi di una delegazione rap¬ 
presentativa di organi colle¬ 
giali. enti locali, genitori, in¬ 
segnanti che entro la setti 
mana sì rechi al Ministero. 
Ptr quanto ci riguarda ab¬ 
biamo aia presentato un’m- 
tcrrogaz’onc in Parlamento. 

Occorre inoltre che qual¬ 
siasi tipo di attribuzione di 
sezioni pomeridiane. nel 
quadro di attuazione trienna¬ 
le della legge avvenga secon- 
co una programmazione del 
Consiglio di Distretto, di 
concerto con i Constgli di 
Circolo nel quadro di priori¬ 
tà sociali ed economiche ben 
definite. In questo contesto 
deve essere chiaro che sono 
da respingere sia la soppres¬ 
sici ne di sezioni pre-\si--tenti 
sia la riduzione dei livelli ac¬ 
quisiti. 

Son possiamo accettare il 
passaggio da quattro sezioni 
di sette ore a due sezioni di 
otto nove ore poiché riprodu 
rendo questo su base prona 
ernie andremo ad una ridu¬ 
zione drastica del numero 
delle sezioni esistenti. Le 608 
sezioni non si toccano ! Oc¬ 
corre inoltre ribadire con 
fermezza che deve essere ri¬ 
confermato il tempo lungo a 
chi già l'aveva negli anni 
passati. 

Quindi l’tniziatna politica 
continua: perchè il Ministero 
risponda positivamente alla 
richiesta di nuove insegnanti, 
perchè l’attribuzione di se¬ 
zioni avvenga in maniera 
democratica, perchè la legge 
463 tenga applicata intera¬ 
mente onde garantire una 
piena riqualificazione della 
scuola per l’infanzia. 

Katia Franci 


armi, detonatori, appunti re¬ 
lativi a conversazioni captate 
sulle frequenze della polizia, 
risoluzioni strategiche delle 
UCC, nonché effetti persona¬ 
li dei due imputati. 

Usando i fogli rinvenuti nel 
covo di via delle Rose, il do¬ 
cumento che il Bandoli alla 
prima udienza aveva tentato 
di leggere in aula, una let¬ 
tera sequestrata un mese fa 
allo stesso Bandoli ed in¬ 
dirizzata ad Augusto Viel 
(un membro della famigera¬ 
ta banda XXII Ottobre di Ge¬ 
nova detenuto in un altro 
carcere), la lettera inviata al 
proprio avvocato da Stefano 
Neri, il pubblico ministero 
Vigna ha cercato di ricostrui¬ 
re la genesi delle « Unità 
Combattenti Comuniste » in¬ 
terpretando il ruolo che i due 
imputati hanno svolto nella 
preparazione e nell'attuazio¬ 
ne del vasto plano eversivo di 
cui sono accusati. « Cosa sono 
le "Unità Comuniste Combat¬ 
tenti?”» sì è chiesto il dottor 
Vigna. 

« Sono una derivazione di 
Potere operaio — è stata la 
risposta del P.M. — in cui 
confluirono studenti romani, 
veneti e romagnoli con varie 
esperienze individualistiche. 
Il costante riferimento per 
Potere operaio fu la fabbri¬ 
ca ed in particolare a P.sa 
la Saint-Gobain. Da quella 
esperienza nasce la contesta 
zione anticonsumlstica della 
Bussola di Viareggio ». 

Questa coesione poi si rup 
pe — secondo il dottor Vigna 

— sul problema delia costitu 
z:one del partito. Alcuni mem 
bri entrarono in Lotta con¬ 
tinua. mentre altri continua¬ 
rono la loro militanza in Pa 
tere operaio. La morte di 
Giangiacomo Feltrinelli coin¬ 
ciderà con lo fase di sciogli¬ 
mento di Potere operaio i cu. 
aderenti si dissolveranno nel¬ 
l’area dell'Autonomia. «Da 
questa area autonoma — ha 
proseguito il pubblimo mini¬ 
stero — usciranno le orga 
nizzazoni terroristiche ?:m: 
lari 3ÌIe UCC che si carmif 
feranno d.etro ben 150 s.gle 

Il «bollettino delle UCC» 
e la « Lettera ai compagni » 
rinvenuti in via della Rosa 
costituiscono per il PM la 
prova documentale della 
« chiara natura di associazio 
ne sovvers.va delie UCC » In 
essi si parla della struttura 
organizzativa delie «Unità 
combattenti comuniste » e del 
loro programma « politico » 
teso a sovvertire le istituzioni 
democratiche con la lotta ar 
mata. In varie occasioni Vi¬ 
gna per dare sostegno alle 
proprie tesi ha Iettò alcuni 
brani di questi documenti 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione di Renato Bandoli 
non c’è stato molto da d.re 
E’ lo stesso imputato a rico 
nascersi dopo averlo negato 
in un primo momento dopo 
l'arresto, quale appartenente 
alla UCC e nell’ideologia ter¬ 
roristica di questa organizza¬ 
zione « anche se Stefano Neri 

— ha proseguito il dottor 
Vigna — si alza quando entra 


la Corte. Non lo fa per un 
senso di rispetto e per dif¬ 
ferenziarsi dalle posizioni del 
Bandoli, è un comportamento 
che ubbidisce ad una precisa 
regola comportamentale det¬ 
tata dalle UCC che prescri¬ 
vono per il "compagno" cat¬ 
turato una difesa tecnica al 
fine di ottenere miti con¬ 
danne». 

Le prove contro il Neri 
quale appartenente alle UCC 
sarebbero per la pubblica ac¬ 
cusa inconfutabili. Fu infatti 
il Neri a prendere in affitto 
l’appartamento di via della 
Rosa. In un appartamento di 
Pistoia che egli usava fu tro¬ 
vata una copia del « Bollet¬ 
tino delle UCC » e fu lui a 
individuare il parco macchi¬ 
ne che l’organizzazione evet> 
siva doveva adoperare. 


Esami, lezioni e tesi in 
forse, biblioteche e musei 
quasi .sicuramente chiusi uri 
pomeriggio: è cominciata la 
settimana a singhiozzo del 
l'ateneo fiorentino. Responsa¬ 
bile. ancora una volta, il 
cbiaccliieratissimo e contesta 
to decreto Pedini, osteggia 
to a metà dalle organizza 
zioni dei lavoratori. 

I sindacati confederali 
— che in alcuni casi hanno 
trovato consensi e adesioni 
anclie tra gli autonomi — 
hanno deciso una settimana 
di mobilitazione per far seti 
tire la loro voce finché so¬ 
no in tem|M), sul decretimi' 
universitario in modo da in 
trodurvi quelle modificazioni 
e quegli emendamenti clic 
vengono ritenuti necessari. 

L'iniziativa è scattata ieri 
e durerà per tutta hi setti¬ 
mana: i docenti bloccherai) 
no le attività didattiche e si 
asterranno dal partecipare al 
le riunioni degli organi di 
governo (consigli di Incolta, 
senato accademico ecc.): i non 
docenti andranno a lavorare 
solo nel turno di mattina. 
Sono queste forme di lotta 
dei non docenti clic dovrei) 
bero produrre gli effetti più 
paralizzanti sulla macchina 
universitaria soprattutto per¬ 
ché forte è in questa ente 
goria l'adesione ai sindacati 
confederali. 

Assai meno corposa inve¬ 
ce la presenza dei confede¬ 
rali tra i docenti, in alcuni 
casi egemonizzati dagli « au 
tonomi »: se falle si apriranno 
nella settimana di lotta dei 
sindacati dovrebbero produr¬ 
si proprio in questo settore. 
Alla settimana di lotta si è 
arrivati sull’onda di un’intcìi 
sa « stagione » di assemblee, 
riunioni, dibattiti elle hanno 
coinvolto tutte le categorie 
universitarie. 

L'ultimo appuntamento m 
ordine di tempo, è stato il 
più vivace: nell’assemblea 
generale si è verificata una 
spaccatura — come dicono i 
sindacalisti — sulle varie mn 
zioni presentate. Alla fine 
quando è stato il momento di 
contarsi, non è stato possilo 
le stabilire chi avesse avo 
to la meglio. 

La posizione dei sindacati 
sul decreto della discordia è 
assai articolata: non un « no» 
deciso al provvedimento, ma 
critica anche severa nei suoi 
confronti con l’obiettivo di ilio 
dificarìo in alcune parti. Sono 
soprattutto due i punti su cui 
i sindacati intendono dare bat¬ 
taglia: introduzione della in¬ 
compatibilità e del tempo pie¬ 
no e istituzione del consiglio 
nazionale universitario. Scemi 
do Stefania Fuscagni della 
UIL e Maurizio Romanelli del¬ 
la CGL. che ieri hanno pre¬ 
sentato a nome di tutte e tde 
le confederazioni la settima 
na di lotta queste due richie¬ 
ste sono in sintonia con la 
riforma. 

Perché appunto l'obiettivo 


dei confederali è quello 
di modificare il provvedimeli 
to fino a farlo diventare «un 
provvedimento che postuli la 
riforma ». Chi invece si batte 
a spada tratta per l’affossa 
multo del decreto Pedini si 
prende secondo i sindacati 
grosse responsabilità proprio 
sul terreno dellal riforma: 
ì Chi vuol affossare il decre 
to di Tatto vuol affossare la 
riforma » — perché secondo t 
.-óndacati il provvedimento Pe¬ 
dini non Ini solo quegli ole 
menti negativi che a pilli ri 
prese è in' diverse ->edi sono 
stati anche vivacemente evi¬ 
denziati* » 

Ci sono anche principi |kkì 
ti vi: il richiamo allincompa 
tibilità e al tempo pieno clic 
per la prima volta fa capali 
no in una legge dello stato, 
la riduzione a tre delle figure 
universitarie. ('eliminazione 
di quella che i sindacalisti 
hanno definito la Stinta Bar 
bara del precariato, l'intro 
dazione del principio della 
contrattazione triennale per 
docenti e non docenti. 


Sulla stessa linea dei 
sindacati si muovono anche 
quatterdici « grossi nomi » 
dell'ateneo fiorentino che bau 
no sottoscritto un duellinoti 
to in cui si riconferma la 
necessità del tempo pieno e 
dell’incompatibilità. Hanno 
firmato Luigi Condurci!!. Va 
lerio Gremontieri, Giorgio l.u 
ti, Stefano Merlmi. Giorgio 
Mori. Cosimo Mazzoni. Frati 
co Onida. Andrea Orsi Batta 
glini, Andrea Proto Pisani. 
Silvana Sciami, Domenico 
Sorace, Nicola Trochei*, Vili 
cenzo Varano. Paolo Caretti. 

I docenti esprimono una 
i ferma denuncia * .sul decre 
to Pedini perché elude il no 
do della riforma universitaria* 
incompatibilità e tempo pie 
no. Il modello del cumulo di 
funzioni diverse m una ri 
strettissima categoria di ac¬ 
cademici — scrìvono ì « qual 
tardici » — è storicamente e 
culturalmente superato e la 
sua permanenza, frutto della 
residua forza della cor|)orazio - 
ne. é una delle cause del man 
calo adeguamento dcH'umver 


sita alle nuove esigenze eco 
nomici) sociali. 

L'mtrodu/ione del tempo 
pieno e doU’incompatibilità 
(pur con tutti i correttivi che 
ne evitino una versione bu¬ 
rocratica e ^unitiva) risolve 
reblx’ inoltre altri problemi 
specifici: anzitutto opererei) 
he una prima selezione di co 
loro che considerano l'univer 
sita come interesse prevalen 
te. non porrebbe poi gravi 
problemi finanziari, non es¬ 
sendo dii fil ile una compensa 
ziisie tra maggior costo |>er 
docente e minor numero di 
docenti: e mime lascereblx» 
un congrui) spazio aperto per 
il reclutamento hit uro di gio 
vani. 

Mentre i sindacati confede 
rali lanciano la mobilitazio 
ne i! GNU decide di lascia 
io la presa, almeno |X'r 11 
momenti). 1! comitato nazio 
naie universitario toscano in 
seguito al rinvio del dibatti¬ 
to in aula al Senato sul v de 
cretone 4 Ita invitato i propri 
iscritti a sospendere l’iiston 
siane dall’attività didattica. 


Macaiuso: nessun ritardo per i patti agrari 
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I problemi dell'agricoltura toscana sono 
stati affrontati nel corso di un attivo regio¬ 
nale del PCI che si è svolto ieri mattina 
alla SMS di Rifredi. al quale ha partecipato 
il presidente della commissione agricoltura 
al Senato, Emanuele Macaluso. Alia ritirilo 
ne erano presenti, inoltre, il segretario re 
gionale del PCI Giulio Quercini e l'assessore 
regionale all’agricoltura Anseimo Pucci. 

Nella relazione introduttiva, Giancarlo 
Rossi, responsabile regionale della commis¬ 
sione agricoltura del PCI, ha sostenuto la 
necessità di un’iniziativa piu incisiva del 
nostro partito per accelerare la crescita 
produttiva delle nostre campagne. Per molti 
anni l'agricoltura ha avuto un ruolo econo 
mico subalterno; gli stessi interventi che 
sono stati attuati m questo settore hanno 
avuto più il carattere di provvedimenti ass.- 
stenziali che di sostegno alla crescita pro¬ 
duttiva. In questi ultimi anni, grazie anche 


ai processo di delega alla Regione del setto 
re agricolo, qualcosa sta cambiando nelle 
nostre campagne. 

Gli stessi interventi programmatori fatti 
dal governo nel comparto agricolo-alimen- 
tare mostrano questo segno di inversione 
di tendenza. Sta a noi — ha detto Rossi — 
usando gli strumenti legislativi esistenti, 
promuovere queste istanze di rinnovamento 
favorendo la nascita di nuove cooperative 
per lo sfruttamento delle terre incolte, in¬ 
centivando l'associazione nelle campagne. 
Ma ogni discorso di rilancio dell'agricoltura 
passa anche attraverso il superamento de 
gli attuali patti agrari. 

Su quest’ultimo argomento si 6 soffermato 
anche il compagno Macaluso. il quale ha 
ribadito l'impegno de! nostro partito aff>i 
che il testo della legge già approvato dal 
Sonato venga anche ratificato dalla Cam? 
ra. senza modifiche che possano snatura “0 
il pas.-ageio della mezzadria in affitto. 



Le vicende della fabbrica di Calenzano 

La « IP » in cassa integrazione 
Il padrone invece è a Tunisi 

II provvedimento interessa novantaquattro dipendenti 
La crisi del gruppo — Iniziative di lotta dei sindacati 


Ri-rapinata la banca a p. Beccaria 

Nuova rapina a distanza di un mese alla agenzia n. 3 
dei Credito italiano in piazza Beccaria. Il colpo ha fruttn e 
ai rapitori circa 15 milioni di lire. Anche questa volta i due 
banditi armati di pistola hanno aggredito l'agente de'.'.'Arco 
di servizio di fronte alla banca. Il 17 ottobre scorso n 
occasione di una precedente rapina, il vigilarne di servii.o 
rispose con un disarmante «non ce l'ho » alla :nt:maz 1 or.'' 
dei banditi di consegnare loro la pistola d'ord oanza. 

Ieri mattina invece alle 12,35 quando i due rapina-o:i 
a volto scoperto e con in pugno due p.stole hanno sorpreso 
alle spalle l'agente privato dell’Argo l'hanno trovato armi 
to. Gii hanno puntato alla tempia una pistola, lo hairu 
d.sa rinato e costretto ad entrare all'interno del.a ba ira 
In quei momento c’erano nove impiegati ed otto clit-ic 

Mentre uno dei banditi rimaneva sulla porta tenendo i 
presenti sotto il tiro della pistola. Il complice ha saltato 
il bancone e si è impadronito di circa 15 milioni di lire, 
compiuto il colpo i due rapinatori sono fuggiti a bordo di 
una vespa di colore scuro. 

Xclla foto: 11 « vigilante » aggredito. 


Adesco e ufficiale: lo sta 
bihmento « 1 P » di Calen¬ 
zano e ;n cassa integrazione. 
Il provvedimento interessa 
34 dipendenti. Una cifra, cal 
colata, per fare quadrare ì 
conti con il piano di ristrut¬ 
turazione presentato dalla 
azienda. Cosi vanno in fumo 
tutti gli accordi sottoscritti 
precedentemente, con molta 
fatica, dalie orgamzzaz.on: 
-indacah. Ma c'e di più. 
signor Pofferi i proprietar.o 
• 1. un gruppo industriale che 
olire la «1 P ». comprende 
la Permaf'.ex di Pistoia, sta¬ 
bilimenti a Latina e Fro=i 
none e nel quale era coni 
presa la ItalBed) se n'è a.i 
dato. Ha piantato tutti m 
a»so, ha nominato ammiri, 
stratori delegati nelle varie 
fabbriche, ha praticamente 
dichiarato disciolto il grup¬ 
po e si è ritirato in Tunisia 
Il sol d'Africa evidentemen 
te Io attira di piu. Con lui 
si è portato qualche mar 
chio e alcuni macchinari per 
impiantare laggiù una azie.*. 
da e risparmiare sul coste 
del lavoro. Gh operai, mie 
ce. restano; non tutti, si sa, 
possono andare m Tunisia 
E restano con maggiori prò 
hlemi di prima. Si sapeva 
da tempo, che il Poffer. 
puntasse ad un ridimens.o 
namento del settore arreda¬ 
mento ma non si credeva 
che la direzione potesse usa¬ 
re le maniere forti. Invece 
lo ha fatto: prima si è pre¬ 
sentato al tavolo delle trat¬ 


tatile con un piano d, r; 
strutturazione e poi ha d: 
chiarato la fabbrica in cassa 
integraz.one. Di qui la re? 
zione dei lavoratori e dei 
sindacati che — come è sta 
to spiegato .eri ne! cor^o di 
una conferenza stampa tenu 
Ja nei locali della provine a 
-- hanno immediatamente 
organizzato numerose mini 
t.ve di lotta. Sabato è previ 
sto un incontro con : parla 
mentan. nei prossimi giorni 
.-i annera ad uno .-c.opero 
della categoria dei eh.mi;, 
della zona, mentre gh Er.t. 
Locali, la Provine a. Ja Re 
g.or.e c ; sindacati h 3 .iro 
formato un com.tato di so 
hdaneta. 

A febbraio fu firmata lina 
intesa per la « 1 P» che s«r> 
tenziava una attivha certa 
per 216 dipendenti, tan’. 
quanti erano gli addetti a’i.i 
fabbrica. Ora di que'.l'areor 
do è rimasto solo il fogì.o 
scritto, il resto nrn s, è mai 
tradotto in realtà Ma adii - 
nttura si e giunti alla pre 
sentazione di un successivo 
piano che assicurava lavoro 
solo per 120 lavoratori. E. in 
questa logica, si insen-.ee i! 
provvedimento deila cassa 
integrazione, con l'evidente 
compito di puntare ad un ri¬ 
dimensionamento totale del¬ 
le attività. 

Questo è individuabile an¬ 
che pensando alla vicenda 
del finanziamento pubblico 
di un miliardo e mezzo del- 
l'LMI. L'azienda non fa nien¬ 


te per abloccare la pratica 
bloccata dall'Istituto per la 
mancanza di garanzie. 

E dire che la situazione 
finanziaria dell’azienda do 
vrf-?,t>e stimolare alquanto i 
dirigenti all'attività e ali’az’O- 
ne. La « 1 P» presenta infat¬ 
ti circa 1 miliardo di deficit 
verso gii istituti di previden¬ 
za. un altro miliardo remo 
i fornitori di materie prime, 
600 milioni di crediti a me¬ 
ri o termine a cui bisogna 
aggiungere un «.irò miliardo 
- mezzo preventivati per la 
gestione 1977 73. 

Da moi'i anni la crisi del- 
i'az cucia e continuamente 
scaricata sui dipendenti: ba¬ 
sta pensare clic dal '75 ad 
oggi i dipendenti hanno su¬ 
bito il provvedimento per 
ben 35 mesi. 

Lo stesso si può dire per gli 
altri stabilimenti de! gruppo: 
sono molti i term ni che han¬ 
no portato alla chiusura de 1 - 
l'Italbed. unità in meno a! 
registrano nelle altre fab¬ 
briche. 

Che rosa accadrà adesso? 
E' difficile valutarlo. Le con¬ 
ri.z.om per la ripresa esisto¬ 
no: la fabbrica poss:ede qua¬ 
lità tecniche per tornare a 
galla. Manca un quadro im¬ 
prenditoriale efficiente, ma 
soprattutto manca la volon¬ 
tà dell'azienda di superare 
la crisi. 

Gii amministratori locai!, 
i sindacati e i lavoratori 
sperano proprio di •config¬ 
gere questa logica. 
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Due arresti a Siena: preparavano un attentato? 

,Gli esplode tra le mani 
un ordigno incendiario 

. ’*>'V ■' ’ . : Uri ^ ' ’i ii ' 

Il clamoroso èpfeodió è avvenuto sabato in una strada del cen¬ 
tro — Il giovane e il suo amico sono stati intercettati all'ospedale 


Grave sentenza in corte d'Appello 

Protestarono per Freda 

e Ventura al Giglio: 
aumentate tutte le pene 

■*. v 

Inflitti cinque mesi e dieci giorni a venti imputati 


SCHERMI E RIBAL TE 


CINEMA 


SIENA — Un ordigno incen¬ 
diarlo 6 scoppiato fra le ma¬ 
ni ad un giovane: l’ipotesi è 
che stesse preparando un 
attentato. Il ferito e un al¬ 
tro giovane, subito dopo il 
clamoroso episodio, sono fug¬ 
giti facendo perdere le loro 
tracce. Ma sono andati poco 
lontano: la polizia li ha in¬ 
fatti bloccati all’ospedale. Ora 
sono in stato di arresto nel¬ 
le carceri di Santo Spirito. 
Il loro nome non è stato 
comunicato dalla polizia per 
non intralciare le indagini. 

Intorno alle 20.30 di saba 
to scorso, da un gruppetto di 
giovani che stazionavano in 
via Banchi di Sopra, in pie¬ 
no centro cittadino all'altez¬ 
za della libreria Feltrinelli, 
si è sprigionata una fiamma¬ 
ta che, a delta di alcuni te¬ 
stimoni oculari, avrebbe rag¬ 
giunto l’altezza di 2-3 metri. 
I giovani si sono eclissati 
e ail’arrlvo della polizia in 
terra sono stati rinvenuti 
frammenti di plastica, un 
po’ di polvere che deve essere 
ancora analizzata e alcuni 
piombini, di quelli usati per 
le spedizioni postali, anneriti. 

La polizia ha raccolto al¬ 
no testimonianze e sulla ba¬ 
se di conseguenti deduzioni 
(era probabile — come è sta¬ 
to confermato — che almeno 
uno dei giovani fosse rima¬ 
sto ferito) lia piantonato gli 
ospedali e i punti dove l'at¬ 
tentatore probabilmente fe¬ 
rito si fosse potuto recare per 


medicarsi. 

Intorno alle 22 sempre di 
sabato, gli appostamenti han¬ 
no dato i risultati sperati. 
Un giovane si è infatti re¬ 
cato alla clinica dermatolo¬ 
gica dell’ospedale per aver 
riportato ustioni di primo e 
secondo grado alla mano de¬ 
stra. La polizia intervenuta 
immediatamente, ha fermato 
il giovane il quale dopo aver 
fornito una propria versione 
dei fatti ha poi ceduto alle 
contestazioni degii inquiren¬ 
ti ed ha affermato di essere 
l’uomo che la polizia stava 
cercando. Successive indagi¬ 
ni hanno portato all’arresto 
di un altro giovane che è 
stato fermato nella matti¬ 
nata di domenica scorsa nel- 
1 apropria abitazione. 

Sulle indagini grava il più 
assoluto riserbo. L’attività di 
gruppi terroristici si è in¬ 
tensificata a Siena in que¬ 
sti ultimi tempi. Dopo un 


Sottoscrizione 

In ricordo del compagno 
Guido Puccioni, i compagni 
della sezione del Nuovo Pi¬ 
gnone hanno sottoscritto 20 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 


clamoroso incendio alla Upim 
il cui interno venne prati¬ 
camente distrutto nella pri¬ 
mavera scorsa e l’attentato 
incendiarlo, sventato per pu¬ 
ro caso, nella stessa nottata, 
ai magazzini Coop di viale 
Mameli, rivendicati da un 
sedicente Nucleo Armato Co¬ 
munista. i terroristi si sono 
rifatti vivi nella nottata pre¬ 
cedente l’arrivo a Siena del 
Cancelliere tedesco Schmidt 
e di Andreottl, il primo no¬ 
vembre scorso, incendiando 
alcune auto posteggiate in un 
garage della concessionaria 
Lancia Autobianchi e fallen¬ 
do un analogo tentativo di 
incendio all’auto di un espo 
nente della DC locale. I due 
attentati di quella notte so¬ 
no attribuibili ai NAG ciré 
diffusero alcuni volantini, 
senza accennare però agli at¬ 
tentati incendiari, ma in cui 
si sostenevano tesi di attac¬ 
co allo Stato. La concomi¬ 
tanza delia diffusione dei vo¬ 
lantini con gli attentati ha 
portato però ad una impli¬ 
cita rivendicazione. 

L’ultima azione di gruppi 
terroristici risale alla notta¬ 
ta di venerdì scorso quando 
in via Sun Sadonl venne 
incendiata l'auto del vice que¬ 
store aggiunto dottor Ague- 
sci. Questo ultimo attentato 
non è stato rivendicato. Non 
si conosce invece il possibi¬ 
le obiettivo degli attentatori 
a cui l’ordigno è esploso nel¬ 
le mani. 


Incredibile in corte d'appel¬ 
lo: gli abitanti dell’isola del 
Giglio che nell’estate del 1976 
manifestarono contro l’invio 
al soggiorno obbligato sull'i¬ 
sola toscana dei fascisti Fre¬ 
da e Ventura e che durante 
il processo di primo grado 
avevano derubricata l'accusa 
di blocco di area portuale in 
quella di interruzione di 
pubblico servizio si seno visti 
infliggere 5 mesi e 10 giorni 
di reclusione. In primo grado 
erano stati invece condannati 
a 30 giorni. 

Il dottor Mario Persiani 
die sosteneva la pubblica ac¬ 
cusa aveva chiesto 8 mesi. A 
suo avviso il 28 e 29 agosto 
del 1976 quando numerosi 
gigliesi. con in testa il sinda¬ 
co ed alcuni consiglieri co¬ 
munali. affiancati dai turisti 
che sono presenti in maniera 
massiccia in quel periodo 
sull’isola, inscenarono una 
pacifica manifestazione di 
protesta per l’arrivo dei 
maggiori indiziati della 
strage di piazza Fontana al 
Giglio commisero il reato di 
blocco portuale. 

In quelle giornate infatti 
villeggianti e gigliesi impedi¬ 
rono, chiudendo l’imbocco 
de! piccolo porticciolo con un 
lungo canapo, alle navi tra¬ 
ghetto « Giglio Espresso » e 
« Rio Marina » di attraccare. 
Fu una protesta che coinvol¬ 
se tutta la popolazione pre¬ 
sente sull'isola, oltre tremila 


persone. 

Sul banco degli imputati 
ieri siedevano però solo tren¬ 
ta persone. Una era ammala¬ 
ta e pertanto la sua posizione 
è stata stralciata. Tra questi 
trenta la corte d’Appello pre¬ 
sieduta dal presidente Cap¬ 
pellini ne ha individuati 20 
infliggendo loro la condanna 
a 5 mesi e 10 giorni di reclu¬ 
sione con i benefici di legge. 
Dieci imputati tra cui due 
consiglieri comunali seno 
stati assolti per non avere 
commesso il fatto. 

Il particolare valore sociale 
della manifestazione da cui 
scaturì il presunto blocco del 
porto dell'isola de! Giglio 
non è stato percepito dalla 
corte. Né de! resto sono 
sembrate sufficienti ie testi¬ 
monianze rese durante il 
processo di primo grado dal 
giudice romano Giuseppe eV- 
neziano In vacanza al ino- 
mento dei fatti al Giglio li 
quale affermò: «Non si trat¬ 
tò di un blocco, semmai di 
un’azione dimostrativa: non 
c’era un impedimento com¬ 
pleto all'ingresso dei natanti 
al porto: io stesso vidi die 
diversi battelli poterono en¬ 
trare e uscire ». 

Da parte degli avvocati di¬ 
fensori è stato definito un 
blocco ed è stato sottolineato 
il fatto che dietro ai trentuno 
imputati c'era un'intera isola 
che protestava la propria fe¬ 
de antifascista. 


Agii Amici della musica 


« Incredibile » sentenza del tribunale ad Arezzo 


Applausi e polemiche Una condanna a Pirella 
per il Quartetto italiano per «ritardo burocratico» 


La nuova formazione senza Piero Farulli si è pre¬ 
sentata per la prima volta al pubblico fiorentino 


Non aveva segnalato in tempo alla Questura la presenza nell’ospedale di 
alcuni visitatori tedeschi » Erano i giorni del rapimento di Aldo Moro 


Un clima di curiosità e di 
eccitazione ha caratterizzato 
il concerto tenuto dal Quar¬ 
tetto italiano agli nmici della 
musica. Il famoso complesso 
tornava a Firenze per la 
prima volta nella sua nuova 
fonnazione (con i! violinista 
Dino Asciolla al posto di Pie¬ 
ro Farulli, che da circa un 
trentennio faceva parte del¬ 
l'illustre sodalizio) dopo le 
vicende e le polemiche degli 
ultimi tempi 

L'ammirazione per i quat¬ 
tro strumentisti, j>er la loro 
esemplare professionalità e 
per la loro pur sempre affa¬ 
scinante linea interpretativa 
rimane tuttora immutata, ma 
non possiamo fare a meno di 
esprimere l’amarezza e la 
commozione che abbiamo 
provato nel vedere un com¬ 
plesso così amato dal pubbli¬ 
co, sicuro punto di riferi¬ 
mento nella vita musicale in¬ 
ternazionale. privato improv¬ 
visamente di un componente 
che tanto aveva contribuito, 
con la sua dedizione profon¬ 
da e la sua genialità, al pre¬ 
stigio del quartetto. 

Non vogliamo soffermarci 
sulle beghe e sui contrasti 
interni che affliggono il quar¬ 
tetto italiano: dobbiamo co¬ 
munque sottolineare il vivo 
risentimento manifestato da 
numerasi spettatori quando il 
primo violino Paolo Borciani, 
tra le proteste e gli zittii del 
pubblico ( a basta con le po 
lemiche!) » ha gridato qual¬ 
cuno dal loggione» ha letto 
ad alta voce ie dichiarazioni 
— esposte peraltro non mol 
to chiaramente — con cui il 
complesso intendeva rispon 
dere alla lettera di Piero Fa- 
rulli. pubblicata nello stesso 
giorno sul quotidiano fior ali¬ 
tino. Il Jatto è stato piuttasto 
sgradevole e inopportuno. 

Sarebi»e stato meglio evi¬ 
tarlo. perchè ha finito col 
compromettere l’equilibrio del¬ 
la serata. Il concerto si è 
aperto col Quartetto in sol 
maggiore op. 161 di Schubert, 


pagina di una estrema di¬ 
scontinuità e singolarmente 
premonitrice, che a brusche 
modulazioni e ad Inusitate 
soluzioni armoniche unisce 
momenti più convenzionali, 
caratterizzati da quell'anda¬ 
mento piano e colloquiale 
proprio della musica sette¬ 
centesca. E se veramente 
ammirevole per la tenuta sti¬ 
listica ed il vigore espressivo 
si è rivelata la realizzazione 
dell’andante un poco mosso, 
raramente abbiamo riscontra¬ 
to nell’interpretazione del 
quartetto italiano la stupenda 
coesione, la perfetta intesa e 
l'omogeneità dei risultati 
raggiunti in altre occasioni. 

Un poco appannata e fret¬ 
tolosa. nonastante la chiarez¬ 
za e la coerenza del disegno 
interpretativo, ci è sembrata 
la realizzazione dell’arduo 
quartetto in fa maggiore op. 
135 di Beethoven, spesso 
compromessa da alcune im¬ 
precisioni di ordine tecnico e 
da qualche sbavatura negli 
attachi. 

Dei componenti ricordiamo 
soprattutto la superba resa 
tecnica ed espressiva del vio¬ 
loncellista Franco Rossi, ca¬ 
pace di ricavare dal suo 
strumento calde e vibranti 
sonorità e la sempre intensa 
partecipazione della violinista 
Elisa Pegreffi: ed assai pun¬ 
tuale e discreta nei suoi in¬ 
terventi è apparsa la viola di 
Dino Asciolla. mentre il vio 
lino di Paolo Borciani ha e- 
sibito un suono meno limpi¬ 
do di una volta e non sem¬ 
pre a pasto con l’intonazione. 

Nonostante la perplessità e 
il nervosismo, il successo è 
stato vivissimo: gli applausi 
del numeraso pubblico sono 
stati assai intensi, accompa¬ 
gnati da richieste (esaudite) 
di bis. 

Alberto Paloscia 


AREZZO —- « Incredibile » è 
stata giudicata dalla giunta 
provinciale la sentenza con la 
quale il pretore di Arezzo ha 
condannato 11 professor Pirel- 
la a dieci giorni d’arresto 
con la condizionale. Il preto¬ 
re Randon ha ritenuto Pirella 
colpevole d’omissione d’atti 
di ufficio. I fatti risalgono al 
marzo di quest’anno. 

Il 20 di quel mese giunse 
all’ospedale psichiatrico un 
gruppo di operatori e di stu¬ 
denti di una scuola di assl- 


Una folla 
commossa 
ai funerali di 
Roberto Mensi 


Una folla commossa ha reso 
l'estremo saluto al compagno 
Roberto Mensi. figlio del com¬ 
pagno Rolando, ex sindaco 
di Barberino di Mugello e at¬ 
tuale presidente della Comu¬ 
nità montana Mugello-Val di 
Sieve. 

Sono giunti praticamente 
da tutto il Mugello, sindaci, 
assessori comunali, dirigenti 
sindacali e dei partiti politi¬ 
ci, semplici cittadini che han¬ 
no voluto stringersi attorno 
al compagno Mensi ed alla 
sua famiglia sconvolta da un 
cosi atroce dolore. 

A testimoniare la solidarie¬ 
tà e l’affetto che hanno cir¬ 
condato la famiglia del com¬ 
pagno Mensi stanno i tele¬ 
grammi giunti dalla Federa¬ 
zione fiorentina del PCI. dal 
Comitato regionale della Re¬ 
gione, della Amministrazione 
provinciale. 


stenti sociali della Germania 
Federale. Era assente il pro¬ 
fessor Pirella ed in sua vece 
fu il primario Vieri Marzi, a 
segnalare alla questura di A* 
rezzo l’arrivo dei visitatori 
tedeschi. «Essi arrivarono il 
giorno 20, ci dice Vieri Mar¬ 
zi, io scrissi la lettera U 
giorno 23 e questa fu spedita 
il giorno successivo». E qui 
parrebbe un semplice ritardo 
di comunicazione, ma in quei 
giorni la polizia compì una 
perquisizione all'interno dell’¬ 
ospedale: i tedeschi erano 
stati segnalati ed era il pe¬ 
riodo immediatamente se¬ 
guente il rapimento di Moro. 

Chi non ricorda le voci sul¬ 
la presunta partecipazione di 
elementi della RAF alla stra¬ 
ge di via Fani? Con un sem¬ 
plicismo addirittura incredi¬ 
bile oppure con una chiara 
volontà provocatoria la poli¬ 
zia entrò nell’aspedaie alla 
caccia di terroristi. 

Tutto fu chiarito ma parti¬ 
rono ugualmente due denun¬ 
ce contro il professor Pirella; 
per peculato (avrebbe ospita¬ 
to gli operatori tedeschi al¬ 
l’insaputa deirummlnistrazio- 
ne provinciale; e per omis¬ 
sione di atti di ufficio (il ri¬ 
tardo della comunicazione al¬ 
la Questura della loro pre¬ 
senza nell’ospedale). E per 
quest'ultimo presunto reato 
ecco arrivata la condanna del 
Pretore: 10 giorni d'arre- 
sto..«La sentenza, ci dice 
l’avvocato Filastò che patro¬ 
cina Pirella. risulta incom¬ 
prensibile per due motivi. Il 
primo è che ii professor Pi¬ 
rella era essente ai momento 
della venuta a'.lo psichiatrtico 
dei visitatori tedeschi ed in¬ 
fatti la lettera alla questura è 
firmata da Vieri Marzi che lo 
sostituì. Il secondo è che il 
pretore ha considerato il rea¬ 
to realizzato al momento del¬ 
l’invio della lettera e non al 
momento dell’arrivo dei te¬ 


deschi. Per cui, per uno scar¬ 
to di quattro giorni, non è 
stata applicata l’amnistia ». 

Appena si è saputa la noti¬ 
zia della condanna, si è riuni¬ 
ta la giunta provinciale con i 
capigruppo, la giunta ha e- 
messo un comunicato con il 
quale dichiara che «a suo 
tempo la giunta aveva prov¬ 
veduto ad esaminare i detta¬ 
gli della vicenda ed aveva 
escluso qualsiasi violazione 
delle norme regolamentari da 
parte della direzione medica, 
alla quale riconfermava la 
propria fiducia ». 

« La magistratura, ci ha 
detto ii professor Pirella. ri¬ 
schia di porsi su posizioni 
oscurantiste sui piano del 
progresso scientifico. con 
sentenza di questo genere. Io 
non mi sento colpevole e so¬ 
no già ricorso in appello. 
Non ci sfugge l’impressione, 
ha continuato Pirelìa che si 
voglia in ogni modo colpire 
l’esperienza di psichiatria 
non repressiva condotta ad 
Arezzo. Si è riesumato il 
momento delia caccia alle 
streghe che ebbe il suo mo¬ 
mento nella perquisizione 
della polizia nell’aspedale a 
marzo ». 

Dalla riunione dei capi- 
gruppo non è uscito nessun 
documento unitario a causa 
dell’oppasizione della Demo¬ 
crazia Cristiana, che ha e- 
spresso riserve sulla continua 
presenza di stranieri in o- 
spedale. «Questa posizione 
della Democrazia Cristiana, 
ha detto Pirella. preoccupa, 
perchè abbiamo bisoano della 
solidarietà delle forze politi¬ 
che intorno alia esperienza- 
aretina. La DC dovrebbe co¬ 
minciare a capire che questa 
esperienza ha soprattutto un 
significato, quello scientifl- 


c. r. 



I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


Domani alle 16 in Federa 
rione è convocata In sessione 
plenaria, la Commissione fe¬ 
derale di controllo per discu¬ 
tere su « lo stato del partito 
e la sua capacità organizza¬ 
tiva di fronte ai compiti po 
ati dalla situazione attuale ed 
In vista del XV Congresso 
nazionale. La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Remo Ciapetti. 

Domani alle 18 (con prase- 
cuzione dopo cena) in Fede 
razione si terrà un attivo sui 
problemi dei beni cultural:. 
Introdurrà il compagno Lui- 
fi Tassinari assessore alla 
Cultura della Resone Tosca¬ 
na. Sono invitati tutti i com¬ 
pagni che operano nel set¬ 
tore. 

Oggi alle 21 presso 11 cir¬ 


colo Vie Nuove, promossa dal¬ 
la sezione di Gavinana si ter¬ 
rà una manifestazione pub¬ 
blica su « Il problema degli 
sfratti nella città di Firenze: 
le iniziative del Comune e 
del Consiglio di quartiere 2». 
Parteciperà l'assessore al Co¬ 
mune Anna BucciareUi. 

Domani alle 21 nei locali 
del circolo lavoratori Porta 
al Prato m via delle Porte 
Nuove 33 organizzato dalia 
sezione Gozzoh e dal circolo 
della FGCI « L. Di Rosa » 
si terrà un minincontro pub¬ 
blico su « 1 problemi del pae¬ 
se: come li affrontano i co¬ 
munisti ». Parteciperanno j 
compagni Stefano Bassi del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne del PCI e Giorgio Van 
Straten delia segreteria pro¬ 
vinciale della FGCI. 


FTTn 


L /MESTIERE Q VIAGGIARE 


GRANDE: Visir* ■ domicilio 
METROPOLITAN: Sintonia d’au¬ 
tunno 

LAZZERI: Le e-.^se 
MODERNO: Dolce corpo di donna 

GROSSETO 

EUROPA 1: (Nuovo programma) 
EUROPA 2: (Nuovo programma) 
MARRACCINl: I 4 dell'oca sel¬ 
vaggia 

ODEON: La venderla dei.a pante¬ 
ra rosa 

SPLENDOR: (Riposo) 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Pretty baby 
POLITEAMA: Eutanasia di un 

amore 

TRIONFO: Elliol il drago invisibile 
CORSO: (Riposo) 

ODEON: Harold e Maude 

PISA 

ARISTON: Saxofone 
ASTRA: La vendetta della pantere 
ITALIA: Pomoexhibition 
NUOVO: Uno sporco eroe 
ODEON: La mimrka del barone « 
del fico fiorone 

PISTOIA 

EDEN: I! magnate greco 
ITALIA: Le evase, sfora di sca¬ 
so e di violenza 
ROMA: La grande avventura 
LUX: Corleon* 

GLOBO: Elliot il drago Invisibit* 

OLIMPIA (Merline Coperte): 

(Riposo) 

SIENA 

IMPERO; Le evase 


METROPOLITAN: Nuovo pro¬ 

gramma 

ODEON: Tutto suo p3dre 
MODERNO: 2001 od.ssea nello 
spazio 

SMERALDO: (Chiuso) 

VIAREGGIO 

EDEN: Squadra antimafia 
EOLO: (Chiuso per restauri) 
MODERNO: (Cimatore) : Una vi¬ 
nosa con tanta voglia in corpo 

LUCCA 

MIGNON: Pornoex.bition 
PANTERA: Zomb. 

MODERNO: Corleone 
CENTRALE: Squadra volante ucci¬ 
deteli senza pietà 

ASTRA: Demonio dalia faccia d'an- 
gelo 

PRATO 

AMBRA (Ore 14) * ti t«so-o di 
metacumbe ». (Ore 16) « Gosd- 
bye amore m'o » 

GARIBALDI: Il vangelo secondo 
S. Frediano 
ODEON: Sweet love 
POLITEAMA: F.I.S.T. 

CENTRALE: Fury 
CORSO: New York violenta 
BORSI D'ESSAI: Rosa pan pon 
fiore del sesso 
MODENA: (Riposo) 

PERLA: (Nuovo programma) 
BOITO: (Nuovo programma) 

EMPOLI 

CRISTALLO: Visite a domicilio 
LA PERLA: MoIIy primavera del 
sesso 

EXCELSIOR: Cugino cugina 
CINECLUB UNICOOPi Morte ■ Ve¬ 
nezia 


MONTECA1INI 

KURSAAL TEATRO: (Riposo) 
EXCELSIOR: Doppio delitto 
ADRIANO: I giorni dell'orca 

CARRARA 

MARCONI: Saxofone 
GARIBALDI: Man.tu io so r.to del 
ma e 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Demani vinco anch'io 
ASTRA: Pen.tenziario femm.n.le 

per reati sessuai, (VM 1S) 

ORBETEILO 

SUPERCINEMA: Mimo: d.fe-.de si 
o morire (VM 14) 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; (Nuovo 
programma) 

S. AGOSTINO: lì d'avolo oroba- 

b.'mente 

PIOMBINO 

'METROPOLITAN: Sostt. teatrale 
Complesso « I gatti del Vicolo 
Miracoli » 

ODEON: Interno di un convento 
(VM 18) 

SEMPIONE: (Chiuso per r.poso) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: S.P.Y.S. 
POLITEAMA: Heidi in città 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Zombi 

CASTELFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO: Super- 
excitation 

PUCCINI: Arrivano ! Me Gregon 


Technico 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
In super 3 e quadropnoruo suond: Dynasty. 
Colori, Un cast colossale diletto da C. M. 
Kung Per tutlil 

(15,30, 17,25, 19,20, 20,5S, 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Questo è II colosso della cinematografia erotica 
danese Giudicato al festival di Parigi il mi¬ 
glior porno dell'anno. Girato interamente con 
il sistema Hard Core: Fatelo con me., blonde, 
dolci danesi. Eastmancolor con Ole Soltott, 
Bent Warburg, Susanne Breuning. Rlgorossmen- 
:t / etpto Mi nori 18. 

(15.30, 17,30. 19.15, 21. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

Film divertente: Il vlzlelto, colori, con Ugo 
Tognaizi, Carmen Scarpina, Michel Serrauit. 
Regia di Eduardo Molinaro. 

(15. 17. 18,45, 20,30. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 

(Ap.: 15,30) 

Il corsaro derisola Verde. Technicolor con 
Bdrt Lancaster. Nck Cravat. Per tutti. (Ried.). 
(15,45, 18,05. 20,25, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

Il film vincitore di 6 Oscar: Il dottor Zivago 
di David Lean. Technicolor con Geraldine Cha- 
plin, Omar Sharil. Judie Christie. Per tutti. 
(Ried.). (Rid. AGIS). 

(15, 18,25, 21.50) 

EXCELSIOR 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
Pornogiallo: La sorella di Ursula, in techni¬ 
color, con Barbara Magnolli, Stefania D’Ama- 
rlo. Marc Porel. (VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,20, 20,50. 22,45) 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
A proposito dì omicidi, di Robert Moore, 
tachn.color con Peter Falle, Ann Margret, Ei- 

lean Brennan. Per tutti! 

(15,30, 17.25. 19.20, 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

Pari e dispari di Sergio CorDucci. Technico 

lor con Terence Hill. Bud Soencer, Per tuttil 

(15,30, 17,55. 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663.611 

(Ap.: 15,30) 

La vendetta della Pantera Rosa di Blake Ed- 
wards. A colori con Peter Sellers, Herbert 
Lom, Robert Webber, Dyan Cannon. Per tutti. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tei. 215.954 

Il nuovo film di Ingmai Bergmen: Sintonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergman • 
Liv Ut'mann Pei rutti. 

(15 30, 17,20, 19.05. 20 50, 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 

(Ap.: 15.30) 

Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Malthau, Genda lackson. Ari Carney. Richard 
Benjanvn Pei tuttil 
(Rid. AGIS) 

(16. 18.15, 20,30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/R - Tel 575.891 
(Ap.: 15.30) 

Dall'omonimo romanzo di Giorgio Saviene, Il 
successo del giorno: Eutanasia di un amore. 
A colorì con Tony Musante, Ornella Muti. 
Regia di Enrico Maria Salerno. 

(U S.: 22.45) 

(Rid. AGIS) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Uno spettacolo Indimenticabile. Una sf.da che 

vi mozzerà il (iato Driver, l’imprendibile. A 

colori con speciali effetti sonori, con Ryan 

O’Neal, Isabbelle Adayni, Bruce Dern. 

(15.30. 17,15, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor¬ 
leone. A colori, con Giuliano Gemrtia, Claudia 
Cardinale, Stelano. Satta.ìFiore*,’. Michele ; Pla¬ 
cido, Francisco Rebài. Regia di Pasquale Squl- 
tieri. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Saxolone. Technicolor con Renato Pozzetto, 
Mariangela Melato. Per tutti. 

(15.30, 17.20. 19. 20.50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 

Tutto suo padre, di Maurizio Lue-di, technicolor 
con Enrico Montesano. Marilù Toto Per tuttil 
(15.30, 17,25. 19.05, 20,45, 22,40) 
ALFIERI D’ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
« I maestri del cineni3 »: West Side Story. 
A colori con Jeróme Robbins e Robert Wise, 
con Nathal.’e Wood, R. Beymer. Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63'R - Tel. 683.945 

Eccezionali spettacoli di cinema rivista strip- 
tease: Katalin Muranyl in A0O tette missione 
strip con l’attrazione Tom and Terry c Mary 
Gilles. Betty Reynold, Lia Ferri, Mari Mag¬ 
gio, Terra ot Sahara e la conreitò di Ar¬ 
mando Carini. Film: La vergine, il toro, il 
Capricorno. (VM 13). (Orarlo rivista: 17.15, 
22,45). 

APOLLO 

Via Nazionale * Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Un film nuovo, straordinario, divertentissimo: 
Squadra antimalia. A colori con Tomas M : - 
lian (nelia sua p.ù irresistibile interpretazio¬ 
ne). Eli Waliach. 

(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222 338 
(Prima visione) 

Ora finalmente anche a Firenze II capolavoro 
di humor nero del « primo * Ferrerl: El Coche- 
cito di M. Ferreri. 

L. 1.000 per tutti 
(Us.: 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

10 Beau Gesta e la legione straniera. Techni¬ 
color con Martin Feldman, Ann Margret. 
Per tutti. (Rid. AGIS). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei. 212.178 
Superstxy a colori: I porno giochi, con Cau¬ 
dine Beccane. Chantal Arondeil, Weileke Am- 
melrooy. Rigorosamente vietato minori 18. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

(Ap.: 15.30) 

Indiani. Technicolor con John With-no-e. El¬ 
liot 5am. Ned Romero. 

(U.S.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano * Tel. 296.823 

(Ap.: 15,30) 

11 Film di La’tuada girato a Firenze: Cosi come 
tei. Colori con Nastassja Kir.ski, Marcello 
Mastrolanni. (VM 14) 

(Us.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinott! - Tei. 50.401 
(Ap.: 15.30) 

In proseguimento d: 1. visione un successo 
di pubblico e di critica- Agenzia matrimoniale 
A, di Claude Leiouch. A colori, con Charles 
Denner. Jean Cliude Brlaty, Macba Meril. 
Per tuttil 

(15.30. 17.30. 19.10. 20.45. 22.45) 


vedettes 

18). 


con Ingrid 


FIORELLA <. 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap.: 15,30) 

Dal romanzo di E. Segai. Il grande film di 
Arthur Miller: Love story. Colori con Ryan 
O'Neai, All Mac Graw. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) ; 

(Rid. AGIS) ! 

FLORA SALA ' 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 
(R.poso) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap.: 15,30) 

Cabaret con L:za Mjnnelli. Regia di Bob Fos¬ 
se. Musiche di John Kander. A colori. Per 
tutti (U.S : 22,45). 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap.: 15,30) 

Il capolavoro di Louis Malte: Pretty Baby. 
Technicolor con Kelth Carradine, Susan Sara- 
don. (VM 18) 

(16. 18,10, 0,20, 22,30) 

(Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDAS L. 1000) 
IDEALE 

Via Fioreozuola * Tel. 50.700 

Crazy Horse. Technicolor con le vedettes e 

le attrai onr internazionali. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 sntim.) 

Amore in 3 dimensioni. A colori con Ingrid 
Steeger, Evelyn Raerz. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 

Grcaso (Brillantina), Technicolor con John 
Travolta, Olivia Newton John. Per tuttil 
(15.45, 18. 20,15, 22,30) 

(Rid. AGIS) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680.644 
O Cangaceiro. Technicolor con Tomas Milian. 
Un film per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Pioseguimento prime visioni. Il film più di¬ 
vertente e fiorentino dell'anno. Il film di 
casa nostra che sa di bistecche, fagioli, e 
Chianti: Il vangelo secondo S. Frediano (sto¬ 
ria di p-eti, ladri, e... peccatrici). A colori, 
con Ghigo Masino, Tina Vinci e Giovanni 
Rovini. 

(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Ap.: 15) 

Un film di John Cassavetes: Una moglie. 
Techn.color con Peter Falk e Gene Rowlands. 
Per tutti. (Riduzioni). 

(U.5.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.007 

• Bus n> 

( Ap. 15,30) 

Ritrailo di borghesia in nero, con Ornella 
Muti, Senta Berger, Stefano Patrizi, Eros 
Pajni. Cùpuc ne G Shrag.a. Colori (VM 18) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap.: 15.30) 

Avventuioso in Technicolor: Nich mano fredda 
ron Paul Newinon (VM 14). 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap : 15.30) 

* R chiesti dagli spettatori ». Solo oggi il ce- 
leb-e Morte a Venezt* di Luchino Visconti, 
con D’rk Bogarde, 5. Mangano. Musiche dì 
G. Mahler. A colori. L. 750. AGIS L. 600. 
(US.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel. 480.879 
Walt Disney presenta: Elliott II drago Invisibile. 
Technicolor con Heten Reddy, Jim Daale, 
Mieltey Ronnev. Per tutti! 

(15.30, 17.50. 20.15, 22.40) 


ALBA , , 

Via R Velatini- (Rlffèdi* - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30)’: "* 

Porci con le all di P. Pietrangcli. Technicolor 
con Cristina Mancinellt, Lou Castel e Anna 
Nogara. (VM 18). 

(Rid. AGIS) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Chiuso) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
(Chiuso) 

CINEMA UNIONE 

(Chiuso) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
(Chiuso) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 
tCno'Minea Bus 6) 

(Chiuso) 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap.; 15,30) 

Alain Delon e Cha-les Bronson in Due spor¬ 
che carogne con Brigitte Fossey. Avventuroso 
suspence a colori. Per tutti. 

(U.S,: 22,30) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S SI mone 

Today in cngl.sh: Judla by Fred Z.nncmanr.. 
v/,th J. Fonda. V. Redgrave. 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.D.C. CASTELLO j 

Via E. Giuliani 374 v ;, 

(Ap.: 15,30) 

Il cinema nei paesi dell’Est europeo: Jugosla¬ 
via: La quinta ollensiva, di Stipe Delie, con 

R. Burton, l. Papas (1974). 

(U.s: 22.30) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap.: 15) 

Finalmente!! La lebbre del sabato sera fon 
John Travolta. (VM 14). 

(U.S.: 22,30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bua 34) • 
Tel, 6bu.4l8 

(Spett. 20,30- 22,30) 

Bertrand Tavernieri Che la lesta cominci, ceri 
P. Nolret (1978. Per tuttil 

L. 700 • 500 

S. M.S. S. QUIRICO 

V'ta Pisana, 576 • Tel. 701 035 (bus 6-36) 
(Ap.: 15) 

lo ho paura con Gian Mario Volontà. 

SPAZIOUNO 

(Ap.: 10 - Cinema per ragazzi) 

Fratello maro (documentario). Fuori program¬ 
ma: Magia della cinepresa. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 

(Ap.: 15) 

Speciale per ragazzi: Juggernaut. Technicolor. 
Per famiglie. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Hapiserdi (Sesto Fiorentino) - 

Tel. 442.203 • Bus 28 

• li Poliziesco »: Marlowe indaga (GB, *77) di 

M. Winner, con Robert Mitchum e Sara Miles 
( 16.30, 18.30, 20,30, 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640 083 

(Ap.: 15) 

Divertentissimo! La mazzetta. Technicolor con 
Ugo Tognazzi e Nino Manfredi. Per tutti 
C.R.C. ANTELLA 

Ore 17-21,30: Salvate il Cray Ledy di J. 
Greene, con Charlton Heston, David Carradine. 
5tacy Keach. Per lutti. (L. 700-500). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 
(Ap,: 15) 

Una donna tutta sola. Palma d’oro al festival 
di Cannes 1978 a Jil Clayburg, per la migliore 
interpretazione femminile, con Alan Bates. 
Per tutt i 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave 2 
(Ap. 15,20) 

Cinema tre.- ragazzi: L’uomo ragno, con Ni¬ 
cholas Hammons, D. Vh.le. Per lutti! 

(U.s.: 22,30) 

SALESIANI 

Figline ViUdarno 

Terremoto 10:> grado. 

GARIBALDI 

( Fiesole) 

C.R.T.C. Ente Teatro Romano. Ore 16,30 e 21 
per il ciclo « Vincitori e Vinti » un diverten¬ 
tissimo film di Richard Lestcr: Dolci vizi al 
loro con Zero Mostel. Posto unco L. 800. 
(Locale riscaldato). 

CINEMA RINASCITA 
Incisa Val riamo 

Premio Oscar 1978! lo c Aitnic. Un film di 
Woody Alien, con Woody Alien, Diane Keaton. 


TEATRI 


Z.nncmanr.. 


BOCCHERINI , 

V»a Bnccherinl i 

(Ap. 15) 

Avventuroso: Piedone l’africano. Colori con . 
Bud 5?cnc;r. Enzo Canna.-ale. ! 

CENTRO INCONTRI 

Via Rtpoll, 213 (Bari.a a Ripoll) » 

Bus 8-23 - 32 - 31 - 33 

(Ap.: 15) ; 

Welf Disney presenti: Il tesoro di Malccumbe, ) 

avvincente per ragazzi. Technicolor con Peter ; 
Ustir.ov. 

L. 700-500 

ESPERIA | 

Gìlln/zo Tel 20.48 307 | 

King Kong contro Godziila. FantasdenMf’co ì 
con M. Akiyama, C. Murphy, Y. Hamada. I 
Per lamigl:e. i 

(14,30, 16, 17.30, 19) j 

EVEREST (Galluzzo) 

Fantasc'e.nza a co ori: Distruggete Kong la Terra I 
è in pericolo. Per fam gl'e. 

FARO D’ESSAI j 

Via F Paolettt. 36 - Tel. 469.177 ! 

(Ad.: 15) 1 

Chini town di R. Polanski. Un film ìr.d'mcr.ti- | 
cabile con Jack Nicholson. Faye Duna.vay. I 

FLORIDA 

Via Pi-ana. 109 R - Tel. 700 130 j 

(Ad. 15) I 

Eccez onaie fantr/ventun: Capitan Nemo, mrs- I 
sione Atlantide. Spterd do Technicc'sr con ’ 
Buraes Mered !h. Isti Ferrer. Per tutti! 

(Us: 22.30) 

ROMITO 

Via de' Romito 

(Ap.: 15) ; 

Un f |-n el Rcbert Atdrich- Sodoma e Gomorra. I 
Diretto da Serg o Leone. A colori con Stewart j 
Grangsr. Anna Mar,a Pierangeli. Stanley Baker, j 
(U S : 22.201 


TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30: tutte 
le domeniche e testivi atte ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretti da 
Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
la si spogliUI 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI. 
ACLI, MCL, ENDAS, AIC5, DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. .. - 

COLONNA , 

Via G.P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; testivi 
17 e 21,30 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi Cioll « C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regìa di Tina 
Vinci. 

Prenotar, telefoniche 6810550 dalle 17 In poi. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci, Dipendenti Comunali 1 Via O 
riuolo 33 - Piano bar 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 
(Oggi riposo) 

Venerdì 24 novembre Teatro Tenda. Il Tea 
tro Regionale Toscano c il Comune di Fi¬ 
renze presentano in prima nazionale La bal¬ 
lata dei 14 giorni di Masaniello. Spettacolo 
realizzato dalla Compagnia Bread and Puppet 
Pupi e Fresedde. Regia di Peter Sehumann. 
Fino a! 28 novembre. 

TEATRO SANGALLO 

Via San Ga'lo 45 R ■ Tel. 490.463) 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21,15 e dome¬ 
nica ore 16.30 e 21,15 Dory Cei presenta 
la Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi in La zia dì Carlo. Due 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela¬ 
borazione di Dory Cei. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama. 
Prenotazioni: tei. 490.463. L'intramontabile 
capolavoro della comicità. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 ■ Tel. 216.253 
Concerti 1978-'79. Domani sera ore 20.30 
concerto s nfon co corale diretto da Christoph 
Von Dohnan/i. Soprano: Beatrice Heidas; 
mezzosoprano: Lucia Valentin!; tenore: Werner 
Hollv.cg. Musiche di Sehumann, Mahler. Mae¬ 
stro de, coro Roberto Gabbani. Orchestra e 
coro dei Maggio Museale Fiorentino. (Abbo¬ 
namento MC). 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE - Via Alfanl, 84 - Tel. 215.543 
Oggi al e ore 17 esercitazione prat.ca su « Prin¬ 
cipi di interpretazione scenica seconda il me¬ 
todo di Orazio Costa ». Allenamento vocile, 
espressione corporale mimo-acrobatica. Giovedì 
3 alle ore 19.39, presso la palestra c Izume » : 
L’aikido nell’arte dell’attore. Esercitazione con¬ 
dotta del maestro Giulio Cesare Giannini. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - Tei. 6812.191 
Centro Teatrale Affratellamento Teatro Regio 
naie Toscano. Giovedì ore 21,15. inaugurazio¬ 
ne della Stagione 1978-’79. La Cooperativa 
« Tcatroggl » presenta: I confessori di Vin¬ 
cenzo Di Mattia. Regia di Bruno Cirino. Scene 
e costumi di Steiania Bertelli, con Bruno Ci¬ 
rino, Roberto B.sacco. Paolo Granata, Giuliano 
Manetti. (Abbonamenti turno A a pubblico 
ro.-ma'e). F .no a martedì 28 prosegue li van 
d ta degl, abbonamenti alla stag one. 

BANANA MOON 

A*5 Cultura!** ortvata Borirò Albizl 9 
Martedì e mercoledì chiuso per riposo aatti- 
manale. Domenica primo pome: sg'o rock con 
Imr B'ues. 

NlCCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 213282 
Ouesta sera alle ore 21 Paolo Poli in Mena- 
coda con Jacouel.ne Perrot.n. Prenotazioni e 
vcnd.ta abbonamenti presso il botteghino dal 
teatro d3l!e 10 a'ie 13.30 a dalle 16 alle 19. 

Rubriche a cura della SPI (Sociatà per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.17t - 211.449 
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IL PRIMO LOTTO SARA' PRONTO IN PRIMAVERA 

Pistoia: la nuova tangenziale 
ridurrà il traffico al centro 


i flussi veicolari - Il problema (superato) dei finanziamenti - Un'opera collegata all'al- 
industriale di Sant'Agostino - Cambierà il volto della rete viaria a ovest della città 



La nuova tangenziale di Pistola. 


Più razionali e snelli 
lestimento della zona 


PISTOIA — Nella primavera 
del ’79 saranno completati i 
lavori del primo lotto della 
grande arteria che metterà in 
collegamento la superstrada 
Pistola-Prato con la Pistoia- 
Kiola; si tratta di uno dei 
più importanti interventi che 
siano stati attuati nella rete 
viaria cittadina. Un'opera 
destinata a mutare il volto ; 
della parte orientale di Pi 
stola. 

Insieme al completamento 
dei lavori per la costruzione 
del viadotto sopra la Brana e 
la ferrovia; entro l’anno, sa¬ 
ranno appaltati i lavori del 
secondo e terzo lotto, per' 
costruire 1 raccordi fra il 
viadotto con la via E. Fermi 
e la via nuova Pratese; entro 
la primavera del 1980 l'opera 
dovrebbe essere interamente 
completata. 

La tangenziale est è ormai 
vicina e si intravvede la sua 
definitiva realizzazione. Ve 
diamo il progetto complessi¬ 
vo. Il tracciato della Tangen¬ 
ziale si innesterà a sud sulla 
provinciale pratese mediante 
uno svincolo a rotatoria; al¬ 
cuni prolungamenti consenti¬ 
ranno anche i collegamenti 
con le strade per Candeglia, 
Vinci ed Empoli. A nord la 
Tangenziale si immetterà nel¬ 
la Pistoia-Riola in località 
Mattia, sopra Candeglia. at¬ 
traverso la zona industriale 
di S. Agostino, con la quale 
ai collegherà mediante oppor¬ 


tuni raccordi con gli assi di 
scorrimento già in esercizio. 

La tangenziale attraverserà 
anche vaste aree destinate al¬ 
l’edilizia economica e popola¬ 
re della zona nordest della 
città che saranno cosi colle¬ 
gate con la rete viaria esi¬ 
stente. Con la nuova arteria 
saranno inoltre razionalizzati 
e resi più snelli i flussi di 
traffico che gravitano nella 
zona nord est della città, tra 
Candeglia e Porta San Mar¬ 
co; sarà raccolto e immesso 
nella circonvallazione il traf¬ 
fico proveniente dalle località 
collinari. La Tangenziale con¬ 
sentirà in particolare l'allac¬ 
ciamento al ramo settentrio¬ 
nale della circonvallazione 
che unisce le zone ovest e 
quelle da est della città pas¬ 
sando fuori dell'abitato. 

Complessivamente la Tan 
genziale ha un percorso di 
cinque chilometri ed è larga 
16 metri (4 corsie di 4 metri 
ciascuna). Il progetto fu ap 
provato nel *74; data la mole 
dell’opera fu deciso di attuar¬ 
lo frazionandolo in lotti se¬ 
parati. Il primo lotto ad en¬ 
trare in fase esecutiva fu 
quello più costoso e impe 
gnativo: il viadotto di 300 
metri che supera il torrente 
Brana, la strada comunale 
Pratese e la ferrovia Firen- 
ze-Pistoia. 

I/lmporto di spesa previsto 
era di 713 milioni, ma la Re¬ 
gione aveva messo a disposi¬ 


zione un contributo in conto 
interessi per un mutuo di 500 
milioni. Fu necessario allora 
trovare nuovi finanziamenti. 
Solo alla fine del '77 furono 
reperiti i finanziamenti ne¬ 
cessari; ma nel frattempo i 
prezzi d’appalto, a causa del¬ 
l'inflazione. avevano subito 
una notevole lievitazione. I 
713 milioni erano diventati 
1150; con gli espropri e gli 
oneri fiscali il costo previsto 
per il primo lotto raggiunse 
cosi il miliardo e mezzo. 

I lavori presero il via esat¬ 
tamente nel novembre del 
1977, e sono in una fase mol¬ 


to avanzata. Le strutture del 
viadotto sono già state getta¬ 
te; sono nove campate di cir¬ 
ca 36 metri ciascuna, in ce¬ 
mento armato precompresso. 
Ogni campata è formata da 
quattro travi prefabbricate 
che appoggiano su piloni a 
loro volta costruiti su una 
fondazione di più grande 
diametro. 

Mentre proseguono i lavori 
del primo lotto si pensa già 
ad avviare quelli del secondo 
e terzo. Il Consiglio Comuna¬ 
le ha recentemente approvato 
1 progetti esecutivi dei due 
lotti, la spesa prevista è di 


circa un miliardo: in parte 
sarà finanziata con un con 
tributo della Regione (150 
milioni in conto capitale e 
611 in conto interessi), la 
parterimanente sarà invece 
sostenuta dall'Ammmistrozio 
ne Comunale. 

Questo tronco della Tan¬ 
genziale — ha detto l'asses¬ 
sore ai Lavori Pubblici Enea 
Cotti — costituisce un obiet¬ 
tivo molto importante per la 
nostra Amministrazione Co 
munnle. perchè è collegato 
aU'allestimento della zonu in¬ 
dustriale di S. Agostino. Le 
opere di urbanizzazione pri¬ 
maria delle aree riservate a- 
gli insediamenti industriali e 
artigiani sono infatti in stato 
di attuazione molto avanzato 
tanto che le singole aziende 
possano iniziare già a co¬ 
struire gli edifici per le loro 
attività. Con 11 coinoletamen- 
to del viadotto e la realizza¬ 
zione dei secondo e terzo lot¬ 
to avremo un collegamento 
diretto tra la via nuova Pra 
tese, all’altezza degli impianti 
comunali per la trasforma¬ 
zione dei rifiuti, e l'asse 
centrale di scorrimento della 
zona industriale costituito 
dalla via Enrico Fermi. Si 
avrà cosi un particolare snel¬ 
limento di tutto il traffico; 
evitando, anche, ai veicoli di 
transitare nella zona di Porta 
S. Marco e dell’Arca». 

Fabrizio Carraresi 


Il convegno del PCI sulle miniere maremmane e dell'Annata 

C'è un Eldorado e nessuno lo sfrutta 


L’assenza di un piano minerario nazionale impedisce 


la piena utilizzazione delle risorse 


FOLLONICA — « Il settore 
minerario metallurgico, della 
Maremma e dcU’Amiato. è 
tra quelli nei quali con più 
chiarezza si coglie la impos¬ 
sibilità di chiusure aziendali- 
■tiche. I nessi intersettoriali 
costituiti sia dalla ricerca nel¬ 
la fase estrattiva (risorse, 
tecnologie di arricchimento, 
macchine minerarie) sìa del¬ 
la verticalizzazione di eviden¬ 
ti vincoli intemazionali im¬ 
pongono una valutazione sem¬ 
pre più complessiva del set¬ 
tore ». In questo passo del 
discorso conclusivo tenuto dal 
compagno onorevole Giorgio 
Macciotta della commissione 
bilancio e partecipazione sta¬ 
tale della Camera. la sostan¬ 
za dell'impostazione dei PCI 
ai problemi del settore mine¬ 
rario in Maremma ribadita 
al convegno provinciale svol¬ 
tosi per due giorni a Follo¬ 
nica. 

Un’iniziativa tesa a coinvol¬ 
gere nella problematica che 
travalica i confini provincia¬ 
li e nazionali, i lavoratori e 
i cittadini nella loro com¬ 
plessità. per richiamare la 
controparte governo, a bat¬ 
tere le lotte di potere m at 
to tra questo o quel mini¬ 
stero, per varare un piano 
organico di politica minera¬ 
ria programmata e non « as¬ 
sistenziale » in grado di ri¬ 
durre i fabbisogni di mate¬ 
rie prime del paese. Per que¬ 
sti motivi, si pone l’esigenza. 


utilizzando la lunga docu¬ 
mentazione che già esiste, che 
l'ENI elaliori un programma 
coerente con le decisioni del 
Parlamento per superare le 
resistenze dei grandi gruppi 
privati che ostacolano una 
espansione della metallurgia 

Su questi orientamenti il 
PCI pone la sua articolata 
iniziativa per dare un con¬ 
tributo allo sbocco della « ver¬ 
tenza » minerario e chimica 
intrapresa dai lavoratori e 
dai sindacati con la parte 
imprenditoriale pubblica ENI 
e SAMIM. Le piriti in ferro, 
le risorse di antimonio e di 
metallo, piombo, zinco e ra¬ 
me, presenti nel sottosuolo 
della Maremma, pari al 90" o 
dell’intero patrimonio nazio¬ 
nale, ha sottolineato Flavio 
Agresti nella relazione intro¬ 
duttiva. mettono in risalto 
come non sia utopistico af¬ 
fermare di essere giunti « al¬ 
l'era mineraria ». 

Il compagno senatore Bon- 
di ha sottoiineato che il di¬ 
segno di legge del governo, 
in discussione alla Commis¬ 
sione industria del Senato, 
intende dare una prima ri¬ 
sposta per delineare una « po¬ 
litica organica di approvvi¬ 
gionamento e di « razionaliz¬ 
zazione delle sostanze mine¬ 
rarie ». Un utilizzo verticaliz¬ 
zato delle piriti è nel con¬ 
tempo condizione essenziale 
per un rilancio, attraverso 
piani di settore, dell'area chi¬ 


mica del Casone 

Come delineare precise scel¬ 
te di politica imprenditoriale, 
finalizzate allo sviluppo se di 
converso non si realizzano le 
condizioni per un razibnale 
e adeguato piano infrastrut¬ 
turale di trasporto interno 

A questi interrogativi ha 
dato una risposta il compa¬ 
gno Benocci. vice presidente 
deU’amministrazione provin¬ 
ciale. riproponendo l'impegno 
e l'iniziativa degli enti locali 
e della Regione sulla ferro¬ 
via Campiano-Piombino-Scar- 
lino, suH'ammodernainento e 
adeguamento della statale Au- 
relia tra Livorno e Grosseto, 
e la Siena-Follonica e di no¬ 
di viari minori. 

Un intrecciarsi di proble¬ 
matiche politiche e sociali, 
come quelle sulla richiesta 
di migliori condizioni di la¬ 
voro viste nel risanamento 
ambientale, per la tutela del¬ 
la salute con misure di sicu¬ 
rezza più moderne, sono sta¬ 
te sollevate dai minatori del¬ 
la Nìccioleta. di Fenice Ca¬ 
panne. Gavorrano e Poccheg- 
giano. 

Sono intervenuti nel dibat¬ 
tito con interessanti contri¬ 
buti Ivo Longhi della UIL- 
CID: l'ingegner Latino del 
distretto minerario, il com¬ 
pagno senatore Chielli. die 
si è soffermato sulla neces¬ 
sità di una nuova politica 
e sul ruolo delle partecipazio¬ 
ni statali, il compagno De 


Rocchi della cellula comuni¬ 
sta dell’ENI, Filippini, segre¬ 
tario provinciale della CGIL, 
Norcini, segretario della se¬ 
zione PCI di Follonica e Mi- 
lolli che ha portato il con¬ 
tributo del PRI. Impossibi¬ 


litato a partecipare il pre¬ 
sidente della Regione, compa¬ 
gno Mario Leone, ha inviato 
un telegramma per ribadire 
il suo sostegno all’iniziativa. 

p. Z. 


GROSSETO — Le donne hanno lasciato i locali 

Terminata Poccupazione 
all’istituto « Garibaldi » 

GROSSETO — La normalità è tornata all'istituto «Gari¬ 
baldi » che giovedi scorso era stato occupato dal « collettivo 
femminista» che chiedeva uno «spazio donna» in polemica 
con la politica dei servizi sociali intrapresa dal Comune. 
Alla responsabile cessazione dell’occupazione del locale si è 
giunti sabato, dopo che tra l'altro, il consiglio di ammini¬ 
strazione del « Garibaldi » aveva fatto presente che avrebbe 
dovuto far intervenire le forze dell'ordine. Nel pomeriggio 
di sabato, come già stabilito, si era tenuto nei locali occu¬ 
pati un’assemblea provinciale delle donne. 

II collettivo femminista avevano riproposto le proprie po 
sizioni sulla loro partecipazione alle scelte sui consultori, i 
centri di aggregazione sociale, ecc. Quando le occupanti 
hanno lasciato i locali del « Garibaldi » hanno spiegato che 
lo facevano per non compromettere la firma del contratto 
di passaggio dell’istituto al Comune. Un pericolo del resto già 
sottolineato dalla giunta municipale, che aveva criticato 
l’azione intrapresa dalle donne. 

Sempre la giunta municipale, inoltre, ha annunciato dei 
provvedimenti per una rapida soluzione complessiva sul¬ 
l'istituto. Il 23 prossimo è prevista la firma definitiva del 
contratto; il 27 l'inaugurazione del consultorio e il giorno 
successivo una riunione con le forze politiche e sociali per 
concordare l'utilizzo delie strutture. 


Accesa assemblea in una sezione del PCI a Livorno 


I senza casa non vogliono 
una «guerra tra poveri» 


Nelle case parcheggio gli abitanti del popolare quartiere dì Corea - Gli alloggi IACP di 
Sorgenti contesi tra assegnatari, occupanti e sfrattati - Il problema delle graduatorie 


LIVORNO — Corea è uno 
dei quartieri interessati al 
programma di risanamento; 
alcuni suoi immobili fatiscen¬ 
ti sono siati demoliti, al loro 
posto sorgeranno nuove abi¬ 
tazioni per i tradizionali abi¬ 
tanti die. nel frattempo, sono 
stati trasferiti in case par¬ 
cheggio. Ciò a 24 famiglie di 
via Amendola sono stati as¬ 
segnati temporaneamente al¬ 
trettanti alloggi de! nuovo in 
scdiamento IACP di Sorgenti. 
Degli altri appartamenti di 
Sorgenti, pronti per essere 
assegnati ai legittimi assegna¬ 
tari, alcuni sono stati occu¬ 
pati abusivamente. Ore 21. 
sezione del PCI del quartiere 
Corea, si sta discutendo di 
questi problemi. 

Nella sala si contano po 
diissime sedie liliere. sono 
intervenuti anziani, giovani, 
donne e bambini. Il (lato più 
interessante è che queste tre 
pareti tappezzate di manifesti 
cileni e dai ritratti di 
Gramsci e Togliatti, e questa 
vetrata che comunica con la 
strada, racchiudono un cam¬ 
pionario di personaggi e si¬ 
tuazioni diverse, ma legati in 
qualche modo al problema 
della casa. Ci sono sfrattati, 
assegnatari di alloggi IACP. 
occupanti delle case di Sor¬ 
genti, giovani che cercano 
casa per sposarsi, famiglie 
che da anni abitano in case 
piccole e malsane e che 
stanno semplicemente aspet¬ 
tando. 

Tutti sono venuti per sape¬ 
re qualcosa di più. le do 
mando si incalzano, spesso 
gli interventi si sovrappongo¬ 
no. è difficile seguire. 1 com¬ 
pagni della federazione, che 
sono venuti per illustrare o 
chiarire alcuni problemi, so¬ 
no costretti più volte ad al¬ 
zarsi. invitano a parlare uno 
alla volta. 

Stefanini sta introducendo, 
ad un certo punto, quando 
afferma che « occorre mette¬ 
re in grado gli assegnatari di 
ottenere la loro casa ». ecco 
la prima interruzione, la de¬ 
nuncia viene da un compagno 
in fondo alla sala: «Tra gli 
assegnatari ce ne uno che 
non se lo merita e che già 
abita una casa comoda e 
confortata! ». « Le graduatorie 
vanno comunque rispettate — 
gli verrà risposto più lardi 
da Benvenuti, della federa¬ 
zione —. Se la legge in certi 
casi si rivela ingiusta e ina¬ 
deguata deve essere modifi¬ 
cata. ma non si può cambia¬ 
re la legge occupando gli al¬ 
loggi ». 

« Perché gli appartamenti 
al numero 18 dei palazzi 
IACP non sono stati assegna¬ 
ti appena finiti di costrui¬ 
re? ». chiede Sannino. un’oc¬ 
cupante. « Perché il Comune 
si è scaricato la responsabili¬ 
tà delie assegnazioni? ». Il 
Comune ha steso una prima 
graduatoria dando la prece¬ 
denza a chi si trovava in 
particolari difficoltà econo¬ 
miche ed a quelli che per 
primi avevano presentato la 
domanda (armi ’74-’75). Poi. 
la pur valida legge per i pia¬ 


ni decennali ha rimesso in j 
discussione i criteri per la 
compilazione della graduato¬ 
ria. affidandone la competen¬ 
za ad una commissione prò 
vinciate presieduta dal presi- 1 
dento del tribunale. ! 

Finite le case la seconda | 
gradutoria non era ancora j 
ultimata. «Nella relazione j 
introduttiva c’è stata una la- J 
cuna, non si è (tarlato degli j 
sfrattati» fa osservare un ! 
compagno. Cafa aggiunge: 
«Gli sfrattati non devono es¬ 
sere privilegiati, devono fare 
il "tirocinio” insieme agli 
altri! Devono prima abitare j 
per anni, come abbiamo fatto j 
noi. nelle case minime!». 

Risjjonde uno sfrattato: «Lo 
sfrattato è più sfortunato 
degli altri. F.‘ sempre meglio 
vivere in una casa piccola e 
malsana piuttosto che vivere | 
separato dalla moglie con i j 
mobili che si degradano in 1 
una cantina. Ilo fatto la do J 
manda nel '74, tutti gli anni , 


se ne aggiungono un migliaio, 
quando riuscirò ad ottener¬ 
la?» 

Occupare la casa comunque 
non serve a nessuno, forse 
alla DO elle ha sempre osteg¬ 
giato il programma di risa¬ 
namento: o alla politica elio 
sta portando avanti DP e elle 
conduce in un vicolo cieco. 
«Chi vuol far la prepotenza 
vada a farla ai signori! — 
dice Zannotti — Già. ma in 
questo modo vengono arre¬ 
stati subito.... Troppo como¬ 
do far la guerra al Comune e 
allo IACP. Ed è troppo co¬ 
modo anche far certificati 
falsi. Bisogna batterci per 
garantire la casa a tutti*. 

Morini è contrario alle oc¬ 
cupazioni: «Io sto aspettando 
il mio turno. Potevo occupare 
una casa come tanti altri e 
non l'ho fatto. Ma non sop 
porto che gente elio ha otte- < 
nulo un punteggio inferiore 1 
al mio ne entri in possesso j 
prima di me!». E Bertci: i 


«Chi lui occupato la casa alle 
Sorgenti non deve essere 
buttato fuori e sistemato su¬ 
bito da un'altra parte! Chi ha 
sbagliato deve pagare, altri¬ 
menti la prossima volta an¬ 
drò anch'io ad occiriare un 
appartamento». 

I! dibattito continua su 
questo tono: un dato è certo: 
non si può |K*rmettere che il 
fenomeno dell'occupazione si 
estenda a macchia d'olio. Al- 
l'IACP si cerca di convincere 
gli occupanti a lasciare paci¬ 
ficamento gli alloggi. Sono 
stati fatti diversi tentativi. 
Anche ora clic già è stata 
consegnata alla magistratura 
tutta la documentazione no 
cessarli por il «reintegro in 
possesso». La prossima mos 
.sa spetta alla Pretura. E' 
convinzione generale che il 
problema non potrà coinun 
que essere risolto in questo 
modo. 

Stefania Fraddanni 


Due alloggi concessi a famiglie senzatetto 

Solo un «atto eccezionale» 
le requisizioni a Piombino 

Votato dal consiglio comunale un documento in cui si 
ribadisce il carattere transitorio del provvedimento 


PIOMBINO — Il consiglio co i 
mimale di Piombino ha di¬ 
scusso il recente provvedi- j 
mento di requisizione di due 
alloggi del sindaco Polidori 
per sistemare due famiglie 
sfrattate e letteralmente in 
mezzo alla strada. I gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
hanno sottoposto alla approva¬ 
zione del consiglio un ordine 
del giorno nel quale si sotto- 
linea il carattere eccezionale 
del provvedimento intrapreso 
da! sindaco che è da conside- j 
rarsi temporaneo e legato alle ! 
drammatiche esigenze delle j 
due famiglie sfrattate. Nel j 
contempo — ribadisce Tordi- i 
ne del giorno dei due gruppi ! 
consiliari — questi strumenti j 
non sono generalizzabili in J 
quanto non idonei alla solu- i 
zione del problema degli sfrat- i 
ti e della casa. Si richiama 
tuttavia l’attenzione dei prò j 
prictari degli alloggi su un • 
problema così drammatico e J 
denso di tensioni sociali co¬ 
me quello della casa e. quin¬ 
di. sulla opportunità di non 
evadere quanto previsto dalla { 
legge sull’equo canone. Il do 
cumento approvato dal consi¬ 
glio comunale conclude con 
un appello -rivolto a tutti, 
forze politiche e sociali, cit¬ 
tadini e proprietari di alloggi, 
ad aprire un sereno dibattito 
in città. 

Il documento era stato pre¬ 
sentato dal capogruppo de! 
PCI Micaclli che ha sotto¬ 


lineato in primo luogo la ec- ! 
cczionalità del provvedimento I 
assunto dal sindaco. Esso va ! 
piuttosto considerato come un | 
richiamo ai proprietari che 
tengono gli alloggi sfitti, sul j 
le conseguenze che questo può [ 
provocare sul piano della I 
convivenza sociale. 

Micaelli ha inoltre ricliia- J 
mato ad una corretta appli¬ 
cazione della legge 392. Si 
è dichiarato inoltre d’accordo 
con l'atteggiamento avuto dal | 
sindaco, che suona anche co I 
me invito a governo e Parla¬ 
mento a prendere adeguata¬ 
mente in esame la situazione 
degli sfratti. Le minoranze 
lianno tenuto un atteggiamen- i 
to articolato. 

Per il socialdemocratico 
Mussio. che non è d'accordo 
con il provvedimento di requi¬ 
sizione. la strada intrapresa 
è pericolosa e conduce all’as- 
sistenzialismo. Tutta la respon¬ 
sabilità è della amministra¬ 
zione comunale — iia detto 
Forni — della DC clic non he 
portato avanti una politica del¬ 
ia casa, specie per quanto ri¬ 
guarda l'edilizia economica e 
popolare. 

. Prima di assumere il prov- 
i vedimento di requisizione — 

J ha detto il sindaco Polidori 
I — ho esercitato pressioni pres¬ 
so tutti gli organi compelen 
ti. Un mese prima vi era sta- 
! to un incentro del sindaco con 
! il pretore ed il vicequestore, 
j II patrimonio pubblico è tutto 
i utilizzato. Prima di ordinare 


la requisizione sono stati sen 
titi anche i proprietari degli 
alloggi, clic non si sono di 
chiarati disponibili a risolvere 
la situazione delle due fami 
glie sfrattate. A questo punto 
si è reso quindi necessario 
l'atto di requisizione. Le fami 
glie pagheranno — occorre 
precisarlo -- Taffitto stabili¬ 
to in lxi.se alla legge sull’equo 
canone. 

L’atto di requisizione vuole 
stimolare la ricerca — ha 
aggiunto il sindaco — di una 
soluzione complessiva del prò 
blema. In questo senso ampie 
sono state le espressioni di 
solidarietà pervenute al sin 
daco. « Mi assumo personal 
inente la responsabilità di lui 
atto — lia dichiarato il sin 
daco Polidori — elle non vuo 
le essere punitivo della prò 
prietà privata, ma che. al 
contrario vuole rispettare la 
costituzione, dando alia prò 
prietà privata una funzione 
sociale quando esistono condi 
zioni di particolare gravità ». 

Giorgio Pasquinucc» 


Ricordo 

Nel sesto anniversario del 
la scomparsa del compagno 
Pietro Vittori di Livorno, la 
famiglia lo ricorda con im 
mutato affetto ai compagn: 
ed agli amici. 


Razionamenti d'acqua a Grosseto 
Massa Marittima e altri comuni 


La Maremma soffre 
la sete per il 
troppo bel tempo 

La situazione più preoccupante si registra a Monte¬ 
rotondo - Riunione d'urgenza del consiglio comu¬ 
nale - Sollecitato lo stanziamento per l'acquedotto 


GROSSETO — li bel tempi 
ha anche i suo: risvolti no 
gativi: l’attuale singolare fe¬ 
nomeno della siccità deter 
minato da un monsone d’au 
turino, crea grave disagio nel 
l’approvvigionamento :dr;co 
di alcuni comuni grossetani. 
Situazioni di vero razionamen 
to idrico dovuto alla man¬ 
canza di acqua per la scar 
sità di precipitazioni si ri 
scontrano a Grosseto. Massa 
Marittima e altri comuni co 
stìerì e dclThintcrlaud. 

I,a situazione più preoccu¬ 
pante si registra comunque a 
Monterotondio Marittimo, do 
ve il consiglio comunale !»a 
dovuto riunirsi hi seduta 
straordinaria per richiama¬ 
re ancora una volta le auto¬ 
rità e il ministero dei Lavori 
Pubblici affinché diano segui¬ 
to allo stanziamento, già pro¬ 
mosso, ma sino ad oggi ri 
inasto eluso, di 700 milioni 
necessari alla installazione di 
Va adduttrice in grado di col 
legare questo comune con lo 


acquedotto del Fiora d: Mas 
sa Marittima. 

In un documento M*lo>crit 
to da tutti i gruppi consiliari, 
si sottolinea il malcontento 
die si va diffondendo ogni 
giorno tra la popolazione per 
il razionamento di acqua po 
tabile nel capoluogo e in par 
ticolare in quelle abitazioni 
collocate più in alto, dove la 
acqua non arriva • mai con 
gravi disagi per l’approwi 
gioca mento delio famiglie. 

Dopo aver rilevato che nel 
maggio scorso, il ministro 
Starnutati, promise ad una de 
legazione dì amministratori c 
di parlamentari lo stanziamoti 
to di tale cifra, ed in consi 
clorazione che sono trascorsi 
6 mesi da quell’incontro, sen 
za che si intraveda alcuna so¬ 
luzione positiva, il consiglio 
comunale, preoccupato per gli 
indugi e le incertezze ritiene 
urgente un ulteriore intero cn 
to presso il ministro. Il con 
siglio dà mandato alla giunta 



per organizzare a breoe sca¬ 
denza una riunione con j par¬ 
lamentari, i partiti e le orga¬ 
nizzazioni sindacali a! fine di 
rendere efficace la pressione 
per evitare di giungere alla 


prossima stagione estiva in 
una situazione ancora più 
drammatica, suscettibile di 
determinare contraccolpi so 
ciali e rallentare il forte flus¬ 
so turistico. 


Alle soglie di una grave crisi nella media valle in Lucchesia 


I sindaci de ignorano la comunità montana 


LUCCA — Il documento del 
comitato di zona del PSI è 
stato la parte visibile d: 
quell’enorme iceberg che è la 
crisi alla Comunità Monta¬ 
na della Media Valle. I so¬ 
cialisti. traendo le conclusici 
ni di una situazione di ma¬ 
lessere che da tempo serpeg¬ 
giava, annunciarono il loro 
disimpegno dalla Giunta uni¬ 
taria (DC. PSDI. PSI. PCI) 
costituita nel 1976. A quello 
socialista hanno fatto se¬ 
guito documenti, prese di po¬ 
sizione e riunioni degli altri 
partiti; ma nei giorni scorsi 
il PSI ha ribadito la sua de¬ 
cisione di uscire dalla giun¬ 
ta e d; passare all’opposi¬ 
zione. 

Sulla situazione della Co¬ 
munità Montana della Me¬ 
dia Valle abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al compagno 
Umberto Sereni, vice presi¬ 
dente e assessore al Lavoro. 

In primo luogo. qual è il 
tuo giudizio sulle critiche che 
i compagni socialisti rivol¬ 
gono • sull'analisi chs essi 
fanno dei due anni di ga¬ 
ettone unitaria? 

« Le nostre valutazioni, lo 
abbiamo già detto nel docu¬ 
mento elaborato dal gruppo 
consiliare, sono molto vicine 
a quelle dei compagni socia¬ 
listi. La Comunità, in questi 
anni, è stata esautorata ed 
emarginata dai centri della 
elaborazione politica (avve¬ 
nuta al di fuori) per princi¬ 
pale responsabilità della DC 
e del suo modo di agire sia 
alTintemo dell’Ente, che all’ 
esterno. La Comunità della 
Media Valle è stata quindi 
assai spesso terreno di scon¬ 
tro del vari potentati e cor¬ 
renti de lucchesi, e questo 
ha avvilito il suo ruolo e ha 


| impedito anche una corret- j 
ta direzione politica. A que 
sto va poi aggiunto l'atteg¬ 
giamento di indifferenza o j 
peggio, dei Comuni, tutti in ; 
mano alla DC ». ] 

Questo del rapporto della ' 
Comunità Montana con i ! 
singoli Comuni mi pare uno ' 
dei nodi di fondo. 

« Senza dubbio. In fondo ! 
l’idea stessa di trovare una ■ 
dimensione più vasta di prò- j 
grammazione. è stata alia 
base delia nascita della Co- 
munita. Si trattava quindi, I 
ki qualche modo, di ricom- J 
j porre in un'iniziativa sovra- : 
comunale una serie di reai- • 
tà vissute storicamente nel j 
campanilismo e nella lotta 
reciproca. Ma è proprio su 
questo piano, forse, che il 
bilancio della Comunità e ì 
maggiormente negativo. Sia- J 
n» arrivati veramente a ca- , 
j si limite: i Comuni hanno j 
avuto un atteggiamento d. ; 
! completa sordità nei con 
i fronti del piano stralcio sul- 
I l'azr.coitura: nessun smda 
co si è mai presentato quan¬ 
do si è discusso del piano 
urbanistico. Ma j Comuni, 
retti dalia DC, non solo non 
hanno coiiaborato e tutta la 
Comunità è stata addirit¬ 
tura usata come valvola di 
sfogo per i problemi più im¬ 
barazzanti ». 

Eppur* mi pare eh* all'at¬ 
to dalla formazione dalla | 
Giunta unitaria vi fot** una J 
grand* attesa e una aspet¬ 
tativa forse anche maggior* ! 
dell* reali passibilità di in- ( 
tsrvanto. ! 

« Certo, la Comunità Mon- | 
tana avrebbe dovuto realiz¬ 
zare una vigorosa espansio¬ 
ne democratica nella vita 
della Valle del Serchio, fa- * 


cendo salire il livello dell' 
azione degli Enti Locali fino 
al confronto con i problemi 
della popolazione. Nacque 
già. però, con una tara d* 
origine: intanto !a costitu¬ 
zione della Giunta unitaria 
avvenne solo nell'ottobre del 
*76. mentre doveva già avve¬ 
nire nel giugno dell'anno pri¬ 
ma. E poi la struttura: 4 vi¬ 
ce presidenze e 10 assesso¬ 
rati. a riprova delie diffi¬ 
coltà e delle forzature per 
garantire equilibri interni al¬ 
la DC. E questa situazione 
(basti rcordare che di fatto 
seno dimissionari 3 dei 6 as¬ 
sessori do ha portato a una 
presidenza a poten condi¬ 
zionati e quindi a una scar¬ 
sa incidenza. Basta ricorda¬ 
re alcuni casi emblematici- 
il consorzio delle Terme di 
Bagni di Lucca ha infatti 
scavallato !a Comunità, tro¬ 
vando un legame diretto con 
TAmministrazicne provincia¬ 
le: mentre il consorzio so 
ciosanitario è l'uitimo a par¬ 
tire in Toscana ». 

Ma ci tono anche eoa* po¬ 
sitiva nel bilancio di questi 
due anni di gestione uni¬ 
taria. 

« Sicuramente, e vanno va¬ 
lutati positivamente gli in¬ 
terventi sui problemi dell’oc¬ 
cupazione (Edilgiass, Sum¬ 
bra). Io stimolo alio svilup¬ 
po delia cooperazione, soprat¬ 
tutto in agricoltura, l'indagi¬ 
ne sul settore secondario, gli 
interventi per la valorizza - 
zione dei prodotti della mon¬ 
tagna. Ma non si tratta di 
star qui a misurare col bi¬ 
lancino questi risultati; il 
problema aperto — e noci 
sembra che la DC e il PSDI 
di questo si rendano ben con 
to — è la vicenda comples¬ 


siva della Media Valle, e qui 
bisogna registrare un arre¬ 
tramento del progetto poli¬ 
tico che puntava al supera¬ 
mento dei campanilismi ». 

Ma come si esce da questa 
crisi, e come è collocato il 
partito comunista? 

« Noi siamo finora rimasti 
In Giunta, pur condividendo 
gran parte delle critiche so¬ 
cialiste. perché riteniamo che 
vi siano impegni urgenti (co¬ 
me la vertenza della Sum¬ 
bra. ancora aperta, dimostra) 
e cui la Comunità è chiama¬ 
ta a far fronte, evitando un 
lungo periodo di completa 
paralisi. La crisi però esiste, 
l'abbiamo notato già nel no¬ 
stro documento, e non esi¬ 
ste da allora, ma di fatto 
era già aperta dal momen¬ 
to :n cui i quattro partiti 
avevano deciso di riunirsi 
per ricostituire un quadro di 
Intesa e di collaborazione. 
Ma chi mostra di non capi¬ 
re fino in fondo la portata 
di questa crisi sono proprio 
la DC e il PSDI. Questa cri¬ 
si. secondo me. pone all'in¬ 
tera sinistra il problema di 
saper esprimere in Media 
Valle una linea politica che 
faccia crescere l’iniziativa, 
che sappia incalzare la DC 
fino a obbligarla a ripensare 
il suo ruolo nell’intera zona 
e dentro la Comunità. I mar¬ 
gini per questa azione uni¬ 
taria con i compagni socia¬ 
listi, sono a mio avviso no¬ 
tevoli, come dimostrano le 
prese di posizione e anche 
gli incentri avuti. E’ questa 
la via, io credo, per ridare 
credibilità e capacità di in¬ 
tervento ad una Comunità 
Montana che richiede con 
urgenza una svolta ». 

r. s. 
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Di Gennaro (a suon di gol) 
si candida a « re » viola 


Senza pietà Antonio Di Gennaro ha guidato i viola nel 
match contro il salvatore della patria della passata stagione, 
il vecchio e saggio Beppone Chiappella, questa volta al ca¬ 
pezzale dei pallidi scaligeri. Nella consueta intervista di fine- 
partita, « Gennaro », magnanimamente, ha avuto parole di 
elogio per lo sfortunato Antognonl, ex-re del palcoscenico 
viola. Bontà sua. in realtà il giovane centrocampista e. or¬ 
inai, goleador fiorentino ha posto con autorevolezza la sua 
candidatura alla successione al trono. Meno affascinante, 
forse, del bell’» Antonio », meno felpato nel passo. Di Gen¬ 
naro vanta, dal canto suo, un rendimento più concreto e 
corposo (almeno riguardo agli incontri casalinghi). 

Casa manca al delfino per compiere il definitivo passo in 
avanti? Di certo, si è già detto, un comportamento più co¬ 
raggioso in trasferta. Inoltre una più salda fede nelle pro¬ 
prie capacità. Il «cinismo» non gli manca, ne sa qualcosa 
11 «giustiziato» Chiappella (che l’anno passato ha atteso 
Invano che il giovane bomber esplodesse. I tempi, eviden¬ 
temente. non erano ancora maturi). E gli manca anche un 
po’ d’attenzione: ieri il portiere Galli ha visto i sorci verdi 
in una sola occasione, quando un « Gennaro » un po’ sva¬ 
gato ha proditoriamente appoggiato una palla all’indietro 
sulla quale si avventava il veronese Spinozzi, fortunata¬ 
mente placcato dall’estremo difensore viola. 


*o 
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Risultati in massima parte 
scontati ed a favore dello 
candidate allo scudetto nella 
prima giornata del campiona¬ 
to di serie A-l di pallavolo. 
Non desta certamente sor¬ 
presa. la sconfitta pur netta 
dell’Edilguoghi a Ravenna 
contro la lccale Centauro al¬ 
lenata dall’ex trainer azzurro 
Federami, il campo roniagr*»- 
lo è notoriamente uno dei 
più caldi d’Italia e molte 
compagini dovranno chinarvi 
la testa. 

Già degna di significato in¬ 
vece la vittoria della Veico 
Parma a Milano con un 3 a 2 
spasmodico, ma preziosissi¬ 
mo nella probabile lotta per 
la salvezza. Tutto previsto 
come ho già detto per Pani¬ 
ni. Klippan e Paoletti sbaraz¬ 
zatisi nell’arco di un’ora ri¬ 
spettivamente dell’Altura, del 
Mobili Mazzei-Cus-Pisa e del 
Bologna 

Veramente Incredibile la 
prestazione offerta dalla mia 
squadra al palazzetto Le Cu¬ 
pole contro i torinesi della 
Klippan: un tre a zero di 
queste dimensioni, con parzia¬ 
li cioè di 15-5. 15-5 e 15-2 in 
39 minuti di gioco effettivo, 
non ricordo di averlo mai 
subito. Ricercarne le ragioni 


è dunque doveraso se non 
altro per prendere le oppor¬ 
tune misure in vista del 
big-match di sabato prossimo 
contro la Panini di Modena 
che annuncia il rientro dal¬ 
l’infortunio alla mano del suo 
fuoriclasse brasiliano Rai- 
tzman. 

L’analisi tecnico tattica del¬ 
l’incontro offre la possibilità 
per alcune importanti consi¬ 
derazioni sul tipo di gioco 
cosi diverso praticato dalle 
due squadre, lento e potente 
quello della Klippan, dinami¬ 
co e notevolmente vario quel¬ 
lo pisano. In entrambi 1 casi 
comunque tutto è deciso dal¬ 
la qualità del servizio e della 
ricezione conseguente, se il 
primo è fallaso o poco effi¬ 
cace, come lo è stato per noi, 
l’avversario utilizzerà al me¬ 
glio 1 propri attaccanti e la 
Klippan non si è certo fatta 
pregare. Disponendo fra l’al¬ 
tro del sestetto più alto d’I¬ 
talia (192 centimetri di me¬ 
dia) 1 torinesi si catapultava 
no senza pietà a rete facil¬ 
mente diretti da tyiel Rebau- 
dengo. a cui il nostro Lazze- 
roni ha tolto il posto ai 
mondiali. 

Quindi un servizio assolu¬ 
tamente negativo 6ia per fai- 


L’Empoli dei pareggi 
riesce... a perdere 

V , /' ' 

Dopo sette risultati nulli la squadra sconfitta dalla Paganese 
Grigiore delle toscane — La Pistoiese arriverà in terra santa? 


Diciamo la verità, per noi 
toscani i campionati calcistici 
minori non sono davvero c- 
saltanti. Eccezion fatta per la 
serie D — dove la Rondinel¬ 
la, malgrado la sconfitta di 
domenica, continua a tirare il 
gruppo — negli altri gironi le 
squadre toscane battono 
stancamente il passo, susci¬ 
tando in noi un irresistibile 
sentimento di noia. A volte, 
leggendo le tabelle dei risul¬ 
tati, ci sembra di essere tor¬ 
nati a scuola, curvi sulle pa¬ 
gine tormentose di un filoso¬ 
fo danese delta prima età del 
secolo scorso, secondo il qua¬ 
le il tedio, male supremo del- 
l'universo, intride tutte le 
giornate e le cose e gronda 
come una fitta ed inarresta¬ 
bile pioggia sopra le nostre 
passioni. Per lui non c'è 
scampo: sono noiose fidanza¬ 
te e mogli, padri e madri, 
noiosi i sacerdoti che predi¬ 
cano vuote parole dall’alto 
dei loro pulpiti, noiosi i 
giornalisti che ogni mattina 
ci offrono i loro fogli pieni 
di notizie mediocri, noiosi i 
ministri che pretendono di 
governarci, i romanzieri che 
raccontano storie di famiglie 
e di amori, i poeti che spre¬ 
cano rime e parole, noiosi e 
brutti gli uomini che incon¬ 
triamo passeggiando con la 
stessa espressione fissata 
sempre sul volto. 

Noi, senza giungere a que¬ 
ste vette, ci permettiamo 
molto modestamente di ag¬ 
giungere che sono noiosi an¬ 
che i risultali calcistici delle 
squadre toscane. Prendete 
per esempio il campionato di 


Cl: sei pareggi su nove parti¬ 
te c la miseria di dodici gol 
messi a segno, con Livorno, 
Pisa e Arezzo in prima fila 
nell’applicare la regola salo¬ 
monica di dividere tutto nel 
mezzo. Molti, sabato scorso, 
davano per scontato anche il 
pareggio dell"Empoli, affetto 
da un'inguaribile morbo che 
gli aveva fatto pareggiare 
tutte le partite finora giocate. 
Invece, incredibilmente, do¬ 
menica VEmpoli ha compiuto 
l'impresa di perdere uno a 
zero, contro la Paganese. 

La notizia, prontamente 
diffusa dalle agenzie di 
stampa, ha fatto il giro del 
mondo in pochi minuti, tanta 
e tale essendo la sua rilevan¬ 
za. Pare che lo sfesso presi¬ 
dente Carter, prontamente in¬ 
formato, abbia inviato un te¬ 
legramma di congratulazioni 
al presidente degli azzurri 
per essere finalmente riuscito 
a debellare una malattia che, 
a tutta prima, sembrava as 
solidamente incurabile. Noi 
abbiamo cercato di saperne 
di più e dopo una rapida in¬ 
vestigazione siamo arrivati 
alle seguenti conclusioni: do¬ 
po sette pareggi consecutivi e 
dopo aver tentato disperata- 
mente ma inutilmente di vin¬ 
cere le partite giocate, i diri¬ 
genti dell’Empoli hanno con¬ 
cluso che per loro vincere è 
impossibile per cui l'unico 
sistema per guarire dal « pa- 
reggismus cronicus » è ap¬ 
parso quello di tentare di 
perdere. 

Detto fatto: un piano è sta¬ 
to studiato nei minimi det¬ 
tagli; al decimo della ripresa 


è entrato in campo un certo 
Giornali, con il compito pre¬ 
ciso di far perdere la propria 
squadra. Lui ha fatto il 
proprio dovere e sul calcio 
d’angolo battuto dalla Paga¬ 
nese ha dato una gran zucca¬ 
ta al pallone che si è infilato 
proprio nel sette. Le crona¬ 
che non lo dicono, ma noi 
sappiamo che Giornali è sta¬ 
to sommerso di abbracci e di 
baci dai compagni finalmente 
liberati dal lunghissimo in¬ 
cubo del « pareggismus cro¬ 
nicus ». 

Malgrado questo lampo, pa¬ 
rò, le toscane della Cl con¬ 
tinuano a subire il dominio 
delle squadre del Sud. In C2, 
invece, domina la ligure Im¬ 
peria, quindi noia anche qui, 
anche se Siena e Prato hanno 
vinto fuori casa, rispettiva¬ 
mente a Olbia e a Savona, 
dov’è tornato a giocare, pate¬ 
tico «amarcord», Pierino 
Prati, ex-peste del calcio na¬ 
zionale. 

Forse però la possibilità di 
vincere la noia c'è. forse è la 
Pistoiese l'ancora di salvezza 
contro la grande nemica: la 
Pistoiese che, per bocca del 
suo presidentissimo. ha di¬ 
chiarato di puntare alla serie 
A. A noi gli arancioni ricor¬ 
dano un po’ l’Armata Branca- 
leone, un'accozzaglia in cui 
l'unica persona normale era 
il cavallo Aquilante. Però non 
si sa mai. In fondo, se la 
memoria non ci tradisce, ci 
pare di ricordare che Branca- 
leone in Terra Santa ci arri¬ 
vò. 

V. p. 


Inizio da dimenticare 
per il sestetto pisano 

Il Cus Pisa, sponsorizzato di fresco, è stato travolto in tre set e nem¬ 
meno 40 minuti di gioco dalla Klippan di Torino - Il giudizio dell’allenatore 


losità — basti pensare che 
Corella, quasi avesse il brac¬ 
cio di gesso, ne ha sbagliati 
4 su 4 — sia per lo scarso 
acume tattivo e l’insufficienza 
pericolosità delle traiettorie. 
Ma soprattutto la pessima ri¬ 
cezione ci ha privato di una 
qualsiasi possibilità di offesa, 
quasi impietriti di fronte ai 
servizi avversari; 1 miei atleti 
hanno accumulato sequenze 
di errori diretti, certamente 
inspiegabìli sotto il profilo 
tecnico ma soltanto proba¬ 
bilmente scaturiti da pro¬ 
blemi o carenze di natura 
psicologica. 

' Purtroppo ancora Corella 
in questo incontro ha dato 
una mano determinante agli 
avversari facendosi sorpren¬ 
dere ben otto volte su dieci 
servizi ricevuti, una percen¬ 
tuale mai riscontrata, e asso¬ 
lutamente Inconcepibile per 
questo atleta che stimò mol¬ 
tissimo e sicuramente in 
preda ad un blocco emozio¬ 
nale derivante daU’importan- 
za della gara. La sua ripetuta 
sostituzione con BarsottL al 
fine di raddrizzare il punteg¬ 
gio. non ha sortito gli effetti 
sperati perchè In effetti tutta 
la squadra era in stato con¬ 
fusionale. 


La pesante sconfitta dun¬ 
que almeno in chiave tecni¬ 
ca è così giustificabile; impe¬ 
dito nella realizzazione degii 
abituali schemi di attacco il 
nostro sestetto ha vissuto su 
qualche acuto di Zecchi e 
Ghelardoni unici a contrasta¬ 
re e a ribattere il gioco stra¬ 
tosferico di Lanfranco e 
compagni, mentre purtroppo 
ben poco abbiamo operato in 
difesa, e in copertura con gli 
specializzati Masotti, Inno¬ 
centi e Lazzaroni. In definiti¬ 
va un incontro che amara¬ 
mente dobbiamo archiviare 
come uno dei nostri peggiori 
e che naturalmente ci impo¬ 
ne riflessioni e pronta ricari¬ 
ca per un deciso risveglio sin 
da sabato prossimo con il 
Panini. 

A lato delle considerazioni 
tecniche che direttamente mi 
chiamano in causa ne esisto¬ 
no numerose altre che atte¬ 
nuano certamente le re¬ 
sponsabilità di atleti e alle¬ 
natore sul risultato di una 
competizione sportiva. Una 
che desidero fare riguarda 
l’attività pre - campionato 
svolta dalla nostra squadra, 
attività che a causa di una 
lunga crisi dirigenziale della 
nostra sezione del CUS, è 


stata drasticamente ridotta 
da alcuni assurdi incontri 
con squadre -locali di ben 
altro peso rispetto a Klippan 
Panini, Paoletti, ecc. 

La mancanza di confidenza 
a giocare con simili com¬ 
plessi, confessava lo stesso 
Barsotti, è uno dei fattori 
determinanti di certe sconfit¬ 
te, non basta conoscere come 
od anche meglio di loro le 
tecniche di base, ma occorre 
abituarsi ai ritmi diversi, alle 
situazioni, alla atmosfera, 
degli alti livelli. 

Questo inizio di campiona¬ 
to ci servirà dunque per as¬ 
suefarci al nuovo clima della 
serie A-I in cui ogni incontro 
non ci permette pause e per 
il tipo di gioco che svolgia¬ 
mo; tanto spettacolare quan¬ 
to rischioso, e per le caratte¬ 
ristiche antropometriche dei 
nostri atleti non particolar¬ 
mente» alti, e per le strutture 
organizzative della nostra se¬ 
zione del CUS che finalmente 
dovrebbero ricevere la spinta 
definitiva dalla collaborazione 
con lo sponsor della ditta 
Mobili Mazzei. 

Claudio Piazza 
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La parola agli uomini. Causa di forza maggiore. Non 
è una sparata femminista, per carità, ma nel mondo 
dello spori femminile i giudici sono tutti dell'altro ses¬ 
so. Arbitri, allenatori, capoccioni, medici... Le donne so¬ 
no la « bassa forza », le macchine da partila (quelle che 
poi si divertono). 

Gli uomini stanno in panchina o in gradinata, a urla¬ 
re, a fare il tifo, a mordersi le nocche delle mani. Sono 


COYERCIANO — E tu, di che 
cilindrata sei? E già, perché 
tra le tante facce dello sport, 
al maschile o al femminile, 
giocato negli stadi o « tifa¬ 
to » di fronte al televisore, 
c’è anche quella passione 
vissuta in campo e quella 
dello studio a tavolino. De¬ 
gli schemi o della « macchi¬ 
na » umana e della sua « ci¬ 
lindrata ». E anche le don¬ 
ne. vale nel calcio come nel 
basket nel nuoto come nell’ 
equitazione, sono finite nell’ 
officina dei tecnici. Non si 
parla più, nei locali lustri 
del cuore dello sport, il com¬ 
plesso di Covereiano, dei 
problemi d’ogni giorno che 
scendono in campo insieme 
alla giocatrice, della rabbia 
o della paura dello scontro, 
delle tensioni del prepartita. 

Si parla di misure: siano 
dei polmoni o delle ossa, di 
numero di canestri e di cen¬ 
timetri di elevazione. Arri¬ 
viamo subito alla domanda 
fatid : ca: ci sono problemi, 
per le donne, a fare sport ri¬ 
tenuti nell’uso comune ma¬ 
schili? 

Fino Fini, dirigente del 
centro medico federale, die¬ 
tro ad una scrivania inonda¬ 
ta di documenti, alle spalle 
coppe e trofei, il telefono che 
squilla in continuazione, ri¬ 
sponde deciso; « La donna 
può fare qualsiasi tipo di 
sport. Però.... » E da questo 
« però » si snoda un lungo 
discorso, confortato da dati 
e da impressioni, diciamo. 

« maschili ». che riduce di 
molto l’affermazione iniziale. 
Insomma. alla fine del di¬ 
scorso sul taccuino d'appun¬ 
ti abbiamo segnato un lungo 
elenco di « sport sì » e di 
« sport no ». Il « no » più de¬ 
ciso, dettato (e lo diciamo 
in senso positivo) soprattutto 
da ragioni culturali, è per 
quegli sport che abbrutisco¬ 
no ». Ed è un « no » che va¬ 
le — in parte — anche per 
gli uomini. Se giocatrici e 
giocatori sono pur macchi¬ 
ne (umane) non è il caso di 
arrivare a farne supercilin- 
drate. fisicamente « defor¬ 
mate ». 

« Il c però » agli sport — 
per le donne — spiega Fini 
— nasce dalla constatazione- 
delie differenze tra il corpo 
maschile e quello femmi¬ 
nile ». 

Vediamo queste differenze 
che interessano lo sport: le 
ossa nelle donne sono più leg¬ 
gere, il pannicolo è di peso 
più abbondante (due elemen¬ 
ti che le permetterebbero più 
facilità che per gli uomini 
nel nuoto) i muscoli sono più 
piccoli, ha una notevole las- 
sità legamentosa (le sarebbe 
perciò più facile fare la con¬ 
torsionista). E poi ha il cuo- - 
re più piccolo e una capaci¬ 
tà polmonare inferiore dell* 
uomo. La sua Frequenza car¬ 
diaca è sempre superiore (e 
qui entra in gioco anche il 
sistema nervoso cosiddetto 
« simpatico », che è più svi¬ 
luppato: non c’è da stupirsi 
dunque se le donne « appas¬ 
siscono* più facilmente de¬ 
gli uomini. Per natura, i 
maschi, hanno la c faccia di 
bronzo »!). E poi ancora: le 
donne hanno il bacino più 
largo e il femore inclinato (il 


quelli che ordinano il numero di saltelli da fare per gli 
allenamenti, che confrontano la grandezza del cuore fem¬ 
minile con quello maschile. 

Niente da fare, le donne ce l'hanno più piccolo, e 
non solo: hanno II respiro più corto e sono pure più 
grassocce. Ma, vuoi per cultura vuoi per tradizione, 
vuoi forse perché è una dote fisica, hanno più fantasia 
; e più volontà. Sotto con lo sport, allora, ma attenzione: 
il medico dice che... 
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Che «cilindrata» 
hanno le donne 
che fanno sport? 

Il medico della nazionale spiega quali sono 
gli « sport si » e gli « sport no » al femmi¬ 
nile - Bene il nuoto e la ginnastica - Questio¬ 
ni fisiche e psicologiche guidano le scelte 


cosiddetto ginocchio valgo), 
c non potranno per queste ra¬ 
gioni riuscire a raggiungere 
in corsa, la velocità degli uo¬ 
mini. Niente Mennea al fem¬ 
minile. dunque. E la stessa 
Simeoni è un'eccezione, per¬ 
ché le donne hanno anche il 
baricentro più basso degli uo¬ 
mini. e non possono raggiun¬ 
gere la stessa elevazione, nel 
salto come negli altri sport. 

Le ragioni partono tutte 
da qui: la donna ha una ci¬ 
lindrata minore di quella de¬ 
gli uomini. Ma! C’è anche 
un « ma »: la donna è più 
« forte », più resistente per¬ 
ché ha una volontà supcrio¬ 
re (Io dicono i medici), men¬ 
tre gli uomini si « abbando¬ 
nano » più facilmente. 

<r Bisogna sgombrare il 
campo — aggiunge Fini — 
dai preconcetti legati al ciclo 
mestruale femminile, che in¬ 
vece non limita affatto nel¬ 
lo sport. Certo, in certi mo¬ 
menti la donna può rendere 
meno per la tensione, per il 
periodico aumento di peso. 
Ma è una remora psicologi¬ 
ca il credere che * non pos¬ 
sa » in quei momenti fare 
sport. In ogni raso dorrebbe 
essere avviata ad attività 


sportive a lei congeniali, 
quelle traumatiche ed anti¬ 
estetiche, a conti fatti, non 
sono adatte a lei ». 

Donne che fanno la boxe 
non ce no sono: la ragione 
prima è che « non vogliono 
farsi cambiare i connotati », 
ma anche fisicamente ci so¬ 
no dei rischi. Se la donna ri¬ 
ceve un colpo sulle ghiando¬ 
le mammarie, un trauma. 1’ i 
ematoma se non si riassor¬ 
be rapidamente può provoca¬ 
re spiacevoli conseguenze. 

« In America avevano in¬ 
ventato una boxe per le don¬ 
ne: ma era uno spettacolo da 
baraccone, per far divertire 
gii spettatori, non uno sport ». 
Una « presa in giro » dell’at¬ 
tività agonistica maschile, 
che faceva cassetta allo stes¬ 
so modo della donna-cannone 
o dell’uomo con due teste di 
vecchia memoria. 

« Sono sport che abbruti¬ 
scono —- continua Fini — 

In la donna non la vedo an- 
gclicata. per carità, ma esi¬ 
stono aspetti culturali per cui 
prerogativa della donna è di 
essere femminile, come dell' 
uomo essere maschile ». 

E arriviamo ai j bocconi j 
amari *. « Anche il calcio i 


femminile, all’inizio, era sta¬ 
to inventato solo per motivi 
di cassetta, poi ha acquistato 
altri spazi, altro pubblico ». 
Poiché però anche nel calcio 
(come nella pallamano) c‘è 
« l'uomo contro l'uomo », per 
le donne è rischioso. « Innan- - 
zitutto per il calcio femmini¬ 
le c'è il problema della co¬ 
siddetta deambulazione »: de¬ 
vono correre sui tacchetti, in 
avanti, indietro, lateralmen¬ 
te, sempre in equilibrio pre¬ 
cario. È in più c’è il pallo¬ 
ne. Devono spostare perciò 
continuamente il baricentro: 
poiché le donne lo hanno più 
basso degli uomini, ed han¬ 
no anche il ginocchio valgo, 
questo comporta uno sforzo 
molto grosso sia sulla strut¬ 
tura superiore che sulla ca¬ 
viglia ». 

Quindi il calcio femminile 
è tra gli « sport no »? « Le 
donne possono giocare al cal¬ 
cio. perché intanto la loro 
carriera non è mai lunga co¬ 
me quella di un uomo, per¬ 
no il rischio viene limitato 
dal fattore tempo ». 

Quali sono dunque gli sport. 

* sconsigliati »? « Tutti quel¬ 
li dove c'è il contrasto con la 
persona: prima di tutto il 
rugby. Una lista ili cui ci 
sono calcio e pallamano. Poi 
il cavallo: è uno sport d’éli¬ 
te, che non è in ogni caso 
adatto alte donne, sia per la 
lassila legamentosa, e con 
il movimento ritmico che si 
deve fare rischiano addirit¬ 
tura uno scivolamento delle 
vertebre. Lo stesso utero può 
spostarsi, per la posizione. 
C’è il rischio di un abbassa¬ 
mento delle reni. Molto me¬ 
glio in ogni caso, la posizio¬ 
ne delle amazzoni, a gambe 
strette, perché più protetta ». 

E gli « sport sì »? <t II nuo¬ 
to. la pallavolo, la pallacane¬ 
stro (dove la donna non rag¬ 
giunge i rnlori, il numero di 
canestri, dell'uomo, ma può 
fare un gioco molto più di 
fantasia). E poi il tennis, e 
tutti i tipi di ginnastica », 
dall’artistica all'attrezzistica, 
soprattutto perché la donna 
ha un senso molto sviluppa¬ 
to del ritmo. E ancora il 
judo. Insomma, non quelli do¬ 
ve deve esercitare la «forza 
bruta », come le maratone o 
i giri d'Italia in bicicletta 
(che abbrutiscono e si perde 
ogni senso estetico) ». 

Il quadro dello sport al 
femminile è tracciato, con i 
suoi chiari ed i suoi scuri. 

« Tenga presente — con¬ 
clude Fini scherzando — 
quello che ci disse un vecchio 
frate a una delle prime la¬ 
pazze che andavano in giro 
coi pantaloni: « Tanto la pi¬ 
pì contro i muri non la puoi 
fare ». Vale anche per lo 
sport.... ». 

Chissà, dopo aver visto le 
ragazze di Livorno alle pre¬ 
se con il calcio e quelle di 
Firenze con la pallamano, ci 
viene il dubbio che ci abbia¬ 
no provato... Di sicuro resta 
un fatto, le donne che abbia¬ 
mo incontrato alle prese con 
gli sport maschili » non era¬ 
no rudi né abbrutite ma spes¬ 
so delle ragazze: forse per¬ 
ché giocano prima di tutto 
per divertirsi, e non sono 
« macchine da goal ». 

Silvia Garambois 





BASKET 


La sorpresa della sesta 
giornata del girone di andata 
della serie B è rappresentata 
dalla vittoria della Gef Firen¬ 
ze. cenerentola del torneo, 
contro la blasonatissima 
Magniflex Livorno. I prono- 
atici erano indubbiamente 
tutti dalla parte dei livornesi, 
che usciti vittoriosi dal derbv 
con i cugini della Libertas. 
avevano riconquistato la vet¬ 
ta della classifica. La Cef Fi¬ 
renze invece aveva al proprio 
attivo una sola vittoria con il 
minimo scarto. 

Domenica al palazzetto fio¬ 
rentino è avvenuto il miraco¬ 
lo. Gli uomini di Roberto 
Raffaele (« puro sangue » li¬ 
vornese anch’egli come gli 
avversari) sono scesi in cam¬ 
po con la massima concen¬ 
trazione. Come per incanto 
sono scomparsi gli squilibri 
tra j vari reparti della 
squadra. I giovani della Cef 
Firenze hanno acquistato u- 
n'insolita esperienza. « I ra¬ 
gazzi in campo — ci dice 
Roberto Raffaele — hanno e* 
seguito come in continuazio¬ 
ne ripeto loro in allenamen¬ 
to. gli schemi che volta a 
volta il pay-maker, Destradis, 
chiama. Le azioni sono venu¬ 
te fuori pulite, sia che la 
Magniflex difendesse a zona 
■ia che attuasse l'uomo * 

La Cef Firenze è riuscita 


La Cef Firenze batte 
Magniflex e pronostico 

I fiorentini di Raffaele a sorpresa sui livornesi, grandi favoriti - Con¬ 
centrazione e determinazione - Neli’Antonini si salva soltanto Bucci 


ad imporre il proprio gioco 
senza alcuna paura reveren¬ 
ziale di fronte ai più quotati 
avversari. I labronici orano 
giunti a Firenze convinti del¬ 
la loro superiorità e Torse 
sono andati in campo con 
poca convinzione. Un peccato 
di superbia che è costato ca¬ 
ro agli uomini di Pasini. Alla 
fine ben 21 punti li divideva¬ 
no dai fiorentini. 

La Magniflex applica una 
difesa mista secondo che 
riesca o meno a realizzare. 
Gli uomini di Raffaele con 
calma e determinazione, due 
qualità difficilmente riscon¬ 
trabili in una squadra giova¬ 
ne come quella della Cer Fi¬ 
renze. eseguivano gli schemi 
preparati in allenamento 
riuscendo a liberare gli uo¬ 
mini per il tiro o l’entrata. 
Anche quando i livornesi so¬ 
no passati al pressing a tutto 
campo, nel disperato tentati 
vo di risalire la china. De 
Stradis c compagni non han¬ 
no perso la testa. E’ stata la 
vittoria del collettivo. 

Una sottolineatura merita 
comunque la prova di Barra 
co sul quale Pasini ha fatto 
girare ben tre uomini, nel ten¬ 
tativo di bloccarlo. «Questa 
vittoria comunque — prose 
gue Raffaele — non deve a* 
lìmentarv falsi entusiasmi. Il 
girone è molto difficile. En¬ 


trare nelle prime cinque ed 
avere cosi garantita la per¬ 
manenza in serie B è u- 
nimpresa molto impegnati¬ 
va ». « La prova di domenica 
— conclude il eoa eh fiorenti¬ 
no — rappresenta comunque 
la prova oggettiva che questa 
squadra di giovani, opposta a 
quella di professionisti quali 
sono a paragone i giocatori 
della Magniflex. ha saputo 
esprimersi ad alti livelli. La 
qualità del legno non è male, 
ma per tirarci fuori un bel 
mobile ci vorranno almeno 
tre anni di lavoro con la 
passibilità di allenarsi in una 
palestra attrezzata e con gio¬ 
catori maggiormente disponi¬ 
bili dal punto di vista degli 
impegni personali ». 

Negli altri incontri del gi¬ 
rone B tutto regolare. I.e 
squadre di casa hanno vinto. 
Attualmente in testa alla 


classifica si trovano tre 
squadre: Libertas Livorno, 
Teksid Torino ed Imola, a 
pari punti. Ad una giornata 
dal giro di boa ancora non si 
intravede niente di delinito 
nè in testa nè in coda alla 
classifica. 

Ora andiamo a dare un’oc¬ 
chiata in casa senese. Il de¬ 
butto televisivo della 3A An¬ 
tonini non è stato certamente 
dei più entusiasmanti. 

Sul parquet romano della 
Perugina Jeans non c’era che 
una pallida immagine di 
quell’Antonini Siena che una 
domenica prima aveva battu¬ 
to in maniera perentoria la 
Gabetti. Il solo Bucci si è 
salvato in questo grigiore. 
Dopo cinque minuti di gioco 
c’era già un parziale di 14*2 
per la Perugina Jeans. Gli 
uomini di Rinaldi non sono 
mai sembrati in grado di 


prendere in mano le redini 

Bovone e Fernstein non 
sono quasi esistiti sotto i ta¬ 
belloni. SuH'altro fronte in¬ 
vece si sono visti un Vec¬ 
ciato ed un Soreson partico¬ 
larmente precisi negli inter¬ 
venti e sovente all'appunta¬ 
mento con il canestro. Vec¬ 
ciato in varie occasioni si è 
permesso anche il lusso di 
andare a stoppare Bovone. 

Senza dubbio questa Peru¬ 
gina Jeans ha tutte le carte 
in regola per recitare un ruo¬ 
lo da prima donna in questo 
campionato. 

In serie C infine c’è da re¬ 
gistrare il ritorno alla vitto¬ 
ria della Kennedy Firenze 
impegnata sul rampo del 
Fratta Umberti te, che ricon¬ 
ferma così la sua netta su¬ 
premazia nel girone. 

Piero Benassai 


E ora la parola ai «mister» 
sulle loro squadre femminili 

Gii allenamenti sono meno duri di quelli per gli uomini? - Danno più soddisfazione le 
squadre maschili o quelle delle donne? - Le esperienze di tre ragazzi che amano lo sport 


Basket - serie B, girone B 


RISULTATI (6. giornata) 

CEF Firenze - Magniflex Livorno 
Libertas Livorno - Cremona 
Imola - Carrara 
Teksid Torino - Reggio Emilia 


! 

94-73 

CLASSIFICA 

Libertas Livorno 6 4 2 

497 

455 

92-78 

Imola 

6 

4 

2 

506 

478 

103-89 

Teksid Torino 

6 

4 

2 

484 

488 

9S-79 

Cremona 

6 

3 

3 

493 

478 

Magniflex Livorno 

6 

3 

3 

488 

486 


Carrara 

6 

2 

4 

508 

511 


CEF Firenze 

6 

2 

4 

434 

442 


Reggio Emilia 

6 

2 

4 

482 

526 


E allora, queste donne? 
Non male, vero? Gli allenato¬ 
ri annuiscono, ci scherzano 
su, arricciano il naso. Calcio, 
pallamano, pallacanestro, tre 
squadre di donne allenate da 
tre uomini. Tre giovani, criti¬ 
ci e aperti, che vogliono por¬ 
tare avanti le loro squadre, 
discutono degli errori, cerca¬ 
no di sanare i dissidi e di 
consolare chi non era «in 
giornata». 

Dà più soddisfazione una 
squadra maschile o una 
femminile? ladimiro Castel¬ 
lani. allenatore della squadra 
di calcio femminile di serie 
B CF Borgo di Livorno, è 
soddisfatto: «Il problema è 
un altro, è quello delle at¬ 
trezzature. dei finanziamenti 
che per le squadre femminili 
mancano e non si può punta¬ 
re al massimo». 

Un problema grave anche 
per la pallamano: Gigi Pag¬ 
getti. che segue la squadra 
fiorentina di serie A lamenta 
la mancanza anche di una 
palestra, per un gioco che è 
invece tutto da palestra. 
«L’allenatore di una squadra 
maschile, comunque, ha sod¬ 
disfazioni differenti: i ragazzi 
in campo vogliono vincere 
per forza, mettono più im¬ 
pegno negli allenamenti, le 
ragazze giocano per divertir¬ 
si. in allenamento e sul cam¬ 


Ultimi minuti in campo. Abbiamo avuto buone orec¬ 
chie per i problemi delle giocatrici. Abbiamo rintrac¬ 
ciato i tecnici, che ci hanno spiegato perché si e perché 
no una donna può fare sport. Tocca agli allenatori, co¬ 
me vuole giustizia. Cosa ne dite? Queste donne in pan¬ 
taloncini corti sono venute da Kripton insieme a Nem¬ 
bo Kid? Oppure sono tenere colombe? Insomma, questi 
allenamenti, sono « terribili » per ottenere il massimo 
o chiudete addirittura un occhio e le lasciate fare? Ma 
forte, in fondo, di questi giudizi austeri le donne che han* 
no deciso di poter fare lo sport come i ragazzi non ten¬ 
gono gran conto. Si diceva che le donne non dovevano 
uscire di casa, portare i pantaloni, lavorare in fabbrica, 
fumare per strada. Ora si sorride di divieti che sanno 
di muffa. Una muffa che forse incomincia a lasciare 
anche lo sport. E' solo una speranza avventata? Le don¬ 
ne in campo dicono di no. 


po. e per gli allenatori, 
quando si arriva agli incontri 
importanti, è duro buttar giù 
il fatto che a volte non dan¬ 
no il massimo. Almeno, però, 
se si perde non è una trage¬ 
dia*. 

Marrico Cinali, che allena 
la squadra di basket di serie 
A di San Giovanni Valdamo 
è deciso: «Quando mi hanno 
offerto di andare ad allenare 
una squadra di serie "A" non 
sono certo stato a pensare 
che era femminile e non 
maschile anche se avevo so¬ 
prattutto allenato ragazzi. Ne 
sono stato soddisfatto perchè 
si ' sarebbe potuto fare un 
gioco ad un certo livello. I 
risultati li vedremo». 


Scendiamo in campo, agli 
allenamenti, come va? Che si 
fa? «Lo stesso allenamento 
che per i maschi» dice Ca¬ 
stellani per il calcio «anche 
se poi magari gli allenamenti 
sulla velocità e sul pallone si 
fanno... per strada*. 

Anche per la pallamano 
grandi differenze non ce ne 
sono, va poi soprattutto da 
squadra a squadra: «Noi per 
esempio non abbiano grosse 
tiratrici da fuori, e dobbiamo 
puntare sul gioco di squa¬ 
dra». 

Cinali la prende più alla 
lontana: per lui il basket è 
un gioco molto femminile, se 
non si punta sulla forza si 
può puntare sul gioco inven¬ 


tivo. ma... «bisogna starci at¬ 
tenti con gli allenamenti, 
soprattutto con le ragazze 
più giovani. Se sono nell’età 
dello sviluppo bisogna dosare 
certi esercizi diversamente 
che per i maschi, per non 
provocare conseguenze nello 
sviluppo. E anche dopo gli 
esercizi vanno calibrati in 
modo diverso da quelli dei 
maschi. Appena ho incomin¬ 
ciato ad allenare la FAM Gal¬ 
li. per esempio, seguivo gli 
stessi metodi che con le 
squadre maschili: il risultato 
fu una ragazza coi crampi e 
le altre con le gambe che 
facevano male...*. 

E questi «sport pesanti», è 
poi vero che Fanno venire al¬ 
le ragazze le spalle larghe, i 
polpacci grossi o chissà che. 
terrore, di tutte le madri? 
Alzano le spalle, le ragazze 
sono li: in campo, tese per 
l’incentro, in divisa pantalon¬ 
cini e scritte, corse e frasi 
secche non sono «rassicuran¬ 
ti». ma dopo la doccia, in¬ 
dossati gli abiti «civili», be’, 
sono le solite ragazze che 
tutti i giorni si incontrano 
negli uffici o all'uscita di 
scuola. I esuperman* al 
femminile, tutte muscoli e 
tendini tesi, non sono scesi 
sui campi da gioco toscani. 

S. Gar. 

S. Gir. 
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Ieri una manifestazione indetta dal PCI e dal Comitato di lotta ,. 


Che cosa succede a Napoli dopo l'entrata in vigore del nuovo regime delle locazioni 


«La casa è un nostro diritto» 
gridano i senzatetto in corteo 

In centinaia hanno sfilato per le vie del centro - Il Comune ha chiesto l'utilizzazione di 
860 appartamenti dell'IACP * La delibera bocciata dal TAR - Un incontro alla Regione 


Sunia e Uppi: «Se saremo leali 
la legge non troverà ostacoli» 

Purtroppo, mentre gli inquilini si rifanno alla legge, i proprietari studiano espedienti per aggirarla - A collo* 
quio col segretario provinciale del Sunia e col presidente dell'Uppi - Modulo di contratto elaborato unitariamente 


Ices Bagnoli, baracche 
Pogglreale, scuola media Ca- 
trone, albergo Washington, 
albergo Turistico, prefabbri¬ 
cati via Campegna... dietro 
tutti questi nomi un solo 
dramma: quello della casa. 
Sono gli alberghi, le case, le 
scuole, occupate dal senzatet¬ 
to napoletani, da anni In at¬ 
tesa di una sistemazione piu 
degna, più umana. 

E‘ solo un aspetto, tra 1 
più toccanti e significativi, 
dell’emergenza di Napoli. U- 
n’emergenza a cui bisogna 
rispondere subito con fatti e 
cose concrete e non più con 
le manovre e con i rinvii. 

Ecco perchè, ieri, in centi¬ 
naia hanno solcato in corteo 
le vie del centro. Per chiede¬ 
re alla giunta regionale il 
rispetto degli impegni più 
volte assunti. In un solo cor¬ 
teo — indetto dal comitato 
cittadino dei senzatetto e dal¬ 
le sezioni PCI di S. Giovanni, 
Barra, Fuorlgrotta, Soccavo, 
Rione Traiano, Centro e Pen¬ 
dino — si sono cosi fuse tan¬ 
te storie e lotte diverse, 
spesso separate. 

«Ormai lo abbiamo capito 

— dice Vincenzo Cuomo, uno 
di loro — uniti slamo più. 
forti. E adesso siamo decisi 
ad andare fino in fondo. Non 
siamo più disposti ad aspet¬ 
tare tr. 

Alle Inadempienze e al ri¬ 
tardi si risponde, dunque, 
con la mobilitazione di mas¬ 
sa. Una prima sosta 11 corteo 
l’ha fatta in via De Gasperl, 
dove cl sono gli uffici tecnici 
della Regione per l’edilizia e- 
conomica e popolare. 

Mentre una delegazione 
guidata dai compagni San- 
domenlco, onorevole, Bonan¬ 
no, consigliere regionale, e 
Daniele, consigliere comuna¬ 
le. si è incontrata con alcuni 
funzionari, 1 senzatetto hanno 
spiegato i motivi della mani¬ 
festazione. Dei 3000 apparta¬ 
menti di Secondigliano, di 
proprietà dell’IACP, il Comu¬ 
ne ha chiesto una quota par¬ 
te (880) da mettere a loro 
disposizione. Per questo, co¬ 
me del resto prevede la leg¬ 
ge, l’amministrazione ha già 
approvato ima delibera. Il 
provvedimento è poi passato 
alla Regione e da qui al co¬ 
mitato di controllo per la de¬ 
finitiva approvazione. Ma qui 
la delibera non è passata ed 
è stata rinviata alla Regio¬ 
ne -per avere ulteriori chia¬ 
rimenti. Contemporaneamen¬ 
te anche l’IACP ha' espresso 
parere sfavorevole sul prov¬ 
vedimento. 

Ma via delibera del Comu¬ 
ne non si tocca » — avverte 
uno striscione. E’ con questo 
groviglio di passaggi burocra¬ 
tici che il movimento ha do¬ 
vuto fare i conti. « Ma questo 
balletto — dice qualcuno — 
deve • finire ». E’ un com¬ 
mento largamente condiviso 
tra chi sa bene che 11 biso¬ 
gno non dà tregua, che in 
dieci In una stanza non ci si 
può stare. 

Dice Caterina Montumi. tre 
figli: « Nelle scuole prefab¬ 
bricate di via Campegna sia¬ 
mo in 28 famiglie. In queste 
condizioni ci viviamo da nove 
a+ni». « Noi — le fa eco /An¬ 
tonio Signorelll — abitiamo 
nell’albergo Turistico da due 
anni, da quando ci fu l'in¬ 
cendio a piazza Mercato. 
Stiamo ancora aspettando u- 
na sistemazione stabile... » 
a E che dovremmo dire noi 

— interrompe Maria Volpe. 7 
figli e il marito disoccupato 

— le nostre case al rione Vil¬ 


la. se ne sono cadute a pezzi. 
Il Comune ci ha messo u 
dispozione delle roulotte, ma 
quanto tempo possiamo re¬ 
sistere? A meta, tanto per fa¬ 
re un esempio, è toccata una 
"tre posti"». 

In queste storie non c’è so¬ 
lo la denuncia di condizioni 
di vita disumane, insopporta¬ 
bili. C’è anche una implicita, 
ma ferma richiesta di effi¬ 
cienza e di operosità da par¬ 
te delle istituzioni. 

«Siamo venuti qui a S. Lu¬ 
cia — dice Gennaro Di Me¬ 
glio uno degli occupanti el 
centro sociale di via Arno — 
per sollecitare la giunta re¬ 
gionale, perchè si sblocchi 
questa assurda situazione ». 
E un primo impegno in 
questa direzione è stato già 
strappato. In un successivo 
Incontro tra l'assessore re¬ 
gionale Cirillo e la delegazla 
ne dei senzatetto, infatti la 
giunta si è impegnata ad af¬ 
frontare il problema nella 
sua prossima riunione, già In 
programma per venerdì. 


Per i napoletani è stato un vero dramma 


Sdoperano vigili e ATAN: 
impazzito ieri il traffico 

Il sindacato autonomo dei vigili urbani pretende un’indennità di 50.000 
lire mensili - All’azienda dei trasporti in lotta per il contratto integrativo 



Traffico impazzito Ieri a 
Napoli per la concomitanza 
dello sciopero del vigili ur¬ 
bani e del personale delle 
autolinee ATAN. Per Tiritera 
giornata nel punti nevralgici 
della città sono stati segna¬ 
lati ingorghi spaventosi, men¬ 
tre 1 pochi pullman in circo¬ 
lazione sono stati presi d'as¬ 
salto dalla folla ammassata¬ 
si elle fermate. 

Quali sono i motivi che 
hanno causato la « giornata 
nera » per la circolazione? 
I vigili urbani hanno scio¬ 
perato perdniziativa del sin¬ 
dacato autonomo SNAVU per 
ottenere 11 conferimento del¬ 
l’indennità di pubblica sicu¬ 
rezza, un'indennità che am¬ 
monta a circa 50 mila lire 
mensili al di fuori del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

A1TATAN, Invece, lo scio¬ 
pero è stato indetto tanto 
dai sindacati confederali che 
dalla CISAL (che però lo ha 
esteso anche all'ex TPN), in 
orari, però, differenti. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali, sla 
confederali che autonome, ri¬ 
vendicano il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo aziendale e 
l’applicazione della legge nu¬ 
mero 30 che disciplina il nuo¬ 
vo inquadramento del perso¬ 
nale. 

Oggi CGIL-CISL-UIL rinno¬ 
veranno Io sciopero in mat¬ 
tinata dalle 9 alle 10 e nel 
pomeriggio dalle 17 alle 18: 
la CISAL invece continuerà 
a scioperare fino a domani 
dalle 7,30 alle 8.30 e dalle 17 
alle 18. Per giovedì, comun¬ 
que, la direzione dell’ATAN 
ha convocato I sindacati per 
avviare la trattativa sulle lo¬ 


ro richieste. 

Per quanto riguarda. Infi¬ 
ne. le richieste avanzate dal¬ 
lo SNAVU per l vigili urbani 
c'è da segnalare una presa 
di posizione di CGIL-CISL- 
UIL che giudica «pericolo¬ 
sa » l’estensione al corpo dei 
vigili dell’indennità di pubbli¬ 
ca sicurezza oltre che non 
prevista dal contratto. 

« II rischio — dicono i sin¬ 
dacati confederali — se l’In¬ 
dennità venisse generalizza¬ 


ta in tutta Italia, come da 
più parti viene richiesto, è 
che si costituisca un nuovo 
corpo di polizia, che verreb¬ 
be a sovrapporsi ai tre già 
esistenti nel paese». CGIL- 
CISL-UIL hanno invece, chie¬ 
sto corsi di qualificazione 
professionale per i vigili (su 
cui l’amministrazione comu¬ 
nale si è detta d’accordo) che 
consentano successivamente 
una collocazione idonea alla 
qualificazione raggiunta. 


Contro i 900 licenziamenti 

Giovedì sciopera 
la Circumvesuviana 

I lavoratori della Circumvesuviana daranno, in termini 
di lotta, una prima risposta giovedì prossimo, astenendosi 
dal lavoro per quattro ore (dalle 9 alle 13) alle decisioni 
annunciate dalla presidenza deU’azienda di sospendere dal 
primo gennaio prossimo l’esercizio delle linee automobilisti¬ 
che e d inviare ai novecento addetti al settore le lettere 
che avviano il licenziamento. 

Lo ha annunciato la federazione provinciale autoferro¬ 
tranvieri CGIL-CISL-UIL al termine di una riunione con 
la segreteria del consìglio d'azienda e i delegati dei lavora¬ 
tori delle autolinee. Unitamente a questa decisione le orga¬ 
nizzazioni sindacali ritengono che sia indispensabile una 
chiara risposta del presidente della giunta regionale e del¬ 
l'assessore ai trasporti alle denunce della presidenza del¬ 
l'azienda per verificare se risponde al vero e in che misura 
Tinaderoplcnza della Regicne nel sostituirsi allo Stato per 
coprire il deficit della gestione dei servizi automobilistici. 

L’astensione dal lavoro interesserà tutti i dipendenti della 
Circumvesuviana (1 treni, però, sospenderanno il servizio 
alle 10 anziché alle 9 per consentire ai lavoratori di rag¬ 
giungere il piazzale antistante la stazione al corso Garibaldi, 
dove si svolgerà un’assemblea generale). 


A venti giorni dall’entrata 
pratica In vigore della legge 
per l’equo canone, come si 
presenta la situazione? Ab¬ 
biamo fatto capo a due os¬ 
servatori diversi e apparen¬ 
temente collocati su sponde 
opposte: il sindacato unitario 
degli inquilini e degli asse¬ 
gnatari (SUNIA) e l’Unione 
piccoli proprietari immobilia¬ 
ri (UPPI, con sede in via 
Generale Orsini, 46). rappre¬ 
sentati, rispettivamente, dal 
compagno Renato Chlarazzo 
e dall’avvocato Giacomo Ca¬ 
rini. Abbiamo detto apparen¬ 
temente collocati su sponde 
opposte perché nelle conver¬ 
sazioni avute, abbiamo con¬ 
statato che c’è uno sirito 
(anche se non mancano mo¬ 
tivi di contrasto) di collabo- 
razione e una volontà chia¬ 
ramente denunciata di asso¬ 
luto rispetto della legge. 

«Allo stato — cl dice Chia- 
razzo — nelle richieste di 
applicazione dell’equo canone 
sono più attivi i piccoli 
proprietari che le grosse 
immobiliari. Purtroppo c’è da 
rilevare che nella maggior 
parte dei casi alla richiesta 
d'aumento s’accompagna an¬ 
che la disdetta del contrat¬ 
to ». 

« La prima cosa che ab- 
biamo suggerito ai nostri as¬ 
sociati — esordisce Tavv. Ca¬ 
rini — è di rispettare Inte¬ 
gralmente la legge e da 
quanto cl risulta questa indi¬ 
cazione è stata seguita nella 
stragrande maggioranza dei 
casi. Se a muoversi sono sta¬ 
ti subito 1 piccoli proprietari 
è perché sono questi ad ave¬ 
re mpggiore bisogno, le gros¬ 
se immobiliari possono anche 
attendere e agire con cal¬ 
ma. 

C’è un problema di cono¬ 
scenza della legge, di fare 
chiarezza su alcuni suoi a- 
spetti che possono risultare 
ambigui? 

«Certamente — continua 
Chlarazzo — questo problema 
esiste e del resto puoi ren¬ 
dertene conto constatando 
quanta gente c’è stamane nel 
nostri uffici (e ogni giorno è 
cosi) appunto per chiedere 
chiarimenti, consigli. Come 
sindacato stiamo operando 
un grosso sforzo per decen¬ 
trare la nostra assistenza, 
aprendo nuove sedi nel vpri 
quartieri e anche in molti 
comuni della provincia. Però 
debbo anche dire che troppo 
spesso da parte dei proprie¬ 
tari non c’è solo ignoranza 
della legge, c’è anche malafe¬ 
de nel tentativo, che talora 
riesce, di capire l’ignoranza 
deU'inquiiino. questa si au¬ 
tentica ». 

« Se affermassi — prosegue 
l’aw. Carini — che tutti 1 
nostri associati rispettano la 
legge e non tentano di ricor¬ 
rere all’espediente per otte¬ 
nere un fitto più alto di 
quello consentito, direi cer¬ 
tamente casa inesatta. Me 
certamente non credo che 
Tatore aco^etto d’ al*»»»ni 
possa intaccare la sostanziale 
lealtà alla legge dell’intera 
categoria ». 

Il modello di contrade che 
è stpfo elaborato tra SUNTA 
e UPPI potrà in qualche mo¬ 
do essere una garanzia con¬ 
tro eventuaT « tracchi » per 
l’aumento illegittimo del ca¬ 
none? 

«Indubbiamente — afferma 
il sepretario del STINTA — si 
tratta di un risultato nos'tivo 
perché rispecchia fedelmente 


il contenuto della legge ed è 
un alto che esprime la buona 
volontà delle parti di appli¬ 
care la legge senza creare un 
eccessivo contenzioso. Però, 
sia ben chiaro, aver sotto 
scritto questo contratto non 
significa che i proprietari 
non possano far ricorso a 
trucchi come il "contratto di 
comodato" (si finge che l’in¬ 
quilino sia il custode del- 
Timmobile locato), il fitto 
per uso ufficio, la disdetta 
senza data rilasciata dall'ln- 
quilino. 11 fitto come appar¬ 
tamento ammobiliato, la finta 
vendita, )a corresponsione di 
una unica soluzione e antici¬ 
pata della differenza tra l'e¬ 
quo canone e la somma che 
realmente vuole il proprietà- 
rio». 

« No. dobbiamo dirlo con 
chiarezza — conferma Tavv. 
Carini — che il modello dì 
contratto non mette al riparo 
da eventuali raggiri. Contiene 
però una clausola interessan¬ 
te. specie per evitare un con¬ 
tenzioso troppo elevato: il ri¬ 
corso ad una commissione 
provinciale di conciliazione, 
paritetica tra proprietari e 
Inquilini, per un primo tenta¬ 
tivo di soluzione di eventuali 
conflitti». 

E. allora, per evitare o 
contenere i tentativi di Ille¬ 
gittimo aumento del canone 
che cosa occorre fare, come 
comportarsi? 

« Da parte nostra — dice 
Chlarazzo — non possiamo 
che indicare la strada della 
denuncia alla magistratura. 
E, come avvenuto a Genova, 
questa azione può produrre 
buoni frutti sempre che, na¬ 
turalmente. cl sla la collabo- 
razione della magistratura e 
delle forze di polizia per 
bloccare subito 1 tentativi di 
truffa e talvolta di vere e 
proprie estorsioni ». 

« L’unica strada — è d’ac¬ 
cordo anche il rappresentante 
dell’UPPI - è quella del ri¬ 
corso alle forze di polizia e 
alla magistratura che debbo¬ 
no stroncare sul nascere ogni 
tendenza truffaldina. A Roma 
c’è stato un pretore che ha 
aperto una indagine sulle 
possibili forme di truffa 
messe in atto. E* un sintomo 
positivo di come intende agi¬ 
re la magistratura». 

Quali preoccupazioni ci so¬ 
no allo stato rispetto alla 
applicazione della legge? 

« Noi come sindacato inqui¬ 
lini — continua Chlarazzo — 
temiamo una recrudescenza 
degli sfratti, perchè appare 
evidente che in molti casi al 
piccolo proprietario conviene 
abitare nella casa di sua 
proprietà anziché tenerla in 
fitto ». 

« Non direi che bisogna 
preoccuparsi eccessivamente 
per gli sfratt' — è l’opinione 
dell’avv Carini — perchè an¬ 
che In questo ci sarà un do 
saggio nei temp' da parte 
della magistratura e intanto 
se si realizza il piano decen¬ 
nale per la casa e si aitila il 
risparmio casa il mercato 
potrà contare su una offerta 
più consistente e qu-ndi 
queste preoccupazioni cadran¬ 
no». 

La legge prevede che di 
anno in anno possa essere 
modificata sulla 6corta del¬ 
l’esperienza. Vi sono già pun¬ 
ti sui quali intervenire? 

«Diciamo subito — è il pa¬ 
rere di Chiarazzo — che 
questa legge è una buona leg¬ 
ge introducendo per la prima 
volta il principio del control¬ 


lo pubblico sul canone di lo¬ 
cazione degli immobili. Punti 
da modificare ce ne sono: 
per esemDlo andrebbero ri¬ 
dotti casi In cui 11 proprieta¬ 
rio può chiedere la risoluzio¬ 
ne anticipata del contratto e 
andrebbe anche stabilita una 
pena per chi viola la legge 
tentando i mettere in atto 
marchingegni che l'aggira¬ 
no ». 

« La legge va modificata — 
dice Tavv. Carini — perchè 
suona condanna per molti 
piccoli proprietari anche per 
cause che non possono loro 
essere adebitate. Prendiamo 
l’esempio del degrado: il 
Comune di Napoli ha rorzato 
la lettera della legge dichia¬ 
rando degradate intere zone 
anche se singoli edifici sono 
in stato di manutenzione Der- 
letto. Il degrado deriva dalla 
situazione generale della zona 


(mancanza di strutture civili, 
di servizi, di scuole) ma ap¬ 
pare evidente che di ciò non 
è possibile ritenere responsa¬ 
bile Il proprietario. Bisogna¬ 
va agire per singoli edifici. 

« Appare evidente — prose¬ 
gue Tavv. Carini — che in 
ca$p contrarlo questi edifici 
cadranno a pezzi perchè 1 
proprietari non effettueranno 
più le opere di manutenzione. 
Noi, come organizzazione, 
stiamo preparando dei rilievi 
che invieremo ali'ainnum- 
strazione comunale e, in caso 
venissero respinti, faremo ri¬ 
corso al TAR. Le pare giusto, 
per esemplo, che la zona di 
Bagnoli, per l’inquinamento 
prodotto dall’Italsider, debba 
essere considerata degradata 
e penalizzare il proprietario 
che di questo inquinamento 
non ha colpa? ». 

Queste conversazioni hanno 


messo in risalto alcuni aspet¬ 
ti Interessanti del rapporto 
che sta realizzandosi tra In¬ 
quilini e piccoli proprietari 
la volontà di procedere In 
accordo cl pare sia stata 
espressa abbastanza chiara¬ 
mente anche se non mancano 
l punti di contrasto su alcuni 
punti della legge. Il che con¬ 
ferma che questa normativa 
— come è stato già sottoli¬ 
neato in precedenza — è da 
1 considerarsi transitoria e 
I modificabile per adeguarla 
alla rèaltà. 

E’ stato anche confermato 
che un ruolo determinante 
nella sua corretta applicazio¬ 
ne avrà la magistratura ed è 
proprio di questo aspetto che 
ci interesseremo prossima 
mente. 

Sergio Gallo 


A Soccavo ieri mattina alle 12,3C 


Scoppio uno fabbrica di «botti» 
Tre persone ferite (due gravi) 

Il titolare della ditta (regolarmente autorizzata) e un anziano lavorato¬ 
re ricoverati al Cardarelli • Il terzo lavoratore medicato e dimesso 


Conferenza sui porti 
riconvocata a gennaio 

Se a qualcosa è servita la riunione di ieri Ira sindacati, 
forze politiche e imprenditori interessati al problema del 
porto, a parte la ri proposizione di linee già largamente note, 
ci sembra sia stato il linguaggio più francamente critico 
con cui i vecchi problemi sono stati arfrintati. 

Ieri nella sala della presidenza del consiglio regionale 
dove la riunione ha avuto luogo, parlamentari, consiglieri 
regionali, imprenditori, si sono trovati d'accordo nel soste¬ 
nere che è temi» di mutar registro, che giunta regionale 
e consorzio autonomo, facciano ciascuno la propria parte. 

L’occasione probabilmente l’ha fornita lo stesso presidente 
del consorzio che, nella relazione sul progetto di ristruttu¬ 
razione del porto per ottenere 11 contributo statale e i finan¬ 
ziamenti del ripiano straordinario. Che la Regione non defi¬ 
nisca l’assetto territoriale e non convochi la conferenza della 
portualità è deplorevole, ma lo è anche il fatto che 11 con¬ 
sorzio — è stato osservato — non attui l’assetto interno 
Tutti gli intervenuti hanno sottolineato l’esigenza che si 
tenga la conferenza della portualità già più volte rinviata. 
Ora c’è una nuova data: il 13-14 gennaio. L’ha comunicata 
il presidente della IV commissione consiliare. 


Sequestrata un’altra 
nave carica di bionde 

Un'altra nave contrabbandiera è stata sequestrata dalla 
Guardia di finanza. La « Sandro » di bandiera greca (questo 
il nome della nave) è stata catturata a 80 miglia da punta 
Carena dagli uomini del guardiacoste « Gabriele ». Gli otto 
j uomini dell'equipaggio (tutti greci) sono stati arrestati e le 
• 10 tonnellate di sigarette sequestrate. 

Mentre in mare erano in corso le operazioni di abbor 
: daggio della nave greca, a terra scattava un'operazione che 
j portava al sequestro di altre sigarette di contrabbando a 
t Salerno (due quintali), a Mondragcne (due quintali e mezzo) 

! e a Nola, dove sono state sequestrate 2.270 chili di sigarette 
! estere. Le « bionde » erano a bordo di vari automezzi che 
| sono stati anch'essi sequestrati. 


Un boato, poi una colonna 
di fumo nero e denso. Alle 
12.30 una fabbrichetta di filo 
ehi d'artificio — come seri 
viamo anche in altra parte 
del giornale — è saltata in 
aria a Soccavo. Tre persone 
che vi stavano lavorando so 
no rimaste ferite, due in mo 
do grave. 

L'esplosione, che è stata 
udita a grande distanza, r 
avvenuta nella baracca adì 
bita a laboratorio. Vi stavano 
lavorando al momento dell'in 
cidente il titolare della dit 
ta. Uberto Carizzi di 37 anni 
(che è ricoverato in gravi 
condizioni al reparto riam 
mazlone del Cardarelli), il 
74enne Luigi Fama (anche Iti: 
ricoverato al Cardarelli con 
prognosi riservata) e Luigi 
Pisano di 34 anni (medicato 
e poi dimesso al S. Paolo). 

I/espIosione non ha avuto 
conseguenze più gravi perché 
le baracche che costituivano 
la fabbrichetta (in tutto tre» 
erano lontane Tuna dall’altra 
una quarantina di metri. 

In questo modo è stato evi 
tato che per c simpatia * an 
che gli altri esplasivi, stipati 
nella baracca deposito, saltas 
scro in aria. 

Nella costruzione saltata in 
aria si stava lavorando a pie 
no ritmo. E* questo, infatti, 
il periodo in cui, in fabbri 
clic autorizzate o clandesti¬ 
ne. si preparano i * botti * per 
la tradizionale « sparatoria ^ 
di Capodanno. 

E' stato appurato che la 
azienda di Umberto Carizzi 
era regolarmente autorizzata. 


Sul «Mattino» 
DC e Comune 
76 a 18 (righe) 

Un consigliere de « interro^ 
ga» e ne approfitta per soste¬ 
nere che l'amministrazione 
comunale fa male a prendere 
un ospedale vuoto da 10 anni 
e a ristrutturarlo per « casa- 
parcheggio » dei senzatetto, 
che paga troppo , che viola 
equo canone e piano regola¬ 
tore. Sul « Mattino » di ve- j 
nerdì scorso l'interrogazione ! 
riceve un cospicuo titolo e 76 
righe di piombo. 

L’assessore all’assistenza ri¬ 
sponde con un circostanziato 
comunicato, spiega che l’in- 
terrogante ha detto un sacco 
di baggianate, precisa punto 
per punto come sta la vicenda 
(la provincia cede il Frullone 
a prezzo simbolico, la ristrut 
turazione permetterà di rea¬ 
lizzare 75 abitazioni tempora¬ 
nee per senzatetto c sul « Mat¬ 
tino » di domenica scorsa ap¬ 
paiono un titolo anodino e 18 
righe di piombo che non spie¬ 
gano nulla. 

Il sistema è vecchio, ha pa¬ 
recchi precedenti anche re 
centissimi. e dimostra che la 
traccia mazzontana nella cro¬ 
naca cittadina è dura a scom¬ 
parire. 

Questo nonostante che . a 
proposito del « Mattino ». si 
stia parlando di professione 
lità, obiettività, apertura, di 
sprovincializzazione. A propo 
sito di quest'ultimo concetto, 
di solito si fa Vesempio di cer¬ 
ti grossi giornali del Nord. 
Ebbene, è il caso di meditare 
su come le cronache cittadi¬ 
ne del * Corriere della Sera » 
e de e La Stampa » si atteg 
giano nei confronti delle am¬ 
ministrazioni di sinistra di 
Milano e Torino, improntan 
do resoconti e notizie ad obiet¬ 
tività e critica costruttiva. 

E si tratta di giornali che, 
a differenza del « Mattino ». 
sono di proprietà privala, ma 
usano rispettare l’intelligen¬ 
za dei loro lettori. 


Una mattina di domenica coi compagni a S. Giuseppe Porto 


«La nostra sezione ha sempre vissuto con la gente» 

Giovedì scorso un gruppo di teppisti he devastato i locali - Come si manifesta la solidarietà del quartiere e della città - Profonde 
radici nella realtà - La diffusione del giornale - Si discute in piazza mentre si fanno le tessere ai nuovi comunisti - Le iniziative 


Quando entro nella sezione i 
San Giuseppe-Porto con i ; 
primi compagni che sono ve- * 
nuli a prendere le copie de 
l'Unità per la diffusione e 
le tessere del 1979. i segni 
dell'incursione dei vandali ap¬ 
paiono subito evidenti. E* sta¬ 
to un gruppo di teppisti, gio¬ 
vedì verso le 13,30. un’ora o 
quasi, dopo che a piazza Ple¬ 
biscito Luciano Lama aveva 
concluso il comizio dei 
100.000 Hanno stogato la rao 
bia mandando in pezzi arma¬ 
di. tavoli, macchine da scri¬ 
vere. 

Ma non ci sono state per 
questo battute^d’arresto nel 
lavoro dei compagni, ruttai 
tro. Non ho chiesto come an¬ 
davano le cose le altre dome¬ 
niche. Ma certo, stamane, 
nella sezione, che non è gran 
de ,c’è tanta gente: giovani, 
ragazze, vecchi compagni, 
che cl si urta per muoversi 
tra le sedie rotte e rimesce 
in piedi provvisoriamente. 

Cera stata — mi dicono 
— ancora più folla la sera 
di giovedì Ail'assemblea che 
si è svolta qui, dopo l’ag¬ 
gressione. 

■ Non vi preoccupate — di¬ 
rà una anziana donna ai com¬ 
pagni, con un impulso spon¬ 
taneo di solidarietà — vi aiu 
teremo a farla meglio di pri¬ 
ma la sezione ». Lo stesso 
impulso solidale che ha fatto 
aprire una sottoscrizione po 
polare già nel corso dell'as¬ 
semblea ed ha fatto arrivare 
fin qui, come si legge su 
una tabella appesa al muro, 
le 14.000 lire di vari citta¬ 
dini. 100.000 lire dal Vomere, 
altro denaro da Fuorlgrotta, 


Mercato, Soccavo, Chiala. rio¬ 
ne Traiano: c’è stato anche 
un documento del consiglio 
di istituto dei Liceo Genovesi. 

Usciamo a diffondere il 
giornale. 

C’è con noi Michela Pen¬ 
nacchio, la segretaria delia 
sezione. E 1 giovane, ma già 
popolare nel quartiere. E* sta¬ 
ta tra le protagoniste quan¬ 
do si è trattato di racco¬ 
gliere migliaia di firme al 
festival di zona de l'Unità. 
che chiedono la costituzione 
del comitato locale per la 
gestione deila legge su’.l’aPor¬ 
to: e quando ci fu un movi¬ 
mento di donne. Tanno scor¬ 
so, per mendicare l'asilo ni 
do al vicolo Pallonetto Santa 
Chiara, su un suolo dei Co¬ 
mune usato come parcheggio. 

Portiamo il giornale porta 
a porta. Nelle case si sbri¬ 
gano le faccende e si span 
de l’odore del ragù della do¬ 
menica. Dovunque ci accolgo¬ 
no con simpatia e amicizia. 
A casa di Giuseppe Spirito, 
un artigiano nichelatore, ci 
offrono un bicchierino 

Parliamo dei problemi che 
urgono, del costo della vita, 
dell'equo canone. 

' In questi quartieri cl sono 
legami di vecchia data col 
PCI. Molti si ricordano del 
compagno Vincenzo La Roc¬ 
ca. delle battaglie fatte con 
Luciana Viviani. di Gino Ber- 
toli. Quando tuonava nei co¬ 
mizi e dai banchi della Sala 
dei Baroni, contro la corru¬ 
zione del laurismo, i connubi 
della DC e per il riscatto 
di Napoli. Si ricordano di 
quando 1 comunisti erano u- 
na minoranza in questi quar¬ 


tieri di piccoli commercianti, 
impiegati, artigiani, di popolo 
che si arrangia in mille ine 
stien o si sottopone al lavoro 
nero. 

Una minoranza che pero 
ha sempre saputo trovare e 
indicare le strade della lotta 
su obiettivi giusti e concreti. 
Qui si eleggeva il senatore 
liberal", ed il PCI col 14 
per cento, era il 4. partito 
dopo la DC i monarchici e 
il PLI « Oggi le cose sono 
molto cambiate — mi dice 
il compagno Ferraiuolo —, 
siamo al secondo posto dopo 
la DC». 

Ora ci siamo fermati nel¬ 
la piazzetta Teodoro Monti¬ 
celli, una miniatura architet¬ 
tonica in desolante abbando¬ 
na tra il palazzo La Penna, 
di epoca angioina, il palazzo 
Palmerici e l’imbocco dei 
gradini di S. Barbara E" un 
tratto sen.pr* congestionato 
dal traffico Tanto che gli 
abitanti hanno mostrato viva 
soddisfazione quando i com¬ 
pagni hanno messo a punto 
e presentato, insieme ad al¬ 
cuni architetti della vicina 
facoltà, un progetto per la 
creazione di isole pedonali. 
ET stata allestita anche una 
mostra. E ora sta nascendo 
un comitato cut aderiscono 
i commercianti che 6ì colle¬ 
gherà al consìglio di quar¬ 
tiere. 

Oggi, però, è domenica, e 
la piazzetta ha un’aria tran¬ 
quilla. C’è un omino con la 
scatola dei colori e 11 caval¬ 
letto che dipinge stando al¬ 
l’angolo di una rivendita di 
vino. Più in là, quattro ran¬ 
no una partita a tressette 


su una panca davanti il can¬ 
cello chiuso di un arciconfra- 
ternita. Intorno ai compagni 
si fa subito folla, trenta per¬ 
sone almeno, disoccupati, 
donne, artigiani, operai. 

Si discute di vane cose del 
lavoro che manca, della po¬ 
litica governativa delle 150 
ore, del quartiere, delia vio¬ 
lenza. Si vende il giornale, 
si fanno tessere nuove. In 
dieci minai’ le tessere dei 
197P. che erano già sul 30 
per cento, rispei.o a ; 4.1» l 

iscritti di quest’anno, toccano j 
quota 32 per cento. Si iscrive 
Armanuo Stavola, studente 
che lavora. Giacomo De An 
gelis, Antonio Esae. orolo¬ 
giaio e alt.- nuov compagn. 
Più tardi la stessa scena si 
ripeterà ai targo Banchi 
Nuovi. 

Chiedo a Antonio Esse co¬ 
me è arrivato a maturare 
l’idea di iscriversi al PCI. 

« Pm da ragazzo — mi due 
— ho avuto occasione di ve¬ 
dere come agiscono i comu¬ 
nisti. Di tempo per capire 
e per scegliere ne ho avuto ». 

A meno di cento metri dal¬ 
la sezione, dietro l’angolo di 
vicolo Banchi Nuovi, c'è la 
sede di DP e, accanto, quel¬ 
la del comitato disoccupati 
che prende nome dalla via. 
Si parla anche di loro. 

« Si mostrano chiusi, set¬ 
tari. quasi tengano a esaspe¬ 
rare una condizione di emar¬ 
ginati » afferma col tono di 
chi è politicizzato. Gennaro 
Mici Ila un ex disoccupato del 
comitato di vicolo Cinquesan¬ 
ti. Il giudizio è condiviso. Un 
ebanista che ha bottega a 
pochi passi mi dice: ■ In prin 


cipio. quando sono venuti a 
stare nei vicolo, ia gente cii.a 
mava voi i comunisti e loro 
• ì proletari ». « Adesso — m- 
} lerviene un altro del grup 
i po — la distinzione è tra i 
buoni e i malamenti ». 

E Giovanni Amod:o. dipen¬ 
dente del Policlinico aggiun 
ge: «Sono stato disoccupato 
anch’io. Anch’io ho vissuto ma 
menti contrastanti. Ma quan 
do si prende il sindacato ca 
me controparte, quando si oc¬ 
cupano le sedi, quando si 
bloccano i cancelli delle fab¬ 
briche. vuol dire che si sce¬ 
glie la rottura, non l'unità 
con gli opera: ». « E questo 
avviene proprio quando il pa¬ 
dronato sta sferrando un De 
sante attacco » incalza Mi¬ 
cino. 

Mentre parlano cosi, nessuno 
nega l’esistenza di un ma¬ 
lessere profondo tra i giova¬ 
ni. di un disorientamento dal 
quale alcuni personaggi cer¬ 
cano di trarre profitta 
Ma non c’è solo questa 
« AlTinir.o — ci racconta 
Franco Mac ri. che è studen¬ 
te — la lega per il preav¬ 
viamento era cresciuta be¬ 
ne. ora siamo in crisi, per¬ 
ché incontriamo sorde resi¬ 
stenze da parte di alcune for¬ 
ze alTintemo dei sindacato 
unitario. Questo scoraggia i 
meno - disposti a lottare ». 
« Per esempio — spiega una 
ragazza — quando fu ucciso 
Claudio Miccoli volevamo fa¬ 
re una mozione unitaria ma 
la CisI di zona si oppose. 
Solo ostinandoci riuscimmo a 
fare un documento con la 
FLM ». « Aggiungi — ripren- 


j de Macri — che la Regio 
‘ ne non fa : piani, che tutto 
ristagna, se si escludono i 
4000 posti ai corsi protesala 
nalt retribuiti, avrai un qua 
I dro avvilente » 

: La discussione s: è fatta 

j serrata, mentre ritorniamo in 
sezione. Sono le 13 e la sede 
I è ancora affollata. C'e 
j una veechina pensionata che 
vive sola. E* venuta a farsi 
spiegare i calcoli per l'equo 
cacnone. 

> I compagni si stanne occu- 
i pando delle prossime inizia- 
! tive. Intorno ai problemi 
| delle scuole, dell'utihzzaaone 
| degli spazi pubblici si riesce 
a suscitare movimenti abba- 
! stanza incisivi, anche se epi- 
I sodici. Come accadde nel 1974, 
j quando furono strappati alcu- 
! ni milioni per rimettere in 
i sesto le scuole Oberdan e 
i Sanfelice e le mamme a tur- 
I no facevano presenza per con¬ 
trollare l’esecuzione de lavori. 
! O l’anno scorso, quando si 
fece un gran rumore, si co¬ 
stituì un comitato di genitori 
e si strappò l'eliminazione 
dei doppi turni al 15. circolo 
didattico di via Pignetellt- 
Ora stanno mettendo in pie¬ 
di un’azione per ottenere che 
il largo Banchi Nuovi venga 
convenientemente attrezza- 
i to e destinato ad usi sa 
| ciali. Ci saranno iniziative per 
gli artigiani e sul lavoro ne¬ 
ro. C'è. In primo luogo. Tlm- 
pegno di rimettere a nuovo 
la sezione al più piesto e di 
superare nel 1979 gli Iscritti 
di quest’anno. 

Franco Da Arcangeli* 


(•piccola cronaca") 


IL GIORNO 

Oggi martedì 21 novembre 
1978. Onomastico: Girolamo 
«domani Cecilia). 

FARMACIE Ol TURNO 
Zona Chiaia: Largo Ascen¬ 
sione, 30. Riviera: V:a M. 
Schipa, 25; Riviera di Chiaia, 
8. Zona Posillipo: Via Man¬ 
zoni. 120; P-Zza Salvatore Di 
Giacomo, 122. Zona S. Ferdi¬ 
nando: Gradoni di Chiaia. 
38. Zona Montecalvario: Via 
Speranzella, 47. Zona S. Giu- 
eeppe: Via S. Giacomo. 47. 
Zona Avvocata: C.so Vitt. 
Emanuele. 437. Zona S. Lo¬ 
renzo: Via S Paolo. 20; Tea¬ 
tro S. Ferdinando. 38; P.zza 
Dante, 71. Zona Vicaria: 
Maddalena alla Annunziata. 
24: S. Antonio Abate. 102: Via 
Firenze, 29. Zona Marcato: 
Via S. Donato. 80. Zona Pen- 
dinno: C.so Umberto, 98. Zo¬ 
na Stalla: Via B. Celentano, 
2: Via Arena Sanità, 17; 
P.zza Cavour. U9. Zona S. 
Carlo Arona: Via M. Mella 
ne. 90. Zona Vernerò Arenel- 
la: Via Morghen. 167; Via 
Belvedere. 6: Via M. Piscicel- 
li, 138; Via Pigna. 175 Via 
G. Jannelli. 344: Zona Colli 
Aminoi: Via Lieti Parco Giu¬ 
liano, 12. Zona Fuorlgrotta: 
Via Consalvo, 106/ D; Via C. 
Duilio. 66. Zona Porto: C.so 
Umberto, 43. Zona Poggiorea¬ 
le: Via Brecce a S. Erasmo, 
69; Via Stadera. 187. Zona 
Soccavo: Via Marc'Aurelio, 
27; Brav. Privata Cinzia, 7. 
Zona Pianura: Via Duca 
d’Aosta, IX Zone Bagnoli: 
Via L. Siila, 65. Zona Ponti¬ 
celli: Viale Margherita. Zona 
Barra: Corso Sirena, 384. Zo¬ 
na S. Giov. a Ted.: Corso S. 
Giov. a Teduccio, 480. Zeno 
Miano o Secondigliano: Via 
Liguria, 29; Corso Secondi- 
giiano, I; Via Vìtt. Emanue¬ 
le, 83. Zeno Chlalano, Maria- 
nella o Piscinola: P.zza Mu¬ 
nicipio, I. Piscinola. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13), telefo 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12». telefo 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, nottuma, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032 

Ambulanza comunale gra 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. *41.344. 

BENZINA DI NOTTE 

AGIP: via Caio Duilio: cor¬ 
so Europa: piazza Mergelli- 
na; viale Maddalena. API: 
via Arg.ne. MACH: via Nuo 
va Milano: via Argine; SS. 
7 bis. km. 23 ESSO: viale Mi¬ 
chelangelo; petite di Casano¬ 
va; Quadrivio Arzano! via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria. via Caserta al Bra¬ 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 


COORDINAMENTO 

GIORNAIISTE 

CAMPANE 

! E' limata par quatto 
, pomerigigo alla ora 15,30 
1 la riunione dal coordina* 
! manto dalla giornaliate 
| campana, nei locali dal 
j Circolo dalla stampa. Alla 
: riunione sono invitata an- 
I che tutta la donna che, 
comunque, svolgono II lo* 
| ro lavoro nal campo dal- 
I l'informazione. 
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SALERNO - Occorre mettere un freno olla speculazione {Individuati i problemi della zona 


Sui problemi edilizi 
intransigente il PCI 


_pag. li / napoli-Campania 


i « 

«Guerra aperta» in Irpinia tra i due leader dt 

FiI dei Comuni 8 ™ 0 S anc *t° ’ m un * nc ®ntro notturno 

del Basso Volturno il divorzio tra Bianco e De Mita 


La questione discussa in un'assemblea pubblica - Perché è neces- Sarà istituito un coordinamento fra gli enti Già da tempo i rapporti tra i due erano tesi - Si spacca così la corrente di « Base » - Un 
saria la programmazione - Oggi il dibattito in consiglio comunale locali - Confronto con Provincia e Regione momento difficile per lo scudocrociato, lacerato al suo interno e isolato dagli altri partiti 


SALERNO — E adesso già 
qualcuno pensa di far cresce- 
< re, al centro della città, un 
altro grande fungo di cemen¬ 
to: dovrebbe essere la nuova 
sede salernitana del Banco di 
Napoli, un edificio di 28 mila 
metri cubi. 

Alla congestione si somma, 
dunque, la congestione, 
mentre sulle colline, Intorno 
a quella enorme colata di 
cemento cui è ormai ridotta 
Salerno, continuano la loro 
. lenta ma sicura scalata I con 
tieri della speculazione. In¬ 
tanto il verde arretra. 

Contro questa tendenza 
perversa e antiumana, affer¬ 
mata dalla speculazione edili¬ 
zia (grazie anche alla com¬ 
piacenza di chi per 30 anni 
ha governato Salerno) il PCI 
ha messo bene in chiaro. In 
una assemblea pubblica, ché 
sulle scelte urbanistiche si 
gioca una partita decisiva per 
gli equilibri politici attuali: 
dare risposte al bisogni col¬ 
lettivi, creando nei quartieri 
servizi essenziali per la vita 
< civile; rivedere il piano rego- 
* ‘ latore, rldefinendo anche il 
ruolo di Salerno In una logi¬ 
ca comprensoriale e non mu¬ 
nicipalistica: queste le esi¬ 
genze di fondo, secondo il 
PCI, dalle quali trae origine 
la necessità di una seria 
programmazione. 

Del resto, da parte del par- 
titi della maggioranza era 
stato già riconosciuto — e 
nell'accordo di maggioranza e 
nel documento scaturito dalla 
seduta del consiglio comuna¬ 
le tenuto il primo agosto — 
che bisognava dare priorità 
ad una risoluzione program¬ 
mata del problemi dell'urba* 
nistica. Ora Invece, qualcuno 
tenta di «oscurare» obiettivi 
significativi operando in di¬ 
rezione della riaffermazione 
di vecchie logiche. 

Cosi, per esempio, si ripro¬ 
pone di realizzare nella zona 
pili congestionaci della città, 
l’area del « Q5 » per inten¬ 
derci, un nuovo agglomerato 
di edifici. Poi. si tenta di af¬ 
fermare contro la definizione 
di un uso corretto del Porto, 
con le sue potenzialità pro¬ 
duttive (potrebbe essere tra¬ 
sformato ir un centro di 
commercio esportazione che 
camhl completamente il volto 
della città) una figura di 
struttura portualt elaborata 
da gruppi ristretti. Il Comu¬ 
ne viene cosi espropriato di 
decisioni che riguardano il 
proprio destino mentre Ga¬ 
spare Russo, presidente della 
giùnta regionale e della Ca¬ 
mera di commercio di Saler¬ 
no, non può pensare ancora 
oggi che il porto di Salerno 
sia «cosa sua ». 

« Dobbiamo andare — ha 
affermato Andrea De Simone. 
segretario del comitato citta 
dino del PCI di Salerno — 
ad una discussione con tutte 
le forze politiche, sociali, e* 
conomiche, e dobbiamo in 
tanto richiamare 1 partiti al¬ 
l’applicazione corretta e coe¬ 
rente degli Impegni sotto 
scritti. 

Bisogna intanto rivedere al 
più presto il piano regolato¬ 
re, un impegno, questo, da 
tempo rinviato. Non è possi¬ 
bile. tra l’altro, utilizzare in 
modo coerente ad un provet¬ 
to di riassetto della città 
piazza Mazzini come sede del 
Banco di Napoli in mancanza 
di un piano di utilizzazione 
delle aree disponibili. Per 
questo è necessario, utiliz¬ 
zando strumenti di legge e 
organizzando il piano casa 
come strumento di pro^ 
grammazione pluriennale, 
andare Ed una organizza7'one 
urbanistica di Salerno razio¬ 
nale 

Tutte queste questioni sa¬ 
ranno discusse nella seduta 
del consiglio comunale previ¬ 
sta per stamane. 

Fabrizio Feo 


L**je incontri Comune-consigli di quartiere 


Iniziate le assemblee sul bilancio 


Due affollate assemblee con i consigli 
di quartiere hanno discusso la nuova im¬ 
postazione del bilancio di previsione ’79 
con gli assessori al Bilancio, Scippa, e 
al Decentramento. Grieco. 

La prima assemblea con 1 quartieri 
Chiftla-Poslllipo. Vicarla-S. Lorenzo, Stei- 
la-S. Carlo Arena, Montecalvarlo, 8. Giu- 
seppe-Porto. e Pendino Mercato, si è svol¬ 
ta a palazzo Maddaloni ed ha visto gli 
Intervenuti ribadire il consenso all’ope- 
razione che per la prima volta si inizia 
nella nostra città: un bilancio secondo 
linee proposte del quartieri e possibilità 
per i consigli di gestire i capitoli di spe¬ 
sa che riguardano alcuni servizi essen¬ 
ziali. 

I rappresentanti dei quartieri hanno in¬ 
dicato le funzioni che occorre loro attri¬ 
buire (interventi nei settori della N.U.. 
dell’igiene, dei trasporti, dell'edilizia sco¬ 
lastica) e rilevato criticamente gli osta¬ 
coli che si frappongono alla riforma del¬ 
l'azienda comunale nonché i ritardi nel¬ 
l’attribuzione di poteri reali alla circoscri¬ 
zione. Nelle loro conclusioni gli assessori 
Scippa e Grieco, oltre a confermare la 
piena disponibilità alle operazioni di de¬ 
centramento e nuova gestione della fi¬ 


nanza, hanno ribadito che si vuole un 
processo nel quale il decentramento viene 
disegnato da una moltitudine di voci, in¬ 
telligenze e centri di partecipazione. 

Nell'assemblea di S. Giovanni a Te- 
duccio con 1 consigli di quartiere Barra, 
Ponticelli e Poggioreale (sono interve¬ 
nuti anche rappresentanti sindacali della 
scuola) si è parlato in particolare della 
167 (è stata sollecitata l’approvazione del¬ 
la delibera relativa all’asse viario), del 
rione Villa ed è stato chiesto un mag¬ 
gior controllo da parte dei consigli circo¬ 
scrizionali sull'andamento della spesa 
pubblica. 

Non sono mancati rilievi critici sulla 
vita del consigli stessi e sulla metodolo¬ 
gia della consultazione; l’assessore Scippa 
lia posto l’accento sulla necessità che nel¬ 
le proposte delle circoscrizioni da recepire 
In bilancio, caratteristica predominante 
siano la fattibilità e l’incisività occupa¬ 
zionale. 

Sono previsti numerosi altri Incontri 
consultivi, ed è aU’esome dell’ammini¬ 
strazione la possibilità di consentire agli 
aggiunti del sindaco di prendere la pa¬ 
rola in consiglio comunale nella fase di 
discussione del bilancio preventivo. 


Assemblea nella sala consiliare del capoluogo 

Mozione PCI alla Regione 
per lo sviluppo del Nolano 

Gli interventi dei compagni Tamburino e Petrella • Chiesto lo sciogli¬ 
mento del consorzio ASI e la programmazione di investimenti produttivi 


Il gruppo consiliare comu¬ 
nista presenterà al Consiglio 
regionale una mozione sul 
l’area nolana avanzando pre¬ 
cise richieste alla giunta per 

10 sviluppo e l’assetto del ter¬ 
ritorio. Della mozione comu¬ 
nista si è discusso domenica 
mattina in un'assemblea svol¬ 
tasi nella sala del Consiglio 
comunale di Nola. 

«Dopo le iniziative di lotta 
di questi mesi, è arrivato il 
momento di aprire una fase 
di lotta a livello istituzionale 
che deve interessare gli Enti 
locali, in primo luogo, ma 
anche le popolazioni, gii ope¬ 
rai delle grandi fabbriche dei¬ 
la zona, i contadini ». Cosi 

11 compagno Tamburrino del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI, che ha concluso l’as¬ 
semblea, ha sintetizzato il 
senso dell’iniziativa che i co¬ 
munisti stanno portando a- 
vanti per l’Agro nolano. 

La stessa mozione che sarà 
presentata al Consiglio regia 
naie è articolata in modo a 
non consentire scappatoie. Si 
tratta di approntare piani di 
sviluppo credibili che escano 
dalla logica che ha guidato 
fino a questo momento il vec¬ 
chio consorzio ASI. Di que¬ 
sto ente, infatti, il PCI da 
mesi chiede lo scioglimento 
I per evitare che esso continui 
! a proporre ipotesi industriali 
i del tipo di quella dell’inse- 
; diamento Sirio e Boscofango- 
ne che ha provocato solo la 
cucciata di centinaia di con¬ 
tadini dalle loro terre. 

Per gli interventi industria¬ 
li. invece, i comunisti chia 
dono che l*officina delle FS 
.sorga a Benevento nel qua 
dro di una programmazione 


regionale di nuovi investimen¬ 
ti produttivi, e che si dia 
certezza per il nuovo stabi¬ 
limento Aeritalla nel Nolano 
e per un centro di surgela¬ 
zione di prodotti agricoli nel¬ 
l’accordo Unidal. Interventi 
immediati sono richiesti an¬ 
che per lo stabilimento Mon- 
tefibre di Acenra, dove da 
mesi i cantieristi lottano per 
la difesa del posto di lavoro. 


La difesa del territorio e 
delle risorse agricole della 
zona, secondo il PCI, devo¬ 
no essere salvaguardate e va¬ 
lorizzate in un quadro nuovo 
di Interventi: 11 ripristino dei 
Regi lagni, per esemplo, per 
una loro utilizzazione nel set¬ 
tore agricolo. 

n. i. 


S’impicca nel manicomio 
giudiziario di Aversa 


Un giovane recluso del 
manicomio g.udiziarto di 
Aversa, Carlo Patema di 25 
anni, si è ucciso ieri mat¬ 
tina impiccandosi con un filo 
elettrico a un tubo di ferro 
del servizio igienico della sua 
cella. 

E’ stata una guardia car¬ 
ceraria alle 10.30 a scoprire 
il cadavere, durante il giro 
di ispezione. Il giovane è sta¬ 
to soccorso, ma per lui, quan¬ 
do è stato adagiato a terra 
non c’era più nulla da fare. 

Carlo Paterna era stato tra¬ 
sferito da Rebibbia ad Aver¬ 
sa qualche mese fa. Doveva 
scontare 15 anni di reclusio¬ 
ne per rapine e altri reati 
contro il patrimonio. Era ori¬ 
ginario di un centro in pro¬ 
vincia di Roma, Marino. 

Subito dopo la macabra 
scoperta, al Filippo Saporito 
si sono recati i carabinieri 
ed il magistrato per compie¬ 
re gli accertamenti del caso. 


Resta da accertare infatti co¬ 
me il detenuto si sia procu¬ 
rato il filo elettrico usato co¬ 
me cappio e come abbia po¬ 
tuto compiere 11 suo gesto 
nonostante la sorveglianza. 



IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione su « Lo scio¬ 
glimento dell’ENAL » con Cossu e 
Lapiccirella. Alle 10.30 riunione dei 
responsabili di zona di cittì e pro¬ 
vincia. 

MANIFESTAZIONE 

A S. Giovanni « Di Vittorio » al¬ 
le 18.30 su « Casa ed equo cano¬ 
ne a con Sandomenico, Mentoli e 
Vitiello. 

COMITATO DIRETTIVO 

A S. Giuseppe Vesuviano alle 18 
su tesseramento e sviluppo del Par¬ 
tito. 

RIUNIONE 

Della cellula lavoratori della Pro¬ 
vincia alla S. Giuseppe Porto su 
« Situazione politica » con Nespoli. 


CASERTA — Forse ì Comu¬ 
ni del Basso Volturno si so¬ 
no lasciati alle spalle la a pa¬ 
lude » del municipalismo per 
discutere Analmente insieme 

— in un’ottica non più ri¬ 
stretta ai rigidi conAni del 
rispettivi comuni — 1 proble¬ 
mi occupazionali e produtti¬ 
vi di questa zona dove si In¬ 
trecciano questioni decisive 
e scottanti ai Ani della ri¬ 
presa e dello sviluppo: una 
agricoltura abbandonata allo 
spontaneismo, per esemplo; 
oppure un’industria (soprat¬ 
tutto chimica) dal Aato corto, 
perché stanno venendo or¬ 
mai con forza al pettine pro¬ 
blemi volutamente ignorati 
al momento degli insediamen¬ 
ti; o, ancora, il turismo (vedi 
il litorale domitiano), risor¬ 
sa troppo spesso violentata 
e piegata agli interessi di po¬ 
chi « clan ». E, accanto a que¬ 
ste, le questioni del recupe¬ 
ro e della valorizzazione del¬ 
le zone archeologiche e quel¬ 
le, Anora ignorate, dell’asset¬ 
to del territorio. 

Questi problemi — annosi 
e mai risolti — sono stati 
discussi in un convegno (svol¬ 
tosi sabato e domenica) in¬ 
detto dalle amministrazioni 
comunali della zona. E per 
la prima volta, dicevamo, la 
discussione è stata affron¬ 
tata da un'angolazione nuo¬ 
va che ha messo da parte 
ogni visione ed ogni pretesa 
municipalistica. 

Solo qualcuno nel corso del- 
l’approfondito dibattito ha 
dimostrato di aver capito po¬ 
co o nulla del senso del con¬ 
vegno stesso. Tra questi il 
democristiano Cappabianca, 
per esempio, amministratore 
di S. Maria Capua Vetere, 
che durante il suo interven¬ 
to ha tenuto a ribadire il 
« ruolo egemonico di S. Ma¬ 
ria C.V. » rispetto a tutti gli 
altri comuni delia zona. 

Per il resto, però, posizioni 
di questo tipo sono state qua¬ 
si del tutto assenti 

D’altra parte i risultati 
stessi ai quali si è arrivati 
alla Ane del convegno sono, 
in questo senso, assai elo¬ 
quenti. E‘ stata stilata una 
« carta » della zona nella 
quale vengono definiti e in¬ 
dividuati tutti i punti attor¬ 
no ai quali nei prossimi mesi 
dovrà svilupparsi l’iniziativa 
e il confronto al veri livelli 
istituzionali. Questa « carta » 
sarà portata alla discussione 
di tutti i consigli comunali 
della zona mentre è prevista 
per le prossime settimane la 
formazione di un « coordina¬ 
mento zonale » che approfon¬ 
disca le proposte contenute 
nel documento e awil un con¬ 
fronto serrato con la Pro¬ 
vincia e la Regione. 

Quali gli assi portanti di 
questo documento? L’agricol¬ 
tura, in primo luogo, che 
viene considerata come ri¬ 
sorsa fondamentale della zo¬ 
na e che quindi necessita 

— secondo gli amministrato¬ 
ri — di un piano di riasset¬ 
to del Volturno 

Poi, naturalmente, l'indu- 
stria. Ed in questo senso vie¬ 
ne giudicato indispensabile il 
recupero delle industrie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli (zuccheriAci, centra¬ 
le del latte di Capua, Codi- 
tel, Idacfcnd) e la riqualiA- 
cazione dell’intero apparato 
produttivo delia zona. Tutti 
i Comuni poi — si sostiene 
nel documento — dovranno 
dotarsi al più presto di stru¬ 
menti urbanistici che tutelino 
l'agricoltura e le zone co¬ 
stiere. 

Commercio, turismo, recu¬ 
pero dei centri storici, occu¬ 
pazione giovanile e problema 
energetico, sono altre que¬ 
stioni che il documento pure 
esamina e per le quali ven¬ 
gono formulate precise pro¬ 
poste. 

m. b. 


AVELLINO — Ormai la rot¬ 
tura è formalizzata: l’on. Ge¬ 
rardo Bianco — sino a qual¬ 
che tempo fa « numero due » 
della Sinistra di base irplna 
— abbandona la corrente e si 
pone come antagonista diret¬ 
to del suo incontrastato capo 
ed amico di ieri, l’on. Ciriaco 
De Mita, ministro per gli In¬ 
terventi straordinari nel Mez¬ 
zogiorno. A questo, in so¬ 
stanza, è servita la riunione 
del « basisti » della direzione 
provinciale della DC. oltre 
che dei deputati e consiglieri 
regionali, tenuta sabato scor¬ 
so sino a tarda notte presso 
il convento di Loreto in Mer- 
coglinno. 

Che l’on. Bianco si stesse 
allontanando, sia a livello na¬ 
zionale che provinciale, dalla 
sinistra di base era ormai 
cosa nota. A far precipitare 
ulteriormente la situazione 
ha contribuito, poi. il fatto 
che il deputato irpino si sia 
Infruttuosamente contrappo¬ 
sto all’on. Galloni nella vota¬ 
zione per reiezione del ca¬ 
pogruppo de alla Camera, 
uscendone battuto, nonostan¬ 
te il massiccio appoggio del 
fanfaniani e degli altri rag¬ 
gruppamenti della destra de. 

Era quasi scontato, quindi, 
che dopo aver dichiarato la 
sua estraneità alla «base » a 
livello nazionale, tirasse le 
logiche conseguenze anche a 
livello provinciale. Lo ha fat¬ 
to, a quanto pare, con estre¬ 
ma risolutezza, affermando 
che si limitava a prendere 
atto dell’emarginazione a cui 
era stato costretto nella cor¬ 
rente e nel partito, quest’ul¬ 
timo pressché totalmente e- 
gemonizzato dai a basisti », 
giacché la piccola minoranza 
fanfaniana gioca il ruolo, 


compiacente quanto Inutile, 
di « opposizione di sua mae¬ 
stà ». 

Cercando di venire, però, 
alla sostanza più politica del¬ 
la rottura — che pure c'è, 
dietro personalismi sotnti al¬ 
l’esasperazione — quali sono 
le posizioni emerse nella riu¬ 
nione di Mercogliano? 

Bisogna innanzitutto rileva¬ 
re che sla quella di Bianco 
che quella di De Mita sono 
posizioni a due facce, se non 
di duplice natura, che è ar¬ 
duo per entrambi far convi¬ 
vere. Affermando che le cor- 
renti sono superate e criti¬ 
cando con durezza la degene¬ 
razione clientelare del parti¬ 
to. ridotto a macchino di po 
tere e del tutto privo di spa¬ 
zi di libertà. Bianco dimostra 
una indubbia apertura alla 
società civile e alle sue istan¬ 
ze di rinnovamento, ma la 
contraddice immediatamente 
quando propone l'Immagine 
di un partito carico di no¬ 
stalgie degasperiane e legato 
ad una visione politica gene¬ 
rale arretrata ed inadeguata. 

Dal canto suo. De Mita sa 
disegnare una visione « lai¬ 
ca ». aperta e persino spre¬ 
giudicata della politica (nel¬ 
l'ambito della linea del con¬ 
fronto 11 PCI viene visto co¬ 
me elemento Indispensabile 
per uscire dalla crisi), alla 
quale, però, fa corrispondere, 
qui ad Avellino, una gestione 
arrogante e clientelare del 
potere (è persino Impressio¬ 
nante la sottomissione delle 
istituzioni alla DC e al sua 
sfrenato uso del sottogover¬ 
no). 

Sul plano delle scelte più 
Immediate, la differenza fra 1 
due si precisa ancora di più 
e si riempie, per entrambi, di > 


ulteriori contraddizioni. 
Bianco — come un po' tutta 
l’ala dorotea del partito — 
considera In fondo chiusa o 
prossima a chiudersi la fase 
dell’emergenza e si prepara a 
giocare la carta di un nuovo 
rapporto con II PSI. Al con¬ 
trarlo. II ministro per il Mez¬ 
zogiorno ribadisce la linea 
del confronto e coglie in essa 
come essenziale il ruolo del 
PCI. Bisogna aggiungere su¬ 
bito. però, che essa è talmen¬ 
te proiettata aU’lnfinito, per 
quel che riguarda le respon¬ 
sabilità di governo, che è dif¬ 
ficile individuarne l’essenza e 
le implicazioni rispetto al¬ 
l’oggi. 

D’altronde, non può neppu¬ 
re passare sotto silenzio che 
non esiste la benché minima 
corrispondenza tra la linea 
definita da De Mita e 1 com¬ 
portamenti e le scelte opera¬ 
te dalla DC nella provincia di 
Avellino (si pensi solo ai 
monocolori minoritari al 
Comune, alla Provìncia e ad 
Ariano, che si appoggiano sui 
« cani sciolti » e sulla destra). 
Ciò forse anche per la me- 
diocrità di coloro che sono 
addetti all’esecuzione della 
linea politica. 

Per il momento la rottura 
tra Bianco e De Mita non è 
ancora portata al dibattito 
nel partito: Bianco resta, al¬ 
meno formalmente, nella 
maggioranza, anche se in po¬ 
sizione ostentatamente auto¬ 
noma. Slamo quindi ancora 
nell’ambito del chiarimento 
di vertice, delle manovre di 
« palazzo ». Ma è chiaro che 
il dibattito, in tutte le sue 
forme, sta per aprirsi e rag¬ 
giungerà il suo culmine con 
il congresso provinciale che. 
non tenendosi da cinque anni 


circa e con la rottura in atto, 
non può non essere prossi¬ 
mo. 

A tal riguardo, bisogna ri¬ 
levare che. se De Mita rac 
coglie la maggioranza dei 
gruppi di potere (dai deputa¬ 
ti al vari capi di enti). Bian¬ 
co — che, nelle elezioni de! 
'76, ebbe il più alto numero 
di preferenze ad Avellino e in 
provincia — sembra godere 
di un maggior prestigio per¬ 
sonale presso l’elettorato 

Va detto — per completez 
za di Informazione — che 
non manca nella DC chi ri¬ 
tiene che per questa strada 
(la riproposlzione, cioè, di li¬ 
na sorta di « contrasto a 
due » che ha già fatto la for¬ 
tuna della De irplna al tempi 
dì quello fra Sullo e De Mi¬ 
ta) si possa ritentare la carta 
di un rilancio del partito. Il 
momento, tra l’altro, non ò 
dei migliori per la DÒ no¬ 
strana, la quale appare — a 
parte qualche equivoco ri¬ 
pensamento socialista — 
completamente isolata e sen¬ 
za più alcuna capacità di ini¬ 
ziativa rispetto alle altre for¬ 
ze politiche. E’ difficile, 
quindi, immaginare che, co- 
m’è accaduta dieci anni fa, 
basti una trovata un po’ 
teatrale o un duello strapae¬ 
sano per risolvere il proble¬ 
ma della crisi democristiana. 

Non sono più i tempi del 
«miracolo economico»; vi ò 
una crisi acuta e drammatica 
alla quale si accompagnano i 
rischi di un gravissimo passo 
Indietro per l’intero Mezzo¬ 
giorno. C'è, perciò, poco da 
dare e molto da fare, e da 
fare possibilmente assieme. 
Su questa linea si gioca il 
prestigio ed il destino del 
partiti. 

Gino Anzalone 


L'indagine dei parlamentari del PCI in Campania 

Carceri: i detenuti non sanno 
ancora che esiste la riforma 

A distanza di tre anni dall'entrata in vigore > I risultati delle visite a Poggioreale, Bene- 
vento e all'ospedale psichiatrico di S. Eframo - Condizioni drammatiche anche per gli agenti 


La riforma carceraria, a tre 
anni dall’entrata In vigore, è 
ancora una legge sconosciuta. 

A queste drastiche conclu¬ 
sioni è giunta la commissio¬ 
ne dei parlamentari comuni¬ 
sti che sta compiendo un’in¬ 
dagine conoscitiva sul siste¬ 
ma carcerario in Campania, 
dopo le prime tre visite nel 
carcere di Poggioreaie e in 
quello di Benevento e nel¬ 
l’ospedale psichiatrico giudi¬ 
ziale di S. Eframo a Napoli. 

L’indagine — che prosegue 
in « parallelo » con quelle 
svolte nelle altre regioni 
d’Italia da parlamentari del 
PCI — proseguirà nei pros¬ 
simi giorni con la visita ne¬ 
gli altri sette Istituti di pena 
disseminati sul territorio re¬ 
gionale. AI termine della ri¬ 
cognizione i risultati verran¬ 
no discussi in un convegno 
pubblico. 

Queste le « informazioni » 
raccolte dalla delegazione dei 
parlamentari nelle tre carceri 
finora visitate. 

Poggioreaie: l’indagine è 
stata compiuta dagli onore¬ 
voli Ersilia Salvato e Costan¬ 
tino Formica, accompagnati 
dai giudici di sorveglianza 
Forte e Genghini. 


« Poggioreale è un carcere 
da ricostruire completamen¬ 
te » ha commentato la com¬ 
pagna Salvato. Attualmente 
vi sono detenute 1650 perso¬ 
ne (rispetto ad una capienza 
che è di meno della metà): 
il sovraffollamento pertanto 
è il principale problema da 
risolvere. In celle larghe non 
più di tre metri per quattro 
dormono fino ad undici per¬ 
sone; aria e luce si ricavano 
dalle « bocche di lupo ». 

Un altro aspetto scottante 
riguarda 1 detenuti sottoposti 


al regime di massima sorve¬ 
glianza: a Poggioreale ce ne 
sono una trentina. Il proble¬ 
ma che balza agli occhi, co¬ 
munque. è la mancanza di un 
criterio « certo » con cui ven¬ 
gono individuati i detenuti 
da sottoporre ad una vigilan¬ 
za più accurata. 

Non sono da trascurare, in¬ 
fine, neppure i problemi degli 
agenti di custodia: a Pog¬ 
gioreale sono in servizio 400 
guardie, suddivise in tre turni 
di lavoro, mentre l’esigenza 
di assicurare una migliore 


Da sabato sono in assemblea 
nel municipio di Bracigliano 

SALERNO — Da sabato sera decine di donne, di studenti, 
di operai e di contadini sono in assemblea permanente nel 
municipio di Bracigliano. Due i motivi alla base della pro¬ 
testa: da una parte 11 licenziamento di due lavoratori della 
ditta di trasporto « Galiucci e Lionetti » che serve il piccolo 
comune (alla protesta partecipano anche tutti i dipendenti 
della ditta in questione); dall’altra la richiesta che il servizio 
di trasporto venga affidato — come previsto dalla legge — 
all’ATACS. 

Il consiglio comunale di Bracigliano riunito nell’aula con¬ 
siliare assieme alla gente che vi è in assemblea permanente 
ha approvato una delibera con la quale si chiede alla Regione 
che venga revocata la concessione alla « Gallucci e Lionetti » 


sorveglianza vorrebbe un cor¬ 
po di almeno 750 agenti. Le 
caserme, poi, non sono dissi¬ 
mili dalle celle. 

Benevento: in un fatiscen¬ 
te convento del 1450 sono at¬ 
tualmente ospitati 166 dete¬ 
nuti (di cui quattro donne). 
La « ricognizione » all’inter¬ 
no di questo carcere è stata 
effettuata dagli onorevoli 
Salvato e Conte. 

Anche nel carcere beneven¬ 
tano i problemi non sono dis¬ 
simili da quelli già rilevati a 
Poggioreale, anche se legger¬ 
mente attutiti dal minor nu¬ 
mero di reclusi. 

S. Eframo: questo vecchio 
convento del XVII secolo, nel 
cuore di Napoli, non ha nes¬ 
suna di quelle che dovrebbe¬ 
ro essere i requisiti dell'aspe- 
dale psichiatrico giudiziario. 
Qui la visita è stata effettua¬ 
ta dall'on. Salvato, dal sen. 
Fermariello e dallo psichia¬ 
tra Manacorda. 

Per 160 ricoverati l'unico 
medico di ruolo è il direttore 
stesso; tutti gli altri medici 
lavorano ad ore. Mentre gli 
infermieri sono appena nove, 
gli impiegati amministrativi 
sono ben dodici. 


Presentato sulla nave « Manzoni » il nuovo libro dell'attore 


Nel «Rigettano» di Tognazzi 
proposte contro-corrente 


SCHERMI E RIBALTE 


Titolo del libro: « Il rigel- 
Uriti > Autore: l go Tognazzi. 
alla sua seconda fatica nel 
carni» gastronomico lettera 
rio. Luogo della presenta zia 
ne la bella nave traghetto 
- Manzoni » della Tirrema. in 
rotta verso Palermo. 

L'idea, all’atto pratico, si è 
rivelata ott.ma. Senza nifi 
eialità. A tavola, prima as 
saggiando alcune delle ricette 
proposte da Tognazzi nel si» 
libro ed egregiamente realiz¬ 
zate dal cuoco di bordo, Do¬ 
menico Grillo, e poi nel sa 
ione della nave, abbiamo di 
scusso eco l'attore di questo 
suo habln che rischia di di¬ 
notare la sua seconda prò 
fessione. ma anche fatto il 
punto della sua carriera. 

Innanzitutto, quindi, si è 
parlato del titolo di questo 
libro, abbastanza strano e 
dato il luogo della presenta 
zione evocativo di situazioni 
certamente meno felici. « Non 
è il manuale del perfetto vol¬ 
tastomaco — ha precisato 
subito Tognazzi — ma l’ho 
chiamato cosi perchè è ispi¬ 
rato alla mia "filosofia del 
rigetto' di quanto in gastro¬ 


nomia e nell'arte culinaria è 
convenzionale. prestabilito, 
codificato Un ricettario anti 
convenzionale, o per lo meno 
cunaso. m cui gli abbina 
nienti di cibi, di piatti, di 
portate, di vini derivano da 
anni di pratica culinaria e 
non da un ordine stabilito da 
secoli di galateo. 

« Sono menù, ricette — ha 
continuato Tognazzi — nati 
in occasione della presenta¬ 
zione di un film, per la na¬ 
scita di un figlio, per incon¬ 
tri con amici. Una specie di 
album fotografico, ma certa¬ 
mente più gustoso ». 

Vediamolo meglio questo 
libro edito da Fabbri: 160 
pagine, molte fotografie, un 
prezzo (9.000) definito, chissà 
perchè da strenna; molte ri¬ 
cette: alcune finalmente più 
semplici di quelle del libro 
precedente, altre per il costo 
degli ingredienti ancora lonta¬ 
no dalle tasche dell'italiano 
medio, cui in definitiva si ri¬ 
volge. Il tu'- • 3 presentato dal 
€ prez7en»lino ogni mine¬ 
stra » dell’editoria italiana 
degli ultimi anni: Maurizio 
Costanzo. 


Incontrarsi con Tognazzi e 
non parlare anche dell’attore 
e non solo del gastronomo è 
un po’ difficile. Le ore suc¬ 
cessive passar» quindi, di¬ 
scutendo del successo previ¬ 
sto di « Primo amore » e di 
quello imprevisto e certa¬ 
mente più travolgente del 
< Vizietto ». 

< Un film è come una pie¬ 
tanza — dice Tognazzi (e 
rieccoci a parlare di cucina) 
— a volte ci sono tutti gli 
ingredienti per riuscire ma il 
risultato finale non è quello 
atteso. Altre volte succede 
il contrario ». . 

I programmi per il futuro? 
« Un nuovo film (il centoven- 
tunesimo) in cui ritornerò a 
fare il regista*. Altre do¬ 
mande si susseguono: emerge 
la crisi doirattore cinquan¬ 
tenne alla ricerca di nuovi 
ruoli, il fastidio per certo ti¬ 
po di stampa ma ormai la 
stanchezza si fa sentire ed è 
meglio chiuderla qui. La nave 
guidata dal - comandante 
Giorgio Rana, è ormai in vi¬ 
sta della Sicilia. 

m. ci. 


TEATRI 

CILEA (Vìa San Domenico • Tela- 
fono 656.26S) 

Ore 21,30 « Anonimo venezia¬ 
no », con Ugo Pagliai e Lorenza 
Guerrieri 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.268 • 415.029) 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 - TaL 405.000) 

Alle ore 21.30 la Coop. Nuo¬ 
va Commedia presenta « Forse 
una (arsa ». spettacolo in un 
tempo “ratto da' repertorio de- 
Seetcariino. ccei Vittorio Cior- 
caio. Franco Psooaritoni. Mario 
Porti-io 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 - 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: « Donna Chiarina 
pronto soccorso» i G 0 v *e c 

POLITEAMA (Via Monte dì Dio - 
Tel. 401.643) 

Ore 21.30 Sarah Ferrati in « Gal¬ 
lina vecchia » 

diana (Via L. Giordano Tele¬ 
fono 377.527) 

Alle or# 21.15: « Tra carmina 
fortunate » di E Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
tional* 121 • Torto dal Greco) 
Tal. 8825655) 

All* or* 21 la Cooperativa il 
Teatro diretta da Laura Angiulli 
irv ■ Canto termo da cento anni 

di solitudine e. 

CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C-ao Poettcam, 26 
Tel. 7564565) 

e Studio aperto di sperimentano 
ne per una nuova drammatur 
già ■ condotto da Rosario Cr» 
stenti, a cura dei Teatro Contro 
a dei gruppo C Molìnarì. Gior¬ 
ni dispari or* 18,30 

CINEMA OFF O’ESSAI 

EM8ASSY (Via F. Da Mura, 19 
TaL 377.048) 

A proposito di omicidio cor. 
P ‘O SA 

MAXIMUM (Vial* A. Gramsci 18 


Tel. 682.114) 

Simonia d'autunno (ora 16.30 
22 10) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Hi mom!, con R De Niro SA 
NUOVO (Via Montecalvarìo, 18 - 
Tel. 412.410) 

NM cerchio, <J: G Mvteiio - OR 
(VM 14) 

CINECLUB (Via Orazio) - Tele 
tono 660501 

R pose 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 

R • i,o»f 

CINETECA ALTRO (Via Port’AL 
ba, 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA » (Via Positlipo 346) 
Il (attimo sigillo. di I 6erg 
man OR 

RITZ (Via Pesi ina, 55 - Teleto¬ 
no 218.510) 

Il dormiglione, con W Alleo - 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, 5 

I duellanti, con K. Carradin* - A 

CINEMA VITTORIA (Careano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Catenesi* di un « m or e , con 

T Musante S 

ALCIONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Fuga di mezzanotte, con B Da¬ 
vis OR 

(soen 16 18.10-20 20 22 30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 
Tel. 683.128) 

Noe dotine a coiazione, con C 
Mancineill OR 

ARLECCHINO (Vie Al a bar d ieri, 70 
Tel. 416.731) 

Tutto suo podio, con E. Monte- 
sano - SA 

AUGU5TEO (Piasaa Duca d’Aoeta 
Tel. 415.361) 

Montagna del dio cannibale, con 


VI SEGNALIAMO 

• Sinfonia d'autunno (Maximum. Abadtr) 

• Nel cerchio (Nuovo) 

• Questa terra è la mia terra (Italnapoli) 


U. Andress A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
tono 339.911) 

10 tigro tu tigri, con P Villag¬ 
gio SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Creese 

EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - TeL 681.900) 

11 dottor Zivago :o~ O Sn» 
-T OR 

EXCELSIOR (Vìa Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

La rePPre dei sabato sera, con 

I f-erotta DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Pocrfo 46 - Te¬ 
le* orto 416.988) 

Agenzia matrimo ni ale A, con C. 
Dannar - S 

FILANGIERI (Via Filangi eri , 4 - 
Tel. 417.437) 

II vitretto (poma) 

FIORENTINI (Vi* R. Bracco. 9 - 

TeL 310.483) 

Corteone. con G. Gemma OR 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Pan e dispari con 8 Scaricar 
T Hilt A 

ODEON (Max» Piedi grotta 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Pen z dispor:. con 6 Sparve». 
T Hit' A 

ROXY (Via Yarsia - Tal. 343.149) 
Ragrone di Stato 
SANTA LUCIA (Vìa 5. Lucia, 59 - 
Tel. 415.572) 

Eutanasia di ua amor* 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pastello Claudio - 
TeL 377.0S7) 

Sintomi e «stanno 

ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
tono 619.923) 

La lebbre dei sabato sera, con 
I i-i,3ti DR V V 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Fury. con K Douglas DR (VM 
18) 

ALLE CINESTRE (Piazza San Vi¬ 
ta!* • TeL 616-303) 

Iostine. Juliette 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 - 
TeL 377.583) 

La febbre del sabato tara con 
I Trarot* DR fVvt 14) 

ARCO (Via Alessandro Poerro, 4 - 
Tel. 224.764) 

Avere 20 anni 

ARISTON (Via Morghan, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Fury, con K Douglas - DR (VM 

AVION (VJa «agir Astronauti • Te¬ 
lefono 741.92.64) 

La lebbra dal ubato aere, con 

I Trovo»* OR (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

I 4 dell'oca selvaggi*. Or* 17.15 
22.15. con R Burtron A 

CORALLO (Piazza 6J. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

La cittì sconvolta, caccia spie¬ 
tata ai rapitori, con I. Mason . 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordano - Te¬ 


lefono 377.527) 

V 

EDEN (Via G. Sanfafice - Tele- 
fono 322.774) 

I bagni del ubalo notte, con R. 
Aberdeen - S (VM 18) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Doppio colpo, con O. Reed - G 
GLORIA ■ A » (Via Arenacei*, 250 
TeL 291.309) 

7 pistole per i Mac Cragor, con 
R. Wood - A 

GLORIA « B » 

I 5 dopai man d’oro 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Arerà 20 anni 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

lo trgro. tu tign, egli tigra ter. 
P v. **gj o S* 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

I pemodestden di Silvia 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglbii, 2 - 
TeL 248^82) 

Fregolo a s a ng u e , con 8. Davi- 
son - DR (VM 18) 

ASTORIA (S*lits Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

'Ch rial 

ASTRA (Vie Mi za oc en nens, 109 • 
TeL 206.470) 

Primo amore, con U. Tognazzi - 

AZALEA (Vie Cornea*. 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Bastione saper ster 
BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
TeL 341.222) 

Casa dall’a mora, la poliria in- 


CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tal. 200.441) 

La riga»* con il lecca lecca 
DOPOLAVORO PT (T. 321-239) 
Satan's S adiri* con S. Brady 
Il racket del crimine 
ITALNAPOLI (TeL 685.444) 

(18 30 27.30) 

Onesta t ai r a è la mia terra, 

con D. Carradin* • DR 


LA PERLA (Via Nuova Agnino 39 
Tel. 760.17.12) 

(non pervenuto) 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del¬ 
l’Olio 310.062) 

Anima persa, con V. Gsssman - 
DR 

PIERROT (Via A C. Da Mei*. 58 
TeL 756.78.02) 

NcU’acritant* attesa dell’accop¬ 
piamento erotico, con H. Cory - 
S (VM 18) 

POSI tu PO (via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47-41) 

West side story, con N. Wood - 
M 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavsllegga- 
ri - Tel. 616.925) 

Rivelazioni erotiche di una go¬ 
vernante 

VALENTINO (Via Risorgimento, 63 
TeL 767.85.58) 

Milano trema, la polizia vuol* 
giustizia, con L. Merenda - DR 
(VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piscittlli, 8 - 
TeL 377. 937) 

Il prossimo uomo, con S. Cori¬ 
ne ry - DR 


E.T.I. 

Ent# Teatrale Italiano 

TEATRO 

SAN FERDINANDO 


Sono in vendita gli abbo¬ 
namenti per la Stagiono 
Teatrale 1978-79 al Botteghi¬ 
no del Teatro tei, 444.500 e 
all'BLLISSE Piazza Vittoria 
7/b, tei. 418.888 
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ASCOLI PICENO - Dopo le dimissioni degli assessori socialisti 

Sconcertante atteggiamento di 
Il Pd per una giunta «a cinque 

i 

Per Vailesi « non si può far fretta alia DC » (sic!) - I comunisti chiedono l'immediata con¬ 
vocazione del Consiglio comunale - Una preoccupante paralisi dell'attività amministrativa 


» 


ASCOLI PICENO — A pieno 
ritmo l’attività del cinque 
partiti dell’intesa (ma la si 
può ancora chiamare in que¬ 
sto modo?) al Comune di 
Ascoli, dopo al decisione, del¬ 
l’altro Ieri, del comitato co¬ 
munale del PSI di accoglie¬ 
re le dimissioni degli asses¬ 
sori socialisti Vincenzo Cor- 
radetti e Mario Cipollini 
(avevano rimesso il loro 
mandato In mano al Partito 
già da tempo). Cosi, la pa¬ 
ziente opera svolta nei gior¬ 
ni scorsi per evitare una crisi 
al buio e per procedere in¬ 
vece immediatamente alla 
ratifica delle dimissioni di 
Orlini e alla elezione del 
nuovo sindaco per far rimet¬ 
tere in moto, di fronte ad 
importanti scadenze program¬ 
matiche. è stata, per adesso, 
vanificata. Si tratta, a que¬ 
sto punto, di affrontare una 
situazione nuova. Le dimis¬ 
sioni. formalizzate (ancora 
non pervenute però al Co- J 
mune!) degli assessori socia- 
listi, non significano però 
condanna del quadro politico 
dell'intesa, cosi almeno han¬ 
no voluto assicurare In casa 
P3I. DI fatto, però, la crisi 
si è aperta. 

« Prendiamo atto della de¬ 
cisione del Partito socialista 
— cl dichiara 11 compagno 
Janiki Cingoli, della segrete¬ 
ria di zona del PCI — ma 
chiediamo ancora l’immedia¬ 
ta convocazione del Consiglio 
comunale, perché sia il Con¬ 
siglio stesso a ratificare le 
dimissioni del sindaco e del¬ 
la giunta ». « Questa logica 


del rinvio, questo temporeg¬ 
giare oltre misura — conti¬ 
nua Cingoli — testimoniano 
di un tentativo che noi com¬ 
battiamo. quello di condurre 
nel chiuso delle riunioni la 
vicenda del Comune di Asco¬ 
li. Con questo metodo non 
si può andare oltre. Di fron¬ 
te alla crisi al buio, che noi 
comunisti non abbiamo volu¬ 
to, le forze politiche debbo¬ 
no assumersi le loro respon 
sabilità ». 

Caduta l’ipotesi del sem¬ 
plice rimpasto del sindaco 
(che doveva senz’altro accom¬ 
pagnarsi ad una maggiore 
efficienza dell’esecutivo). « si 
deve constatare — secondo 
Cingoli — innanzitutto che 
per le forze che facevano 
parte della Giunta non è 
stato passibile realizzare 1 * 
accordo sottoscritto. Ebbene, 
per applicare il programma, 
per risolvere i gravi proble¬ 
mi della città, è necessario 
un governo a cinque, che 
conti sulla presenza di tutti. 
L’esperienza ci dice che ogni 
altra soluzione non offre 
sufficienti garanzie ». « Ma 

questo sbocco — sottolinea il 
compagno Cingoli — neces¬ 
sita di una forte unità della 
sinistra, di un collegamento 
tra comunisti e socialisti, 
per superare le lentezze ed 
i ritardi della Democrazia 
cristiana » 

Vallesi, il segretario del 
Comitato comunale democri¬ 
stiano, di fronte alle solle¬ 
citazioni degli altri partiti 
perché la DC definisse al 
più presto la sua posizione 


circa la soluzione da dare 
alla vicenda comunale, ha 
rilasciato l’altro ieri una di¬ 
chiarazione a dir poco stu¬ 
pefacente. « Non si può far 
fretta alla Democrazia cri¬ 
stiana », ha detto. Certo non 
è più tollerabile che la DC 
non abbia preso, a quindici 
giorni dalle dimissioni di 
Orlini, nessuna iniziativa. « Il 
fatto è che la DC — dichia¬ 
ra il compagno Cingoli — 
.non può continuare a sca¬ 
ricare sugli altri, sulla città, 
sulla dialettica politica, il 
peso di profonde contraddi¬ 
zioni, di una obiettiva inca¬ 
pacità di governare la situa¬ 
zione, al punto in cui essa 
è arrivata ». 

Come giudicare diversamen¬ 
te questo irresponsabile at¬ 
teggiamento di rinvio della 
DC? « Sollecitiamo ancora — 
conclude il compagno Cin¬ 
goli — la Democrazia cri¬ 
stiana a superare ogni pre¬ 
giudiziale, di venire allo sco¬ 
perto. di isolare insieme agli 
altri partiti le forze che pun¬ 
tano allo sfascio delle istitu¬ 


zioni e al commissario pre¬ 
fettizio ». 

Mancano, finora, prese di 
posizione degli altri partiti. 
Aldo Premoli, del direttivo 
sezionale repubblicano (che 
si è riunito ieri 6 era) ha di¬ 
chiarato, però a titolo perso¬ 
nale. che il PSI. con il suo 
« atto di irresponsabilità » — 
così lo definisce — ha di¬ 
fatto favorito i disegni di 
chi voleva la rottura dello 
spirito dell’intesa. Aggiungia¬ 
mo. per restare in casa re¬ 
pubblicana. che l’unico as¬ 
sessore che finora ha fatto 
pervenire le dimissioni in 
Comune è Gianni Ferrante. 

E' prevista per oggi anche 
l’assemblea dei dirett'vi del¬ 
le due sezioni del PSDI per 
definire l'atteggiamento del 
socialdemocratici. Intanto, 
ieri, nel tardo pomeriggio, si 
sono riuniti il Comitato cit¬ 
tadino e il gruppo consiliare 
del Partito comunista. Nella 
serata si sono visti pure 1 
democristiani 

Franco De Felice 


□ I fascisti strappano i manifesti PCI 

MONTEFIORE DELL'ASO (AP) —■ Continuino le provocazioni lasci¬ 
ate contro le iniziative del Partito comunista a Monteliore dell'Aio. 
La locale sezione del PCI aveva organizzato per ieri sera, presso II ci¬ 
nema Sabatini, una manifestazione contadina sulla trasformazione del¬ 
la mezzadria In affitto, ma per l’ennesima volta I manifesti del PCI 
che annunciavano la manifestazione sono stati distrutti dal fascisti 
della zona. Già in occasione delle festa dell’Unità del '77 non solo 
furono distrutti I manifesti, ma tutti II paese fu sporcato con scritte 
murali provocatorie e discreditanti II Partito comunista. Allora tu pre¬ 
sentato un esposto alle forze dell’ordine locali e territoriali perché si 
smascherassero 1 provocatori. Ma fino ad oggi nessun chiarimento è 
stato ancora dato. 


Di fronte airevasivo atteggiamento dell'amministrazione comunale 

Da gennaio il consultorio deve funzionare 
dicono le donne al sindaco di S. Benedetto 

Si tratta di riunire subito gli altri Comuni per discutere il programma e formare l'équipe 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — «Un fatto del 
genere con ramministrazione 
precedente non sarebbe suc¬ 
cesso » — ha esordito una 
donna a nome di tutte le al¬ 
tre (un centinaio) convenute 
nell'aula consiliare del Co¬ 
mune di San Benedetto per 
discutere con l’amministra- 
zione sull'apertura del con¬ 
sultorio familiare, sottoli¬ 
neando l'insoddisfazione del¬ 
le donne di fronte all’enne¬ 
simo tentativo del sindaco di 
defilarsi rispetto al confronto 
che essi avevano chiesto da 
qualche tempo. Incontrato 
per le scale del palazzo co¬ 
munale. alle donne che solle¬ 
citavano un incontro (che 
l'amnesia del sindaco aveva 


impedito la settimana scorsa) 
il sindaco stesso ha risposto, 
in malo modo scortese, che 
non aveva tempo. • . .. 

«Questa . ‘amministrazione 
che non trova il tempo per 
affrontare i nostri problemi 
— ha continuato la donna al¬ 
la presenza dell'assessore alla 
sanità, con cui è avvenuto 
poi rincontro — non ci piace 
per i suoi - metodi e per le 
scelte che essa sta compien¬ 
do », 

Le donne intervenute al di¬ 
battito hanno dimostrato in¬ 
nanzitutto di conoscere la 
questione dell’apertura del 
consultorio molto meglio del- 
l’ammfnistrazione comunale, 
che. ripetutamente nella per¬ 


sona dell’assessore, ha chie¬ 
sto lumi, consigli e collabo¬ 
razione all'assemblea delle 
donne. 

_Ad illustrare la vera situa¬ 
zione in cui si trova l'istitu¬ 
zione del consultorio è stato 
il compagno Gregori: la Re¬ 
gione Marche ha messo a 
disposizione del futuro con¬ 
sultorio di S. Benedetto 24 
milioni per le spese di aper¬ 
tura e 70 milioni per il suo 
funzionamento nel biennio 
’78-'79. Per ciascuno degli an¬ 
ni successivi la disponibilità 
finanziaria è di 60 milioni. 

Si tratta — ha detto il 
compagno Gregori all’asses¬ 
sore Ciapanna — di riunire 
subito gli altri comuni per 
discuere il programma, di 


formare una equipe, chieden¬ 
do anche eventualmente il 
sostegno economico a degli 
altri comuni e di formare il 
comitato di gestione. 

Dal primo gennaio — han¬ 
no ribadito le donne a viva 
voce — il consultorio può e 
deve funzionare. Le donne 
hanno chiesto che l’invito al¬ 
la collaborazione formulato 
daH'assessore Ciapanna fosse 
formalizzato e ufficializzato 
con una richiesta scritta e 
che il confronto con l’ammi¬ 
nistrazione avvenga già fin 
da giovedì prossimo (un e 
sponente della DC. a tale 
proposito, ha tentato di an¬ 
nacquare la richiesta di con 
fronto avanzata dalle donne) 


Ritardi per consultori e aborto 

Un comitato ad Ancona 
perché le due leggi 
non restino sulla carta 

Hanno aderito i partiti (non la DC) e sindaca¬ 
ti — Precise richieste alla Regione e ai Comuni 


ANCONA — La legge 194 per 
l'interruzione della gravidan¬ 
za trova mille ostacoli, e in¬ 
tanto anche la rete di consul¬ 
tori — previsti dalla legge 
regionale, per la quale sono 
già stati ripartiti i fondi — 
fa fatica a realizzarsi. Di 
fronte all’emergenza, le forze 
democratiche ad Ancona ten¬ 
tano di correre ai ripari. 

Costituiranno un comitato 
aperto per l'applicazione del¬ 
le due importanti leggi tn- 
tnirto e consultori), a cui 
hanno già aderito il PCI. il 
PSI. il PRI. il PLI. la Sini¬ 
stra Indipendente e la Fede¬ 
razione sindacale CGIL. 
OISL. UIL. Qualcuno potreb¬ 
be pensare: un altro orga 


nismo «burocratico» che la- i 194 


scia il tempo che trova. A noi 
non sembra. 

Vediamo t compiti che si 
prefigge e il metodo di larga 
partecipazione che vuole a- 
dottare. Intanto una campa¬ 
gna di conoscenza della legge 
194 (di cui troppe donne non 
conoscono resistenza, non ne 
comprendono il valore); ma 
soprattutto ci si rivolgerà al¬ 
la Regione, agli enti locali e 
alle amministrazioni ospeda¬ 
liere per applicarla, la legge, 
e si collaborerà con questi 
organismi, con indagini e 
suggerimenti. mobilitando 
ogni energia disponibile. Lo 
stesso dicasi per il problema 
consultori, strettamente lega¬ 
to allo spirito stesso della 


Secondo le forze che pro¬ 
muovono oggi la realizzazione 
del comitato, per coprire le 
richieste di interruzione della 
gravidanza si devono privile- 


brica e cittadine. Ci vogliono 
i consultori, subito: tuttavia, 
qualora vi siano obiettive dif¬ 
ficoltà. si aprano strutture 
anche minime che svolgano 


giare le strutture che faranno ! attività consultorlali, in rap^ 


parte delle Unità sanitarie: u- 
tilizzare i servizi più efficien 
ti (day hospital), mobilitare 
il personale, laddove si am¬ 
plia a macchia d'olio il fe 
nomeno dell'obiezione. Va 
chiarita bene l'interpretazione 
delia legge a proposito de! 


porto con i servizi che la 
legge 19} prevede. 

Il comitato si rivolgerà an 
che agli ospedali; uno degli 
obiettivi è quello di accorcia¬ 
re i tempi di degenza, utihz 
zando anche nuove metodi 
che Altra esigenza, quella 


t'intesa a Fano 


Berardi ha 
una spina 
nel fianco: 
il PSDI in 
giunta con 
i comunisti 



PESARO — Dottor Jekyll ad 
Ancona, signor Hyde a Fa¬ 
no: è lo strano caso di Al¬ 
berto Berardi, segretario re¬ 
gionale del PRI, ma anche 
Isolatissimo consigliere comu¬ 
nale dell'unione cittadina del 
PRI fanese. Il personaggio 
sembra che viva per fare 
parlare di sè: con una certa 
qual misura ad Ancona, sen¬ 
za invece darsi pena di non 
parere troppo ridicolo nella 
sua Fano, forse fidando ol¬ 
tre misura sull'indulgenza e 
la benevola comprensione dei 
concittadini. Vivace, strava¬ 
gante. ma poco attento alle 
coerenze. « Le grandi intese 
servono per fare le grandi 
cose, non il piccolo cabotag¬ 
gio » afferma ad Ancona. 
Però a Fano lavora come un 
forsennato per dar vita ad 
una fantomatica giunta 
« laica » minoritaria. 

Nessuno — eccetto il "Car¬ 
lino" —• gli dà retta, pochis¬ 
simi lo ascoltano. Ma il Be¬ 
rardi non demorde: il ruolo 
della comparsa non lo sod¬ 
disfa, lo fa soffrire. Cerca 
ancora l'aiuto del "Carlino" 
per uscire dalle nebbie della 
indifferenza che sempre più 
lo serrano attorno. SI fa in¬ 
tervistare. sollecita l'intervi¬ 
sta perché vuol dire la sua 
sull'ingresso in giunta del 
PSDI di Fano. 

Cosa ne pensa dei social¬ 
democratici in giunta? « Tut¬ 
to il male possibile » sen¬ 
tenzia. Poi aggiunge: « Non 
capisco come uomini al di¬ 
sopra di ogni sospetto (del 
PSDI, ndr) abbiano potuto 
avallare questa scelta ». ma 
subito abbandona l’amarez¬ 
za (finta) per lanciare con 
tono drammatico un risibile 
aiwertimento ai comunisti 
che « si accorgeranno presto 
come l'eventuale inserimen¬ 
to dei socialdemocratici sarà 
per loro soltanto un cappio 
al collo ». 

Il discorso di Berardt mo¬ 
stra una logica ferrea: non 
capisco — lascia intendere — 
come mai gente tanto per 
bene possa commettere la 
nefandezza di andare ad am¬ 
ministrare la città con i co¬ 
munisti, ma quanto a loro 
(t comunisti) stiano attenti, 
potrebbero restare soffocati. 
Ma della città, dei suol pro¬ 
blemi cosa importa a Berar¬ 
di? / socialdemocratici che 
accettano dt assumersi una 
responsabilità diretta nell’am¬ 
ministrazione di Fano assie¬ 
me a socialisti e comunisti 
diventano a topi che fuggono 
da una barca che affonda ». 
Ma sa dire Berardi come mai 
ad Ancona la giunta di cui 
fa parte anche il PRI ha 
invitato più volte i social¬ 
democratici ad assumersi re¬ 
sponsabilità dirette nell’am¬ 
ministrazione? 

L’intervistatore del « Car¬ 
lino » a questo punto si di¬ 
mostra incredibilmente cat¬ 
tivo. forse oltre l'intenzione: 

« Anche lei — insinua — 
passa per ambizioso; si sus¬ 
surra che voglia addirittura 
diventare sindaco di una 
giunta laico-socialista; è ve¬ 
ro? ». Berardi non ha dubbi, 
lui che ha scelto, in questa 
« Italia degli scioperi ». di 
fare vita politica; a Non 
avrei nessuna difficoltà a 
mettermi sulle spalle l'one¬ 
roso incarico di sindaco se 
le cinque forze politiche del¬ 
la maggioranza nazionale me 
lo chiedessero », ma forse, 
avvertendo di essere andato 
troppo in là, il nostro umo¬ 
rista aggiunge che l’ipotesi è 
un poco « fantapolitica ». 

Non che Berardi non se lo 
meriti di diventare sindaco 
di Fano, a questo non pensa 
nemmeno, lo sa bene lui di 
essere la persona adatta, e 
lo dice: « Per me infatti 
non è ambizioso chi è co¬ 
sciente delle proprie capa¬ 
cità ed è disposto a sacrifi¬ 
care tutto per l'interesse col¬ 
lettivo, bensì chi per bassi 
interessi personali e per una 
poltrona di assessore è di¬ 
sposto ad uccidere il padre 
e la madre. Inoltre, perso¬ 
nalmente. ricoprendo un in¬ 
carico di assoluto prestigio 
come la scare feria reqinnale i 
del min partito, sono più I 
che soddisfatto ». . 

Beato lui. ma anche for- • 
lunati i fanesi. Beraddt in- 


Uno sguardo al corpo dei vigili dopo le agitazioni di questi giorni 



Un'autogrù per tutte le Marche: 
diteci se si può lavorare così! 

I punti qualificanti della vertenza — Un aumento dell'indennità di rischio — Il 
piano pluriennale di potenziamento — Grave superficialità del governo — Alcuni dati 


ANCONA — Si svolge oggi 
nel capoluogo marchigiano la 
preannunciata manifestazione 
regionale del vigili del fuoco 
a sostegno — come io scio¬ 
pero nazionale, indetto seni 
pre per oggi — della lotta 
che la categoria sta saste 
nendo per l'attuazione della 
riforma del corpo e per ga¬ 
rantire alla collettività un 
servizio moderno, efficiente e 
tecnologicamente avanzato. 

Riassumiamo sinteticamen¬ 
te 1 punti qualificanti della 
vertenza, sui quali il governo 
è stato chiamato a pronun¬ 
ciarsi quanto prima. C’è in¬ 
nanzitutto la richiesta di una 
legge-quadro che unifichi tut¬ 
ta la legislazione attualmente 
in vigore (100 e più norme, 
spesso anche in contrasto fra 
loro): regolamenti che risal¬ 
gono al periodo fascista, per 
garantire una reale presenza 
del Corpo Nazionale in tutto 
il paese: un corpo che. pur 
non puntando allo sgancia¬ 
mento dal ministero degli In¬ 
terni, come certe volte si 
sente dire, rivendica una sua 
autonomia decisionale e di 
gestione, almeno per quanto 
riguarda le strutture regiona¬ 
li e provinciali. E’ una ri¬ 
chiesta che ben si collega con 
la riforma in atto, riguardan¬ 
te il decentramento comples¬ 
sivo dei poteri pubblici alle 
autonomie locali e che con¬ 
sente di evitare ulteriori 
sprechi nella spesa pubblica. 

Altri punti della vertenza 


riguardano il decreto legge 
che dovranno discutere le 
forze politiche, concernente 
la ristrutturazione del servi¬ 
zio antincendi e la Istituzione 
dei ruoli di supporto tecnico 
ed amministrativo: data la 
carenza di personale, sino nd 
oggi sono stati gli stessi vigi¬ 
li del fuoco a provvedere alle 
montagne di pratiche animi- 
nistrative che si sono riversa- 
j te negli uffici o a mantenere 
efficienti i vari laboratori 
nelle caserme (meccanici, ra¬ 
dio, ecc.). Ma una situazione 
del genere è divenuta ormai 
insostenibile. Perciò è stata 
avanzata la richiesta di un 
aumento degli organici, assi¬ 
curando la possibilità di o- 
ptazione a quei vigili che per 
tanti anni hanno svolto que 
ste mansioni. 

Necessaria è anche una ri¬ 
valutazione dell’indennità di 
rischio, pagata sino ad oggi 
195 lire l’ora (e sulla base 
della presenza del vìgile): il 
coordinamento sindacale dei 
vigili del fuoco ha avanzato 
la richiesta di una cifra fisso 
per i lavoratori di questo 
settore, nonché la perequa¬ 
zione dell'Istituto risarcitorio 
in caso di morte a livello di 
ouello della DUhblica sicurez¬ 
za (previsto per un massimo 
di 50 milioni), per eanntire 
alle famiglie — nel malaugu¬ 
rato evento — un minimo e- 
couomico. 

Da u'tùno. ma non certo 
per importanza, la necessità 


di attivare quel piano plu¬ 
riennale di potenziamento — 
peraltro conculcano da oltre 
un anno tra governo e oiga- 
nizzuziom sindacali di cale 
gona — che prevede una 
spesa di 295 miliardi per in 
tervemre efficacemente sui 
mezzi, sulle attrezzature, su¬ 
gli Impianti, sugli equipag¬ 
giamenti, sulle sedi di servizi 
Sarebbe fin troppo facile c 
superficiale ironizzare su 
questa specie di «armata 
Brancaleone» castltuita da 16 
mila vigili del fuoco operanti 
sul territorio nazionale, ma 
ci sono I 35 caduti nelladem- 
pimento della loro missione 
nel giro di un anno e mezzo 
(l'ultimo poco meno di un 
mese fa a Milano, per la rot¬ 
tura di una scala), e 11 nu¬ 
mero ben più elevato degli 
infortunati a ricordarci che i 
problemi esistono. Non è 
possibile per restare nella 
nostra regione, che nella 
provìncia di Ancona I vigili 
del fuoco abbiano a disposi 
zione una sola autascala, o 
una sola autogru per tutte le 
Marche, quando ditte private 
possono impiegare un nume 
ro ben più elevato di mezzi 
in perfetta efficienza 

In questa situazione spicca 
la impressionante superficia 
lità del governo nel distribui¬ 
re mezzi ed equipaggiamenti 
non adatti alle necessità. 
Queste deficienze assumono 
un asnetto macroscopico nei 
riguardi dei distaccamenti 


penlcrici (Jesi. Fabriano. Fa 
no, S Benedetto del Tronto., 
Civltanova). Proprio a S. Be 
nedetto, c'è una sola autogru 
(mancano del tutto le auto 
pompe) che deve servire pei 
coprire l’intero territorio del 
la provincia di Ascoli Piceno 
ed è Impiegata spesso anche 
nelle province confinanti di 
Macerata e di Teramo. Ad 
Ascoli Piceno, tre anni fa. e 
ra stato castitulto un nucleo 
sommozzatori, formato da tre 
elementi, oggi il nucleo ne 
conta soltanto uno. le cui 
possibilità dt impiego le la 
sciamo immaginare. Nel di 
stuccamento dì Civitanova 
d'inverno manca il riscalda 
mento (e di conseguenza 
l’acqua calda), poiché la pa¬ 
lazzina dove è situata la sede 
è in affitto e non si è trovato 
l’accordo su chi deve pagare 
il gasolio. 

Il ministero, infine, invia 
mezzi elle devono essere 
messi da parte dopo appena 
un anno poiché le ditte da 
cui sono stati acquistati van¬ 
no in fallimento e non for 
niseono più i necessari pezzi 
di ricambio. Quanto nll'equì 
papgianiento. infine, sono 10 
anni che si provano vari tipi 
di divisa, senza però trovare 
quella adatta, con il risultato 
che i vigili devono provvede 
re da soli a coprirsi dai ri 
schi del lori mestiere. 

Luciano Fancello 


Le indicazioni dell’assemblea organizzata dal PCI a Macerata 

Nomine nelle banche: per i comunisti 
onestà e competenza sono punti fermi 

Il rapporto impieghi-depositi - L'esigenza di un allargamento del Consiglio dei soci 
attraverso l'accesso degli enti locali territoriali - Una spinta agli investimenti produttivi 

MACERATA — Banche, nomine, riforma delle Casse di Risparmio e programmazione democratica sono stati oggetto di 
una assemblea pubblica tenutasi a Macerata con la relazione di Pietro Marcolini, responsabile provinciale della program¬ 
mazione economica, e di Gianni Manghetti, responsabile per il Credito. Il relatore ha introdotto con una carrellala sul 

mondo creditizio regionale e provinciale, mettendo in luce le contraddizioni più vistose tra le esigenze delle economie 
locali e il comportamento delle banche. Esiste un rapporto impieghi-depositi che lascia immediatamente capire quale sia 
il ruolo dell’intermediazione finanziaria, in particolare nella pr ovincia di Macerata. Rispetto al dato nazionale circa l'iilili/.zo 
del 53 per cento dei depositi. 


si passa al 47 per cento della 
regione Marche e al 38 della 
nostra provincia. Nel Tì so¬ 
no stati raccolti complessiva¬ 
mente 580 miliardi in provin¬ 
cia di Macerata, di cui 417 
dalla Cassa di Risparmio F.' 
ovvio allora che se si vuole 
Intervenire per correggere la 
passata politica creditizia oc¬ 
corre porsi di fronte al feno¬ 
meno delle Casse di Ri¬ 
sparmio. 

In base a tali dati — indi¬ 
cativi di una bassa spinta 
propulsiva delle banche in 
favore della economia — le 
nuove opportunità regionali e 
nazionali di programmazione 
si pongono come riferimento 
obbligatorio. La legge sulla 
ristrutturazione e riconversio¬ 
ne industriale, il « Quadrilo 
glio ». il piano decennale per 
la casa, i plani zonali della 
agricoltura richiedono, per 
entrare in vigore. I'intervpn 
to attivo delle banche per 
una azione a sostegno de! ret¬ 
tori produttivi. 

Ma chi è in grado, ora. 


ti locali territoriali, diventati 
il princr.pale cliente una 
delie ragioni di vita delle 
Casse. 

D'altra oar*e al convegno 
della ACCR dello scorso an 
no gli stessi amministratori 
delle Casse espressero tali 
giudizi. Solo casi è passibile 
parlare di un serio collega¬ 
mento tra -< Cassa » e comu¬ 
nità sociale con una funzio¬ 
ne reale di servizio. 

Riprendendo questi temi. 
Gianni Manchetti ha indivi¬ 
duato nel sistema cred't’zio 
una grande possibilità di ri¬ 
lancio di una aceumulaz’one 
su base programmatica d'ver¬ 
sa dal passato. » E’ finita 
— ha affermato tra l’aUro 
Manchetti — la politica car¬ 
tacea di Colombo e Ventri- 
glia. Occorre ora fmanz'are 
j e spingere eli investimenti 
producivi ne 1 settori p'ò mo 
d**ru! e di più vitale neces¬ 
sità » per Quanto riguarda 
le nomine e la direzione del 
ie banch * ì comunisti — lo 
dimostr-mo sul piano locale 



SPORT 


Un portiere da ko fa 
sospirare capitan Moro 


nel!" banche di lavorare in i come su quePo nazionale _ 


questa direzione'’ Nelle C »sse 
di Risparmio a struttura as 
sociativa (come quella di Ma 
cerata» che godono di un 


rilascio della certificazione e | dell'assistenza psicologica e I fatti si accontentò '‘oìir es- i particolare e privilegito sta 

appunto — sullobiez'one i dell'informazione legate ad ; senio a Fano il primo della ! tuto nel mondo creditizio, le 

Il rapporto con i Comuni è I una maternità responsabile, j classe, il migliore, di stare | nomine degli amministratori 

volto a sollecitare un irnpe- : tutti compiti che passono as i alla searetrrio del PRI Ne * avvengono solo per coopta- 

gno per diffondere i contenuti I sumere — attraverso gli o- j e soddisfatto anche il suo zione. In questa situazione 
delia legge nelle circa-crtzio- | spedali — anche gli operatori ! partito? 
ni. attraverso gli organi col- l sociali specializzati (psicologi, 1 
I legiaii. le assemblee di fab- i assistenti sociali, ecc.). i 9 * 


non sono ri ; =iyi'tì a compro¬ 
messi o pattegg’ament : di 
sorta a danno della prob*'a. 
della n*-ofe;siona , !tft e delta 
romrytenza degli ammini¬ 
stratori 

L'emergenza non è finita 
e anzi occorre ora concre¬ 
tizzare dei risultar- rispetto 
si deve andare ad un allarga j aùe pos>>h'!;*à che i lavora 
mento dei canali di accesso i tori si sono guadagnati con 
al Consiglio dei soci degli en I le lotte. 


Geografia e storia del mondo 

Europa Usa Urss 

Mediterraneo ciascun volume lire 3 000 

In preparazione: Cantroamarica, Sudamerica, Africa, 
Vicino Oriente, India, Cina. Sud-Est asiatico, 
Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico: realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 


E’ uno dei film che saranno proiettati al Teatro Sperimentale di Pesaro 

«Prigione» di Bergman esce dall* oblìo 


PESARO - Con il Club dei 
Trentanore. uno dei film p:u 
interessanti del cinema ingle 
se, girato nel 1935, è iniziata 
venerdì al teatro sperimenta¬ 
le di Pesaro una rassegna 
dedicata ad Alfred Hitchcock. 


24, quando verrà proiettato E 
Johnny prese il fucile di Dal- 
ton Trumbo, prosegue con u 
na rassegna di 8 film di au¬ 
tori e di nazionalità diverse 
I titoli sono per lo più sca 
nosciuti al grande pubblico. 


trovare finanziamenti adegua- j se), sono costretti a recepire | di recuperare il film che la 

ti. poi pellicole di autori co ' le pellicole subendo tutte le j censura di mercato emargina, 

me Bergman. Resnais. Trum | leggi di mercato, anene se la j e proporre momenti di ri¬ 
ho (per citare alcuni di quel 1 programmazione è volta e- j flessine su autori fondamen 


I film proposti, fatta eccetto i clamoroso è il caso della 
ne per la prima serata, sono I prigione girato da I. Bergman 
tutti del periodo americano. [ ne j 1943 (verrà proiettato i "8 


li presenti nella rassegna) ! schivamente a finalità cpl 
' rimangono ad ammuffire nei I turali, 
magazzini, o fanno fugaci ! u programma cinematogra- 
appariz^oni per ritornare su- : fico a j Teatro Sperimentale, 
bito nel dimenticatoio. I realizzato come ogni anno 

L’impegno delle cooperative ! con il concorso dei Circoli 


Editori Laterza 


»uvw uv« JlCi iW Id piUlCLUtlU IO » UIUI^IIU Udir ; LU II II VU1AAARHJ UCI VIILUIl 

Una volta tanto, la recente I dicembre) E’ uscito in ed! I democratiche è riuscito solo I del cinema pesaresi, prevede 


rassegna televisiva, invece di 

bruciare un autore con il riuscendo a perforare le 
mezzo che a nostro avviso maglie della costdetta «cen- 
«uccide» il cinema, potrà es- • 6 - Jra pj mercato ». Una forma 
sere di stimolo per una più di censura che per efficacia 
approfondita conoscenza di i non h a niente di tipo ammi- 
uno dei più discussi registi j nistrativo e giudiziaria In- 
i della storia del cinema. j tervlene fino dalla fase di 
i II programma al Teitro 
j Spei imentale, a partire dal I 


zione italiana dopo 30 anni j in parte a porre rimedio a 

questa situazione, e gl) ope¬ 
ratori pubblici che lavorano 
sul terreno della programma¬ 
zione cinematografica non 


Inoltre una rassegna deicata 
ai Nuovo cinema tedesco, u- 
na Intitolata «Cinema e tea¬ 
tro »; una dedicata ai grande 
regista greco T. Anghelopou 


tali per la stona del cinema. 
Un programma ambizioso 
che ci auguriamo vivamente 
possa giungere a buon fine, 
perche da quanto abbiamo 
detto risulta evidente che la 
sua attuazione dovrà scon¬ 
trarsi con mille difficolta 
Cè comunque da sperare 
che il pubblico dia una ri 
sposta positiva a rassegne 1 
cui film uniscono spesso ad 


potendo ricorrere ad tati tu 
zloni pubbliche (potremmo 
dilungarci ad analizzare k> 
progettazione del fi'm Per 1 j stato penoso in cui vergano * registi del cinema «muto», 
film «difficili » e ditfinle [ le cineteche del nastro pue ! Risulta evidente lo stor/a 


los; ed una i cui lineamenti * un Mi® livello culturale e ar- 
devono essere ancora definiti ! fatico anche notevoli qualità 
e che riguarderà t più grandi ; «spettacolari ». 

Giorgio Castellani 


Alla vigilia, di motivi dt 
interesse l’incontro Ascoli- 
Catanzaro ne proponeva a 
iosa. Si trovavano di fron¬ 
te due matricole della se 
rie A. fiore all'occhiello 
del calcio centro meridio¬ 
nale. l'Ascoli tornma a 
giocare tra le. mura ami¬ 
che. dopo la batosta di 
Perugia, sulla banchina 
dei calabresi — a diri 
gere le operazioni — se 
deca quel Cartello Maz 
zone che tanti successi 
c gloria aveva dato ueah 
anni passati alla forma 
zione marchiainnn. 

Poi sul campo, alla prò 
va dei fatti, tulio co si e 
t ras for mnto >n una ri-ai 
tà (almeno per t bianco¬ 
neri ascolana molto p u 
spietata un'ora di solfe 
reme per rincorrere un 
Catanzaro passato tnnspet 
tatamente m vantaggio 

E. intatti, per poco al¬ 
la squadra calabrese non 
riusciva il « colpaccio ». 
Solo una fortunoso segna¬ 
tura di capitan Moro ha 
permesso, a quattro minuti 
dal termine, di raggiun 
gere un sospiralo e proi- 
cidenziale paregg’o Un ri¬ 
sultato, in ogni caso, che 
e stalo accettato di buon 
grado dalle due formnzio 
ni Dagli ospiti, che certo 
non erano scesi allo « Zen 
pelle ». per t tacere, e dm 
padroni di casa che han¬ 
no — come si e dello — 
tremato sino all'ultimo 
istante. L'unico che non 
ha capito un bel nulla dt 
quello che e successo al 
momento del pareggio è 
stato proprio lui. l'artefi 
ce del miro colo, il cen 
trocampista Moro. Al mo¬ 
mento di colpire il pallfr 
ne di testa è stato infatti 
messo KO dal portiere 
Mnttohni. uscito <• a pugni 
chiusi » sullo palla alla. 

Le cronache riportano 
che ancora negli spoglia 
toi, a partita finita, nel 
mondo dei sogni chiedei a 
con insistenza ai compa 


qui come fosse finito il 
match. Vedeva solo tanti 
stelline e. chissà, in late 
stato avrà sognalo dt es¬ 
sere appena sceso da un 
ring dopo un incontro di 
puodalo coti an peso mas 
sono dal gancio fulmi¬ 
nante 

Una partita, che al di là 
del « cazzottone » — prò 
pno lenendo conto delle 
ambiziose premesse della 
vigilia — ha detto ben po¬ 
co sul piano del gioco e 
delle emozioni. Se m cam¬ 
po tutto si e sviluppato 
secondo un tranquillo 
tran Iran, hanno invece 
ai ufo mollo da tare, du¬ 
rante e dopo la partita, le 
forze, dell'ordine mischiate, 
tra il pubblico, ("è scap 
palo anche un arresto: un 
carpentiere ventunenne 
non ha infatti Imito di 
gustare la partila^ perché 
è stalo arrestato e più tar¬ 
di incarcerato per posses¬ 
so di una pistola lancia¬ 
razzi proibita. 

Per ironia della sorte — 
aggiungiamo — il giovane 
< pistoleros » è un dipen¬ 
dente della società edile 
del presidente della squa¬ 
dra ascolana, commenda 
tor Rozzi. Quasi una que 
stione di famigliai Per le 
altre squadre marchigia¬ 
ne più note, c'è poco da 
aggiungere. Im Samb dopo 
Vexploit di otto giorni fa 
e ricaduta nella mediocri¬ 
tà. facendosi superare sul 
campo del Bari, e propo 
n°ndn cosi t propri triniti. 

L'unica nota lieta è ve 
nata dada sorprendente 
Anconitana che pur tra le 
immancabili polemiche, 
dopa il netto successo ad 
Avezzano si trova ora in 
testi al campionato di C ?. 
Zitto zitto l’allenatore Mia- 
lue si sta prendendo cosi 
una bella rivincita, forse 
questo è proprio fanno 
buono per la squadra do¬ 
rica per puntare in alto. 

emme 
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Anticipate alla stampa le critiche 


Legislatura regionale 
sotto il tiro del PSI 

Il riferimento è al periodo tra il '75 e il maggio '78 • Ne emerge un’im¬ 
magine dei socialisti impegnati in un’opera di rilancio della loro funzione 


La Regione ha approvato gli stanziamenti per il recupero dei beni culturali 

Adesso parte il salvata ggio 

Un miliardo per non lasciare marcire l’inestimabile patrimonio storico e artistico dell’Um¬ 
bria - Una delle prime regioni ad intervenire organicamente nel settore - Come sono stati ri¬ 
partiti i fondi a disposizione - Un lavoro lung o che ha coinvolto Comuni e operatori culturali 


La « critica » è contenuta in 
otto cartelle dattiloscritte che 
costituiscono la parte politica 
di una relazione che la segre¬ 
teria regionale del PSI pre¬ 
senterà ad un convegno di 
amministratori socialisti, in 
programma a Perugia dal 30 
novembre al 1 . dicembre, 
imperniato sul tema « l’im¬ 
pegno dei socialisti umbri 
per l'attuazione del piano re¬ 
gionale triennale». 

E’ una critica, diciamolo 
subito, anche pesante ai pri¬ 
mi tre anni della legislatura 
regionale. Dal ’75 al maggio 
'78 la Regione dell'Umbria, 
secondo il PSI umhro. o- 
vrebbe operato con gravis¬ 
simi ritardi, con fare buro¬ 
cratico, con effetti sulla eco 
nomia e sulla società vicini 
allo zero. E’ critica che si 
involge un po’ nel confronti 
di tutti, dalla DC al nastro 
partito. 

Ieri sera Luciano Lisci, Ro¬ 
lando Stefanetti e Fabio Fio- 
relli hanno voluto presentare 
il convegno e la «parte poli¬ 
tica » della relazione alla 
stampa locale. L’immagine 
che ne è venuta fuori 6 che 
il PSI è fortemente impegna¬ 
to in u’opera di rilancio del 
suo ruolo e della sua fusione. 

Vediamo i passi salienti di 
questa relazione che sicura¬ 
mente farà discutere non po¬ 
co le forze democratiche. Il 
PSI umbro parte dalla con 
vinzione che « il chiaro suc¬ 
cesso elettorale ottenuto dal 
partito socialista II 15 giugno 
’75 provocò grande preoccu- 
pazldne nelle altre forze poli¬ 
tiche che ben presto misero 
in atto, separatamente e con¬ 
giuntamente, tentativi di con¬ 
tenimento e di svalutazione 
della rafforzata presenza dei 
socialisti alla Regione e negli 
altri enti locali». Ed ancora: 

« la flessione socialista nelle 
successive elezioni politiche 
del ’76. anche se ridotta, ha 
sicuramente incoraggiato 
questo attfeggiamento che ben 
presto si configurò in una 
vasta azione antisocialista... ». 

Le riflessioni del PSI su! 
triennio ’75’78 che ieri sono 
state lette in anteprima ai 
giornalisti e che hanno il sa 
pore di una sorta di summa 
ideologia socialista nella 
nostra regione, continuano 
poi con renumerazione dei 
fatti politici di rilievo degli . 
anni passati. 

Sotto accusa è la discus¬ 
sione sull’accordo istituziona¬ 
le. Sentiamo ancora le parole 
della relazione: «Questo fu il 
segno di un chiaro avvio del 
processo involutivo delle 
maggiranze di sinistra me¬ 
diante il quale il PCI si pro¬ 
poneva di facilitare localmen¬ 
te le operazioni preliminari 
di agganciamento della DC 
alla politica del compromesso 
storico ». 

Non solo: il patto istituzio 
naie, secondo la segreteria 
regionale del PSI, ha rappre¬ 
sentato la « maggiore opera¬ 
zione politica destabilizzan¬ 
te ». 

Dal maggio di quest’anno 
però, sempre secondo la re¬ 
lazione socialista, che sarà Il¬ 
lustrata al convegno di fine 
mese, si respira un'aria nuo¬ 
va in Regione. L'approvazione 
unanime del piano regionale 
di sviluppo e il rinnovo ordi¬ 
nario della Presidenza dql 
Consiglio regionale, sarebbero 
i due grandi fatti che « hanno 
bloccato il processo involuti¬ 
vo delle alleanze di sinistra d. 
Abbastanza angusta è tutta¬ 
via la chiave di interpretazio¬ 
ne offerta dal PSI a questi 
fatti. 

Le cause infatti che hanno 
determinato politicamente i 
due voti dell'assemblea re¬ 
gionale su piano e presiden¬ 
za sono state individuate da 
Lisci. Stefanetti e Fiorelli 
« nei risultati delle elezioni 
amministrative del 14 magcio 
e nella politica socialista del 
41. congresso di Torino ». 
Queste due cose sarebbero le 
« potenti spinte » che a detta 
dei socialisti umbri hanno 
prodotto risultati molto pasi 
tivi. 

E’ mai possibile che il 
trienno "75 78 non abbia in 
nescalo alcun processo inno 
vativo? E' possibile che die¬ 
tro al voto della DC sul pia¬ 
no di sviluooo non ci sia sta¬ 
ta una iniziativa politica da 
parte delle forze di sinistra e 
dei PCI in particolare in 
questi tre anni in grado di 
incalzare positivamente lo 
scudo crociato? Queste do¬ 
mande sono state ooate ai 
dirigenti socialisti ma la ri¬ 
sposta è stata netta. 

Dal 15 giugno *75 al maggio 
’78 il PSI non solo non ve'» 0 
nulla di buono nell'azione 
amministrativa ma anche una 
fase storica di «resistenza » 
del socialismo. Tanto per da¬ 
re un’idea più esatta di come 
la pensino esattamente i so¬ 
cialisti ad un certo punto 
Fiorelli. con una battuta, h.t 
definito quegli anni come il 
«triennio nero». Ed allora si 
tratterebbe oggi di « voltar 
pagina » e di salvare con l'ap^ 
plicazione celere del plano re¬ 
gionale la legislatura In cor¬ 
so dal « quasi fallimento ». 

C'è poi una « autocritica » 
nella relazione: è la terza 
parte (la seconda è di illu¬ 
strazione del Piano) ma ieri 
sera non è stata oggetto di 
riflessione ». « Le responsa¬ 
bilità del PSI — ha detto 
comunque Lisci — sono co¬ 
munque minori di altri parti¬ 
ti ». 


m. m. 


Gravi affermazioni 
di Fabio Fiorelli 


TURNI — Le dichiarazioni 
contenute nell’intervista tele¬ 
visiva che, sabato sera, è 
stata rilasciata da Fabio Fio¬ 
relli ad un'emittente privata 
ternana suscitano interroga¬ 
tivi e perplessità. Gli argo¬ 
menti principali affrontati 
nell'intervista riguardavano 
la situazione della società 
« Temi », lo stato dei rappor¬ 
ti fra comunisti e socialisti 
nelle amministrazioni locali, 
il giudizio da dare su questi 
primi tre anni di legislatura 
regionale. 

A proposito della « Terni », 
Fiorelli ha affermato che la 
responsabilità della crist del¬ 
la maggiore industria umbra 
sarebbe da attribuire al fat¬ 
to che da anni tutte le scel¬ 
te compiute dalla dirigenza 
e dalla Democrazia Cristiana 
ottengono l’avallo e l'appog¬ 
gio del Partito Comunista. 
Fiorelli però si è guardato 
bene dal citare un fatto, una 
presa di posizione qualsiasi 
del Partito Comunista che 
confermasse la sua tesi. 

Proseguendo poi l’intervi¬ 
sta, esaminando i rapporti 
tra comunisti e socialisti nel¬ 
le amministrazioni locali, Fio¬ 
relli ha dichiarato: « Da 


32 anni dobbiamo combatte¬ 
re contro il centralismo le¬ 
ninista dei comunisti ». C’è 
qui utio stravolgimento, una 
forzatura grave nel giudizio 
sui rapporti fra PCI e PSI 
nella nostra regione. 

« Questi tre anni della se¬ 
conda legislatura regionale — 
ha poi aggiunto Fiorelli — 
hanno rappresentato un vero 
e proprio fallimento » dovu¬ 
to, in sostanza, alla ricerca 
da parte dei comunisti del¬ 
l’unità a tutti i costi con la 
Democrazia Cristiana, alle 
trattative sul patto istituzio¬ 
nale. 

Si tratta, come si vede, di 
affermazioni gravi, per di più 
rilasciate nel momento in cui 
sono in corso incontri, fra 
delegazioni del PCI e del PSI 
a livello regionale e provin¬ 
ciale. che hanno l’obiettivo 
di rafforzare l’unità tra i due 
partiti, di approfondire l’ana¬ 
lisi sulle cose fatte e di de¬ 
finire insieme le cose da fare. 

La sortita di Fiorelli si 
muove in direzione opposta, 
e certamente non aiuta la 
ricerca di una linea comune 
su cui lavorare insieme. 

m. b. 



Una delle strade storicamente più interessanti di Perugia. 


Via la polvere dagli scaffali 


PERUGIA — L’approvazione 
a larghissima maggioranza 
del piano regionale per la con¬ 
servazione e valorizzazione dei 
beni culturali, apre in un cer. 
to senso un capitolo nuovo 
nella politica di intervento 
in questo settore. Per decen¬ 
ni a livello nazionale si è 
proceduto in maniera disor¬ 
ganica (ma anche arrogante 
ed incompetente) con risulta¬ 
ti molto spesso disastrosi per 
i beni culturali: la politica del¬ 
la speculazione selvaggia e in¬ 
colta ha fatto per lungo tem¬ 
po agio sulle ragioni della cul¬ 
tura e della storia collettiva 
e le sollecitazioni clientelavi 
hanno troppo spesso preval¬ 
so sull’esigenza di un inter¬ 
vento programmato. 

Le uniche novità di trenta 
anni di gestione democristia¬ 
na dei beni culturali sono 
state l’istituzione dello spe¬ 
cifico ministero (inficiato an- 
ch’esso da sordità burocrati¬ 
ca) e ponderosi volumi di 
indagine sulla questione or¬ 
limi pieni di polvere negli 
scaffali del nostro traballan¬ 
te sistema bibliotecario. La 
legislazione del settore è pra¬ 
ticamente immutata da que¬ 
sti 40 anni se si eccettuano 
le novità introdotte dalle Re. 
gioni in materie e negli am¬ 
biti loro delegati <biblioteche., 
musei ed archivi di interesse 
locale). 

Questo della Regione um¬ 
bra è il primo piano di in¬ 


tervento programmato nei be¬ 
ni culturali che viene prodot¬ 
to non solo nella nostra re¬ 
gione, ma nel puese intero. 
Basterebbe questa sola consi¬ 
derazione a farne intendere il 
valore politico culturale c a 
cogliere in esso il segno con¬ 
creto ed incoraggiante di una 
sempre più necessaria inver¬ 
sione di tendenza. 

Il piano è il frutto di un 
lungo e paziente lavoro di ri- 
cognizione nella realtà terri¬ 
toriale. 

Giustamente si punta alla 
catalogazione dei beni regio¬ 
nali e artistici, librari ed ar¬ 
chivistici secondo i metodi 
scientifici più moderni e m 
stretta collaborazione con gli 
istituti centrali di tutela c 
conservazione. Si persegue 
una politica di riequilibrio 
territoriale, tesa ad offrire 
nuove opportunità civili alle 
popolazioni delle zone storicu- 
mente più emarginate c nel 
contempo si vuole elevare la 
qualità della vita dell'intera 
regione, portandola gradual¬ 
mente ai livelli dei grandi 
centri di produzione culturale. 

E’ un progetto che richie¬ 
derà ragionevoli periodi di 
tempo, ma soprattutto un con¬ 
corso attivo — del resto espli¬ 
citamente ricercato e solle¬ 
citato dalla giunta — di tut¬ 
te le energie individuali ed 
istituzionali (università, so¬ 
vrintendenze, scuole, associa¬ 
zionismo democratico, opera¬ 


tori culturali). 

Il piano rende immediata¬ 
mente spendibile una somma 
non certo risolutiva ma nean¬ 
che disprezzabile di circa 900 
milioni. I Comuni sono chiù, 
muti adesso a gestire gli in¬ 
terventi nella maniera più in- 
teliigente e politicamente più 
produttiva: si tratta di coin¬ 
volgere largamente i cittadini 
(in particolare i ceti intellet¬ 
tuali. i giovani scolarizzati, le 
aggregazioni culturali) negli 
interventi che si produrranno 
e nei progetti che si costruì 
ninno. 

E’ altresì indispensabile che 
i Comuni provvedano con la 
massima sollecitudine all'ap¬ 
provazione degli statuti per i 
consorzi dei beni culturali per¬ 
ché si possano subito dopo 
istituire i consorzi stessi. 

Occorre che i comunisti si 
impegnino con decisione, non 
solo per dare pratica attua¬ 
zione al disposto di una legge 
regionale, ma anche per smen¬ 
tire con la corposità dei fatti 
quanti ancora vanno vaneg¬ 
giando su di una presunta vo¬ 
cazione centrulistica del no¬ 
stro partito. Il decentramen¬ 
to è una nostra scelta stra¬ 
tegica e dobbiamo se mai 
sforzarci di supportarla con 
una presenza politica più ro¬ 
busta e consapevole della no¬ 
stra forza organizzata e di 
quella dell'intero movimento 

Stefano Miccolis 


Un cospicuo programma di intervento che sarà portato in consiglio 

Il Comune di Terni spenderà 717 milioni 
per poter garantire i servizi scolastici 

La spesa sarà ripartita tra refezioni, manutenzione, personale inserviente, buoni li¬ 
bro, trasporti —L'amministrazione gestisce 17 sezioni materne comunali e 25 statali 


Perugia: oggi 
comincia 
l’occupazione 
alla casa della 
studentessa j 

L'opera universitaria sarà 
occupata questa mattina dal 
comitato di lotta della casti 
della studentessa. Ieri sera, 
nel corso di una movimen¬ 
tata assemblea, è stata ela¬ 
borata una piattaforma da 
presentare al rettore. 

Sì richiede innanzitutto 
una riunione fra opera uni¬ 
versitaria Comune e Regio¬ 
ne per avere notizie più pre¬ 
cise sulla possibilità di re¬ 
perire camere in affitto pres¬ 
so privati o presso stabili di 
proprietà pubblica in cui le 
62 giovani escluse dalla casa 
della studentessa, possano, ;n 
via transitoria, alloggiare. 

Il Fitto dovrebbe essere pa¬ 
gato, per il periodo necessa¬ 
rio alla ricerca di una solu¬ 
zione definitiva, dall* opera 
universitaria stessa. Si chie¬ 
de inoltre all’intera struttu¬ 
ra universitaria un impegno 
per trovare o in costruzioni 
di sua propretà o altrove una 
sistemazione stabile per l'im¬ 
mediato futuro. 

Il comitato di lotta ieri 
sera, sempre nel corso del- j 
l'assemblea, ha bocciato la I 


TERNI — Il comune spen¬ 
derà 717 milioni per l’assi¬ 
stenza scolastica nell'anno 
1978-79. u programma di in¬ 
tervento, che è stato predi¬ 
sposto dall'assessorato alla 
scuola, è all'ordine del gior¬ 
no del Consiglio comunale e 
se ne discuterà in una delle 
prossime sedute. Per l'esat¬ 
tezza la spesa sarà casi ar¬ 
ticolata: 123 milioni andran¬ 
no per la refezione nelle scuo¬ 
le materne e in quelle ele¬ 
mentari a tempo pieno; 104 
milioni per il personale in¬ 
serviente; 12 milioni per le 
spese di manutenzione; 28 mi¬ 
lioni per i buoni libro; 36 
milioni per la fornitura gra¬ 
tuita dei libri agli alunni del¬ 
le scuole elementari; 310 mi¬ 
lioni per i trasporti scola¬ 
stici. 

Questa così consistente 
somma non graverà intera¬ 
mente sulle casse comunali; 
una parte sarà ricavata dal¬ 
le rette e dai contributi che 
i genitori degli scolari ver¬ 
seranno. Le famiglie pagano 
2.700 lire al mese per il tra¬ 
sporto, mentre per la refe¬ 
zione la retta mensile è di 
10.000 lire a bambino, salvo 
le detrazioni previste nel ca¬ 
so dì redditi bassi. In questa 
maniera è prevista un'entra¬ 
ta di 188 milioni circa. 

Per avere la dimensione 
dello sforzo sostenuto dall’am¬ 
ministrazione comunale nel 
settore della scuola, basta 
pensare che il Comune ge¬ 
stisce attualmente 17 sezioni 
di scuola materna comunale 
e 25 sezioni di scuola ma¬ 
terna statale. Si tratta com¬ 
plessivamente di 1250 bam¬ 
bini per i quali occorre prov¬ 


vedere a tutto il neces-sprio. 
« Per questo anno scolastico 
— rileva inoltre il compagno 
Walter Mazzìlli assessore al¬ 
la Pubblica Istruzione — a- 
vevamo chiesto al Ministero 
della Pubblica Istruzione la 
istituzione di altre due scuo¬ 
le materne statali, una a Car- 
deto e l'altra a Piè Fossato, 
mentre abbiamo avuto l'au¬ 
torizzazione soltanto per la 
prima. 

Per il prassimo anno pen¬ 
siamo di richiedere nuova¬ 
mente l’istituzione della scuo¬ 
la materna a Piè Fossato e 
inoltre l'apertura di altre tre- 
sezioni a Quartiere San Gio¬ 
vanni. in Via Marzabotto. 
Inoltre è in avanzato stato 
di completamento la scuoia 
materna, comunale di Villag¬ 
gio Poljmer, con tre sezioni, 
mentre sta per essere ultima¬ 
ta anche la scuola materna 
statale di Borgo Rivo, che 
disporrà di quattro sezioni. 
Stiamo infine realizzando u- 
na scuola materna nella ex 
clinica Campeggiane Tutto 


• TRE NUOVI 
ARRESTI 
PER DROGA 

TERNI — Furto pluriaggra¬ 
vato e detenzione di sostanze 
stupefacenti sono le accuse 
contestate a tre ternani che 
sono stati arrestati la scorsa 
notte. Si tratta di Marino 
Nonni di 45 anni, Alberto 
Cecchetti di 30 anni e Maura 
Nobili di 24 anni. Tutti e 
tre sono accusati del furto 
alla farmacìa comunale di 
via Piana dei Greci. 


questo dimostra l’impegno 
dell'Amministrazione comu¬ 
nale per realizzare un pro¬ 
gramma che cerca di dare 
una risposta adeguata alla 
crescente richiesta di scola¬ 
rizzazione per i bambini dal 
tre ai sei anni ». 

C’è poi la spesa che il 
Comune sostiene per le espe¬ 
rienze di scuola a tempo pie¬ 
no: lo si sta facendo alla 
scuola media di Piediluco, al¬ 
le scuole elementari « G. 
Mazzini ». a quella di quar¬ 
tiere Matteotti di Papigno 
Casali, . alla « De Amicls ». 
« Vogliamo estendere — so¬ 
stiene l’assessore Mazzìlli — 
questo tipo di intervento. Tra 
l’altro Intendiamo riproporre 
agli organi collegiali e al Con¬ 
siglio di Circoscrizione della 
Valnerina la istituzione di u- 
na scuola elementare a tem¬ 
po pieno per Torre Orsina 
e Collestatte Piano, dove, a 
causa della diminuzione de¬ 
gli studenti, c'è il rischio che 
si debba ricorrere alle pluri- 
classi. 

L'altra direzione verso la 
quale intendiamo muoverci è 
il potenziamento delle biblio¬ 
teche di classe e d'istituto, 
sulla base di una positiva 
esperienza che abbiamo già 
realizzato. Rappresenta que¬ 
sto un contributo allo svilup¬ 
po di nuove metodologie di¬ 
dattiche e un incentivo alla 
ricerca, alla sperimentazione. 
Lo scorso anno lo abbiamo 
fatto con i licei. l’Istituto Ma¬ 
gistrale e il Geometri con 
buoni risultati. Per finire va 
anche ricordato che il Co¬ 
mune erogherà un contributo 
di oltre 28 milioni anche al¬ 
le scuole materne private ». 



Cinquecento 
ambulanti 
alla fiera 
del Cassero 
di Terni 


TERNI — Circa 500 venditori ambulanti hanno ieri mattina preso 
d’assalto viale Trieste e le vie limitrote dove qucsl’anno è stata col¬ 
locata la tradizionale Fiera del Cassero. Onesti manifestazione da alcuni 
anni è diventala uno degli appuntamenti commerciali più importanti 
dell'Umbria. La mole di aliar! che viene realizzala è di tulio rispetto 
e ciò contribuisce a richiamare un numero sempre crescente di bancarelle. 

Vi si può comprare di tutto: dalle piantine di stagione per l’orto, 
agli oggetti di artigianato, ai generi alimentari, ai capi d’abbigliamcn- 
to. Le zone d’attrazione della Fiera del Cassero, per quanto riguarda 
i venditori ambulanti, sono in primo luogo le province più vicine: Pe¬ 
rugia e Rieti. Ma numerosi erano gli automezzi che ieri mattina ave¬ 
vano targhe delle più disparate province d'Italia. Quest’anno è arrivato 
un numero di ambulanti supcriore alle previsioni più ottimistiche, se¬ 
condo le quali il numero dei punti di vendite non avrebbe dovuto su¬ 
perare i 450. Invece ne sono arrivati 50 in più. 

I vigili urbani si sono comunque dati da fare e sono riusciti a 
trovare posto per tutti. Qualche lamentela da parte degli abitanti del 
posto a causa dei disagi che la presenza della fiera ha comportato al¬ 
la viabilità. D’altra parte difficile, se non impossibile, sarebbe stalo 
trovare una sede più adeguata: quella tradizionale, il viale Lungonera 
e l'area dell’ex ospedale, è pressoché inagibile a causa dei lavori per 
la costruzione delle fogne. Inoltre lo spazio non è più sufficiente per 
ospitare tutte le bancarelle. Quest’anno la scelta è caduta su viala 
Trieste e sulle vie vicine. E’ un esperimento che se si rivelerà positivo 
sarà ripetuto negli anni prossimi. 

Quest’anno il tempo, ancora bello, facilita l'afflusso dei visitatori, 
anche se, per non smentirà la tradizione ormai decennale che vuole la 
Fiera del Cassero sotto fa pioggia, ieri mattina hanno latto la loro 
comparsa le prime nubi della stagione. La Fiera iniziata ufficialmente 
ieri pomeriggio, si concluderà questa sera alle ore 20. 


proposta, formulata nella 
mattinata di ieri dal retto¬ 
re. di mettere a disposizione 
delle studentesse 40 camere 


Per il Perugia un pareggio sul quale resta molto da recriminare 


in un palazzo nei pressi di 
S. Enea. U secco no a que¬ 
sto tentativo di mediazione 
de! rettorato è stato unani¬ 
me c motivato con osserva¬ 
zioni sulla distanza e le dif¬ 
ficoltà di comunicazione fra | 
la località io questione e Pe- j 
ragia. ! 

Questa mattina quindi ci i 
sarà una svolta nella lotta, 
intrapresa ormai da diversi 
giorni dalle giovani della ca¬ 
sa della studentessa. L’agita¬ 
zione era iniziata perché 62 
ragazze che negli anni pas¬ 
sati avevano occupato came¬ 
re nel pensionato noi le ave¬ 
vano più riottenute. Il mo¬ 
vimento è partito quindi su 
un problema specifico e ri¬ 
stretto. I 

Ieri sera, comunque, nel 
corso dell’ assemblea, a cui 
hanno preso parte anche rap¬ 
presentanti sindacali è sta¬ 
to deciso un ampliamento 
della piattaforma di lotta 
che dovrebbe perciò riguar¬ 
dare lo stato complessivo del 
servizi universitari e gli at¬ 
tuali regolamenti vigenti al¬ 
l'Interno della casa dello stu¬ 
dente e della studentessa. 


C’era la Madunina a vegliare sull’Olimpico 


L’arbitraggio del milanese Casarin al centro della 


polemica 


Una posizione mantenuta con pieno merito 



Un « contrasto » tra Bagni o Rocca. 


• PERUGIA — Dopo otto do- 
1 meniche di campionato il Pe¬ 
rugia è l’unica squadra im¬ 
battuta del torneo. Il pareg- 

, gio conseguito all'Olimpico 
' contro la- Roma non è che un 
! altro anello della catena posi- 

• riva di questa squadra che 
, sta meravigliando tutta la 

critica sportiva nazionale. 

L’assenza forzata deH'arlete 
i perugino Speggionn. questa 
. volta ha tolto ai biancorossi 
l'ennesima vittoria esterna. 
, Cacciatori che lo sostituiva 
' non è riuscito a concretizzare 
tre occasioni d'oro che ave- 
' vano messo in grado il nu¬ 
mero undici di trafiggere il 
portiere giallorosso. Ma altri 
1 episodi potevano dare la vit- 
; toria agli uomini di Casta 
gner: due rigori negati dal 
signor Casarin, fi primo su 
Vannini proposto anche dalla 
moviola RAI, il secondo su 
Bagni falciato in piena area 
da Rocca. Un goal regolarissi¬ 
mo annullato inspiegabilmen¬ 


te dopo appena sei minuti di 
gara (anche per questo epi¬ 
sodio la moviola ne è stata 
buon giudice). 

Come si può notare fi Pe 
ragia può solo recriminare 
sul risultato di parità, anche 
se seguita a primeggiare In 
testa alla classifica. 

Un discorso a parte lo me¬ 
rita la designazione arbitrale 
di Casarin. Ammettiamo per 
assurdo che la Roma dopo 
sette domeniche di campiona¬ 
to guidasse la classifica e fos¬ 
se seguita ad un punto dal 
Milan. Diciamo che nell’otta¬ 
vo incontro di campionato, 
qua'.unque fosse stato il suo 
avversario, gli avessero man¬ 
dato un direttore di gara mi¬ 
lanese. Quello che cl chie¬ 
diamo. che cosa sarebbe suc¬ 
cesso? E* una topica degli 
organi federali, quella di aver 
mandato un milanese ad ar¬ 
bitrare fi Perugia, che non 
può passare inosservata an¬ 
che in considerazione del fat¬ 


to che il Perugia, guarda ca¬ 
so. è stato danneggiato da 
Casarin in maniera più che 
evidente. 

Un’altra nota che merita 
menzione è stata la presenza 
in tribuna stampa del sig. 
Bearzot. Lo abbiamo avvici¬ 
nato pregandolo, a fine parti¬ 
te. di dare un giudizio su 
questo Perugia. Il commissa¬ 
rio tecnico della nazionale ha 
risposto seccamente: «Non è 
mia abitudine giudicare le 
squadre ». Fin qui nulla da 
eccepire, dato che il tecnico 
di sedici squadre che milita¬ 
no in serie A ne ha sempre 
prese in considerazione so¬ 
lamente due. La prima, fi To¬ 
rino. sua ex-squadra, la se¬ 
conda la Juventus, targata 
Fiat NuH’altro da aggiunge¬ 
re. se non il fatto che Rocca, 
giudicato come migliore in 
campo, è stato travolto dal 
giovane Bagni. 

E" chiaro oramai che i gio¬ 
catori del Perugia non ver¬ 


ranno mai presi in conside¬ 
razione da Bearzot che chissà 
quanto ha sofferto a rinun¬ 
ciare al derby torinese per 
assistere alla partita di Ro¬ 
ma. Ma la squadra nonostan¬ 
te i Casarin di Milano e i 
Bearzot di Torino seguita ad 
essere in testa alla classifica. 
Per quanto ancora non lo si 
può ipotizzare di certo, c'è 
questa meravigliosa realtà 
che sta vivendo tutta la città 
umbra, anche la parte che 
non si è ma: interessata al 
gioco del calcio. 

Domenica prossima- sarà di 
scena al «Curi » il Torino di 
Radice per la nona giornata 
del girone di andata. I tifosi 
e gli sportivi umbri si augu¬ 
rano solo che 1 ! momento 
magico continui e. se si do¬ 
vesse interrompere, che fosse 
solo per motivi « tecnici » e 
non per fattori di altro tipo. 

Guglielmo Mazzetti 


Il consiglio regionale ha 
approvato ieri mattina il 
« Piano regionale per la con 
servazione e l'uso dei beni 
culturali ». ovvero, un arti¬ 
colato progetto die prevede 
restauri, un catalogo regio¬ 
nale dei beni ambientali, ar- 
cliologici, architettonici, ar¬ 
tistici e storici, un catalogo 
unico regionale del beni bi¬ 
bliografici, ed interventi per 
attività culturali. Il tutto ri¬ 
sulta legato alla legge 39 
(«Norme in materia di mu¬ 
sei, biblioteche, archivi di 
enti locali e di interesse lo 
cale, delega ai Comuni ») e 
mette in moto la spesa di 
circa un miliardo di residui 
passivi degli esercìzi ’75 a 
1977. 

Nella pratica si tratta di 
un atto concreto di program¬ 
mazione votato a pochi mesi 
dall'npprovazlone unanime 
del piano regionale di svi¬ 
luppo. li generale apprezza 
mento per l’opera svolta dal¬ 
la giunta regionale non ha 
portato però all'unanimità: 
i consiglieri de si sono aste 
miti nonostante un dibattito 
in cui tutte le obiezioni al 
progetto sono state ampia¬ 
mente esaminate. 

Facciamo un po’ di storia 
della discussione di ieri. 
L'Umbria con il piano per ì 
beni culturali è una delle pri¬ 
me regioni che interviene or¬ 
ganicamente nel settore gra¬ 
zie ad un lavoro di conoscen¬ 
za, quasi certosino, di tutte 
le opere di carattere artisti¬ 
co e culturale clic la storia 
tramanda. Si è arrivati a 
questo — lo ha spiegato ieri 
l'assessore Abbondanza — 
tramite il coinvolgimento dei 
comuni e numerose iniziati¬ 
ve pubbliche Dappertutto e 
passato inoltre il criterio del¬ 
la priorità degli interventi 
laddove sono più necessari, 
tanto che alcuni comuni noti 
seno presenti nel piano aven¬ 
do scelto di favorire inter¬ 
venti su beni di interesse 
comprensoriale e non stret¬ 
tamente municipale. 

La Regione ha svolto in so¬ 
stanza un lavoro rii ricucitu¬ 
ra e di valutazione con l’au¬ 
silio dei comuni e sopperen¬ 
do ai problemi elle ancora 
esìstono nella definizione dei 
consorzi tra i comuni per la 
gestione dei beni culturali 
previsti dalla legge 39. 

I Consorzi Comunali non 
avrebbero potuto del resto 
operare in quanto i rispetti¬ 
vi statuti, dopo una modifi¬ 
ca da parte dello stesso Con¬ 
siglio Regionale, sono di nuo¬ 
vo alla approvazione delle 
singole assemblee elettive. 
Parlar di « centralismo » nel 
piano come hanno fatto al¬ 
cuni consiglieri DC è quanto 
meno immotivato vista la ge¬ 
nesi del piano stesso che non 
ha impedito un'ampia parte¬ 
cipazione intorno alle scelte 
operate. 

Probabilmente i consiglieri 
democristiani non hanno vo¬ 
luto cogliere — come ha af¬ 
fermato Vincenzo Acciacca 
capogruppo del nostro parti¬ 
to — la grossa novità di un 
atto che inaugura un meto¬ 
do di indagine e di interven¬ 
to sui beni culturali teso ad 
evitare la distruzione e la 
perdita triste dei retaggi del 
passato. Se di ritardi in so 
stanza si volesse parlare sa¬ 
rebbe un po’ fare la triste 
storia delle inadeguatezze 
annose nel settore, non cer¬ 
to dell'opera, sia pure fati¬ 
cosa, che la Regione dell’Um¬ 
bria tra le prime In Italia 
ha avvinto. 

Dei 902 milioni che costi¬ 
tuiscono il piano, il 10 % ver¬ 
rà destinato all’acquisto di 
attrezzature per le attività 
culturali (dagli strumenti 
musicali, ai riproduttori acu¬ 
stici, alle macchine da pre¬ 
sa ecc.) a favore dì diverse 
iniziative culturali, sia mu¬ 
sicali, che audio visive, che 
per la fruizione delle biblio¬ 
teche ecc. Altri 90 milioni 
circa verranno spesi per gli 
interventi di piccolo restau¬ 
ro che impediscano il dete¬ 
rioramento di beni per cui è 
urgente l’intervento. 

II resto dei fondi sono ann¬ 
egamento ripartiti per 1 vari 
comprensori secondo i para¬ 
metri fissati dalla legge 39 . 
Assieme al piano sono stati 
approvati due atti specifici 
che lo completano; « Il pia¬ 
no per il catalogo unico re¬ 
gionale dei beni bibligrafici 
e Bibliografia umbra» e « il 
Piano per il catalogo regio¬ 
nale dei beni ambientali, ar¬ 
cheologici. architettonici, ar¬ 
tistici e storici dell’Umbria». 


• PROTESTA DEI 

VIGILI 

URBANI DI TERNI 

TERNI — I vigili del fuoco 
di Terni, in occasione dello 
sciopero di oggi, hanno di¬ 
stribuito un volantino nel 
quale, tra l'altro, si denun¬ 
ciano le disfunzioni piu ap¬ 
pariscenti che ostacolano 1 * 
opera dei vigili del fuoco an¬ 
che nella provincia di Terni. 
Nel volantino si dice: « Il 
materiale, tubazioni, corde, 
scale, viene rinnovato con fi 
contagocce, mettendo a re¬ 
pentaglio la sicurezza del la¬ 
voro e dei lavoratori. L’equi¬ 
paggiamento è scarso e non 
fornisce alcuna protezione. 
Divise che diventano spugne 
per l’assorbimento dell’acqua 
e che prendono fuoco invece 
che riparare dalle fiamme. 
Stivali che bruciano i piedi. 
Cinture di sicurezza mal col. 
laudate. Elmi che si ammac¬ 
cano appena ci cade un sas¬ 
solino ». 
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La DC getta 
il sasso 
e ritira 
la mano 

II segretario regionale della 
DC sarda dr. Salvatore Mur- 
gia fa più che mai finta di non 
capire. Dopo aver lanciato il 
sasso (* Va bene la giunta 
con i tecnici, ma devono es¬ 
sere scelti da noi e solo gra¬ 
diti ai comunisti »), ha tirato 
indietro la mano. Come gli 
altri democristiani, si è nasco¬ 
sto (si fa per dire) dietro il 
dito del veto socialdemocra¬ 
tico. Considerato però che una 
giunta bisogna pur farla, og¬ 
gi il dr. Murala si muove, a 
quanto pare, per un monoco¬ 
lore o per un tricolore. Quin¬ 
di. niente « solidarietà auto¬ 
nomistica ». E' peccato mor¬ 
tale. 

La tecnica appare sempre 
la stessa: chi divide, impera. 
Per far valere questa tesi re¬ 
condita. il segretario regiona¬ 
le de si serve di argomenta¬ 
zioni a dir poco ridicole, ac¬ 
cusando tutti i partiti — me¬ 
no il suo. s'intende — di ave¬ 
re aperto una crisi al buio. 
Un falso clamoroso. E a dimo¬ 
strarlo vale proprio il caso 
del dr. Murgia. 

Nel settembre del 1077 i 
partiti autonomistici avevano 
sottoscritto un accordo per gli 
incarichi negli enti regionali 
e in lutti quegli organismi nei 
quali <* rappresentata la Re¬ 
gione. Ebbene, l’accordo sta¬ 
biliva precisi * criteri » di 
compatibilità. In particolare 
veniva ritenuta incompatibile 
la nomina negli enti regionali 
con « gli incarichi negli organi 
esecutivi del partiti, dei sin¬ 
dacati, delle organizzazioni di 
massa ». 

Il dr- Murgia, che contem¬ 
poraneamente è segretario re¬ 
gionale de e presidente dello 
SFIER Ila società finanziaria 
della Regione Sarda) è tutta¬ 
via rimasto al suo posto. E" 
vero che l’interessato ha in¬ 
viato la sua brava lettera di 
dimissioni, ma Vassemblpa 
dei soci delta SFIRS non ha 
ancora trovato il tempo per 
accettarle. Morale della favo¬ 
la: il dr. Murgia rimane in 
carica. 

E’ cosi che la DC rispetta 
i pitti? Chiunque può rìspon 
dere a questa domanda, scor¬ 
rerlo il curriculum del segre¬ 
tario democristiano che ha 
lui per prime violato gli im 
pegni telativi al risanamen¬ 
to della vita politica regio¬ 
nale. 

Cosa dovevano fare il PCI 
e gli altri partiti autonomi¬ 
stici ? Fungere da coperchio 
di una DC che si tiene abbar¬ 
bicata ai centri di potere, 
che pensa a coltivare clien¬ 
tele. che non sa rinnovarsi? 
Il dr. Murgia. ci pare, è la 
prova vivente di questa DC. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A quasi due 
mesi dall'inizio della crisi, 
nessuna schiarita si avverte 
alla Regione. La DC conti¬ 
nua il suo braccio di ferro 
con i partiti autonomistici, 
nascondendosi dietro il « no » 
socialdemocratico per conti¬ 
nuare a respingere l'unica so¬ 
luzione possibile: la. giunta 
di solidarietà con 1 tecnici 
comunisti. Anche in questi 
giorni i responsabili demo¬ 
cristiani sardi ripetono che 
occorre trovare una soluzione 
diversa. Quale? Non v’è dub¬ 
bio che all'interno del par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
vanno rimontando coloro che 
puntano ad un monocolore di 
affaci o addirittura a una 
riedizione del centrosinistra. 
Quest'ultima ipotesi viene re¬ 
spinta sia dai repubblicani 
che dai socialisti. 


« Il centro-sinistra in Sar¬ 
degna, come nel resto del 
paese, è assolutamente im¬ 
proponibile. Chi tentasse di 
resuscitarlo, farebbe il gioco 
di quelle forze conservatrici 
che vogliono far tornare in¬ 
dietro la situazione sarda, 
inasprendo di più le tensioni 
sociali che vanno già rag¬ 
giungendo un livello perico¬ 
loso»: cosi hanno risposto al¬ 
cuni dirigenti socialisti e re- 
pubblicani ad esponenti dello 
scudo crociato che avevano 
fatto balenare, per conto di 
uomini e gruppi ben indivi¬ 
duati uno sbocco della crisi 
del tutto m antitesi con le 
indicazioni scaturite dallo 
sciopero generale del 16 no¬ 
vembre scorso. 

I quadri sindacali sardi, 
riuniti alla Fiera Campiona¬ 
ria di Cagliari, avevano in¬ 
fatti rivendica,to « una giunta 
autorevole e forte » rappre- 


Incendiata una fattoria nel Catanzarese 

VIBO VALENZ1A — Un altro incendio di origine dolosa nelle 
campagne di Limbadi (CZ). in località «Santa». Sconosciuti 
hanno cosparso di benzina il deposito dei fratelli Vincenzo, 
Gregorio e Giuseppe Naso, agricoltori. Le fiamme, in poco 
tempo, hanno distrutto mille balle di paglia, 500 di fieno e 
diversi quintali di concimi, duecento polli e molti attrezzi 
agricoli. I danni ammontano a circa quindici milioni di lire. 

I vigili del fuoco sono riusciti a circoscrivere il rogo evitando 
che si estendesse a due grosse stalle, i cui bovini sono stati 
posti in salvo dai pompieri stessi. 


sentativa di tutte le forze 
autonomistiche capaci di da¬ 
re risposte serie e concrete 
alle domande ed alle aspira¬ 
zioni di tutti i lavoratori ». 

Queste indicazioni sono sta¬ 
te fatte proprie dalle dele¬ 
gazioni del PCI e del PSI. 
che si sono incontrate nella 
giornata di ieri per un esa¬ 
me delia situazione politica 
e per studiare la possibilità 
di soluzione della crisi an¬ 
che in previsione del venti¬ 
lato incontro collegiale tra 
tutte le forze autonomistiche. 

Una risposta alle proposte 
« informali » della, DC è ve¬ 
nuta dal comitato regionale 
del PSI. Il monocolore de¬ 
mocristiano è ritenuto impro¬ 
ponibile. mentre viene esclu 
sa la passibilità di un tri¬ 
partito DC-PSI-PRI. I com¬ 
pagni socialisti ritengono in¬ 
vece ancora aperta la stra¬ 
da per una giunta di unità 
autonomistica con i tecnici 
comunisti. 

E' intanto atteso l’incontro 
con i segretari regionali dei 
partiti per esaminare la pos¬ 
sibilità di tenere subito la 
riunione collegiale delle for¬ 
ze autonomistiche. Il PCI si 
dichiara disponibile solo se 
vi sarà una adeguata prepa¬ 
razione che permetta dì com¬ 
piere dei passi in avanti nel¬ 
la soluzione positiva della cri¬ 
si sarda. 

9* P- 


Emarginati 
dalle banche 
si candidano 
per le società 
« collegate » 

PALERMO — Scaduti d» anni, 
e con «earse possibilità dì ve¬ 
nir ricontcrmati, alcuni compo¬ 
nenti dei consigli di ammini¬ 
strazione del Banco di Sicilia e 
della Cassa di Risparmio, i due 
maggiori istituti di credito del¬ 
l'isola, stanno, per cosi dire, 
correndo ai ripari. Con una gra¬ 
vissima manovra stanno proce¬ 
dendo ad autonominarsì, prima 
di lasciare per sempre le loro 
cariche In delicatissimi posti 
di responsabilità di società col¬ 
legate poste sotto il controllo 
delle due banche. E' quanto sta 
accadendo, per esempio, alla 
SCAS, la Società Grandi Al¬ 
berghi Siciliani 

La denuncia di queste opera¬ 
zioni è slata (atta con un'in¬ 
terpellanza che il gruppo co¬ 
munista (primo iirmatarlo il 
capogruppo compagno Miche¬ 
langelo Russo) ha rivolto al 
presidente della Reg'one sici¬ 
liana, Nella Interpellanza si sot¬ 
tolinea il crearsi di una ■ situa¬ 
zione assurda e insostenibile 
per cui gli attuati amministra¬ 
tori verrebbero collocati in po¬ 
sti di direzione, tra l’altro lau¬ 
tamente retribuiti ». Nella in¬ 
terpellanza si denuncia anche 
mozioni di personale da parte 
l'efiettuarsi di una serie di pro¬ 
dei Consiglio di amministrazio¬ 
ne del Banco di Sicilia. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nel Ragusano 
ha assunto 1 contorni di un 
vero e proprio scandalo: l’as¬ 
sessore regionale alla agri¬ 
coltura. il democristiano A : 
leppo, per assecondare un 
piano di sistematica caccia¬ 
ta dei coloni dai fondi avu¬ 
ti in affitto, ha dato via lì¬ 
bera ai grossi agrari conce¬ 
dendo lauti finanziamenti 
per fantomatici programmi 
di trasformazione. L’opera¬ 
zione è tanto più grave per¬ 
chè viene consentita in ter¬ 
reni destinati al potenzia¬ 
mento della zootecnia, uno 
dei settori qualificanti del 
piano agrìcoloalimentare. 

Ma è un po’ in tutta riso¬ 
la che l'attacco degli agrari, 
con il pieno avvallo e spes¬ 
so il sostegno dell’assessora¬ 
to. si sta sviluppando in que¬ 
ste ore in sintomatica coin¬ 
cidenza con le dure resisten¬ 
ze alla legge sui patti agrari. 
A Parsala ITrapani), per ci¬ 
tar! un alro esempio, entram¬ 
bi i proprietari hanno inten¬ 
sificato le pressioni sui co¬ 
loni: li vogliono cacciare via 
dai fondi o con il ricatto o 
con la promessa di denaro. 

Altri episodi vengono se¬ 
gnalati in altrettante zone 
della Sicilia: per sfuggire 
alla legge che si propone di 
abolire la mezzadria e la 
colonia (sono oltre 25 mila 
le aziende interessate) centi¬ 
naia di sfratti stanno pioven¬ 
do sulla testa dei fittavoli. 
E’ quanto tra l’altro denun¬ 
cia una mozione presentata 
da tutti i parlamentari co¬ 


munisti alla Assemblea Re¬ 
gionale siciliana proprio ieri. 

Si tratta di una gravissima 
offensiva che si fa forte ap¬ 
punto del sostegno di un as¬ 
sessore del governo regionale. 
La denuncia di questa situa¬ 
zione del resto viene fatta in 
queste settimane da un gran¬ 
de movimento di lotta: dal¬ 
l’ultima manifestazione dei 
braccianti il 5 novembre, alla 
settimana di lotta che si 
conclude sabato prossimo e 
indetta dalle organizzaz.iom 
unitarie sindacali dei brac¬ 
cianti, alla manifestazione 
del 5 disemine prossimo i 
quando a Palermo conver- f 
ranno almeno 10 mila colti¬ 
vatori da tutte le province. 

Le responsabilità dell'asses¬ 
sorato regionale sono state 
denunciate anche ieri nel 
corso dell’attivo sul tema dei 
patti agrari tenuto a Paler¬ 
mo e concluso dal compagno 
Pio La Torre responsabile 
della sezione agraria nazio¬ 
nale del PCI. Responsabilità 
dell’assessorato che sono nei 
fatti, come ha ricordato il 
compagno Pietro Ammavuta 
nella relazione. Si tratta di 
un elenco illuminante. 

Da più di un anno è inap¬ 
plicata ia legge sull'assisten¬ 
za tecnica, bloccati sono 1 
fondi per il finanziamento dì 
strade, l'elettrificazione rura¬ 
le e le macchine agricole; 
largamente inattuata la legge 
sui danni alle colture: non 
è stato presentato il disegno 
di legge sulle terre incolte da 
parte del governo. Paraliz¬ 
zata è anche l'attività delle 
concessioni per le terre in¬ 


colte perché il governo non 
lia nominato l componenti. 
A completare il quadro sinora 
il governo non ha provveduto 
alla convocazione della confe¬ 
renza regionale sull'agricol¬ 
tura che è chiamata a fis¬ 
sare le linee di programma¬ 
zione degli interventi nel set¬ 
tore. 

Bastano questi accenni per 
far risaltare i ritardi dell'am- 
ministrazione regionale che 
casi disattende uno dei pun¬ 
ti fondamentali dell'accordo 
della nuova maggioranza. 
L’on. Ammavuta ha ricordato 
che il governo regionale e 
chiamato « brevissima sca¬ 
denza nd un banco di pro¬ 
va: quello costituito dalla di¬ 
scussione sulla mozione del 
PCI sui patti agrari all'as¬ 
semblea regionale che sì ter¬ 
rà giovedì prossimo. 

«Si tratta di un’occasione 
— ha ricordato a sua volta 
Pio La Torre — che met¬ 
terà la DC siciliana dinanzi 
alla scelta: o stare con gli 
agrari o rispettare gli accor¬ 
di tra le forze democratiche, 
sino in fondo ». La Torre ha 
fatto anche il punto sulla 
discussione e lo scontro in 
atto alla Camera sulle nuo¬ 
ve norme sui patti. Ha detto 
con chiarezza che il PCI non 
si presterà al « gioco del- 
l’impantanamento » di un 
provvedimento che finalmen¬ 
te va a realizzare una seria 
programmazione degli inter¬ 
venti in agricoltura e valo¬ 
rizzare le risorse e il ruolo 
imprenditoriale contro la po 
litica assenteista dei grandi 
agrari. 


MESSINA - Ad un mese di distanza ancora nessun intervento della Regione 

«Vogliamo ciò che l'alluvione ci ha tolto» 
Ieri sciopero e manifestazione a Giammoro 

Paralizzata Fattività nelle campagne - A Messina incontro tra i sindaci dei Comuni colpiti, sindaca¬ 
ti e partiti - Oltre ai deputati nazionali e regionali presente anche il presidente dell’Assemblea 


BASILICATA - Primo incontro 
a Sanseverino Lucano 


Il PCI discute con 
i cittadini del 
«progetto Pollino» 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Giammoro. una 
frazione del comune di Pace 
del Mela, Ieri s’è fermata, a- 
derendo così allo sciopero 
generale proclamato dalla fe¬ 
derazione sindacale CGIL. 
CISL, UIL. Con questa gior¬ 
nata di lotta le organizzazioni 
sindacali hanno voluto pro¬ 
testare per la totale mancan¬ 
za di aiuti alla popolazione 
di questa piccola frazione 
dove maggiori sono stati 1 
danni provocati daH’alluvione 
del 20 ottobre scorso. 

Ad un mese di distanza, in¬ 
fatti la situazione di questo 
paese come di altri centri 


della zona del Mela, è grave: 
bloccate molte attività com¬ 
merciali, paralizzata quella 
delle campagne, mentre le 
case Investite dalla violenza 
delle acque sprigionatesi dal 
torrente Muto, (l’acqua rag¬ 
giunse in qualche punto an¬ 
che l'altezza di tre metri) 
portano ancora 1 segni dei 
danni dell’alluvione del 20. 
«Noi non cerchiamo elemosi¬ 
na. ma chiediamo che la Re¬ 
gione dia agli abitanti di 
Giammoro. ed a quelli delle 
altre zone colpite, nè più nè 
meno di ciò che l’alluvione 
ha tolto loro» — ha detto nel 
corso del comizio di chiusura 
della manifestazione il rom- 


Riserva di caccia 

PALERMO — La signora, abbigliata in stile « casual » da 
boutique, rivolta al vigile fermo all'incrocio: « sarebbe di¬ 
sposto a partecipare ad una caccia al tesoro? Basta che venga 
con me un momento fino a Poggio Ridente in divisa. La 
presento alla giuria, e poi la riaccompagno al semaforo ». 
Il vigile risponde con un moto di fastidio. Ma la signora in¬ 
siste: « Guardi che la caccia l’organizza il conte Cassina ». 

Tanto è bastato il 12 novembre scorso — come rivelano 
i consiglieri comunisti Ceraulo e Provvidero con una inter¬ 
pellanza al sindaco — a provocare l’abbandono di una serie 
di incroci del centro cittadino da parte di svariati vigili 
urbani, lasciatisi coinvolgere, mentre il traffico impazziva, 
nel gioco domenicale del ricco e potente personaggio. Il 
quale continua a considerare la città, a quanto pare, la 
sua riserva di caccia. 


Vaste battute di CC e poliziotti in tutto l'Oristanese 

Ancora senza esito la caccia 
ai rapitori di Efisio Carta 

La cattura dell'ultimo feudatario della laguna ha fatto ripiombare 
molti nella paura - Quale somma verrà chiesta per il riscatto? 


Dal nostro inviato 

ORISTANO — Dove è tenuto 
nascosto don Efisio Carta: 
nella zona del Sinis o tra le ; 
montagne del nuorese? le bat¬ 
tute proseguono intensissime 
nell’alto Oristanese. fino alla 
provincia di Nuoro. Sono im¬ 
pegnati carabinieri e poli¬ 
ziotti, con un forte spiegamen¬ 
to di mezzi, compresi gli eli¬ 
cotteri. 

Sembra di essere ripiomba¬ 
ti nel clima caldo del banditi¬ 
smo. quando i baschi blu era¬ 
no alla caccia di Mesina e di 
altri temuti banditi nei lunghi 
giorni del 1968. Adesso la zo¬ 
na è un’altra: quella della 
provincia bianca di Oristano, 
dove i padroni si sentivano se 
non al sicuro, almeno più pro¬ 
tetti. Ora che rultimo feuda¬ 
tario della laguna è stato cat¬ 
turato da quattro fuorilegge 
armati e mascherati, molti si 
sentono * esposti ». Comincia 
a serpeggiare la paura. 

Nella casa di Carta a Orista¬ 
no. parenti e amici vanno pre¬ 
disponendo i piani per stabi¬ 
lire i contatti con gli interme¬ 


diari dei banditi. E’ chiaro 
che l’anziano possidente Io 
hanno preso per denaro. Quan¬ 
to vogliono per il rilascio? 
Come avverrà l’aggancio tra 
i banditi e la famiglia? Sono 
domande che si pongono so 
prattutto i legali dei Carta. 
Uno di essi, l’avvocato Aldo 
Uras. ha dichiarato che per il 
momento, dopo il sequestro di 
don Efisio. non si è verificato 
nulla di nuovo. « Attendiamo 
die si facciano vivi i banditi 
per stabilire la linea da per¬ 
seguire. Purtroppo ancora non 
conosciamo le loro intenzio¬ 
ni » — ha dichiarato l’avvoca¬ 
to Uras. 

La permanenza più o meno 
breve dell’ostaggio tra le mon 
lagne dipenderà anche dall’ 
entità della somma che venis¬ 
se eventualmente richiesta dai 
fuorilegge. La moglie. Sara 
Marongiu. una ex domestica, 
non è intestataria di niente. 
Ha dei risparmi suoi, che as¬ 
sommati a quelli di amici e 
parenti non basterebbero certo 
a soddisfare le richieste dei 
banditi. II grosso patrimonio 
di famiglia è intestato al ba 


rone della laguna: per ritira¬ 
re le somme in banca dovreb¬ 
be presentarsi proprio lui. 

E allora, come fare? Si tro 
\erà certo una via d uscita se 
la magistratura non dovesse 
decidere di mettere sotto se¬ 
questro tutti i beni della fa¬ 
miglia Carta. Di ciò si è sicu¬ 
ramente parlato nel vertice 
avvenuto l’altro giorno ad 
Oristano, senza però arrivare 
ad una decisione definitiva. 

La pista delle zone agro pa¬ 
storali potrebbe, infatti, esse¬ 
re quella sbagliata. Non è im 
probabile che ì rapitori del 
feudatario possano nasconder¬ 
si tra gente insospettabile, ma 
bene introdotta nell'ambiente 
dei « is meris ». gente che co¬ 
nosceva perfettamente l’enti¬ 
tà patrimoniale di don Efisio 
Carta e non aveva davvero 
creduto al suo reddito risul¬ 
tante presso gli uffici fiscali: 
un milione e 700 mila lire 1' 
anno. Insomma. per il fisco 
oristanese il « barone della la¬ 
guna » era più povero di un 
suo seno di peschiera. 


pegno Nicola Grasso, inter¬ 
venendo a nome dell’ammì- 
nistrazione comunale di Pace 
del Mela, che ha aderito allo 
sciopero generale. 

Mentre a Giammoro si è 
manifestato contro t ritardi 
desìi organismi di governo 
regionale, a Messina, nella 
sala del consiglio provinciale, 
si è svolta una riunione di 
lavoro cui hanno partecipato 
- i sindaci dei Comuni colpiti, 
rappresentanze sindacali, for¬ 
ze politiche ed organi tecnici. 
Erano presenti anche 11 pre¬ 
sidente dell'assemblea regio¬ 
nale siciliana compagno on. 
Pancrazio De Pasquale e i 
deputati nazionali e regionali. 

E’ toccato a un ingegnere 
capo del Genio Civile Tom¬ 
maso Sessa, dare una quanti¬ 
ficazione provvisoria del 
danni accertati. Secondo il 
Genio Civile, che ha fatto ac¬ 
certamenti in 44 comuni, 1 
danni ammontano a 10 mi¬ 
liardi e 560 milioni, cifra che 
è molto distante da quelle 
denunziate dai singoli comu¬ 
ni Inoltre, come ha fatto ri¬ 
levare nel suo intervento it 
presidente della Confcoltiva 
tori, compagno Gregorio Sii 
vestii, le stime del Genio Ci¬ 
vile non possono tenere con¬ 
to del disastri che l’alluvione 
ha provocato in agricoltura 
Sono andati infatti distrutti 
ettari di aranceti, vigneti, e 
pescheti, mentre la produzio¬ 
ne stagionale è interamente 
saltata. «Per questo — ha af 
fermato Silvestri — la Con 
fcoltivatori propone l'applica 
zione per le zone colpite del 
la legge per le calamità natu¬ 
rali». 

Dal diba:tito è emersa con 
forza un'altra considerazione 
che sta alla base delle npetu 
te alluvioni che la provincia 
di Messina subisce oramai 
periodicamente. Le ha fatte 
risaltare 11 sindaco di Pace 
del Mela, compagno Giovanni 
Pagano, che ha ricordato 
come i ritardi della Regione 
nei confronti degli alluvionati 
di oggi, sono stati preceduti 
da tutta una polìtica distorta 
nei confronti della sistema¬ 
zione del suolo. Pagano ha 
ricordato come da anni ’ 
comuni denunciano la man¬ 
canza di una organica politi 
ca per arrestare il dissesto 
dei torrenti dovuto si al na¬ 
turale spostamento dei corsi 
d'acqua, ma anche alla man¬ 
cata opera di imbrigliamento, 
ad una forestazione inesisten 
te dei terreni friabili, a con¬ 
tinui prelievi di misto torren¬ 
tizia 

«Senza una politica organi¬ 
ca che tenda aH'eliminazione 
di cause naturali o provocate 
dall’uomo, noi saremo impo¬ 
tenti a garantire ai nostri cit¬ 
tadini un'esistenza tranquilla» 
ha concluso il sindaco di Pa¬ 
ce del Mela. Parole che altri 
sindaci hanno fatto loro e 
che rivelano, ancora una vol¬ 
ta. come soltanto un’azione 
programmatica per la difesa 
del territorio può evitare il 
ripetersi di fenomeni, in una 
provincia economicamente 
già In ginocchio per ben altre 
cause. 

Enzo Raffaele 




MATERA — Quella di Sanseverino Lu¬ 
cano è stata la prima di una serie di 
iniziative che il nostro partito inten¬ 
de promuovere sul problema del Polli¬ 
no, soprattutto in vista delle scaden¬ 
ze della commissione regionale istitui¬ 
ta per l’analisi dei progetti per la crea¬ 
zione del parco Pollino. 

Il PCI ha inteso rapportarsi cosi al¬ 
le popolazioni dell'en troterra lucano 
per la necessità di far pesare, con una 
estesa partecipazione dei cittadini, le 
scelte e le indicazioni provenienti dal 
basso. 

Ad aprire i! dibattito è stato il com¬ 
pagno D'Albo che ha sottoi-neato l'e 


sigenza che qualsiasi intervento debba ' 
inserirsi in un piano complessivo di ' 
rinascita e di sviluppo della zona. In¬ 
fatti per il PCI non si tratta di pre- i 
mia re questo o quel progetto, ma di 
creare dei soggetti che gestiscano u- ; 
na ipotesi di intervento complessivo. ' 
Di questa opinione è anche il compagno 
Grezzi, consigliere regionale, che ha • 
posto al centro del dibattito la que ‘ 
stione delle deleghe ai comuni per 
avviare l'ciaboraz.one di piani di set¬ 
tore. 

Nel dibattito sono intervenuti tra ; 
gli altri ;! compizno Viceconte. sin- j 
Sen.se e il compagno Viceconte, sin¬ 


daco di Francavilla. Amerigo Restuc- 
ci. responsabile regionale per i prò 
blemi deil’assetto del territorio, ha te¬ 
nuto le conclusioni. Restucci ha mes¬ 
so al primo posto la salvaguardia del 
patrimonio edilizio, anche utilizzan¬ 
do i fondi e la normativa della legge 
sul piano decennale delia casa, per¬ 
ché i comunisti sono contrari ad in 
sediamenti turistici fuori degli abitati. 

L’inccntro si è concluso con la ri¬ 
chiesta che la commissione regionale 
si incentri con gii enti elettivi e le 
popolazioni delle zone interessate. 

NELLA FOTO, uno «cordo del Pollino 


Per la legge 
sull’aborto 
manifestano 
le donne 
ad Agrigento 

AGRIGENTO — Intensa al 
tiv.tà ad Agrigento del co¬ 
mitato per l’applicazione del¬ 
la legge 194 suirintemizione 
volontaria della gravidanza. 
Una manifestazione pubblica, 
che ha suscitato interesse e 
consensi, si è svolta nella 
centralissima piazza Cavour. 
Gli interventi delle compagne 
Giusi Carrec3 e Ester Grassi, 
che si sono avvalse di pan¬ 
nelli illustrativi, hanno sot¬ 
tolineato la validità dell’ini¬ 
ziativa 

Dopo aver sottolineato Tesi, 
genza di superare a! più pre¬ 
sto l’iter burocratico per far 
si che l’ente ospedaliero agri¬ 
gentino si adegui ai tempi, 
sono stati portati a conoscen¬ 
za i precedenti tncontri del 
comitato con l’ente laddove so 
prattutto si chiedeva la pos¬ 
sibilità di convenzionarsi co¬ 
me ospedale 3. Giovanni di 
Dk> con Uberi professionisti, 
dato l'alto numero di obiet¬ 
tori 


Assegnati i terreni della 167 


A Vibo per Fedilizia popolare 
le cooperative Fhanno spuntata 


Dal nostro corrispondente 

VIBO VALENZIA — E* ser¬ 
vito i: « presidio oi>e.‘.«.o.. 
al Comune di Vibo Valenzia 
se è vero che dopo anni ed 
anni, da quando è entrata in 
vigore la legge 167, sulla edi 
lizia economica e popolare. le 
cooperative edilizie che ave 
vano fatto richiesta di suoli 
edificabilc finalmente ieri li 
hanno ottenuti. Nella sala 
delia Giunta comunale erano 
presenti in tanti tra gli ade¬ 
renti della cooperativa ed'li 
zia « La G'.occ*ìda » che ra c- 
coglie 94 operai del nucleo 
industriale. Sembrava una 
riunione sindacale dei me 
talmeccanici e invece si chie¬ 
deva che la Giunta dimissio¬ 
naria (DC-PSI) procedesse 
immediatamente alla asse¬ 
gnazione dei suoli della 167. 

E per la verità gli operai 
della «Gioconda » erano siati 
chiari nell'incontro che ai 


precedenza avevano avuto 
con l'assessore anziano: «Sa 
baio saremo di nuovo qui — 
dissero in molti — e allora 
nessun rinvio sarà possibile, 
dovrete fare subito ciò ohe 
non avete fatto in tanti an¬ 
ni ». Cosi sabato scorso, a 
decine gii aderenti alla coo¬ 
perativa « La Gioconda » 
compagni e consiglieri del 
Partito comunista Italiano af¬ 
follavano l’aula della giunta 
municipale in cinque ore si è 
riunita prima la commissione 
consiliare e poi la giunta 
« Finalmente — ci dice il 
compagno Fedele, responsabi¬ 
le del problemi urbanistici 
delia segreteria del Comitato 
cittadino del PCI — con la 
mobilitazione di massa, poli¬ 
tica e istituzionale, siamo 
riusciti a vincere una batta¬ 
glia in cui il Partito comu¬ 
nista italiano si era impegna¬ 
to con tutte le sue energie. 
SI è visto — aggiunge Fedele 


— che quando si muove l'a¬ 
vanguardia delia classe ope¬ 
rala vibonese quando si crea 
un movimento di massa nes 
suna manovra dilatoria può. 
riuscire vincente. Questa vi 
coi da — sostiene Fedele — 
allo stessG tempo dimostra 
come era possibile fare in 
breve tempo ciò che la De¬ 
mocrazia cristiana, ed anche 
il Partito socialista italiano 
in quest’ultimo anno, non 
hanno fatto In tempi prece¬ 
denti. Abbiamo ragione a 
sostenere che il programma 
concordato tra i partiti non è 
marciato perchè non c'era la 
volontà politica di attuarlo 
« Con la data odierna ~ 
conclude Fedele — si pone 
fine ad un lassismo vergo 
gnoso e interessato nel cam 
po deU’urbanistlca almeno 
per quanto riguarda l'asse 
gnazione dei suoli delia 167. 


an. p. 


Conferenza della 
Provincia 


Bari: i comunisti 
per le deleghe 

ai Comuni 

' 

in materia di 
agricoltura 

Dalla nostra redazione 

BARI — Sono diversi i moti¬ 
vi die ci consentono di dare 
nel complesso un giudizio 
positivo sulla conferenza a- 
graria provinciale — la prima 
che si è tenuta in Puglia e 
c’è da augurarsi che seguano 
le altre — promassa dal¬ 
l'amministrazione provinciale 
di Bari. Il tema (il molo del. 
la Provincia nella program 
inazione e gestione dello svi¬ 
luppo dell’agricoltura) è di 
grande attualità perchè si 
tratta di un settore che offre 
un terreno immediato di ve¬ 
rifica della direzione e dei 
modi in cui può realizzarsi la 
saldatura fra il livello delle 
riforme economiche e sociali 
e quello della riforma dell'i 
stituzione. 

La conferenza ha rappre 
sentato soprattutto l’occasto 
ne di un ampio e serrato 
confronto fra forze politiche, 
organizzazioni sindacali c 
professionali del mondo agri¬ 
colo su un nodo centrale, an¬ 
cora tutto da risolvere, die è 
di fronte alla Regione Puglia 
in materia di riforma dell'i¬ 
stituzione qual/è quello rap¬ 
presentato dalle deleghe in 
materia di agricoltura. E di 
questo soprattutto si è di¬ 
scusso dopo l'illustrazione 
delle tre relazioni principali 
lette dal presidente dell'am¬ 
ministrazione provinciale 
Gianvlto Mastroleo (il ruolo 
della Provincia In agricoltura 
in un nuovo rapporto con la 
Regione), dall’assessore pro¬ 
vinciale all'agricoltura Dome¬ 
nico Frisone (indicazioni e 
prospettive alla luce degli in¬ 
dirizzi della legislazione re 
gionale e comunitaria) e del 
compagno Gianni Damiani 
(esperienze maturate dalla 
provincia di Bari in agricol¬ 
tura e praspettive). 

Tutti sono stati concordi, 
relatore e intervenuti nel di¬ 
battito durato due giorni, sul 
fatto che la Provincia non 
può più continuare nd am¬ 
ministrare come nel passato, 
e che la Regione Puglia deve 
delegare le sue funzioni nm 
minLstrative cominciando dal¬ 
l’agricoltura. Le differenzia¬ 
zioni ci sono state quando si 
è entrati nel merito del pro¬ 
blema. quando cioè si è par¬ 
lato dei destinatari delle de¬ 
leghe, va detto subito che la 
posizione del presidente del¬ 
l’amministrazione provinciale 
Mastroleo (PSI) è parsa tesa 
ad egemonizzare, da parte 
della Provincia, l’istituto del¬ 
le deleghe, quando invece - - 
come rilevavano il compagno 
Mari, responsabile della se¬ 
zione agraria regionale e il 
consigliere regionale Fiore — 
le deleghe vanno date, come 
prevede la costituzione, ai 
Comuni, mentre alla Provin¬ 
cia vanno assegnati compiti 
di coordinamento della prò 
grammazione. Naturalmente, 
1 Comuni vanno aiutati « di 
ventare protagonisti della lot¬ 
ta per lo sviluppo e la de 
mocrazia. Più sfumate le po¬ 
sizioni dell’on. Di Vagno 
(PSI) che nella sostanza ci è 
parso d’accordo su questa 
impostazione. 

Diversa la pasi zione del 
rappesentante delia Coldiretti 
Bollomo (che è anche il re¬ 
sponsabile della sezione agra¬ 
ria regionale della DC) il 
quale si pronunciava per le 
deleghe alle associazioni dei 
produttori (dello stesso pare¬ 
re il presidente dell’Associa¬ 
zione regionale degli allevato 
ri. Colucci) mentre per la 
Provincia concordava con gli 
altri sui compiti di coordi¬ 
namento della programma¬ 
zione. Non del tutto esplicito 
il pensiero dell'assessore re- 
: gionale niragricoltura Angelo 
I Monfredi il quale, mentre si 
| pronunciava sulla necessità 
di dare le deleghe ai Comuni, 
non escludeva altri soggetti 
non elettivi. Una posizione, 
com'è evidente, ancora non 
del tutto chiara ma che ten 
[ de a lasciare aperta la di¬ 
scussione. Anche se. dobbiamo 
ai fermarlo subito, non si può 
essere assolutamente d'ac 
corno con l'assessore quando 
parla di deleghe «ad altri or 
ganismi che hanno maturato 
esperienze a spese pubbliche 
e private» con chiaro riferi¬ 
mento ai consorzi. 

Un problema quindi quello 
delle deleghe dei tutto aper 
to. come ha dimostrato il di¬ 
battito. Su un punto però c'è 
stata unanimità: l'urgenza di 
dare le deleghe senza più 
trincerarsi, com’è stato ef 
fermato da più parti, dietro 
il fatto che i Comuni non 
hanno le strutture adatte per 
esercitarle. Questo è emerso 
da tutto 11 dibattito che ha 
j avuto al centro la necessità 
: della partecipazione dei prò 
tagontsti del rinnovamento 
agricolo in un momento in 
cui si va verso l'elaborazione 
dei piani agricoli di zona 
(come sottolineava il presi 
| dente della commissione a 
gricoltura del consiglio re 
j gionale compagno Panico) r 
prende avvio l’attuazione del 
la legge quadrifoglio che ha 
In sè elementi di program¬ 
mazione (la stessa presenza 
del residui passivi al capitolo 
i agricoltura va ricercata nella 
mancanza delle deleghe). 

Il dibattito — in cui. va 
detto, è stato dato purtroppo 
poco spazio ai coltivatori ~ 
• ha affrontato anche molte 
plici problemi in cui si dibatte 
l'agricoltura delia provincia 
. di Bari. 

ì Italo Palasciano 
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Al Comune di Vibo Valentia 
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La DC s’impunta 
e ripropone 
il monocolore 


Bocciata già due volte la candidatura de per 
il sindaco — Il PCI per una giunta d’emergenza 


Chieste le dimissioni 

Gioia T.: al centro 
della polemica 
il sindaco Gentile 

La richiesta è dei sindaci della Piana 


Il PCI 
a Sulmona: 
confronto 
chiaro, non 
arroganza 

Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Con la confe¬ 
renza-6tampa della scorda 
settimana, 11 PCI di Sulmona 
ha annunciato una nuova li¬ 
nea politlco-ammlnlstrativa 
della giunta di sinistra nei 
confronti della Democrazia 
cristiana. L’iniziativa comu¬ 
nista è giunta al culmino del¬ 
le manovre de che mirano 
alla paralisi della gestione 
del Qomune di Sulmona. 

Alla presenza dell’on. Brini, 
del segretario di federazione 
Alvaro Iovannitti, del respon¬ 
sabile Enti locali della Fede¬ 
razione Antonio Centi e del 
rappresentante comunista al 
Comitato di controllo, avvo¬ 
cato Carli, il segretario della 
sezione comunista sulmonese. 
Franco La Civita, ha svolto 
la relazione Introduttiva nella 
quale ha rilevato la diversità 
del comportamento de ai va¬ 
ri livelli politico-amministra¬ 
tivi: Giunta pentapartito alla 
Regione e alla Provincia, po 
sizlone di scontro frontale al 
Comune di Sulmona. E’ 
questo un fatto ancor più 
contraddittorio se si conside¬ 
ra che gli stessi consiglieri, 
che al Comune puntano alla 
paralisi amministrativa, alla 
Comunità montana collabo- 
rano con i comunisti ed i 
socialisti, e che l’ispiratore 
della «linea precostituita, te¬ 
starda e demagogica di oppo¬ 
sizione al Comune» è il pro¬ 
fessor Botino, che alla Re 
gione è stato eletto assessore 
anche con i voti comunisti. 

Per quanto riguarda il Pla¬ 
no regolatore, — ha detto 
l'assessore all’Urbanistica, 
Levio Pelino — Sulmona ne è 
stata derubata con un ricorso 
capzioso ad un cavillo giuri¬ 
dico, da parte del Comitato 
di controllo. Per l’ospedale la 
De invece di accettare rac¬ 
cordo in sede provinciale che 
le riservava la vice-presiden¬ 
za, ha preferito sostenere la 
«guerra della carta bollata», 
accusando nel contempo di 
sete di potere la maggioranza 
di sinistra salvo poi formare 
una maggioranza 6enza alcun 
programma e. in una setti¬ 
mana, giungere alla sparti¬ 
zione delle poltrone senza 
darsi pena del problemi del¬ 
l'ospedale che la sinistra, in 
appena cinque mesi, stava 
portando a soluzione. 

Il compagno Iovannitti ha 
infine affermato che la linea 
del confronto è politicamente 
valida anche se viene attacca¬ 
ta da coloro che proprio in 
ragione di questa vedono 
colpiti i loro interessi cliente¬ 
lar!. In ogni caso questa li¬ 
nea non può e non deve es¬ 
sere occasione da parte della 
De di tentativi diretti allo 
sfascio o arrogantemente tesi 
a difendere il proprio potere 
clientelare e le posizioni di 
privilegio. Coerentemente con 
queste enunciazioni, il segre¬ 
tario della Federazione aqui¬ 
lana de! PCI ha ipotizzato u- 
na richiesta di dimissioni del 
profe=sor Bolino da assessore 
alla Ragione Ahruzzo. 

Maurizio Padula 


Monte Porcara: 
le ruspe 
devastano 
la zona 
archeologica 

MISILMERI (Palermo) — Le 
ruspe hanno sconvolto una 
delie più rilevanti zone ar¬ 
cheologiche della Sicilia oc¬ 
cidentale. sul monte Porcara 
accanto a Misilmeri. a una 
ventina di chilometri da Pa 
Icrmo. L'intervento di alcuni 
archeologi è valso a far di¬ 
sporre la sospensione de* la¬ 
vori. che è stata decisa dalla 
sovrintendenza alle anticlutà. 
la quale finora non ha emes¬ 
so provvedimenti di tute’a. 
né disposto alcun vincolo sul 
l'insediamento Esso risale al 
sesto secolo avanti Cristo. 

Il proprietario dell'area in 
tcrossata, quindi riteneva di 
ckstc libero di disporne per 
costru’rvi alcuni villini resi 
denziali in una delle località 
più panoramiche e suggestive 
del versante orientale del pa¬ 
lermitano. 

Finora nella zona di monte 
Porcara sono stati recuperati 
importanti reparti, che sono 
andati ad abbellire soprattut 
to collezioni private. Per 
ou’nto la sovrintendenza di 
Pa’ermo abbia ripetutamente 
sottolineato un notevole in¬ 
teresse verso l'insediamento 
sul monte Porcara, che rivela 
rellenlz7Azione nell’entroterra 
dell’antica Solunto, esso non 
era ancora vincolato Delle 
stesse rovine prcheoloziche 
pure nel recente passato si 
erano occupate riviste spe¬ 
cializzate italiane ed estere. 

Durante i lavori che erano 
stati ordinati dal proprieta¬ 
rio — e che sono stati ora 
sospesi per l'intervento della 
sovrintenda — clandestini si 
sono impossessati di numero¬ 
si pezzi archeologici. 


Dal nostro corrispondente 

VIBO VALENZIA — La De 
mocrazia cristiana a Vibo 
Valenzia sembra ormai pun¬ 
tare alle elezioni anticipate. 
Non è bastPto che per due 
volte non c’è riuscita ad e- 
leggere un proprio candidato 
a sindaco, che ripropone an¬ 
cora adesso un monocolore 
democristiano di minoranza 
per amministrare la città. Il 
Partito comunista italiano in¬ 
vece he. propasto un accordo 
di fine legislatura, mancando 
pochi mesi al rinnovo del 
Consiglio comunale, che im¬ 
pegni su pochi punti qualifi¬ 
canti una giunta unitaria, con 
rappresentanti di tutti 1 par¬ 
titi democratici. 

Nemmeno questa soluzione 
«a termine» è piaciuta alla 
Democrazia cristiana che im¬ 
perterrita propone appunto 
un monocolore che nel mi¬ 
gliore del casi può puntare 
ad ottenere al massimo 19 
del 40 voti dei consiglieri 
comunali. E non sempre è 
riuscita ad avere questi voti 
date le divisioni interne a 
questo partito. 

E’ ben strano cne la DC 
nel riconoscere sia pure ti¬ 
midamente le inadempienze 
della giunta dimissionaria 
compasta da suoi rappresen¬ 
tanti e da esponenti sociali¬ 
sti, nel riconoscere la fruì 
tuosità di un «confronto» con 
i comunisti, da questo ra¬ 
gionamento ne tragga sola- 
mente una soluz. one Imprati¬ 
cabile. come il monocolore di 
minoranza composto di soli 
democristiani. Non si è capi¬ 
to probabilmente che 1 colpi 
di forza non risolvono nella 
sostanza le questioni poste 
dall’emergenza, che un parti¬ 
to. sebbene di maggioranza 
relativa, non può mantenere 
l’atteggiamento di chi invece 
suppone di disporre della 
maggioranza assoluta non so¬ 
lo del consiglieri ma pure 
anche della città. C’è in veri¬ 
tà una vecchia questione di 
fondo che quando non viene 
compresa la si tende ad e 
sorcizzare. cioè l'emergere di 
esigenze poste da nuovi sog¬ 
getti che per loro carp-tteri- 
stiche di massa, sindacati, lc^ 
ghe dei disoccupati, coopera¬ 
tive. giovani, non possono es¬ 
sere racchiude. In una pratica 
clientelare, o assistenziale nel 
migliore dei casi. 

La Democrazia cristiana In¬ 
sieme a tutta una serie di 
gruppi di potere non ha fatto 
caso all’esaurlrsi di una vec¬ 
chia pratica politica piena di 
rapporti personali, o meglio 
natabilari. all’improponibllità 
di estreme difese di privilegi 
tipici di una classe dirigente 
che ha pensato bene in que¬ 
sti anni di disporre della co¬ 
sa pubblica in maniera assai 
arbitraria- ed esclusiva. 

Al di là di questi problemi 
di metodo, di modo di go¬ 
vernare. essenziali nella de¬ 
nuncia del Partito comunista, 
sono da rilevare le ferme cri¬ 
tiche del nostro partito a 
come la giunta dimissionaria 
abbia messo da parte 11 
programma che pure era alla 
base dell’elezione della giunta 
e che era stato firmato dalla 
Democrazia cristiana, dal 
Piriito comun'sta italiano e 
dal Partito socialista italiano. 

Di quanto era scritto nel 
programma non si trova 
traccia- nell'operato della 
giunta che tra l’altro ha tro¬ 
vato un sindaco con uno 
spiccato senso del provincia¬ 
lismo e dell'arroganza. 

Bisogna guardarsi bene nel 
definire le responsabilità di ! 
una eventuale gestione com 
mi.ssp.ria le del Comune di Vi¬ 
bo Valenzia. Era forse scritto 
in qualche articolo detrae 
cordo che il Partito comuni¬ 
sta italiano dovesse continua¬ 
re a sostenere una giunta che 
dimostrasse una palese inca¬ 
pacità di attuare il pro¬ 
gramma concordato tra I par¬ 
titi? Dall’imperterrito atteg¬ 
giamento della DC si evince 
invece la volontà di questo 
partito di subordinare, costi 
quel che costi, la soluzione 
dei problemi della città, ai 
«deliberati congressuali» del 
proprio partito. Cosa raccon¬ 
terà alla gente, la Democra¬ 
zia cristiana? Quali grandi 
sciagure per la città, sia 
chiaro, prefigurerà nel caso 
in cui si andasse alla forma¬ 
zione di una giunta unitaria, 
sia pure a termine? 

II fatto è che troppe volte t 
riferimenti ad una sorta di 
«libertà vigilata» delle orga¬ 
nizzazioni locali della Demo¬ 
crazia cristiana nei confronti 
del centro del partito, altro 
non sono che espedienti per 
sfuggire alla concretezza e al¬ 
la drammaticità dei proble¬ 
mi. 

E' necessario che la DC 
scelge, sia pure mediante una 
propria riflessione autonoma, 
se è ancora il caso di ri¬ 
prendere e farsi portavoce 
degli interessi dei ceti privi¬ 
legiati. diventati tali non per 
le loro capacità, ma per le 
mile occasioni offerte loro 
dallo stato assistenziale, pe¬ 
raltro orm?.l esauritesi, o se 
invece si vogliono valorizzare 
quelle categorie sociali, que- f 
gli Imprenditori che, seppur j 
tra mille problemi, si muo- | 
vono sul terreno della prò- i 
duttività e non dell’assisten¬ 
za. Siamo convinti che non 
sla questione di poco conto, 
è una scelta di coraggio: sarà 
capace di tanto la Democra¬ 
zia cristiana? 

Antonio Preiti 


Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
La furiosa ed interessata 
polemica, scatenata dalla 
Cisl contro l’impegno par¬ 
tecipativo dei comunisti al¬ 
la manifestazione del 31 
ottobre a Roma ed allo 
sciopero generale di gio¬ 
vedì scorso, è una riprova 
delle « vive » preoccupa¬ 
zioni di alcuni ambienti 
non solamente democri¬ 
stiani sulla maggiore cari¬ 
ca combattiva e sul grado 
di tensione e maturità de¬ 
mocratica acquisita dal 
movimento di lotta delle 
popolazioni della piana. 
Che senso ha «strillare» 
perché migliaia e migliaia 
di manifestanti non han¬ 
no consentito al sindaco 
di Gioia Tauro di parla¬ 
re? A che titolo avrebbe 
dovuto farlo uno che dice 
di non sapere se esista o 
meno la mafia, con tutte 
le implicazioni di ordine 
politico, morale e civile 
che quella affermazione 
comporta? Quei fischi — 
che certamente non ri¬ 
guardano il ruolo del sin¬ 
dacato, demagogicaniente 
e strumentalmente attac¬ 
cato da alcuni settori del¬ 
la DC e dello stesso PSI 
— rafforzano semmai le 
condizioni per un più am¬ 
pio svolgimento della bat¬ 
taglia unitaria che non è 
puramente rivendicativa, 
settoriale, ma concreta 
mente collegata ni pro¬ 
blemi più complessivi del 
lo sviluppo economico, so¬ 
ciale e civile della Cala¬ 
bria. 


Poiché la battaglia con¬ 
tro la mafia — come ri¬ 
leva la federazione del 
PCI di Reggio Calabria — 
è organica « a quella per 
l’avanzamento economico 
e civile dei lavoratori », il 
sindaco di Gioia Tauro 
« personaggio screditato 
anche da recenti dichia¬ 
razioni. costituisce un osta¬ 
colo allo sviluppo coeren¬ 
te del processi unitari ed 
un elemento di debolezza 
nel rapporto tra i lavora¬ 
tori e le istituzioni ». 

Sulle gravi dichiarazio¬ 
ni rese dal sindaco Gen¬ 
tile di Gioia Tauro al pro¬ 
cesso contro i 60 imputati 
di associazione per delin¬ 
quere, sono state presen¬ 
tate interrogazioni dai de¬ 
putati e senatori comuni¬ 
sti: dal canto loro, i sin¬ 
daci comunisti di Poliste- 
na, Cinquefrondi, San 
Giorgio Morgeto, Scido, 
Melicucco, Giffone. San¬ 
t'Eufemia d’Aspromonte 
hanno chiesto « le dimis¬ 
sioni di Gentile da presi¬ 
dente del comitato dei sin¬ 
daci della Piana » che da 
tempo (come dimostrano 
dichiarazioni, interviste in 
televisione e da ultimo la 
sua deposizione al proces¬ 
so dei 60) si è collocato 
« in posizione di subordi¬ 
nazione alle potenti co¬ 
sche mafiose di Gioia Tau¬ 
ro e della Piana ». inde¬ 
bolendo « di fatto, non so¬ 
lo la lotta contro la mafia 
ma la stessa battaglia più 
generale per lo sviluppo 
economico e sociale della 
Piana ». 

Enzo Lacaria 




Incontro i 
di verifica 
tra forze 
politiche, 
regionali e 
rappresentanti 
dell’azienda 
ferroviaria 


Crescono lavori e finanziamenti 
per le officine F.S. di Melfi 

Concreti risultati di una vertenza lunga 4 anni - Superate resistenze politiche e agitati campanili¬ 
smi - Presentate le caratteristiche dell’insediamento industriale che darà lavoro a 800 dipendenti 


Dai nostro corrispondente 

POTENZA — Si è svolto nei 
giorni scorsi a Melfi un im¬ 
portante incontro tra i rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che e sociali della regione 
e quelli della azienda auto¬ 
noma delle Ferrovie dello 
Stato, con la presenza del di¬ 
rettore generale Enrico Se¬ 
menza. sui problemi relativi 
agli interventi in atto e pro¬ 
grammati dalle ferrovie nel 
territorio regionale. E’ stata 
innanzitutto l'occasione per 
una verifica dello stato dei 
lavori deU'officina delle FS 
die sta sorgendo a San Ni¬ 
cola di Melfi, e per fare il 
punto sulla questione degli in¬ 
terventi del piano integrati¬ 
vo delle ferrovie che riguar¬ 
dano la Basilicata e sulla co¬ 
struzione di case per i fer¬ 
rovieri. 

Passi in avanti notevoli 
sono stati compiuti negli ul¬ 
timi anni per la realizzazione 
deU’officina meccanica per le 


grandi riparazioni di Melfi, 
la cui lunga vertenza risale 
alla conferenza regionale dei 
trasporti del '74. il finanzia¬ 
mento, dopo resistenze politi¬ 
che, campanilismi agitati di 
proposito, tentativi di sposta¬ 
re l’insediamento o vanifica¬ 
re e ridurne la portata prò 
duttiva. è passato da 20 a 36 
miliardi ed il progetto ese¬ 
cutivo. riesaminato por preve¬ 
dere l'intervento non solo sui 
locomotori diesel — come era 
in origine — ma anche su 
quelli elettrici, sarà presen¬ 
tato finalmente ai primi del 
prossimo mese al consiglio di 
amministrazione della azien¬ 
da. Ad approvazione avvenu¬ 
ta sarà effettuata la gara di 
appalto ed avrà inizio la se¬ 
conda fase dei lavori: l'of¬ 
ficina dovrebbe così essere 
completata entro il 1981, co¬ 
me afferma una nota dell’as- 
sessore regionale ai traspor 
ti Covelli. 

Sempre nell’incontro di Mel¬ 
fi sono state presentate le 


caratteristiche dell’ insedia¬ 
mento industriale che darà la¬ 
voro a circa 800 lavoratori. 1 
fabbricati industriali com 
premiai» il capannone offici 
na. la sala prova-motori, il 
fabbricato vcrniciatura-dcpo 
sito legname, la centrale ter¬ 
mica. il fabbricato compro* 
.sori per una superficie com¬ 
plessiva di 31.200 mq od un 
volume di 400.000 me. I fnb 
bricati civili prevedenti gli 
uffici, il poliambulatorio, la 
mensa, lo .sjxigliatoio. i ser¬ 
vizi. il dormitorio, la portine¬ 
ria. per una superficie in 
pianta di 5.200 mq ed un vo 
lume di 41.000 me. 

Intanto sull'area di 350.000 
mq. in prossimità della sta¬ 
zione di San Nicola di Melfi, 
sono stati effettuati i movi¬ 
menti di terra e le deviazio¬ 
ni di condotte, secondo il pia¬ 
no di lavoro della prima fa¬ 
se die prevedeva tutta una 
serie di interventi prepara¬ 
tori. Ecco altri dati forniti: 
la potenzialità produttiva del 


l'officina sarà di 665.000 ore 
lavorative annue e richiede 
rà t'utilizzo di 525 unità di 
personale operaio. 85 di ma¬ 
novalanza. 56 agenti della 
qualifica di concetto, esecuti 
\o ed ausiliare del personale 
degli uffici. 54 capi tecnici, 4 
fen/ionari ingegneri. In me 
rito al reperimento della for 
za lavoro, è stata ribadita la 
volontà della Regione di or 
ganizzare. d'intesa con le 
FS. appositi corsi di forma¬ 
zione professionale che con¬ 
sentano l'occupazione di for¬ 
ze locali. 

Sulla questione delle case 
per i ferrovieri, invece, so¬ 
no state formulate due ipo 
tesi che tengono conto delle 
difficoltà finanziarie del- 
l’IACP: l'azienda ferroviaria 
jxitrebbe subentrare all’IACP 
nel completamento del pro¬ 
gramma già avviato, oppure 
l'istituto pubblico destinerà 
gli alloggi in costruzione al 
mercato normale e le ferro 
vie porterebbero a fine i la¬ 


vori per proprio conto, utili/ 
/iiiulo possibilmente la stessa 
impresa. 

Infine, por (pianto riguarda 
l'nttuazioiie del piano integra¬ 
tivo delle FS, il direttore ge 
iierole Semenza, rispondendo 
ai numerosi quesiti posti, ha 
dichiarato neU'incotitro - di 
Melfi elle le richieste della 
Basilicata saranno accolte 
dalle FS, riis|x>nibili per un 
esame approfondito della si 
tnazione della rete ferrovia 
ria lucana. In particolare è 
stato assicurato che sarà rea 
lizzata relettrificazione della 
linea Metaponto-Potcnza-Bat - 
tipaglia e che saranno poten 
ziate le lineo Potenza-Foggia 
e Sicignano I.agonegro, oltre 
alla elettrificazione della li¬ 
nea ionica. Per la elettrifica¬ 
zione e per la necessaria ri 
qualificazione delle strutti! 
re della Metaponto Potenza 
Battipaglia, saranno spesi 
sessanta miliardi. 

a. gì. 


SARDEGNA - Assemblea in fabbrica per respingere il tentativo dell'Anic-Montefibre 

Ottana contro il ricatto dei 600 licenziamenti 


Si vuole ulteriormente ridimensionare l'attività produttiva - Documento dei consiglio di fabbrica - Fissato per do¬ 
mani l'incontro tra gli operai e i responsabili economici dei partiti - Le responsabilità della giunta dimissionaria 


OTTANA — Operai dell'ANiC riuniti in assemblea 


NUORO — La lotta operaia è 
ripresa a Oltana. Sono in 
corso assemblee che interes¬ 
sano le maestranze, gli am¬ 
ministratori locali e quelli 
provinciali. la giunta regiona¬ 
le e i partiti autonomistici. 
Una riunione dei resj)onsabili 
economici dei partiti con il 
consiglio di fabbrica è stata 
convocata per domani onde 
definire precisi interventi del¬ 
l’autorità pubblica. Infatti il 
governo non deve prolungare 
il suo silenzio, ma la giunta 
regionale dimissionaria non 
può dal suo canto lavarsene 
le mani: l’uno e l’altra devo¬ 
no intervenire per far fallire 
il ricatto dei 600 licenziamen¬ 
ti. 

« L'intero movimento sin¬ 
dacale. ma anche tutte le 
forze autonomistiche devono 
respingere il tentativo dell'A- 
nic-Montefibre di ridimensio¬ 
nare ulteriormente il ciclo 
produttivo. predisponendo 
tutta la pressione possibile 
per ottenere dal governo che 
venga sciolto con chiarezza il 
nodo dell’assetto societario e 
che venga finalmente appro¬ 
vato il piano di settore *: co¬ 
si si esprime il consiglio di 
fabbrica in un documento 
approvato al termine di una 
riunione die annuncia appun¬ 


to rincontro con i partiti 
democratici j>er elaborare u- 
na comune linea d'azione. 

i E’ assurdo clic impianti 
costruiti di recente, moder¬ 
nissimi. utilizzati ad appena 
il 30 per cento delle loro ca¬ 
pacità produttive, debbano 
essere fermati c smantellati. 
Ed è altrettanto assurdo die 
una fabbrica non pienamente 
in Tunzione. vi sia esuberanza 
di mano d'opera. La verità è 
che si vuol far ricadere sugli 
operai le conseguenze di una 
cattiva gestione ». Il coro è 
generale: i lavoratori di Ot¬ 
tana non sono disposti a 
sopportare il bilancio di 
questa gestione passiva. 

Respingendo ii grave atteg¬ 
giamento della azienda, j sin¬ 
dacati chiamano sul banco 
degli imputati anche il go¬ 
verno. Perché non va avanti 
il piano di settore? Non ci 
dovrebbero essere ostacoli, 
dal momento che le osserva¬ 
zioni delle organizzazioni 
sindacali e delle amministra¬ 
zioni regionali sono state 
formulate ed inoltrate per 
tempo. Da Roma hanno ri¬ 
sposto col silenzio. Intanto 
nella Sardegna centrale la si- 
tuzione sta arrivando ad un 
punto di rottura. 

Nell'ultima riunione del 


consiglio di fabbrica è stata 
confermata la decisa volontà 
delle maestranze di battersi 
per la salvaguardia dei livelli 
di occupazione, e per far va¬ 
lere a tutti gli effetti la 
«centralità» di Ottana. rico 
nosciuta dal governo e non 
ancora garantita. D'altra par¬ 
te le maestranze hanno anche 
espresso la consapevolezza 
che è necessario rafforzare 
l'unità con le popolazioni del¬ 
la zona e di tutto il Nuorese: 
unità che è indispensabile 
per ottenere il raggiungimen¬ 
to degli obiettivi di lotta. 

• AVVELENATO DA ERBE 
SCAMBIATE PER CICORIA 

SIRACUSA — Un operaio, Fran¬ 
cesco Cappuccio, di 32 anni, versa 
in gravissime condizioni per avere 
mangialo erbe velenose che aveva 
scambialo per cicoria. Il Cappuccio 
c stato ricoverato presso l’ospe¬ 
dale civile di S'racusa. 

L’uomo si era recalo, nel po¬ 
meriggio di ieri, in campagna e 
aveva raccolto la verdura convinto 
che si trattasse di cicoria. Fatto 
ritorno a casa ha chiesto alla mo¬ 
glie, Pasqualina Vinci, di 32 anni, 
di cucinargliela. Durante la notte 
il Cappuccio è slato colto da lan¬ 
cinanti dolori addominali ed ha 
chiesto soccorso. Né la moglie, né 
i ligi! del Cappuccio avevano for¬ 
tunatamente mangiato l’erba rac¬ 
colta dal congiunto in campagna. 


| Grave mozione al Comune di Sant’Eufemia (RC) 

i 

DC, PSI e MSI votano insieme 
contro il sindaco comunista 


SANT'EUFEMIA D'ASPRO 
MONTE (Reggio Calabria! 
— Con un repentino volta¬ 
faccia, i socialisti — clic nel¬ 
la giunta di sinistra detene 
vano la maggioranza — han¬ 
no votato, assieme ai consi¬ 
glieri della DC e col voto 
decisivo dell’unico rappresen¬ 
tante missino, una mozione 
di revoca al sindaco comu¬ 
nista. La gravissima inizia¬ 
tiva è giunta a coronamen¬ 
to di una ostinata azione 
rivolta a paralizzare ogni 
iniziativa politico - ammini¬ 
strativa della giunta popo 
lare: pur avendo la maggio¬ 
ranza. i socialisti locali han 
no preferito l'abbraccio e la 
trattativa con la DC. impe 
gmneiosi con essa e con i 
missini, in un indegno e ve¬ 
lenoso attacco al PCI. 

Secondo le dichiarazioni 
del PSI e della DC. è stato 
tra questi due partiti rag 
giunto un accordo « politico 
programmatico » per una 
maggioranza di centrosini¬ 


stra — peraltro assai prora 
ria — riesumando una for 
mula politica ampiamente 
screditata. In realtà, tutta 
l’operazione, caldeggiata e 
sostenuta dai missini, ten 
de — come denuncia la se 
zione del PCI di Sant'Eufe 
mia d’Aspromonte — « a ri 
portare indietro la situazio 
ne politica ed a soddisfare 
mire perdonali e di potare 
con grave danno per gli in¬ 
teressi popolari ». 

Il sindaco e gli assessori 
comunisti hanno già rosse 
gnato le loro dimissioni la 
rottura deH’un'tà a sinistra 
— voluta dal PSI — ha su¬ 
scitato ampie reazioni nega 
live, soprattutto tra 1 lavo 
ratori. che il PCI ha mobili 
tato per battere « i tentativi 
sciagurati » di ripristino del 
malcostume clientelare e del 
malgoverno In tal senso, do 
menica 26 novembre, alle ore 
10. il PCI ha indetto una 
manifestazione popolare 


Una denuncia e un documento della Federazione del PCI 

Tarda l’irrigazione in Terra di Bari 

Due proposte decisive: potenziare il patrimonio produttivo esistente e consociare gli impianti esi¬ 
stenti — Quanto pesa ancora l’opposizione della CEE — L’utilizzazione delle acque dell’Ofanto 
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Dalia nostra redazione 

BARI — LTrrigazione nella 
provincia di Bari c- questione 
antica cito oggi ritro\a. in 
siane alle vtcciiie. anche 
nuove ragioni per essere ri¬ 
proposta ed eliche un nuovo 
contesto in cui \iene inserita. 
La fascia litoranea barese è 
un territorio dove prevalgono 
le coltivazioni arboree, oìivc- 
to. vigneto, mandorleto. lì 
mandorleto negli ultimi 6 7 
anni è divenuto in buona 
parte improduttivo: l'olio d’o¬ 
liva. poi, a causa degli alti 
costi e della concorrenza de¬ 
gli altri paesi del bacino del 
Mediterraneo. è divenuto 
sempre meno competitivo nei 
confronti degli olii di semi. 

L’irrigazione per la Terra 
di Bari deve proporsi, dun 
que. due obiettivi fondamen¬ 
tali: 1) potenziare e valoriz¬ 
zare il patrimonio esistente 
contribuendo a ridurre gli at¬ 
tuali costi di produzione; 2) 


consociare gli impianti esi 
stenti con produzioni orticole 
foraggiere, frutteti ed agru 
moti. 

E" questa la linea contenu¬ 
ta in una ixiz/a di doeumen 
to sul « progetto acqua ed ir¬ 
rigazione per lo sviluppo e 
l’occupazione di Terra di Ba¬ 
ri » elaborato a cura della 
federazione barese del PCI, in 
cui si cominciano i gravi ri 
tardi nello sviluppo dell'irri¬ 
gazione nella provincia. Se 
verranno rispettati tutti gli 
impegni, infatti, l’acqua del 
l’Ofanto arriverà nelle cam¬ 
pagne baresi solo fra tre o 
cinque anni. 

Perchè si è ritardato tanto? 
Da un lato hanno pesato im¬ 
pacci burocratici, ma dall'al¬ 
tro ha pesato anche l’opposi¬ 
zione della CEE allo sviluppo 
dell'irrigazione del Mezzo 
giorno in generale, per il ti¬ 
more che in questa parte del 
paese si potesse realizzare un 
surplus di produzione agrico¬ 


la concorrenziale con quella 
francese e olandese. Solo re 
centemente. con l'adozione 
del cosiddetto « pacchetto 
mediterraneo ». le resistenze 
della CEE sono state rimos¬ 
se. Esiste oggi un piano del 
l'Ente irrigazione della pro¬ 
vincia di Bari che prevede 
l'irrigazione di 78 mila ettari 
circa di territorio della fascia 
litoranea barese. A che punto 
siamo con questo piano irri¬ 
guo? Ad esso sono interessati 
trenta comuni che vanno da 
Canosa a Monopoli, le cui 
terre dovrebbero essere irri¬ 
gate con le acque dcll’OTanto 
ed anche con a coup sotter¬ 
ranee e reflue. Nell'ambito 
del cosiddetto «schema Ofan- 
to » la Cassa per il Mezzo 
giorno nello scorso mese di 
agosto ha approvato e finan¬ 
ziato i progetti riguardanti la 
costruzione della diga del 
torrente Ijocone. oltre a quel¬ 
li per la realizzazione di in¬ 


vasi. pozzi, acquedotti, elet¬ 
trodotti ad esso collegati. 

Si è trattato di un successo 
della mobilitazione democra¬ 
tica e popolare; ma di un 
successo che ha b.sogno di 
compiere nuovi pas«i in a 
vanti: occorre, sempre a giu 
dizio della Federazione del 
PCI di Terra di Bari, che le 
opere finanziate siano appai 
tute al più presto e che i 
lavori abbiano finalmente i- 
nizio. 

La diga del Lotone. poi. è 
parte di un progetto irriguo 
assai più complesso deno 
minato schema Ofanto. 
compredente diversi invasi. Il 
documento della Federazione 
barese del PCI chiede anche 
nell'immediato che vengano 
approntati i canali di deriva¬ 
zione dall'invaso di Conza al 
torrente Leeone e che, per il 
canale che dall’Ofanto porta 
a Monopoli, venga costruita 
subito la rete di distribuzio 
ne secondaria. 


Sparatoria 
dopo una rapina 
in una banca 
nel Messinese 

MESSINA — Un conflitto a 
fuoco è avvenuto tra un ca¬ 
rabiniere e quattro rapinato 
ri in fuga dopo aver portato 
via quasi due milioni di lire 
L'episodio è accaduto a Ca- 
stell'Umberto in provincia di 
Messina. I malviventi stava¬ 
no fuggendo dalla locale a- 
ge-nzia della banca di Credi 
to popolare dove, immobihz 
zati impiegati e clienti, si 
erano impadroniti del dena 
ro. Saliti su una «Giulia» 
Alfa Romeo con al volante 
un complice, si sono allonta¬ 
nati a forte andatura. Ma, 
percorsi pochi metri, sono 
stati visti da un carabiniere 
Dall'automobile i rapinato¬ 
ri — che erano armati di mi¬ 
tra e pistole — hanno spara 
to numerosi colpi di pistola. 
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Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 


Il nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d’origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce 
giiere il Tappeto migliore al prezzo mi 
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma d; pa- 
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 

Piazza Scacchi 30 - tei. 060 853 990 



















